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David contro GoKa? 
Possiamo vincere 


WALTmVUTHONI 

V orrei rivolgermi direttamente alie compagne 
e ai compagni del Pds e a tutti coloro che in¬ 
tendono sostenere le buone ragioni del si nel 
referendum del 9-10 giugno, i. m atto una ve- 
ra e propria congiura del silenzio che giunge 
fino a ledete un principio fondamentale m 
democrazia; la possibilità, per i cittadini, di conasceie e 
vaiutare autonomamente, responsabilmente, ii mento 
di una consultazione elettorale. Solo cosi si spiegano gli 
.nauditi silenzi del Tgl e Tg2 che appaiono ispirali, a [lo¬ 
chi giorni dal voto, ad una concezione di regime, che 
occulta le notizie scomode. Quando i cittadini conosco¬ 
no la scadenza referendaria e ne valutano i contenuti 
-essi sembrano apprezzare il merito c il valore dcH'inlria- 
dva. Chi può negare, infatti, che la riduzione delle prefe¬ 
renze imp^isca i brogli, rimuova quel controllo oel vo¬ 
to che è diventato asfuniante nel Sud, combatta II cor- 
rentismo esasperalo? Per noi è oggi in campo la questio¬ 
ne morale, e questa battaglia 6 la prosecuzione dell'im- 
perno tenace che costituì una ragione fondamentale 
■teilavoro e della lotta di Enrico Berlinguer. . 

Moralizzale la competizione eleltoriile e mettere in 
moto la tanto attesa riforma istituzionale £ questa ta [ro¬ 
sta in gioco delle elezioni alla quale la vecchia politica 
ha risposto con la più cinica delle strategie; l'invito a dl- 
.sertare le urne, sperando nella stanchezza dei cittadini e 
operando per nmuovere le possibilità di informazione e 
con esse di consapevole decisione. I rìschi sono forti, 
dunque. Tuttavia abbiamo sentito cntscere forte una 
mobilitazione civile, una discesa in caniixi di forze nuo¬ 
ve, di associazioni, di gruppi cattolici, di una sinistra gio¬ 
vane. La società civile sembra lentamente assumen- il 
valore di questa battaglia come di una propria battaglia 
di moralizzazione e cambiamento e come il tentativo di 
semate della propria volontà, con il voto, la discussione 
innnita sui mutamenti istituzionali. Lo testimoniatw lo 
schierarsi sempre più massiccio, al Sud, di quei vescovi, 
di quei gruppi di cattolici e di sinistra che sono in prima 
linea nella lotta alla mafia. Lo testimonia l'ampiezza del 
pronunciamento di autori e personalità del cinema, del¬ 
la musica, della letteratura. 

Ma ora é il momento di far qualcosa di più. Tanto 
più forte ò il silenzio della TV tanto più tenace deve esse¬ 
re il nostro comunicare. Mancano pochi giorni. Es.si de¬ 
vono essere dedicati ad un lavoro capillare, a illustrare, 
spiegare.convincere nei luoghi di lavoro negli uffici, nei 
quartieri. CU iscritti e i dirieenti del Pds devono assumure 

a uesta scelta di lavoro dimiso e capillare come la priori- 
i assoluta del lavoro di questi giorni, di queste ore. Dal 
rapporto con gU-iacritti, uno ad uno,- al contatto con gli 
appartenenti aBe organbzaaioni di massa, alla praeenxa 
nei luoghi di Ineoniio della gente e nelle radio e teltvl- 
sl^locàU. 

E in battaglie come queste che si rende |>iù 
netta ridentità di una foiza in crescita ed e in 
queste temperie che occorre far vivere il Ms 
come grande partito di massa, radicato neila 
•MMMi società. Non ho mai creduto afte enfatizza¬ 
zioni sul partito di opinione. .Si produce opi¬ 
nione non solo perché si usa una tecnica raffinata, ma 
in ragione della combattività politica, delle radici diffuse 
nel profondo della società, della capaciti di rappresen¬ 
tare concretamente bisogni e diritti reali. Vorrei ess(;re 
sincero. La sequenza di sconfitte subite in questi anni 
dalla ^nlstra rischia di attenuare la sua tenacia politica, 
di far prevalete quella paura di perdere che paralizza l'i- 
niziauva. Q sorto battaglie, invece, che é giusto late. In 

X i caso, per il valore del loto contenute e per te forze 
quali coUegano. Il referendum del 9-10 giugno é una 
(li queste e l'unico modo sicuro per perdere- sarebbe sca¬ 
lo non combattere questa battaglia. Invece siamo In 
campo, bene, in crescita. Lo dicono te piazze che abb.a- 
mo incontrato e le foize nuove con le qu.)li abbiamo i n- 
lertoquita Ma c'é di più da lare, ancora '.zi mobilitzz,o- 
ne politica di cui abbiamo parlato, e. isoprattutio un 
grande lavoro di contatto («rsonale. Il Pds e i sostenitori 
del referendum devono sfruttare tutto II tempo che ha n- 
no di fronte. Sarebbe una prova di allo protagoniismo 
democratico se i giorni prima del voto fossero, per tutti i 
sostenitori del st, le giornate nelle quali si contattano 
limici e coitescenti chiedendo loro di fan; altrettanto, in 
una rete di comunicazione che può essere, deve essere, 
più loitedel silenzio del telegioinali. £ Davide contro Co¬ 
la, toso. 

Ma alle compagne, a! compagni del Pds, ai sosteni¬ 
tori del referendum chiediamo di essere, davvero, i pio- 
.tagonistì di questo voto e di rompere, csn la loro vixe, 
l'artefatto silenzio della vecchia politica. 


Il presidente della Corte costituzionale attaccato per le critiche alle tentazioni plebiscitarie 
Sì al referendum dal mondo del cinema con Fellini in testa. Aderisce anche Formigoni 

«Dopo Stremo ì conti» 

Sufle riforme Craxi minaeda Gaflo 


Craxi va a lesta bassa contro il referendum del 9 giu¬ 
gno. Ma proprio ieri molti esponenti de hanno annun¬ 
ciato di votare si mentre crescono le adesioni di intel¬ 
lettuali agli obiettivi dei referendum. Il leader socialista 
ha aperto un fronte polemico contro Ettore Gallo, il 
massimo esponente della Corte Costituzionale che do¬ 
menica ha evtxato i rischi del presidenzialismo: «Re¬ 
goleremo poi i contia, ha detto Craxi. 


MBIOiNWINKL BRUNO MISERKNOINO 


■R ROM.V Le parole che Et¬ 
tore Callo, presidente della 
Corte Costituzionale, ha pro¬ 
nunciato domenica al con¬ 
gresso dell'Anpl a Bologna, 
non sono piaciute aliano a 
Craxi. Da Lussemburgo, a una 
nunione dei partiti socialisti 
europei, il leader di via del 
Corso ha minacciato: «Per ri¬ 
spetto alla Corte non farò po¬ 
lemiche, ma per foituna tra un 
mese Callo non sarà più presi¬ 
dente della Corte c allora re¬ 
goleremo anche questo conto 
polemico*. Contro Callo, che 
ha criticato II presidenziali¬ 
smo e ha rivendicato l'attua¬ 
zione della Cosllluzione con¬ 
tro inirighi. stragi e tentativi di 
golpe. SI schiera anche Zam< 
berieltl. Secondo II ledelissl^ 
mo di Cossiga il potere di 
esternazione è prerogativa 


soltanto del capo dello Stato e 
non anche del presidente del¬ 
la Coite Costituzionale Ettore 
Gallo affcmia di aver parlato a 
Bologna «da partigiano». «La 
verità - dice - è che non han¬ 
no argomenll e allora si attac¬ 
cano al profilo formale». Sul 
presidenzialismo nbadisce; «È 
poco nspetloso pretendere un 
si o un no senza che la gente 
sia In grado di capire». Quanto 
al rclerendum di domenica 
sulle preferenze Ettore Callo, 
che è socialista, afferma che 
andrà a votare. 

E proprio sulla consultazio¬ 
ne del 9 giugno crescono inte¬ 
resse e polemiche. Craxi riba¬ 
disce che domenica sarà a 


Beirut e che l'unico modo per 
esprimere «un no nnlorzaio» 
al referendum é quello di 
astenersi. L'invito del leader 
socialista sembra però accol¬ 
to solo da Bossi Ieri anche 
Nilde lotti ha annunciato la 
sua volontà di adempiere a un 
dovere civico importante, 
mentre molli esponenti de 
hanno dichiaralo la loro ade¬ 
sione al si. Tra gli allri Formi- 
goni, Prandini, Fracanzanl. 
Napolitano affermano che la 
vittoria del no o dell'astensio¬ 
ne sarebbe app,innaggio di 
chi in realtà non vuole cam¬ 
biare nulla e considera quella 
del Psi una scella «incompren- 
sibile» Ma le adesioni al si cre¬ 
scono non solo tra t leader po¬ 
litici ma anche tra inlelleltuali 
e artisti. Oltre 60 personalità 
del cinema, tra cui Fellini, Ma- 
stroianni, i fratelli TavlanI, 
Scola, Volontè, Bertolucci, 
Pontecoivo e molli registi del¬ 
la nuova generazione, hanno 
lancialo un appello per il voto 
che potrebbe portare a esprì¬ 
mere una sola preferenza, an- 
zicbhè le quattro che consen¬ 
tono un mercato illecito. , 


QIUSBPPBDRROSA* 


AUtPAOINRBBA 


Quantificate le agevolazioni che sottraig^^^ allo St^^ tasse per oltre metà del disavai^ 


Fomiica il hìlando dà «fevorì» fiscali 


Sotto forma di agevolazioni fiscali, lo scorso anno lo 
Stato ha concesso ai contribuenti (soprattutto alle 
imprese) un «bonus» da 77mila miliari, diecimila 
in più delle tasse pagate dai lavoratori dipendenti. 
Una cifra che, da sola, avrebbe dimezzato il deficit 
pubblico. La «sorpresa» contenuta nel primo censi¬ 
mento sulle agevolazioni condotto dal ministero 
delle Finanze. Ora Formica promette un taglio. 


RiCCAROOUQUORI 


HB ROMA Un elenco lunghis¬ 
simo. 370 tipi di agevolazioni 
censite per la prima volta. E fi¬ 
nalmente una cifra: 77mila mi¬ 
liardi. A tanto ammontano gli 
«sconti» che il fisco ha conces¬ 
so al cittadini (ma quasi la me- 
' tà è finita alle imprese) nel 
1990. Gli sgravi sono i più sva¬ 
riali: si va da quelli sull'acqui¬ 
sto di macchinari industriali a 
quelli per le case danneggiale 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Un groviglio di favon fiscali 


(alcuni giustificati, altri strap 
pati dall insistenza delle lob¬ 
by) al quale ora il ministro For¬ 
mica promette di dare un ta¬ 
glio, se non altro per date una 
bella boccata d'ossigeno alle 
finanze statali. Intanto però, 
mentre il governo é in difficoltà 
al Senato con la sua «manovra 
dei telelonini», il risanamento 
annunciato perde uno dei suoi 
pilastri; la rìtorma delle pensio¬ 
ni rischia iniatti di restare nei 
cassetti del ministero, sino alle 
prossime elezioni politiche. 



Si sequestra più droga 
ma aumentano del 13% 
i morti per overdose 


FABRIZIO RONCONB 


■i ROMA Aumentano i mor¬ 
ti per overdose: 484 i decessi 
nei primi cinque mesi del 
1991. Erano stali 429, nello 
stesso periodo, l'anno scorso. 
C'é, come si vede, un aumen¬ 
to del 13 percento. Una tragi¬ 
ca contraddizione, con i dall 
che fornisce il prefetto Pietro 
Soggiu, direttore centrale dei 
semzi antidroga dei ministero 
dell'Interno: «Sequestriamo 
quantilalivf di stupefacenti 
sempre più grossi». 



Vertice 

m.iggioranza. sono favore- 
Ucl Sene ^ voli alla partecipazione di 

La C.PP dìC.P Gorbaciov al vertice delle 

^ seuc nazioni più industnaliz- 

3 0011)4110101/ zaie Per il Icaderdcl Cremli¬ 

no mancherebbe ormai solo 
l'assenso della Casa Bianca. 
Negli ultimi giorni si sarebbe 
ammorbidila anche la posizione inglese inizialmente ostile 
all'allargamento del summit A Oresda. dove si sono riuniti i 
ministn degli Esten dei Dodici, sono stati decisi aiuti all'ex 
Germania clcll'Elsl e alla Jugoslavia. a pagina 11 


1 paesi della Cee, a grande 
m.iggioranza. sono favore- 


Scottì: Da len anche Napoli ha un 

«Superprefetti li irandaio di sciogliere i Co¬ 
iti tllttR munì inquinati dalla camor- 

■II auAAb 1-3 Saranno nominati altri 

l6 rOQiOni’* pre'etti con gli stessi poteri 

^ in tutt'ltalia, in Sicilia ce ne 

saranno due. Lo ha annun¬ 
ciato icn Scotti che ha riba¬ 
dito anche come questa non sia matena di lotta politica e 
come siano ne<:es.san «più poten di repressione». Intanto il 
Csm dubita che ,1 decreto sui traslenmenu dei giudici possa 
essere applicato. apaoina 0 


Per moralizzare la politica 


■I II 9 giugno andrò a volare e voterò «si». Andrò a votare sia 
per un dovere civico, sia per evitare che il referendum fallisca 
per il mancato raggiungimento del quorum. Un nuovo fallimen- 
lo del referendum dopo quelli sulla caccia e sui pesticidi signiFi- 
cherebbe una squalifica, forse definitiva, dell'istituto referenda¬ 
rio. che è l'unico istituto di democrazia diretta che abbiamo in 
Italia. E ciò non sarebbe un latto positivo, [rerché significhereb¬ 
be la vittoria della partitocrazia 

Il referendum sulla preferenza unica ha un grande valore 
politico e morale. Certamente, sotto il profilo tecnico è scarsa¬ 
mente Incisivo e perciò avrei prelerito che venisse evitato con 
l'approvazione di una legge appropnala, anche per evitare la 
spèsa di 700 miliardi, che non è poca cosa per un bilancio sta¬ 
tale disastrato. Avrei, anzi, delle riserve sul referendum stesso, 
perché portare le preferenze a una sola mi sembra limitare ec¬ 
cessivamente le possibilità di scelta degli elettori. Per pane mia 
avrei preferito che te preferenze fossero ndotte a due. Tuttavia, 
passando sopra queste riserve voterò «si» perché il successo del 
relcreqdum del 9 giugno è importante sotto il profilo politico e 
morale. Da un lato, sarebbe il primo passo sul cammino di una 
riforma elettorale, di cui tutti riconoscono ta necessità e l'urgen¬ 
za per evitare l'eccessiva frammentazione polìllca e la cronica 
Instabilità dei governi, ma alla quale taluni si oppongono per 
motivi non sempre plausibili: dall'altro, contribuirebbe a mora¬ 
lizzare un importante settore della vita pubblica, come quello 
elettorale, inquinato da brogli e clientelismi e più di altri settori 
aperto allo strapotere delle cosche maliose. Se la moralizzazio 
ne della vita pubblica è la prima necessità del nostro paese, an¬ 
dare a votare il 9 giugno é un dovere. 

’ edUonalmadlKiiMMCattollco^ 


Wojtyla Woityla ammonisce ta «sua» 

aS rii Polonia sui pencoli del capi- 

ai puiactlll. talisrrio. ateismo dnioizio, 

salTaitfì [ài nilACfi aborto Giovanni Paolo 11 ha 

J 1 ™ li' 9.***’** quindi sottolineato che gli 

del capiitaiiismo inconln tra cattolia di nto oi- 

zanttno e latino sono stati 
possibili grazie alla nuova si¬ 
tua; ione politica. Oi qui l'in¬ 
vito alla pnrdenz.t. La nascente terza Repubblica polacca 
deve garaniirc i dintti di tutti ma non trascurare i valon spin- 
tuali nelle sue istituzioni. 


ai polacchi: 
attenti ai guasti 
del capiitalismo 


Pace fatta Finisce la •guerra dei Tu» fra 

M., , Italia e Austna I rispettivi mi- 

ua flaliii nistn dei Trasoorti Cario Ber- 

ed Austria ^ Rudoll Streicher han- 

j no fumato len l'accordo sui 

Accordo sui Tir transiti degli autotrasporti 
meroi ai valichi di frontiera 
che nnnova quello deU960. 

I permessi di transito saran¬ 
no ancora :!20milii l'anno, ma si incentiva l'uso della ferro¬ 
via con un ullenore permesso ogni due percorsi compiuti - 
utilizzando il trasporto combinato col treno merci, con l'iirt- 
pegno a usare Tir non inquinanti A pagina 18 


A pagina 12 


Andrìa amara 
per fl Pds superato 
da Rifondanone 


Lo scontro tia Rifondazione e il Pds per le elezioni comu¬ 
nali di Andrìa si è concluso con la sconfitta della sinistra. 
La De ha vini 0 e conquista ISseggi. IIPsièal22,5%con 10 
seggi. Il Pds è il q uarto partitocon il 12,5%, scavalcato da Ri¬ 
fondazione (neirSB il Pei aveva il 30,6%). Per Botteghe 
Oscure sul risuliato pesa «una scissione che ha diviso in 
due il partito'. Rifondazioneesulta: «Dovete fare iconticon 
noi». Ressione anche a Cotronei (Catanzaro). 

_ DALLA NOSrRA INVIATA _ 

ROSANNA LAHPUQNANI 


Le cifre che tornisce si riferi¬ 
scono sempre ai primi cinque 
mesi del 1991 e vanno rappor¬ 
tati con i dati relativi ai coiri- 
spondenti cinque mesi del¬ 
l’anno scorso; aumentati del 
27% i sequestri di eroina Del 
97% quelli di cocaina E del 
313% quelli di hashish. 

I dati sono stati diffusi ieri, a 
Roma nel corso della presen¬ 
tazione della seconda campa¬ 
gna contro la tossicodipen¬ 
denza. 


BM andrìa >11 voto é II nflcs- 
sodi unastonapiùchediuna 
possibilità pei il futuro» £ l'a- 
marocommenlo cel segretano 
della federazione barese del 
Pds, Enzo Lagena, al risultato 
del Pds e di FJIondazione co¬ 
munista nelle elezioni comu¬ 
nali di Andna. Lo tcontro tra le 
due organizzaziorii, dopo una 
scissione drammatica, si é 
concluso bori una sconfitta 
della sinistra c he [xride la lea¬ 
dership e cede il posto di po¬ 
mo partito aliti De che tornerà 
a governare da una posizione 


di loiza. Per Davide Visani, re¬ 
sponsabile organizzazione del 
Pds, il nsuliato di Andrìa é sta¬ 
io largamente determinalo «da 
una scissioneche ha diviso a 
metà li partito e che si é proiet¬ 
tata neU'eleltoralo di sinistra 
provixandone un grave inde¬ 
bolimento». Entusiamo invece 
a Rilondazionc. Garovini paria 
di un «netto successo» e Liber¬ 
tini di «un |x>tenzlale eVettoraie 
del I0%«. Flessione anche a 
Cotrcmci in provincia di Catan¬ 
zaro. 


RAUL WITTENBERG A PAGINA 18 


Pietro Soggiu 
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La storia d’amore tra due ragazzi fa discutere l’America 

Riefo^ e Wenonah presto spoà 
Lui ha 14 anni ed è malato di Aids 


Le cordate de nate dal terremoto 


À parer vostro... 

n preaidente ilelUi Repubblica ha noininato 
I mot acnatorla vita. IiBiiMigtnate di avere 
Il potere di DODliiarneuno voi. Chi Indichereste 
come nuovo oenatore a vita? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MA8SIMOCAVALLINI 




Telefonate la vostra risposta 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numcn 

1678-61151 - 1678-61152 

LA TELEFONATA ECRATUIT A 

DIVIETO DI FUMO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 


A PAGINA 8 


H NEW YORK. Ricky Ray, 
ha da poco compiuto 14 an¬ 
ni ed è malato di Aids. Ha de¬ 
ciso di sposarsi lo stesso, co¬ 
ronando cosi il suo s(>gno 
d'amore con la sedicenne 
Wenonah Lindberg, comin¬ 
ciato tre anni fa a Sarasota in 
Florida. I due minorenni si 
sposeranno al più presto con 
la benedizione di entrambe 
le famiglie. Le nozze avver¬ 
ranno in Florida, se Ricky ot¬ 
terrà il permesso dal giudee, 
oppure in Texas, dove le nor¬ 
me matnmonlali sono più 
elastiche I due ragazzi sono 
decisi ad avere un figlio ricor¬ 
rendo al metodo della inse¬ 
minazione artificiale per ag¬ 
girare il perìcolo di trasmis¬ 
sione della malattia. 


Una follia? Una sfida alla 
natura’’ 0 addinttura, come 
insinua qualcuno, un matri¬ 
monio di comodo? «Nulla di 
lutto questo - assicura la ma¬ 
dre di Ricky - So che qualcu¬ 
no dirà che Wenonah sposa 
in realtà un cadavere, pun-- 
landò alla sua eredità (il ra¬ 
gazzo ha ottenuto per la sua 
illeggiltima espulsione dalla 
scuola un nsarcimenlo di I 
milione e centomila dollari, 
ndr) Ma per fortuna ai due 
ragazzi non importa'nulla di 
ciò che pensa ta geme». 

»lo - ribadisce Rx:ky ■ non so 
se mi restano da vivere due o 
140 anni So solo che questi 
anni li voglio vivere con We¬ 
nonah» 


A PAGINA 11 


M £ difficile valutare quale 
ulteriore discredito alla cau¬ 
sa meridionalista e quanti 
consensi alla Lega di Bossi 
possa portare il comporta¬ 
mento del partiti al governo 
sulla ricostruzione delle zone 
terremotate delta Campania 
e della Basilicata. Ma si tratta 
certamente di un contributo 
significalivo. Nel recente di¬ 
battito alla Camera, De e Psi 
hanno voluto cancellare il 
positivo lavoro svolto dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta dall'o¬ 
norevole Scalfato. Il loro vote 
offende i veri terremotati che, 
dopo più di dieci anni, vivo¬ 
no ancora in baracche e pre¬ 
fabbricati leggeri ed incorag¬ 
gia speculaiorì e proliltalori 
che si sono arricchiti su di 
una grande tragedia. Nono¬ 
stante i suoi tentativi di am¬ 
mantare una propria autono¬ 
mia, il Psi è stalo pienamente 
connivente con la De. I furori 
anlidemitiani e ie vibrale de¬ 
nunce antidemocrìsiiane dei 
mesi scorsi si sono sciolti co¬ 
me neve al sole. Il problema 
reale é che assieme alla De, 


principale responsabile, sot¬ 
to accusa é tutta una classe 
•dingente» e un intero siste¬ 
ma di potere. £ dunque do¬ 
veroso fare un discorso di ve¬ 
rità e rilanciare, sul piano po¬ 
litico e morale, una forte bat¬ 
taglia di opposizione. 

La vicenda della ricostru¬ 
zione è un esempio emble¬ 
matico di un modo di gover¬ 
nare. In discussione non é un 
generico e indistinto Mezzo¬ 
giorno, ma questa concreta 
Ijc. questo Psi, questi governi 
nazionali che si sono succe¬ 
duti dal quel novembre 1980. 
Siamo noi, e innanzitutto 
dall'Interno del Sud, a nfiula- 
le ogni omertosa chiamata a 
raccolta di tutti i meridionali, 
ttessuna copertura politica è 
[tessibile. Il Mezzogiorno è 
tante cose diverse e perfino 
opposte. £ il terremotato che 
.ancora attende una casa, e al 
quale lo Stato deve una ri¬ 
sposta. £ il giovane disoccu¬ 
pato senza futuro. È volontà 
di costruire un diverso asset¬ 
to produttivo e civile, valoriz- 


ANTONIO BA880UNO 

zando. le sue risorse e tante 
energie culturali, che conti¬ 
nuano, malgrado tutto, ad 
esistere e a combattere. Ma è 
anche corruzione, identifica¬ 
zione Ira pattili e Stalo, de¬ 
grado continuo della vita po¬ 
litica. 

Scalfari ha scrìtto che at¬ 
torno alla ricostruzione si so¬ 
no formate fortune imprendi¬ 
toriali. £ verissimo. Bisogna 
aggiungere che si sono for¬ 
mate anche fortune politi¬ 
che. Tanto grande è stata, 
negli anni 80, la ristruttura¬ 
zione dell’economia e del¬ 
l'apparato produttivo nelle 
regioni settentrionali del pae¬ 
se, tanto grande é stata la ri¬ 
strutturazione del potere po¬ 
litico nelle regioni terremota¬ 
te e in gran parte del Mezzo¬ 
giorno. Un intero ceto politi¬ 
co è balzalo ai vertici della 
De. di altri partiti della mag¬ 
gioranza di governo, dello 
Stato, 

Il caso democristiano è 
impressionante. 

De Mita, Cava, Scotti, Po¬ 


micino e tanti albi esponenti 
minori hanrci conquistato 
posizioni di tonando che 
non hanno precedenti nella 
storia di questo quaranten¬ 
nio. Neanche la De veneta, 
negli anni d'oro del dorotei- 
smo, era riuscita a scalare 
tanto i vertici dei potere. Sa¬ 
rebbe naturalmente ridutuvo 
attribuire questo successo al¬ 
la sola rìcostrj none e al solo 
terremoto. È iien> indubbio 
che l'uso di ingenti risorse 
pubbliche è stato un potente 
strumento di ridislocazione 
dei rapporti politici e di pote¬ 
re. Visti da Roma, per come 
parlano. De Mita, (iiva, Scot¬ 
ti e Pomicino sono spesso 
portatori di opinioni politi¬ 
che diverse. Visti da Napoli e 
da Avellino, per come agi¬ 
scono e fanno politica, le dif¬ 
ferenze scom paiono. C'è po¬ 
co da fare. L'esponente de- 
mocnsliano che in questa vi¬ 
cenda della ncostruzione si è 
mosso con sp into giusto ver¬ 
so li Mezzogiorno è stato il 
piemontese àinlfaro. 


Gii ciltrì, i dirigenti meridio¬ 
nali della De hanno dimo¬ 
strato, ancora una volta, che 
gli interessi ven del Mezzo¬ 
giorno sono sempre di più 
antitetici a quelli detta con¬ 
servazione dell'attuale si.ste- 
rna di potere Rompere que¬ 
sto sistema è oramai la con¬ 
dizione per apnre una pagi¬ 
na nuova. Altrimenti non c’é 
speranza. £ per questo (die il 
prossimo appuntamento re- 
ferendano nveste, proprio 
nel Mezzogiorno, uno straor¬ 
dinario valore, molto al di là 
della matena su cui decide¬ 
re. Come è già stato, nella 
stona mendionale, per altre 
battaglie di libertà. SI. poi ci 
vomà ben altro Ben altre lol¬ 
le scciali, politiche, ideali 
Ben ultra capacità, da pane 
nostr.), di reinsediarci nella 
sixia'ità mendionale c di¬ 
ventare protagonisb di u.na 
alternativa Però, dare oggi 
un colpo alle cordate eletto¬ 
rali (De Mila, Gargani, Ma¬ 
stella e poi Cava, Scotti, Vito 
e tante altre) e ad una prati- 
c.i pclitica è importante. Per 
ricominciare. 
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rOndtà. 


Giornale (ondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 
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La lira nel labirinto 


AUGUSTO ORAZIANI 


A rgomenti vecchi e nuovi si alternano nella re¬ 
lazione pronunciata dal governatore della 
Banca d'Italia nella assemblea tenuta come 
è tradizione il 31 maggio. Ma quest'anno for- 
se il governatore è stato ancora più nitido ed 
esplicito del consueto. 

Il governatore Ciampi è avvezzo al succes.so. Ma il di¬ 
scorso tenuto quest'anno nella tradizionale adunanza 
del 31 maggio ha strappato il consenso in misura anco 
ra piCi elevata del consueto. Eppure qualche riflessione 
critrica non sarebbe luor di luogo. 

Il governatore dà per scontato che l’Italia sia ormai 
integrata In modo in-eversibile nell’economia europea: 
egli considera certo, anche se le date potranno subire 
degli slittamenti, che l’unificazione monetaria si farà e 
che prima o poi la Banca Europea vedrà la luce. Il go 
vernatole riconosce in modo esplicito un punto vitale 
per la posizione deU’economia italiana: ed e che, men¬ 
tre I movimenti di merci, formalmente del tutto liberi, 
trovano ancora qualche limitazione di fatto nella man¬ 
cata armonizzazione fiscale, i movimenti di < apitali (in¬ 
clusi ovviamente quelli specualtivi) sono liberi nel sen¬ 
so piO completo e pieno. 

Quissta circostanza obbliga le autorità monetarie a 
condurre una politica di scambi stabili; se cosi non fos¬ 
se, il paese sarebbe continuamente esposto a pericoli di 
fughe di valuta, ogni volta che le previsioni degii specu¬ 
latori dovessero intrawedere la possibilità di una svalu¬ 
tazione. Con questa politica (la Banca d’Italia lo fa no¬ 
tar^ si è altresì combattuta la componente esterna del- 
l'inflazione e si à dato un contributo all’obi'ittivo della 
stabilità monetaria. 

Ma la linea del cambio stabile presenta anche i suoi 
lati deboli, lati che il governatore non mancv di sottoli¬ 
neare con vigore. Lindustria esportatrice, compressa 
fra ssb'arì e prezzi interni che crescono più eie in Euro¬ 
pa (il differenziale di inflazione (ra Italia e Germania 
anche nel 1990 ha superato il 3%) da un lato, e cambi 
esteri stabili dall’altro, vede ridotti i margini eli profitto e 
le poìisibilità di autofinanziamento. (Lamer tele paral¬ 
lele si sono ascoltate nella relazione presentata dal pre- 
sidenie Pin'infarina all’assemblea della Conlindustrla). 
Le aui orità monetarie sono quindi state costrette, ormai 
da molti anni, a condurre una politica di tass di Interes¬ 
se elevati cosi da suscitare un movimento di capitali In 
entrata e compensare la debolezza delle esportazioni. 

Senonchà, e qui il governatore presenta uti elemento 
che negli anni passati era stato lasciato nell’ombra, a fu¬ 
ria di Importare capitali finanziari, l’Italia à divenuta un 

K eese altamente indebitato, con un debito estero che 
a raiuiunto la cifra, non drammatica ma rspettablle, 
del 12Smila miliardi. Nel 1990, i redditi da ospitate tni- 
sferltl all’estero hanno raggiunto un livello tale (I Ornila 
miliardi) da provocare un passivo considenrvoìe nelle 
partite correnti nonostante il fatto che I movimenti di 
merci fossero sostanzialmente in equilibrio. £. questo un 
aspetto sul quale avevamo richiamato più volte l'atten- 
>^ 110110 : quest’anno finalmente anche if goverr atore rict>- 
noscé che la politica del cambio stabile e dei tassi eie- 
■vaiipiieaenurlesuecontraddizionHnterne. 


A questo punto, l’osservatore esterno si aspet¬ 
terebbe che il governatore riconoscesse le 
responsabilità della politica monetaria (non 
Importa chi ne sia stato 11 responsabile ulti- 
mmmmmm mo) per avete cacciato il paese in questo gi¬ 
nepraio. Avendo legato le mani agli esporta¬ 
tori nazionali e dato mano libera agli speculatori inter¬ 
nazionali, il risultato è quello che abbiamo sotto gli oc¬ 
chi: tassi di interesse elevati, debito interno alle stelle, 
debito estero crescente, e bilancia dei pagamenti passi¬ 
va nelle partite conenti. 

Invece il governatore, che sembra pago dell’opera 
stolta, trae spunto da questa diagnosi per affermare 
che. poiché le autorità monetarie non possono fare più 
di qua nto hanno fatto, è necessario che vengano elimi¬ 
nate le altre fonti di inflazione, e precisamenti: l’aumen¬ 
to dei salari, con particolare riguardo al settore dei servi¬ 
zi e al pubblico impiego. Questi settori, di (atto al ripans 
dalla concorrenza estera, fungono da (orza trainante e 
spinano verso l’alto il costo del lavoro anche altrove, 
m di più si tratta di settori inefficienti, che poco danno 
alla collettività in cambio degli alti costi che esigono. 

Ma anche nell'industria sono necessari correttivi. E 
qui il i^rvematore non risparmia le richieste ormai noie 
di revisione (o soppressione?) della scala mobile, rifor¬ 
ma del meccanismi di contrattazione, e di restaurazio¬ 
ne delle differenze salariali Ira Nord e Sud. Ma vi é an¬ 
che di più. Ponendosi in chiaro contrasto con le dichia¬ 
razioni della Confindustria, il governatore richiede 
esplicitamente che al disavanzo pubblico si ponga ri¬ 
medio non già riducendo i tassi di interesse, ma aumen¬ 
tando la pressione fiscale e combattendo i fenomeni di 
elmisione e di evasione legale. 

L’economia del paese; ancora funzionante sul piano 
della produzione, si trova presa in un labirinia moneta¬ 
rio. C. penseranno i lavoratori (come salariati, come 
contribuenti, e come destinatari di servizi sociali) a ri¬ 
stabilire l’equilibrio. 
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Ogni modifica è le^ttima, ma non può non rispettare il dettato dell’articolo 138 
L’idea di referendum consultivo è miserabile. Si stanno dicendo molte menzogne 


Macché riforma, vogKono solo 
una rottura della Costìtuaone 


wm La Costituzione italiana 
nell’articolo 138 disciplina le 

P rocedure attraverso cui è possi¬ 
ne moditicarla. Le procedure 
sono sostanzialmente due, con 
una prima fase comune. Anzi¬ 
tutto è necessario che ciascuna 
Camera approvi due volte il me¬ 
desimo premito, e che la secon¬ 
da approvazione avvenga non 
prima di tre mesi rispetto alla 
precedente. Nella seconda vota¬ 
zione la Costituzione richiede al¬ 
ternativamente due po^ibili 
maggioranze: o quella dei due 
terzi di lutti i componenti della 
assemblea, oppure la maggio¬ 
ranza assoluta (e cioè la metà 
più uno), calcolata sempre sui 
componenti. 

Nel primo caso (quello della 
maggioranza dei due 'terzi) la 
procedura nella sostanza è con¬ 
clusa: la legge costituzionale è 
perfetta, deve essere promulgata 
e poi pubblicata sulla Gazzetta 
ufticiale. e In tal modo entra in 
vigore. 

Nel secondo caso 
della maggioranza assoluta) 
apre una fase ulteriore: il proget¬ 
to approvato dalle due Camere 
viene pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale e da questo momento 
decorrono tre mesi entro i quali 
o cinque consigli regionali o 
SOOmila elettori o un quinto di 
una Camera possono chiedere 
un referendum. Se nessuno di 
tali soggetti chiede II referen¬ 
dum, allo scadere dei tre mesi la 
legge diventa perfetta: se il refe¬ 
rendum viene richiesto, la deci¬ 
sione definitiva spetta al popolo; 
se la maggioranza del votanti 
approva, la legge costituzionale 
é perfetta, seHa maggioranza 
non approva, Il progetto viene 
definiuMtmenle bocciato. 

La procedura, come si vede, è 
abbastanza lunga e complessa, 
ma niente affatto Impraticabile; 
le leggi costituzionali che hanno 
modilicato la Costituzione in 
questi quaranta anni sono abba¬ 
stanza numerose e, se esiste suf¬ 
ficiente volontà e accordo politi¬ 
co, non esiste alcun ostacolo se¬ 
rio alta loro appipvazlone. 


GIUSEPPE UGO RESCiQNO * 


ché delle due l’una: o nessuna 
dei soggetti autorizzati chiede il 
referendum, e allora è segno 
che neH’oplnione pubblica non 
vi sono rilevanti opposizioni al 
progetto, e cioè di nuovo che il 
popolo è d’accordo; oppure la 
richiesta viene fatta, ma allora è 
proprio il popolo, col suo voto, 
che decide. 


(quello 
■ ' si 


Alcuni sostengono che la pro¬ 
cedura dell'art. 138 non è demo¬ 
cratica (o comunque non abba¬ 
stanza democratica). Mi pare 
che si possano e si debbano da¬ 
re due risposte; la prima è una 
precisazione inconfutabile, e 
cioè che, se qualcuno ritiene 
non democratico il meccanismo 
previsto dall'alt 138, è libero di 
proporne un altro, ma per farlo 
divenire regola costituzional¬ 
mente obbligatoria deve appro¬ 
varlo mediante la procedura 
prevista daìi’art. 138 (sla che si 
intenda derogare all’art. l38 per 
un caso soltanto, sia che si in¬ 
tenda modificare lo stesso art 
138). 

l» seconda obiezione è politi¬ 
ca: ritengo che la procedura pre¬ 
vista deTl’art 138, sempre che 
l’Intenzione sia quella di modifi¬ 
care la Costituzione vigente, è 
più democratica e più razionale 
(ed è più democratica proprio 
^rché più razionale) della ipo¬ 
tesi che viene avanzata, e cioè di 
demandare direttamente ad un 
referendum la proposta di modi¬ 
ficazione della Costituzione. 

Come abbiamo visto, il refe¬ 
rendum è previsto anche dal¬ 
l’alt. 138, ma dopo che le Came¬ 
re hanno approvato il progetto 
con la ma^ioranza assoluta. 
Tutto il succo della faccenda sta 
nel «prima» e nel «dopo». Se si 
decide che II referendum venga 
«prima», dobbiamo chiederci su 
che cosa si chiede il voto (il 
quale, va sempre ricordato, nei 
referendum si esprime solo con 
un si o con un no secchi: pren¬ 
dere o lasciare). Se si chiede il 


piina. 


t ana loro apprpvaziorre,’ ,, votow um propostAdt legge In 

I costituenti, con que^ disd-' - jenso propvfe (e cioè completa 
ina^ ^l^ano conciliare duo al punto da pc^re essefv appll* 


to. Chi altri potrebbe avere mag¬ 
giore legittimazione dcmcxtrati- 
ca per proporre un lesto di legge 
su CUI far votare il popolo? 

Se, per evitare questo nodo 
(che è politicamente cruciale, e 
niente affatto tecnico). si imma¬ 
gina che al colpo eletlorate si 
ponga un quesito semplice ed 
elementare, che poi qualcuno 
(chi?) dovrà tradurre in legge, 
allora, per essere davvero demo¬ 
cratici, bisogna essere coerenti e 
non fare i furbi; al quesito sem¬ 
plice che si intende proporre al 
popolo (ad es.: volete voi la Re¬ 
pubblica presidenziale o la Re¬ 
pubblica parlamentare?), dato e 
non concesso che esso risulti 
compre.nsibile (e se non è com¬ 
prensibile, per definizione un re¬ 
ferendum del genere non è de¬ 
mocratico). bisogna accompa¬ 
gnare la contestuale elezione di 
una assemblea costituente (o di 
un nuovo Parlamento che in so¬ 
stanza funzioni anche come as¬ 
semblea costituente), con il 
compito di elaborare quella leg¬ 
ge costituzionale che dev e tra¬ 
durre fedelmente e operativa¬ 
mente la generica volontà popo¬ 
lare manifestatasi col referen¬ 
dum. esattamente come II 2 giu¬ 
gno 1946 il popolo italiano non 
scelse solo tra monarehin e re¬ 
pubblica, ma contestualmente ; 
elesse l’Assemblea costituente ' 
che doveva tradurre in regole la 
scelta fondamentale tra repub¬ 
blica e monarchia. Che decisio¬ 
ne sarebbe mai quella che affida 
la traduzione in termini operativi 
di una scelta fondamentale a 
forze politiche non coere.nti con 
tale scelta? E ovvio che il popo¬ 
lo, se sceglie tra (enne di gover¬ 
no cosi diverse e importanti co¬ 
me quella presidenziale o quella 
parlamentare (o altro ancora), 
deve anche sapere preventiva¬ 
mente chi vuole l'una e chi vuo¬ 
le l’altra; e affidate consapevol¬ 
mente la traduzione operativa 
della scelta latta alle forze che si 
sono battute per quella vincente 
e ct)i|> ri Impegnano a rispettaria. 


PTn 



il quale permettesse a tutte le 
fané ^litiche significative 
(quelle presenti In Parlamento) 
di disci 


discutere e confrontarsi se¬ 
guendo le procedure pariamen- 
tari, e cioè secondo procedure 
che, se lealmente osservate, 
consentono a tutti i partiti e a tut¬ 
ti i parlamentari di incontrarsi, 
discutere, obbiettare, propone, 
controproporre, presentate 
emendamenti, insomma co¬ 
struire insieme un progetto com¬ 
plesso quale è Inevitabilmente 
una legge (è ancor più una leg¬ 
ge che modifica la Costituzio¬ 
ne) : dall’altro che tale legge cor¬ 
rispondesse alla volontà mag¬ 
gioritaria del popolo. 

Il primo obbiettivo viene rag¬ 
giunto attraverso la previsione 
delle due successive votazioni 
entro le due Camere a distanza 
non minore di tre mesi: il secon¬ 
do attraverso le due procedure 
di approvazione alternativa¬ 
mente previste; se la maggioran¬ 
za è quella dei due terzi, si tratta 
di una maggioranza in Parla¬ 
mento talmente alta che sicura¬ 
mente (cosi almeno ragionava¬ 
no I costituenti, e credo giusta¬ 
mente) questa maggioranza 
esprime come minimo la mag¬ 
gioranza assoluta degli elettori 
(e quindi si può ritenere con 
sufficiente certezza che il popo¬ 
lo è d’accordo) ; se la maggio¬ 
ranza in Parlamento è quella as¬ 
soluta, allora in realtà fa parola 
definitiva spetta al popolo per¬ 


sia di legge costituzionale su cqt 
chlamare.il popolo a votare? 
L’alt 138 ha ilsollo proprio que¬ 
sto problema; il popolo viene 
chiamato a votare su un proget¬ 
to già elaborato, che ha ncevuto 
il volo favorevole del Partamen- 


Là preposta che si sente gira¬ 
re dN«laBiWeEiaia|«e òrdthàTMT 
un referendum'consultivo, a cui 
eventualmente far seguire la 
proceduraisecondo l'alt 138, sul 
«piano deità serietà costituziona¬ 
le è miserabile, ed è incredibile 
(ed è Indice dello scarso soste¬ 
gno che la Costituzione vigente 
riceve) che non sia stata seppel- 
‘'lezio- 


llta sotto una valanga di obiezio- 


■LLBKAPPA 



ni indignate. Anzitutto è grotte¬ 
sco che si chiami un tale refe¬ 
rendum «consultivo». È fin trop- 
evidente che non si scomoda 
'intere popolo italiano su una 
questione vitale come quella 
della (orma di governo sempli¬ 
cemente per avere un parere! È 
chiaro che il risultato del voto è 
sul piano politico una decisione, 
la massima decisione pensabile, 
a cui deve seguire l’attuazione. 
Ma è proprio a questo punto che 
si vede la sostanza antidemocra¬ 
tica e demagogica della propo¬ 
sta: su che cosa veramente vote¬ 
rà il corpo elettorale, se poi quel 

f tenerico «si» ad una generica 
potesi, che può avere mille at¬ 
tuazioni diverse (e tanto diverse 
da risultare incompatibili tra lo¬ 
ro, come dimostra qualsiasi ana¬ 
lisi dei molti regimi parlamentari 
o presidenziali, tutti profonda¬ 
mente diversi l’uno dall’auro). 
dovrà essere attuata mediante 
un confronto parimentare nelle 
forme e nei modi dell’art. 1387 E 
se le proposte sono tre o quattro 
o più ancora, chi ha il diritto di 
decidere quali sono le due in al¬ 
ternativa tra loro da sottoporre al 
voto, e quali da escludere? 

Chi si richiama al 2 giugno 
1946 rivela la sua vera intenzio¬ 
ne; il 2 giugno 1946 tutte le fòrze 
che si nconoscevano nella Resi¬ 
stenza combatterono una batta¬ 
glia frontale contro la monar¬ 
chia, e con essa contro il vec¬ 
chio regime politico-sociale, e il 
voto del popolo italiano costituì 
la decisione (ondamentale sulla 
cui base edificare la nuova Co¬ 
stituzione elaborata dalla As¬ 
semblea costituente. Ecco dun¬ 
que il vere significato, oggi negli 
anni 90. del referenduinipocrl- 
tamente chiamato consultivo: 
chiamare a raccolta una parte 
del popolo italiano (la ma^io- 
ranza, spierano coloro che (anno 
questa proposta), contro un’al¬ 
tra parte, e, forti di questa deci¬ 
sione fondamentale, introdurre 
una nuova Repubblica contro la 
precedente. E chiaro anche il si¬ 
gnificato della espressione «se¬ 
conda ..Repubblica»' (come è 
sempre stato chiaro in Francia, 
in cui,-in casi analoghi, ri è usalo 
dWe •liiHfhìi,lSeéon(fil..».Tino alla 
attuale quinta Repubblica, a si- 
gnificare appunto che ciascuna 
era una nuova Repubblica che 
rompeva col precedente regi¬ 
mi. 

Politicamente tutto ciò è chia¬ 
ro (e si può anche comprende¬ 
re. indipendentemente dal fatto ' 
che si sia d’accordo o meno); 
ma che nessuno, e meno di ogni 
altro il presidente delia Repub¬ 
blica, venga a gabellarci questo 
come una modificazione della 
vigente Costituzione; questa è 
una rottura della Costituzione, 
un atto politico che, in base alla 
Costituzione attuale, è incostitu¬ 
zionale. e se vince, vince, come 
sempre è accaduto nella storia, 
perchè alcune foize sociali si so¬ 
no imposte su altre. 

- Non mi scandalizzo se qual¬ 
cuno, apertamente, sostiene la 
rottura. VI sono stati momenti 
nella storia passata In cui era be¬ 
ne schierarsi per la rottura (cosi 
penso che sla stalo bene battersi 
nel 1946 per la rottura contro la 
monarchia e tutto ciò che essa 
allora organizzava e rappresen¬ 
tava). 

Quello che è inaccettabile è la 
menzogna, gabellare per rifor¬ 
ma della Costituzione vigente 
una operazione che è incostitu¬ 
zionale nelle intenzioni, nei mo¬ 
di, e, se dovesse prevalere, nei ri¬ 
sultati. 


• professore ordinario 
dt fstituztoni 
di dinno pubblico 
nella Unitiersild d! Modena 


■i Che respiro «lare», dopo 
tanto pensare e discutere. E 
quando II (are li si presenta 
come latto, e fatto bene, il re- ' 
spiro ti allarga il cuore. Mi è 
capitato venerdì scorso, a 
Bologna, dove si inaugurava 
la «semiresidenza di via Tas¬ 
so», una struttura per acco¬ 
gliere, durante il giorno, i «di¬ 
sagiati psichici», chiamiamoli 
cosi. Loro, quelli che ci lavo¬ 
rano. hanno preparato un vi¬ 
deo intitolato Matti a parole. 
Perciò chiamiamoli pure 
matti: come sei matto tu, co¬ 
me sono malta io. O come lo 
riamo stati, in certi passaggi 
particolarmente duri della 
nostra esistenza, ed era tutto 
da vedere se ne uscivamo 
oppure nqp. 

Bella palazzina, con il suo 
giardino e un paio di vecchie 
piante. Tutta rinnovata. Era 
una scuola materna, per via 
del calo delle nascite ormai 
deserta. Questi della Usi 23 ci 
hanno messo gli occhi sopra 
e tanto hanno brigato che 
l'hanno avuta. Che invidia. 


Quante palazzine cosi abbia¬ 
mo guardato con occhi golo¬ 
si, eTacquolina in bocca alla 
sola idea di fame qualcosa di 
buono per tutti quelli che 
hanno bisogno di assistenza. 
Non cl sonò*solo i bambini, 
da accudire. Certo, ci vuole 
pazienza, costanza, fermez¬ 
za: quando hai a che fare 
con gli Enti pubblici le spe¬ 
ranze durano anni e nel no¬ 
vanta per cento dei casi si 
tramutano in sconfitte. Ma 
questi, della Usi 28, doveva¬ 
no essere zucconi, e l'hanno 
spuntata, fi video mostrava 
dove lavoravano prima: stan¬ 
ze vecchie, povere cose, mu- 
n grigi da ospedale. Ma guar¬ 
date adesso: muri bianchi, fi¬ 
nestre immense, e tanto le¬ 
gno dappertutto, biondo e 
lucente, sui pavimenti, alle 
porte, ai serramenti. Il legno 
è amico: lo vedo qui,, nella 
casa dove abito ora, Gli scurì 
sono di abete al naturale, e 
adesso che ci batte il sole 
profumano di resina. 

A via Tasso hanno pensato 
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«Meglio si può»: 
spero ancora nella 180 


La democrazia dell'alternanza: 
come conquistarla 
e battere il «>rao» italiano 


MASSIMO TEODORI* 


L a stagione di crisi istilu- 
zionale che stiamo at ■ -a- 
versando porta inevita¬ 
bilmente alla rideflnl!:.o- 
ne delle appartenenze 
politiche ed al rìalliiiea- 
mento di persone, gruppi e forze. Il 
logoramento della situazione, quale 
che sia la strada attraverso cui si ar¬ 
rivi a nu<3ve regole ed a nuovi equlh- 
bn, e senza far previsioni sulla dura¬ 
ta di questa fase di cambiameino. 
comporta nuove divisioni ed aggre¬ 
gazioni politiche, non tanto sulla 
base di schieramenti quanto per l'e¬ 
mergere di problemi nuovi odi pro¬ 
blemi vecchi che acquistano una di¬ 
versa priorità ed urgenza. 

DI fronte al marasma delle voci, 
ognuna preoccupata strumental¬ 
mente di strillare più forte dell'altra, 
in questo momento i «democratici» 
non riescono ad offrire un'adeguata 
ragionevole e possibile proposta di 
riforma, autorevole nel mondo pali- 
tico e chiara per la pubblica oplriio- 
ne. Paradossalmente mentre la crisi 
tende a provocare una semplllica- 
zione del sistema, i •democratici» si 
dividono e si frammentano, accrn- 
tuano le loro obsolete appartenen¬ 
ze invece di rittovani a partire dai 
nuovi reali spartiacque. Anzi appare 
sempre più evidente come I «demo¬ 
cratici» non riescano neppure a ri¬ 
conoscere quale siano i punti caldi¬ 
ne su cui si qualificano. Ho us-ito 
volutamente la dizione i •democr.ili- 
ci» senza aggettivazioni perche mi 
pare che nella situazione Italia na 
d’oggi, la riproposlzlone di tale ler- 
mlne non sia soltanto questione di 
preferenza lessicale ma comporti 
anche l’individuazione di un corte- 
nulo politico di grande rilevanza. Il 
termine •democratico» ha avuto nel¬ 
le diverse situarionl storiche e nelle 
diverse culture politiche significali e 
accezioni diversi. Una cosa, i>er 
esempio è la tradizione democr.)^- 
ca americana in contrapposizione 
con quella repubblicana, e ben ni¬ 
tro è il significato che ri dava alle 
«repubbliche democratiche» del- 
l'Europa orientale. I costituzionalisti 
inglesi sono cosa ben distinta dagli 
ideologi liaiKesi, mentre i «demo¬ 
cratici» risorgimentali e postrisoigi- 
mentali Italiani erano tali per distin¬ 
guersi dai «Uberali» toui court. Nella 
nostra storia posifascisia abbiamo 
■ tncontraio tvdemo c wticocristlani».’ 
i'/eoclallsti-democradci», i •demora- 
Uco-nozionaU» a cui oggi si sono ag¬ 
giunti i «democratici-di-sinisira». 

Proprio in questi frangenti riirsu- 
mare il termino ed usate come di- 
scriminante il concetto di «demo¬ 
cratico» corrisponde alla scelta (xsli- 
lica di affrontare il cuore dei proble¬ 
mi d’oggi e tentare di indicare una 
strada nrolutiva. Dove altro sUi la 
crisi italiana se non nell’esser venu¬ 
to meno In questi quaiant’anni il re- 

a uisUo blasé della democrazia, anzi 
centro della questione democrati¬ 
ca che riassume ed esprime tutte le 
altre, la mancanza cioè di una fisio¬ 
logica democrazia dell'altemarua 
fondata sul periodico ricambio del¬ 
le forze di governo, sulla possibilità 
dt scelta fra soluzioni aliemathi! e 
sulla necessità di rottura tramite 
consenso popolare (elezioni) della 
continuità nella gestione del potere? 
Essere democratici si traduce in di¬ 
versi contesti storici in atteggiamenti 
politici assai diveisiricati. In questo 
momento la mancanza dell'alter¬ 
nanza al governo del paese di ellissi 
dirigenti sulla base di Tinee politi¬ 
che, economiche e sociali alternati¬ 
ve e la difficoltà stessa di ipotiziMie 
una tale eventualità, costituisce il 
nodo su cui ognuno deve confroi- 
tarsi. Nei corso della vicenda repu »■ 
blicana vi sono state teorizzazioni e 
pratiche politiche che di volta in vol¬ 
ta hanno misurato la democrazia 
sulla «difesa della libertà», sulla «par¬ 
tecipazione», sulla consociazione» 
contro l’emergenza: ma si è tratl.ato 
sempre di concezioni che nulla 
hanno a che fare con un autentico 
regime democratico. Di qui la singo¬ 


larità per cui il particolari.ssimo «re¬ 
gime» Italiano è riuscito a durare im¬ 
mutalo ben olle qualsiasi altro co¬ 
nosciuto nei pae!.i a regime parla- 
menlare (ed anche autontario) del 
mondo sviluppalo. 

Dunque, il punto discriminante, 
quello che gli anglosa::soni chiame¬ 
rebbero l’issue intorno a cui può av¬ 
venire il vero rimescolamento delle 
carte (e non le trasfonnazioni di eti¬ 
chetta) e quindi la lormazione di 
nuovi schierainenU e nuove con¬ 
trapposizioni, e la conquista dell'al¬ 
ternanza nel giocò democratico, t 
•democratia» senza ultenore agget¬ 
tivazione sono tutti coloro - forze, 
gruppi o persone - che pongono 
come prioritario nei valon, e quindi 
come parametro del proprio orga¬ 
nizzarsi in vista di una specifica 
.azione politica la lotta per una fisio¬ 
logica democrazia deH’altemanza, 
li "Vizio» italiano, che fa del nostro 
regime una -demorcazia non demo¬ 
cratica», è esattamente questa carat- 
tenslica storica che comprende e 
.iupera ogni aire tipo di analisi; la 
carenza cioè sia delle forme istitu- 


zlopzii che degli equilibri politici atti 
ad assicurare lii democrazia dell’al¬ 


ternanza, da cui deriva lo stesso 
strapotere dei partiti che mano a 
mano si sono intrecciati e sovrappo¬ 
sti alle istituzioni. 


L a divisione tra democra¬ 
tici e no cosi come quel¬ 
la tra veri e falsi riforma¬ 
tori non può che essere 
laiaK valutaLi sull'obiettivo 
deH'alticmanza e del ri¬ 
cambio. Le stesse categorìe di «de¬ 
stra» e «sinistra» tendono ad appan¬ 
narsi o almeno ad acqubtare un va¬ 
lore secondario che potrà riassume¬ 
re il suo peso solo dopio la riconqui- 
sUt di una vera fisiologia demorabea 
del sistema. In questo senso ha per¬ 
so gran parte del suo valore il vec¬ 
chio obiettivo, e mito per ta sinistra 
deH'unità per l'alternativa giacché la 
tensione unitaria non può essere 
circoscritta alla tradizionale area 
della sinistra dove, anzi, rimangono 
incistaU, anche dopo U crollo dei 
muri, vasti pregiudizi antidemocrati¬ 
ci, nell’accezione sopra usata, ma- 
schetatt da demagogia democraiici- 
stiea. Divisioni • unità vanno ricer¬ 
cate non sulla base di «destra» « «i- 
rilstra», non con richiami ad ideolo¬ 
gie ed appartenenze che poco han¬ 
no a che lare con le questioni d’oggi 
ma sul concetto di democrazia, nfe- 
rito alla parilcolarbsima situaziono 
dell’Italia d’oggi. I riformatori demo¬ 
cratici sono distribuib in tutti i partiti 
cosi come se ne trovano tanti al di 
fuori. Le ragioni di unità per I demo¬ 
cratici dovrebbero proprio essere 
quelle che facilitano, attraverso le 
opportune riforme politiche, istttu- 
zionali ed elettorali, il perseguimen¬ 
to della democrazia dell’alternanza. 

So mollo bene che non v'è bac¬ 
chetta magica pier ottenere tali risul¬ 
tali ma è facile comprendere che vi 
sono riforme istituzionali ed eletto¬ 
rali (e qui non voglio entrare nel 
merito) che favoriscono l’alleman- 
za delincando sfere autonome per 
la funzione di maggioranza e di op¬ 
posizione. per il ruolo di governo e 
per quello del controllo e taii da 
. provocare la rottura del circuito per¬ 
verso del negoziato consociativo 
continuo che ha negativamente 
marcato la teoria e la prassi della si¬ 
nistra italiana. Senza riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali atte a provocare 
l’obiettivo della riforma politica de¬ 
mocratica al di fuori dagli strumen- 
talismi di schieramento, i democra¬ 
tici - e tra di essi quelli che si collo¬ 
cano e si denominano di sinistra - 
perderanno un’altra occasione. Si 
renderà allora necessario per i de¬ 
mocratici andare ad interrogare di¬ 
rettamente il paese per chiederne il 
consenso. 

• presidente dell'Arcod 
(Assoaazione radicale 
per la Costiiuenie democratica 
e la nforma politica) 



a ogni cosa; c’è una bella cu¬ 
cina grande, con un’Intera 
batteria di fornelli al centro, e 
sopra un’ampia cappa pro¬ 
tettiva. Dovranno imparare a 
cucinarsi il cibo, i matti: di il. 
comincia tutto, avere voglia 
di mangiare, immaginare 
che cosa, saperlo preparare, 
per sé. e magari anche per gli 
altri, con un moto di comuni¬ 
cazione affettiva. C’è la pale¬ 
stra. con uno specchio di¬ 
screto per guardarsi: hai una 
faccia da matto, un corpo da 
matto? Impara a muoverti 
con armonia, riconosci te 
stesso in un viso decontratto, 
o capace dt concentrazione. 


Ci sono due salette per riunir¬ 
si a parlare intorno a un tavo¬ 
lo. ce n'è una per dipingere, 
una insonorizzata per suona¬ 
re o ascoltare musica. Anche 
di II passa la capacità di tira¬ 
re luori quello che c’è dentro, 
e in un certo modo, che ten¬ 
de al meglio, e trasforma la 
malattia in verità, la mente 
malata in spirito creativo. 

•Adesso vi mostro una 
chicca», dice la Licia, una 
dottoressa che deve averci 
messo l’anima, in questa im¬ 
presa. Nelle stanze destinate 
ai servizi, c'è una vasca per 
l'idromassaggio, con le sue 
bocchette sparse qua e là, 
destinate a irrorare d'acqua 


corrente il corpo. Ah. il cor- 
t>o. Mi piace immaginare il 
corpo opaco di una donna 
usurata dalla fatica domesti¬ 
ca e dall’umiliazione sessua¬ 
le: lei nella vasca, al posto 
delie belle ninfe che ci mo¬ 
stra la pubblicità. Sono tante 
le donne che cadono nel di¬ 
sagio psichico, a una certa 
età, quando i giochi sono (at¬ 
ti per lutti, tranne che per lei. 
Che resta sola, e valutata so¬ 
lamente se sa ancora servire. 
Donne cosi appaiono nel vi¬ 
deo, nprese durante la tera¬ 
pia di gruppo che le acco¬ 
glieva nella vecchia sede: 
corpi irrigiditi dalla modestia. 


(acce spente dalla depressio¬ 
ne. Anche le piarsi* per dire 
il loro oscuro disagio escono 
faticate, insolite sulle loro 
bocche. Dovranno imparar¬ 
ne di più leggere, quotidiane, 
a rovesciare giornate cattive 
in tempio da vivere 

Intanto, sul video, scorre la 
giornata di un ragazzo sbal¬ 
lato, accompagrato da un 
assistente, qua e là ]?er il 
quartiere. E nel quartiere si 
chiede alla gente che cosa 
piensa dei matti. Ho detto 
sommessamente vìdeo, ma 
quello è un bel fi rn, che rac¬ 
conta ogni cosa con immagi¬ 
ni eloquenti, sequenze pen¬ 
sierose e gentili, Renato, il 
giovane regista, aveva una 
strizza, prima della «prima». 
Poi l'hanno applaudito a lun- 
goe neè uscito contentp. 

Mi viene in menti; la lettera 
di una donna milanese, che 
senve: «Ho un fig io di 23 an¬ 
ni, da quando ne aveva 17 
soffre di disturbi psichici, va e 
viene dall'ospedale di Ni- 
guarda, reparto Cingi 2. C’è 


un solo servizio Igienico per 
una ventina di ricoverati, gio¬ 
vani e vecchi, uomini e don¬ 
ne. tutti insieme, malati cro¬ 
nici e nuotri ammalati. Qual¬ 
cuno piottebbe essere recu¬ 
perato, ma come, in quelle 
condizioni? Da quando han¬ 
no chiuso i manicomi, tutto 
ncade sulle famiglie. Io sono 
sola, sola i:on questo ragaz¬ 
zo, mi sto battendo con tutte 
le forze, m.i tutto sembra inu¬ 
tile. Spierò solamente di mo¬ 
rire insieme a mio figlio. 
Qualsiasi altra malattia sa¬ 
rebbe pnelenbilc a questa, 
perfino il cancro. Almeno li 
curano». A.vevo taciuto, opi- 
pressa dall’impotenza e dai 
senso di colpa pier avere spe¬ 
rato che la 180 fosse una 
buona legge. Oggi ci spierò 
ancora: dopo aver visto con i 
miei occhi che «meglio si 
può». Ma ci vuole gente di¬ 
sposta a dire: «Volli, volli, for- 
ussimarnenle volli», come it 
pioeta. Per fare uii altro bp» 
di pioesia che si chiama civil¬ 
tà del vrrerc. 
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Il leader socialista invita di nuovo all'astensionismo 
e replica a Ettore Gallo: «Sarei un Hitler senza baffi... » 
Nilde lotti: «Votare è un dovere». Il sì di Formigoni 
Napolitano: «Il no premia chi non vuol cambiare nulla» 


FLASH 



Craxi: «Siamo arrediti da ogni parte» 

Ma al prendente della Consulta dice: «Poi faremo i conti» 


La domanda 
che gli elettori 
troveranno 
sulla scheda 


■■ ROMA. La dumanda 
non è semplicissima: «Vo- 
lele VOI che sia abrogalo il 
dpr del 20 marzo del 57. 
nell’articolo 4. terzo com¬ 
ma. articolo 60 primo 
comma eccetera, ec¬ 
cetera. £ il solito linguag¬ 
gio burocratico usato dai 
legislatori. Ma basta poco 
per .tradurlo.. Vediamo 
su cosa sono chiamati ad 
esprimersi domenica 
prossima gli elettori. I 
punti decisivi della do¬ 
manda referendaria ri¬ 
guardano l'abrogazione 
del secondo comma del¬ 
l'articolo 59 e il primo 
comma dell'articolo 68 
(si parla sempre della leg¬ 
ge del .testo unico con le 
norme per le elezioni alla 
Camera dei deputati»). Se 
vinceranno i «si* non 
avranno più valore le di¬ 
sposizioni che dicono: .11 
numero delle preferenze 
è di tre, se i deputati da 
eleggete sono fino a 15; è 
di quattro da 16 deputati 
in ix>i. e il paragrafo (ap- 
Du sto il secondo comma 
dell'anlcolo 68) che per¬ 
mette di esprimere la pre¬ 
ferenza anche con un nu¬ 
mero. oltre che con il no¬ 
me del candidalo. 

l'or capire: le modifiche 
proposte dai promotori 
del referendum non ìikì- 
dono sul sistema di ripar¬ 
tizione dei seggi in senso 
. proporzionale. L'obiettivo 
e quello di eliminare, ri¬ 
ducendola ad una, le pre¬ 
ferenze, il sbtema più 
semplice per I brogli elet¬ 
torali. Senza contare che 
l'affermazione dei «si» 
comporterebbe anche la 
line di altre norme. Per 
esemplo quella che con¬ 
sente .l'interpretazione le¬ 
gale» delle schede con sù 
disegnato un voto non 
chiaro. Cosi come verreb¬ 
be anche eliminalo l’arti- 
co^> 61 che permette di 
far leva sulla preferenza 
per assegnare un volo nel 
caso in cui nella scheda ci 
sia più di un simbolo con- 
iras^nato. Insomma. 
lami modi per iniziare a 
lare un po' di pulizia. Sen¬ 
za contaré, e non ù mono 
importante, che una vitto¬ 
ria del .si. imporrebbe, 
davvero, l'avvio di una li- 
forrna elettorale. Ma que¬ 
sto iulla scheda non c'ù. 


Cra,xi sente aria di accerchiamento. È furioso per le 
affermazioni del presidente della Corte costituzio¬ 
nale Ettore Gallo e dice minaccioso; «Regoleremo 
dopo i conti». Poi va a testa bassa contro il referen¬ 
dum di domenica e ribadisce l'appello all'astensio¬ 
ne. Ma l'invito del leader socialista è sempre più iso¬ 
lato. Mentre la lotti annuncia che voterà, si schiera¬ 
no per il si molti leader de. 


BRUNO MISIRINDINO 


■i ROMA. È un Craxi a più 
facce quello che convcria a 
Lussemburgo alla riunioni- dei 
partili socialisti europei; va a 
testa bas.-ia contro if rcleren- 
dum di domenica pnassima, 
che nschiadi d ventare per lui 
una brutta buccia di banana, 
vede complotti e aggressioni 
contro il Fbi, è cauto e possibi¬ 
lista sui rapporti a sinistra e sji 
destini del governo. Ma £ an¬ 
che sprezzante, anzi minac¬ 
cioso. nei confronti di Ettore 
Callo, il presidente della Corte 
costituzionale che domenica 
ha cnticalo duramente il presi- 
dcnzialismo.evccando lascc- 
sa di Hiticr e dicendo che i ma¬ 
li dciritalia non stanno nella 


Costituzione ma in chi ci go¬ 
verna; «Vedo che sono diven¬ 
talo un Hitler in potenza, ma 
senza baffi... Per rispetto della 
Corte - dice Craxi - non ag¬ 
giungo una parola. Tra un me¬ 
se. fortunaiamente, non sarà 


anche questo conto». E ha su¬ 
bito precisato: -Conto polemi¬ 
co*. ■ 

Per Craxi le dichiarazioni di 
Ettore Gallo, che è di area so¬ 
cialista, sono la cuspide di 
quel cerchio polemico* da cui 
il Psi dice di sentirsi stretto da 
. un po' di tempo e a cui lo stes¬ 
so Craxi reagisce lanciando se¬ 
gnali di vario tipo, ultimamen¬ 


te di guerra alla Oc e di pace 
verso il Pds. Il punto divenuto 
più delicato i! propno quello 
del referendum di domenica 
prossima. Da Lussemburgo 
Craxi ribadisce il suo appello 
all'astensionismo: >11 modo mi¬ 
gliore per esprimere il no nn- 
forzalo al referendum è quello 
di disertare le urne di una con¬ 
sultazione popolare nata al¬ 
l'insegna della mistificazione e 
della confusione». Ma Craxi 
appare piuttosto isolato nel 
suo appello all'astensione o 
comunque in cattiva compa¬ 
gnia. dato che solo Bossi invita 
a fare altrettanto. E questo 
mentre sembra crescere l'at¬ 
tenzione pier la consultazione 
sulle preferenze e nella Oc una ' 
serie crescente di leaders pren¬ 
de posizione per il si. 

Ieri anche In lotti ha espres¬ 
so la sua intenzione di andare 
a votare, per quello che consi¬ 
dera .un dovete civico» impor¬ 
tante. La lotti afferma che *11 
mancato raggiungimento del 
quorum delegittimerebbe uno 
strumento importante di de¬ 
mocrazia diretta». A distanza 
risponde al leader socialista il 
de Segni, uno dei promotori 
del referendum: K^raxi tenta di 


boicottare sleaimcnio l’unico 
strumento a disposizione dei 
cittadini contro i brogli eletto¬ 
rali, le cordale c il controllo 
mafioso del voto. Ci penseran¬ 
no gli italiani onesti a dargli la 
risposta che si menta* Un ap¬ 
pello al voto anche da Insrao c 
da dirigenti della CgiI, e da Na¬ 
politano. .Un fallimento del re¬ 
ferendum - afferma Ira l'altro 
l'esponente del Pds - darebbe 
forza alle posizioni di coloro 
che non vogliono cambiare 
niente. Anche per questo, di¬ 
ce Napolitano, risulta un seno 
errore, .una scelta perfino in- 
comprensibilc*. ratleggiamen- 
to di opposizione frontale dei 
Psi. E Cosare Salvi, ministro 
ombra della giustizia per il Pds, 
critica Bossi por il suo invito al¬ 
l’astensione <ho fa il gioco 
della partitocrazia*, e lancia 
frecciate a Rifondazionmc co¬ 
munista che brillerebbe secon¬ 
do Salvi per l'assenza di inizia¬ 
tiva nella campagna per il si. 
.Non vorrei - dice Salvi - che 
giocasse il timore di ricevere 
qualche critica dall'Avanti.. 

Per il si si schierano anche 
Prandini. Fracanzani c Formi- 
goni. Tra i socialisti, oltre a 


Craxi. parla Amato secondo 
cui l'obiezione di chi vede una 
contraddizione tra la nchiesta 
socialista di elezione diretta 
del capo dello Stalo e no al re¬ 
ferendum è .demagogica» e 
presuppone che gli elettori ' 
.hanno gli anelli al naso*. Se¬ 
condo Amalo la villoria del si 
determinerebbe .fa nascila di 
un sistema bastardo». 

L'intransigenza socialista sul 
referendum è forse un sintomo 
della situazione complessiva 
nel campo delle riforme istitu¬ 
zionali. Craxi continua a vede¬ 
re .marasma* e problemi an¬ 
che per le cose più semplici 
come, afferma, per la legge sul 
semestre bianco per evitare 
l’ingorgo istituzionale. Il gover¬ 
no e in pericolo? Dipende, ri¬ 
sponde Craxi, «se ò in condi¬ 
zione di far fronte alle cose che 
deve lare, non ci sarA ragione 
per intcnompere il suo lavoro, 
se cresce il livello della confu¬ 
sione probabilmente qualcu¬ 
no darà un buon consiglio in 
modo che tutto venga rimesso 
nello mani del popolo sovra¬ 
no*. La minaccia dunque resta 
anche se Craxi dice di non lare 
il congresso per interrompere 


Intervista a Luciano Lama 
«H Psi sta sbafando 
punta solo al tutto o niente» 


•Sento crescere l'intere-sse e il consenso intorno a 
questo referendum. Siamo ancora in tempo per far¬ 
cela». Luciano Lama apprezza il gesto di Cossiga per 
la partecipazione al voto e giudica strumentale la 
. campagna socialista per l'astensionismo; «Ai prossi¬ 
mo congresso il Psi dovrà chiarire una buona volta le 
. suq proposte». E fa-appello ai militanti del Pds; ^ive 
' un Impegno maggioie, nessuno ci fa regali». 


■■ ROMA «Ero più preoccu¬ 
pato qualche giorno la. adesso 
il clima è cambiato». Luci-ino 
Lama esprime un moderato 
ottimismo sugli esili della con¬ 
sultazione del 9 giugno. L'ex 
segretario della CgiI è impe¬ 
gnalo in numerose manifesta¬ 
zioni della campagna releren- 
darla, .rubale» tra una seduta 
del Senato e una riunione del¬ 
la giunta di Amelia, il Comune 
. umbro di cui «sindaco. 

Mancano omuil pochi gtonl 
al voto. Si continua a ^orc 
di uu campa)|na del silen¬ 
zio. Èvero7 

Si era partiti in ritardo, non c'« 
dubbio, in un clima di freddez¬ 
za. E si è scontato un atteggia¬ 
mento, spesso volutamente 
defilato, di certi organi d'infor¬ 
mazione. Ma negli ultimi giorni 
registro un crescendo di inte¬ 


resse, un dibattito più acceso. 
Si moltiplicano le adesioni al 
si. da parte di personalità di ri¬ 
lievo, che rappresentano aree 
e culture diverse, lo credo che 
slamo ancora In tempo per far¬ 
cela. 

Cooriga andrà a votare, ma 

ha anche .legittlniato» l’o- 
' atenafonlamo... 

A mio avviso, il suo impegno 
ad andare a volare corrispon¬ 
de ad un convincimento. 
Quanto alla legittimità delie 
varie scelte, non mi pare que¬ 
sto il problema. 1 clltadlni sono 
chiamati ad esercitare un loro . 
diritto, consapevoli che c'« la 
possibilità di modificare le re¬ 
gole, di aprire un primo varco 
nel muro della resistenza con¬ 
servatrice. Il capo dello Stato 
ha detto che le riforme sono 
necessarie. Quella dichiarazio¬ 


ne è sincera, ed à rispecchiala 
nella volontà di andare a vota¬ 
re. 

Ma Intanto il M Inalate ogni 
, giorno nel anni appdli a di- 

aertareleume. 

È -una proposta inquinata da 
altre molivazioriL II quesfloaul- 
le preferenze non c’entra nul¬ 
la. Lo stesso Quliano Amato, 
del resto, ha detto in televisio¬ 
ne che non ha aiKora deciso 
se andrà o no a votare. I socia¬ 
listi vogliono trasferire poteri 
fondamentali dal Parlamento 
al capo dello Stato. E temono 
che un succes.io del si possa 
essere un viatico per una poli¬ 
tica di riforme. Invece, il PsI è 
per il .tutto o niente» sulla sua 
proposta in materia di presi¬ 
denzialismo. 

Tutto questo non giova alle 

già ardue proapetttre dcU'u- 

nHàastoMra... 

La campagna referendaria « 
un episodio. Credo che si deb¬ 
ba sempre guardare al merito 
delle questioni essenziali. Si 
vuole una repubblica parla¬ 
mentare, caratterizzata da go¬ 
verni e camere autorevoli ed 
efficienti, o una repubblica 
presidenziale? Ma con quali 
caratteri? Come in Francia o 
come negli Stati Uniti? E con 
quali relazioni e poteri tra i vari 



organi costituzionali? Dal con¬ 
gresso straoidinario del Psi di 
hne giugno attendiamo un 
chiarimento. Vogliamo discu¬ 
tere sulle posizioni reali, non 
su Ipotesi o, peggio, su sospet¬ 
ti. 

Toniiamo al relerendum di 
domeulca. Come valuti il U- 
vcUo di mobilitazione delle 


forze che ai sodo schierale a 
favore? 

Voglio rispondere per quanto 
riguarda il Pds, che è poi la 
maggior forza politica ha quel¬ 
le che si sono ufficialmente 
pronunciale per il si. Ecco, non 
mi pare di cogliere un impe¬ 
gno adegualo al rilievo che 
questo appuntamento ha via 


Messaggio sufle riforme, Forlani avverte Cossiga 


Il leader de: la controfirma 
di Andreotti «può essere solo dovuta 
0 non è invece condizionante?» 

Un incontro col liberale Altissimo' 
che insiste sul referendum di Craxi 


M ROMA .Non è in discus¬ 
sione 'a controfirma del presi¬ 
dente del Consiglio, si discute 
se ciò sia un atto dovuto o 
possa essere condizionante 
per il presidente della Repub¬ 
blica*. In discussione 6 il mes¬ 
saggio di Cossiga alle Camere. 
E la controfirma di Andreotti. 
ftr Forlani, non c'è di che 
preoccuparsi. Ma dietro la se¬ 
rafica tranquillità di Forlani 
che, come sempre, getta ac¬ 
qua sul fuoco delle polemi¬ 
che. c’è nella De una preoc- 
cupaz one crescente. 

Un messaggio presidenzia¬ 
le troppo squilibrato (per 
esempio a favore del releren¬ 
dum vagheggialo da Craxi) ri¬ 
schierebbe di ..spiazzare» il 
governo, aprendo una nuova 
e inedita crisi all'inlemo della 
coalizione e Ira Palazzo Chigi 
e Quirinale. 

L'imminente messaggio di 
Cossiga alle Camere continua 


insomma a far discutere pri¬ 
ma ancora di essere scritto. 
Domenica, da Caprara, Craxi 
aveva respinto l'intenzione di 
Andreotti di <oiicordare* in 
qualche modo con il Quirina¬ 
le il contenuto del messag.|;io, 
per evitare al governo spiace¬ 
voli figure in aula. .Andreotti 
ha torto maicio», aveva sbr.ga- 
tivamente tagliate corio Craxi. 
nella speranza che il messag¬ 
gio presidenziale aiuti il Psi ad 
uscire dall'isolamento in cui 
s’è cacciato sulle riforme isti¬ 
tuzionali. 

Ora Forlani riduce a que¬ 
stione tecnica, a .materia p>er 
una tesi di lautet.» la disputa 
che s'è accesa fra Craxi e An- 
dreotli. E. nel menlo, non si 
esprime, .Tanti dicono - spie¬ 
ga Forlani - che questa Re¬ 
pubblica è vecchia. In realtà è 
giovane, come dimostra il di¬ 
battilo che ora si è aperto. C’è 
la mancanza di una consuelu- 



Arnaldo Forlani 


dine, di una tradizione, cose 
di cui le Costituzioni si ali¬ 
mentano». Forlani insomma 
lira li freno, e nel gran dibatte¬ 
re .sulle riforme preferisce soi- 
tolineare che la Costituzione 
.è giovane». 

La prudenza de è confer¬ 
mala dall'esito del colloquio 
che proprio ien Forlani ha 


Renato Altissimo 


avuto con il segretario liberale 
Altissimo. «Uno scambio di 
idee Ira vecchi amici, come 
sempre costruttivo», ha com¬ 
mentalo laconico il leader de. 

Più esplicito Altissimo; .Sul¬ 
la modifica dell'articolo 138 
della Costituzione abbiamo 
registrato ancora una volta un 
dissenso». 


La proposta liberale è di 
sottoporre a relerendum po¬ 
polare, per la ratifica, non so¬ 
lo il progetto di riforma appro¬ 
valo dal Parlamento, ma an¬ 
che quello .annvalo secondo», 
a meno che la proposta «vin¬ 
cente. non sia stata approvala 
dai due terzi dei parlamentari. 

Il Pii insomma non si disco¬ 


la legislatura ma per definire le 
proprie proposte in materia 
istituzionale. E da Abu Dhabi 
Andreotti incassa, dicendo che 
■in Italia le cose vanno come 
sempre, le acque sono agitate 
ma non tanto che si debba sfa¬ 
sciare lutto». L’apertura di Cra¬ 
xi, assai cauta c condita di 
molti ma, è al Pds. Dopo aver 
detto che la De è il partito che 
rischia di ridursi effettivamenle 
alla sola gestione del potere, il 
leader del Psi ricorda che effet¬ 
tivamente nella società demo¬ 
cratica .l'allemanza è una del¬ 
le regole c una delle possibilità 
in campo* e che la prospettiva 
dcH'unità socialista è logica e 
naturale anche se presuppone 
■un chiarimento di fondo che 
non può ancora essere messo 
all’ordine del giorno». Per Cra¬ 
xi nel Pds ci sono ancora .in¬ 
crostazioni antisocialisle» che i 
latti si incaricheranno di ri¬ 
muovere ma per fortuna, affer¬ 
ma. «ono in aumento le voci 
che provengono dal Pds c che 
hanno il significato inequivo¬ 
cabile di una volontà di dialo¬ 
go». E a mo' di rassicurazione 
Craxi ribadisce: .L'unità socia¬ 
lista non è unità nel Psi*. 


Luciano 

Lama 

vicepresidente 
del Senato 


via assunto. Il problema, come 
si sa, è di raggiungere il quo¬ 
rum del votami necessario per 
la validità della consultazione 
(e cioè la metà più uno degli 
aventi diritto). Questo obietti¬ 
vo si realizza solo attraverso 
una. mobilitazione capillare. Si 
tratta di spiegare a ogni eletto¬ 
re, con il massimo di chiarez¬ 
za. cosa si vota e perchè è im¬ 
portante andare alle urne. 
Fone il Pda ucouta le dUfl- 
collà del suo travagliato ov¬ 
vio, lo lennini politici e or- 
ganizzallvl. 

Queste difficoltà le conoscia¬ 
mo. Ma la campagna rele.'cn- 
daria è un’occasione impor¬ 
tante per il nuovo partito. Pro¬ 
prio per superare una situazio¬ 
ne di stallo, di immobilismo, 
trascinata per troppo tempo. È 
tempo di svegliarsi, di andare 
tra la gente. Altrimenti finirem¬ 
mo per contraddire quel pro¬ 
posito di dar corpo ad un parti¬ 
lo di massa, moderno e dina¬ 
mico, che abbiamo iscritto ne¬ 
gli atti londalivi di Rimini. Non 
dobbiamo accontentarci di 
quel che abbiamo fatto sinora, 
innoviamo e intensifichiamo 
gli appelli al volo. Perchè an¬ 
che stavolta, è chiaro, regali 
non ce li fa nessuno. 


Donne del psirtltl per il «si». La prcictenza unica penaliz¬ 
zerebbe lo donne, come vuole la propaganda del «no»? 
Può darsi, anche se si può (ar osservare che già oggi-se 
non fosse per quei partili, come il Pds. che hanno scelto 
di portare in Parlamento una folla rappiesentanza fem¬ 
minile - la preferenza multipla non sembra lavorire trop¬ 
po le donne. Sta di fatto che proprio tra le donne dei vari 
partiti, in nome di un primo concreto passo in direzione 
della rìforriia della politica, si va allargando la scelta di 
sostenere il referendum e di votare «si-, Per dopodomani 
mattina, giovedì, si sono date appuntamento con la 
stampa a Roma esponenti del Pels come Livia Turco, 
Paola Gaiotli De Biase, democristiane come Maria Pia 
Garavaglia, Lucia Pranza Crepaz, nippresentantidella Si¬ 
nistra indipendente come Ada Beccìii Collida, Manetta 
Gramagli.;, e ancora Carla M.azzuga. del Pii. Patrizia Pa¬ 
store. della presidenza Fuci, Federica Rossi Gaspemn, 
presidente della Fedcrcasalinghe, Painzia Ranien, delle 
Acli. Tulte inviteianno a volare «si-. 

Favorevoli I sardisti... Il consiglio nazionale del Partilo 
sardo d’az ione ha approvalo all’unanìmilà un documen¬ 
to che inv ta simpatizzanti e militanti .id andare a votare 
e ad espri nersi laer il .si». 1 sardisti si f,iranno anche prò- ' 
moton di lina legge regionale percliè in Sardegna venga 
introdotta la preferenza unica per il rinnovo dell’assem¬ 
blea dell'isola. 

...e i monarc'Uci. Volare <«i* signific.» «dare un colpo alla 
partitocrazia, togliere spazio ai controlli della mafia e 
della camorra sulla riuscita dei candidali, sconfìggere 
anche con una massiccia partecipazione ai voto il partilo 
trasversale che criminalizza il referendum, cosi come si 
lece nel '4 i con lo slogan ricattatorio "o la repubblica o il 
caos”», Crp queste argomentazioni il Ferì, movimento 
monarchico, ha deciso di invitare i suoi aderenti a parte¬ 
cipare al voto de 9 ciò giugno. 

Cava non voterà, inrandinl si. Si allaga nella De il partito 
di chi voterà, e ixtriverà un .si». Se il leader del Grande 
centro Antonio Cava ribadisce che div-rtarà te urne ( ma 
non andrà «al m.jre»; trascorrerà la giornata «lavoranrjo.. 
la sapere), un altro esponente nazionale di spicco della 
maggioranza come Gianni Prandini. ministro dei lavori 
pubblici, voterà e per il .si». .Desidero partecipare - ha 
dichiarato - alla voglia di riforme adeguale agli interessi 
del paese» 

1 giovani Psdi non seguono Cariglia. in contrasto con la 
linea uffici ile de Psdi. che si è espresfo per il «no», i gio¬ 
vani socialdemocratici si sono impegnati per la vittona 
del Ql». ■£ una piccola spallata al sistema della partito¬ 
crazia - ha dichiarato il vice segretario nazionale del mo¬ 
vimento giovanile del Psdi Santo Milici - per cambiare un 
paese allo <la.scici.. 

Docenti di Firenze c della Calabria. .La possibilità di 
esprimere 3 o 4 preferenze può essere usata per indivi¬ 
duare il VOI là di un singolo cittadino e pertanto per fare in 
modo che il voto non risulti più». Cinquanta docenti del¬ 
l’Ateneo fiurentirjo hanno lanciato un apprello per il «si». 
Anche un centinaio di docenu dell’Università della Cala¬ 
bria si sono pronunciati in questo senso: .In vaste zone 
del lemtoro nazionale - dice il loro appello - il sistema 
delle prefetenze multiple ha lavorilo il controllo del vo- 
to...l'anuali ' sistema elettorale non ha impedito la dege¬ 
nerazione ilei partili, il dilagare della corruzione, l'infil¬ 
trazione delle lobby economico-iinanziarìe. della crimi¬ 
nalità orgariizzata c della mafia». 

Adculonl dui (indacuto. Arxthe il mondo sindacale si va 
, appassionando al dibattito sul referendum. Se la Osi non 
da indicazioni di volo e lascia libertà di coscienza ai pro¬ 
pri militanti, nella CgiI diversi dirigenli prendono una po¬ 
sizione più precisa. E il caso di Fausto Bertinotti e di An¬ 
tonio Pizzinato, esponenti della sinistra. *119 giugno-di¬ 
ce Bertinor i - bis-ognerà andare a votare si perchè non è 
tanto lond.imenl.ile la materia del relerendum, quanto 
l'occasione per allermare la validità del voto nella nostra 
democrazl.i». L'ex leadcrdella CgiI Pzitinato osserva che 
.è importante andare a volare al relerendum qualunque 
scelta si lancia: non bisogna assolutamente far perdere 
valore al ve IO che è lo sirumento fondamentale della no¬ 
stra demociazia». 

L’illap Invita a votare. La giunta nazionale dell'Unione 
italiana sport per lutti (Uisp) invita tutti i cittadini a vola¬ 
re nel reler enduri del 9 giugno. Si tratta di contribuire 
■ad evitare e:he lo strumento referendario perda credibili¬ 
tà*, dice la Giunta nazionale delt'Uisp, conlermaisdo il 
suo .interesse e il suo impegno per il nnnovamento della 
politica che passai attraverso riforme istituzionali ed elet¬ 
torali». L'Uisp .invila i propn soci alia massima libertà di 
espressìom divot>. 

Alle urne li Psi di Meenza. La propaganda forsennata di 
Craxi per l’astensione non ha convinto i socialisti di Vi¬ 
cenza, che pur esprimendosi per il .no», sono intenzio¬ 
nati a non disertare le urne. Una nota del segretario pro¬ 
vinciale del garofano, Alberto Leoni afferma; .Andrò a 
volare, come lutti i dirigenti del Psi viccnlino: nessuno di 
noi pensa di delegittimare l'istituto del reicrendum». 




sta dal Psi. sulla questione del 
rcfen;ndum. E incontra il nel¬ 
lo rifiuto democristiano. «For- 
lanl - racconta Altissimo - è 
rimasto termo con coerenza 
sulle posizioni espresse dalla 
De nel vertice di maggioranza 
in cui si ruppe sulle riforme 
istituzionali». 

Insomma, soltanto la pro¬ 
posta approvala dal Parla¬ 
mento può essere sottoposta 
a relerendum. Per il Psi, un’i¬ 
dea inaccettabile, E anche per 
li Pii, che nell'indeterminatez¬ 
za generale delle proposte in 
campo si pone a metà strada 
Ira Psi e De, con un'attenzione 
particolare alle esigenze cra- 
xiane. 

Altissimo ha ribadito ieri 
anche la proposta dì eleggere 
un'Assemblea costituente, 
una .terza camera» che s'af- 
fianchi a Camera e Senato per 
un biennio, composta da 250 
membri. In alternativa, spiega 
Altissimo, «SI potrebbe anche 
decidere di allidare al prossi¬ 
mo Parlamento poteri costi¬ 
tuenti o addirittura nominare, 
oll'intemo del Parlamento, 
una speciale commissione 
con poteri redigenli». Insom- 
ma, dice Attissimo concilian¬ 
te, .noi vogliamo soltanto che 
si esca dalla vaghezza e dalle 
chiacchiere., 
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POLirmlNTERNA 


Dagli applausi del congresso Anpi alle reazioni del palazzo 
fl presidente della Consulta: «Ho parlato da partigiano» 
«Nella mia Costituzione non c'è la parola mafia» 

«n voto del 9 giugno? Io vado al seggio lunedì mattina» 


Gallo: «Mi accusano senza ai^om^tì» 


•A Bologna ho parlato da partigiano. La verità è che 
non hanno argomenti, e allora si attaccano al profi¬ 
lo formale». Cosi Ettore Gallo, presidente della Corte 
costituzionale, replica ai rilievi mossigli da Zamber- 
letti, fedelissimo di Cossìga. Sul presidenzialismo ri¬ 
badisce: *£ poco rispettoso pretendere un si o un no 
isenza che la gente sia in grado di capire». E il refe¬ 
rendum di domenica? «Voterò, lunedi mattina». 


FAMOINWINKL 


. IMI ROMA. È appena tornato 
nel suo ufficio a Palazzo della 
Consulta, proprio in faccia al 
Quirinale. CU applausi al suo 
discorso, pronunciato al con¬ 
gresso deU’Anpi a Bologna, si 
sono appena spenti e già, dal¬ 
l'altra ^tle dello storico piaz¬ 
zale, sono arrivate le reazioni, 
la critica serrata di Ettore Gal¬ 
lo al presidenzialismo - ac¬ 
compagnata ad una dura re- 
<|UÌsitona sui mali del paese - 
(' stata «riscontrata», secondo 
un rito consumato, in un gior¬ 
nale radio del mattino. Questa 
volta, se ne è incaricato un fe¬ 
delissimo di Cossiga, l'ex mi¬ 
nistro Zamberletti, che «esclu¬ 
de» il presidente deUa Corte 
costituzionale dai potere di 
«stemazione riservato al capo 
dello Stato. 


«n esser nsdto dal saol 
compiti. Cosa risponde? 
lo a Bologna ho parlato da 
partigiano. Sono membro del 
direttivo nasionale ctctrAnpi, 
un ente morale. So bene che 
esistono delie incompaubiiiUi 
per i giudici costituzionali. Ma 
mi Indichino dove sta scritta 
quella tra l’Anpi e la Corte. La 
verìU d che non hanno argo¬ 
menti, e allora si attaccano al 
profilo formale. Tutti parlano 
e discutono, ma quando si 
pongono i problemi in sedi uf- 
ikiali, nessuno t dbposto a 
sentire. 

Lei, • Bologna, Jia detto clic 
non vuole una seconda re¬ 
pubblica, ma non Intende 
conttnoare a vivere In que¬ 
sta. I 


nofessor Gallo, l’acensano La prima repubblica non si è 


realizzata secondo II disegno 
dei padri costituenti e gli au¬ 
spici dei combattenti della Re¬ 
sistenza. E io dico allora: pri¬ 
ma realizzate questa, e poi ve¬ 
diamo se i mali che aifliggono 
l'Italia restano inalterati. Se un 
funzionario della pubblica 
amministrazione, ad esem¬ 
pio, deve servire 11 paese o In¬ 
vece rubare e farsi corrompe¬ 
re. Nella mia Costituzione non 
sta scritta la parola malia. 

Le sne annotazioni sol prc- 
sldmzlallsmo hanno provo¬ 
cato mainmoic... 
lo non voglio che la gente sia 
messa di fronte alla scelta tra 
un si e un no, senza poldr ca¬ 
pire Il senso del quesito che le 
viene rivolto. Mi sembrerebbe 
assai poco rispettoso della so¬ 
vranità popolare. Io chiedo uri 
dibattito democratico, un'am¬ 
pia Informazione, lì popolo 
sia chiomato poi ad approva¬ 
re le riforme, a ragion veduta. 
A Bologna ho anche accenna¬ 
to a queste riforme, a rischio 
di sentirmi dire ora «lascia fare 
al politici». Nuovi modi della 
produzione legislativa, snelli¬ 
mento delle procedure, cen¬ 
tralità del Parlamento, ade¬ 
guato potere politico al presi¬ 
dente del Consiglio, modifica 


della legge elettorale. 
Domenica il tiene Intanto 11 
referendum tnlle preferen¬ 
ze. Da alcune pari! viene 
l'Invito a dlaertare le urne. 
Cosa farà, prealdenle? 
Andrò a votate, senza ombra 
di dubbio. Le dico di più, lo 
faròilunedi mattina, visto che 
trascorrerò la domenica in 
-Maremma, col nipotino. In- 
somma. per rispondere a certi 
Inviti, si possono conciliare il 
mare e la votazione. In ogni 
caso, questo referendum è 
stalo ammesso dalla Cotte, 
con buona pace di chi conti¬ 
nua a deflnlrio incostituziona¬ 
le: vuole che non vada a votar¬ 
lo? 

n IS luglio scade U auo 
mandato alla Conaolta, cui 
venne eletto neU'82 dalle 
Camere riuntte, ao deatgna- 
zlone del M. NegU ntthni 
tempi si sono snssegnile le 
manovre per «nonnallzza- 
re« U Ctm e la stesaa magl- 
' atrainra. La Corte coailtn- 
zlonale può ancora deflttb» 
ai«garante>? 

Guardi, te c'O una sensibilità 
diffusa tra di noi ò proprio 
quella di opporsi con fermez¬ 
za ad ogni tentativo di interfe¬ 
renza. La Corte è gelosa della 


sua autonomia. E questo vale 
per tulli i giudici, anche quelli 
eletti su designazione delle 
forze polìtiche. Del resto, il 
Partamento ha spesso boccia¬ 
to certe candidature, lo, in 
questi anni, ho conosciuto in 
queste aule personalità di alto 
tivelìo e di profonda cultura. 
Stiano tranquilli, i cittadini ita¬ 
liani. 

A Bologna ha espresso fotti 
preoocupadpnl anlto auto 
del paese. E qiwato U auo 
consuntivo al termine dei 
nove anni trascorsi a Falaz- 
loddlaCoDtulU? 

Non c'è solo preoccupazione. 
Ho anche molta fiducia negli 
orientamenti popolari, nella 
voglia di pulizia e nella radice 
morale che si nuova tra la 
gente, E che è emersa in tutte 
te vicende drammatiche della 
nostra storia. 

Dn'nlUma domanda, se mi 
consente, di carattere per- 
sonate. Cosa farà dopo Ù15 
IngUo? 

Sento un grande bisogno di 
stare In pace, tra I miei libri, gli 
studi. Ma. se qualcuno chia¬ 
masse, resto disponibile per 
battaglie come quelle che 
hanno segnato la mia vita. A 
cominciate dalla Resistenza. 


Fellini e Mastroianni per il «sì» 

Scendono in campo anche i Rovani re^sti 



te 

là-'*’ 


Un manifesto del Comitato promotore per il referendum, In basso da si¬ 
nistra Marcello Mastroianni e Federico Fellini 


A come Diego Abatantuono, V come Gian Maria 
Volontà e Paolo Volponi. Sono 60 (ma le adesioni 
continuano ad arrivare anche in forme diverse), tra 
attori, registi musicisti, scrittori, i firmatari di un ap- 
ttello a favore del si al referendum del 9 e dei IO giu¬ 
rino. E un’occasione nel mondo della cultura e dello 
spettacolo per «fare fronte» in. un momento molto 
deUcatodeUavlta politica italiana. . 


DARIO FOmilSAHO 


m Itprologoc'era già stato, 
Sitbato mattina, tra gli stucchi e 
gli ori del Quirinale. Invitali per 
U tradizionale saluto che pre¬ 
cede la eerata di gala dell'asse- 
gnaalorM del David, In molli 
non si erano presentati aH'ap. 
puntamento con il presidente 
della Repubblica. Giovani ci¬ 
neasti Insofferenti delle sortite 
del capo dello Stalo, motivati 
da scelte «più che individuali» 
eommatesl però In una dele¬ 
zione dal non indifferente ri¬ 
svolto collettivo. Per molli si sa¬ 
rti trattato di una scoperta: Il cl- 
nnna italiano che ritorna a 
«chieraisi» come sempre più 
di rado accadeva, e in forme 
nijove, più naif, meno paluda¬ 
te. La conferma è arrivata pun¬ 
tuale ieri pomeriggio. Precedu¬ 


ti da una secca dichiarazione: 
«Votiamo al al referenrlurr del 
S-fO giugno», una sciisantina 
tra attori, registi, musiclsU, 
scrittori e autoiri hanno voluto 
pubbllcamenle dichiarare le 
proprie intenzioni di volo sul 
referendum die si svolgerà do¬ 
menica e lunedi. Andranno a 
votare, conino ogni apioello al¬ 
la diserzione, e voteranno a fa¬ 
vore della riduzione da quattro 
a una delie preferenze eletto¬ 
rali. Hanno firmato Agii, Corra¬ 
do Auglas, Bernardo Bertoluc¬ 
ci. Laura Betti, Federico Fellini 
(uno dei promotori dell'inizia¬ 
tiva), Ugo GtegorelU, Giuliano 
Montaldo. Paolo e Vittorio Ta- 
vlanL Francesco Masrlli. Mar¬ 
cello Mastroianni. Cario Lizza¬ 
ni, Nanni Loy, CUIo Pontocor- 



vo. Ettore Scola. Clan Maria 
Volontà, protagonisti nel pas¬ 
sato di molle battaglie. Ma an¬ 
che le nuove leve: da Gabriele 
Salvalores a Maigherìta Buy, 
da Sergio Rubini a Giuseppe 
Tomatore, Francesca Archibu¬ 
gi, Nanni Moretti, Marco Risi, 
Ricky Tognazzl, Sergio Caslel- 
litto, Fabrizio Bentlvoglio, Giu¬ 


seppe Cedemo. E uomini me¬ 
no legati a! cinema ma olla 
cultura più in generale come 
Andrea Barbato, il direttore 
della terza rete Angelo Gugliel¬ 
mi, Paolo Volponi, Lidia Bave¬ 
ro. Infine musicisti come Anb>. 
nelo Venduti e Gino Paoli. 

Non ha dubbi Gian Moria 
Volontà: Come diceva Cario 


Levi, domenica %teift l'altra 
Italia, quella che conta davve¬ 
ro. Le chiediamo di andare a 
votare in ogni caso, io voterò 
"sT nella convinzione che si 
tratti del prime passo verso la 
riforma elettorale*. Sereno e 
ottimista, l'attore considera 
quella di domenica «la prima 
di una serie di occasioni per il 


mondo del cinema e della cul¬ 
tura. Ci riuoveremo ancora, 
achleralì In molli dalla stessa 
pane, quando si discuterà del¬ 
la legge sul cinema, o si tratte¬ 
rà di opporsi alle concentra¬ 
zioni». 

Diffldeni» ma cotwlnto alla 
stessa maniera Andre* Barba¬ 
to, glomalfeta « autore di pix>- 
gnnini tv: «C'AilatonefiwiMro 
paese un abuso della pratica 
lefetendaiia. Ma questo rele- 
lerrdum ha stanlllcail politici 
che vanno al di là del suo mo¬ 
desto contenuto.,Può essere 
una risposta a quelli che vo- 
^iono canceUrrs le istituzioni 
della prima Repubblica con un 
colpo di spugna». Semplicissi¬ 
me le ragioni del «si» anche per 
Ugo Cregoretti: «E un referen¬ 
dum che na fa stessa chkuezza 
e la stessa potenziale popolari¬ 
tà di quelli che ci furono sul di¬ 
vorzio e sull'abotto. Dico ')po- 
lenziair peichi la congiura 
del silenzio congiunta con la 
frenesia balneare rende meno 
Incisiva la propaganda e la 
proenza di questo evento^ 

■È assolutamente necessario 
andare a votare e volare natu¬ 
ralmente si» à BJKhe la catego¬ 
rica affermazione di Antonello 
Venduti. Per U popolare can¬ 
tautore «può essere il primo 
passo per una maggiore tra¬ 


sparenza del sistema politico. 
Inolue potremo spingere i par- 
liu a guardare al propno inter¬ 
no e a iar si che questo deside¬ 
rio di uovare una via d'uscito 
olla degenerazione cr e s cente 
della vita politica al compia». 
-Sacche dichiarazioni nlazcia- 
no anche gli altri limiaiari, in 
. questi giorni, in interviste e «rii- 
'•«oU-di gioniali. Adsm-glovaiie 
ragista come Daniele LuchetU 
puO capilare di uovare. nella 
preferenza unica, un modo di 
opporsi alla manipolazione 
della politica «proprio come 
ho mostrato nel mio Portabor- 
se. E un'attrice come Laura 
Betti ha giudicato il si «una for¬ 
ma di autodisciplina» pnma 
che la tentazione del brogli a 
proprio uso e consumo abbia 
il sopravvento. Nanni Loy non 
sa se l'eventuale vittoria dei «si» 
saprà evitare per ri fuUuo bro¬ 
gli e clientelwni ma loda in 
ogni caso lo sforzo, «un tentau- 
vo da condividere». Parole di 
apprezzamento, oppure sol¬ 
tanto di speranza, aiKhe da 
''DàdB'MaràM Enrico Monte¬ 
sano, Sergio Castellìlto e CUIo 
Pontecorvo. Ma più che le pa¬ 
role conteranno i comMiia- 
menU. Non perde tempo Paolo 
Tavlani: «È stato Importante fir¬ 
mare. adesso andiamo a vota¬ 


la cam{Bgna dei Verdi 
«Domenica alle urne 
per una politica più pulita» 


■■ROMA Un si verde al refe¬ 
rendum di domenica prossi¬ 
ma. Per tanti motivi. Edo Ron¬ 
chi. del gruppo parlamentare, 
lo spiega cosi: «Se si privilegia 
l'ecologia della politica, se si 
dà importanza al dislnquina- 
nvHtto del voto, se si compren¬ 
de quanto siano gravi i brogli 
ektiorall e II controllo del voto 
atiaverso le preferenze, si de¬ 
ve votare si». Senza contare 
Che «sul fronte dei disimpegno, 
a propagandare la non parte¬ 
cipazione, abbiamo la Lega di 
Bossi e la schiera di galoppini 
ctie vivono del mercato delle 
preferenze, soprattutto al Sud». 
E aiKhe questo, diventa «una 
ragione in più per andare a vo¬ 
lare e votatesi». 

È un appello, tanto più signi¬ 
ficativo perchè viene da quelle 
stesse forze che proprio un an¬ 
no fa s'impegnarono In altri re¬ 
ferendum. Referendum che 
andarono male: quelli sulla 
caccia e sui pesticidi invalidati 
per la mancanza di quorum. 
Proprio da qui parie la riliev 
sione dei portavoce della fede¬ 
razione verde. Lino De Bene¬ 
detti e Carla Rocchi: «Un anno 
dopo quei referendum, denun¬ 
ciamo l'inerzia dei partiti e del¬ 
le btltuzlonl: quel 18 milioni di 
cittadini che votarono si anco¬ 
ra attendono una rispo^ legi- 
siaiiva. Le promesse di chi al¬ 


lora sostenne le ragioni del no, 
o peggio invitò all'astensioni¬ 
smo erano dunque soto chiac¬ 
chiere». Ecco perchè oggi i 
gruppi ecologisti si schierano 
«conuo U boicottaggio di que¬ 
sta forma di democra.:tia diret¬ 
ta e sono impegnati perchè 
questo scelta demagogica non 
riproduca i suol nelasii effetti 
anche nel prossimo referen¬ 
dum». 

Insomma. verdi schierali: 
perchè vogliono ridurre le pre¬ 
ferenze e perchè vogliono di¬ 
fendere un istituto democrati¬ 
co. Attaccato da chi la campa¬ 
gna per far mancare il quorum 
necessario. E a questo propo¬ 
sito l'eurodeputato veitie. 
Gianfranco Amendola ha in¬ 
viato una lettera a Cosilga. 
L'ex pretore chiede polemica- 
menle al cbix> dello Stato cosa 
d sia dì vero nelle dichiarazio¬ 
ne riportale dalla stampa. 
«Vorrei pregarla di chiarire me¬ 
glio il suo pensiero, cèrtamen¬ 
te riportato male... Spr-ro quin¬ 
di In una sua sollecita rctu'lca 
anche perchè •• me lo consen¬ 
to da mag .strato c da p.irla- 
mentare europeo - s.ippiamo 
tutu che l'astensione è. di tego¬ 
la, un segnale di sfiducia nelle 
istituzioni e preferirei vedere la 
più alta carica della Repubbli¬ 
ca battersi per ridurr! questo 
sfiducia e non per legittimar¬ 
la». 


«Non si blocchi rinfomtazione in un momento poli¬ 
tico cosi importante». Il garante per l'editoria, il mi¬ 
nistro ombra deH’Intemo, i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole lanciano appelli perché giornalisti, poligrafi¬ 
ci ed editori non facciano mancare le notizie in vista 
delle prossime scandenze politiche. «La Fieg vuol 
disarmare il sindacato - risponde la Federstampa - 
il senso di responsabilità deve essere di tutti». 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA. Appelli al senso di 
responsabilità senza toccare 
l'autonomia conUattuale e 
salvaguardando il dintto al- 
rinformazione, soprattutto in 
un momento in cui l'informa¬ 
zione, sulla tornata referenda- 
r.a per esempio, è carente. E 
non certo per colpa degli scio¬ 
peri di giornalisti c poligrafici. 
Una giornata di comunciati e 
contiocomunicatl, quella di 
ieri, m attesa dell'Incontro di 
oggi tra il ministro del Lavoro 
e, separatamente, i rappre¬ 
sentanti degli editori e dei 
giomalisli Impegnali in un'a¬ 
spra vertenza per il rinnovo 
del contratto di categoria. 
Tocca di nuovo a Marini ten¬ 
tare una mediazione mentre 
Reg e FnsI ribadiscono la di¬ 
si anza delle loro posizioni. 

Il primo appello indinzzato 
alle parti è stato del garante 


per l'editoria. Giuseppe San- 
lanKlIo ha Inviato una lettera 
alla Federazione nazionale 
della stampa e a quella degli 
editon. Dopo over ricordato 
•autorevoli interventi», tra I 
quali quello del capo dello 
Stato, che hanno messo in 
evidenza l'Importanza dell'in- 
iormazione soprattutto in mo¬ 
menti significativi per la co¬ 
munità nazionale, li garante si 
rivolge a Reg e Fnsl. «Rilcngo 
doveroso - scrive - anche In 
base al compiti conferiti al 
mio istituto dalla legge, fare 
appello al senso di responsa¬ 
bilità degli editori e dei gior¬ 
nalisti, affinchè (pur nel ri¬ 
spetto delle prerogative e del¬ 
l'autonomia ' di entrambe le 
parti) non siano elusi gli Inte¬ 
ressi della colletliviià connessi 
ai processi informativi». Santo- 
niello invita I «soggetti prota¬ 
gonisti» a lavorare per una ra- 



Oiussppe Santarilello 


plonevole composizione degli 
Interessi dcU'una e dell'altra 
parte. Sia gli editori che I gior¬ 
nalisti, scrive «sono due termi¬ 
ni interoonnessi di una unifi¬ 
cante serie di diritti, doveri, re¬ 
sponsabilità, aventi un indivi¬ 
sibile punto di nferimcnlo; il 
servizio della comunicazione 
sociale reso Bilacollettività». 

SI rivolgono alla Reg 1 gior¬ 
nalisti del gruppo di Fiesole 


Invitando la federazione degli 
editori ad abbandonare le po¬ 
sizioni di chiusura assoluta (in 
qui tenute. «Sarebbe opportu- 
noche editori e direttori - scri¬ 
vono in un comunicato - ac- ' 
cogUessero l'invito de) presi¬ 
dente della Repubblica e assi¬ 
curassero almeno in questi ul¬ 
timi giorni l'informazione che 
finora è mancato sul referen¬ 
dum». 

Lo stesso appello viene dai 
ministro ombra dell'Interno, 
Giorgio Bassanini. L'onorevo¬ 
le scrìve una lettera al mi- 
nisUo del Lavoro per chiedere 
un nuovo intervento per il rin- 
novo del contratto di poligrafi, 
cl e giornalisti. Bassanini ag¬ 
giunge che Ulteriori scioperi, 
oltre ad avere pesanti conse¬ 
guenze per l'informazione. In- 
ciderebbero gravemente nel¬ 
l'equilibrio dei conti delle Im¬ 
prese editoriali minon. L'e¬ 
sponente pds ncorda l'Impe¬ 
gno della Federstampa, 
smentito però dal segretario 
della Fnsi Santerini, di rinun¬ 
ciare ad ulteriori scioperi lino 
al 9 giugno. 

•Il senso di responsabilità 
deve essere reciproco - dice 
Vittorio Rorito, esponente sin¬ 
dacale della commissione 
contratto - L'appelio a non fa¬ 
re sciopero per il referendum 
si pouebbe npetete per le eie- 


Zamberletti attacca 
il presidente 
dell'Alta Corte 


■■ ROMA L on. Giuseppe 
Zamberletti, de, buan amico 
dei capo del o Stato, si è auto- 
nominato (liiensore d'ufficio di 
Cossiga centro l'appassionata 
prolusione ti-nuta dal profes¬ 
sore Ettore Gallo, presiderte 
delia Corte oosutuzionale. il- 
l'Anpi di Bologna. Intervistato 
dal GrI, Zamberletti ha ricono¬ 
sciuto che 1 1 discorso di Gallo è 
stato «di forti accenti morali e 
di commossi ricordi storici». 
Ma ha cnucato il presidente 
deU'Alto cotte per aver espres¬ 
so pubblio anenle le: sue opi¬ 
nioni, perchè - ha ricordato - 
menue Cejisiga «è de tato di un 
potere forrisle e inlatmale di 
esternazione e addirittura di 
un potere di messaggio ai Par¬ 
lamento», questi stes!.i poteri «U 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale non ha». Secondo 
Zamberlett. dunque, Gallo do¬ 
vrebbe «partire solo per atti 
giudizian, clv: non sono nean¬ 
che suoi m.i del collegio di cui 
egli è li primo “inter pares"». 
cioè appunto l'Alta ;orte. Ma 
l'intera vit-i-nda, secondo 
Zamberiettl, iJ chiude, in defi¬ 
nitiva, «a frvore deU'amico 
Cossiga». Perchè «se .il presi¬ 
dente della Carte cosUtuziona- 
le, organo noi politico ma giu- 
n^izKmale, è lecito Interveni¬ 
re a tutto campo in materia po¬ 
litica, non potrà certo nmpro- 
verarsi Coss'ga che invece è 
sempre Intervenuto solo sul 
plano del mirtodo e non sul 
piano del merito, nel dibattito 
sui probìcma delie rllorme co¬ 
stituzionali». 

Assieme alla riprovazione di 
Zamberletti, laerò, U iliscorso 


nPds: 

«Sul 9 giugno 
la Rai tace» 


■i ROMA «Quanto sta avve¬ 
nendo in c|ui!'<U giorni è molto 
grave. Alcune testate della Rai 
tacciono non solo le ragioni 
delle varie pa.'ti in campo, ma 
censuratici persino l'esistenza 
del referendum. £ un fatto 
ichndaloso « senza prece¬ 
denti. che rischia di togliere 
ulteriore lisgitilmllà al servizio 
pubblico radiotelevisivo, pri¬ 
vando t cittadini del fonda¬ 
mentale diritto di conoscere i 
passaggi della, vita democraU- 
ca»» 

Lo scrivano Elio Quercioli e 
Walter Ve Ittonl, in una lettera 
al presidente della Commis¬ 
sione pariune-ntoie di vigilan¬ 
za, il de ,\ndrea Etoiri, ricor¬ 
dando che d'e Itro canto «alcu¬ 
ne reti, come la seconda tele¬ 
visiva, trovano spazio e tempo 
per dediciiie ‘speciali" di pro¬ 
paganda ad un partito». Gli 
esponenti dei Pds cliiedono 
una riunione urgente della 
Commissione, per •mettere al- 
l'oidine del giorno tali argo¬ 
menti». E il appellano a Borri 
perchè «intervenga immedia¬ 
tamente sjgll organi dirigenti 
della Rai, richiamandoli al ri¬ 
spetto della correttezza e del¬ 
la compktezito dell'lnfoima- 
zione». 


di Bologna ha procurato al 
prof. Callo I •nngraziamcnu» 
del Pii. Una noto della aVoce 
repubblicana», infatti, esprime 
apprezzamento per le posizio¬ 
ni di Gallo, «perchò solo da 
un'esUcma chiarezza su tutte 
le questioni oggetto di con¬ 
fronto potrà risultare agevolato 
l'opera del Pariamentc quan¬ 
do si tratterà di esaminare !c 
proposte e di KegUere. Solo 
cosi li paese pouà comprende¬ 
re bene il signiHcato delle pro¬ 
poste che saranno sottoposte 
alla sua attenzione». Per la «Vo¬ 
ce». il professor C>aUo «ha 
espresso con grande chiarezza 
e passione la sua opinione in¬ 
torno al signiflcato, ai melodi e 
alle implicazioni delle com¬ 
plesse scelte di levatone isutu- 
zioriite che sono davanti a tutti 
noi». In una fare delicala. in 
cui «!SF>onenu della vira nazio¬ 
nale In tutu I campi esprimono 
proposte c indinòi di revisio¬ 
ne de Ila Costituzione, Il profes¬ 
sor Gillo ha ritenuto di dar vo¬ 
ce ccm energia alle sue convin¬ 
zioni, che derivano da un'ami¬ 
ca milizia cMle prima ancora 
che dalla conoscenza e pru¬ 
denza del glurbto». Anche U 
capogruppo alla Camera del 
Psdì, RIlppo Cariru plaude a 
Callo; «Quanto ha detto non 
può non trovarci d'accordo». 
Ma il suo segretorio, Antonio 
Carigtla, non la pensa esatta¬ 
mente cosi: «n professor GaBo 
ha ragione dal punto di visto 
giurkieo e costituzionale - ha 
detto Infatti Ieri -, ma ha torto 
da quello deH'oppoitunità di 
pronunciare un simile Inter¬ 
vento». 


Formigoni: 
«Le ragioni 
del mio sì» 


■■ ROMA II ragtonamento è 
semplicissimo; «Volero tl per¬ 
chè un piccolo cambiamento 
è comunque preferibile al nul¬ 
la assoluto». U> sostiene 0 lea¬ 
der del Movimento Popolare, 
Roberto Formigoni in una bre¬ 
ve dichtoiazione riportata dal- 
l'agenzla ADN-Któno*. L'eu- 
looeputoto sostiem che se 
^sasseranno i si I) pro c esso di 
riforma tal* costretto a metter¬ 
si in molo, altrimenti il rischio 
è che lutto rimanga come pti- 
mA G cioè fermo, immobile, 
stagnante». 

Insomma, una vittoria dei 
promoton del referendum sa¬ 
rebbe di spinto. In che direzio¬ 
ne? FonnigonI aggiunge; ^en- 
to dire che questo consultazio¬ 
ne aprii* suirettiziamente la 
via al collegio uninominale. 
Questo non è vero, le strade 
che nmarranno aperte saran¬ 
no molte: semmai un'indica¬ 
zione In direzione dell'unino- 
minale sarebbe venuto dagli 
altri re ferendum che la Coite 
ha giustamente fermalo e che 
IO stesso giudicavo sbagliati. 
Questo sulle preferenze èlnvc- 
cc una piccola riforma, che 
non avrà effetti tauroatuigid, 
ma è un segnale nella giusta 
direzione». 


Informazione bloccata alla vi^a del voto? 
Molti appelli per superare r«impasse» 


zionl siciliane e poi per il con¬ 
gressi socialista e demopiole- 
torio. Significherebbe blocca¬ 
re il sindacato, disarmarlo. Gli 
editori non mosUano alcuna 
intenzione di far approdare la 
traitotiva». Iniwmma una sorta 
di plano per rendere più diffi¬ 
cile Il compito del sindacato 
in un momento cruciale della 
trattativa. Un piano degli edi¬ 
tori che, secondo il segretario 
della UH, Clor^ Benvenuto, 
vogliono delegittimare il grup¬ 
po direttivo dei giomalistl. «Ci 
troviamo in una situazione 
analoga a quella già spen- 
mentoto In passato con il con¬ 
tratto del metalmeccanici ed 
oggi con quello dei braccianti 
-dice Benvenuto - C'è In pra¬ 
tica il tentativo di cancellare il 
contratto nazionale e di sosti¬ 
tuirlo con la frammentazione 
di contratti e con la divisione 
della categoria dei giornalisti 
per poi asservirla meglio ai 
giochi dei potenti gruppi edi¬ 
toriali». Per finire i giornalisti 
del Camere della iera riuniti in 
assemblea, fanno sapere che 
•nessuna clausola capesuo ri¬ 
spetto a^li accordi Integrativi 
aziendali debba essere accol¬ 
la nel nuovo contratto». 

Si apre uno spiraglio sul 
fronte poligrafici. Nei prossimi 
giorni il ministro riconvocherà 
le parti, ora più vicine. 


USL N. 16-MODENA 

SERVIZIO attività TECNICHE 


NOTIFICA (Lego* te marzo 1990 n. ss - art : 


ai 


SI rande noto che l'apsalto n. 35/90 pleeetom e nrrten z loii e erdl- 
iMria urgente agli immobili Uel IS triennio 'gi/83 Importo a ba¬ 
se di gara L. 1.000 000.000 * stato aggiudicato col metodo di cui 
alla legge 2/:y73 n, 14 art 1 lett a) alla Impresa ZANZI e Figli 
spa di Roma. Le Imprese Invitate erano; 1 ) Aoea Costr. epa di 
Mirandola (Mo). 2) AC M.A.R. ari di Ravenna: 3) Baldi Andrea 
di Prato ( Fl). < ) Benasiil e Zanti di SasiLolo (Mo): 5) Blerrelle di 
Bernardi sne di Roma. 6) Bussetti Adotto di Modena: 7) GA- 
R E.A. ar di E ologna. S) Da Canio Q. di Padarno Ougnano (Miì; 
9) C C P L. ql Reggio Emilia; 10) Cic eri di Ozzano dell'Emilia 
(Bo): 11) C.l E P. ari di Parma; 12) C.M E ari di Modena: 13) 
CO MA.GE. «ri di Roma: 14) Cons. Coop. Costr. di (Bo) di Mo¬ 
dena; 16) Cons. Coop. di Prod. a Lavoro di Porli; 16) C.C.M. «Ci¬ 
ro Menotti- di Bologna; 17) CO S P ART. Coop.va di Caserta: 
18) Elettrolmplanll Latine anc di Vlllanova (Pa); ig Caaollarml- 
ca Laurantinn spa di Roma; 20) I.C.OP. art di Pescara; 21) 
IC O R. (10 srl di Roma: 22) Italcoalruzlonl srl di Taranto; 23) 
Tamplerl C. srl di Roma; 24) ZanzI C. spa di Roma; 25) Tecno 
Service lialiana srl di Porto Recanall. 

Delle Impiresa invitate hanno partecipato alla gara la Impresa 
di cui al nn, B), 12), 14), 16). 22). 24). 25) ,l PRESIDENTE 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de •>rUnM» 

* Una crganizzazione di lettori a dlriesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagralici. 
residenza, professione e còdice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Baiteria. 4 • 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto oirrente postale n. 22029409. 
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Nella città pugliese tracollo della Quercia 
che scende al 12,5% e viene superata 
dai neocomunisti che prendono il 13,1% 
Nell’86 il partito unito aveva il 30% 


A Cotronei (Catanzaro) risultato meno pesante 
per la nuova formazione: meno 5% sull’87 
Visani: «La scissione ha diviso la sinistra» 
Entusiasmo tra i seguaci di Garavini 


Andiria, il Pd s’è spaccato in due 


Rifondazione sorpassa il Pds. E vincono De e socialisti 


- Ad Andria la De è diventata il primo patito. Lo scontro 
tra Riiondazìone comunista e Pds si è concluso con la 
sconfitta della sinistra- a un Pei che aveva il 30,6% alle 
' comunali ’8€ ora fanno nscontro un Pds sceso al 12,5% 
e Rifondazione che lo scavalca ottenendo il 13,1%. Per 
Botteghe Oscure è colpa di «una scissione che ha diviso 
a metà il p^ito». Rifondazione esulta: «Dovete fare i 
. conti con noi». Ressione anche a Cotronei (Catanzaro). 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


- ■lANORlA. Lalungaediflici- 
■ le campagna elettorale ad An- 
dna SI è conclusa con un daio 
i chiaro: la sinistra è stata battu¬ 
ta. Presentatasi divisa alle urne 
per la prima volta, non ha reno 
all’Ulto del blocco di potere 
Oi:-P$l e si è frantumala In due 
' tronconi che insieme non han- 
iK> raggiunto il 30%. quanto 
aveva li Pel nelle precedenti 
ekizioni comunali. La Oc gon¬ 
gola. soddisfatta: ora potrà go- 
.. vernare da una posizione di 
. forza. «Siamo stati premiali an- 
. che in quanto argine ad un Psi 
rissoso - commenta Giuseppe 
Pirro, segretario della De loca¬ 
le -. La Oc rivendicherà con di¬ 
gnità e fermzza quanto le spet¬ 
ta e non sopporterà più le scor¬ 
rettezze del Psi>. Anche in casa 
socialista si festeggia, il garofa¬ 
no i diventato il secondo parti¬ 
lo e potrù condizionare il futu¬ 


ro governo della città. Ma nò 
che conta nel nsultato di An- 
dna, ciò che fa di questa ele¬ 
zione un test imcortanie - an¬ 
che per le dimen:.ioni della c il- 
tà, domila abitanti, per il nu¬ 
mero del votanti, circa S6mla, 
pari air85,6S% degli aventi di¬ 
ritto - è quanto é nrccesso a si¬ 
nistra. Del resto davanti alla se¬ 
de di Rilondroione comunista 
un folto capanmtllo di gente 
guardava sul tabsllone del ri¬ 
sultati appeso al muro scrosta¬ 
to del vròchia palazzo non 1 
dati dei vari partiti, ma il n f- 
fronto continuamente aggicr- 
nalo Ira «Pel e Pds>, una seque¬ 
la diedre che hanno altilena o 
per tutto il pomeriggio e ptr , 
tutta la sera, mache^ll'mizo 
ha avuto un carattere chiaro: li 
vecchio Pei spacc.>to in due e il 
sorpasso di Rlfondazione sul 
Pds. Un risultato inaspieltalo 


Andria 



Comunali '91 

Ragionali '90 
Votanti: 82,3*/. 

Comunali '86 
Votantt:8S,8% 


% 

Voti 

Seggi 

•/. 

Voti 

% 

Voli 

Saggi 

De 

34.10 

18.319 

15 

37.1 

17 962 

29.7 

14.865 

13 

Pai 

22,53 

12.104 

10 

15.2 

7 369 

19.9 

9.962 

8 

Pds 

12,52 

6.725 

5 

Pei ' 33.4 

16.181 

30,6 

15.323 

13 

Rif Comunista 

1313 

7.054 

5 

Psdl 

3,67 

1974 

1 

2,7 

1 302 

6.4 

3198 

2 

Prt 

3.55 

1.907 

1 

2.3 

1 104 

1.9 

931 


PII 

2,51 

1 350 

1 

1 

470 

1.1 

534 


Msi 

4.06 

2179 

1 

4.1 

1.971 

7.1 

3.538 

3 

Verdi 


.. 

.. 

• 2.4 

1 148 


... 


Dp 

- 

.. 

- 

0.8 

388 



-» 

AntlDroibizionisti 


... 


0.8 

373 


- 


Lega Sud 

0.98 

524 

- 

0.3 

140 



- 

Lista civica (LDC) 

2,95 

1.S83 

1 

- 

- 

_ 

1.629 

1 


* Verdi e Verdi arcobaleno erano presenti con liste separate 


per i democratici di sinistra, 
che denuncia tutta la drami-na- 
ticilà di una battaglia che rion 
sempre ha avuto toni squisita¬ 
mente politici. Ma è di un de, 
del senatore e capolista Attilio 
Bussetti, il commento che più 
chiaramente spiega quanto è 
avvenuto. «Qui ad Airaria il co¬ 
muniSmo 6 sempre stato ope¬ 
raio e su questo ha giocato Ri- 


fondazione comunista. La no¬ 
stra previsione era più pessimi¬ 
sta per il Pds, ma alla fine il 
partilo di Occhetto ha d'mo- 
strato di saper reggere, nono- 
suintc un avversano interno 
che si è presentato con il sim¬ 
bolo Pei appena appena mo- 
diricato, un simbolo che per 
Andria rappresenta una cosa 
notevole». «Se rum ci fossimo 


presentati noi sarebbero stati 
tragici i risultati», commenta il 
coordinatore di Riiondazìone, 
Franco Giordano. »ingrais - 
prosegue - denuiKiando la 
scissione aveva fatto una anali¬ 
si sbagliala e i voli l'hanno di¬ 
mostrato. Ora laccio un appel¬ 
lo esplicito ai comunisti che 
stanno nel Pds, ad uscite dal 
partito e venire con noi, con 


Rlfondazione». «Il voto - n- 
sponde a distanza Enzo Lavar- 
ni, segrelano della federazione 
barese del Pds - è il nllesso di 
una storia più che di una pos¬ 
sibilità per il futuro Quale può 
essere la prospettiva a questo 
puntoT L'incidenza del simbo¬ 
lo sul risultato del volo è un da¬ 
to importante, oggi perù dob¬ 
biamo prendere atto che vi so¬ 
no due pattiti che nascono dal 
vecchio FCi. La sfida del Pds è 
quella di interpretare il biso- 

§ no di nnnovamento». La De, 
unque, è il primo partito col 
34,10% dei voti. Conquista IS 
st-rài, due in più rispetto al 
1966. il Psi è a quota 22,53%, 
due punti in più e IO seggi, due 
in più. Segue Riiondazìone 
con il 13J3% e 5 seggi, il Pds 
con il IZ.S^eSseggiTMePli 
conquistano per la poma volta 
un seggio, mentre il Psdi, al go¬ 
verno nella passala legislatura 
con De e Psi, ne perde uno e il 
Msi ne perde due. Un seggio 
alla Lista democratica cattoli¬ 
ca che conferma i suoi voti, 
mentre la Lega sud non rag¬ 
giunge un punto di percentua¬ 
le. <}ra dobbiamo leggere at¬ 
tentamente questi dau, dob¬ 
biamo anche guardare alle 
preferenze, come sono stale 
attnbuite ai nostri candidati e a 
quelli di Rlfondazione - com¬ 
menta Salvatore CMia, capoli¬ 
sta Pds -. Tuttavia è chiaro che 
dove è più forte lo scarto tra 
noi e Rilondazone se ne av¬ 


vantaggia il Psi». 

Per M momento a Botteghe 
Oscure i commenti sono cauti. 
Davide Visani, responsabile 
organizzazione, parla di un n- 
suTlato, «come era prevedibi¬ 
le», che 6 stalo largamente de¬ 
terminato da «una scissione 
che ha diviso a metà il partito». 
Una divisione che «si i proiet¬ 
tata nell'elettorato di sinistra 
provocandone un grave Inde¬ 
bolimento a favore dei partili 
di governo e in particolare del¬ 
la De. In (Mni caso si conferma 
per il Pds la necessità di defini¬ 
re e aflennaie una nuova poli- 
Uca nelle realtà urbane del 
Mezzogiorno». 

Entusiasmo invece a Rilon- 
dazione. Garavini dice che il 
parato ha collo »un netto suc¬ 
cesso» e si dimostra «forza es¬ 
senziale della sinistra». Il voto 
conferma anche che è stato 
«un errore voler cancellare la 

{ rresenza dei comunisti». Liber- 
ini ha già latto I conti e preve¬ 
de che Rlfondazione abbia «un 
potenziale elettorale del I0%». 
Domenica si è votalo anche a 
Cotronei, un centro in provin¬ 
cia di Catanzaro. Il Pds perde 
ma non tracolla. Uttiene il 31% 
(aveva il 35,8% alle politiche 
'67 e il 49,3% alle comunali 
deir86). Rlfondazione ottiene 
r8%. La De sale al 46% (contro 
U 40% dell’87 e ir 31,3% 
deirS6). Affermazione aiKhe 
per il Psi che passa dal 6,2% 
dell'87al 12,3%. 


Resa nota la lettera con cui la lotti ha respinto la proposta» Cossiga: «Sincero rammarico» 

«Io senatrice? Può appairire una rimozione» 


' MIROMA. Per Francesco 
Ccdsiga 6 stato «motivo di 
; sincero rammarico» prende¬ 
re atto della «espressa volon- 
.),tà» ^ Nilde lotti e non aver 
.vpotuto quindi nominarla se- 
.i.tHti 0 ff a vita <om« sarebbe 
stato -e da tempol- mio de- 
. .siderkM. Il catteùio intercor¬ 
so tra il capo dillo Stato e il 
presidente della Camera alla 
' vigilia delle nomine del 2 giu- 
. mo sarebbe rimasto proba- 
oilmenie riservato se a Ca¬ 
prera, l'altra mattina, Bettino 
Cnixl si fosse rbpatmialo una 

e 


battuta velenosa sulla rinun¬ 
cia di Nilde lotti; «Non so ss 
ha rifiutato, oppure se, come 
avviene da rrol per le liste 
elettorali, quantlo uno i 
escluso SI dice die ha nnur • 
ciato». 

In realtà la rinunciac'ùsta¬ 
ta, eccome. Alle prime indi¬ 
screzioni sull'Intenzione del 
presidente della Repubblica 
di comprendere Nilde lotli 
nelle nomine a senatore a vi¬ 
ta, il piesideme della Ornerà 
aveva scritto una lettela per¬ 
sonale al capo dello Stato in 


cui lo ringraziava affettuosa¬ 
mente «della stima che con 
questo gesto mi dimostri, 
confermando intenzioni che 
più volte mi avevi manifesta¬ 
to». E tuttavia lotti aggiungeva 
<on molla franchezza» che 
la nomina a senatore a vita, 
•in questo momento» avreb¬ 
be Interrotto il suo lavoro alla 
EMesidenza deU'assemblea di 
Montecitorio, «lavoro che co¬ 
stituisce per me un compito 
e un dovere preminente». (Al 
Corriere Mh Sera che l'avie- 
va interpellata sulle voci che 


la riguardavano, Nilde lotti 
aveva del resto ribadito: «Al 
di là di ogni mia personale 
aspirazione e gratificazione, 
considero oggi mio premi¬ 
nente e inderogabile dovere 
poitaie a termine il mandato 
che mi à stato affidato dal¬ 
l'assemblea di Montecito¬ 
rio»). Senza contare, aveva 
aggiunto il presidente della 
Camera nella lettera a Cossi¬ 
ga che «nel mio caso, si cree¬ 
rebbe una delicata situazio¬ 
ne politico-isUiuzionale, che 
potrebbe essere vista da talu¬ 


no addirittura come una ri¬ 
mozione». Trasparente U rife¬ 
rimento alla recente decisio¬ 
ne di Nilde lotti di dichiarare 
ammbsibiU le quattro inter¬ 
pellanze del Pds che chiede¬ 
vano di conoscere la posizio¬ 
ne del governo su alirettanti, 
delicati temi oggetto di ester¬ 
nazioni del capo dello Stato. 

Assai calorosa la risposta 
di Cossiga; «Net momenlo in 
cui procedo alia nomina a 
senatore a vHa di cittadini 
che hanno illustrato con al¬ 


tissimi meriti la Patria, è per 
me motivo di sincero ram¬ 
marico non aver potuto, per 
la iua espressa volontà, com- 
«prendera ira essi come sa- 
■ rebbe stato -e da tempol - 
mio destderiewi*-•L'altissima 
carica che tu ricopri, la tua 
vokxitA di compiere piena¬ 
mente il tuo servizio al Paria- 
mento nella responsabilità di 
presidente della Camera dei 
deputati - aveva aggiunto il 
presidente della Repubblica 
- hanno per te, ben lo com¬ 
prendo, costituito ostacolo 


ad accettare» la nomina. Una 
nomina cui Cossiga intende¬ 
va dare molte e concorrenti 
motivazioni: «il riconosci- 
menlo delle tue altissime do¬ 
ti, un omaggio alla Camera 
. dei deputai un riconosci¬ 
mento per una vita da le spe¬ 
sa al servizio della comunità; 
ma. anche, in te la celebra¬ 
zione di ciò che le donne ita¬ 
liane sono state e sono nella 
vita del nostro Paese». «Augu¬ 
ri di buon lavoro, caia Nilde», 
concludeva Francesco Cossi- 

ea- 


A parer vostro... 

A curii di L JANA 3ENINI e LORENZO MIRACLE 


n piestdcMite della Repubblica ba nominato 
i sriol senatori avita. Immaginate di avere 
Il poteri! di nominarne uno voi. Chi indichereste 
come nuovo senatore a vita? 



Seaitori a vita, secondo l'articolo 59 
della C istituzione, jxissono essere nominati cittadini 
che hanno illustrato l’Italia 
per alu menti m campo sociale, 
scientifico. artistico o letterano Ogni presidente 
della Fieputblica può creare 5 nuovi senaton avita. 
La nomine, spetta di diritto, salvo esplicito nfiuto, 
ai firesidenti della Repubblica alla scadenza 
del loro mandato. Anche per i senatori a vita, 
come già per i senaton eletti dal popolo, 
esiste un lim ile minimo di età’ 40 anni. 


Te efonale la vostra rispiosta oggi 
<lalle ore 10 alle 17 a questi due numen 

1678-61151-I678-6II52 

LA TELEiFONATA È GRATUITA 




DIVIETO DI FUMO 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



93 % 7 % 

sì HO 

Schiacciante maggioranza antilumo: su 943 
telefcriate giunte ien alle nostre due linee verdi, 
infaitj, il 93% era di ietton e lettnci dichiaratisi 
a favore dell'estensione del divieto di fumare 
a lutti i luoghi pubblici. Molti di quanti 
hanno telefonato e hanno «votato» a favore 
' dell'estensione del divieto si sono dichiarati 
fum.v ori e desiderosi di tutelare anche i diritti 
dei non fumaton. Altn hanno invece proposto 
l'isiiiuzione nei luoghi pubblici 
di un'area per non fumatori. Il 65% 
delle telefonate giunte ieri proveniva 
da lettori e lettrici con meno di 44 anni; 
p<'r quanto riguarda le aree geografiche, 
il 66% delle chiamate e giunto dal Nord. 



1764 cc; bialbero; 140 cv; coppia max. 161 Nm (a 4250 giri/min.); 212 Km/h: 0»100 Km/h in 7,8 sec. 8 anni di garanzia anticorrosione. 


Da oggi la qualità della vita si misura anche dalla qualità della guida. 


“Sulla Clio 16 valvole ades¬ 
so so tutto. Una macchina 
così deve avere un motore 
sofisticato. Lei cc l'ha: le 
punterie sono idrauliche 
autoregolantì, l'alimenta¬ 
zione elettronica sfrutta un 



collettore d’aspirazione ad 
immissione differenziata del¬ 
l’aria. le valvole sono raf¬ 
freddate al sodio, il propul¬ 
sore è sospeso su elementi 
elastici per eliminare le vi¬ 
brazioni... Non sono paroio¬ 


ni, quando la guidi capisci 
cosa vuol dire. La sicurezza 
e raffidabilità su un'auto co¬ 
sì sono importanti: la solidi¬ 
tà della scocca, il retrotreno 
a quattro barre, i pneumatici 
a sezione larga, la direzione 


assistita, i quattro freni a di¬ 
sco e. perché no, anche 
l'ABS se vuoi. Sì. sono con¬ 
tento di sapere tutto di lei. 
Eppure, io la Clio I6v l'ho 
scelta per un altro motivo. È 
difficile da spiegare... ma mi 


è bastato guardarla per capi¬ 
re che avevamo qualche cosa 
in comune. Alcuni lo chia¬ 
mano stile, altri personalità, 
lo credo sia solo discrezione. 
Ma queste sono qualità che 
nessun catalogo potrà mai ri- 


Renault Clio 16v. 

RenauN icttMc lubntlCAnli «n-I Concttstonwi RcamN tono wlle Pffinf CWle. Da nmammti nuove formule flnaneinrie 


portare". Renault Clio 16v. 
FinaJmente l'auto come dico io. 


Anche in versione Kata con aita- 
lizzittore a tre vie e sonda lamb¬ 
da. Su ogni Renault, prezzo ga- 
raniito per tre mesi dairordine. 
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Politica Interna 


HpI Pdf? / ^ ^ Sanf nano d'Enza, tra Parma e Reggio, 

Università: ^ ^ il nuovo partito nasce con un buon consenso 

il paese vota La ricetta della sezione? «Un impegno costante, nessuno ti regala niente» 
vince il Pds Pochi gli abbandoni per Rifondazione. Un giornale locale dove passa tutta la vita del paese 


H ROMA. Domenica scona 
.si t votato a Tarquinia (VIte^ 
bo) per il rinnovo del Consi¬ 
glio di amministrazione dellD- 
niversiUi di Agraria. Per la pri¬ 
ma volta II diritto di voto è stalo 
•ssteso a tutti i cittadini elettori 
•li Tarquinia, mentre in prece- 
lienza volavano solo gli utenti 
dell Università. Altra novità l'a¬ 
dozione del sistema propor¬ 
zionale. U precedente organi¬ 
smo era stato eletto con il siste¬ 
ma magglorilario. 

Per l’elezione del Consiglio, 
•irano stale presentate liste con 
limboli di partilo, che per la lo¬ 
gica di questa particolare ele¬ 
zione rendono confrontabili i 
risultati di domenica scorsa 
con quelli delle elezioni ammi¬ 
nistrative, svoltesi a Tarquinia 
Ire anni la 11 risultato e positivo 
per il Pds. Il 2 giugno ha volato 
il 74,7 % degli aventi diritto II 
IMs ha ottenuto 2.514 voli 
C30.18 %) contro il 26,84 X 
•ielle comunali dclI'SS La De 
ha ottenuto il 28,7 X, contro il 
19,97 Xdell'88 II Psi passa dal 
29,41 X delle comunali di tre 
anni la al 23,76 X delle elezioni 
di domenica. Il Pri ha ottenuto 
ri 1,27 X, e una lista civica II 
6,07X. Non avevano presenta¬ 
to liste il Msi, il Psdi e il PII Una 
lista civica presente alle scorse 
comunali era confluita nel Rd, 
mentre alcuni carxlidati di 
«atrazione misdna si presenta¬ 
vano nella lista de. 


Portavoce De 

«Campagna 
di Occhetto 
anti-Cossiga» 


■■ROMA. Lo scontro tra De 
e Cossiga? Un'Invenzione di 
OKhelto... 

Con questi toni si esprime 
il portavoce deiio scudo cro¬ 
ciato Enzo Carni che ha 
scritto un aiticoio per ia rivi¬ 
sta ^enafasm. 

Un intervento di questo 
tenore: «il 'dossier Cladio*'e 
la contestuale campagna 
*lrasveisale' antl-Cossiga 
vanno interpielati come l'e¬ 
stremo tentativo degii orfani 
(leiie ideologie e dei sistemi 
comunisti per trascinare an¬ 
che la De davanti 'al tribu¬ 
nale della stona’*. 


Una Quercia formato emiliano 


Da quando è stato fondato il Pds i nuovi iscrìtti sono 
triplicati. La Quercia non ha avuto difficoltà a pian¬ 
tare solide radici a Sant’llarìo d'Enza, in mezzo all'E¬ 
milia tra Parma e R^io. «La nostra ncetta? Non vi¬ 
vacchiare. Siamo gente sena con il gusto di toccare 
con mano i problemi e possibilmente risolverti», di¬ 
cono in sezione. L'espcnenza del giornale locale 
che entra nelle case di tutti gli abitanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO 8APPINO 


M SANTUARIO D ENZA 
.Niente Inonfalismi, abbiamo 
anche qui i nostri gu-ii. I suc¬ 
cessi non !•; Il regala nessuno, 
costano impegno. In mezzo 
all Emilia, tra nrma c Reggio, 
ecco un pa^ne sotto I diecimila 
abitanti dove il rosso nor stin¬ 
ge e il Pds pare correre come 
un treno Almeno dando retta 
a una cifm che spicca nelle 
graduatorie del tesseramento 
A Sant nano d Enza ortanta 
Iscritti non provengono dal Pel 
sono tre volte i rxlutati cheen- 
travano ultimamente nel e iilc 
comuniste II piedistal’o eletto¬ 
rale. appena scalfito, C del ses¬ 
santa per cento di voti Però 
una buona traiiizione fa solo 
vivacchiare non basti a pro¬ 
durre certi riautati l. allora^ 
«Allora riamo gente si-ria, con 
il gusto di toccare con rrano i 
problemi e possibilmente di ri¬ 
solverli. Per pislitica non è 
riempire l'aria di chiacchiere, ù 
scegiiere.Si! scegli, governi* 
Detto fatto, slindo a sentili. 
Uviana Sacchetti, 43 anni, In¬ 
fermiera, à I pefierino della se¬ 
zione Risponde, diffidente, ro¬ 
vesciando la domande. <CoiTie 
nasce II nottro primato di ade¬ 
sioni? Parliamo invece, anzi 
lutto, dei compagni che se ne 
sono andati. Eravamo I 433 
neU'89 e riamo scesi a t 360 
nel '90. Un ceritlnalo ri sono 
allontanaU. Primo compito 
scoprire perché. Da noi si fa 
cori, non ri lira dritto e via. Be¬ 
ne, ho indagato su tutti trenta- 
tré sono usiJU pur opposizione 
alla soolta. Oli altri ^-r motivi 
disparati per una muta stra¬ 
dale Ingiusta, 'un marciapiede 
roiUN I coniasti sulla caccia o 
sulla droga, una casa non as- 
segruua... I Pds ora lu I 2S0 
iscritti Una cinquantina sono 
gli IndecisL Pelèi attenti, tra lo¬ 
ro c'é anctie chi dice che 'il 
cambiamento univa uirdi' o 
che 'sull'E'it ci raccontavamo 
balle'* Risultalo il 93 peren¬ 


to dice sfalla Quercia. E la Si¬ 
nistra giovanile di Cuperlo ha 
oltre cento aderenti. Mentre 
Cossutta e Caravini pescano 
per lo più tra ex militanti già da 
tempo in rotta con il Pd. Ange¬ 
lo Paterlini. 42 anni, vigile ur¬ 
bano, chiosa «Mi fanno star 
male la scissione e gli abban¬ 
doni. Ma dobbiamo impegnar¬ 
ci a costruire il nuovo partito, 
smettere di leccaicl le lerilc dei 
passato. 

Jl gazzettino santikmese, 
grafica senza pretese ma tim¬ 
bro genuino, é II loro giornale 
ne riflette come uno specchio 
le qualità (e forse anche i limi¬ 
ti] . Raccolgono tremila firme e 
le spediscono al sindaco di 
Parma alflnché ripulisca la sua 
sponda del torrente Protesta¬ 
no assieme ai pendolari co¬ 
stretti a levatacce dai lavori al 
rallenlatore dell'Anas sul pon¬ 
te della via Emilia Fanno un 
sondaggio scrupoloso tra i gio¬ 
vani (.Noi, da illusi, avevamo 
preso sul seno la sortita di Oc¬ 
chetto.) sulla proposta di n- 
durre la naia Sfìlano in bici 
per difendete la libertà a Buca¬ 
rest come a Panama. Serh-ono 
alle Botteghe Oscure per de¬ 
nunciare i rischi che corre il 
Pds se trascura l'Italia dei Co¬ 
muni tartassata dal governo. 
Portano sempre il loro gonfalo¬ 
ne alla marcia della pace Peru- 
gia-AssIsi. E la politica dove sta 
la gente della suo/tao del fisco 
ri discute In latteria e al boc- 
ciodromo. Grazie alla rivista, 
stampata da un quarantennio, 
ini 400caaedife(tari entra l'o¬ 
pinione dell'uomo comune, 
del vicino o del collega, intervi¬ 
stati come gli assessori della 
giunta monocolore o il segre¬ 
tario del Rii 

Vanno orgogliosi delie sue 
pagine perché n sopra possa la 
vita del paese le vacanze degli 
anziani e dei ragazzi, i viaggi 
della memoria nei campi m 
sterminio nazisti. Sotto una fo¬ 





to-ritratto si legge' «Alma Ca- 
gossi, di Caicmo, raccoglie 
I SSO capi di vestiario per gli 
aiuti al Mozambico che ha per¬ 
sonalmente provveduto a lava¬ 
re, stirare e imballare. Sapori 
d'altri tempiT Forse Sarà un 
caso m<i alte porte di Sant Ila- 
no la Lega Nord fino a un anno 
la oscillava sul 5-8 per cento, 
qui si fermava al due La reli¬ 
gione della solidarietà fa evi¬ 
dentemente ancora breccia in 
una comunità piccola e ncca 
(presto avrà sei banche per 
raccogliere, secondo stime, 
1 SO miliardi di depositi e 250 di 
Investimenti finanzian) An¬ 
che se alcune rapine aH'ufflclo 
postale « alla-farmacia, i segni 
violenti di Incbirione della ma¬ 
lavita, sollevano sconcerto e 
allarme «Non esistono Isole fe¬ 
lici., dice amaro U sindaco Fla¬ 
vio Fenari Molti vedono come 
fumo negli occhi («Avremmo 
in cosa ogni domenica caos e 
teppismo.) l’eventualità di 
ospitare il nuovo stadio per il 
Parma e la Reggiana, altri gra¬ 
direbbero. 

Mail vecchi e nuovi, vecchie 


e nuove risorse II Pds - come 

10 fu straordinariamente il Pei - 
potrà essere lo strumento di un 
riscatto e di uno sviluppo più 
equilibrato’ <Gt mostnamo con 

11 volto aperto e la mente 
sgombra da preconcetti per 
non resuscitare divisioni ideo- 
logxrhe., assicurano I suoi co¬ 
struttori. Come dire cambia* 
mo senza nirarci dalla prima 
fila. I contrasti politici interni 
•non Mono l'unità e lo spinto 
d'iniziativa, del gruppo dm- 
gente 4 compagni dì maggior 
spicco sono stimati perché co¬ 
nosciuti, non stanno con le 
mani in mano e coltivano i 
rapporti personali», incalza Li¬ 
viana E ha un lampo di mali¬ 
zia «A Sant'llario sappiamo 
cos’è U rinnovamento, in giro 
per il paese s'incontrano ben 
cinque ex segretari e quattro 
ex sindacl. Altrove? E a Ro¬ 
ma?». 

Abdui Amir, 43 anni, da 26 
in Italia dove é diventato medi¬ 
co, iracheno rifugiato politico, 
è uno degli ottanta novizi del 
Pds II suo slancio è la prova 
provala che «tante discussioni 


suirawenlrc del partito, se evi¬ 
tano I accademia, non produ¬ 
cono per forza una paralisi, 
anzi, ti consentono di dialoga¬ 
re con cittadini pnma distratti, 
lontani, indilleienti, di raggiun¬ 
gere chi dillidava o si teneva 
volutamente in un cantuccio». 
Liviana, per indole e per espe- 
nenza personale, non ha dub¬ 
bi i^e vai a ceicare le persone 
una a una, se ascolti con inte¬ 
resse tutta questa gente generi¬ 
camente di sinistra, lo lo dico 
perché lo so ti stanchi di far 
tessere al Pds» Certo lei non 
sta nella pelle a sentire I com¬ 
pagni di un paese vicino che, 
nella piazza alfollata. non san¬ 
no decidere a chi tocca mirare 
le copie deirt/nifi), rinviano 
(non solo per pignzia) di alFig- 
Rcre la nuova insegna e di re¬ 
clutati confessano di averne, 
si, uno, «uno che é venuto lui 
in sezione a chiedere la tesse¬ 
ra» 

Questi atteggiamenu fanno 
fnggere a Santllano <-36 li 
mem nel tuo angolo ad aspet¬ 
tare energie e idee nuove, stai 
fresco Resterai da solo» An¬ 
che se Massimo SchiaretU, 
ventisettenne magazziniere di 
supermercato, sospetta sia ar¬ 
rivalo «il momento di trasfor¬ 
mare un modo di far politica 
che obbliga alcuni a nnuncla- 
re alla vita privata per tirare la 
carretta» 

Ma Liviana, l’osso duro, non 
pensa che la giovane Quercia 
somigli a Samllario un po’ 
troppo al vecchio partito, un 
partito abitualo a occuparri di 
tutto, a non scansare gli osta¬ 
coli c a presentare rendiconti 
■Noi sdamo provando - dice - 
a nnnovare davvero Accostar¬ 
si ora al Pds, del resto, non é lo 
stesso che aderire al Rei Oggi 
6 un alto di solldaiielà, e di in¬ 
vestimento politico, forse perfi¬ 
no più consapevole. Va bene, 
in trincea, a far nascere il Pds 
ci stanno specialmente 1 mili¬ 
tanti d’una vota, 1 più speri 
mentati E con ciò? Non è ^ 
fòrza un limile, se non vopto» 
no fare e decidere da toU» 
Massimo ahnuisce: lui, che be 
dato personalmente la tessera 
a molti coetanei convinti di 
entrare in un partito più laico 
dopo aver rifiutato per anni l'a¬ 
desione al Rei perché la senti¬ 
vano come una scelta totaliz¬ 
zante». assicura che rtrovano 
pari dignità». 

Il punto, comunque, anche 
a Sant’llario è come reagire al¬ 


la sindrome del declino e met¬ 
ter in campo una (oiza diversa, 
incisiva Nella sezione dei pri¬ 
mati non pensano di poter vi¬ 
vere di rendita e sono assoluta- 
mente certi che «la gente u vol¬ 
ta le spalle soprattutto se non 
sei coerente. Lnnana crede a 
un Pds che «nelle sezioni spre¬ 
chi meno energie in attività ge- 
nenche o npetitive c svolga più 
un ruolo di servizio, di Armen¬ 
to culturale. Angelo accende 
dubbi «Non sposti le opinioni 
dei cittadini senza indicare dei 
progetti c il modo di concreUz- 
zarli Qualcuno crede che a 
piantare la Quercia basti ricor¬ 
darsi ogni tanto di fare una 
manilesiazione nazionale a 
Roma e mettersi I anima in pa¬ 
ce’ 1 nosin dingcnU sanno do¬ 
ve andare’ Quando Occhetto 
annunciò la suoUa pensavo di 
si, oggi sono perplesso Non si 
può due una cosa un giorno e 
una cosa il giorno appresso II 
segretario deve star fermo una 
settimana su una posizione, al- 
tnmenti il partito non lo porta 
dietro» 

Massimo guarda alla politi¬ 
ca e al Pci che ha conosciuto 
in casa per ricavarne una mo¬ 
rale «Guai a esser identificati 
come un partilo buono a dire e 
a non fare Qui nella scuola, 
ncH'assistcnza, nella sanità 
siamo sempre siau all avan¬ 
guardia, i primi a installare il 
gasdotto nel S3, tra i pnmi a 
varare un piano regolalore nel 
'70. Già ma Sant llano é forse 
nin eccezione o quasi, nella 
stessa Emilia, figuraisl a para¬ 
gone con altre realtà «Neppu¬ 
re nella nostra provincia siamo 
nuscili a darci una smossa e a 
creare dei comitali referendari 
in ogni comune per il 9 giu¬ 
gno». Il partito che è da qua- 
rant’anni I anima di questo 
paese sta cambiando pelle 
cercando di conservare le anti¬ 
che virtù Non sarà un proces¬ 
so indolore, stretti tra modelli 
sociali in trasformazione e insi¬ 
die politiche sconosciute fino 
aH'ahio ieri Tuttavia, almeno 
qui, un pizzico di otumismo é 
bndato. Si ntrova perfino nel- 
rultimo rovello di Angelo: «Un 
compagno s'é raccomandalo 
come me ché il Pds resti una 
forza operaia. Va bene Però i 
tuoi due figlL gli ho risposto, 
sono studenti universitan. Mi 
dici un po' come facciamo a 
diventare anche U partilo dei 
tuoi figli?., 

(FINE) 


Siamo vicini al nostro amico e colla¬ 
boratore Laniranco D Onolno per la 
xomparsa della sua cara 

MAMMA 

Claudia Arieni, Ale<aandre BadueL 
Rossella Battisti Antonella Collaltl, 
Carlo Fionni Andrea Ciardani Enri¬ 
co Gatlian, hero Gigli, Raciete Gon- 
nelll Roberto Gres^ MarLSella ier- 
vasi Fabio Luppiro MarlnsMasbo- 
lucre, Alberto Pais Stefano Polac¬ 
chi Anna TantuinL Adnana Terzo, 
Etelia Vaccarello 
Roma, 4 giugno 1091 

nsi maggio 1991 ricoireva il 7* an- 
nlwersaiio della immaiura scompar¬ 
sa dì 

DANILO FERREm 

Gli zi! Abeno e laicua e la cugina 
Anna Coccia k) ricordano con im¬ 
mutato dotore. 

Roma. 4 giugno 1091 

n 30 maggio xorso ricorreva il se¬ 
sto anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BARDIMI 
fondalore e dirigtnie stimato del 
Pei La mogite Al^ilna nel ncordai^ 
Io sonoscrive 50 000 irne per I Uniti. 

I compagni della fed«*razk)ne del 
Pds di Siena rinnovano alla erompa* 
gna Aidulna sentimenti di sLma e di 
affetto 

Siena, 4 giugno 


Quattordici anni or v>no ci lasciava 
l irdirnenljcabile compagno c mae¬ 
stro di vita e di militanza comunista 

ORONZO LUPERTO 


n suo esempio e i suo> insegna-wm* 
ti «cno sempre vivi m tutto il Partito 
nella zorui del Mngticxe In sua me¬ 
moria il compagno E)onato Garbo» 
ne che gli fu compagno e amico fra¬ 
terno k> ricorda sottoscrivettdo un 
abrwnamento semcstrule • I Unita 
per una piccola Sezione del Pds del 
Magtièse. 

Lecce. 4 gkigrx) 1991 


Caro nonno 

AUltEDO 

un ultimo graruje abbraccio tirico^ 
deremo con immutabile e proforv 
da •'uatalgia. Alessandra, /ntonek 
la» Cristina, FVaDceaco, Luca e ».Iar- 
co 

Roma. 4 giugno 1991 

Bruno Andreoz^ Paolo Antonucd, 
Ignazio Flore Cosmo Barbato Vitto- 
no Catto, Leo Lombardi. Fianco 
Marra. Mùlsa Petrucci si uniscono al 
dolore dei familiari per la scompar¬ 
sa del compagM 

Aw. ALFREDO SCARNATI 

Roma. 4 ghigno 1991 


GOVERNO OMBRA 

INCONTRO STAMPA 

BONITE^AIDS. 

Per parlarne, per saperne. 

Intervengono 

~ Romana Bianchi, deputata, responsad'le per le Pari 
Opportunità 

- Giovanni Berfinguor, senatore, ministro della Sanità 

- Anna Maria Finocchlaro, deputala, ministro per gli 
Affari Sociali 

- Anna Maria BamaaconI, deputata, della Commissio¬ 
ne Affari Sociali 

- Carlo PeruccI, direttore dell'Osservatorio Epidemio¬ 
logico dei Lazio 

mercoledì 5 GIUGNO • ORE 10,30 , 

SALA CONVEGNI (ex Hotel Bologna) 

Roma - Via di S. Chiara, 4 


A.R.T.I. 

Alternative per la Ricerca, !a Tecnologia e l’Innovazione 


MARTEDÌ 4 GIUGNO 1991 

alle ore 16 

presso la SALA DELL’HOTEL BOLOGNA 
(Uffia del Senato), Via S. Chiara, 5 
■ ROMA 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA 
DEL CIRCOLO A.R.T.I. 
ROMA 

Concluderà il prof. Ser^O VACCA 
presidenteàAR T.I. 



Il MOTOBE BOXER 


Noto dola Epico iiloiolio (t progMIosom Alfa Ronwo e poiHcto per 
durara nel laiiipo, 1 boxer è va motore grintoso e potenfe. (ìra»e ai 
ivaic i ndri c ooIreppoaclwwollini i zia n obftjKlitodelfunaonoinen- 
to,lboMrasicuropredaiioneeceaonafifin dolo dlindrata13, con 
uno polanzo mosima di 88 CV DIN 0 6000 gn/mn. e uno veloalù di 


176 Kffl/h. Vero compiono in ogni colagono, il moloro boxer è in grado SPAZIO AllA VERSATILIT À. 


di ouKurare pmlaziom brillanti, unite o un elevato piacere di guida 
IL PIACERE OaiA GUIDA 

Il piacere di gmdore un'AKo 33 SI etpnme grazie dio leggendario te» 
nula di strado AKo Romeo, oIIq mouitno Bcurezn attiva e all'estrema 
moneggevolezio dello vettura 


Oltre olla sportivite, un'Alto 33 offre ompi spazi interni ol guidatore e 
d posseggen e un bogogTiaio di grandi dimensioni reso più comodo 
della pratica strutturo dd porteOone postenore. le 5 porte e l'elettro- 
zmeotura delle lamiere contebuocono o rendetto un'outo versolile e 
rdxista, sulto quote tote affidamento n ogm siluaDone. 


OUNOWIAIc.) 

POTENZA irW/CV DM) 
VElOaiAAMIKiVhl 
ACCEmA2IONE().IOOta4l 


OmONAISINaiM VEtSIONE 


ALZACaSIAUIEIillDQANT 
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IN ITALIA 


Distrutto da un incendio L’allarme scattato in ritardo 
un ex traghetto che la ditta Si è sfiorata la tragedia 
tedesca aveva noleggiato Due intossicati, un pompiere ^ 
per presentare i suoi prodotti si è fratturato il femore i 


Nave in fiamme a Veneàa 
Terrore alla festa della Bosch 







Si calma un focolaio, si riattizza un altro. La «Pe¬ 
gasus» brucia dentro, da poppa a pnaa, piano ed 
inesorabilmente. A Venezia, sul grande traghetto 
affittato dalla «Bosch» per feste dimostrative dei 
nuari prodotti elettrici, la tragedia si è solo sfiora¬ 
ta domenica notte. Ospiti (pochi) e marinai han¬ 
no fatto in tempo ad abbandonarlo senza tro|)pi 
danni: la nave era già ormeggiata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUltAIITOm 


H VENEZIA. Doveva essere la 
prima di una serie di feste per 
presentare i nuovi prodotti del¬ 
la Boiich, la casa specialista 
in sistemi di accensione. E an¬ 
data a fuoco la nave noleggia¬ 
la per ospitarle, un tocco di 
originali^ finito male. Il Pega¬ 
sus, un grande ex traghetto 
greco, è semiaffondato davanti 
alla stazione marittima di Ve¬ 
nezia Imbarca acqua da qual¬ 
che squarcio, si è pericolosa- 
menli! inclinato verso la ban¬ 
china, la chiglia ha toccalo il 


fondo per fortuna in quel pun¬ 
to poco profondo, appena die¬ 
ci metri. Un grattacielo di 7 
piani e 12,300 tonnellate pen¬ 
dente ed imprns,onanie, tutto 
bianco con una grande fascia 
blu, una bandiera della Bosich 
ancora attaccata al fumaiolo 
principale. Lo si vede a traili, 
tra le volute di fumo nero ed 
acre che ogni tanto si sprigio¬ 
nano, Brucia, :l Pegasus, piano 
ma inesorabilmente. Il molo 
77 brulica di vigili del fuoco - 
una squadra < anche a bori io. 


in equilibrio precario e situa¬ 
zione pericolosa - dal mare le 
lance della capitaneria e S n- 
morchlalori lanciano getti 
d’acqua. Non serve, il fuoco si 
calma a poppa e ricompare a 
prua, si attenua e toma a di¬ 
vampare. Precauzionalmente 
sono state tese tull'attomo te 
«panne» antinquinamento: il 
traghetto aveva riempito i ser¬ 
batoi poco prima deirincen- 
dio. «Fter ora non c’è pericolo 
di disastri ecologici», calcola¬ 
no in Capitaneria. Ma che bri¬ 
vidi, a vedere cosi vicino quel 
disastro sempre temuto per 
Venezia, una nave in fiamme 
in laguna, in un sistema di ac- 
oue basse e chiuse, ai bordi 
della citU. tra Zattere e Ciu- 
decca. Per fortuna non c’è la 
tragedia dei morti. Il bilancio 
finale conta due persone leg- 
gemiente intossicate - un ma- 
rinato ghanese e un gruista del 
T porto - ed un vigile del fuoco 
con serie fratture. La fuga è sta¬ 
ta aiutata anche dallo scarso 


numero di passeggeri. A bor¬ 
do. domenica notte, c’erano 
38 ospiti c 209 uomini dell’e¬ 
quipaggio. Non altrettanto 
tempestivo, sembra, l’allarme 
Verso le 22.30 alcune hostess 
di bordo impegnate alla rece¬ 
ption hanno notalo del fumo 
salire dalle stive e con gli alto- 
parlanti hanno invitato i pas¬ 
seggeri a scendere. Senza par¬ 
lare di incendi. Molti hanno 
pensalo ad un normale an¬ 
nuncio di «fine festa». Solo 
mezz’ora dopo gli altoparlanti 
hanno ordinalo lo sbarco im¬ 
mediato. I passeggeri si sono 
precipitati giù pena scaletta, i 
marinai hanno buttalo dalle fi¬ 
nestre le scalette a corda, ca¬ 
landosi rapidamente. Chissà 
come sarebbe andata con un 
incendio in navigazione. Lo 
sfollamento era concluso, 
pompieri e rimorchiatori già 
intervenuti, quando dalla nave 
abbandonata si è levato l’urlo 
delle sirene antincendio. Una 
nottata infernale. Una mattina¬ 
ta, poi, all’insegna del rischio. 


Un gruista al lavoro nei pressi, 
nacenlino Berlasi, è stalo av¬ 
volto da una delle periodiche 
ondate di fumo: ricovero per 
intossicazione. Un pompiere 
ha dovuto gettarsi in acqua, 
per non essere schiacciato, 
quando la nave si è improvvi¬ 
samente Inclinata. A un suo 
collega. Giusto Ciacopcllo, po¬ 
co più tardi è andata peggii}: 
un femore e la mandibola frat¬ 
turati. E un ex traghetto «ge¬ 
mello» dell’Orient Express, il 
FVigasus. Fino ad un anno la la 
«Cosmos Cruises» greca lo usa¬ 
va sulla rotta Italia-Crecia-Tur- 
chia. Poi la grande ristruttura¬ 
zione: cabine per 650 passeg¬ 
geri, chiusura dei portellonl 
per le auto, garage trasfonnati 
in sale confaenze, zone shop¬ 
ping, stand mobili. La filiale 
italiana della Bosch l’aveva no- 
leMiato fino al IS giumo. Ne- 
gliex garage aveva collocalo I 


La nave «Pegasus» danneggiata nel porto di Venezia 


propri prodotti. In ogni porto - 
Venezia era la prima tappa di 
un lungo tour soltocosta, a 


mezzanotte il Pegasus avrebbe 
dovuto salpare per Ravenna - 
era prevista una piccola con¬ 
vention aH’amerìcana per 
clienti e concessionari, premi 
per i miglior venditori, cene di 
gala, festicciole... «Spettacoli 
da nave, con le ballenne ed il 
mago», dice ancora scossa una 
delie hostess. C’era anche, in¬ 
gaggiala come presentatrice, 
ìwtonella Clerici, un’annun¬ 
ciatrice di «Domenica Sprint». 
DomenicB, finito il suo compì- , 
to, era risalila al 6° ponte per 


seguire in tv il Gran Premio del 
Canada di Formula Uno quan¬ 
do ha sentito l’allarme. Adesso 
vaga sul molo, vestilino nero, 
pantaloni neri, golfino nero, 
manto bianco in volto. Eia fini¬ 
ta. la lesta, quando è scoppia¬ 
to l’incendio. Ma da dove si so¬ 
no spngionatc le fiamme? «Dal 
garage supenore», dicono in 
capitaneria. Attorno, insom¬ 
ma, agli stands Bosch. Per i vi¬ 
gili del fuoco è abbastanza per 
pensare ad un corto circuito 
della fiera galleggiante. 


Presentata la seconda campagna pubblicitaria contro la tossicodipendenza. Le drammatiche sequenze del filmato che dura 15 secondi 
Il ministero delflntemo fornisce dati allarmanti: aumentati i sequestri di sostanze stupefacenti ma anche i morti per overdose 

«Chi ti diroga, ti spegne»: spot contro la strage 


Presentati ieri dai ministro per gli Affari sociali. 
Russo letvolino, gli spot televisivi e i manifesti del¬ 
la seconda campagna pubblicitaria contro la dro¬ 
ga. «Vogliamo convìncere i giovani a non comin¬ 
ciare mai». Ma i morti aumentano. Una tragica 
contraddizione. Con il ministero dell'Interno die 
annuncia: «Sequestriamo dosi sempre più grandi 
di stupefacenti». 

PAmiZIO RONCONI 


■■ R3MA GII investigatori 
riescono a sequestrare mucchi 
di dn« ogni volta più grossi, 
ma poi non serve: sono centi¬ 
naia, li in aumento, i dbperati 
che s infilano una siringa nel 
braccio e chiudono gli occhi 
per sempre. La conta dei morti 
è in aumento e allora, si sono 
convinti, bisogna provare con 
alili spot puwlicitarì; il mini¬ 
stro pisr gli Affari sociali Russo 
ieivolino ieri ha presentato la 
seconda campagna contro la 
tossicodipendeiua. e tra tutti 
gli spix, uno, dedicato ai gio- 
vanL >w forse qualche possibi¬ 
lità di l'unzionare davvero. 

Dura IS secondi C'è un viso 
di ragazzo che osserva. Poi. al 
suono di un corion, il suo volto 
comincia a ruotare, come an¬ 
dasse via. Ruota lentamente e 
toma. Ai posto degli occhi: 
due palle bianche. Sono, una 
scritta «Ho cominciato cosi, 
perprpvare». 

Cieco. Vuoto. Senza vita è 
diventato il ragazzo. Fa piutto¬ 
sto Impressione. Ma è molto 
augumbile che faccia impres¬ 
sione. Lo vedremo alla tivvù. fi¬ 
lm ad agosto. Iiuieme ad altri 
lagazti, tutti scelli in Spagna 


per evitargli ogni tipo di pro¬ 
blema. Sotto I loro occhi inani¬ 
mati, a turno, appariranno al¬ 
tre frasi: «Se d droghi, ti spe¬ 
gni». Oppure: <011 ti droga, li 
spegna». Perù più delle parole, 
devono funzionare gli sguardi. 
Quelli moggkpmiente iu^bri 
sono sfati fotografati, e finiran¬ 
no su manilesti destinali a 
tram, autobuse linee metropo¬ 
litane. Verranno pubblicali an¬ 
che su pagine intere di giornali 
quotidiani e periodici. 

Non solo: presto il ministro 
per gli Ailari sociali InconlRttà 
Il collega responsabile della 
Difesa, Rognoni, e con lui, i 
rappresentanti delle tre anni: 
Marina. Diles.i e Aeronaulx:a. 
Altri incontri tono poi prevati 
con i Comuni e con i respon-ia- 
blU della Pubbika istruzioiie, 
•perchè - spiega >1 ministro la- 
voUno - vogliamo far arrivar! il 
nostro messaggio ai giovani di 
ogni lascia di eUi». CI provino 
sul serio: la terza fase della 
campagna pibblicilaria scat¬ 
terà infatti contemporanea¬ 
mente al prossinro anno scola¬ 
stico. Ci sarà un mnde con¬ 
corso, e lutti I bambini dovran¬ 
no spiegare come voglbno 
che le isUluzioni affrontino il 



problema della prevenzione. 
Costo totale delle due campa¬ 
gne dieci miliardi. 

•Ecco, con dieci miliardi ci si 
comprerebbe un bel po’ di 
dro^a, ma nemmeno trop¬ 
pa...la droga costa sempre di 
più»: conosce bene I prezzi, Il 
prefetto Pietro Soggiu, diretto¬ 
re centrale del servizi antidro¬ 
ga del ministero dell’Interno. E 
mentre il ministro Russo lervo- 
lino racconta i dettagli della 


campagna, lui racconta un po' 
di dati. Sulla droga sequestra¬ 
ta. 

Nei primi mesi di quest’an¬ 
no. tino allo scorso 20 maggio, 
sono stati sequestrali S03 chili 
di eroina contro i 397 chili se¬ 
questrati nei corrispondenti 
mesi dello scorso anno: c’è un 
aumento del 27%. Aumentati 
anche i quantitativi di cocaina 
sottratta ai trafficanU: 380 chili 
contro i 193 del 1990. L’au- 


II ministro per gli 
Affari sodali 
Russo lervolino 
presenta la campagna 
pubblldtaria 
contiole 

tossicodipendenze 


mento, in questo caso, è del 
97%. Poi, le droghe leggete, 
l’hashlsh. Ne sono stati seque¬ 
strati 6.697 chili, e rispetto ai 
1620 chili delt’anno passato, 
l’aumento è notevole: pari al 
313%. 

Spiega il preietto Soggiu: 
«Sequestriamo quantitativi di 
droga mollo più grandi che in 
passato, perchè la nuova legge 
et ha finalmente dotato di 
mezzi Investigativi più ampi. 
Per esempio, possiamo con¬ 
trollare le consegne, e quindi 
non siamo più costretti ad ar¬ 
restare subito il primo, piccolo 
corriere colombiano che sbar¬ 
ca a Fiumicino. Ma possiamo 
pedinarlo e farci portare dai 
suoi acquirenti. E non basta: 
ora possiamo fingmi acqui¬ 
renti anche noi...». Parta di una 
letta di legge che ha sempre ri¬ 
cevuto il massimo consenso. 
C’è un'altra fetta di legge che, 
invece, ha sempre ticevulo du¬ 
re crìtiche. Critiche pensando 
proprio alle vtttime. ai tossico- 
dipendenti. Si sa, tutelati per 
niente. O finiscono in una cel¬ 
la, o all'altro mondo. E succe¬ 
de sempre più spesso. I morti 
per droga aumentano. 484 i 
decessi per overdose nei primi 
cinque mesi del 1991.429, nel¬ 
lo stesso periodo, l'anno scor¬ 
so. 


«Le^e e metadone»: 
ricorrono al Tar 
^ antiproibizionìsti 


H MILANO. La terapia deve 
essere fatta dal medico, non 
dal ministro. E questo il punto 
centrale del ricorso ciie il 
Coordinamento radicale antì- 
prìobizionista (Cora) ha pre¬ 
sentato al Tar per la Lombar¬ 
dia conilo il dircieto ministe¬ 
riale riguardante la determina¬ 
zione dei limiti e le modaltà 
d’impiego dei farmaci sosUluti- 
vi delle sostanze stupefacenti 
nel trattamento contio la tossi¬ 
codipendenza, emanato dal 
ministro della Sanità, France¬ 
sco De Lorenzo, U 19 dicembre 
scorso. 

Secondo gli anliproibizioni- 
sti, il decreto »è profondamen¬ 
te lesivo del libero esercizio 
della professione medica» e 
chiedono che il Tar annulli, 
previa sospensione, alcuni ar¬ 
ticoli del provvedimento. 
«Questo decreto - ha spiegato 
oggi a Milano il dottor Mario 
Inzani, che con il segretario 
del Cora, Marco Taradash e la 
dottoressa Mariagrazia Fasoli 
hanno presentato il ricoiso al 
Tar - di fallo impedisce a qual¬ 
siasi medico di rapportarsi al 
suo paziente tossicodipenden¬ 
te». 

Al ricorso hanno dato la loro 
adesione anche l’Oidine dei 


medici delle provincie di Mila¬ 
no e di Brescia. In una delibera 
approvata all’unanimità, l’or¬ 
dine di Milano sottolinea che 
«il fine dell’atto terapeutico 
non è. necessariamente, la 
guarigione ma, in molti casi, 
solo il miglioramento delle 
condizioni fisiche c psichiche 
del paziente o anche, unica¬ 
mente, la diminuzione delle 
suesolferenze». 

Il decreto ministeriale fissa 
le regole secondo le quali un 
medico è tenuto a muoversi 
nei casi in cui debba prescive- 
re ai paziente farmaci sostiluU- 
vi delle sostanze stupclaccnti 
(generalmente metadone) e U 
decreto ne stabilisce le quanti¬ 
tà. Secondo l’Ordine dei medi¬ 
ci di Milano, «non può essere 
accettato un protocollo tera¬ 
peutico per legge (sostanza, 
tempi, dosi, modalità) per un 
soggetto paradigmatico, im¬ 
merso in un tempo e in un 
contesto astratti». «E assurdo 
che si stabilisca per decreto U 
modo come curare la gente - 
ha detto la dottoressa Fasoli 
che a Brescia si occupa di re¬ 
cupero di tossicodipendenti - 
una teoria medica non è un 
teorema matematico e la cura 
diunpazienleva affrontata ca¬ 
so per caso». 


Corte dei conti 
Pensione 
«dia vedova 
del gw. Nobile 


La signora Gertrud Stolp, vedova del gen. Umberto No¬ 
bile, ha ottenuto a 75 anni ta pensione di reversibilità 
che aveva chiesto invano nel 1978, pochi mesi dopo la 
morte del marito. Allora la sua domanda di pensione 
era stata respinta in forza di una norma che però, due 
anni fa. è stata dichiarata illegittima dalla corte costitu¬ 
zionale; e adesso è stata accolta dalla quarta sezione 
giurisdizionale (pensioni militari) della Corte dei conti, 
con il parere favorevole anche della procura generale 
della corte. Gertrud Stolp aveva sposato Nobile nel 
1959; lei aveva 43 anni, lui ne aveva 65 ed era già in pen¬ 
sione. Nel 1978, dopo la morte del marito, la signora 
chiese la pensione di reversibilità che le fu negata per¬ 
ché esisteva un divario di più di 20 anni tra moglie e ma¬ 
rito. Alla signora StIp saranno versati anche gli arretrati. 


EnnS: Su ordine del giudice delle 

diciassettenne preliminari del 

j* » ■ A tribunale per i minori di 
t6l1l3 ul VIIOldlurG Caltanissetta, la squadra 
una bambina mobile di Enna ha arresta¬ 

to un diciassettenne, ac- 
cusato del tentativo di Stu¬ 
pro di una bambina di cin¬ 
que anni. L’episodio è avvenuto a piazza Armerina. Il 
giovane, che sarebbe affetto da turbe psichiche, abita 
nello stesso stabile della famiglia delta piccola e questo 
fatto - secondo le indagini - avrebbe agevolato il suo 
tentativo di abusare della bimba. Rinchiuso nel carcere 
minorile di Caltanissetta, deve anche rispondere di atti 
di libidine. 


Enna: trentenne Marceiio caii, so anm. è 

A nliiHÌTÌni rinviato a giudizio 

ayiuuMiu dalGipdeltnbunalediEn- 

StUprO e uccise na con l’accusa di avere 

una bimba wlentalo ^ ucciso una 

bambina di 6 anni. Vin- 
ccnzirta Sudano. Il cada¬ 
vere della bambina venne 
ritrovato il 21 settembre dello scorso anno avvolto in 
una coperta ed abbandonato tra i rifiuti. Pnma di essere 
uccisa, Vincenzina era stata stuprala I sospetti ben pre¬ 
sto si incentrarono !>u Marcello Cali, che abitava in una 
casa vicina a quella in cui viveva la bambina. Secondo 
l’accusa, la coperta che avvolgeva il corpo della piccola 
apparteneva a Cali. Il processo comincerà il 21 luglio 
prossimo dinanzi alta corte d’assise di Caltanissetta. Nel 
passato di Cali, attualmente detenuto nel carcere di Ter¬ 
mini Imerese, vi è un altro episodio di violenza carnale: 
l’uomo abusò del fratello minorenne 


Caso Baraldini Un gruppo di parìamenta- 

Un aODellO " ® (^“«0 Spena, 

vn Luciana Castellina, Mario 

di pariam'EnUill capanna. Franca Ongaro 

0 giuristi Basaglla e Falco Acca- 

* me), giuristi, tra cui Tina 

La^SteOa BaSSi, e iniellet- 
tuali hanno firmato 1' ap¬ 
pello per il trasferimento in Italia - dove dovrebbe finire 
di scontare la sua pena - di Silvia Baialdini. condannata 
nel 1982 negli Usa per fatti non di sangue connessi ai 
terrorismo. Nitll'appiello, presentato alla stampa alcuni 
giorni fa a Roma, si chiede l'immediato trasferimento di 
Silvia Baraldini sulla base della convenzione di Stra¬ 
sburgo, firmata anche da Italia e Usa, che consente a un 
detenuto condannato in un paese terzo di essere rimpa¬ 
triato per finire di scontare la pena rei suo paese d’ori¬ 
gine. NeH'appello iti chiede inoltre che il parlamento 
dedichi una s^uta speciale al caso Baraldim. 


Marche: in 18 mesi Negli ultimi 18 mesi, nelle 

fliipniilii minori Marche, 1.969 Adolescenti 

uuemiia mmon denunciati alla 

denunciati magistratura per i mino.ri. 

alla magistratura di questi, 245 sono femmi- 

* ne, pari al 12,55%. Una' 

percentuale molto alta ri¬ 
spetto alla media delle al¬ 
tre regioni italiane, dove la quota oscilla tra il 4 e il 6%. Il 
dato è stato reso noto dal procuratore della repubblica 
presso il tribunale pier i minori di Ancona, Lulsanna Del 
Conte, intervenuta a Tolentino (Macerata) ad un con¬ 
vegno sul tema «derianza giovanile, giustizia e istituzio¬ 
ni». Va tenuto però presente, come ha sottolineato il \ 
magistrato, die non tutte le ragazze denunciate nelle 
Marche sono marchigiane. La regione, spesso nel mesi 
estivi, è meta di migliaia di turisti, sia italiani che stranie¬ 
ri, che affollano le spiagge della riviera. I reati piu’ ricor¬ 
renti contestati ai minori in genere nelle Marche sono il 
furto e quelli contro il patrimonio, che raggiungono 
quasi il 50% del totale. Per quanto riguarda invece i reati 
contestati alle ragazze. 

oiuSEPPB VITTORI 


Cagliari, arrestato il presunto assassino: un manovale amico del morto 

Seviziato e ucciso a colpi di pietra 
La vittima era uno «sciacallo» dei sequestri 


Feroce delino nelle campagne di Caglitiri: un giovane 
è stato seviziato e ucciso a colpi di pietra in testa. L’o- 
mickiio risale ad almeno otto giorni fa, ma il cadavere 
è stato ritrovato per caso solo l'altra sera da alcuni cer¬ 
catori di lumache. Già arrestato il presunto assassino. 
La vittima, C:aio Casula, 31 anni, era assai noto alle 
cronache giudiziarie: più volte ha fatto lo «sciacallo» al 
telefono con le famìglie dei sequestrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I OiCUAR). Mercoledì 
xono i giudici del Tribunale 
di Cagliari hanno condannato 
un uomo già morto. Mentre 
veniva letta la sentenza, l’im- 
fwlalo, Caio Casula, 31 anni, 
liconcsciuto colpevole di 
estonione nei confronti della 
famiglia dell’ex ostaggio Gian¬ 
ni Murgia e condannalo a due 
anni di manicomio giudizia¬ 
rio, era da almeno he giorni 


cadavere sotto un ulivo nel 
boschetto di Seidiana, nei ca¬ 
gliaritano. Col cranio fracas¬ 
sato da due colpi di pietra, il 
viso sfigurato, e i pantaloni 
abbassati forse, per un rap¬ 
porto omosi.-ssuale col suo 
presunto assassino. La terribi¬ 
le scoperta è stala fatta però 
solo l’altra sera, casualmente, 
da alcuni cercatori di luma¬ 
che. Tempo poche ore ed il 


presunto assassino è già stato 
individuato ed arrestato: è Sal¬ 
vatore Battista Contu, 32 anni, 
manovale. Ad trccusaiio ci sa¬ 
rebbero alcune testimonian¬ 
ze. 

Sul banco degli imputati, 
da vivo, Caio Casula, ci era sa¬ 
lilo tre volle. E sempre per lo 
stesso motivo: tentativi di 
estorsione al danni di familiari 
di ostaggi, fatti più per essere 
ul centro di attenzione che 
nella speranza di ottenere dei 
soldi La prima volta era stato 
in occasione del sequestro di 
Antonino Orrù, il commer-' 
dame cagliaritano rapilo nel 
1980 e mai più tomaio a casa: 
al telefono Casula chiese un 
miliardo ai lamiliarì dell’o- 
slaggio, pnma di essere indivi¬ 
duato e finire in galera. Poi il 
rapimento di Ernesto Pisano, 
nel 1984: al telefono il giovane 


•trattò» con i familiari la libera¬ 
zione deH’ostaggio, passando 
da un miliardo a 400 milioni. 
Secondo arresto, anzi terzo: in 
mezzo ai due sequestri, infatti, 
c’erano state, sempre nelI’SO, 
alcune minacce leirorìstiche. 
naturalmente via telefono, a 
diverse questure italiane, «a 
nome delle Brigate Rosse». 

Che fosse una malattia, l'a¬ 
vrebbe dimostrala proprio 
l’ultima vicenda giudiziaria, 
quella legata al sequestro 
Murgia, l’anno scorso. Caio 
Casula inlatli viveva come 
Murgia a Serdiana e la sua vo¬ 
ce era ben nota ai familiari 
dell’ostaggio, ma la tentazio¬ 
ne era stala più forte di ogni 
pericolo. Rintracciarlo ed •in¬ 
castrarlo», insomma, fu sem¬ 
plicissimo per la polizia. E 
questa volta la punizione sa¬ 
rebbe stata esemplare: due 
anni di reclusione da scontare 


in un mankennio giudiziario, 
vista la recklivilà del reo. Nes¬ 
suno si è meravigliato che 
l’imputato non fosse presente 
al processo, cosi come nessu¬ 
no si era accorto della sua 
scomparsa, da quasi dieci 
giorni. Caio Casula, infatti, vi¬ 
veva solo, in una piccola casa 
alla periferia del paese. Solo 
quando è saltalo fuori il cada¬ 
vere ci si è ricordati di lui. E al¬ 
cuni testimoni hanno ram¬ 
mentato di averlo visto in 
compagnia, presumibilmente 
la stessa sera del delitto, del¬ 
l’amico manovale. Un appun¬ 
tamento «galante» in campa¬ 
gna, finito in tragedia per un 
raptus di follia? Per ora è la pi¬ 
sta seguita dagli investigatori. 
SI attendono i risultali dell’au¬ 
topsia, immediatamente di¬ 
sposta dal magistrato. Il pre¬ 
sunto assassino respinge ogni 
accusa. OP.B. 


Catania, «giustiziato» con due colpi alla testa. Una vendetta il movente? 

Anziano saceidote, quasi deco 
assasdnato in casa da un killer 


Un killer solitario ha ucciso ieri pomerìggio a Mineo 
don Pietro laluna, un sacerdote di 73 anni quasi cie¬ 
co. Il prete è stato assassinato a casa sua. Il sicario 
ha bussato alla porta e quindi ha fatto fuoco con 
una calibro trentotto centrando alla testa il sacerdo¬ 
te con due proiettili. Dietro l’omicidio ci sarebbero 
motivi dì interesse legati ad alcuni poderi che l’an¬ 
ziano sacerdote aveva dato in mezzadria. 


WALTBR RIZZO 


M MINEO (Catania). Lo han¬ 
no UCCISO con due colpi spara¬ 
ti alla testa. Un'esecuzione in 
piena regola ma, questa volta, 
a cadere sotto i colpi di un kil¬ 
ler dalla mira inialllbile non è 
stalo un boss o un «picciotto» 
di Cosa nostra. I proiettili han¬ 
no invece fulminato un anzia¬ 
no prete di campagna, don 
Pietro l.iliina, 73 anni. Lo han¬ 
no ucciso a Mineo. un comune 
a circa sessanta chilometri da 


Catania, dove aveva vissuto da 
sempre, dicendo messa nella 
piccola chiesetta di San Pietro, 
a due passi da casa. Più in là 
padre laluna non poteva spo- 
.starsi: una tenibile maialila, 
che lo aveva colpito sin da 
. bambino, lo aveva reso quasi 
cieco La sua vita scorreva mo¬ 
notona. scandita dalla funzio¬ 
ne giornaliera celebrala nella 
chiesa a pochi metri dal cortile 
Renda, dove don Pietro viveva 


in un bassodi due stanze tenu¬ 
to in ordine da un’anziana do¬ 
mestica. che propno ieri era 
assente perchè malata. ' 

Don Pietro aveva finito di 
pranzare e si era seduto in pol¬ 
trona per guardare la tv. Erano 
circa le 15.30 quando hanno 
bussato alla sua (orta. Seppur 
muovendosi a fatica, l’anziano 
sacerdote è andato ad apnre 
l’uscio. Di fronte ha trovalo la 
canna di un revolver calibro 
38 Due colpi in rtipida succes¬ 
sione. prima che potesse ren¬ 
dersi conto di quanto stava ac¬ 
cadendo. Il rumore secco delle 
detonazioni ha messo in allar¬ 
me la domestica che vive al 
piano di sopra. La donna si è 
precipitala giù e ha trovato 
don Pietro in una pozza di s,in- 
guc. L’anziano sacerdote re¬ 
spirava ancora. Immediata¬ 
mente soccorso dai vicini, ri¬ 
chiamati dalle urla della don¬ 
na, il sacerdote è stato traspor¬ 
tato all’ospedsle di Muicm e 


quindi in quello, più attrezza¬ 
to, di Caltagirone. Una dispe¬ 
rata corsa in autoambulanza a 
sirene spiegate che però non è 
servita a nulla. Don Pietro è 
morto pnma di arrivare al 
pronto soccorso. 

In un pomo momento si era 
pensato al movente della rapi¬ 
na. Un’ipotesi caduta dopo 
pochi minuti. Nella casa di 
don Pietro ii ilatti tutto era in or¬ 
dine e non mancava nulla. Ma 
chi poteva odiare tanto l’anzia¬ 
no sacerdote da armare la ma¬ 
no di un SKtariof La domanda 
a Mintro è sulla bocca di tutti. 
Si azzarda un’ipotesi inquie¬ 
tante- don Pietro pare avesse 
denunciato alla Procura di Cai- 
tagironc alcune minacce subi¬ 
te per motivi di interesse. Qual¬ 
cuno lo odiava a causa di alcu¬ 
ni poden che aveva dato in 
mezzadna. Pochi e'.lan di terra 
che potrebbero aver scatenato 
una vendetta feroce. - 
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IN ITALIA 


Milano 

Sequestrate 
41 tonnellate 
di sigarette 


Le lavoratrici che prestano servizio Intossicate dai particolari farmaci? 
nel reparto oncologico dell’istituto Segreti i risultati dei controlli 
«Triviizio » di Milano hanno accusato ai quali sono state sottoposte 
un’anomala perdita di capelli II ma^strato ha aperto un’inchiesta 


Nuovo blitz dei Nas 

Perquisizioni a sorpresa 
Scopeiti 103 fìnti dentisti 
e numerose irregolarità 


■i MILANO. La guardia di fi¬ 
nanza ha sequestrato 41 ton- 
neiliie di sigarette destinale 
al contrabbando, scovando il 
deposito della merce pedi¬ 
nando alcuni ambulanti ma¬ 
rocchini. È il più grosso se- 
qu«OTO dell'ultimo decen¬ 
nio; due milioni di pacchetti 
di si.;arette, pronte per essere 
smerciate, erano stipate in 
due capannoni industriali, a 
Neiviano (Milan^ e a Ma¬ 
riano Comense (Como). I fi- 
naruieri hanno anche seque¬ 
strato 464mila accendini. 

A dirigere il traffico Illecito 
era un^rganlzzazlone co¬ 
masca che si è amcchita col 
mentalo del fumo, probabil¬ 
mente riciclando i guadagni 
del business della droga. 
Quattro persone sono state 
denunciate a piede libero 
per contrabbando: tra loro 
c'è il locatario dei due ca- 
pannonL SI ritiene che l'or- 
^Laazlone, col sequestro 
della merce, abbia subito 
una perdita di 13 miliardi di 
lire. Il fisco invece ne ha ri- 
spanniati 12. 


Dodìd infermieire avvelenate 


Allarme al «Trivulzio», istituto milanese per anziani: 
12 infemniere di oncologia hanno denunciato ano¬ 
male perdite di capelli. L’UsI ha raccomandato la 
«sorveglianza sanitaria» delle lavoratrici, alle quali 
però il «Trivulzio» ha rifiutato di fornire i risultati del-, 
le visite. Diritto riconosciuto loro dalla magistratura, 
che potrebbe ipotizzare lesioni colpose e mancata 
adozione di misure di sicurezza. 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. •£' una beca 
stmmenla izzazlone», ha tuo¬ 
nato ringugner Mario Chiiisa, 
prcsidenie d«l ‘Consiglio degli 
orfanotrofi e del Pio Albergo 
Trivulzio'. Istituzione dal no¬ 
me deamicisiano che ospita 
alcune centinaia di anziani, 
notissima ai milanesi soprat¬ 
tutto comi: "Baggina* e finita 


alla ribalta a causa di un 'gial¬ 
lo' che per il presidente Chie¬ 
sa è come II fumo negli occhi. 
Anche perchè la magistratura 
sta avviando indagini per veri¬ 
ficare se siano stati commessi i 
reati di lesioni colpose e man¬ 
cata adozione di misure di si¬ 
curezza. Il caso ha preso il via 
nel dicembre scorso, quando 


12 infermiere dui reparto di on¬ 
cologia denunciarono una 
perdita anomala di capelli: cir¬ 
costanza preoccupante In una 
sezione in cui vengono usati 
farmaci assai particolari, da 
maneggiare con molle precau¬ 
zioni, u direzione sanitaria, su 
richiesla della lavoratrici, lece 
svolgere accertamenti al com- 
peientl seiv<.zi dell'LIssI 7S/V. Il 
risultato? Una generico Invilo 
da parte dell'ente a non preoc¬ 
cuparsi. Cosi le Infermiere 
chiesero di poter disporre del 
dati raccolti, ca.io per caso. Ri¬ 
sposta negativa. E conseguen¬ 
te ricorso delle lavoratrKi al 
pretore Maria Rosaria Crossi 
perchè obbligasse 1 dirìgenti 
del Trivulzio" a fornire imme¬ 
diatamente quelle informazio¬ 
ni. 

n magistrato Ieri ha accolto 
la richiesta. E ha inviato gli atti 


alla procura ipotizzando che 
la salute delle lavoratrici sla 
stata messa in pericolo. Nel 
frattempo Elisabetta Scanu, la 
caposala che aveva sollevalo II 
coso, è stata trasfcnla d'ulficlo 
ad un altro incarico. L'infer¬ 
miera ha fatto ricorso al Tar 
contro il provvedimento, ma 
dopodomani dovrè comparire 
davanti alla commissione di¬ 
sciplinare dcll'hiltuto per ri¬ 
spondere dell'accusa di aver 
suscitalo gratuitamente pani¬ 
co. «Stiamo per consegnare 
agli interessati la copia dei re¬ 
ferti - ha affermalo ieri l'inge- 
gner Chiesa - c tutta la docu¬ 
mentazione sta per essere tra¬ 
smessa a tutte le autorità». •So¬ 
no perplesso - ha aggiunto - 
per il modo in cui si tenta di 
stnimcnlalizzare la situazione 
quando i rischi segnalati sono 


risultali del tutto inesistenti». 

Inesistenti? PuO darsi. Ma i 
provvedimenti assunti dal pre¬ 
tore lasciano Intrawcdere una 
situazione meno rosea. La 
stessa relazione della Usi con¬ 
tiene. nelle conclusioni, ele¬ 
menti che preoccuperebbero 
qualsiasi persona cui quelle 
osservazioni dovessero rìlerir- 
sl. Da un lato «si evidenzia una 
bassa esposizione a farmaci ci¬ 
tostatici» e si escludono 'alle- 
razionl imputabili agli antibla¬ 
stici». Però si aggiunge; «E' co¬ 
munque necessario che I lavo¬ 
ratori della sezione di oncolo¬ 
gia vengano seguiti nel tempo 
mediante un adeguato pro¬ 
gramma di sorveglianza sani- 
tana allo scopo di poter esclu¬ 
dere eventuali alterazioni pa¬ 
tologiche di tipo ritardato pro¬ 
vocate dai farmacL.. Si dovrà 
porre particolare attenzione 


all'apparato cutaneo c annessi 
c alla funzione nproduttiva... 
Tutti i lavoratori della sezione 
di oncologia dovranno essere 
inseriti nella sorveglianza sani¬ 
taria». 

Quanto basta per suscitare 
allarme tra le 12 infermiere. 
Perchè non sono state fomite 
loro tutte le informazioni ne- 
ccuaiie per tranquillizzarte, 
tanto più che la relazione re¬ 
datta dairUssI rìsale al 14 apri¬ 
le scorso e aveva allegati, in 
busta chiusa, documenti ■ri¬ 
guardanti alcuni singoli opera¬ 
tori della sezione oncologia»? 
Cos'è successo? Mistero. Intan¬ 
to Il nuovo caporeparto di on¬ 
cologia, raggiunto per telefo¬ 
no, nega di aver mai sentito 
parlare del problema; «Non ne 
sanno nulla nepppure i miei 
colleghi». 


■■ ROMA. Studi odontoiatrici 
e laboratori odontotecnici pas¬ 
sati al setaccio in tutta Italia. 
Controlli a tappeto alla ricerca 
I falsi dentisti, na, anche di 
ogni genere di irregolanlà, sa- 
nitane o amministrative che 
stano. I Nuclei zntisofisticazio- 
ne dei carabinieri, sulla base di 
un'azione di controllo già atti¬ 
vata dal ministero della Sanità, 
hanno compiuto 559 ispezioni 
in tre giorni: il 2, il 3 e il 4 mag¬ 
gio scorsi. I risultati? Sono stali 
resi noti ieri. Un dato per tutti; 
103 casi di esercizio abusivo 
della professione medico-den¬ 
tistica accertati. Sono stati già 
denunciali aU'autorltà giudi- 
ziana che sta indagando sullo 
scandalo delle false lauree e 
dei nasi titoli di studio esploso 
nelle scorse settimane. 

Insomma; ci sono odonlote- 
cici che si spacciano per medi¬ 
ci e odontoiatri che non hanno 
titolo per esercitare ta profes¬ 
sione. Non sono ovviamente la 
maggioranza, ma la loro pre¬ 
senza discredita e preoccupa 
non poco le Associazioni di 
categoria che hanno offerto la 


loro collaborazione ai Nas in¬ 
dicando provincia per provin¬ 
cia gli elenchi dettagliati dei 
casi sospetti. Ma le inegolantà 
riscontrate dai carabinien so¬ 
no molte' 318 persone segna¬ 
late, 435 infrazioni accertale, 
14 miliardi e 400 milioni di Ine 
di impianU e attrezzature, se¬ 
questrati. Quarantadue, tra stu- 
di e ambulaton visitati, non 
avevano la prescrìtta autor z- 
zozione; ma il numero de le 
strutture non regolari è più a! 
tot 134 studi odontoiatrici e 77 
laboratori odontotecnici. Le ir- 
icgolantà più dilfuse? Omessa 
destinazione alla termodistiu- 
zione dei rìliuti speciali sanita¬ 
ri, mancata denuncia di appa¬ 
recchiature radiogenc, posses¬ 
so di medicinali scaduU. U pro¬ 
blema dei falsi dentisti? Per 
stroncarlo le associazioni di 
categoria indicano alcune stra¬ 
de: applicare le sanzioni per 
chi non si iscrive agli albi pro¬ 
fessionali, approvare le propCH 
sie di legge che prevedono l'i- 
nsisprimento delie pene, in- 
centrivate la collaborazione 
dei pazienti per scoprire casi 
sospetti e Irregolarità. 


Proposta di legge per difendere la zona da speculazioni e servitù 

Aria pulita, una ricchezza sempre più rara 
Nell’Alta Mur;^ un parco per salvarla 


Il parco dell'Alta Murgia, in Puglia, nascerà con una 
caratteristica in più: sarà un parco rurale. La propo¬ 
sta é stata già presentata in Senato da parlamentari 
di diversi gruppi. Come lavora per salvare una delle 
zone più telle del nostro paese un gruppo di giova¬ 
ni di Altamura. Una terra abbandonata alle servitù 
militari. Dal mercato dei pastorelli all'Impiego dei 
^ov<mi extiacomunitari. Il fenomeno deU'abigeato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRBUA ACCONCIAMISBA 


MAl.TAMURA Non esistè sa¬ 
lo nulla del palazzi awelena- 
I IL Cè, per fortuna, un altro 
Paese più pulito e, soprattutto, 
avtìkio. Vh« e lavora ad Alta- 
mura, a quaranta minuti da 
BaiL un gmppo di giovani che 
' li danno davvero la voglia di 
cambiare. SI chiamano Pino, 
Pino, Aldo. Nino, SIMa. Han¬ 
no amici, giovani come loro e 
che come loto amano il loro 
paese e la loro terra. Sono in- 
«gneil grafici, fUosoH. Hanno 
fatto l'univeniià e si sono lau¬ 
reati a Pisa o a Urbino. Haimo 
latto le loro esperienze a Mila¬ 
no e all'estera Ma sono tornati 


e hanno solo trent'anr L 
Insieme hanno comperalo 
una parie cospicua di una vec¬ 
chia masserìa abbandonata a 
soli nove iriulometri da Afta- 
mura. Raiuio messo su un 
centro <U grafea e una piccola 
casa editrice. Si chiama Torre 
Nebbia, come una delle mas¬ 
serie che sorgono nella zona 
dell'Alta Murgia. Il sogno di 
questi giovani; salvare l'Alta 
Murgia dalla distruzione, fstne 
un paico con lutto quello che 
c'è dentro: pecore e cavalli, 
capre e perazzl, fragni e cko 
riella e. naturalmente, gli uo¬ 
mini che aiKora ci vivono e ci 


lavorano. Terra di sassi, vi na¬ 
sce comunque il grano e an¬ 
che i liori, migliaia e migliaia di 
liori, alcuni come la picco¬ 
la, coloratissma oichidea sel¬ 
vatica. 

li sogno può forse trasfor¬ 
marsi in realtà se andrà in por¬ 
to una proposta di legge pre¬ 
sentata al Senato. E qui c'è già 
la prima novità. Se è vero che i 
primi firmatari sono Petrara, 
Nebbia, Tornati, eletti nelle li¬ 
ste comuniste, hanno sotto¬ 
scritto il documento tutti i se¬ 
natori della commissione am¬ 
biente e cioè rappresentanti di 
quasi tutti i partiti. Tanta unità 
porterà al successo dell'Inizia¬ 
tiva? Sicuramenie sarà di buon 
I e garantirà una mag- 


fòrmatesl durante t'ultimo pe¬ 
riodo mesozoico, circa 130 mi¬ 
lioni di anni fa, per accumuli di 
sedimenti di ambiente mari¬ 
no». È l'osso della Puglia, quel¬ 
la terra che lo storico Tomma¬ 
so Hore invitava Piero Gobetti 
ad amare, <)uella Murgia di 
nord ovest non letteraria, non 
retorica, del tutto ignorata, da 
lutti per calcolo e per viltà tra¬ 
scurala». 

Che cosa minaccia l'Alta 
Murgia? «Da Sempre posta ai 
margini dello sviluppo, e per¬ 
ciò Ignorata da quei llussl fi- 
fiaruuiui tesi ad una pianifica- 
. alone nazionale o territoriale. 
l'Alta Murgia ha pagato. Iln dal 
dopoguerra, il costo di una pe¬ 
sante presenza Inr termini di 
- 'TùmlHtBrtKètt- ^ 

IServIM^e.'^ffalue biiròìe. vo- ' 
_ ‘ ollgonlditlro.una 

polveriera, la-plù grande d'Eu¬ 
ropa, e continue esercitazioni 
militari che vedono impegnali 
centinaia di grossi mezzi pro¬ 
venienti da tutta Italia. Nono¬ 
stante ciò, nonostante la re¬ 
cente costruzione di sei grossi 
bunker. di cui uno di proprietà 


gioie velocità aH'iier della !«#'**> mlHiBriK & Mepm scrii- « 
gc. E lare presto è importante tonel (tocutnflnto dpisenalori., 
(icichè l'Alta Murgia è in peri- "Seivltù che, ‘ 
colo e subisce continue vioien- gliono dire 

ze. Pone è bene premettere 
che si tratta di una ^ssa zona 
calcarea, la cui conformazione 
lascia facilmente Identificale i 
diversi gradi di emeislone del 
nlievo. «SI tratta, è scritto nella 
proposta di legge, di un com¬ 
plesso di rocce carbonatiche 


della Nato, che avrebbero do¬ 
vuto servire anche da Immdh- 
dezzai di scorie nucleari, no¬ 
nostante che la vita dei pastori 
sla ancora insidiata da bande 
dedite all'abigeato, qui la natu¬ 
ra ancora resiste. Eora. secon¬ 
do i giovani di Altamura, essa 
diventa una ricchezza, una 
carta di scambio, una lezione 
per chi ha favorito e spinto ver¬ 
so uno sviluppo basato tutto 
sulla metropoli e sulla costa, 
dove la vita diventa ogni gior¬ 
no e ogni ora più caotica c 
malsana. 

Pemhè l'Alta Murgia, che si 
vuole diventi un parco nazio¬ 
nale con una speclilcllà in più 
che è quella di essere un parco 
rurale e. In quanto tate, primo 
e unico, ha non solo «aria da 
vendere», e natura e fiori, ma 
anche insediamenti antichi, e 
masserie con I recinti per gli 
animali, gli «lazzi» adesso m 
parte vuoti. Qui vivevano, nel- 
rOltocenlo, un milione e mez¬ 
zo di bestie, ridotte ora ad ap¬ 
pena 60 mila. Ciò che una vol¬ 
ta era pascolo viene rotto e 
spictralo, utilizzando fondi 
Cee, per far crescere nuovo fo- 




rttg^. ma' una cattiva conee^ 
zione dell'uso delia terra indu¬ 
ce a piantarci il grano. Il risul¬ 
tato è un raccolto magro per 
un solo anno. Poi arriva con le 
piogge II dilavamento e la terra 
toma arida 

Abigeato, una piaga che un 
controllo del lemtorlo dichia¬ 
rato parco potrebbe far spari- 


Ve. Sóriò'bàride che vengono 
da altre zone, passano, ruba¬ 
no, scompaiono. Ma li danno 
rimane e dopo un primo, un 
secondo, un terzo furto, anche 
il massaro più cocciuto abban¬ 
dona la masseria. I giovani di 
Altamura ci ricordano che. 
proprio nella loro città, si svol¬ 
geva il mercato dei pastorelli, f 


i. . . , 

bambini pastori che vivevano 
soli sulla Murgia. Ora questo 
mercato non c'è più e nelle 
masserie e negli «lazzi» è sem¬ 
pre più facile trovare, alle pre¬ 
se con pecore e capre, giovani 
extracomunilari. Ma c'è anche 
chi nella masseria si è banrlca- 
to, circondandola con grossi c 
brutti muri di cemento armato 


ItniM 
del parco 
dèlia Murgia 


e .tibbaltendo i vecchi e tradi¬ 
zionali muri a secco. 

La proposta di legge per il 
palco rurale viene presentata e 
discussa, in queste settimane, 
in tutti i comuni che circonda¬ 
no l'Alta Murgia. Ma. come di¬ 
ce Ù senatore Petrara, Il parco 
è già nella coscienza degli abi¬ 
tanti di questa zona ancora 
atribienlalmente sana della 
Puglia. Un gran daffare ha il 
gtvippo di giovani di Torre di 
Nebbia. Con le loto mani e con 
i loro soldi (non godono di al¬ 
cun sostegno pubblico o priva¬ 
lo) stanno restaurando splen¬ 
didamente la masseria che 
hanno comperalo. Vogliono 
lame, assai presto, la sede del 
loro «entro studi e documen¬ 
tazione scfle aree interne» in 
■'CUI raccogliere-e aichMare 
maienali documentari ed ico- 
nogranci della zona, con pani- 
' coiste riferimento al teiriiorio 
dell'Alta Murgia. Il lavoroè tan¬ 
to, tanta la voglia di lare. Ora 
hanno solo bisogno di un po' 
di fortuna e di qualcuno che, 
nei palazzi romani, capisca 
che, per fortuna, ci sono anche 
loto, in questo nostro Paese. 


L’inchiesta sulla Sip parallela 

Gladio controllava 
i felloni di mezza Italia 


Ormai appare sempre più chiaro: sono di «Gla¬ 
dio» u di altri gruppi spionistici le due centrali di 
intercettazione telefonica scoperte dal giudice Fe¬ 
lice Casson, nelle sedi regionali Sip dei Veneto e 
del Ftiulì. Le indagini sono in pieno svolgimento e 
potrebbero portare a risultati clamorosi. La Sip 
continua a spiegare che «tutto è regolare», ma il 
magistrato appare tutt'altro che convinto. 


WLADIMIRO SBTTIMBLU 


■■ ROMA La Sip continua 
ad aifermare che le due cen¬ 
trali di intercettazione telefo¬ 
nica del Veneto e del Friuli 
sono del lutto regolari. Anzi, 
autorizzatissime dal governo 
e dal Ministero delle poste. Si 
tratterebbe di «entrali» alle¬ 
stite e messe a disposizione 
degli enti militari, del mini- 
slcn e della protezione civile. 

Il giudice istruttore venezia¬ 
no Felice Casson è talmente 
poco convinto di questa ver¬ 
sione ufficiale da avere ordi¬ 
nato agli agenti della Oigosdi 
sequestrare tutti i documenti 
che sono stati trovali nelle se¬ 
di delle due centrali di inter¬ 
cettazione. Prima di lutto, il 
regolamento per chi era in¬ 
caricato della gestione e poi i 
•Nos», i famosi nulla osta di 
sicurezi'a rilasciali a tutto il 
personale dal servizio segre¬ 
to militirc. Tra i documenlJ , 
sequestrati non sarebbe stato 
trovato, per esempio, il bto- 

8 liaccio con la rcgisirazione 
i tutte le Intercettazioni au¬ 
torizzate dal magistrato, cosi 
come prevede la legge. La 
sensazione, dunque, è che 
gli «operatori» non si inscris¬ 
sero nelle conversazioni tele¬ 
foniche di mezza Italia su ri¬ 
chiesla dei magistrati di que¬ 
sta o quella città, ma su pre¬ 
cise indicazioni dei soli servi¬ 
zi segreti. Legittimi, quindi, i 
sospetti, i dubbi e le perples¬ 


sità del giudice Casson che 
ha già interrogato alcuni diri¬ 
genti della Sip e alcuni parla¬ 
mentari. Nessuno, per esem¬ 
pio, è stato in grado di spie¬ 
gare perchè I due centn di 
ascolto erano persino in gra¬ 
do di bloccare le conversa¬ 
zioni Ira gli abbonati del di¬ 
versi rioni di una stessa citta. 
Chi poteva disporre il 'ferma» 
delle comunicazioni? E per 
quale motivo? Sono tutte do¬ 
mande alle quali il giudice 
Casson sta tentando di dare 
una risposta, i sospetti, ovvia¬ 
mente. sono tanti. Tutti ricor¬ 
dano, per esemplo, come 
immeditamente dopo la stra¬ 
ge di via Fani e il sequestro 
dell'on. Mo-v. interi quartieri 
di Roma e in particolare tutu 
la zona di Monte Mario, rima¬ 
nessero a lungo con i telefoni 
bloccati. Anche per la strage 
di Peteano, tutto parti da una 
telefonata anonima. Altre re¬ 
gistrazioni di convertazioai 
telefoniche furono poi utiliz¬ 
zate al processo contri I pre¬ 
sunti colpevoli di Peteano, 
poi risultati innocenti. Anche 
negli anni della strategia del¬ 
la tensione e delle stragi, 
spesso, false telefonate di ri¬ 
vendicazioni o di •Informa¬ 
zione». serv.rono a depistare 
polizia e magistrati. I nsom- 
ma, le due centrali di inier- 
cettazione scoperte dal giu¬ 
dice Casson, potrebbero es¬ 


sere state utilizzate da qual¬ 
cuno, collegato a «Gladio» o 
ai servizi segreti deviati, per 
ogm tipo di manovra o di 
provocazione. E' questo che 
le indagini tentano ora di 
chiarire. Inoltre, nessuno ha 
dimenticato le grandi opera¬ 
zioni di spionaggio telefoni¬ 
co portate a termine, negli 
anni Sessanta, nei confronti 
di magistrati impegnali in in¬ 
dagini delicatissime a Roma 
è a Milano. Nella Capitale, 
nei pressi del Palazzo di giu¬ 
stizia, venne addirittura bloc¬ 
cato un lungone attrezzato 
come centrale di ascolto. Era 
ir grado di registrare tutte le 
telefonate che arrivano e 
partivano dagli uffici dei ma¬ 
gistrati. A Milano, un ben no¬ 
to investigatore con simpatie 
neofasciste, era Invece in 
grado di intercettare le tele¬ 
fonate tra alcuni personaggi 
di spicco e un gmppo di in- 

3 ulrentl che stavano pottan- 
o a termine una dinicilissi- 
ma indagine. Parte delle regi- 
itrazioniabuslve, furono poi 
recuperate a Lugano, dopo 
una lunga e diffìcile indagi¬ 
ne. Nelle diverse inchieste fu¬ 
rono inquisiti tecnici come 
W alter Beneforti che operava 
nella Capitale e •investigatori 
pnvati» come Tom Ponzi. GII 
impianti scoperti nel Veneto 
e nel Friuli, come è già stato 
dotto, erano in grado di con¬ 
trollare le grandi e piccole 
città di mezza Italia. Ieri, l'on. 
Francesco Macis. capogmp- 
po del Pds nella Commissio¬ 
ne stragi, ha detto che dal¬ 
l'indagine del giudice Casson 
sulle centrali ai ascolto appe- 
nz scoperte, potrebbero ve¬ 
nire ulieriori clementi di con¬ 
ici ma alle Ipotesi che strettu¬ 
re come «Gladio» non servis¬ 
sero a prevenire invasioni 
dall' Est, ma ad inieivenire 
nelle vicende interne del 
Paese. 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRICO DEL BACINO OEL LURA 

Fra la Provincia di Varese e i Comuni di: Bregnano • Cadorago - Cermenate • Caronno Pertusella 
Guanzate - Rovellasca • Rovello Porro - Lomazzo - Saranno - Sede: Ceronno Pertueelle (VA) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/271987, n. 87. si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 ed al 
conto consuntivo 1989 (') 


1} le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire); 


ENTRATE 



SPESE 



OmotTrinttlant 

Previsioni di 
oon^ttmu 
UibMincto 
wnolMl 

Aocertmenfl 
di conto 
ecnsuntNo 
mteei 

Ocnominulont 

^Bvtsionldi 
compBtma 
dsblincto 
anno 1991 

AccBilwnBfllt 
da conto 
consunti’. M 
«no 1989 

Contributi s tnisrerlmenti 

132 

89 

Correnll 

5.371 

5175 

(di cui dai conaetziati_132) 

(di cui dallo Stato_— ) 

(di cui dalle Regioni ..) 

Altra enttale corcanti 

TaUla tiiirala di parla eansats 

5.162 

6»2t4 

4.512 

4.901 

Rimborso quota di capitala 
par mutui In ammortamento 

TMalit apaaa 41 parta sartsoM 

9J71 

9.176 

Alianaziena di bani 
e trasfarlmenti 

5.015 


Spesa di Investimento 

5000 


(di cui dai conaorzlad_— ) 

(di cui dado Stato _— ) 

(di cui dallo Regioni_— ) 

Aasunziena prastitl 

Tolala aitrata casto espllais 

150 

6.169 

— 

Totale tana emo capitala 

6.000 


Panlta di giro 

4.383 

2402 

RimUOTBO prestiti diversi da , 

quote capitan per mutui 

Partite di giro 

150 

4 383 

2402 

Avanzo 

€2 

574 

Oisavanzp 

— 

— 

TOTALI UMIIIAU 

14.904 

7.677 

TOTAU 8IIÌIRAU 

14.004 

7.577 


2) la etattslfleazlone delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’anall- 
•I economlco-lunzlonale è la saguanla; (a 1.008.000) 

Psisonals---—....L 124 

Acgulsto beni e swvizi_L 5.037 

Interessi passM___ L — 

Investimenti ellettuaU direttamente deirAmm.ne__ L — 

Investimenti Indlreltl_ L — 

Totslt-L S.1S1 


3) la riaullanza finale a lutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 198S.............L 92 

Residui passivi perenti esislenil alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno ..........L — 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 _______-...L. 92 

Ammontare del debili fuori bilancio comun()ue esistenti e risultanti dalla elencazione 

allegala al conto consuntivo dell'anno 1989____ ______ L. — 


4) le principali entrale e apete por «Manta Mono le seguanll: (da conauntivo riapatto al totale degli abitanti resi¬ 
denti al 31/12/1989 n. 91.035) 




50.486 


.L 

ss 784 

di cui. 


di cui 


contributi e trastcfimenti................... 

.................... L 

977 

peisonale..... 

___ L 

1357 

altra entrale correnll_ 

- L. 

49509 

acquisto beni e servizi.. 

altre spese correnti.. 

___ L 

... L 

55269 

158 


{') /dall si ineriscono all ullmoconiunt/vo approvilo IL PRESIDENTE OEL CONSORZIO Giacomo CasligllonI 
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IN Italia 


CgO, Cisl, Uil 

Calabria 
Oggi sciopero 
generale 


■■ CATANZARO. Oggi in Cala¬ 
bria. giornata di .wiopcio ge¬ 
nerale. I lavoraton di tutta la re¬ 
gione incroccranno le braccia 
per aderire alla iniziativa pro- 
moasa da C^II, Cisl e UH. Al 
orntro delta mobilitazione sin¬ 
dacale: la crisi economico-so- 
ciale della regione e la gravissi¬ 
ma emergenza criminale. La 
Calawia. con il 26% di disoccu¬ 
pati e US morii ammazzati 
daU’inizio dell'anno è ormai 
diventata un caso nazionale, 
una miscela esplosiva di ten- 
sksni sociali. Lo hanno dimo¬ 
strato anche i taffenigli tra poli¬ 
zia e disoccupati che si sono 
vrrUicati Ieri a Catanzaro dove 
2:X)0 giovani, hanno manife- 
sliitoper li posto di lavoro da¬ 
vanti alla sede della giunta re- 
’glonale. U sindacato chiede, 
con lo sciopero generale di og¬ 
gi, una reazione convinta di 
' tutte le forze sane e un inter- 
' vento deciso del governo e del¬ 
lo Stato ai quali si rimprovera 
di guardate alla Calabria «solo 
nei momenti di acuto allarme 
sociale» e dai quali si attendo- 
tK provvedimenti che escano 
dalla logica delle misure ecce- 
zionalL Tutte le categorie sono 
chiamate in causa dalle otga- 
niisazionl sindacali. Solo per I 
tavoratori impiegati nei servizi 
pubblici essenziali l’astensio¬ 
ne dal lavoro sarA parziale. I la- 
wtratori della sanilA sclopete- 
ratuto per 4 ore. mentre i (erro- 
vieti lo (arantto In base ad una 
programmazione articolala. 
Per le altre categorie. Invece, 
l'astensione dal servizio durerà 
per tutto l’arco riella giornata. 
Anche I dipendenti del settore 
scuola harino assicurato la lo¬ 
ro partecipazione amiiclpan- 
. rio <11 un giorno la protesta in- 
rlelta per mcrcolerll a livello 
naitloiiale. La ntanilestazione 


Deleghe speciali saranno assegnate 
in tutte le regioni d’Italia 
escluse Trentino e Valle d'Aosta 
E la Sicilia ne avià addirittura due 


n ministro dell'Interno: «Questa 
non è materia di lotta politica» 
Trasferimenti dei giudici, al Csm 
dubbi sull'attuazione del decreto 


Lettere 


Un superprefetto anche a Napoli I 


Scotti: «Più repressione, col consenso di tutti» 


Istituito a Napoli il quarto superprefetto italiano. 
Nei prossimi giorni saranno nominati in tutte le re¬ 
gioni italiane (tranne Trentino e Val d’Aosta). In 
Sicilia ce ne saranno due. Al Csm i consiglieri stan¬ 
no completando la relazione sulla distribuzione 
dei magistrati nei tribunali italiani, che presente¬ 
ranno al ministro Martelli giovedì, quando interver¬ 
rà al plenum su invito dei consiglieri del Pds. 


CARLA CHILO 


■i svqlgefà a Catanzaro, <lawe, 
. patleiàScigioD’Antonl.Kgro- 
lart» nazioaah) della CW. 


■1 ROMA- Si chiama Angelo 
Fintxxhiaro lavora a Napoli c 
da ieri pomeriggio e il quarto 
suprepiefetto regionale con il 
compito di c<x>idinaie poli- 
ziotu, carabinieri e finanzieri 
della regione e il mandato di 
Kioglieni i Comuni campani 
inquinati dalla camorra, uopo 
di lui uranno nominati altri 
prefetti regionali con gli alesai 
poteri in tutt’llalla (tranne che 
in Trentino e Val d Aosti). La 
Sicilia avrà il privilegio di aver¬ 
ne due, a Catania e a Palermo. 

Lo ha aruiuiKiato Ieri il mi¬ 
nistro Eiuo Scotti olla riunione 
del coordinamento regionale. 
A Napoli il ministro ha spiega¬ 
to la lilosofla e gli obiettivi del 
provvedimento: «Lo scopo che 
ci preligglaino - ha detto - t 
anche preventiva: gU ammini¬ 
stratori pubbUd devono sape¬ 
te che sulle loro teste pende 
questa spada 4i Oamocie. La 
legge va applicata in tutti i casi 
e quindi le indagiid andranno 
in tutte te <ltiezlonl. In Campa¬ 
nia, come In Sicilia o in Daslli- 
cata». I suprepiefeW saranno 
dunque i oontnllort di «neffl- 
cienze e dUsfunzIoni della mac¬ 


china pubblica». E per questo 
compito possono contare, ol¬ 
tre che sulle norme che riguar¬ 
dano la sospensione, l'ineleg¬ 
gibilità e la decadenza del sin¬ 
golo amministratore, sul de¬ 
creto che consente di scioglie¬ 
te i C<xnuni inquinati e sul¬ 
l’ampia delnea concessa In 
questi giorni. Il ministro non ha 
evitalo le polemiche sorte a 
proposito deU’ampia discre¬ 
zionalità concessa ai suprepre- 
fetti. (E proprio ieri, a questo 
proposito, c « <dii ha rlcoidalo 
la sentenza del maxiprocesso 
di Palermo dove II mome del¬ 
l’attuale prefetto di Reggio Ca¬ 
labria è citato molte volte: è 
uno degli uomini che II cava¬ 
liere di Catania Mario Rendo 
raccomando presso II governo 
perchè fosse nominato questo¬ 
re di Catania). «Non ho paura 
di pronunziare parole proprie 
- ha detto Scotti - ma ribadi¬ 
sco, occorrono maggiori poteri 
di repressione. CIO non è ma¬ 
teria <U fotta politica e ci stiamo 
adopenuxlo per ottenere U 
consenso di tutte le fonte per¬ 
chè si tratta di salvaguardale le 
istituzioni dal ilegrado e dal 



Il presidente deir Associazione nazionale magistrati, Raffaele Bertoni 


condizionamento mafioso. Lo 
sforzo che stiamo compiendo 
non riguarda solo lo Stato ma 
l’Intero sistema delle autono¬ 
mie focali. Non passiamo con¬ 
durre una battaglia contro la 
criminalità, quando parte degli 
enti locali, che sono pezzi del¬ 
lo Stalo possono avere ele¬ 
menti di cxiHusfone». 
ftoprio per mettere a punto 


il metxanismo che porterà a 
compilare la lista nera dei Co¬ 
muni da scioglieie. Scotti ha 
annunciato che iiKontrerà og¬ 
gi stesso il presidente <iella 
commissione antimafia Gerar¬ 
do Chiatomonte «per acquisire 
Il materiale accumulalo». Ci 
baseremo anche sui procedi¬ 
menti avviati nel campo dèlie 
misure personali e palrimonia- 


li. Con il concorso dell’Alto 
commissario antimafia (con U 
quale è prevista oggi una riu¬ 
nione) esamineremo le situa¬ 
zioni che nentrano nella nor¬ 
mativa». 

A proposito del suprepreiet- 
to di Napoli, Scotti ha detto 
che la sua istituzione si è resa 
necessaria per «iromegglare In 
Campania un Upo di czuninali- 
tà che presenta sempre più fitti 
collegamenti tra provincia e 
provincia». 

•Mi auguro - ha concluso - 
<die In tema di coordinamento 
gli intendimenti <lel governo 
trovino accMiimenlo anche 
da parte del Consiglio superio¬ 
re della magistratura». Ma al 
Csm. che nei prossimi giorni 
dovrà espnmere un parere su 
uno <iei due provvedimenti va- 
raU in questi giorni, quello sul 
trasferimento d'ullicio del ma¬ 
gistrati nelle sedi scom<xie, 
molti consiglieri nutrono dubbi 
sui benefict del provvedimento 
gfjvemativo. Il primo a pronun¬ 
ciarsi siavotevolmenle è stato 
{iroprio il vicepresidente Gio¬ 
vanni Galloni noprio in questi 
giorni i consiglieri stanno met¬ 
tendo a punto la relazione sul 
lavoro svolto fino ad oggi per 
cercate di riequlUbrate^ dl- 
siribtizlone <lei giudici nei tri¬ 
bunali italiani. iTreodlconto di 
quanto è stato (atto sarà pre¬ 
sentato al ministro MaitelU gio-' 
vedi mattina, quando intener- 
rà alla seduta del Csm su invilo 
dei consiglieri Plzzorusso, Coc¬ 
cia e Silvestri, dedicata anche 
alla pieaentùfone <telle pro¬ 
poste del Consiglio In vista del- 
' l'approvazione del nuovo co¬ 
dice di proceilura civile. Se- 
' condo quamlo anticipato già il 


mese scorso il Csm, grazie an¬ 
che alla disponibilità degli udi¬ 
tori, è riuscito a restringere la 
forbice tra le sedi del nord 
(dove i buchi di personale era¬ 
no vicini al 17%, che è la media 
nazionale) e quelle del sud 
dove spesso si superava il 25%. 
È cosi già dal gennaio scorso, 
come le stesse cifre sugli orga¬ 
nici fomite dal ministero di 
Grazia e Giustizia confermano. 
Il distretto dove la percentuale 
di posti scoperti è più alta è 
quello di Cagliari, se^no Cee 
tanzaro, Palermo e Trento. E 
probabile, quindi, che per il 
momento il decreto che con¬ 
sente il trasferimento d’ufficio 
dei giudici non sia applicato 
aitano. 

Dopo Tiixrontro al Csm il mi¬ 
nistro avrà una nuova occasio¬ 
ne di conhonlo diretto con la 
magistratura al congresso del- 
rAssociazione magistrati che 
si terrà a Vasto venerdì prossi¬ 
mo. Proprio ieri le agenzie 
hanno diffuso un’intervista ad 
un giornate dì settore <»ncessa 
dal presidente del sodalizio 
Raffaele Bertoni nella quale la 
situazione attuale della giusti¬ 
zia viene paragonata a rateila 
del tempi del fascismo. •Come 
accadde durante il lascisiTx> - 
avrebbe detto - i magistrati so¬ 
no diventati passacarte e la 
uguaglianza della giustizia è di 
latto scomparsa a danno <lei 
più ileboU e a beneficio dei po¬ 
lenti». Ma il piesidenle <leU’As- 
sociazione,lnteipe|teto, ha 
smentitor«Nel modo più asso- 
kiio non ho mai parlato di fa¬ 
scismo. Non sarebbe nenune- 
iK> giustineato un paragone 
con quel tempo». 


art» tuzfoàah) della CW. ' cienzeetlisluiizfonidellainac- istituzioni dal <tegra<io e rial Proprio per mettere a punto misure personali e palrimonia- ' condo quamlo anlici|rèto già il con quel tempo». 

‘ ' t 

Calabria, blitz anticosebe Agguato a Re^o: ucciso dai killer un imprenditore. Due ragazzi feriti 

Aftico, fepolimmtarompe Palmi, difende la fidailCTta dallo ShlDfO 

una nunione d «ramiglia»: , ’ , "J 

sd atiEstatì, nove scappano «CdUSOZKltO» COH tOtl COlpO al CUOVe . 


Blitz della polizia durante un summit mafioso, ad 
Africo Nuovo, nella Locride, in provincia di Reggio 
Calabria: sono state arrestate sei persone (anche 
un ragazzo di 17 anni), altre nov^sono invece riu¬ 
scite a fuggire. CU arrestati facevano parte di una 
delle due «famiglie» che da sette anni si combatto¬ 
no a colpi di morti ammazzati. Tutto cominciò con 
un sequestro pieno di ombre. 


Un commerciante di Taurianova è stato ucciso pe^ 
chè voleva difendete la fidanzata da uno stupro. E 
successo ieri notte a Palmi. Tre uomini incappuccia¬ 
ti hanno aggredito i due giovani, derubandoli di 
gioielli e orologi. Pòi, il tentativo di stupro e l’omici¬ 
dio. Giornata di violenza in Calabria: ucciso a R^- 
gio il presidente deU’associazione produttori di oUo. 
Un ferito a Catanzaro. 


■■ REGGIO CALABRIA llpolo 
era un ragazzo <11 diciàssetie 
anni e lo naniw amsiàto per 
^ primo. Poi i poUzioiti si sono 
. iancali nel palazzo In <rostnj- 
zkinK notte fomlà. il summit 
malioso era llnlio, le bottiglie 
' di champagne quasi vuote. 
' Cinque commensali si sono 

- anesi subito, gmando le armi 

- a tetra. Per paura o per copri- 
. re la l'ugatlègli altri nove. Fuga 

■ riuscita. Ma la polizia giura <U 
averti identificali e <11 essere 
giàsuUe loro tracce. 

L’operazione è avvenuta Ie¬ 
ri notte ad Africo Nuovo, nella 
tocride. VI hanno preso parte 
una ventina di agenti. <let 
commissarialo di Bovalino e 
' <lel nucleo anilsequesiri. Sono 
siati (inestati gli uomini di una 
<lelie due cosche che si Iron- 
leggiano ad Africo e Moiticel- 
la, paesi in provincia di Reg¬ 
gio Calabria: quella del Mora- 
. bito-Pàlomara. 

Era In corso una riunione <11 
damiglla», su questo gU inqui¬ 
renti non hanno <lubbL Btòta 
scone l’elenco dei nomi Rck- 

■ co Morabito, 44 anni. Santo 
Paiamara. 24 anni; Rocco Mo 
rabito, 21 anni; Pasquale Mo- 
rabfto, 37 anni, Bonaventura 
MavigUa. 19 anni. I Morabito- 
Palamara sono protagonisti <11 
una (akla selvaggia, che da 
sette anni ti vede contrapposti 
al Morabito-MoUica. Due fa¬ 
miglie con lo stesso cognome, 
ma iiriducibilmente nemiche. 
È una loiui intestina, tlovuta 
alla Sfiaccaiura interna <lella 
più polente cosca <lella zonA 
Ha già provocato una cin¬ 
quantina <)i morii ammazzati. 

Il blitz di ieri notte (sono 
stale trovate anche otto pisto¬ 
le e una busta di polvere bian¬ 
ca) potrebbe avere sviluppi 
cl^orosi. Gli inquirenti sa¬ 
rebbero ora sulle tracce delle 
nove persone che sono riuscì- 
' teafuggire. A<|uantopare, in 
manette sono finiti sollanlo i 
gregari. 

Resta <l8 capile come ipoli- 


zioitl siano airivad a quel pa¬ 
lazzo. C stata un’operazione 
casuale c fortunata o pro¬ 
grammala e mezzo-fallita’’ C’è 
una versione diasi ulflciale. 
CU agenti avrebbero lermato Q 
ragazzo, che faceva da palo: 
aveva In tasca una pistola con 
la matricola caiKeliata, di <|ui 
Il sospetto che non lU trovasse 
n per caso. Quel cinque anesti 
sarebbero, insomma, il frutto 
di una lortunaUssima colnci- 
denza.- 

Ma la presenza del polizfoi- 
li antisequestro fa pensare a 
un’azione iiutt’altio che catiua- 
le. E, se cosi fosse, follila; po¬ 
tevano esserci quattordici ar¬ 
resti, e ce ne sono sUtU soltan¬ 
to cinque. 

L’operazione di ieri notte e I 
suol eventuali sviluppi potreb¬ 
bero assestare un duro colpo 
al groppo-dei Morabilo-PUla- 
mara. La (akla va avanti da 
sette anni. Iniziò con il seque¬ 
stro di Concetta Infantino, far¬ 
macista di Brancaleone, che 
nel 1983 fu rapita e rilasciata 
<lopo pochi giomi senza aver 
pagato una lira. Del seque¬ 
stro, oscuro, pieno di ombre, 
furono accusaU 1 Morabito- 
Mollica, <U)e, condannad, si 
sono sempre dlchiamtl inno¬ 
centi. Secontio loro, gli autori 
del rapimento erano i Morabi- 
to-Palamaro, che avrebbero 
latto ricadere la colpa sul clan 
avversario. Antonio Mollica, 
per la Cassazione il vero auto¬ 
re del sequestro, dalla ladtan- 
za mandò a dire che l’aviebbe 
fatta pagare cara al propri ne¬ 
mici. Dalle accuse ad un rego¬ 
lamento di conU senza line le ‘ 
venitene si sono \4a via allar¬ 
gate ad altre famiglie. 

La faida ha folto di Africo 
un paese 'senza legge». Negli 
anni: quando non si muore, 
sassi contro i carabinieri, ns- 
salU agli edifici pubblici. E, per 
padre-padrone, Don Stilo, il 
prete chiacchieratissimo per 
storie di mafia. Dal 1983 sono 
staU già una clmiuantina i 
mord ammazzaU. 


■IRECXSIO CAIABRIA Là 
giornata di violenza, in Cala¬ 
bria, è comiiKiata sul ciglio di 
una strada. Dove è morto, con 
Il cuore spaccato da un 
proiettile, rancesco Greco, 
30 anni; voleva difendere la fi¬ 
danzata da uno stupro. Lo 
hanno ucciso tre uomini in- 
cappucciad. Quel die<fi minud 
sono siad poi raccomad dalla 
ragazza, Giuseppa Di Cento, 
19 anni. 

L’auto, una Rat Uno, era 
rema ai margini <11 unastrada 
sterrato, nelle campagne <11 


Baimi. Rancesco e Ghiseppa 
hanno visto prima le pistole, 
puntate contro il parabrezza, 
poi i tre uomini, con il volto 
coperto dal passamontagna. 
Non hanno aperto e I tre han¬ 
no (alto saltare il vetro. Vole¬ 
vano gli orologi e i gioielli. Poi. 
uno he <lelto: <E ora dlverda- 
mocl». Ramresco gli si è lan¬ 
ciato contro prima ancora che 
si avvicinasse a Giuseppa. Il 
proiettile è finito dritto nel 
cuore. L’assassino e I suoi 
amici sono foggili a piedi. La 
vittima era un commerciante 


di Taurianova, senza prece- 
<lentl penali. Lui e Giuseppa 
dovevano sposarsi ad ageòto. 

C finita peg^ <^ altre volte; 
nella campagna di Palmi, si 
sono verificau altri episodi di 
violenza ai danni di giovani 
coppie, ma mai un omicidio. 

Il fatto che i tre fossero in- 
cappucciad ha destato qual¬ 
che sospetto. Gli agenti <iei 
commissariati di Palmi e di 
Gioia Tauro stanno condu¬ 
cendo indagini, anche per 
stabilire se vi siano coll^a- 
mend con la faida che sia di¬ 
laniando Taurianova. 

Una persona è morta e altre 
due sono rimaste gravemente * 
ferite in un’agguato avvenuto 
alle 20,30 <)i tert sul lungoma¬ 
re di Reggio Calabria la vitti¬ 
ma è Giovanni Criseo di 44 
anni, presidente della sezione 
di Re^lo Calabria dell’asso¬ 
ciazione Italiana produttori 
olio (Aipo). piegiu<licato. I 
due feriti sono Giovanni, Do¬ 
menico Tripodi e Leo Zappia, 
entrambi incensurad. Il 17 di¬ 
cembre dello scorso anno un 


collaboratore rlelTAIpo Car¬ 
melo Vadala fo ucciso in un 
agguato. Perqueil’omicklio la 
polizia ha svolto indagini sulla 
gestione <lelle sovvenzioni 
erogate dalla CCe ad alcune 
s<xietà amministrate dal Va¬ 
dala. Al momento tiell'aggua- 
lo Zappia e TrìKxli aspettava¬ 
no Criseo a uotdo <11 una 
Opel Mènire Criseo stava per 
salire suUI’aulomobUe due 
giovani da una molociclelta in 
corsa hanno esploso contro il 
giuppo numenisl colpi di pi¬ 
stola. Criseo che era origina¬ 
rio di Melilo Porto Salvo, era 
stato inquisito insieme ad al¬ 
tre persone per una tnifla al- 
l’Alma. 

Poche ore <lopo, Ieri metd- 
na. a Moiad, in provincia di 
Catanzaro; colpi di fucile per 
Fortunato Papa, pregiudicato 
di 55 anni. Sparano <ia dietro 
una siepe. Póllo alle gambe e 
al torace. Fortunato rapa vie¬ 
ne trasportalo nell’osperlale 
civile di ^bo Valeniia. Do¬ 
vrebbe cavarsela. 

UlUma storia calabrese. 


successa a Petoleta Delta 
Chiesa, nella piana <11 Gioia 
Tauro (Reggio Calabria). 
Giuseppe Lemma, operaio <ii 
43 anni, viene sorpreso <iai ca¬ 
rabinieri mentre sta ritirando 
una valigetta piena di soldi. 
Quella valigelta è stata portata 
e messa D da Giuseppe De 
Masi, Utolaie tleU’azienda in 
cui lavora Giuseppe Lemma. 
L’azienda di De Masi è (amo-., 
sa. SI chiama «Ireo, pn^uce 
red per la raccolta di olive; é 
stala chiusa nel dicembre 
scorso, chiusa per ’ndranghe¬ 
ta. n proprietatio non ce la b- 
ceva più, subiva troppe estor¬ 
sioni e minacce. Ne parlarono 
fotti i giornali. 

Giuseppe De Mas! sigillò i 
cancelli di questa e di altre 
sue aziende solo per una ven¬ 
di» di giomi. Spiegò che Ora¬ 
no stati <»>mplu0 attentad di- 
namitanli contro alcuni mac¬ 
chinari e contro la sua abita¬ 
zione estiva, a Palmi. Alla fine, 
decise di riaprire. Fu il preletto 
<11 Re^lo Calabria. Luciano 
Cannarozzo.aconvtticerto. 


Non luogo a procedere nei confronti di Franco Rocchetta, presidente della Lega Nord 

Accusò Cossiga di essere «servo dei partiti» 
Lo salvano pastied giudiziari a ripetizione 


Un giudice si è dimenticato di inserite nel fascicolo 
un fogliettino, un altro che se n’era accorto ha sba¬ 
gliato la procedura per rimediare... E Franco Roc¬ 
chetta, presidente della Lega Nord, ha scapolato 
senza neanche che cominciasse il processo, il pri¬ 
mo in Italia per «offesa aU'onore ed al prestigio del 
Capo delio Stato». Era sotto accusa per aver dato del 
«servo dei partiti» a Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M TREVISO. Ce l’avrà anche, 
Co5,«lga, coi giudici ragazzini. 
Ma sono magistrali con iior di 
carriera i protagonisti della raf¬ 
fica di equivoci che manda li¬ 
bero e incensurato Franco 
Rotxhelta, presiilenle della Le¬ 
ga Nord finito sotto processo 
per aver dato del «servo dei 
partiti» al Presidente. Uno, U 
giudice alle indagini prelimi¬ 
nari Felice Napolitano, dimen¬ 
tica di inserire nello slriminzilo 
tasclcolo processuale una car¬ 
ta fondamentale. Errare è 
umano. Ma a perseverare è il 


procuratore capo In persona, 
Vitaliano Fortunati: prima che 
il dibattimento sia aperto se¬ 
gnala al presidente del tribu¬ 
nale la mancanza del docu¬ 
mento, poi si »dimentica> di 
chie<leme formalmente l’ac- 
quisizionc Cosi, appena il pro¬ 
cesso inizia si chiude subito 
con una sentenza: «Non dover¬ 
si procerlete», legge severo il 
piesidenle del tribunale Gian¬ 
carlo Sliz. A Treviso è II terzo 
caso in poco tempo. La carta 
smarrita è un fogliettino firma¬ 
to. il 30 luglio scorso, dall’allo- 


ta ministro della Giustizia, Giu¬ 
liano Vassalli, col placet delio 
stesso CossigA Reca l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
Rocchetta Franco, genitore 
stoiico <iella Usa Veneta assie¬ 
me alla moglie Marilena Marin, 
consigliere regionale e comu¬ 
nale a Venezi a 
R occhetta. U 15 luglio, nel 
comizio od una 'Festa del 
Leon» nel Trevigiano, se l’era 
presa con mezzo mondo, e col 
Resklcnte della Repubblica in 
particolarc; «Non acrclUamo 
che un servo come Cossiga ol¬ 
traggi il I* Maggio dando la 
mano agli airicani...». Sotto il 
palco aveva rincaralo, coi gior¬ 
nalisti; «Gli ho dato del servo 
perchè lo è- un servo del pote¬ 
re partitocratico». A giudizio, 
primo caso In Italia. Ma adesso 
è un ifocchctla più agnello che 
•leon» ad accogliere con sollie¬ 
vo la scappatola procedurale; 
•In quelle frasi non mi ricono¬ 
sco. Le ritengo offensive per il 
mio livello culturale. Forse I 
cronisti le hanno travisale per¬ 
chè parlavo in dialetto...», spie¬ 


ga in letromaiclA •Non è ve¬ 
ro». S'Incavolano i gtomallsti 
chiamati come testi, lombardi, 
veneti, perfino «cimbri» dell’Al¬ 
tipiano. «Xe veto», confermano 
in coro i locchellaii. 1 fans <11 
RocchettA 

Si fosse tatto il processo, la 
difesa era pronta a giocare sul¬ 
le sottili dillerenze tra «servo» e 
•servidor». Per non sbagliare, il 
leader leghista sfodera un ita¬ 
liano liceale. Spiega che ce l’a¬ 
veva con Cossiga per i suoi in¬ 
viti a non volare ie leghe, ma 
che nel frattempo sono diven¬ 
tati maggiori i nioilvi di apprez¬ 
zamento; ^ra U Presidente 
parta di fase di esaurimento 
della prima repubblica, rlco- 
nosce che è coiKlusa la para¬ 
bola di questa Costituzione 
non rispettosa <lel diritti dei 
popoli italiani. In questo caso, 
rintivelliamo un apprezzamen¬ 
to crsplicito». Rinovelliamo? E 
se si •tinovellasse» il pt<xesso7 
Poche speranze. 

Mentre R<xxhelta e I suoi se 
ne vanno, nell’aula <leseita re¬ 
sta il procuratore Fortunati, 


agitalisslmo, a cercare <11 farsi 
rUeggeie alla moviola i verbali, 
a tentare di convincere il can¬ 
celliere che lui l’acquisizione 
formale l’oveva <duesta... Il 
cancelliere tiene lestA gentile 
ma <leciso. Non ce n’è tiacciA 
Il presKlenie Stiz conferma con 
guizzi di ironia nei toni: «Man¬ 
ca la richiesta formale <lel pm. 
Doveva faria, non l’ha fatta». Ai 
piani alti sbarra gli <xxhi an¬ 
che il gip Napolitano; «Per la 
mancanza <ie[ documento nel 
(aKieofo mi assumo la respon- 
HbilitA Ma la questione pote¬ 
va essere risolta preliminar¬ 
mente. Trovo strano, se se ne 
erano accorti prima <lel pro¬ 
cesso, che il pm non ne abbia 
chiesto l’acquisizione». Fortu¬ 
nati saie in ufficio, lidiscende, 
toma alla carica <x]l caitcellie- 
re. Inutile. 

Proverà a rimediare? Farà al- 
immo appello? •Non so, valu¬ 
terò, guarderò, leggerò, oggi 
come oggi non posso dire, in 
queste cose bisogna essere 
cauti...», inanella a raffica. Si¬ 
pario. □ MS 


«Qui al Nord 
il consenso 
per la De 
sta franando...» 


■i Caro direttore, non 
vorrei enfatizzare le cose o 
vendere la pelle deU’oiso 
prima del tempo, ma qui al 
Nord, nel •profondo Nord», 
SI ha la nel Li sensazione che 
il consens» politico ed elet¬ 
torale della Oc stia letteral- 
menle franando. È come se 
la gente, che fino a ieri ave¬ 
va digerito tutto, si svegliasse 
<11 colpo. 

Sarebbe il colmo se U (Ma 
dopo aver auspicalo e lavo 
rato per tanto tempo (prima 
come Pel) per operare il <li- 
staoco <leirelettorato demo 
cratico dalla Oc, non sapes¬ 
se ora c(3f|tlere l’oocasione 
per recuperare buona parte 
di <;uesta gente (stanca ma 
laboriosa e onesta) a una 
prospettiva di alternativa po 
sitivA Credo che il momento 
esiga uno sforzo straordina¬ 
rio <la parte di tutti i militanti 
esimpatizzand. 

itotLPIertaigiMllaBl. 

Milegno (Brescia) 


GubttazIonI 
equivoche 
paralfazano 
la democrazia 


M Caro direttore, l’artico 
lo <11 Macaiuso <lel 20 mag¬ 
gio <11 replica a quelle^ <li 
Pausa (col <tuale si criticava 
con asprezza U nostro parti¬ 
to) mi hA in un 'luo pósag- 
gio. proloiKlaiDente inquie¬ 
tato. Macaiuso giustificA in¬ 
fatti. un eventuale patto <»ii- 
ferteiativo col Fri col latto 
che, <]a sempre, nello stesso 
panilo. la De. coabitano uo 
mini e posldoni politiche 
che sono come il giorno e la 
notte; nulla ha da spartire 
Granelli con SberdeDa, Ca- 
bras con FoimigonL Marti- 
nazzoli e la Anseimi con Li- 
maeCiaJicimlno. 

Ma<)ueste itranecoabha- 
zioni rappresentano un teni¬ 
bile equhroco che ha para¬ 
lizzato per anni la <lemocni- 
zia italiaiia e che non per¬ 
mette all’elettore di avere 
chiare le idee sulla scelta 
che compie. 1» componen¬ 
te progressista e quella mo- 
tlerata, in un Paese mo<ler- 
no che non voglia lipettre i 
logori meccrriismi del pas¬ 
sato. tfovreblicro essere, in¬ 
vece, segnate da una netta 
linea <li rlenuiicazfone, co- 
me rlovrebber» star separali 
i politici onesti dai poUdean- 
deimafiosL 

Non voirel che, viceversA 
la coraggiosa svolta dei no¬ 
stro partito si riducesse a un 
processo imitativo della ob¬ 
soleta politica ■ di stampo ti- 
pfoamente domocrisdano • 
delle alleanze coatte e delio 
stare anleme a tutti i cosd; 
specialmente se gli allead. 
pur non chiamandosi For¬ 
migoni o SbanlellA sono 
coloro che stanno spingcn- 
<10 la nostra Italia verso il ba¬ 
ratro del regimiL 

Antlraa Calvamio. 
Dell’Esecutivo provinciale 
del Pds di I leggio Calabria 


Guai a chi 
accettasse 
di insegnare 
gratuitamente... 


M Signor tiirettore, una 
recente legge ha reso possi¬ 
bile assegnare anche ai ri¬ 
cercatori universitari incaii- 
cht <U insegnamento. Ciò 
per consentire una migliore 
e maggiore udilzzazione di 
tutto U peisonale <k>cenie a 
benefìcio del servizio didat¬ 
tico. Questa lagonevole in¬ 
novazione è Slata però ac¬ 
compagnata da preixcupa- 
zioni corpora’Jve fin dal suo 
nascere. Infatd, già In Parla¬ 
mento i piofes&Mi universi- 
tali, in esso leigiimente pre- 
send, hanno voluto che la 
legge stessa assicurasse la 
preceilenza ai professori ri¬ 
spetto ai ricercatori, al di là 
delle capacità e delle com¬ 
petenze. 

Dopo, il Consiglio univer- 


sitarfo nazionale ha invitato 
i consigli <ii facoltà ad adot¬ 
tare. per l'attnbuzione degli 
iixranchi, cnten e meccani¬ 
smi diversi per professori e 
ricercaton' una differenzia¬ 
zione non prevista dalla leg¬ 
ge 

In qualche ateneo si è ari- 
dirittura andati oltre nella <li- 
fesa della gerarchia e <]ei 
privilegi accademici; è d ca¬ 
so dell'università di PadovA 
il cui Senato accademico ha 
UKitato i consigli di facoltà, 
contro la legge e lo stesso 
parere del Cun, a imperlire 
ai licercatorì di svolgere un 
incarico d'insegnamento a 
diolo gratuito. Tenendo 
conio che un rfcercatore 
che accettasse di svolgere 
l'iixttirico a diolo gratuito 
avrebbe la precedenza ri¬ 
spetto a un professore <ii- 
sposto a farlo solo dietro ri¬ 
compensa, si caplsrre <die il 
rxmgegno inventato dal Se; 
nato aórademico serve soli» 
ad assicurare ai professori <li 
essere retnbuitl Un macro¬ 
scopico travisamento delia 
legge fa cui unica motivazio¬ 
ne culturaleè... il soldo. 

È questo un clamoroso 
esempio di arbitrio, <die 
chiarisce bene cosa si^lfica 
dare autonomia agli atenei 
(fuando questa autonomia 
viene affiliata a organismi 
che, invece di essere costi¬ 
tuiti, m pari misuiA <la tutte 
le categorie (ordinari, asso¬ 
ciati, riceicatoii. personale 
tecnico-amministrativo, stu¬ 
denti), sono, preva^te- 
mente o esclusivamente, 
composti <la professori ordi- 
naiL 

Nunzio àlIragllA Coordina¬ 
tore ileU'Assemblea naz. 
licacalori univerriiari. Rema 


Forse alcuni 
azionisti 
avrd>l)ero 
da eccepire 


B Gentile direttore, in 
questi giorni si è giustamen¬ 
te fermata l'attenzione sul 
costi del nostri parlamentari 
sui foro viaggi (AustraliA 
ecc) a spese dd contri¬ 
buente. Peraltro sarebbe be¬ 
ne fermare l’attenzione an¬ 
che sui parlamentari <die Ite- 
neficiano, senza giustifica¬ 
zione, dei servizi lii società 
private. 

Ad esempio la senatrice 
Susanna Anelli ha a sua <li- 
sposizione permanente 
un’auto ed un autista <lella 
Fiat; e per la sua attività poli¬ 
tica, specie durante i periodi 
elettorali, treneficia di ap¬ 
porti Fiat e Uì. quali penona- 
le ed ulfici. Forse i soci <li 
queste società quotate in 
Borsa avrebbero qualcosa 
<te eccepire. 

Filippo CaravagliA Torino 


Giro affitti, 
cara4x4 
(anche se è 
una Panda) 


M Gentile direttore, sono 
un’tanpiegata <die, come 
può immasmare, non gua- 
tlagna cifre tali da farla rien¬ 
trare nella cat^oiia dei be¬ 
nestanti Possiedo un Fiat 
PaiKia 4 X 4 che viene conrt- 
derata un «fuoristrada», di 
conseguenza tassata <x>me 
da nuovo itecreto legge. 

La mia auto, al di là <lelle 
molte <die fanno si che la si 
possa identificare come se¬ 
conda auto delle signore 
«xtinesi», mi serve m quan¬ 
to, non avendo trovato a Bo 
logna un appartamento in 
affitto al di sotto <teUe 
800.000 tire mensili s<nio 
stata costretta ad anelare ad 
abitare in una zona assolu¬ 
tamente non servita, neppu¬ 
re con strada asfaltatA <lel- 
l’Appennino bolognese. 

Evidentemente, secondo 
il governo Italiano, per esse¬ 
re considerata nella fascia 
sociale alla quale apparten¬ 
go avrei dovuto, anziché 
comprare il fuoristrada più 
economico sul mercato, ar¬ 
mami di scarponi imper¬ 
meabili e affrontare la strada 
stenatA 

Un dubbio mi resta; sono 
davvero io più danarosa di 
chi tutti i giorni si siede su 
una Poische’ Evidenlemen- 
tesL 

Rita LoinU. Bologna 
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IN Italia 


Cè speranza di vita per la madre che a Roma Ascoltando chi la conosce ricostruiamo 
10 giorni fa ha tentato di uccidere se stessa una vita esemplare: cosi una persona 
e il figlio Roberto, handicappato colta, emancipata, devota nell'assistenza 

Ma cosa si cela dietro il fatto di cronaca? a parenti «difficili», incontra la follìa 

Giovanna, tragedia d’una donna normale 


«Speiranze» per gli scapoli 

Un'agenzia garantisce: 

«Vi diamo l'anima gemella 
o 1 milione d’indennizzo» 


Roberto è tornato «a scuola»: al cerìtro per handl- 
capp.ìti. Ora, per 1 medici, c'è speranza di vita an* 
che per sua madre, Giovanna Minguzzi. Sono i pro- 
tagoiìisti del «caso» di line maggio a Roma: la madre 
incide - ma con levità - le vene di questo «Aglio diffi¬ 
cile», poi - ora è decisa - tenta il suicìdio. Sulle trac¬ 
ce di Giovanna. Che non è una folle. È una donna 
straordinaria e comune: cosi ce la raccontano 


MANIA SBRINA PAUBNI 


MRCMA. Sul verunte giudi¬ 
ziario la «ituazione e questa 
Ciovaniia Minguzzi rischia il 
carcere per teniato omicidio 
del tiglio. Anche se in suo favo¬ 
re è partita una denuncia alla 
Procura di Roma. Il Comune e 
la Regione le hanno garantito 
gli aiuti dovuti per il tiglio han¬ 
dicappato? C una parÌMenta- 
re. Leda Colombini, ha presen¬ 
tato un'interpellanza sullo sta¬ 
to dei servizi pubblici in questo 
settore Su! versante clinico, si 
nscontra che al secondo gior¬ 
no di coma (prima quello pro¬ 
fondo, poi, ecco l'inizio del ml- 
gHoramenio, «medio»), sulla 
pelle di Giovanna Minguzzi 
hanno comirKiato ad affiorare 
dMle macchie scure, delle tu- 
mebzionL Eifetto della deci¬ 
sione ostinata con cui questa 
donna, ruitima domeniui di 
maggio all'alba, dopo avere 
usalio il coltello sul figlio, ha 
cercato la morte- psleofarma- 
ci. poi taglio delle vene ai pol¬ 
si. L'epidcnnide di Giovanna 
MinguszI è -per natura, di Iti 
dal trauma, chiara, anzi «ce¬ 
rea» La deflnlsce cosi -allet- 
tuosa- una sua amica. Ci mo¬ 
stra una polaroid In cui sono 
Insieme: Giovanna Minguzzi è 
una bella donna, somdc, ha 
un elMante abito di lersey a 
noti. •£ sempre stata vivace. E 
ordinata, ligia, perfino troppo. 
Non ho mai i^to pendete un 
Ilio da quel corpo», racconta 
ancora l'amica. La foto le ritrae 
mentre nella piazza di un 
quartiere romano, Moniesa- 
ero, distribuiscono materiale 
informaltvo della «loro» asso¬ 
ciazione. l'Anffas, Associazio¬ 
ne nazionale famiglie fanciulli 
e aduni subnormali. L'amica. 
Obli Liberatoit. 0 a sua volta 
vioeprasldente della Consulta 
comunale di Roma per I pro¬ 
blemi wll'handieap. 57 anni 
Giovanna, 60 Dina. Un legame 
fra lotc>, sembra di capite, ba¬ 
salo su una soUdarleUi d'ac- 
ciato. Di quelle amicizie che 
nascono In questo mondo • 
pervasivo del «nostro», eppure 
a parte- di chi ha un figlio han¬ 
dicappalo Anzi, «un figlio dlin- 
clte«, dicono Giovanna Min- 
fluzzi, che U notte Ira sabato 
25 maiigio e domenica nella 
sua cara del quartiere Casilino 
ha visitilo ore da tragedia gre¬ 
ca, slicrando l'omicidio del II- 
gUo Roberto, di 30 anni, alletto 


da oligofrenia epUebogena, 
provando a uccidere se «testa, 
è il contrario di ciO che si po¬ 
trebbe dedune. Non è, Inlacti, 
una persone che per ignoran¬ 
za o per «povertà» sociale e 
umana si sia Isolala nel suo 
dramma d'avere quel figlio 
conl'hondicap. 

Roberto t nato trenl'onni fa, 
quando aveva cinque o sei an¬ 
ni 1 suoi problemi mentali sono 
diventali evidenti Secondo le 
categorie cliniche e un «gravis- 
simo« e. fino al 16 anni, i stato 
seguito in una struttura specia¬ 
lizzata, cattolica, a BeUun a Pe¬ 
ro Giovanna Mir^uzzi e il mari- 
to, Goffredo GiovannelU, tecnt- 
co delle Ferrovie, bendifi U lo¬ 
to «interesse», cioè la cura del 
figlio, fosse In quegli anni assi¬ 
curato, si tanno conotcere a 
Roma come «pionieri» dei pri¬ 
mi servizi citiMlni per l'handl- 
cap. Questo modo d'agire, co¬ 
me se l'unico conto in banca 
possibile fosse la soUdoneta. è 
iipico, o almeno IrequenK- - 
sembra- fra genitori ossessio¬ 
nati da un dramma analogo al 
loro La loro 6 quel tipo al fa¬ 
miglia romana, sapete, prò- 
gròsista: In casa. In quegli sn- 
nl, si legge d’aese sera» Ma, in 
altro senso, tradizionale* In via 
Remondi,casa ampia, iconiu- 
gt vhioiM co» la madre di Gio¬ 
vanna e cor suo fralsUo Ugo. 


Razzismo a Firenze 

«Bastarda nera, non puoi 
entrare nella tofiette» 
Somala cacciata da un bar 


■i FIRENZE. «Bastarda nera, 
non puoi entrare nel bagno» Il 
titolate di un ber ha cosi btu- 
lalmente negato ad una giova¬ 
ne somala I uso del bagno. E 
poi, Insieme al camerieie, 
l'hanno sbattuta fuori dai loca¬ 
le. L'intuedlbile episodio di cui 
è nmasla vittima Sofia Hassan 
Mohamud, 26 anni, e accadu¬ 
to nella centralissima piazza 
Santa Maria Novella, di Ironie 
alla chiesa dei domenicani a 
Firenze. Luciano Meaccl. 43 
anni, titolare del bar «Jolli», t 
stato denuncialo per lesioni, 
minacce e ingiurie Le stesse 
accuse sono rivolte anche al 
cameiine Francesco Cito, 33 
anni e s Giuseppe CalebrO, S7 
anni, romano, amico del com- 
mefclante che ha minacciato 
con un coltello il marito della 
donna. Abdullal Gabosv, 44 
anni. 

Sofia, domenica pomerig- 
gio, insieme al marito, ha rag- 
giunto piazza santa Maria No¬ 
vella, tiadizionale punto di ri* 
trovo degli extraeomunitaii La 
ragazzi! A entrata nel bare ha 
chiesto al titolare di poter usa¬ 
re il bagno «Deve attendere» 
ha risposto Luciano MeaccL 
Sofia lo ha fatto ma si A accolta 
che altre persone, giunte dopo. '' 
di lei, avevano accesso alla t^'’ 
lette. La giovane somala ha 
chiesto spiegazioni al bansia 
che, so»ndo la denuncia pre¬ 
sentata in questura, prima l'ha 
allerrala per il collo c poi le ha 
gridato «Bastarda nera, non 
puoi entrare nel bagno» Meac- 
ci ordinava poi al cameriere, 
Francesco Oio, di farla uscire 




sitare al Don Guanella E una 
persona che non si gralifica 
col risparmio, le piace l'ab¬ 
bondanza» Legge, se può 
neorealismo. Pralollnl 

Il primo ulteriore appesanti- 
mento - piombo - per Giovan¬ 
na Minguzzi, si scopre, A stato 
dodici anni fa: U figlio, «licen¬ 
zialo» per limiti d'eiA dal colle¬ 
gio, toma a casa, due anni, 
prima di trovare un posto al 
centro diurno Anlfa» di Villa 
MarainI, senza assistenza do¬ 
miciliare, la madre lo accudi¬ 
sce ventiquatti'oie su venti¬ 
quattro. Viene a galla la crisi 
coniugale, il marito se ne va di 
cosa. Stipulano accordi preci- 
su II padre andrS a pienoeie 11 
tiglio a Kuola una settimana 
ogni due, lo larA uscite ogni fi¬ 
ne-settimana. L'accordo reg¬ 
ge. Qualche anno dopo muore 
un fratello pio giovane di Gio¬ 
vanna, poi la madre. Quel fra¬ 
tello più anziano, Ugo, comin¬ 
cia a dare segni di decadimen¬ 
to mentale. 

Eccola -lei, il figlio «dilficile», 
il fratello che A sempre più as- 
sente, chiuso in sé, ha anche 


perso la vista e deve essere ac¬ 
cudito, anche lui come un 
bambino- • la casa in cui Gio¬ 
vanna Minguzzi, dieci giorni fa, 
A «diventala lolle» 

DI quest'ultima settimana 
prima della tragiKlIa si sanno 
nuovi «fastidi»- Giovanna Min- 
guzzi aveva dolori per l'artrosi, 
la curava con delle Iniezioni, e 
da alcuni mesi prendeva psi¬ 
cofarmaci per dormire. Clini¬ 
camente. li cocktail si era di¬ 
mostralo impraticabile I glo¬ 
buli bianchi diminuivano, per¬ 
ciò aveva dovuto smettere 1 
sonniferi. Non chiudeva più 
occhio. S'era comprata -lei at* 
tenta allo chic- un vestitone 
largo di lana. Le amiche l'ave¬ 
vano notata, per la prima volta, 
trasandata. Il tiglio, gli ultimi 
giorni, era agliaio oltremisura, 
per il dolore a un dente. 

Dentro il cervello di Glovan* 
na Minguzzi lavorava un'altra 
ossessione, diciamo «pubbli- 
ca>' suo figlio A uno dei 3 SS2 
handicappati assistiti dal Co- 
mune, airoma Mallsenllmen- 
to di precarietà è d'obbligo- ce 
ne aono altri SO 000 allo sban- 


do La Regione dù i soldi col 
contagocce al centro di Villa 
Marami. Che. questo era certo, 
sarebbe stalo trasferito in una 
zona più lontana e disagevole 
Aveva chiesto al Comune, sen¬ 
za ottenere risposta, un aiuto 
domiciliare. Da dieci anni, co- 
me tutti colmo che vivono nel* 
le sue condizioni, aspettava la 
legge-quadro, che deve dare 
certezza degli aiuti. Anche una 
crisi di governo siccome rial- / 
loiidava quella legge, diventa 
una preoccupazione «privata», 
dunque, per chi A in eondizio. 
ni di necessità. 

Recconta Rosetta Mastrova* 
lerio, la psicoioga che cura Ro- 
batto al centro di Villa Maralni: 
■Seguiva il l^lip in modo pe- 
renne, feireo. E un tipo di ra¬ 
gazzo che ha bisogno di essere 
sempre accudito. Ha bisogno 
di un ambiente regolare, nel 
quale non si lasci trapelare 
nulla, neppure un'inquietudl- 
ne. Lei et tiuKiva Pagava con 
una tensione costante Pagava 
con l'ansia, si preoccupava, a 
vuoto, che il ragazzo non 
craasse problemi agli altri> 


Giovanna Minguzzi liuliava i 
capelli e faceva la barba al fi¬ 
glio. PeréhA I handicap menta- 
le. ci ricorda la psicoioga, si- 
gnllica che un figlio cresce, ha 
problemi adulti, ma resta di* 
pendente, sempre, più di un 
neonato Senza luce sul futuro 
Giovanna annotava che il fi¬ 
glio, a vent’anni, a trenta, usci* 
va dairaulismo, imparava a 
comunicale, prendeva la for* 
chetta in mano. Chiamava la 
madre «CilieglnB». Ma II resto, 
lo speidimento, quel buio che 
all'improwlso ti inghiottisee. A 
sempre II in agguato, per chi A 
comeRobetto. 

Una madie^loveie, dunque, 
con una segreia, forzata, os- 
sessione titanica. L'amica Dina 
Uberaloii ci ttvela che fra i ge¬ 
nitori di ragazzi handicappati A 
di casa una frase che altrove 
agghiaccerebbe- ^ sento di 
morire, spero d'avere la forza 

g rima di uccidere mio figlio», 
e si crede, si dice «Spero che 
Dio mi faccia la grazia, lo fac¬ 
cia morire prima di me». Gof¬ 
fredo dovannelll, U marito di 
Giovanna Minguzzi, quello che 


non perdona alla moglie A, 
ora, soprattutto il modo «Per¬ 
chè a Roberto non ha dato le 
pasticche, perché l'ha lento 
col coltello'^» si domanda 

Quest anno lui doveva an¬ 
dare in pensione e nentrare 
nella casa di via Remondi non 
più da manto, ma perdere una 
mano alla ex-moglic alle prese 
col figlio e col fratello Ma A un 
tecnico specializzato e Indi¬ 
spensabile alle Ferrovie, che 
gli hanno prorogato il contrat¬ 
to di lavoro per altri due anni 
E un uomo «Ho sempre fatto 
tutto quello che potevo e che 
avevo promesso, per nostro fi¬ 
glio» insiste E poi si sloga: «Ec¬ 
co, ora Roberto A con me notte 
e giorno per la pnma volta. De¬ 
vo lavarvi i paiuiL impazzisco, 
non sono cose a cui un uomo 
A preparato». 

Di Giovanna Minguzzi si di¬ 
ce in giro. «Faceva tutto con 
naturalezza. Dava quasi per 
scontata, lei stessa, quell'assi¬ 
stenza al figlio difficile e ai fra¬ 
tello anziano Fh^prio lei 
esplosa cosi; chi poteva preve¬ 
derlo?. 


H ROMA. Cerchi moglie^ 
Successo «assicurato» anche 
per gli immediabilmenie timi¬ 
di se poi nemmeno una, delle 
cinque «candidate» che hai se¬ 
lezionato, vuole dirti «si», una 
polizza ti garantisce un milio¬ 
ne di lire per il «danno» subito 
La trovata, certamente singola¬ 
re A di una agen.!ia matrimo¬ 
niale intemazionale con sede 
a Firenze Non ,i iralta di una 
•bufala» la compagnia assicu¬ 
rativa che propone questa sor¬ 
ta di anomalo contratto A una 
delle maggion del nostro pae¬ 
se. La certezza di almeno un 
«si», secondo l'agenzia fiorenti¬ 
na, A data da una serie di fatto¬ 
ri, non ultimo que.lo statistico 
il suo ■archivio» comprende 
ben 5 033 schede Inviate da si- 
gnonne dei paesi dell'est 
(pnncipalmenle Romania e 
Polonia, ma anche Lnghena, 
Cecoslovacchia e Russia), del¬ 
l'estremo onenle e dcH'Ameri- 
ca Latina desiderose di creare 
una famiglia >6 non solo • co¬ 
me l'agenzia sottollnira In un 
opuscolo informat vo ■ di risol. 
vere il problema della pagnot¬ 
ta» Sono lOttimc ragazze», per 
lo più di <eto rredio ed istrul- 
' te», alla ricerca di un «uomo se¬ 
rio» 

In base ad una lunga espe¬ 
rienza, l’agenzia sostiene di 


avere «una nsposta positiva su 
due, ovvero il 50% di successo, 
per clienti senza particolan 
problemi» Vale a dire che, se 
ogni cliente sceglie almeno 
due candidale, una risponderà 
posltlvamenle L ulteriore «as¬ 
so nella manica», secondo l'or¬ 
ganizzazione matrimoniale A 
llndiscusso fascino degli uo¬ 
mini latini 

Due, le possibilità per dare 
InU’io alla «procedura» di ricer¬ 
ca dell’anima gemella una vi¬ 
sita negli ulticl deH’agenzia o 
una richiesta di selezione a di¬ 
stanza L'agenzia mauimonia- 
le consiglia il cliente di andare 
a Firenze di persona per «lar 
comprendere le sue reali ne- 
cesdtà e alfinché esamini tutte 
le diverse opportunità per fare 
le scelta migliore» In entrambi 
i casi bisognerà indicare prefe¬ 
renze relative all età, all altez¬ 
za, al carattere, al livello di 
isUtizione, ella nazionalità del¬ 
la «promessa» Fatta la scelto, A 
possibile ondare a conoscere 
le candidate nel loro paese di 
origine o invitarle, inviando lo¬ 
ro un biglietto di andata e ntor- 
no in Italia. Quest ultima pos¬ 
sibilità vale solo per polacche, 
romene e sud amencane Nel¬ 
l'invito che l’agenzia nvolge ai 
lutun clienU-manU non si pre¬ 
cisa il costo del servizio ma, si 
assicura, «non siamo cari». 








NUOVA OREI- OORSA. 








fa lo scarlcatoK di pesca ai 
Mercati Mnerali, alle sei di s» 
ra va a ooimlie e vuole sUrn- 
zio, bisogna staccare Q telefo¬ 
no Il «opriluoco» provoca 
tensione nella sorella. Giovarv 
na Minguzzi non A unacasativ 
ga a tempo pieno B socUI- 
mante una donna omancipaca. 
Racconta il marito aorindo; 
«Com'era quando l'ho cono¬ 
sciuta? Eravamo tutti a due in 
vacanza in Toscano. Era alia- 
gra. Aveva ventidue anni a la¬ 
vorava già. nelle assicurazio¬ 
ni» In trent'anni di protessloiM 
A divenuiia una dirigente del 
ramo ad A andata In panslocia 
■ma non ne ara contenta- due 
anni la. U lavoro era una fuga 
all esterno, ad era una sicurez. 


pie curato, vestito al meglio; 
comprava da 'Leri'. E compra¬ 
va giocattoli o scarpe per tutti I 
ragazzini handicappati a ab¬ 
bandonati che andavamo avi- 


dal locale. Li donna, sconvol¬ 
ta e con le lacrime agli occhL A 
scappata all'esterno A quel 
punto U marito di Sofia, dia 
aspettava fuori dal bar, tia 
chiesto spiegazioni dell' ndvi» 
le compoitamenlo. In cambio 
ha ricevuto oKese, minacce e 
spintoni e l'«invito« e non so¬ 
stare davanti al locale. Il ooma» 

10 ha reagito alle prepotenze 
del barista e li A adunato con 

11 cameriere. Alla colluttazione 
ha preso parte anche un ami» 
co del MeaccL il quale ha mi¬ 
nacciato il somalo con un col» 
tetto Le grida, le uria della gio¬ 
vane somala che ha visto il 
marito In pericolo ha richia¬ 
mato l’attenzione di alcuni 
passanti che hanno avvertito la 
questure. 

I protagonisti venivano con¬ 
dotti in questura e lnteniog.MI 
dal funzionario di servizio, f-e 
dichiarazioni del propriirtario 
del locale etano diametral- 
mente opposto a quelte detta 
coppia somala Al termine del. 
l'Indagine il titolare del bar, il 
suo amico e il cameriere tono 
stali denunciati. Sarà il magi¬ 
strato della Pretura a svolgere 
gli ulteriori aocertamenti su 
questo grave episodio. A Rren- 
ze non A il priéno- qui c'A staui 
la caccia al nordafricano per le 
vie del centro durante la notte 
di Carnevale e li lancio di ordi¬ 
gni incendiati contro te roulot¬ 
te occupate dai nordafricani. 
Vicende di cui si parleiù nei 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervaIutazione della vostra auto. 


FIN AMZIAMENT 




rie Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa, i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima partiamo di H lll||ll llllll 
lei. Perché Opel Corsa oggi é nuova davvero, di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel fvvvVvVV 
modo più sportivo la sfida dello slancio. 0 cruscotto A cambiato per ospitare una strumentazione piu completa e leggibile. I sedili avvolgenti ve- SENZA INTERESSI 


stono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende fra l’altro: poggiatesta antenoru dature di sicurezza re- I W ^ ^ 

golabill, specchietti retrovisori esterni regolabili daU'lntenio, tergilunotto, un vano bagagli da 84S litri. La Nuova Opel Corsa scatena te personalità con tutte le mo- —--- 

torizzazioni che si possono desidentte: 1.0, 1.3. l-Zf Cab, 1.4. I.6i. 15 D, I.S TD E adesso fate correre l'entusiasmo: te Nuova Corsa A vostra con l'InsuperabUe of- quotacotitanti 


MESI 


fetta di I milione di supervalutazlone sulle quotazioni di "Quattroruote” per l’usato accettato in permuta dal Concessionario Opel In alternativa c'A un eccezionale impohto da rateizzare 
finanziamento dì 6.000.000 senza interessi in 34 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice ehi la compra. Nuora Opel Corra: City, Swing, GL, Joy, GSi. . 
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giovani che IncendTarorio in 
via del Cignoio due camper 
degli extracomunitaii 
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NEL MONDO 


A Dresda i Dodici a grande maggioranza Smentita la notizia secondo la quale Major 

hanno sostenuto la partecipazione sovietica voleva offirire una cena per il leader sovietico 
al summit tra i sette paesi più ricchi «Nessun invito è stato ancora spedito» 

Ammorbidita anche la posizione degli inglesi Lettera di Bessmertnykh ai partner europei 

Per Gorbadov al G-7 disco veinde Cee 

Solo la Casa Bianca esita a dare il via libera per Londra 


H prendente Usa avvia 
il primo «pacchetto» 
di nuovi aiuti all’Urss 


■■NEW YORK. Bush ieri ha 
annunciato U primo e più 
modesto elemento del pac- 
dwtto di aiuti che si appresta 
ad offrile a Corbacicw: sei 
mesi di proroga del provvedi¬ 
mento con cui un anno fa 
aveva esonerato il commer¬ 
cio Usa dalle pastoie della 
Jackson-Vanlclc, la legge che 
puniva economicamente la 
superpotenza rivale. Ma non 
si è pronunciato ancora sugli 
altri passi con cui aiutare l'e- 
. oonomia sovietica, nemme¬ 
no su quelli che giù nei giorni 
' scorsi venivano dati per im¬ 
mittenti e scontati, come il 
via libera alle garanzie gover¬ 
native per un prestito di un 
mUlaido e mezzo di dollari 
con cui Mosca potrebbe 
comprare cereali per Tali- 
* mentazione e la concessione 
anche formale dello status di 
«azione più iavorita». 

U «paocheth» globale che, 
seootido le anticipazioni, Bu¬ 
sh sarebbe disposto a conce¬ 
dete per venire incontro alle 
richieste di ahiio economico 
' di Cotbackrv si articola so¬ 
prattutto su un palo di gesti 


con fotte valore simbolico: la 
nmozione dei dazi punitivi, e 
quindi raccoglimento, con lo 
status di •nazione più favori¬ 
ta», dell’Urss nel Club della 
nazioni con cui gh Usa com¬ 
merciano da pari a pari: l'in¬ 
gresso dell'Utss, sia pure con 
uno stahjs speciale, nel Fon¬ 
do monetarlo intemazionale 
e nella Banca mondiale. «Se i 
sovietici procedono con se¬ 
rie riforme economiche, ce^ 
cheremo di aiutarli con un 
pacchetto di misure, com¬ 
presi una membership spe¬ 
ciale al FMI, aiuti per lo svi¬ 
luppo energetico, la ricon¬ 
versione delle industrie della 
Difesa, il supporto alla distri¬ 
buzione degli aliiimentari», 
ha dichiarato al Watt Street 
Journal il sotto-segretario di 
stato per gli affari >Kortomici 
Robert Zoelllcll Ma fanno 
orecchie assolutamente da 
mercante di fronte alle ri¬ 
chieste di aiuti rmanzlari: 

un problema, nemmeno 
noi abbiamo tanti soldi», è 
stala l'ultima giustificazione 
che ha dato ieri 'del ino» il 
portavoce di Bush, Fltzwaler. 

□ Affi. 


1 paesi della Cee sono, a grande maggioranza, favo¬ 
revoli alia partecipazione di Gorbaciov al vertice 
delle sene nazioni più industrializzate. Manca l'as¬ 
senso dell'Inghilterra che, ancora una volta, ha scel¬ 
to una politica di rigorosa subordinazione alle scel¬ 
te americane. A Dresda, dove si sono riuniti ì m'mi- 
.stri degli Esteri dei Dodici, sono stati decisi aiuti al¬ 
l'ex Germania dell'Est e alla Jugoslavia. 


■OOAROOOAflOUMI 


■i Perche Mikhail Ckuba- 
oovvenga formalmente Invita¬ 
to a paitecipare al vertice dei 
.Sette Grandi, che si terrà a 
Ixtndra all'Inizio del prossimo 
luglio, mancherebbe ormai so¬ 
lo l'assenso deH'ammlnistra- 
zionc americana. Negli ultimi 

r mi si sarebbe ammorbidita 
posizione Inglese, inlzlal- 
inente ostile, e sarebbe venula 
meno anche l'opposizione 
giapponese. Germania, Fran¬ 
cia c Italia si sono già espresse 
in lavora della pressante ri¬ 
chiesta sovietica c il Canada, si 
sa, segue sempre fedelmente, 
comportamenti del suo poten¬ 
tissimo vicino. L'ipotesi che si 
dia luogo, tra alcune settima¬ 
ne, ad un vero «immit» mon¬ 
diale delle nazioni più polenti 
dipenderebbe dunque dalla 
sola decisione del prraidente 
Uush. Questo almeno è ciò che 
si é lasciato intendere ieri a 
Dresda, In modo peraltro del 
tutto informale, a margine del¬ 
la riunione del ministri degli 
Esteri dei dodici Paesi deOa 
Cee. 

falche dubbio sui felici 
progressi del lavorio diploma¬ 
tico che si è Intrecciato tra le 


principali capitali occidentali 
nelle scorse settimane è pero 
ancora del tutto lecito. Dal 
convegno di Dresda non t 
uscita alcuna dichiarazione uf¬ 
ficiale per appoggiare la soh^ 
zione aolleciiata da Mosca. E 
vero che la Cee come tale par¬ 
tecipa ai vertici annuali del co- 
sidetto G-7 solo in qualità di 
osservatore, ma l'ambizione 
del Dodici di giocare un ruolo 
di primo piano sulla sceru po¬ 
litica Intemazionale ha «into 
anche di recente i suoi ministri 
ad Intervenire su lutti i prirtci- 
pali problemi mondiali. E non 
c'à dubbio che l'atteggiamen¬ 
to dell'Occidente nei confronti 
della crisi sovietica e del ruolo 
che in essa svolge la leader¬ 
ship di Gorbaciov « tra quelli In 
primissimo plano. La conclu¬ 
sione più probabile à che in 
realtà, atxthe tra gli stessi Dodi¬ 
ci, non tutti i punti di vista coin¬ 
cidano, Il fatto che si sia latto 
solo trapelare il favore euro¬ 
peo alla presenza del presi¬ 
dente dell Urss a Londra con¬ 
ferma certo le posizioni già no¬ 
te della magoioraiua dei 
membri della (m. ma non 
esclude e attzi In certo modo 


n messaggio inviato al presidente del Consiglio in viaggio in Oman 

Bush sciive ad Andxeotti 



Bush scrive ad Andreotti dopo l'ultimo incontro sul¬ 
le armi convenzionali tra Baker e Bessmertnykh. 
ìQuesta nuova disponibilità rafforza la nostra fidu¬ 
cia nell'attuale leadership dell'Urss» afferma il presi¬ 
dente americano. Intanto prosegue la ml-ssione in 
Medio Oriente del presidente del Consiglio che ieri 
ha visto ad Abu Dhabi il primo ministro e l'emiro ed 
oggi sarà in Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


W'ABU OHàBI. D I 
gri-è arrivato ad Abu DhwL 
lena lappa, dopo Arabia Sau¬ 
dita ed Oman, della sua mis- 
rione medkxìentale. E una 
lettera che l'Inquilino della 
Biaitca. molto probabil- 
mente, ha sredito Jn qualche 
affa forma, a tutti gli alleati. ‘ 
•bear QuUo, ti voglio informa¬ 
le - scrive George Bush - che 
reeito dell'lricontro tra Baker 
e il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Bessmertnykh sulla rìdu- 
Sfooe delle armi convenzio¬ 
nali si è ibollo molto positiva¬ 


mente. Io credo che questa In¬ 
tesa rimuova gli ultimi ostacoli 
per l'applicazione del trattato 
Cfe. Tu cosa ne pensi? Posso 
avere la tua opinione?», chie¬ 
de li presidente americano. 
Che. perù, anticipa la sua rite¬ 
nendo che raccordo ira IcapI 
delle diplomazie delle sue su¬ 
perpotenze •crei le basidi una 
struttura di sicuiezra In Euro¬ 
pa» e che aqucsla nuova di¬ 
sponibilità rafforzi la flducia 
nell'Urss di cui bisogna conti¬ 
nuare a sostenere la dirigenza 
attuale». E l'ultimo brano della 


missiva i tutto dedicato a Gor¬ 
baciov e ai suoi uomini. Oefl- 
niti da Bush come «ama part- 
,n^rship affidabUe nel nuovo 
ordine mondiale che stiamo 
costruendo». 

Un Andreotti gongolante ha 
fatto girare la lettera tra la 
stampa al seguito del lungo e 
faticoso viaggio in sei paesi 
deU'intuocala regione, in ton¬ 
do, questa e proprio la sua li¬ 
nea. Non aveva detto queste 
cose a sostegno di Gorbaciov 
non più tardi di dieci giorni fa? 
E cosi, ha potuto proseguire li 
suo giro tra I leader medio¬ 
rientali cercando, da un lato, 
di riscuotere il credito acqulsi- 
lio dall'Italia con la partecipa¬ 
zione al «Oesert storm» e dal- 
l'altro senlerKlosi ancora di 
più come un inviato specialis- 
almo dello stesso Bush per 
cercare di disarmare quésta 
{sarte di mondo. 

Un plano, quello Ipotizzato 
dalla Casa Bianca, che ha tro¬ 
vato li sultano dell'Oman, Qa- 
bus, vecchio amico del primo 


«Mi sposo a 14 anni, ho TAids» 


■i NEW YORK. Forse ha ra- 
done la madre di Ricky, quan¬ 
do dice che quella vIssuUk da 
suo liglio è «la più grande sto¬ 
ria d'amore di questo secolo». 
Cerio, comunque, ù che tale 
storia riflette, in ciaxuno dei 
suoi dettagli, i tempi che vivia¬ 
mo, la loro precarietà, i loro 
pericoli ed aiKhe, forse, le loro 
raeranze. Primo prota^nista 
della vicenda, oltre a Ricky e 
Wenonah, è infatti l'Aids, ovve¬ 
ro la malattia per eccellenza, 
la «nuova peste» che sembra 
rimboleggiare tutte le angosce 
di questo line millennio. 

Ad avere l'Aids ù Ricky Ray. 
M anrti. E sembra, la sua. assai 
più la storia d'una maledizione 
che quella d'una semplice, 
seppur fatak-, infermità. Ricl^ 
e infatti il primo di tre fratelli - 
gli altri due sono Robert di 13 
anni e Randy di 11 - tutti nati 
alletti da una grave lorma di 
emofilia. E lutti presto condan¬ 
nati all'Aids dalle continue tra¬ 
sfusioni di sangue alle quali 
l'emolUla li ha costretti. Del¬ 
l'Aids, in questi anni, Riclv ha 
piovalo cosa: il dolore, le 
sofferenze, le torture d'un ma¬ 
le che non lascia scampo. Ed 
anche la solitudine della di- 


Lui, Ricky Ray, ha da poco compiuto i 14 anni ed è 
malato di Aids. Lei, Wenonah Lindberg, ne hasedici 
ed è perfettamente sana. Si sposeranno al più pre¬ 
sto per coronare, prima che la malattia segua il suo 
corso fatale, una storia d'amore iniziata tre anni fa a 
Sarasota, in Rorida. «Non so se mi restano da vivere 
2 anni o 140 - dice Ricl^ - Quello che so è che vo¬ 
glio vivere con Wenonah tutto il tempo che rimane». 

OAL NOSTRO INVIATO 


scrimlnazlone, rumlliazione 
del pregiudizio. Ad Arcadia, 
dove la lamiglia Ray ù vissuta 
fino airS? (se ne andarono a 
novembre dopoché un Incen¬ 
dio aveva raso al suolo la loro 
casa), Flicky era stato presto 
messo al bando, m quanto 
•pericolosamente infetto», dal¬ 
la scuola che frequentava. A 
Sarasota, due anni la. ha Infine 
conosciuto l'amore: Wenonah 
Undberg, una compagna di 
giochi di oltre due anni più 
vecchia di lui. Ieri, dopoché la 
loro decisione di sposarsi t di¬ 
ventala notizia, le IV Usa li 
hanno mostrati, l'uno col brac¬ 
cio attorno alla vita dell'altra, 
sotto uno dei grandi alberi del 


giardino di casa Ray. Lui pic¬ 
colo, magrissimo e slavato Lei 
«Ita, bruna e paffuta. Entrambi 
decisi a coronare nel più clas¬ 
sico dei modi la loro singola¬ 
rissima loueslory. 

Ricky e Wenonah si spose¬ 
ranno al più presto con la be- 
nedtziorte di entrambe le fami¬ 
glie. In Rorida, se Ricky ottenà 
Ù permesso dal giudice (poi¬ 
ché questo presenvono le leggi 
dello stato per chi ancora non 
ha compiuto i 16 anni). Oppu¬ 
re in Texas, dove le norme ma¬ 
trimoniali sono mollo più ela¬ 
stiche. Esodo decbi non solo a 
vivere insieme ma, come si di¬ 
ce. a lasciare nel mondo una 
traccia vivente della loro storia 


d'amore: vogliono, insomma, 
avere un figlio, Ray e Weno¬ 
nah. E, per questo, inleitdono 
ricorrere, aggirando il perlcoio 
di trasmissione della malattia, 
al metodo della Inseminazione 
artificiale. 

Una follia? Una sfida alla na¬ 
tura? O addirittura, come insi¬ 
nua qualcuno, un matrimonio 
di comodo? •Nulla di tutto que¬ 
sto - assicura la madre di Ricky 
-, So che qualcuno penserà 
che, neU'incoraggiare questo 
matrimonio io e mio marito ci 
comportiamo da irresponsabi¬ 
li. E so che qualcuno dirà che 
Wenonah sposa in realtà un 
cadavere, puntando alla sua 
eredità (Ricky ha ricevuto, per 
la sua illegittima espulsione 
dalla scuola di Arcadia un ri¬ 
sarcimento di I milione e cen¬ 
tomila dollari nd.r). Ma per 
tortuna al due ragazzi non Im¬ 
porta nulla di ciù che pensa la 
gente». •Io - ribadisce Ricky - 
non so se mi restano da vivere 
due o 140 anni. So solo che 
questi anni li voglio vivere con 
Wenonah». Un'ultima parente¬ 
si di felicilà che nessuno al 
mondo ha il dintto di 



Foto <fl grappo dei ministri degli Esteri della Comunità europea a Dresda 


sralla l'impressione che lln- 
ghlltetra ci tenga ancora una 
volta a distinguersi per un' atti¬ 
tudine rigorosamente filoame¬ 
ricana. 

La persistente prudenza del 
governo Major era stata del re¬ 
sto confermata lai mattina 
dalia ferma presa di distanza 
ufficiale nei confronti di una 
notizia pubblicata dal quoti¬ 
diano londinese Guardian. Il 
giornale aveva parlato dell'In¬ 
tenzione del primo ministro di 
organizzare, durante I giorni 
del summlL una cena in onore 
di Gorbaciov per dare In ogni 
caso l'opportunità al leader so¬ 
vietico di essere presente e di 
espone isuoi problemi e le sue 
idee. Ma con grande sollecitu¬ 
dine fonti governative hanno 
subito voluto precisare che an¬ 


cora nessun Invito é stato spe¬ 
dito. Per ora solo il presidente 
della Banca europea per la ri- 
costruzione, Jacques Aitali, si 
é offerto di ospitare Gorbaciov 
a Londra. Un po' poco perché 
a Mosca possano ritenersi sod¬ 
disfatti. 

A Dresda, liKanlevole capi¬ 
tale della Sassonia dove il te¬ 
desco Genscher ha voluto ri- 
trorarsl con I suoi colleghi, 
Germania Fiancia e Italia han¬ 
no evidenlemente latto 11 pos¬ 
sibile per sciogliere il nodo. Sul 
tsNolo dei Dodici è arrivata ait- 
che una lettera del mintebo de¬ 


sìi 


I nella quale si chiede un ri¬ 
lancio della Conferenza sulla 
sicuresa europea e si elenca¬ 
no i molti emeroenti rischi del 
^dopo guerra fredda. Ma a 


anio pare lutto é ancora in 
iiscusslone. Bush resta incer¬ 
to, anche dopo i confortanti ri¬ 
sultati dell'incontro di Lisbona 
tra Baker e il minisfro sovietico, 
e la sua indecisione contagia i 
fedelissimi e mantiene la situa¬ 
zione sostanzialmente conge¬ 
lata. 

Jugoslavia e ex (Germania 
dell'Est SOI» stali gli altri due 
priixtipali capitoli nelTagenda 
del veitice europeo. E venula 
una conferma dell'Intenzione 
della Cee di impegnarsi ancor 
di più per lo sviluppo del cin¬ 
que taender orientali della Rft 
ed é stata formulata una pro¬ 
messa di maggior aiuti al go- 
verr» di Belgrado se il proces¬ 
so di dernocratlzzazkine in Ju¬ 
goslavia continuerà con linea¬ 
rità. 


ministro italiano, assoluta- 
mente d'accordo. CU aveva 
detto Andreotti neH'incontro, 
nel palazzo reale della beUis- 
sima MuscaL l'altra notte: •La 
guerra del Collo ha ovulo, tra 
le altre cose, un effetto di de¬ 
terrenza contro I malintenzio¬ 
nati. E c'é anche un'altra le¬ 
zione che esce da questo con¬ 
flitto: dobbiamo guardare ad 
un mondo In cui le armi conti- 
r» rrralto di meno». Qabus gli 
ha risposto: •E molto Interes¬ 
sante questa Ipotesi, perché 
da i»ir in quest'area, l'acqui¬ 
sto di armi va molto al di là dei 
bisogni difensivi reali». •£ un 
momento molto favorevole - 
ha proseguito il presidenle del 
Consiglio - enche perché la 
Cina, da sempre riottosa sul 
terreno del dlsamto, ora é di¬ 
sponibile a negoziare». Il sul¬ 
tano: •Quando le idee s'in¬ 
contrano, tutto diventa più fa¬ 
cile e tutto diventa possibUe. 
Però, in Medio Oriente, cl so¬ 
no ancora (orti dUIerenze. L'u¬ 
nità araba é ancora rrmltolon- 



Ghtlio Andrsotti a coRoquk) con II vice primo ministre M Alw DhaU 


tana. Lavoreren» per questo, 
anche con U vostro contribu¬ 
to». 

POI. feri mattina, un rapido 
volo per Abu Dhabi dove la 
banda militare ha accolto la 
delegazione italiana steccan¬ 
do l'inno di MomeU (in 
Oman, invece, Andreotti era 
stato accolto sull'atta della 
Marcia trionfale. dett'Alda). 
Ma anche nel piccolo e ricco 
emirato la cambiate firmata 
dal nostro paese, durante la 
crisi del Golfo, è stata puntual¬ 
mente pagala, n primo mini¬ 


stro Sultan Bln Zayed, figlio 
dell'emiro che invece si chia¬ 
ma Zayed Bln Sultan, si é del¬ 
lo pronto a coUabonie con il 
nostro paese, verso II quale si 
nutre •un altissimo rispetto» 
per quello che ha fatto In 
guerra, usu tutti i piani». Da 
quello miniare, con l'uso delle 
basi navali ed aeree, a quello 
commerciale, visto che II pic¬ 
colo paese vuole diversiflcare 
la sua economia che finora si 
é sempre basata solamente 
sulla vendita del petrolio. 

In serata Giulio Andreotti 


ha Incontrato dapprima la co¬ 
munità italiana e poi si é reca¬ 
lo a bordo della fregata •Mae¬ 
strale» dove ha rtvolio un bre¬ 
ve discorso ai marinai che an¬ 
cora sono qui per sminate le 
acque del Collo difendendo 
la partecipazione italiana nel¬ 
la crisi (iche illusione si era 
latto Saddam»?) ed esaltando 
il njok) che «finalmente ha 
avuto rOnu». 

Oggi la delegazione italiana 
sarà per qualche ora rrel Ku¬ 
wait in Damme e poi si teche- 
là a Damasco. 


Urss 

Bessmertnykh: 
imminentB 
rinvilo dei 7 


■i MOSCA II ministro degli 
Esteri sovietico, Aleksndr Bes- 
smeitnykh, é (ornalo o;timista 
dal suo viaggio a Lisbona. «So¬ 
no convinto che i 'sette' stiano 
lavorando attivamente per in¬ 
contrare il nostro presidente», 
ha detto in una intervista alle 
Izvestiia, ieri sera, commentan¬ 
do i rappoiti, tornati buoni, fra 
Unione Sovietica e Stali Uniti. 
Espressa la convinzione che i 
sette paesi più industnalizzati 
del mondo finiranno per acco¬ 
gliere la richiesta di invilo a 
Gorbaciov per li vertice di metà 
luglio a Londra, Bessmertnykh 
ha precisato che molti, m Oc¬ 
cidente, hanno male interpre¬ 
tato le intenzioni dell'Urss. 'Lo 
scopo della nostra partecipa¬ 
zione - ha detto il ministro - 
non é quello di chiedere soldi 
ma di illustrare il senso e gli 
obiettivi del nostro programma 
di rifonne economiche». 

Vicina e realistica é, p»:rBes- 
smeitiiyfch, la possibilità di un 
nuovo incontro fra Mikhail 
Gorbaciov e ri presidente degli 
Stati Uniti Geo^ Bush La da¬ 
ta del vertice, sbloccata dal- 
Taocordo raggiunto a Usbona 
sulle armi convenzion.iU, do¬ 
vrebbe essere fissata fra la fine 
di giugno e i primi di luglio. Le 
ultime difficoltà che si Irap- 
pongongono aH'inconiro dei 
due presidenti sono leg.ste alla 
ratifica del trattato sugli arma¬ 
menti nuclearL Start Si tratta 
di due o tre questioni, ha detto 
Il minisUo sovietico, che po- 
frani» essere risolte nell'arco 
di un paio di settimane. 
Bessmertnykh ha anche invia¬ 
to una lettera ai ministn degli 
Esteri della Comunità europea, 
riuniti a Dresda, invitando a 
dare nuovo slancio alla Csoe 
(la Conferenza per la coope¬ 
razione e lo sviluppo In Euro¬ 
pa) per evitare che dopo la 
guerra fredda nascano nuovi 
pericoli di divisione* nazionali¬ 
smi, revanscismo ideologico 
nell'Europa dell'est cnacente 
distacco fra paesi ricchi e p.ve- 
si poveri 


Spagna 

■i 

Fondi neri 
nel bilancio 
delPsoe 


■■ MADRID Un nuovo scan¬ 
dalo linarutiario di notevoli 
proporzioni che coinvolge il 
partito socialista (Psoe) di Fe- 
iipe Gonzàlez sta emergendo 
m quest giorni in Spagna. I 
giornali B Pois e Et Mando 
hanno pubblicano alcuni do¬ 
cumenti dai quali risulta che 
dal 1988 al 1990 1 socialisti, per 
mezzo di tre piccole ditte di 
Barcellona. Malesa, Filesa c Ti¬ 
me export hanno riscosso 
centinaia di milioni di pesetas 
(centinaia di miliardi di lire) 
presentando a grosse aziende 
e banche niizional, fatture per 
consulenze di diversa natura 
che non sarebtiero mai state 
realizzate: il denaro sarebbe 
servito per finanziarie l'oiga- 
nlzzazlone del partito e le sue 
campagne elettorali 

La scand.ilo é stato avviato 
dalle rivelazioni di Carlos Van 
Shouwcn, die il 30 aprile scor¬ 
so presento denuncia al tribu¬ 
nale del lavoro contro la File¬ 
sa, in cui lavorava come conta¬ 
bile e da cui era stato licenzia¬ 
lo. Van Shouwen ha conse¬ 
gnato al giudici documenti da 
cui risultino i versamenti fatti 
alla Filesa in cambio di studi 
analisi di ineix:ato, rapporti, 
consulenze che - afferma - 
non sono mai stati realizzati 
Dai documenti risulta, per 
esempio, che nel 1989 l'impre¬ 
sa pubbica Cepsa (petrolio) 
ver^ 242 milioni di pesetas 
(quasi tre miliardi di lire) per 
quattro studi e analisi nel setto¬ 
re della petrolchimica, il Ban¬ 
co Central versò 83 milioni di 
pesetas (oltre un miliardo di li¬ 
re) per uno •studio sui proces¬ 
si di fusione bancana», il Ban¬ 
co Bilbao-Vizcaya 84 milioni di 
pesetas per due consulenze 
sulla realizzazione di un siste¬ 
ma di leasing, etc. 

Il quotldi.uio El Mando ha 
inoltre pubblicato altri docu¬ 
menti da cui risulta che le tre 
società vincolate ai partito so¬ 
cialista spagnolo evadevai» le 
tasse con una doppia contabi¬ 
lità: per esempio nel 1989 la 
società Maiesa dichiarò al fi¬ 
sco entrate per 91,3 mlliom di 
pesetas mentre Incassò 258 
milioni. 


La vedova di Mao suicida? 

Jiang Qing si è impiccata 
a maggio, annuncia il Time 
Silenzio dalle autorità cinesi 


M PECHINO. Jiang C<ng, la 
vedova di Mao ^ong, è 
morta suicida alla line di 
maggio. Impiccando! i nella 
villa in cui era costretta a vi¬ 
vere agli arresti domiciliari. 
La notizia é stata d.ita dal 
•Time magazine» e non ha 
avuto a Pechino nessuna 
conferma o smentita alme¬ 
no perii momento. Un fun- 
zionario del ministero della 
Giustizia ha detto di non 
avere alcuna informazione 
al riguardo. 

Jiang Qing era da tempo 
malata di cancro alia gola e 
stava trascorrendo in carce¬ 
re gl! ultimi anni della sua vi¬ 
ta. 

Le era Mata trasformata in 
ergastolo la condanna a 
motte inflittale nelI'Sl du¬ 
rante un processo che ven¬ 
ne trasmesso dalle televisio¬ 
ni di tutto il mondo. 


Con gli altri tre membn 
della famosa «banda dei 
quattro», Jiang Qing era stata 
una figura di primissimo pia¬ 
no deila «rivoluzione cultu¬ 
rale», esponente dell'ala più 
radicale e di sinistra dei co¬ 
muniSmo cinese. Motto 
Mao.aveva puntato a diven¬ 
tare presidente del Ct del 
Pec. 

Ma la scomparsa del 
•grande timoniere» aveva 
modificato I rapporti di forza 
fra le varie ali del partito. 
Grazie aU'iniziatìva del po¬ 
tente mareiiciallo Ye Janyin- 
gi che aveva l'appoggio di 
altri capi miliisri ,il 26 otto¬ 
bre del '76 fu arrestata su or¬ 
dine dei primo ministro Hua 
Cuofeng. 

Era cosi aperta la strada 
alla riabiliUizione ed al ritor¬ 
no al potere di Oeng .Xiao- 
ping, l'uomo di «destra», suo 
acerrimo nemico. 


Militari attorno alla zona universitaria ma tutto si esaurisce in qualche lancio di bottiglia 

Stabile e tiranquìlla: Pechino due anni dopo 
si mostra indiflferente alla Tian An Men 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATANBURRINO 


■i PECHINO. •Stabile e tran¬ 
quilla» Pechino si é mostrata 
abbastanza Indifferente ai se¬ 
condo anniversario di Tian An 
Men. Normale anche U quartie¬ 
re universitario con la sola ec¬ 
cezione di Beida, attorno alla 
quale stazionavano milllari e 
polizioni. Dentro, una fortissi¬ 
ma presenza di agenti in bor¬ 
ghese. A mezzanotte sono sta¬ 
te lanciate alcune bottiglie, se¬ 
gno dicritica a Deng Xiaoping. 

Quella notte tra il 3 e il 4 giu¬ 
gno dell'SS é oramai solo un ri¬ 
cordo. Ma nessuno ha voglia di 
rinircscarto. Piazza Tian An 
Men che lo scorso anno era 
stata per una Intera settimana 
severamente chiusa al pubbli¬ 
co e presidiala dai militari, in 
questi giorni ha avuto l'aspetto 
di sempre, aperta e perconfbi- 
ie, aiKhe se non sor» mancati 
poliziotti in borghese che mol¬ 


to poco discretamente la pat¬ 
tugliavano. Durante la scorsa 
notte però é stata di nuovo 
chiusa, circondata da militari 
armati di pisiole. Invece, ieri 
sera fino a tardi le strade della 
città sono state animate ed af¬ 
follale, I piccoli nsloranti all'a¬ 
perto pieni di gente. Il quartie¬ 
re universitarìo, che lo scorso 
anno in queste ore era pratica- 
mente in stato di assedio, con 
continui posti di blocco e mili¬ 
tari con le mitragliene, presen¬ 
tava un aspetto di quasi nor- 
malilà. Lungo la strada sulla 
quale allaccia l'Unlversilà del 
Ftopolo le bancarelle di cibi 
colli erano aifollatlssime e luc¬ 
cicanti Ma a nessuno straniero 
era permesso entrare nell'uni¬ 
versità. Più avanti, nel violone 
che costeggia le mura di Beida 
la situazione era già diversa: 
qualche diecina di camionet¬ 
te. sldecars, poliziotti di ronda. 


vigili che chiedevano alle auto 
straniere di allontanatsL Den- 
bo, hanno testimoniato alcuni 
studenti non cinesi, la presen¬ 
za di poliziotti in borghese era 
straripante. I giovani hanno af¬ 
follato fino a mezzanotte e an¬ 
che oltre i viali, percorrendoli 
avanti e Indietro perché era 
stato vietato fermarsi e creare 
assembramenti. 

Non sono mancati aspetti 
grotteschi: fuori Beida, nel via- 
ìone sul quale si affacciano, 
dietro il muro di cinta, i dormi¬ 
tori dei ricereatori, erano In at¬ 
tesa decine di giornalisti stra¬ 
nieri c di operatori tetevisivt. 
Ed é s'ato da uno di questi pa¬ 
lazzi davanti al quale c'era un 
maggior numero di giornalisti 
che a mezzanotte sono state 
lanciate alcune bottiglie (se¬ 
gno di critica a Oeng Xiao¬ 
ping) e si sono sentite delle 
porle sbattere violentemente. 
La celebrazione ad uso e con¬ 


sumo dei giomaUsti si é risolta 
in poco tempo, i poliziotti han¬ 
no rreintona» via, con qualdv- 
battibecco, icporters e came- 
ramen e alle 24 e 45 tutto era di 
nuovo silenzio, anche se iroli- 
zia e militari sono rin casti nei 
dintorni. Sulla strada del n'or¬ 
no verso il centro, solo un po¬ 
sto di blocco, il solito, sul terzo 
anello. Le autorità cinesi pos¬ 
sono essere ora soddi!.tatte di 
come sono passate que ste ore. 
hanno avuto la prova che cffel- 
tivamente in questo m amento 
In Cina e a Pechino prevalgo- 
r» stabilità e tranquillità Ei:hC' 
nonc'émollavogliadi npclcre 
quell'esperienza di due ann. 
la. 

Arrohe gli studenti lo aveva¬ 
no detto che non «sono maiun 
1 tempi per nuove inlzlafrre». 
C'é all'Interno delle università, 
specialmente a Beida, una 
estesa rete di solidarietà con 
quelli che sono stati vittime 
della repressione o del carce¬ 


re. Li si aiute, li si sostiene. Si 
discute anche molto, ma il 
passaggio all'azione richiede 
un passo molto lungo. E muta¬ 
lo anche l'ambiente interna- 
zionale. la circostanza che la 
Cina sia nuevamente a pieno 
titolo nel consesso mondiale, il 
crollo dei socialuimi ncH'csI 
Europa, le difficoltà enormi 
deirUrss, la nconlerma della 
politica di >01011113 c di apertu¬ 
ra» e adesso la nabilitazionc 
dei tre dir genti (atti fuori 
neir89, sono tutte carte che le 
aulonià cinesi hanno giocalo 
mollo bene. Con dei risultali. 
Per 11 moi.icnto non sembra ci 
siano aitcmaiive. Un giovane 
professore d. Bcida, iscritto al 
partito, ha eletto clic ancora 
oggi il Pc é profondamente di¬ 
viso sui fatti di Tian An Men, 
ma per quanto critico verso i 
suoi duigenu, la sua speranza 
é tuttora nposta nella possibili¬ 
tà di cambiamento del partito 
comunista cinese. 
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GlownnI Paolo II durante il suo vlacglo In Polonia _ 

Wojtyla ai polacchi 
«Guardatevi 
dal consumismo» 


Giovanni Paolo II ha sottolineato che gli Incontri tra 
cattolici di rito bizantino e latino sono stati possibili 
grazie alla nuova situazione politica. Di qui l'invito 
alla prudenza. La nascente terza Repubblica poiaC" 
ca deve garantire i diritti di tutti ma non trascurane i 
valori spirituali nelle sue istituzioni. Condanna del 
consumismo. I polacchi sono stati ammoniti a non 
trattare «con leggerezza l'aborto». 

DAL NOSTRO IHVIATO 

ALCBSTS SANTINI 


M MELCE. Nel congedeni le> 
ri mettina dalla caia di Lubac* 
tUm, dove erano convenuti 
dalli conOnanie Ucraina circa 
veniimlla iedell accompagnati 
da vcxov) 0 tacerdoti, Giovan¬ 
ni Paolo II ha lancialo un nuo¬ 
vo meiuggio' airUns affer¬ 
mando che nel momento in 
cui comincia un'epoca nuo¬ 
va, che porta com nuovo a 
prolilaod nuovi, occorre enere 
pmdcnil e laggi». Un Invito, 
quindi, alle popolazioni a non 
agllure i nazionallami. Se è sta¬ 
lo poatlblte «tare Insiame, cat- 
tohei a gioco cattolici in piena 
comunione», dopo decenni di 
divisioni e di forti lenaioni - ha 
sottolinealo - lo si deve alla 
«nuova situazione politica in- 
iemu 2 k>nale>. Un dato - ha 
precisato 11 ftpa - che non va 
trascurato in un momento di 
trapasso epocale eoel delicalo 
e complesso. E, per dare II sen¬ 
so delcamblarnentoavvenutP. 
hg deup ih«lto a tutti-«Da ()ue« 
sto pezzo di terra che la.parte 
della dioceel di teopoU. lo Pa¬ 
pa devo guardare et di I* delle 
frantlere lo sono con tutti e 
deve parlare a tutti. Dio passa 
tutte M frontiara politiche, « 
unht-rsale e rìncraziamo l'un!- 
wersallia delta Chiesa che su¬ 
pera tutto- Nord, Sud, Bielorus¬ 
sia, Russia asiatica ed europea, 
Kazakistan», nvolgendoai. In 
particolare, agli ucraini ha ag¬ 
giunto; «Non so quando mi sa¬ 
ri permesso di venire a Leopo- 
n, ma ora che avete l'arctve- 
sccwD, mi sari possibile» SI 
tratta, appunto, di monsignor 
Marian iavvorski, la cui nomina 
e avvenuta nell’aprile scorso 
insieme ad altre Ira cui quella 
del nuovo arcivescovo di Mo¬ 
sca, monsignor Kondrusle- 
vriez, con il piena consenso 
del governo sovietico 

Qiieito quarto viaggio di 
Cioviinni Paolo II in Prslonia si 
sta, cosi, svolgendo a cavallo 
di più frontiere e, In particola¬ 
re. tra quella polacca e quella 
sovietica a sla diventando pre¬ 
paratorio della sua visita a Mo¬ 
sca e in altre regioni dell'Urss 
che SI sta gli organizzando a li¬ 
vello diplomauco e che do¬ 
vrebbe avere luogo nel giugno 
den !«2 

Ed e significativo che. par¬ 
lando len pomenggio nella 
cattedrale di Kielce ai religiosi 
ed alle leligloie di tutta la Polo- 
rua, e, rivolendosi sueeessiva- 
menti: ad oltre un milione di 
persone (Kielce conta due¬ 
centomila abitanti) convenute 


nella spianala di Maiiloiv, ab¬ 
bia voluto iar partecipi tutti di 
quanto aveva detto la m.)ttina 
aLubaczòw. 

Nella eliti di Kielce, centro 
Industriale che la parte della 
regione ovest della V stola, 
Giovanni Parlo n ha affre ntato 
più specilica-amenie J pioble- 
ml Interni del paese ne mo¬ 
mento cruciale in cui si s a co¬ 
struendo Ut terza (teputibllca 
che. in quanto vuole dan i una 
Costituzione demoeratii-a e 
laica, sta pure rkiiRignando 
nuovi rapporJ tra lo Stalo e la 
Chiesa. É proprio su questo 
punto, Papa 'Aioliyla ha rileva¬ 
lo che <è giusto che lo Stato 
protegga la liberti di coscien¬ 
za e m confessione di lutti i 
suol cittadini. Indipendente¬ 
mente dalla religione e dall'i- 
deologid che essi professano» 
Ma - ha osservato - die «mol¬ 
tissimi di noi cattolici si i«n'l- 
rebbaro a dl 3 .»glo in uno Staio 
dalle cui sinitttM venisse al- 
loruanato Dio e questo setto il 

C alo della neuttùtiti Ideo- 
s«. È stato chiaro il ilfeit- 
mento al processo di seedari.’- 
zazione che sta inveslendo la 
sodati polacca per cut - ha 
ammesso il P.ipa - «una parie 
del cattolici comincia a tniscu- 
rare la santa messa domenica¬ 
le» Ha, pereto, esortalo la 
Chiesa a «nuirvi compiti» ora 
che rinscgna.-nento della reli¬ 
gione i tornato nelle scuola 
statali ed ha ir esso In guardia i 
polacchi «dairenore di aiteg- 
mamenU coruumistici» H> af- 
lermaio che «U riforma econo¬ 
mica che viene attuata rella 
nostra patria deve essere ac¬ 
compagnata Calla crescila del 
senio sociale, da una sempre 

G IÙ generale sollecitudine per 
bene comun e lenendo conto 
dei più poven» Un'econochUi 
line a se stessa e non tubiirdi 
nata evalori morali non saieb- 
be cristiana. 

Inllne, senz-i menzionale la 
legge sull'aborto ancora in di 
scussione alla Camera, ha am¬ 
monirò tutti e in particolare i 
responsabili a non affroniare 
questo problema «con Uinta 
leggerezza» proprio perchif se 
non viene riso lo «con iaggez- 
za. viene messa In serio peri¬ 
colo la lamigiu» Nelconodel- 
la visita m Polc-ma il Papa ren¬ 
derà omaggio alla memoria 
del sacerdote iltanislao Popie- 
luszko. assassinato nel 11)34, 
probabilmente da sicari della 
polizia speciali- dell'ex regime 
comunista 

CHE TEMPO FA 


Una campagna elettorale all’insegna 
dei modelli occidentali quella che combattono 
i sei candidati. L’ex premier: «D capitalismo 
è inaccettabile, no ai milionari stranieri»’ 



Rìzhkov profeta dì feune e miseria 

Tra comizi e tv lo scontro per la presidenza della Russia 


Campagna aU'occicientale per la presidenza nissa. 
Eltsin è sempre il favorito. Rtzhkov contro la «svendi* 
ta» delle aziende agli stranieri e i crediti occidentali. 
Bakatin, ex ministro deirintemo, si presenta come 
l’uomo del «buon senso». Il generale Makasciov, alla 
tribuna televisiva, ha attaccato Gorbaclov perché ha 
scelto un «traditore» (l'accademico Jakovtev) come 
suo principale consigliere. 

OAt. NOSTRO CORRISPONCeWTE 

—g—j-j 

al suo vecchio piano di «difesa 
sociale», ma soprattutto fiero 
avversario della minacciata in¬ 
vasione delle compagnie stra¬ 
niere e, negli ultimi 0 oml, an¬ 
che opposTiore del tanto au¬ 
spicato ftume di erediti occi¬ 
dentali chiesti dal Cremlino al 
paesi industrializzati, teme 
un'«esplosione sociale» se in 
un breve futuro verrà applicata 
un'economia del preùl liberi. 
Eltsin, dal versante opposto, 
teme proprio una soUemIona 
dogli esiu imprevedibili verso 
l'autunno te la gente non ve¬ 
drà finalmente l'Inizio di uri 
cambiamento nelle condizioni 
di vita. 

La «campagna di Rustia» si 
sta svolgendo con un botta e 
nsposta a distanza. I ael candi¬ 
dati stanno peiconeitdo in 
lungo e in laigo ta repubblica, 
dalla capitale sino alle regioni 
dell'estremo orienu. Eltsin. ov¬ 
viamente, è il più fienelico e si 
muove a bordo di un llhitcin. 
L'ex minisliD dell'Interno, Va- 
dim Bakatin, S4 anni, attuale 
membro del Contiguo per la 
Sicuiezza presto U Cremlino, si > 
vanta di utUistaie i voli di linea 
sottoponendosi al caNarto del- 
le atteaa «del rkaidi negli scaU 
come un comuiw morule so- 
vUtteo alle prue con le Intra- 


■i MOSCA. <0 capitalismo d 
Inaccettabile», ha iridato l'ex 
premier NlkolaJ Rlzhkov, 62 
anni, raweriario anumero 
uno» di Boris Eltsin, 60 anni, il 
favorito Dalla città di Ufa. ca¬ 
pitale della autonoma Bashki- 
ria, repubblica dichiarata al li¬ 
miti della vivibilità da un rap¬ 
porto del Kgb a causa di un 
lasso allucinante di Inquina¬ 
mento, Rlzhkov ha lanciato 
rallaime sul pericolo di priva¬ 
tizzazione di una Russia nelle 
mani delle forze radicali «O 
saranno disoccupazione e mi¬ 
seria se cederemo le nostre 
aziende a milionari e stranieri. 
La nostra strada e il sociali¬ 
smo . ». Va all'attacco I uomo 
che « suto a capo del goverm 
dell'Urss sino a sei mesi fa pri¬ 
ma che un attacco cardiaco lo 
mettesse temporaneatnenie 
fuorigioco Haoectooehenon 
poteva, da «sempUce cittadi¬ 
no», rimanete estranee)* alta 
battaglia polHiea ecosl, propo¬ 
sto da numerosi <ollettlvt di 
lavoro» («E non già dal parti¬ 
to», ha precisalo) si é tuffato 
neU'avventura russa, nella gara 
per la presidenza la cui strada 
sembra proprio In discesa per 
Qtsln che raccoglie nel suoi gl- 
ri folle straripaniI.»MaconhiT- 
ha sottolinealo Rlzhitov - el so¬ 
no divetgense di principio, lo 
penso che U passaggio al me^ 
calo debba attars mollo lego- 
lato, più graduala, non davo 
colpimaUmtiflinMiMpaWi. 
Elisin inveceAMpone una te¬ 
rapia d'uitois,|tt 8 il(tt.«M|M«.i 



Nube di doro in Urss 
35 intossicati a Bukara 


GortodoydlscuteldeKagt(lBlngovotraltatod<runlmemipiMldtfM(MtoiiiMiepubtiliclwdeintmdoM sottoscrive^ 


M MOSCA. L'esplosione di 
un serbatoio di cloro liquido 
a Bukara. importante città 
della repubblica sovietica 
dell'Uzbeiastan, ha provoca¬ 
to una nube tossaca che si è 
diffusa su un'area di un chi¬ 
lometro e mezzo 35 persone 
sono rimaste intossicate, 27 
di esse sono «tale ricoverate 
in ospedale L'incidente, av¬ 
venuto nei pn»ssl di una sta¬ 
zione fenoviaria delta città, 
intorno alla quale si distende 
un quartiere di abitazioni ci¬ 
vili, è probabilmente dovuto 
alla violazione di elementari 
nonne di sicuiezza. Il serba¬ 
toio infatti sareblM stato so¬ 
vraccaricato di cloro liquido 


e ciO spiegherebbe, l'espio- 
sipne A questa conclusione 
sonogiunu i rappresentanti 
locali de! comitato di «difesa 
civile» Un'inchiesta suH’ac- 
caduto è stata aperta dalla 
procura locale per accertare 
iresponsabili delle «gravi vio¬ 
lazioni delle norme di sicu¬ 
rezza» La zona colpita dal¬ 
l’esplosione ft stata bonlHca- 
ta L'Uzbekistan, come le al¬ 
tre repubbliche asiatiche del- 
i'Urss.soffreperuna situazio¬ 
ne ecologica disastrosa, 
causata soprattutto dalla mo¬ 
nocultura del cotone che im¬ 
poverisce le risone d'acqua 
e le inquina. 


tln «Patriottismo, socialismo. 
Internazionalismo» ha procla¬ 
malo Il generale Albert Maka¬ 
sciov, 53 anni, un altro del pre¬ 
tendenti al pMo di presidente, 
mitilare lutto d'un pezzo che 
vede II Paese «nel caos» e per 
questo non ha timore di rilsn- 
clere quella triade degli «ismi». 

Lo scontro tra I candidali si 
sta svolgendo anche In tv Sul 
programma nazionale, e sere 
alternale, ogni candidalo ha a 
disposizione un'ora per pre- 
sentersl e rispondere alla do¬ 
mande che gli spettatori rivol¬ 
gono Indiretta per telefono, le- 
n sera U generale ha laiKiato 


una pesante accusa al princl- 
. .pale dei collaboratori di Co^ 
• pmM con la Intra- baelov, ail'accadamico Ale- 
monbibUidwuntlonidèlaervl- xandr Jakovlev già membro 
zio. «Sono-un canlrista», ha dal PolltburO, considerato la 
proelamatai RtahlRiiL <^Ruie. mante detto peptsirolka. •£ un 

il, ..ilciale - avendo voltolo le spar-, 
le al plflnclpJiùOdatoiLdel no¬ 



stro Stato E il nostro presiden¬ 
te non si rende conto di chi si A 
messo accanto per dargli con¬ 
sigli?». È stalo un tomnte Ma¬ 
kasciov- «Non è stato forse Ja¬ 
kovlev a lare staccare I ritratti 
di Lenin? Non è da lui che è ve¬ 
nuta risplraztone a smantella- 
re I monumenti? Ecco, contro 
tutto questo, lo mi tolgo II cap¬ 
pello di fronte al combattenti 
per le nostra causa». Maka¬ 
sciov, già protagonista di sfmiH 
impennate nei congressi dei 
Pcus, ha rimproverato al Crem¬ 
lino la «fusa» delle truppe dal 
paesi deU'Est Europa afle^ 
mando che, in ogni caso, la «n- 
tirata» dalla Oetmnla andava 
«venduta meglio» e non cosi in 
fretta 

Vadim Bakatin, che oggi 
parlerà ai cadetti di una scuoto 
di Mosca, si e presentato sino . 
ra coitie.ruoitio de) buon seri» 
so Corisapevc!{cRetrivaam- 
iticttendo - dipartire avhntag- 


giato (c’è chi sostiene che la 
sua candidatura serva a sot¬ 
trane voti moderati a Rlzhkov a 
lutto vantaggio di Eltsin) è so 
stenhore di un'intesa tre le op¬ 
poste fazioni- «Lo scontro - ha 
detto - porterà ad un crollo di 
lutti Blwgna, Invece, fare me¬ 
no promesse e agire di più» È 
pnmatico, l'ex ministto, ed 
ha invitato a mettere da parte 
le discussioni per passare ad 
atteggiamenti costnittivi «Ci 
sono troppi programmi in giro 
ma nessuno viene realizzato», 
ha lamentato interpretando 
conettamente i sentimenti po 
polan. Bakatin come lento in¬ 
comodo tra Eltsin e Rlzhkov? 
PuO essere Tutto dipenderà se 
si andrà al secondo turno se 
ncMtino dal sai otterrà la mag- 
gtoranza il dodici giugno. Eli- 
sin dai sondaggi è dato Ita il 60 
e II 70 per cento ma Rtzhkovha 
dettol Confido di vihceiB, al^ 
menti che senso avrebbe'^'. 


La procura dellTJrss acxnjsa i lituani: 

«Non furono le truppe a sparare a Vilnius» 



La procura generale dell'Uiss ha capovolto la ver¬ 
sione dei fatti e ha scagionato i militari per la strage 
di Vilnius del 13 gennaio scorso. In un grave rappor¬ 
to, il magistrato Trubin sostiene che le tredici vittime 
sono state raggiunte da colpi sparati alle spalle e 
dall'alto e non dalle truppe che le fronteMiavano. 
Allarme ierìsera dalla capitale lituana: lacUUi sareb¬ 
be nella «stretta» delle truppe sovietiche. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Sètte cani arniatl e del militari i 

3 uati avevano ricevuto l'oidlne 
i usare pallottole a salve o di 
sparare verso fatto nette circo¬ 
stanze più pericolose per la lo¬ 
ro incolumità. 

Il rapporto del procuratore 

ile, def ■■ " 


■i MOSCA I motti di Vilnius, 
di quella iragicà notte di gen¬ 
naio? La procura generale del¬ 
l'Ulto non ha alcun dubbio I 
miliiari sono del tutto Innocen¬ 
ti Anzi a sparare control citta¬ 
dini che fronteggiavano I carri 
armati del comando delle 
troppe interne e della guarni¬ 
gione di Vilnius sono stali i 
«gueniglieri lituani» i quali han¬ 
no sparato dall'Interno della 
torre della televisione e dai letti 
del palazzi circostanti. In quin¬ 
dici paginette, portate ieri a co¬ 


noscenza del pariamento so- 
vieiico. il più alto magiitralo, 
Nikolol Trubin, ha sostenuto 
che te troppe speciali non han¬ 
no sparato un colpo contro la 
gente nel cono dell'operazio¬ 
ne militare di riconquista della 
sede radiotelevisiva della re¬ 
pubblica «Indipendente». Se le 
armi sono state usate, ciù è av¬ 
venuto da parte dei nazionali¬ 
sti che hanno colpito alla 
schiena e dall'alto I loro con¬ 
cittadini che iier strada tenta¬ 
vano di opponi all'avanzata di 


. definito di carallenr 
«preliminare». In netu contrad¬ 
dizione con quanto é stato rac- 
contonio all'epoca dei fatti da 
numerosi testimoni e corri¬ 
spondenti sovietici e stranieri, 
ha concluso che «non ci sono 
prove» che dimostrino la re¬ 
sponsabilità del miliiari Al 
contrario, secondo Trubin, 1 di¬ 
rigenti della repubblica lituana 
hanno ostacolato le Indagini 
della procura generale e dei 
suoi emtssan ma. nonostante II 
bOKOlUggìo, gli investigatori 
centrali hanno potuto accerta¬ 
re che le tredici vittime, tra le 
quali un lenente del Kgb, non 
sono cadute né per mi spari 
delle troppo né per il movi¬ 
mento dei corri. Il procuratore 
ha rivoltato l'accusa nei con¬ 
fronti degli esponenti lituani I 
quali ai sono resi ptotogofisU di 


un’attività enticoatiiuzionale» 
che aveva provocato un pesi- 
colo di ■aperto aconito» tra 
groppi opposti di popolazione. 
La ricostruzione della pro¬ 
cura, che non mancherà di ria- 
llmentore un clima di tensione 
nel Baltico, non escluse riper.^ 
cutstonl di netura Inienmio- 
nale in vista degli appunta¬ 
menti delicaU che attendono 
Gojbaclov (il vertice con Buih 
e 1 invito alla riunione dijLon- 
dra dei sette paesi industrializ¬ 
zali), riporta alle ore tragiche 
della notte tra sabato }2 e do¬ 
menica 13 gennaio quando I 
comandi miliiari della Litua¬ 
nia, a quanto pare aenza awer- 
lire nè chiedere il permesso al 
mmistero centrale e men che 
mal al Cremlino, decliero di 
maiciare verso la loira della te¬ 
levisione di Vilnius presidiata 
da contoni di centinaia di mili¬ 
tanti del movimento nazionali¬ 
sta Saludis I militari dissero di 
essere entrali In azione su ri¬ 
chiesta di un fantomatico Co¬ 
mitato di salvezza nazionale e 
il procuratore ha annotato 


questo partieolare nel suo rap¬ 
porto. «L'aulonzzazione a spe¬ 
rare doveva esser dola dagli uf- 
Hctoll e solo In coso di attacco 
con armi da fuoco», ha scritto 
Trubin, ma anche il personale 
del carri aveva cariche a salve 
nel Cannoni e l'ordine di ifvol- 
gere 1 milra verso l'alto. 
Quando acopplarono gU 
tconPl, ha sostenuto Trubin, I 
■guenlglicn esultarono i sol- 
dati con coltelli, manganelli e 
sbarre metaniche». I militari si 
difesero «con le culatte dei mi¬ 
tra e con spari di avvertimenti 
in allo» Ad uccidere, pertanto, 
furono le armi del cecchini, ha 
concluso 11 magistrato e lo 
confermano le perizie medi¬ 
che fui corpi delle vlitime rag- 
' ■ “ .teb- 


perché non sono nmaste trac¬ 
ce dei colpi sulla facciate della 
sede della televisione? Questi 
Interrogativi, di certo, non pia¬ 
ceranno ai lituani che già han¬ 
no delinilo alnfondala» questa 
versione. D SeSer 


Una CtdmmsHa immiolne dagli Incfdanll tra lituani e soldati sovMlcI a 
Vilnius dello scorso 13 gennaio 


India, la polizia spara - 
Uccisi nove operai in sciopero 


■INEW DELHI, Sempre in¬ 
fiammala la situazone netto 
stato indiano del Puiijab dove i 
separatisti sikh hanno ucciso il 
capo groppo del partilo del 
Congresso - quello di Ra|iv 
Gandhi - sparando contro la 
sua auto hella città d I Amrltsar. 
Il dirigente politico assassina¬ 
to, Bri! Bhusan Mehra, era stato 
presidente del parlamento del 
Pun)ab Nelfagguato è rimasto 
ucciso anche l'autista di Meh- 
la 

inoltre la polizi.i indiana ha 
represso duramente uno scio¬ 
pero organizzalo dagli operai 
di una fabbrica di cemento 
nella città di VaranasI Negli 
scontri sono nmasie uccise al¬ 


meno nove persone - dodici 
secondo i rappresentanti sin¬ 
dacali - dopo che gli agenti 
hanno aperto il fuoco contro 
gli operai, i teliti sarebbero una 
sessantina 

CU operai protestavano da¬ 
vanti al cementiflao In località 
Dalla, alla periferia di VaranasI 
- città santa hindu - per impe¬ 
dire la privatizzazione della 
fabbrlcii e l'Ingresso dd nuovi 
proprietari negli Impianti. Corv 
Ito 1 picchetti prcparatt dagli 
operai .ill'ingresso dello stabi¬ 
limento 1 nuovi propnetan 
hanno c hiesto l'intervento del¬ 
la polizia che, accolta da una 
fitta sasialola, ha aperto U hjo- 
co ,, 



NEVE MAREMOSSO 


Il TCMPO IN ITALIA, SI acaentOeiio le Infil¬ 
trazioni di aria frtdda attravaraO I valichi 
alpini o di coneaguenza ai accentua la in¬ 
stabilità aulia ragioni eettentrlonall In parti¬ 
colare e su quelle centrali In minor misura 
La temperatura scenderà rpa si dovrebbe 
trattare di una diminuzione a carattere tem¬ 
poraneo 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten¬ 
trionali cielo prevalentemente nuvoloso e 
durante II coraodella giornata possibilità di 
piovaschi sparsi Sulle regioni dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da formazioni nuvolose Irregolari ora 
accentuate ora alternatè a schiarila Posei- 
bllltà di piovaschi Isolati specie in vicinan¬ 
za delle zone appenniniche Scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno per 
quanto riguarda le regioni meridionali a le 
isole maggiori 

VENTI. Deboli o moderati di provenienze 
sellentrlonate, 

MARI. Bacini «ettentrionall e centrali mossi 
teggermonte mossi gli altri mari. 

DOMANI. Non ai avranno varianti apprez¬ 
zabili in quanto il tempo rimarrà instabile 
sla al Nord che al Centro ma con fenomeni 
meno accentuali per cui durante il corso 
della giornata, si avranno schiarite più o 
meno ampie Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sull'Italia meridio¬ 
nale ma con tendenza alla variabilità 
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NEL MONDO 


Etiopia 

Perquisizioni 
nelle case, 
nuovi arresti 


5^ 

i ■■ 


■i ADDIS ABEBA Prevale la 
calma, in queste ullime ore, 
nella capitale dell’Etiopia con¬ 
trollata dalle forze ribelli di Me- 
les Zenawi, leader del Fronte 
democratico rivoluzionario del 
popolo etiopico (Fdrpe) a 
maggioranza tigrina. Le scuole 
sono chiuse, e tali rimarranno 
fino a nuovo ordine, perchè 
come ha annunciato la radio 
nazionale «il latto che nella cit¬ 
ta cintolino 80 mila lucili non 
permEtte la riapertura delle 
classi», Còntinuano ad essere 
proibite tutte le manilestazioni, 
e si succedono a ritmo serrato 
petqubizionl nelle case private 
per il sequestro delle armi ab¬ 
bandonate dai soldati dell'ex 
presidente e gli atresb dei fe¬ 
deli di Menghistu. 

Tutto tranquillo anche nel- 
rambasciata italiana, davanti 
alla quale continuano a bivac¬ 
care gruppi di ribelli armati, 
ma da cui è stato rimosso il 
blocco. Nella sede diplomati¬ 
ca italiana continua ad essere 
ospitato l'ex presidente ad in¬ 
terim Tesfayc Cebre-Kidan, in 
compagnia dell’ex ministro 
degli esteri Berhanu Baych ed 
dell'ex capo di Stato maggiore 
generale delle forze armate, 
Addis Tedia. I rifugiati sono in 
attesa di garanzie formali scrit¬ 
te che possano assicurate un 
evenMale processo regolate. 
Altri tre ospiti deU'ambaKiala, 
generati ed ex ministri, si sono 
consegnati domenica sponta¬ 
neamente agli Insorti. Un setti¬ 
mo esponente del passato re¬ 
gime. l'ex premier Hailu Ye- 
menu, ha preferito uccidersi 
dentro la sede italiana piutto¬ 
sto che consegnarsi prigionie- 
io. Oa parte sua. U governo 
piowiaotio ribelle ha annun¬ 
ciato rinlenzione di rispettare i 
prigicnierl e di as^uraie loro 
un regolare giudizio. In un di¬ 
scorso televisivo, il primo dopo 
la presa del potere, Meles Ze- 
ruMi ha ribadito che il prossi¬ 
mo governo di transiziotie. che 
scatuiiri ai primi di luglio da 
un incontro tra tutte le foraa 
etiopiche, tton prevederi in al¬ 
cun caso II Paidto dei lavorato¬ 
ri etiopici. Il vecchio partilo 
unica poiché 4100 al pud ri¬ 
svegliale questa fomiazione 
dalla tomba*. 

Zenawi ha fatto intendere 
che nelle prosaime ore (forse 
domani) potrebbe. riaprite 
rpetopodo di Addis Abeba. 
'*«Ne aitandeMArrdl aatetraie'4 
due aerei militari italiani in so¬ 
sta a GibuU. L'unitt di crisi dcl- 
loFamesina sta stabilendo an¬ 
che un ultarlore mezzo dell'A- 
ttalia. in previsione di un ptov- 
visorii) eàcxio da patte di alcu¬ 
ne centinaia di italiani che vo¬ 
gliono tornate in patria. 

Nel testo dell'Etiopia conti¬ 
nuano le scaramucce tra ribelli 
e iorze lealisle, mentre al con¬ 
fini col Sudan e con la Somalia 
continua il dramma dei profu¬ 
ghi in fuga. Sarebbero circa 
mezzo milione solo 1 profughi 
somaU, che con la caduta di 
Menghistu hanno visto cessate 
ogni aiuto al loro campi. Molte 
migliaia di etiopi cercano in- 
Uuito di entrare in Sudan, al 
cui confine si muovono altre 
centinaia di migliala di prolu- 
ghl sudanesi Intrappolati tra il 
fuoco delle armate di Kar- 
rhoum e quello dei gueniglieif 
etlop dell'ernia oromo. 


Kurdistan 

Incidenti 
e vittime 
in 4 città 


■§ BAGHDAD. Sale la lensio- 
tte nel Kurdistan Iracheno do¬ 
po una serie di violente dimo- 
^ straztoni in quattro citte prò- 
^ mosse da cuidi che temono 
I una nuova repressione del re¬ 

gime Iracheno ck^ il ritiro 
v' delle forze alleale. Gli incidenti 
hanno avuto come teatro 
Dohuk. Zakho, Suleimaniya c 
Aibll e complessivamente 
hanno causato la morte di al¬ 
meno 13 persone. Nè i soldati 
della forza multinazionale, nè 
le «guardie blu* delle Nazioni 
Unite sono intervenute. A 
Oohuk quattro civili curdi e 
due funzionari del partito Baa- 
ih al potere a Baghdad sono ri¬ 
masti uccisi durante una mani¬ 
festazione indetta perchiedere 
alle lifuppe occidentali di non 
lascii.re l'Irak Kttentnonale. A 
Zakho circa duemila persone 
hanno nuovamente attaccalo 
la stazione di polizia provo¬ 
cando il ferimento di decine di 
agenti iracheni. A Suleimaniya 
sette soldati della guardia nr- 
■t pubbllcana sono morti in una 
serie di scontri. 

'. Baghdad ha inviato cani ar- 

' mali a Sulaimaniya in seguito 
ad u-ta battaglia di artiglieria 
r- pesante tra le forze di SKurrz- 

za irachene e gruppi di guem- 
glieri Peshmerga. Incidenti, 
senza feriti, anche ad Arbil. 


La Francia aderisce al Trattato 
di non proliferazione degli ordi^ 
nucleari: ora sSo la Cina è fuori 
dal patto che lega le grandi potenze 


La novità contenuta in un piano 
per il controllo degli armamenti 
che TEliseo definisce «globale» 
e «complementare a quello di Bush» 


Sul disanno Mìttenrand rilancia 


L’Eliseo ha reso noto ieri il suo «piano per il control¬ 
lo degli armamenti e per il disarmo». La novità prin¬ 
cipale è l'adesione francese al Trattato di non proli¬ 
ferazione delle armi nucleari, il piano, contraria¬ 
mente a quello americano per il Medio Oriente, ha 
un approccio «globale», comprende cioè anche le 
armi convenzionali. Viene definito perciò <omple- 
mentare» a quello esposto da George Bush. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNIMARSILU 


H PARICI. Fedele agli impe¬ 
gni assunti durante c dopo la 
guena del Collo. Francois Mit¬ 
terrand si rìprescnla sulla sce¬ 
na diplomatica mondiale con 
una novità di rilievo: la Francia 
ha deciso di aderire al Trattato 
di non proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari. Significa che a Pa¬ 
rigi SI valuta ormai consolidato 
il nuovo rapporto esl-ov-est 
che si intende paitecipare alti- 
vamenle alle trailative per il di¬ 
sarmo, che si abliandona final¬ 
mente quell'atleggiamento 
d’indipendenza ad ogni costo 
che aveva impedito a suo tem¬ 
po la firma del Trattalo. All'e¬ 
poca infatii rOnu, nel cui seno 
venne siglalo il palio tra le po¬ 
tenze nucleari, era giudicata 
nulla più che un pupazzo nelle 
mani di sovietici e americani: 
una logica bipolare alla quale 
da De Caulle in poi tutti i piesl- 


denti francesi hanno rifiutato 
di sottostare. Ma il gesto di Mit¬ 
terrand significa anche che la 
Cina resta la sola potenza nu¬ 
cleare, Ira quelle ufficialmente 
nconosclute, a non aver firma¬ 
to il Trattato. Cosi come Israe¬ 
le, che tuttavia non figura for¬ 
malmente nell'elenco dei de¬ 
tentori della bomba. E soprat¬ 
tutto l'adesione francese vor¬ 
rebbe togliere ogni alibi alle 
nuove potenze regionali, le cui 
velleità possono ormai impri¬ 
mere alle crisi dimensioni 
drammatiche e planetarie, co¬ 
me la guerra del Golfo ha di¬ 
mostrato. Non solo: l'adesione 
al Trattato, si la notare ufficlo- 
sameme, è anche un messag¬ 
gio al paesi europei, In partico¬ 
lare alla Germania riunita che 
dovrebbe ratlllcare la sua ri¬ 
nuncia definitiva al nucleare 
militare. Da parte francese vie¬ 
ne Insomma un segnale rassi¬ 



curante per il grande vicino 
d'oltre Reno, dal quale cl si at¬ 
tende in cambio altrettanta di¬ 
sciplina in campo Intemazio¬ 
nale. 

I responsabili fraixtesi, ren¬ 
dendo nolo il loro plano, han¬ 
no avuto cura di specificare 


che non è «concorrente* rispet¬ 
to a quello americano per il 
Medio Oriente, ma <omple- 
mentare*. Appare chiaro tutta¬ 
via t'intento di Mitterrand di 
differenziarsi da Bush. Innanzi¬ 
tutto la Francia propone un 
approccio globale: sia in ter¬ 


mini geografici sia per quel 
che riguarda le categorie di ar¬ 
mamenti. Se Bush SI era limita¬ 
to a parlare di aimii di distru¬ 
zione massiccia, chimica e nu¬ 
cleare, Mitlenand mette in 
mezzo il convenzionale, nel 
momento stesso in cui gli Usa 
nlanciano le loro esportazioni 
verso l'Arabia Saudita e mira¬ 
no a creare depositi perma¬ 
nenti in Israele. E se Bush ave¬ 
va limitalo le sue proposte al 
Medio Oriente, cercando di ga¬ 
rantire una lieve ma solida su¬ 
periorità a Israele e di mettere 
sotto controllo i paesi arabi, 
Mitlemind allarga il discorso 
ad altre regioni difilcili: il sud¬ 
est asiatico, l'America latina, il 
Como d'Airica. Dappertutto, 
afferma il testo francese, è 
priontaria la soluzione politica 
dei conflitti. La Csce europea 
insegna, anche se non è trasfe¬ 
rìbile automalicamenle in lune 
le regioni. 

Attenzione particolare viene 
dedicata all'esportazione di ar- 
ml.cheè tra l’altro voce fonda¬ 
mentale della bilancia france¬ 
se con l'estero. Nelle prossime 
settimane i cinque membri del 
Consiglio di sicurezza si riuni¬ 
ranno a Parigi per discutere 
nuove regole intemazionali. I 
francesi hanno già accettalo 
l'idea espressa dal premier bri¬ 
tannico John Major, di creare 
cioè un registro intemazionale 
delle vendile d'aimi e di alfi- 
dame la gestione al segretario 


generale dell'Onu. Anche qui 
Mitterrand non intende limitar¬ 
si al Medio Oriente, ma stabili¬ 
re una nonnativa di ordine ge¬ 
nerale. Il pnneipio stabilito è 
quello del rispetto degli equili¬ 
bri di forza regionali. Il piano 
francese punta mollo sull'Onu 
e soprattutto sul Consiglio di si¬ 
curezza (la sua rivalorizzazio¬ 
ne, del resto, è per Parigi ga¬ 
ranzia di peso e prestigio), 
chiamato «a garantire ed even¬ 
tualmente ad armonizzare le 
politiche di disarmo e di non 
proliferazione* nell'ambito di 
una funzione «di vigilanza 
mondiale*, 

La Francia, infine, ribadisce 
quel che ha sempre detto: «Gli 
arsenali nuclean esistenti de¬ 
vono essere ridotti al più basso 
livello compatibile con il man¬ 
tenimento della dissuasione*. 
Va da sè che Usa e Urss, agli 
occhi di Mitterrand, sono an¬ 
cora molto lontani da quel li¬ 
vello «più basso*, ragion per 
cui per ora Parigi non modifica 
la sua strategia. L'arma chimi¬ 
ca deve essere invece elimina¬ 
ta e quella batteriologica non 
dev’essere fabbricata. Il ricorso 
all’energia nucleare a fini paci¬ 
fici, al contrario, *$1 giustifica*, 
puichè l’elaborazione di stra¬ 
tegie balistiche rimanga sotto 
stretto controllo. A dar traspa¬ 
renza agli arsenali penseranno 
verifiche satellitari e ispezioni 
sul posto. 


Rapporto segreto degli esperti. Un disertore; «Può costruire Tatomica» 

«L’Irak è a pezzi», dice la Cia 
Eppure Saddam è ancora al potere 


Un rapporto sè^topTcparato per Bush sui danni ar- Oa. Solo quel» dei Central 
recati nei 43 giorni di bombaidamenti suU'Irak con¬ 
clude che il paese è stato fatto a pezzi, che ci vorran¬ 
no anni perché possa riprendersi. L'America è come 
abbacinata dal mistero di come, con questa batosta, 

Saddam Hussein continui a restare al potere. E ora 
un disertore eccellente (a sapere che gli sono rimasti 
ancheiinezzi per costruire la bomba atomica. 

—r iW DAL nostro COWniSPONOENTE 

SWaMMNOOINZRHIO 


M NEW YORK Quei quaran¬ 
tatre giorni di guerra hanno an 
recato all'Irak danni atKhe pxO 
gravi di quelli che gli amei>:ani 
volessero infliggere. Ad esem¬ 
pio nei primissimi bombarda¬ 
menti era stata usata un'arnia 
ancora segreta che, spiarpia- 
gliando un'infinità di filamenti 
metallici nei pu-itf più delicati 
della rete elettrica, produc:eva 
coiti circuiti. Il danno cosi pro¬ 
curato alle pwtenzlalilà elettri¬ 
che dell'lrak è stato più pare 
atKOra della succeshra cÙttni- 
zione delle principali centrali 
con bombe ad alla precisioni;. 
L'80 per cento della rete di di¬ 
stribuzione elettrica è ora fuori 
uso. E la mancanza di elettrici¬ 
tà è tra gli elementi che aggra¬ 
vano le condizioni Igienico-sa- 


nitorie e fanno temere lo scop¬ 
pio di catastrofiche epidemie 
quest'estate. 

Ufficialmente il rapporto 
preparato per Bush dagli 
esperti militari e dalla Oa sui 
danni inflilli all'Irak con la 
guerra, è arKora segreto. Ma 
da quanto è stalo anticipato le- 
n sul «New York Times», viene 
fuori che ci vorranno anni per¬ 
chè l'Irak si riprenda dal colpo. 

Potrà sembrare strano, ma 
le analisi preparale per Bush si 
interessano più dei danni ma- 
lenall che provocano conse¬ 
guenze economiche di quelli 
arrecati agli esseri umani. Il 
numero delle vittime resta un 
mistero, «ufficialmente non cl 
Interessa», fanno sapere dalla 


Command di Schwarzkopf pa¬ 
re si siano messi a fare quello 
che definiscono un «esercizio 
puramenie matematico*. Sot¬ 
traendo prigionieri e disertori 
da quelle che stimavano esse¬ 
re le truppe che avevano di 
fronie.e applicando al risultato 
tassi di mortalità a tavolino, ar¬ 
rivano alla cifra di 100.000 sol¬ 
dati iracheni uccisi. ()uanto ai 
civili non ci si mettono nem¬ 
meno. non valgono neppure 
l'•eacrcilazione alatistica*. 

Quel che inleressa agli 
esperti di Bush è l'effetto che I 
danni potranno avere sui vivi, e 
in particolare sulla possibilità 
che i sopravvissuti si decidano 
a rovesciare Saddam Hussein. 
Ma l'America intera, non solo 
gli addetti ai lavori, sono come 
ItKantati e frastornati dal mi¬ 
stero di come faccia Saddam a 
restare al potere dopo quel po’ 
po' di batosta. «Laggiù valgono 
logiche diverse che da noi*, ha 
recentemente allargato le 
braccia il portavoce presiden¬ 
ziale Fitzwaler ad una doman¬ 
da in proposito. 

E ora, ad accrescere il miste¬ 
ro e la sensazione che abbiano 
latto un buco nell'acqua arriva 


la delezione, con l'intera fami¬ 
glia, ad un posto di blocco del 
marincs neiflrak settentriona¬ 
le. di uno dei pritKipali esperti 
nucleari di Saddam Hussein. 
Venuto ad avvertire gli ameri¬ 
cani che pani importanti del 
progetto con cui l'Irak cercava 
di dotarsi della bomba atomi¬ 
ca sono sopravvìssute ai bom¬ 
bardamenti americani. La no¬ 
tizia, data dalla Public Radio, è 
stata gelidamente confermata 
dal Dlpartirtrenio di Stalo. 

Che abbiano colpito dove 
potevano risparmiare e fallito 
dove dovevano distruggere? 
«Pressocché apocalittiche» era¬ 
no stata definite le distruzioni 
dal sottosegretario generale 
dell'Onu Marthl AhUssari. Una 
equipe di medici tomaia dall'l- 
rak aveva calcolalo che le con¬ 
seguenze della guerra sui ser¬ 
vizi avrebbero fatto morire 
170.000 bambini Iracheni nei 
mesi seguenti. A Washington 
le evano date come «esagera¬ 
zioni*. Ma le loro valutazioni 
segrete coincidono con le va¬ 
lutazioni più pessimistiche. 

A pezzi sono tutte le infra¬ 
strutture. Totalmente fuori uso 
le comunicazioni ctvilL Grave¬ 
mente danneggiale strade e 
ponti che sono arterie essen- 



npraskMtta 

iracheno 

Saddam 

Hussein 


zia» in un paese segnato per la 
sua intera estensione geografi¬ 
ca dai due fiumi Ti^ ed Eufra¬ 
te. Quaranta pomi sono stati 
distrutti, alili 10 gravemente 
danneggiali. Ferma l'industria 
petrolifera e le fabbriche che 
per funzionare hanno bisogno 
di energia e di materie prime 
importate. 

Per la ricoslnizione comun¬ 
que ci vorrebbero tecnologie e 
know-how occidentali, da pa¬ 
garsi con un reddito petrolifero 
che continua ad essere bloc¬ 
cato dall'embargo- La Cia cal¬ 
cola che II conto della licosliu- 
zione si aggiri sui 30-50 miliar¬ 
di di dollari, una cifra parec¬ 
chio superiore a quella che 
Usa e alleati hanno speso per 


lare la guerra. Un miliardo e 
mezzo di dollari, in contanti e 
in valuta pesante, ci vorrebbe¬ 
ro solo per consentire agli 
oleodotti iracheni di tomaie ai 
livelli di greggio che pompava¬ 
no prima dell’invasione del 
Kuwait. Ma non si sa da dove 
possano tirarli fuori, visto che 
Baghdad non ha più venduto 
sui mercati intemazionali 
nemmeno una goccia di petro¬ 
lio dall'agosto scorso. Gli Ira¬ 
cheni hanno protestato per la 
propwta di Perez de Cuellar di 
usare » 30% dei loro futuri red¬ 
diti petroliferi per ripagare i 
danni di guerra inflitti agli altri: 
sostengono che è troppo. Ma 
per il momento, finché siano 
allentate le sanzioni, il loro 
reddito è zero. 



Tre guerriglieri 
delllra 

uccisi nell’UIster 
dalla polizia 


Tre guerriglieri repubblicani sono stati uccisi icn nell'Ulster, 
in un’imboscatà delle squadre speciali dell'esercito britanni¬ 
co, che li hanno crivellati con oltre 200 pallottole. Secondo 
fonti di polizia i tre preparavano un attentato alla vita di al¬ 
cuni impiegati prote.stanti dello stalo ma sono stati intercet¬ 
tati dai militari che hanno sparato per primi La sparatona 
ha reso più acuta la polemica sull' operato delle squadre 
speciali, che secondo gli attivisti cattolici a volte si compor¬ 
tano <ome plotoni di esecuzione*. Con 1 tre di ien è salito a 
19 il numero dei repubblicani uccisi in 4 anni dai loro inter¬ 
venti preventivi*. I tre appartenevano tutu al «Sinn lein«, il 
partito nazionalista considerato la copertura politica dell'I¬ 
ra, l'esercito segreto «del repubblicani, 1 loro nomi sono Peter 
I^an. 'Tony Do iris e Ijwrence McNally. Sono stati faiciaU dal 
fuoco delle squadre speciali alle 7,30 della mattina a Coagh, 
un villaggio nella contea del Tyrone, a 200 metn dal punto in 
cui tre protestanti erano stati assassinati in marzo dagli uo¬ 
mini dell'Ira. 


Vertice 
dei leader 
socialisti 
europei 


Helmut KohI 
«minimizza» 
la sconfitta 
elettorale 


Mazza da golf 
ferisce 
figlio di Cario 
dlnghiKenra 


italiano 
arrestato 
in Salvador 
per complicità 
con ITmln 


La creazione di un partito 
socialista europtro (Psc) 
•appare improbabile per do¬ 
mani»: lo ha detto ien il pre¬ 
sidente dell'unione dei parti¬ 
ti socialisti della Cee. il belga 
Guy Spitaels, al temtine del 
vertice dei leader socialisti 
europei a Lussemburgo. La creazione del Pse è uno dei temi 
che sono stati affrontati al vertice, dedicato al futuro della 
Cee. Erano presenti 1 principali leader europei: il segretario 
generale dei Psi, Bettino Craxi, quello del Psdi, Antonio Can¬ 
gila. il cancelliere austriaco Franz Vranitiiky, il leader laburi¬ 
sta britannico Neil Kinnock, il presidente della Spd tedesca 
Bjom Engholm, il greco Andreas Papandieu. Spitaeis, giudi¬ 
cando la riunione di ieri •tutt'altro che sterile», ha detto che il 
vertice ha incaricato un gruppo di lavoro di studiare le future 
strutture, anche in vista del congresso c he i socialisti europei 
terranno ad Amsterd.im il maggio prossimo. 


AH'indomani della pesante 
sconfitta subita dalla Cdu 
nelle elezioni per il rinnovo 
dell'assismblea della città- 
stato di Amburgo, la terza di 
fila a livello regionale dall'i¬ 
nìzio dell’anno, il cancellie¬ 
re federale tedesco Helmut 


KohI ha cercalo di .«idrammatizzaie la situazione. E cosi, pur 
giudicando «assolutamente insoddisfacente» l'esito della 
consultazione, si è detto liducioso nelle capacità di recupe¬ 
ro del suo partilo. Nella sua analisi del voto. KohI ha indivi¬ 
dualo nella lentezza del processo di risanamento della crisi 
economica della ex Gennania Est e nelle diatribe interne al 
suo partito i fattori principali della perdila di quasi 5 punti e 
mezzo (è sceso dal 40.5 al 35,1) accusata nel voto che inte¬ 
ressato n land di Amburgo, cui ha corrisposto una avanzata 
dei socialdemocratici. A suo giudizio, nel caso sptxifico la 
politica dell'unificazione persepita dalla Cdu ha finito per 
fare il gioco della Spd, che ha uiteriofmente rafforzato le sue 
posizioni, aggiudicandoaì il 48 percento dei voti ( -i- 3 rispet¬ 
to alle elezioni di 4 anni fa), conquistando la maggioranza 
assoluta nel parlamento kx^e. 

Il principino William, secon¬ 
do nella successione al tro¬ 
no d'Inghilterra dopo il pa¬ 
dre principe Cario, è stalo fe¬ 
rito ieri alla testa da un col¬ 
po accidentale di una maz¬ 
za da golf. L'incidente è av- 
venuto mentre II bambino, 
che ha otto anni, giocava con un gruppo di compagni sul 
prato della scuola neH'inteivallo dopo il pranzo. William 
non ha perso conoscenza. I dirigenti della scuola hanno co¬ 
munque deciso di maivdare il bambinoi in ospedale, dove è 
stato accompagnato dalla sua guardia del coipo. Il piccolo è 
stato trasferito m ambulanza all'ospedale pediatrico londi¬ 
nese di Creai Ormond SireeL Nell'ambulanza insieme al 
bambino ha preso posto la principessa Diana, mentre il 
principe Cario seguiva a bordo della susi auto. La direzione 
della scuola ha dKtiilarato che il principino è benvoluto da 
tutti i suoi compagni echc quindi si è trattalo senz’altro di un 
incidente. 


La polizia salvador^a ha 
arrestato l'italiano Roberto 
Mario Fontana, accusando¬ 
lo di complicità con la guer¬ 
rìglia del Fronte farabundo 
Marti di liberazione naziona¬ 
le (Fmln). A quanto si è ap¬ 
preso ieri. Fontana è stato 
arrestato il 31 maggio ad una quarantina di chilometn a 
nord di San Sa Ivador. Si trovava a bordo di un camion carico 
di medicinali, insieme a quattro contadini ed a una bambina 
salvadoregni. Anche i condanini sono stati arrestati. La poli¬ 
zìa sostiene che le medicine erano destinate alla guemglia, 
mentre dirigenti del Comitato cristiano degli abitanti e degli 
sfollati del Salvador dicono che a Fontana e ad altri arrestati 
erano state donate dall'arcivescovado della capitale, aftin- 
chè le distribuissero in un villaggio di contadini della zona. 


VIROINIALORI 


Greenpeace presenta il bilancio del conflitto nel Golfo 

«Un’altra Convenzione dì Ginevra 
per salvare l’anibìente dalla guerra» 


Messaggio di Bush a Tel Aviv e ad alcuni paesi arabi 

Re Hussein frena: vedrò Shamir 
ma solo alla conferenza di pace 


Greenpeace e la London School of Economics hanno 
presentato ieri a Londra un rapporto completo sui co» 
sti umani e ambientali della guerra nei Golfo. L'asso¬ 
ciazione ecologista chiede ufficialmente una quinta 
Convenzione di Ginevra sulla protezione deH'ambien» 
te in caso di conflitto. Il conto dei morti: tra ISlmila e 
ISOmila. Devastante uso dei bombardamenti tradizio¬ 
nali. Missione della nave «Greenpeace» nel Golfo. 


MIRELLA AOCONCIAMRSSA 


M ROMA. «Ipcrguerra». Cosi 
hanno chiamato ii conflitto del 
del Golfo al Pentagono. In quiN 
sto nuovo tipo di azione milita¬ 
re sono morii più iracheni in 
43 giorni di intensi combatti- 
menti che non durante gli otto 
lunghi anni di guerra Iran-lrak. 
Greenpeace ha presentato ter. 
a Londra un rapporto comple¬ 
to sui costi umani e ambientai: 
della guerra del Collo. Lo han¬ 
no preparato ecologisti stimati 
e attenti, come V/illìam Architi. 
Damian Durani e Manannr 
Chemi i quali sostengono che 
•riperguerra» «non è stala quel¬ 
la putita chirurgie,a operazione 
militare descritta dai media-, E 
aggiungono che nonostante le 
«armi intelligenti» abbiano mo¬ 
nopolizzato l'attcìizione, ma-- 
siccio e devastante è stato l'uli- 


llzzo dei bombardamenti tra¬ 
dizionali. 

Il rapporto presentato a 
Londra è stato rilanciato, in 
un'ampia sintesi nel nostro 
Paese, da Greenpeace Italia. A 
Londra Greenpeace e la Lon¬ 
don School of Economics han¬ 
no convocalo la conferenza 
intemazionale sia per presen¬ 
tare i dati sui costi umani e am¬ 
bientali della guerra sia per di¬ 
scutere, contemp^aneamen- 
tc. la creazione di una Quinta 
Convenzione di Ginevra sulla 
protezione deH'amblente in 
caso di conflitto armato. La 
proposta era già stata avanzala 
durante i giorni caldi della 
guerra. Ora sta acquistando 
concretezza. Si chiede di ban¬ 
dire l'uso deU’ambiente come 
obiettivo o arma militare: di ri¬ 


durre al minimo il rischio di in¬ 
cidente militare che coinvolga 
l'ambiente: di bandire t danni 
ambientali verso i paesi terzi, 
verso le acque Intemazionali e 
l'aimoslera. 

Per un maggior controllo di 
quanto è avvenuto nel Golfo 
l'associazione ambientalista 
invia, nei prossimi giorni, nel 
Golfo Fenico la motonave 
Crenpeace. L'équipe di tecnici 
e di volontari metterà a punto 
una rete di monitoraggio at¬ 
mosferico e marino arTlne di 
dare una valutazione indipen¬ 
dente dei reali effetti ambien¬ 
tali della guerra. La partenza 
della nave è anche motivala 
dal penistere di un atteggia¬ 
mento di segretezza da parte 
dei governi saudita, kuwaitia¬ 
no e degli Stati Uniti suireffetti- 
va entità del danno all'am¬ 
biente e alla popolazione. 

Sulla scorta dei dati elabora¬ 
ti. Greenpeace ridimensiona la 
teorìa che «le armi intelligenti» 
abbiano portato o possano 
portare ad una guerra più 
umana. Le bombe laser-guida¬ 
te sono state inlatti utilizzate 
efficacemente per colpire istal¬ 
lazioni chiave delle infrastrut¬ 
ture civili irachene, impeden¬ 
do l'erogazione di elettricità, 
acqua, nscaldamenlo e servizi 


medici alla popolazione civile, 
preparando il terreno alle epi¬ 
demie di massa e alla lame 
che ora devastano il paese. 

Soltanto durante i 43 g'iomi. 
sono morti circa 100-135 mila 
iracheni, una media di 2S00- 
3000 morti al giorno, ovvero il 
triplo della media giomallera 
durante la guerra del Vietnam. 
Inoltre la guerra del Golfo è 
stala. Ira quelle moderne, 
quella che ha comportato i più 
vasti spostamenti di popola¬ 
zione nel minor tempo. Oltre 
cinque milioni di persone, 
compresi gli innocenti Irache¬ 
ni e kuwaitiani dell’alea meri¬ 
dionale dell'lrak, i cittadini di 
Bossora e di altre città e villaggi 
del sud, gli scili, i curdi, i ribelli, ' 
i lavoratori stranieri con le loro 
famiglie hanno visto la loro vita 
stravolta dalla guenra. Il rap¬ 
porto conclude con un appel¬ 
lo. «Quello di cui abbiamo bi¬ 
sogno sono più leggi o meno 
guerre. O forse entrambe le co¬ 
se, Per accrescere la salvaguar¬ 
dia della società e delT'am- 
bicnte è necessario che ci sia¬ 
no maggiori restrizioni alla li¬ 
bertà e^ia facilità con cui oggi 
è possibile intervenire militar¬ 
mente in uno stalo e scegliere 
gli obiettivi militari. La guerra 
del Golfo ci sfida ad aggiorna¬ 
re le leggi». 


Messa a punto giordana sull'intervista di re Hussein 
a «Le Point» e sull'invito rivoltogli dall'israeliano Levy 
per un incontro a Gerusalemme: il «faccia a faccia» è 
possìbile nel contesto di una conferenza di pace. 
Non c'è dunque una «svolta»; ma al Cairo si ritiene 
che la mossa del sovrano fosse intesa «a saggiare il 
terreno». E intanto Bush chiede a Shamir (e forse 
agli arabi) chiarimenti sui punti controversi. 


QIANCARLO LANNUTTI 


M Amman si preoccupa di 
gettare acqua sul fuoco degli 
entusiasmi suscitati dalla inter¬ 
vista di re Hussein e dall'invito 
subito rivollqgli da Levy: nella 
posizione giordana «non c'è 
nulla di nuovo», precisa il mini¬ 
stro degli Esteri Taher Masti: 
accettando il principio di una 
conferenza di pace il sovrano 
«aveva già accettato di trovarsi 
faccia a faccia con Israele». 
Ma, appunto, di trovarcisi al ta¬ 
volo della conferenza c ncn 
con una iniziativa unilaterale 
(o peggio ancora scparatal 
come quella assunta nel 197? 
da Sadal, con le conseguenze 
a tutti ben note. 

La messa a punto era in ef¬ 
fetti prevedibile: Hussein si tro¬ 
va infatti stretto Ira esigenze 
contrastanti e deve stare atten¬ 


to a non tirare troppo la corda 
in un senso o nell'altro. Da una 
parte ha bisogno di nnsaldare i 
rapporti con l'Occidente (an¬ 
che e soprattutto in termini di 
aiuti economici) dopo la 
«sbandata» della crisi del Col¬ 
lo, e tanto più potrà farlo se si 
mostra disposto a «dare una 
mano» ai tentativi americani di 
mettere in molo il processo di 
pace; ma dall'altra parte deve 
fare i conti con 1 palestinesi - 
non solo l'Olp e quelli dei terri¬ 
tori, ma anche quelli che ha 
dentro casa - e deve evitare al 
tempo stesso di mettersi in rot¬ 
ta ai collisione con il sinano 
Assad, che è uscito dalla guer¬ 
ra più forte e più motivalo (e 
dunque non certo meno rigi¬ 
do) di pnma. 

Ecco allora le precisazioni e 


i distinguo. D'altronde è eiatto 
affermare che non c'è. nelle 
dichiarazioni di Hussein, nulla 
di realmente nuovo: di dispo¬ 
nibilità a trattare con Israele (e 
dunque, poiché questo è il 
punto, a riconoscere lo Stato 
ebraico) e di appoggio alla 
ipotesi prima di una delirgiizio- 
ne negoziale e poi di una Con¬ 
federazione giordano-palesti¬ 
nese il sovrano hascemita ave¬ 
va parlato fin dal 1985, all'epo¬ 
ca del famoso accordo stilalo 
con Arafal proprio in questi 
lennini; e ancora di recente, 
incontrando il segretario di 
Stato Baker, il mipistro degli 
Esteri giordano Taher Masri 
aveva espresso la disponibilità 
di principio del suo governo 
per una conferenza di pace 
anche a livello regionale, con- 
lermando cosi la volontà di se¬ 
dere allo stesso tavolo nego¬ 
ziale con gli israeliani. 

Tuttavia il momento scelto 
per naflermare nell'intervista a 
•Le Point» posizioni già note 
non è certo ca.suale. come 
conlermano impticitamente 
fonti della Lega Araba al Cairo 
che vedono nella iniziativa di 
Hussein «una mossa lesa a sag¬ 
giare Il terreno». E che v sia in¬ 
teresse a saggiare il teneno lo 
confermano altre due notizie 


provenienti dal Cairo e da Ge¬ 
rusalemme. Nella capitale egi¬ 
ziana si preannuncia come im¬ 
minente la ripresa dei contatti 
fra il Cairo e re Hussein dopo 
le «incomprensioni» determi¬ 
nate dalla crisi del Golfo; a Ge¬ 
rusalemme fonti di stampa n- 
fcriscono che il presidente Bu¬ 
sh ha inviato al primo ministro 
Shamir (e forse anche ad alcu¬ 
ni leader arabi) un messaggio 
contenente precise domande 
su alcuni punti controversi, 
quelli stinsi cioè che hanno 
condannato all'Impasse l'ulti¬ 
ma missione medionentale di 
Baker. 

Le reazioni israeliane sono 
ancora una volta conlradditto- 
nc. li ministro degli Esteri Levy 
è amvato a Parigi per quattro 
giorni di colloqui con la «troi¬ 
ka» Cee, accolto dalla soddi¬ 
sfazione francese per la «vo¬ 
lontà di dialogo» manifestata 
da Amman; mentre Shamir, 
parlando dinanzi alla Commis¬ 
sione esien e difesa della Ca¬ 
mera. ha sottolineato che la di¬ 
sponibilità giordana ad «incon- 
tn diretti» non si è linora tradot¬ 
ta in «proposte concrete». An¬ 
che qui, insomma. acqua sul 
fuoco. Nfa sotto le ccnen qual¬ 
cosa ccrilir.tid evidentementi- 
a covare. 
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ECONOMIA&LAVORO 



Diffuso il primo «censimento» 
delle agevolazioni fiscali 
Una somma superiore alla metà 
del disavanzo dello Stato nel ’90 


Formica promette: molti sgravi 
saranno presto soppressi 
Oggi il governo prova a salvare 
la sua «manovra dei telefonini» 


I maxiscòntì del fisco 
Settantasettemìla miliardi 



Tir, pace fatta 
tra ritaKa 
e TAustria 


Pensioni, prima 
d^lle eledoni 
niaite riforma? 


RAULWITTmBIRO 


nnoMA. RUoima delle pen¬ 
sioni «Pire U 15 giugno, aveva 
ppxiamato il governo tre setti¬ 
mane (a, quando il ministro 
del Tesoro Guido Carli era sta¬ 
lo contalo a non introdurre 
nel deoetone aniideficit i tagli 
alla previdenza in cambio del 
rawicInalQ appuntamento ri- 
Immalore. Gii il suo collega al 
Larero PlarKO Marini, delega¬ 
to a riordinate l'univmo pen- 
sicnUlico, aveva avvertito che 
ti tempi erano troppo stretti. 
Ma la ttuestione appare ora 
pICi poUdca che di calendario. 
In seetanza la maggioranza 
non wioia imbaicani in una li- 
lorma impopolare ad un anno 
dalle; «lezioni generali, tnt- 
messo che non vengano anti¬ 
cipali A patla.di «Iperua- 
meno» « di «ortT resbtenze* al- 
rintemo della Oc e del Fai. e ' 
pure da parte dello stesao pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. 

Tuttavia nel proesiml giorni 
Marini dovrebbe convocare i. 
leader di CgiI Cisl UH Bruno 
Ticntin, Sergio O'AntonI e 
Giorgio Benvenuto. Ulllcial- 
menle,-per presentare loro la 
boista di diario di legge, un 
testo che si sta mettendo a 
puntoavia Flavia, sede del ml- 
nisreio del Lavoro. Però paio¬ 
no rìdimenslonaisi le ambizio¬ 
ni rifoimatrici. ridoite ad alcuni 
prcwedlmenti di cui si sottoli¬ 
nea la gradualità. E non è detto 
che aUKlIiie si giunga a una 
proposta legblaliva. approfit¬ 
tando del tira e molla delle 
trattative ira le parti sociali per 
trascii^ ia cosa più a lunrc 
possibOé; tnsomma. molto tu¬ 
rno eppco arrosto. 

Iirr^ alcune indiscrezioni 
hanno." anticipato le misure 
che Marini penserebbe di sot¬ 
topone a sindacali e imprendi¬ 
tori Pnmo, età pensionabile 
elevata a 65 anni con cadenza 
triennale: verrebbe ciè innalza¬ 
ta di un anno orni tre (nel pio- 
gcttO;Fbrmica b cadenza era 
biennale). Secondo, il calcolo 
della pensione nel settore pri¬ 
vale) sugli ultimi dieci anni di 
letr buzione invece degli attua¬ 
li cinque. Terzo, abolizione 


parziale delle •pensioni baby> 
nel pubblico impiego die oggi 
consentono alle donne di an¬ 
darsene dopo cmindici .inni di 
lavoro: tutti a 25 anni. H la Li¬ 
mosa unidcazlo.-ie delle nor¬ 
mative Ira i dipendenli pubb I- 
ci (ora favoriti) < quelli del set¬ 
tore privalo? Per alcuni sari 
nella proposta eli Marini, per 
alm sari oggelio di una delega 
al governo Insieme al nuovo 
meccanismo di aggancio ai sa¬ 
lari e alla disciplina delle pen¬ 
sioni integrative. Resterebbero 
invece immutati II rendimento 
previdenziale delle tetnbuzic>- 
ni (2% l'anno) che sia Calli, 
sia a suo tem^ Donai Catth 
volevano abbassare, e i contn - 
buU minimi per avere l'asse¬ 
gno Inps (15 anni la pensione 
di vecehìab. 35 per quella di 
anzianllZ), come pure II siste¬ 
ma di accantonamento delk; 
liquidazioni. 

Su tulio il condizionale ù 
d'obbligo, ma i sindacati met¬ 
tono le mani avanti pur evitan¬ 
do di sparare coniro il toro eie 
compagno Marini. Il sentono 
conlederale della Cgll Giuliano 
Cazzola apprizzn la sua pru¬ 
denza in materia, si preoxupa 
del possaggic dal veccltlo al 
nuovo (owerD, a chi si appli¬ 
cherebbe la riforma): ma av¬ 
verte che «un quadro di orno 
gcneitù fra pubblico e privato e 
di impostazione generale ù di> 
cisivo: ci opporremmo se da 
una discussione estempora¬ 
nea sulla pretidenza in occa¬ 
sione della manovra di maggio 
si passasse a un altra discus¬ 
sione eslempcranea. magari In 
occasione della Finanziaria». 
Franco Bentivogli. suo p.uttM:t 
nella Cisl, non vuol sentir par¬ 
lare di provvedimenti stralcio, 
solo •propagnadistici* al di 
fuori di una riforma complessi¬ 
va che oltrelutto «sposerebbe 
equità, rispannio e solldanit- 
tft> Nella UH. il segretario dei 
pensionali Silvane Miniati ritie¬ 
ne che adesso «ogni giudizio t 
prematuro», ed ù già un bene 
che non si par i più di ridurre il 
rendimento della retribuzione 
pensionabile come voleva Car¬ 
li. 


Mentre oggi al Senato il governo presenta i suoi 
emendamenti per salvare la «manovrina» da Hmiia 
miliardi, il ministero delle Finanze rende note le ci¬ 
fre del «censimento» sulle agevolazioni fiscali. Cifre 
impressionanti: nel '90 lo Stato ha regalato ai contri¬ 
buenti (soprattutto alle imprese) un «bonus» da 
77mila miliardi, diecimila in più di quanto versato in 
tosse dai lavoratori dipendenti. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Si passa dall’esen¬ 
zione sul premi (anche in na¬ 
tura) elargiti ai p^ecipanti al¬ 
le gare amatoriali, a quella sui 
redditi da fabbricati ricostruiti 
dopo i danneggiamenti della 
seconda guerra mondiale. Ma 
l'elenco è mollo più lunM. ri¬ 
guarda 370 diverse agevolazio¬ 
ni fiscali sulle imposte dirette e 
still'lva. In pratica, gli sconti 
che lo Stalo concede al contri¬ 
buenti. Alcuni glustlfleatl, molti 
ottenuti attraverso pesanti 
pressioni lobbistiche. 

I dati sono contenuti nel pri¬ 
mo <enslmento» delle agevo¬ 


lazioni, diffuso ieri dal ministe¬ 
ro delle Finanze. Un lavoro 
che ha richiesto mesi di impe¬ 
gno da parte di una commis¬ 
sione di economisti ed esperti 
per mettere ordine nella vera e 
propria giungla degli sgravi 
concessi dal fisco Italiano. Le 
cifre sono impressionanti: nel¬ 
lo scorso anno questi sconti 
sono costali alle casse statali 
(in termini di mancale entra¬ 
te) 76.861 miliardi, diecimila 
miliardi in più delle imposte 
dilette pagate dai lavoratori di¬ 
pendenti E più della metà del 


disavanzo statale regbirato 
sempre nel 1990. 

Basterebbe dare un colpo di 
spugna a tutte le agevolazioni 
[rèr vedere risanala la Finanza 
pubblica senza bisogno di ma¬ 
novrine economiche tipo quel¬ 
la dei telefonini? La questione 
è stata posta anche dal gover¬ 
natore della Banca d'Italia Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, che nelle 
sue recenti <onsiderazioni fi¬ 
nali» ha riproposto la necessità 
di un •ampliamento delle basi 
imponibili». Ma al ministero 
dete Finanze non sembrano 
orientali ad agire in modo cosi 
drastico. Il censimento, dice 
Formica, é solo un primo pas¬ 
so. Entro la fine del mese si do¬ 
vrà perù fare una prima distin¬ 
zione Ira le agevolazioni che 
vanno soppresse, quelle da 
trasformare in credili o buoni 
d'imposta, quelle da rifoimula- 
re perché ormai non coni- 
spondono più alle finalità per 
le quali vennero concesse. 

Al momenlo infatti lo Sialo 
concede favori fiscali alle cate¬ 
gorie più diverse di contri¬ 


buenti: una bella letta (pari a 
37mila miliardi, quasi ta metà 
del totale) riguarda le impre¬ 
se. sotto la torma di società di 
persone o di capitali. Molto 
meno bcnefìciati risultano i la¬ 
voratori dipendenti (4mila mi¬ 
liardi) e le lamiglie (quasi 
lOmila) e le cooperative. E so¬ 
no favori tra loro diversissimi. 
Vengono agevolali fiscalmente 
- con deduzioni e in molti casi 
con l'esenzione assoluta - gli 
investimenti industriali nel sud 
come la tormazione di nuove 
imprese nelle province di Trie¬ 
ste e Gorizia, le pensioni dei 
cicchi ch'ili come la mancata 
coltivazione dei teneni, gli utili 
reinvestiti nella cinematografia 
come le spese sostenute dalle 
case farmaceutiche per orga¬ 
nizzare convegni promoziona¬ 
li. C’è persino un’apposita nor¬ 
ma che stabilisce che il reddito 
derivante dalla coltivazione di 
lunghi non è da considerare 
reddito di impresa ma reddito 
agrario (godendo perciò di 
uno speciale regime agevola¬ 
to). e una secondo la quale le 


mance percepite dai croupier 
dei casinò sono esentasse 
(per la cronaca: 12 miliardi 
l'anno di gettilo mancato). E 
poi naiuralmente tutta una se¬ 
rie di agevolazioni idi sostan¬ 
za» che riguardano l’acquisto 
di macchinari, il versamento 
degli arretrati, gli autotraspor¬ 
tatori, le piccole imprese, la ri¬ 
costruzione in Irpinia e cosi 
via. 

Una vera e propria Babele 
insomma, alla quale si è appe¬ 
na comincialo a mettere ma¬ 
no, e che allo Stato costa, co¬ 
me si è detto, 77mila miliardi 
l'anno. Una cifra calcolata pe¬ 
rò in modo •meccanico», som¬ 
mando cioè le mancate entra¬ 
te che ogni agerolazlone com¬ 
porta. E probabile tuttavia che 
questa stessa dira vada ritoc¬ 
cata veiso il basso. Un esem¬ 
pio: 6 prevista un’esenzione 
del 50% sui mutui corrcessi dal¬ 
le baiKhe agli enti locali: il fì¬ 
sco d perde circa 470 miliardi, 
ma senza agevolazione la 
somma imponibile sarebbe la 
stessa? 


Enichcm di nucwo nella bufera. Porta verso la conferma alla testa di Federchimica 

Scoppia nel governo la ^erra chimica 
De Mchelis a Pomidno: «Stai zitto» 


Nel governo è scoppiata di nuovo la «guerra chimi¬ 
ca». Protagonisti il ministro del Bilancio Cirino Pomi¬ 
cino e quello degli Esteri De Michelis. Che ieri è sta¬ 
to molto netto; «Pomicino pensi al bilancio dello 
Stato, non alla chimica». Dietro lo scontro sul busi¬ 
ness pian vi è una lotta di spartizione che rischia di 
travolgere il management. Porta verso la riconferma 
alia testa della Federchimica. 


OILOOCAMPRSATO 


RRROMA Giorgio FOrta ce 
l'ha ormai fatta: la via verso la 
riconferma alla presidenza 
della Federchimica sembra 
proprio spianata. Ieri infatti il 
consiglio direttivo e la giunta 
dell'associazione hanno modi¬ 
ficalo gli articoli dello statuto 
che potevano ostacolare la 
marcia del presidente di Eni¬ 
chcm verso un nuovo manda¬ 
lo alla testa degli industriali 
chimici. In particolare, sono 
state riviste le norme che Impe¬ 
discono ad un responsabile di 
aziende pubbliche l'assunzio 


ne delle massime cariche in 
Federchimica. L'n'»incompati- 
bllità» che era stata decisa per 
ragioni sindacali: la Federchi¬ 
mica ha la responsabilità del 
contratto collettivo per le 
aziende privale, mentre per le 
questioni sindacali le imprese 
pubbliche si rivolgono all'as¬ 
sociazione rconcotrenle», l'A- 
sap. 

Il contrasto é stalo risolto 
prevedendo che qualora la 
presidenza di Federchimica 
venga assunta da un rappre¬ 
sentante di imprese a parteci¬ 


pazione statale (come è il ca¬ 
so di Porta), le comfrctenze 
del presidente in materia con- 
iraltuale verranno attribuite al 
vicepresideme per i rapporti 
sindacali, carica che lo statuto 
riserva ai responsabili delle 
aziende privale. I rappresen¬ 
tanti delta Montedison, che per 
primi hanno sollevato la que¬ 
stione dell'incompatibilità po¬ 
nendo di fatto ia loro sfiducia a 
Porta, hanno espresso parere 
contrario alla modllica statuta¬ 
ria. Il nuovo ordinamento do¬ 
vrà ottenere il via libera della 
Confindustria ed è probabile 
che anche in questa sede gli 
uomini di Foro Bonaparte tac¬ 
ciano sentire la toro voce con¬ 
traria. Porta, comunque, sem¬ 
bra godere del supporto della 
nella maggioranza degli asso¬ 
ciati Dovrebbe dunque venir 
eletto senza molti problemi al¬ 
la line del mese quando si ter¬ 
rà l'assemblea di Federchimi¬ 
ca per il rinnovo delle cariche. 

Più tormentalo, invece, po¬ 
trebbe rivelarsi la permanenza 
di Porta alia lesta di Enichem. 


Sui gruppo chimico pubblico 
tornano infatti ad addensarsi 
nubi di feroce polemica con i 
partiti della maggioranza di 
nuovo protagonisti. Il confron¬ 
to sul business pian, sta intatti 
trasformandosi in una lotta di 
potere che rischia di coinvol¬ 
gere anche gli attuali precari 
assetti del management. Per il 
19 giugno è stata convocata 
l'assemblea della società con 
all'oidine del giorno l'appro¬ 
vazione del bilancio ed il rin¬ 
novo degli amministratori. Una 
scadenza di cui qualcuno vuol 
approfittare per azzerare il ver¬ 
tice uscito dalla batlaglia con 
Gardini. in questo senso an¬ 
drebbero interpretali attac¬ 
chi del ministro del Bilancio 
Pomicino al business pian ma 
anche a Porta. 

Nel silenzio del ministro tito¬ 
lare delle Partecipazioni Statali 
(il facente funzioni Andreotti) 
lo scontro si svolge tra il mini¬ 
stro del Bilancio e quello degli 
Esteri. In difesa di Porta è infatti 
intervenuto De Michelis: 'Inve¬ 
ce di pensare ai business pain 


della chimica, Pomicino pensi 
ai business pian dello Stato: ce 
n’é quanto basta. Non si occu¬ 
pi di cose di cui non si inten¬ 
de». Anche il vicepresidente 
dcll'Eni Alberto Croni (De) ha 
preso le distanze dal ministro 
del Bilancio dicendosi «molto 
preoccupalo» per la bocciatu¬ 
ra del business pian. Pomici¬ 
no, ha fatto notare Grotti, é 
presidente di Cipe e dpi. Dun¬ 
que «è quel signore che dovrà 
dare, lira più lira meno, qual¬ 
che migliaio di miliardi alla 
chimica». 

Edoardo Guarino, segretario 
generale aggiunto della Filcea 
CgiI, denuncia come «danno¬ 
so» il latto che «per l'ennesima 
volta sulla chimica e sul suo 
destino si intreccino Ione di 
potere ed interessi esterni che 
hanno solo l'ciiello di delegitti¬ 
mare gli uomini chiamali a ge¬ 
stire una difficile fase di pas¬ 
saggio». Domani Eni, Enichem 
e sindacati si trovano a Palazzo 
Chigi. Guarino chiede al gover¬ 
no «impegni chiari in un qua¬ 
dro di certezze». 


■i VENEZIA. Finisce la guerra 
dei Tir tra Itali.9 ed Austria: ieri i 
ministri dei Trasporti dei due 
paesi (Carlo Eemini per l'Italia 
e Rudolf Streicher per l'Au¬ 
stria) hanno lirmato l'accordo 
bilaterale che pone line alla 
cosiddena guerra delle .luto- 
rizzazionl Italia ed Austrie 
hanno sancito le seguenti re¬ 
gole: c^ni anno le autorizza¬ 
zioni di transita e di carico per 
i Tir saranno 222 mila per par¬ 
te, come prima per l'Italia; si 
incentiva il trasporto su rotaia 
con un aumento del contin¬ 
gente stradale nella misura di 
un ulteriore permesso di van- 
silo ogni due percorsi effettuati 
per via ferroviaria; le autorizza¬ 
zioni saranno più elastiche nel 
senso che non saranno vinco¬ 
late al tragitto andata e ritorno 
ma anche utilizzabili per due 
andate o due ritomi: i viaggi a 
vuoto dei Tir attraverso l'Au¬ 
stria saranno fortemente sco¬ 
raggiali, per cui quelli vuoti 
passerano soprattutto attraver¬ 
so la Svizzera dove esiste sola¬ 


mente il limite massimo di 28 
tonnellate di peso; infine viene 
sottolineato l'impegno a lare 
maggiore uso dei veicoli non 
rumoroaj e non inquinanti. 

11 precedente accordo del 
1960 viene complemente sosti¬ 
tuito da questo, che ha una du¬ 
rata di ire anni. Bernini e Strei¬ 
cher hanno sottolineato l'im¬ 
portanza di questo accordo 
che pone line ad una lunga se¬ 
rie di iiKomprensioni, e il pri¬ 
mo prevede la riduzione delie 
code ai valichi di frontiera. Per 
Streicher l'accordo <1 consen¬ 
te di mantenere il conseruso 
delle pc'polazioni interessale. 
Le strette valli dell'Austria non 
avrebbero piu' potuto soppor¬ 
tare un aumento indiscrimina¬ 
to del tmffico pesante su gom¬ 
ma». Gli autotrasportalori ita¬ 
liani hanno «preso atto» del¬ 
l'accordo», anche se a loro av¬ 
viso non nsolve tutti i problemi 
e annunciano «vigilanza» per 
evitare vantaggi ai colicghi au¬ 
striaci 


Federconsorzi 


Fiat a Melfi 


Og^ Ck)ria 
riferisce 
al Senato 


A settembre 
la selezione 
del personale 


M ROMA Prosegue il lavoro 
dei commissari delia Feder- 
consorzi intorno all'ipotesi del 
ministro dell’Asricoltura C'rsria 
per la creazione di una nuova 
società. Anche tra le banche 
creditrici della commissariata 
federazione de consorzi agrari 
proseguono i contatti per veri¬ 
ficare se sia praticabile il piano 
messo a punto dal minLstro 
Goria. Il clima, ancora, è incer¬ 
to. Secondo indiscrezioni alcu¬ 
ne banche avrebbero mostralo 
un atteggiamerto favorevole al 
progetto del mi nlslro, anche se 
si dovrà attendere probabil¬ 
mente fino al 13 giugno, gior¬ 
no fissato per la riunione del 
comitato ‘esecutivo dell'Abi 
per conoscere una risposta de¬ 
finitiva. Al Banco di Napoli si ri¬ 
leva che se si p<>le.sse evitare la 
liquidazione della Federcon¬ 
sorzi sarebbe li cosa migliore 
e si tiene a precisare che I isti¬ 
tuto ha voluto nei giorni scorsi 
ollrire un contributo tecnico al 
piano del governo. Intanto og¬ 
gi è attesa l'audizione di Gema 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. 


■i RiùMA Cominceranno a 
settembre le prime selezioni 
del pitreonale da inserire nei 
corsi di iormazione professio¬ 
nale per il nuovo stabilimento 
della Rat a Melfi, dove nel '94 
verranno prodotte 1800 vetture 
al giorno della gamma medio¬ 
alta. Lo ha annunciato stama¬ 
ne ai dirigenti di Fiom, Firn, 
Uilm e Rsmic il responsabile 
delle relazioni industriali della 
Rat-auto Paolo Casca. A Melli 
la Hat invesurà 3 mila miliardi 
per un nuovo impianto che da¬ 
rà lavoro a 7 mila dipendenti e 
che sarà in funzione 24 ore su 
24. «Fabbrica nuova, rapporti 
sindacali nuovi» dice Pier Pao¬ 
lo Barctia, segretano nazionale 
della Firn. La scelta di realizza¬ 
re «congiuntamente e preventi¬ 
vamente a Melfi e ad Avellino- 
osserva barena - un sistema di 
relazioni partecipative, le uni¬ 
che in grado di reggere alle sli¬ 
de del futuro, rappresenta una 
novità' c sarà il banco di prova 
non solo nel Sud. dei nostri 
rapporti con la Rat» 


Nella prima riunione dopo la guerra si cerca un difficile accordo sulle quote e sul prezzo del petrolio 

Opec, somsi a denti stretti tra falchi e colombe 


Patrucco su Ciampi 

«Tutti si dicono d'accordo 
Non c'è più alcun ritegno» 


il petrolio del dopoguerra potrebbe non essere fon¬ 
te di pace duratura. Oggi nessuno se la sente di irri- 
gid rsi sulle proprie posizioni, l ministri deil'Opec 
sono a Vienna per la prima conferenza doF>o la crisi 
del Golfo. L'Iran gioca la carta della distensione. l’A¬ 
rabia Saudita non rinuncia alle quote guadagnate. I 
medi produttori protestano. L'Irak chiede la fine 
dell'embargo, ma non è affare dell’Ope:. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMUNI 


RB VIENNA Aria buona per te 
strette di mano. Tra quelli che 
lino a qualche mese venivano 
considerali i falchi e le colom¬ 
be. Iraniani e sauditi, per 
esempio. Aria di cooperazione 
Ira produttori e coiuumalori. 
Mentre" I ministri del cartello 
petrolifero arrivano a Vienna 
alla spicciolata, i paesi dell'Oc- 
sc riuniscono a Parigi i loro mi¬ 
nistri per l'incontro dell'Ale sul 


futuro energetico mondiale. 
Giusto l’altro giorno, Francia c 
Venezuela hanno latto sapere 
agli Stati Uniti che alla riunione 
intemazionale di piodutlorì e 
consumatori d.i loro organiz¬ 
zato per luglio non si parlerà 
nè di prezzo del barile nè delle 
lette della torta da produrre 
ogni giorno per evitare il nau¬ 
fragio delle buone intenzioni. 
A Vienna è mollo probabile 


che i ministri deil'Opec non 
tocchino il tetto di 22,3 milioni 
di banli prodotti al giorno per il 
terzo trimestre deiranno, Non 
sono pronti equilibri nuovi, nè 
all’Interno del cartello Mtroli- 
fero nè tra i paesi non Ópec. Il 
ministro venezuelano, che si 
appresta a prendere il posto 
dell algerino Boussena alla 
presidenza Opec, afferma 
trionfalmente; «Il cartello sta vi¬ 
vendo uno dei suoi momenti 
migliori». Ha già dimenticato 
che Boussena se ne va perchè 
non se la sente più di rappre¬ 
sentare un organismo te cui 
scelte su prezzi e quote sono 
cnticale dal suo governo. Che 
la lezione sia stala imparala 
anche da chi ha subito i luron 
di Saddam è ormai chiaro. Le 
pelromonarchie aiutate dal¬ 
l'occidente CI pensano due 
volte prima di arroccarsi irrigi¬ 
dite sulle toro posizioni. Lo si 
capisce anche dall'atmosfera 


al Marriot Hotel, di fronte allo 
SladlPark viennese; Usama 
AbduI Razzao Al-Hccti, nuovo 
ministro di Baghdad, è accollo 
con li sorriso sulle labbra an¬ 
che se ha un mandalo impro¬ 
ponibile, rilanciare il ruolo ira¬ 
keno nell'Opec. Che, In so¬ 
stanza, vuol dire riprendere te 
esportazioni di petrolio attra¬ 
verso la Turchia arrivando en¬ 
tro dicembre a produrre 1 mi¬ 
lione di barili al giorno e pro¬ 
cedere spedili verso la fine del¬ 
l’embargo. Baghdad sa bene 
che l’embargo non è affare 
deil'Opec. ma come pagherà i 
danni di guerra s<! non vende 
petrolio? Sull'altro fronte c'è il 
Kuwait, alle prese con l’inlemo 
dei pozzi in fiamme che bru¬ 
ciano la materia poma e la go¬ 
la delle popolazioni per centi¬ 
naia e centinaia di chilometri. 
Nonostante abbia mondalo di 
petrodollari Stati Uniti ed Euro¬ 
pa, il Kuwait dice di non avere 


denaro liquido per la ricostnj- 
zione. Gli avidi sauditi, che 
hanno subito ingoiato le quote 
perdute di kuwaitiani e irakeni 
hanno superato quota 8 milio¬ 
ni di barili al giorno, ora sci> 
prono di non essere in grado 
di reggere. Il rialzo dei prezzi 
durante la crisi ha fatto entrare 
nelle casse di Ryad 78 miliardi 
di dollari in più nel 1990 rispet¬ 
to ai 46 miliardi del 1989. Il do- 
poguema e te forti spese milita- 
n richiedono ben altro. Ecco 
perchè Ryad vorrebbe un ritoc¬ 
co modesto alla produzione 
Opec sulla base di ottimistiche 
previsioni dell'uscita dalla re- 
cessione/stagnazione nei pae¬ 
si consumatori. I sauditi punta¬ 
no te carte sul consiglio di coo¬ 
pcrazione del Golfo (Bahreln 
e Oman non sono membri 
Opec) per cercare un incre¬ 
mento dei redditi petroliferi at¬ 
traverso li sostegno alla cresci¬ 
ta delle capacità produttive. 


Ciu-sto ieri, però, i paesi del 
Colto hanno detto di non poter 
rimpiazzare gii 800 mila barili 
kuwaitiani. Sauditi, emirati, ku- 
waliiani e Qatar assicurano 
metà della produzione attuale 
dell Opec, nel Golfo Persico si 
trova il 55% delle riserve accer¬ 
tate, tra il 20 e il 40% delle risor¬ 
se da scoprire e l'80% delle ri¬ 
sorse con costo infenore ai 4 
dollari il barile. Un potere di 
mercato eccezionale che ora i 
sauditi Intendono usare. Per 
oltre un decennio sono stati gli 
equilibratori dei prezzi sfrut¬ 
tando la loro capacità di ade¬ 
guare rapidamente l'offerta al¬ 
la domanda verso l'alto come 
verso li basso. La guerra ha tol¬ 
to questa grande risorsa di fles¬ 
sibilità e ciò che non guada¬ 
gna più con la flessibilità oggi 
Ryad sembra volerlo riprende¬ 
re con l’egemonia nella regio¬ 
ne. Airche di qui nasce la diffi¬ 
denza americana. L'alleato è 


sicuro, ma l'area del Golfo sta 
tornando ad avere nel mercato 
petrolifero l'antico smalto. Me¬ 
glio diversificare alleanze e 
tonti commerciali. Più il mer¬ 
cato mondiale è dipendente 
dal Golfo più te potenze indu¬ 
striali sono vulnerabili. Tehe¬ 
ran è diventata uno zucchero 
nelle relazioni con l'occidente. 
Tanta moderazione fa da con¬ 
trappunto all'atteso fiume di 
investimenti per riparare i dan¬ 
ni della lunga e feroce guerra 
con l'Irak e passare da 3,S mi¬ 
lioni di barili al giorno a S mi¬ 
lioni, Con te tecnologie dell'o¬ 
vest e i soldi delle compagnie 
americane. E i prezzi? fi prezzo 
d'orientamento è di 21 dollari 
il barile, ma il corso medio del 
paniere Opec del greggio è fer¬ 
mo sui 17,87$. Lo ncorda il se¬ 
gretano generale Subroto (In¬ 
donesia) , lo ricordano gli alge¬ 
rini, i nigenani, gli iraniani. 


M ROMA «La relazione del 
governatore della Banca d'I¬ 
talia mi ha suscitato un'uni¬ 
ca riflessione e cioè che in 
questo paese non c'è più ri¬ 
tegno». Cosi ha detto Carlo 
Patrucco, vice presidente 
delia Confindustria, dopo 
aver precisato di aver letto la 
relazione di Ciampi «ton 
molto distacco», rientrando 
dagli Stati Uniti e dal Cana¬ 
da. «Sulla relazione del go¬ 
vernatore della Banca d'iia- 
lia - ha precisato Patrucco - 
a leggere almeno dai com¬ 
menti riportati dagli organi 
di inloimazione, tutti si stjno 
detti d'accordo. Ma allora mi 
domando, se tutti sono d'ac¬ 
cordo con Ci.impi perchè 
non si inizia immediatamen¬ 
te a dare risposre precise'’». 

Le opportunità ci sono, 


secondo il vicepre-sideme 
della Confindustria: dal varo 
della legge sulle pensioni, 
alla trattativa di giugno sui 
costo de! lavoro, a quella del 
pubblico impiego, al dise¬ 
gno di legge sulla cassa inte¬ 
grazione. *11 vero problema 
oggi - dice Patrucco - è che 
una parte del paese si con¬ 
fronta con il mercato aperto, 
mentre c'e’ un'altra parte 
che ostinatamente non si 
vuole confrontare» e «biso¬ 
gna portare a dimensione di 
econoinicità quella parte 
del paese che ora non vive 
in questa dimensione». Sulla 
lotta all'inflazione il vicepre¬ 
sidente delle confindustria 
ha detto che se non si inne¬ 
sta una politica di bilancio e 
dei reiJditi, la lotta diventa 
perdente. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indie* 

valor* 

prac 

var % 

DOLLARO 

12119.960 

1272,380 

INDICE MID 

1205 

1167 

1 52 

MARCO 

741,025 

713 525 

AUMENTAR! 

1054 

1038 

1 54 

FRANCOFRANCESE 

2‘8 750 

219.020 

ASStCURAT. 

1206 

1276 

1 57 

FiRANCOBELlìA 

36 037 

36 133 

BANCARIE 

1206 

1189 

1 43 

STERLINA 

2194 450 

2192 975 

CART. EOIT 

1309 

1303 

0 46 

Y :N 

9 358 

9.238 

CEMENTI 

1300 

1278 

1 72 

FIANCO SVIZZERO 

869 540 

872.050 

CHIMICHE 1138 1121 152 

P=;SETA 

14 086 

11,997 


LA Borsa 


“ A Razzaffari volano le Rat 
_e le Generali riprendono la corsa 

ipg.oao 1272.380 X 


COMMERCIO 

COMUNICA2. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


1280 0 31 

1123 1 76 

1220 0 78 

1165 1 13 

1080 1 28 

1144 2 10 

1141 149 

1150 1 13 

1003 1 10 


C ORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

D RACMA _ 

E ICUDO P0R700ME SE_ 

EÓU_7 

D OLLARO CANADESI: 1 

S CELLINO AUSTRIACO 
C ORONA NORVEOESE 

CORONA SVEDESI ;_ 

MARCO FINLANDt SE_ 

DOLLARO AUSTRALIANO 


M MILANO. L'otlimismo che 
ha permeato il clima di piazza 
degli AKan la scorsa settima¬ 
na, ù tornalo len mattina pun¬ 
tuale con la chiamala delle 
Rat; l’annuncio del «buy 
back» funziona e come' Le 
Rat sono letteralmente volale 
(un omaggio anche al neo se¬ 
natore a vita Gianni Agnelli’’) 
aumentano del 2,90% e supe¬ 
rando cosi la quota psicologi¬ 
ca delle seimila lire (esatta¬ 
mente 6094 lire alla chiusura, 
mantenute anche nel dopolì- 
stino). Ottime performances 
hanno avuto anche le Rat n- 
sparmio e privilegiale e di 
conserva le Ili cresciute del 


2,44% e le III! ( -1-2,70%). Vo¬ 
lano le Rat e tornano in corea 
le Generali che ieri hanno 
piazzato un discreto aumento 
del 2,27%. Sembra che l'inizia¬ 
tiva Andreatta anticuccla ab¬ 
bia dato la sensazione di valor 
sbloccare i giochi attorno al 
grande gruppo assicurativo, 
aprendo di nuovo la corsa agli 
accapparamenti di quote di 
Generali anche se l’operazio¬ 
ne nel capitale non verrà mo¬ 
dificala. Assieme alle notizie 
dei 'buy back» che hanno ri¬ 
dato fiato al mercato, è arriva¬ 
ta l'onda lunga di Wall Street 
dove il superamento della 
barriera psicologica dei tremi¬ 


la punti SI è propagato con ef¬ 
fetti benefici su tutte le bor- 
se.Tultavia le borse europee 
hanno salutato il nuovo re¬ 
cord stonco di Wall Street, se¬ 
gnato venerdì scorso, con dif¬ 
fusi rialzi. Quanto alla seduta 
di piazza degli /\lfan essa ha 
avuto un andamento vivace 
dall'inizio alla line e non 
scambi intorno ai 330 miliar¬ 
di! Molli acquisti dall’estero. Il 
Mib che alle 11 segnava un 
aumento dell'1,8% ha perso 
qualche briciola strada facen¬ 
do (alle 12,30 su oltre metà 
dei titoli chiamati segnava 
l'1.68%) terminando a 1,52%. 
Oltre a quella già segnalate 


FINANZA E IMPRESA 


buone chiusure hanno avuto 
le Olivetti (-1-1%) le Italce- 
menti ( -i-1.09%) le PIrellone 
(-l■l,6I%) le Ras (-1-1,72) le 
Enichem ( -i-1.67%). &ambi 
sostenuti anche su Montedi- 
son incrementale comunque 
solo di circa mezzo punto. At¬ 
torno al punto piercentuale so¬ 
no risultate Mediobanca Co¬ 
mi! e Credit. Sempre vivaci te¬ 
lefonici. Un'altra recluta si af¬ 
faccia a piazza degli Affan: 
«Rncasa '44 dell immobiliari- 
sta Bocchi, che dopo una 
complessa operazione sul ca¬ 
pitale chiederà cosi Ammis¬ 
sione sia alla piazza di Roma 
chedi Milano. 


■SIP. Il 17 giugno partirà l’aumento 
di capitale da 4,670 miliardi a 5.459 
miliardi. Il via libera l'ha dato il consi¬ 
glio di amministrazione, presieduto 
dal neopresidentc Ernesto Pascale. 
L'operazione dovrebbeconsi^ntire l'af¬ 
flusso di circa 870 miliardi nelle ca-sse 
della Sip. 

■ZANUSSI. Approvalo il bilancio 
della Zanussi Grandi Impianu, l’azien¬ 
da capotila del gruppo nel settore del¬ 
le apparecchiature per la pieparazio- 
ne e consen-azione di cibi e bevande. 
Il fatturalo 0 cresciuto dai 297 miliardi 
dcir89 a 320 miliardi. Bene anche gli 
utili, che sono passati a 21,5 miliardi 
(-1-22,8% sull'89). Confermato Gian¬ 
franco Zoppas alla presidenza. 

■ MAGNEn MARELU. Cambio del¬ 
la guardia ai vertici della holding della 
componenentisfica auto del gnjppo 
Rat. Luigi Francione, direttore centrale 
della Rat, sostituisce Carlo Calieri alla 
presidenza della Magneti Marelli, Ales¬ 
sandro De Barbens è confermalo am- 
ministralore delegato e Carlo Carana è 


nominato vicepresidente II bilancio 
'90 si e chiuso con una perdila d. 'ib.S 
miliardi, contro l'utilr di 30 miliardi oc! 
19S9 

■ UNIPOL-CASSA DI RISPARMIO 
DI BOLOGNA. La Cassa di Risparmio 
di Bologna erira nel capitale sociale 
della Unipol Assicurazioni con una 
quota pan al Z% del capitale ordinano. 
L’accordo ha carattere anche società* 
rio c apre pi ù anripie prospettive di col¬ 
laborazione, s-Dpraitutto nel settore as¬ 
sicurativo. dove verrà spenmentala la 
vendita di alcuni prodotti, specie p>o- 
lizze vita, attraverso gli sportcili della 
Cassa. 

■ STEFANIX. Obbligazioni converti¬ 
bili in curolire per 70 miliardi sono sta¬ 
te emesse dalla Slefancl Fmonce. una 
società interamente controllata dall'a* 
zieda di abbigliamento trevigiana. Il 
lancio si colloca nel quadro di un au¬ 
mento di capitale di i3 miliardi della 
StafaneL il cui gruppo ha chiuso il bi¬ 
lancio ’90 con un uule di 3G miliardi, 
con un Inc'emento del 33% rispetto 
airss. 


il 


il 


MERCATO AZIONARIO 


I > 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


AumifrAm aowicolb_ cmimicm» ipwocarburi _ cofidernc 


ALIVAR _ 11390 0 00 ALCATEL _6 t00 • 56 ; 

FERRARESI_39300 -1 75 ALCATEHNC_4025 ■ 13 C 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


BUE DA FIN 87/^2 W 7% 

CeNTWOaBINDA»9t10% 

C10A.SMSCVS% 

CIB-tWeV 10% 

ClR-86i^?CV9% 

gFI845IFirAUACV 

euB MCT4.Mmcvto% 

tUBQMOBIl-SeCV t0% 
ftRrtN.<efWCV7S 
FMC-M/9ie08S 
FocHiPii.«cve% 

G1M 

IMMt/WìaiNO 
IMI-WM30CVIN0 
IMI 86^30PCVINO 
IM1»N PICWMWINO 
»RIS'FA-«.^t7«; 
IR1.ANS TRASWCV»% 
««I-CBE0IT81CV 7% 


tQ3.8 m.9 

97,95 97,8 

140 


101,05 
n« M7.i 


tHl-5TeT8»91CV7% 
tTALGAS»90/960V 10% 
KERNEL lT-93 CO 7,5% 
MAGNMAR-95CV0% 
MEDIO OROMA 94 Ej(W 7% 
MEPlOB-QARLMCVflS 
MEDI0B»CIRRISNC7% 
MgDlQflCiRRiSP7V« 
M FDI0B»FT0SI»7CV7% 
MEQlOe lTALCtMCV7% 
ME0IO0-lTALCfMgXW;% 
MEOI08-1TALO’>5CV6*« 
MeOIOO-fTALMOBCV 7% 
ME0I0B-LISIFRISP7% 
MFQlOa-MARZOTTQ CV7% 
MECIQB-METAN 93CV7«9 
MEOtOB»PlR9«c:V8.5% 
MEDlQB-SAIPgM CV5S 
MEDI0S-SICIL91CV5% 
M£0>OB-SNIA FIBRE 


110,2 1099 

iioa no.fr 

91,1 . 

232 _235 

100 100,?; 

92.8 92.9 

87.8 87,8 

111,5 110,0 

280 277 

104.9 104,9 

113.9 112 

280 _2M 

94,9 94.73 

130,1 13 0.5 

128,7 129.5 

94.6 « 

93.7 RI 

98,25 _igg 

924 92.2 


».160IOB-UNICEMCV7% 
MrRLONt.87/91CV 7% 
Àl QNTEO SgLM.FF 10% 
MQNTE0-«1/92AFP7% 
MONTEO»<7f92AFF7% 
0L< :FSE>86/94 CV7% 
ÒLI VET7I.94W 6,375% 
ÒPERE 8AV-a7;93 CV6% 
Pi RgLLlSPA-CVO.rsS 
RiNASCENTE-88Cva.5% 
RlS4NNAe»92 CV7S 
SAFFA87i97CV5.5% 
S>-'LM.86V93CV7% 
s rRn-ssc^T95rv8'>4 
Si rA8a/93CV9% 
S<P 8 8/93CV7% 
SNI «BP0-8S'93CV10% 
SO^ RA F-86/9lC09% 
S 0’'PAF-88/92C0 7% 
ZUCCH|.W/93CV9% 


Titolo _ 

AZFS 84/92 INO 
AZFS 65/92 INO 
AZFS 85/92 ZAINO 
AZFS 85/00 3A INO 
IMI B2>922fl215% 

IM I 82/82 3 R2 15% 
CReOOP 030-0355% 
CRC0QPAUT0758% 

ENEL 84/92 _ 

ENEL 84/92 3A 
ENEL65/951A 
ENELee/OIINO 


lOM proc 

101.55 101.55 
107 85 107.30 
107.10 108,40 
105.60 105.30 
197.50 197 50 
202.90 202 90 
9140 9140 

81,00 61 00 
10155 101,45 
11300 11 325 
108,95 106.90 
108.00 108.00 


{Rreyil |ot< 

AUNOR 

e s PAOLO SS 

BPSOWQRIQEXD 
eco MARINO 
SAVARIA 
CRSeOLOQNA 
CIBIFIN 
CQFIGE PRIV 
C OFIGE ORO 
COPINO PRIV 
CR ROMAGNOLO 
COSTACROC RS 
FIN GALILEO 
FINCOMIPEXOPT 
QtFtM ORO 
QIFIMPRIV 
INTERMOeiLIA 
MATALUAPELU 



TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


rmpthH) 

1800/1860 

_ 3400 

_ 81100 

_4060 

1350 

35700/35900 

1550/1800 

1580/1680 

1720/1890 

1490/1530 

1710Q/17150 

_ 1990/2000 

_ 2240/2260 

2480/2490 
4200/4 >50 

_ 2800r>H 70 

2950/21170 
228 0/2290 


NORDITALIA 
NQRQIT PRIV 

RAGGIO SOLE _ 

sgemsprosp 

WAR ALITAIIA PR 
WA COPINO ORO 
WAR CAIO RIS 
WARITALGAS 
WAR ITALMOB 
WAR LA FONDIARIA 
WARMERQNE RIS 
WAROARMALAT 
WARUNICEMNC 
WAR REPUBBLICA 
WAR RAGGIO SOLE 
WAR SPIRITO A 
WARSPISIRTQB 
WAHUNICEM RSNC 


430/450 

_350 

1435 

153900 

65 

_525 

550/583 

780/T90 

60000/63500 

2900 

2900/3000 

_ 3700 

2900 

170/175 

_130 

858/982 

250/262 

2800/2820 



daniro/loitara 

ORO FINO (PER GR) 

15000/15200 

ARGENTO (PER KG) 

174400/176700 

STERLINA ve 

105000/111000 

STERL NCIA 73) 

108000/115000 

STCRL NCfP 73) 

105000/111000 

KRUOERRANO 

445000/465000 

50PESOS MESSICANI 

550000/570000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

85000/93000 

MARENGO ITALIANO 

65000/93000 

MARENGO BELGA 

82000/90000 


MARENOOFRANCESE 


Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRM AN 108500 106000 

BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
CALLARATESE 
PQPBERGAM O 17550 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA GGR 
POP LODI 
LUINOVARES 

POP NOVARA 
POPCREMONA 
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tiroidi 

«Nella Fiom 
si rischia 
la divisione» 



Anobio Mtoldi 


■■ROMA. È in corso la balta- 
glia congressuale che porterà 
la egli alVassItie di ottobre, e 
Angelo Airoldi, segretario ge¬ 
nerale della Fiom. gira in lungo 
e in largo per presentare ai Fa- 
voratoif metalmeccanici le lesi 
di maggioranza; oggi. poi. co- 
mincera l’attesa assemblea dì 
Miranori. Intanto, si avvicina l'I- 
nizkv della trattativa col gover¬ 
no e gli imprenditori, «t'accor¬ 
do del luglio scorso - spiega 
Alro'.dl - parla chiaro: ometto 
della trattativa sono la struttura 
del costo del lavoro e della 
contrattazione, e le tentazioni 
che ci sono nel fronte impren¬ 
ditoriale e in una parte del go- 
veriH> di ingollare il confronto 
con altre questioni vanno 
comlsattute». 

AdtCMmplo? 

Non si può ridiscutere le nor¬ 
me approvate dalla Camera su 
mercato del lavoro e Cassa In¬ 
tegrazione; e se ci saranno 
propaste del governo sulle 
pens.oni non sarà quella la se¬ 
de per parlarne. La relazione 
del -àovemalore Ciampi ha 
portato un elemento di chia¬ 
rezza: le scelte di politica mo¬ 
netaria e valutaria di questi 
mesi dovranno costituire un ri¬ 
ferimento obbligato per lutti. E 
c'é ut altro vincolo: in questi 
mesi tono stati firmati contratti 
nazionali importanti, che con¬ 
tengono soluzioni chiare nel 
tempr, nelle scadenze, nei co¬ 
sti £ non credo che si debba 
modìlicare il quadro definito in 
quest contratti. 

Allora, cosa resta sul tavolo 
atre? 

Si pud- riportare la contingenza 
a una piena sovranità contrat¬ 
tuale, e Intanto unificare i mi¬ 
nimi della scala mobile. C'à 
una sciluzione logica e pratica¬ 
bile; estendere in tutti i rinnovi 
contrattuali il modello del chi¬ 
mici, un modello tecnicamen¬ 
te conetto che definisce bene 
le aspettative di crescita sala¬ 
riale per i lavoratori e offre cer¬ 
tezze lille imprese. Cosi la trat¬ 
tativa .potrebbe creare le pre¬ 
messe per lavorare in futuro 
più in inofondità per cambiare 
b struttura del salario. Poi, per 
una df/ersa struttura del costo 
del lavoro bisogna che il gover¬ 
no decida qualcosa in tema di 
politica fiscale; e sugli oneri 
sociali e l'erosione non mi 
sembra che gl; imprenditori 
siano motto disponibili a intro- 
duire, come abbiamo propo¬ 
sto noi, vere novità. Se si sce¬ 
glie un.s strada di Innovazione, 
ci sono tutte le condizioni per 
mantenere il trend di crescita 
del costo del lavoro complessi¬ 
vo in termini meno gravosi per 
le imprese. Ma attenzione; una 
cosa sono le imprese che com¬ 
petono ogni giorno sul mercati 
mtemaziònali. un altra sono i 
settori protetti, per i quali ser- 
vorro sciluzloni che non diano 
ulteriori coperture a posizioni 
di rendi PL 

n fronte imprcntUtorlalt 
aembra avere le Idee un po' 
confuse. 

Sono partiti in modo sbagliato, 
adesso la discussione è un po' 
più attenta. Non hanno nessu¬ 
na rivìncita da prendersi; c’è 
un problema di tenuta di com- 
petitlvtUi del sistema paese, e 
non sene a molto un atteggia¬ 
mento punitivo verso i lavora¬ 
tori deU’industria, che ovvia¬ 
mente il sindacato non potreb¬ 
be accettare. Se iruistono a dar 
retta a dii tra loro grida più for¬ 
te, il confronto durerà molto 
poco. 

I priicl dati sull’andamento 
del congressi mostnao un 
rtadtato mollo buono per le 
tesi alternative di BcituiottL 
Owslijalflea? 

Per la Cgil, non mi sembra cosi 
buono, mentre nella Fiom è 
vero che ci sono aree in cui il 
dissenso è maggioritario. La 
questione a mio avviso è che in 
molti casi non si pensa a una 
CgiI o a una Fiom che decide 
linea e gruppi dirigenti, ma ci 
si comporta come se ci fosse 
una corrente sindacale graniti¬ 
ca, con ertto quel che ne con- 
se^e. Il dissenso deve emer¬ 
gere su proposte praticabili, 
non sulla caricatura delle posi¬ 
zioni degli altri, con una cam¬ 
pagna di divisione nel rappor¬ 
to con i lavoratori. Sono preoc¬ 
cupato: c'è il rischio che al po¬ 
sto di uni sola Fiom ci siano 
due anime separale che non 
comunicano più. 


Economia E Lavoro 



Salari, giugno caldo Tuta sbagliati i ^ti sui lavoro 

adoperati per i rinnovi contrattuab 

Lìstat «rettifica» ogni anno la contabilità nazionale, ma retribuzioni 

e costo del lavoro dal 1988 erano stati clamorosamente sovrastimati 


Emnri Istat, il lavoro costa m^o 


Risultati sorprendenti di uno studio dell'Ires-Cgil sui 
dati di contabilità ntizionale dell’Istat; dal 1988, c'è 
stata una sistematica sopravvalutazione di grandez¬ 
ze come il costo del lavoro e le retribuzioni, mentre 
si sottovalutava il valore aggiunto delle imprese e la 
produttività. Errori di anno in anno corretti daU’Istat; 
ma quei dati clamoiosamente sbagliati sono serviti 
per discutere i rinnov i contrattuali. 


ROBIFITO 0 lOVANNINI 


■i ROMA. «Scusate, Fi-der- 
meccanica c sindacali, c sia¬ 
mo sbagliati. A maggio vi ave¬ 
vamo detto che nell'industria 
metalmeccanica tra il 19S7 e il 
1989 il costo del lavora per 
unità di prodotto sopportato 
dalle imprese era cresciuto 
dell'11,2 per cento. Invece il 
dato giusto (ma ce ne siamo 
accorti oggi, dopo la firma del 
contralto) è 7.635». Questo di¬ 


scorsetto immaginario forse 
dovrà farlo davvero l'IstaL do¬ 
po 1 primi risultali di un'indagi¬ 
ne avviala dall'Ires (il centro di 
rlceica vicino alla CgiI) sui dati 
di contabilità nazionale. Risul¬ 
tati sorprendenti: tutte le fnfor- 
mazloni statistiche di base uti¬ 
lizzale nel corso di quella diffi¬ 
cile trattativa erano clamorosa¬ 
mente sbagliate, con una siste¬ 
matica sopravvalutazione di 


grandezze come il costo del la¬ 
voro c le retribuzioni c una al¬ 
trettanto sistematica sottovalu¬ 
tazione della produzione c del 
valore aggiunto. 

Non si può certo parlare di 
•dolo» da parte degli statistici 
del palazzone di Via Cesare 
Balbo. Ogni anno, di questi 
tempi, ristai diffonde una 
montagna di informazioni sta¬ 
tistiche sulle principali variabili 
dell'economia italiana: inior- 
mazionl che vengono riportale 
nella Relazione generale sulla 
situazione economica del pae¬ 
se e nella Relazione della Ban¬ 
ca d'ilalia. Giornalisti, politici, 
studiosi poi sviscerano questi 
dati per capire cosa succede 
veramente ncir«Azlenda Ita¬ 
lia», che diventano cosi il pun¬ 
to di riferimento «neutrale» - la 
cui affidabilità nessuno si so¬ 
gna di mettere in discussione - 
per tante cose, trti cui le tratta¬ 
tive per I rinnovi dei contratti. I 


dati dì contabilità nazionale 
sono frutto dì sofisticate stime 
econometriche su informazio¬ 
ni che giungono da aziende, 
enti, pubblica amministra.;io- 
ne, e cosi via. Per questo sono 
ulficiaimcnte presentati come 
«provvisori», e di anno in anno 
«corretti» sulla base di nuove 
osservazioni o di affìnamenti 
delle stime. Cosa normale, al 
punto che com'è ovvio nessu¬ 
no si prende la briga di •con¬ 
trollare» di volta In volta l'effet¬ 
to della correzione di errori 
che si presume siano più o me¬ 
no generalizzali. L’idea sem¬ 
plice semplice venula in men¬ 
te a Bruno Broglia, il rkercato- 
te detl'lres che sta lavorando 
all'indagine, è stala propria 
quella di andare a curiosare 
più da vicino negli «errori» e 
nelle succe.ssive «rettifiche» de¬ 
gli annuari Istat di contabilità 
nazionale dal 1987 in poi. 

I risultali sono davvero sor- 


Romiti e Trentin: «Riforme 
elettorali? Cè altro da fare» 


•Prima di fare riforme istituzionali - sostiene Romiti 
- gli uomini politici devono tornare credibili per l’o¬ 
pinione pubblica. Ci sono problemi che si possono 
risolvere subito». «La riforma della pubblica ammini¬ 
strazione - dice Trentin - è un compito per me più 
importante di esercizi su questo o quel sistema elet¬ 
torale». Al dibattito hanno partecipato anche Ama¬ 
to, il prof. Gallino e l'economista americano Olson. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHRUI COSTA 


H TORINO. Ospite d’orKire 
della tavola rotonda organiz¬ 
zata dalla fondazione Rosselli 
era Mancur Olson. dell’untver- 
silà del Maryland, autore di 
opere come iNascIta e declino 
delle nazioni», il quale ha 
esposto una teoria: daH'in- 
fluenza di «lobbies» e clientele, 
che pensano a spartirsi la torta 
prima che al bene comune, si 
salverebbero solo stati con un 
presidente autorevole (come 
gli Usa). oppure con panili Inr- 
gamenie maggioritari e disci¬ 
plinati (come la Gran Breta¬ 
gna) o nei quali una legge Im¬ 
portante non possa senza 


enormi maggioranze (come la 
Svizzera). Ma le sue tesi sono 
servile ad Amato, Romiu e 
Trentin soprattutto come 
spunto per affrontare temi di 
attualità politica come te rifor¬ 
me IstiluzionalL 
Giuliano Amato ha replicato 
ad Olson che se in Italia la De¬ 
mocrazia Cristiana conquistas¬ 
se la maggioranza assoluta, 
non per questo cesserebbe di 
fare una serie di microdistribu- 
lionl di risone a favore di inte¬ 
ressi diversi. Tuttavia, ha ag¬ 
giunto Il vicesegretario dei ftf 
spezzando una lancia per la 
tesi presidenzialisla del suo 


partilo, quesu spartizione del¬ 
la torta avviene sempre net ca¬ 
so di coalizioni di più partiti. Il 
sociologo Luciano Gallino ha 
proposto un «nuovo contratto 
sociale» affinchè i cittadini ri- 
taavino Incentivi per dare con¬ 
senso alio Stato: dovrebbero 
fame parte II principio dell'au¬ 
togoverno e il pritvciplo che il 
rispetto delle norme dev'esse¬ 
re al servizio delle finalità della 
pubblica amministrazione, e 
non viceversa come avviene 
oggi. 

«Il fatto che la politica sia 
concepila come mestiere più 
che come servizio - ha soste¬ 
nuto Cesare Romiti - non di¬ 
pende dal sistema elettorale, 
ma dall'etica delle persone». 
Certo occona' disboscare la 
selva delle corporazioni, «ma 
in Italia gruppi di interesse co¬ 
me I sindacati e lo organizza¬ 
zioni Imprenditoriali hanno un 
ruolo importante. Avere un 
sindacato torte e rappresenta¬ 
tivo è un vantaggio non solo 
per l'Impresa, perchè se il sin¬ 
dacato è debole proliferano 
gruppuscoli e Cobas che dan¬ 


neggiano Il Paese». «Prima di 
(are riforme - ha concluso 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat - gli uomini politici de¬ 
vono ridreentarc credibili di 
fronte all’opinione pubblica. 
Le riforme, cui bisognerà arri¬ 
vare col consenso, magari an¬ 
che con un referendum, non 
potranno farsi prima della 
prossima legislatura, mentre ci 
sono problemi attuali, come le 
tantissime legtf non funzio¬ 
nanti, che i pallici devono ri¬ 
solvere oggi, in azienda lo cer¬ 
co di far funzionare le cose il 
meglio possibile, poi semmai 
le cambio*. 

Qualsiasi modello del tipo di 
quello esposto da Olson, ha 
esordito Brano TtwtUn, deve 
fare i conti con gli strumenti 
amministrativi di esecuzione 
del deliberati «tei potere esecu¬ 
tivo e del Parlamento, che pos¬ 
sono diventare «sedi di orga¬ 
nizzazione di interessi corpo¬ 
rativi». In Italia esiste «una vera 
e propria struttura parallela 
dello Stato, una pubblica am¬ 
ministrazione sottrane a regole 
di mercato e ad un controllo 
efficace deirautorilà parla- 


prcndcnli, e rimettono in di¬ 
scussione presunte certezze 
categoriche decine e decine di 
volle ripetute. Come detto, dal 
1988 nell'Industria ma anche 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne produzione, valore aggiun¬ 
to e occupazione sono sono- 
valulate; retribuzioni e costo 
del lavoro, invece, sono sem¬ 
pre stole sovrastimale. Errorac- 
ci sisarsi. che come ben si 
comprende finora hanno sem¬ 
pre fornito a chi utilizza questi 
dati un'immagine sbagliato dei 
reali andamenti deirccono- 
mla. Prendiamo il comparto 
metalmeccanico. L'anno scor¬ 
so ci hanno raccontato - e in 
buona lede ci abbiamo credu¬ 
to-che nel triennio 1987-89 il 
valore aggiunto (il ricavo del¬ 
l'attività produttiva delle im¬ 
prese) fosse cresciuto 
dell'II. 135; la produltivilà, 
deir8,S35: il costo del Lavoro 
per dipendente, del 20,735; il 


costo del lavoro per unita di 
prodotto, infine, dell'11.735. 
Oggi, dopo le correzioni, sap¬ 
piamo che ì dati «giusti» sono 
diversi: per il valore aggiunto, 
-I- 13,235; per la produttività, 
+ 10,2%; per il costo del lavoro 
per dipendente, + 18,635; perii 
Clup. + 7,635. 

La rivelazione dell'errore è 
una magra consolazione per i 
lavoratori, e nessuno sa se an¬ 
che nei dati relativi al 1990 e 
diffusi nei giorni scorsi c'è 
qualcosa che non va. DI chi è 
la colpa? Per adesso, si posso¬ 
no solo fare supposizioni; im¬ 
perfezioni nel modello econo¬ 
metrico Istat. o molto più pro¬ 
babilmente le Imprese hanno 
pensato bene di comunicare 
daU un F>o' «addomesticati». 
Ma forse, in visto della trattati¬ 
va di giugno, sarà il caso di 
esaminare con una «vìgile diffi¬ 
denza» la bolgia di numerini 
da cui verremo ubriacati. 



mentore». Un potere occulto 
asslstenzialistico che dispone 
di un’enorme risorsa politica: 
«il governo del tempo*, la pos¬ 
sibilità cioè di rallentare di an¬ 
ni ed anni la realizzazione di 
un deliberato. •£ prioritaria la 
rifomta deila pubblica ammi¬ 
nistrazione. £ un compito gi¬ 
gantesco, per me più affasci¬ 
nante dì esercizi su questo o 
quel sistema elettorale». 

Un altro grosso nodo, ha 
proseguito il segretario della 
CgiI, è quello delle assemblee 
elettive; sedi di interessi gene¬ 
rali oppure di intese corporati¬ 
ve? Il dubbio è lecito di fronte 


Cesare 

Romiti 


ad un Parlamento che in 3 an¬ 
ni approva 220 leggine su sti¬ 
pendi e carriere di gruppi di 
pubblici dipendenti. «Occorre 
ripartire dalla ridefinizione dei 
diritti di cittadinanza che uno 
Stato moderno deve garantire. 
La stessa politica dei redditi 
dev’essere fondata sulla cer¬ 
tezza delle responsabilità dei 
diversi attori, anche per quel 
che riguarda regole e sanzioni. 
Credo poi - ha risposto Trentin 
a Romiti - c.hs non interessi a 
nessuno un sindacato che ri¬ 
ceve la patente da qualche isti¬ 
tuzione ma non ha il consenso 
dei rappresentati». 


De Benedetti parla a Montecarlo 

Olivetti otttmista, ma 
non sui posti di lavoro 


Contratto dei braccianti 

Marini a Confògrìcoltura 
«Ri^da e indìsponibìle» 


«Non esisto la crisi dell'Olivetti. Esiste un mercato 
scosso da drammatiche turbolenze, all'Interno del 
quale noi siamo non solo i migliori, ma anche gli 
unici vitali in Europa». Cosi Carlo Oe Benedetti di 
fronte alla stampa intemazionale. Basta licenzia¬ 
menti, allora? La risposta è: «L'occupazione è una 
variabile dipendente...». E già alla fine del mese pos¬ 
sono scattare i prepensionamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 


Sul contratto dei braccianti è scontro tra ministro 
del Lavoro e Confagricoltura. Le proposte di Marini 
sono state giudicate eccessivamente filosindacall 
dall'organizzazione delle imprese agricole definita 
«rigida e indisponibile». Più facile, per il ministro, il 
dialogo con Coldiretti e Confcoltivatori. «Ricatti e 
condizionamenti rendono Inutile la ripresa del ne¬ 
goziato», risponde al sindacato la Confagricoltura. 


FERNANDA ALVARO 


■I MONTECARLO. Ieri di 
fronte alla stampa europea, 
oggi davanti a tutti i principali 
clienti, domani ancora con i 
rivenditori: perire giorni il ver¬ 
tice della Oliv>:lti al gran com¬ 
pleto ha monopolizzato la 
struttura dello Sporting Club 
di Montecarlo per battere e ri¬ 
battere sul medesimo tasto; 
siamo bravi, abbiamo i pro¬ 
dotti tecnologicamente più 
qualificati, l’organizzazione 
capace di sostenerli; la nostra 
filosofia, fondala sui sistemi 
aperti e sugli :>tandard, ci po¬ 
ne «una generazione avanti» 
rispetto agli alt.-i. 

Mentre l principali produt¬ 
tori mondiali piangono sulle 
proprie sorti. dall'OlivetU vie¬ 
ne una poderosa iniezione di 
ottimismo; una scelta di im¬ 
magine, si capisce, corrobora¬ 
ta da un'offerta che dal punto 
di vista delle macchine, dei 
programmi e dei sistemi pro¬ 
babilmente non è mai stata 
cosi competitiva. 

Se si chiede a Oe Benedetti 
però se tutto questo vuol dire 
che si possa dare per chiusa la 
prospettiva di una ulteriore ri¬ 
duzione del personale nel 
grappo, rirrigidimento è im¬ 
mediato; «L’occupazione - 
spiega - è variabile dipenden¬ 
te del «mb» dell'olferta di pro¬ 
dotti e della domanda del 


mercato». E per questo scor¬ 
cio d'anno, si affretta ad ag¬ 
giungere l'amministratore de¬ 
legato del grappo Vittorio 
Cassoni, i segnali sono quelli 
•di un mercato riflessivo». Di 
certo, all’Indomani dell’ap- 
provazione delia legge sui 
prepensionamenti, c'^ spe¬ 
ranza di utilizzare questo stru¬ 
mento «già alla fine di questo 
mese», [tol, si vedrà. 

Le prospettive rimangono 
dunque Incerte, al di là del- 
l'otUmismo. Nei primi S mesi 
del '91 rOlivetU accusa una 
flessione del fatturato dell'or¬ 
dine del ‘>35. £ un risultato mi¬ 
gliore di quello della maggio¬ 
ranza dei concorrenti, ma 
tiempie di flessione si tratta. 
Gli ordini in questo periodo, 
dice Cassoni, subiscono «flut¬ 
tuazioni mai viste»; -1035 ad 
aprile; ■t-2535 a maggio. «Se 
dovessi spiegare questo anda¬ 
mento francamente non sa¬ 
prei cosa dire». 

Quanto alla prospettiva, di 
certo «per I prossimi anni pos¬ 
so assicurare che rimarremo 
indipendenti», ha assicuralo 
De Benedetti. Alleanze non 
sono in vista. Positiva è invece 
senza dubbio l'iniziativa della 
Cee a sostegno dell'industria 
informatica. L'Europa deve 
muoversi in questa direzione, 
puntando soprattutto alla 
creazione di un vero mercato. 



Cario Oe Benedetti 


•Senza senso» sarebbe ai con¬ 
trario l'idea di fondere insie¬ 
me i produttori continentali di 
componenti: «È come Insegui¬ 
re un treno che si è già perso: 
non vi è motivo di buttare in 
questa battaglia i soldi dei 
contribuenti». 

£ vero che il governo fran¬ 
cese vi ha chiesto un interven¬ 
to per la Bull, che ha pierso 
l’anno scorso 1.500 miliardi di 
lire?», «No, ci ha chiesto del¬ 
l'altro, ma è una storia un po' 
delicata». Di più non è stato 
detto in proposito, ma tra i 
giornalisti francesi si fa il no¬ 
me della seconda azienda di 
personal computer francese, 
acerrima concorrente della 
Bull, da tempio in pessime ac¬ 
que. Se la Olivelli la rilevasse, 
si procurerebbe un 'ouon ca¬ 
nale di penetrazione in un 
mercato tradizionalmente 
molto chiuso. 


■■ ROMA. «Indisponibili e rì¬ 
gidi». «Schiacciato sulle pro¬ 
poste sindacali». Il contratto 
dei braccianti è diventato uno 
scontro tra ministro del Lavo¬ 
ro e Confagricoltura. £ Marini 
ad accusare una delle tre or¬ 
ganizzazioni padronali di aver 
«ongelato lo sviluppo positi¬ 
vo del contratto». E la Conla- 
gricoltura a rispondere che le 
proposte di mediazione del 
ministro non porteranno a 
nulla e che «a queste condi¬ 
zioni nessuna intesa verrà fir¬ 
mata». A 18 mesi dalla sca¬ 
denza dei contratto che inte¬ 
ressa oltre un milione di lavo¬ 
ratori impegnati stabilmente o 
occasionalmente nell'agricol¬ 
tura, la situazione si fa sempre 
più difficile. 

I sindacati chiedono che 
Confcoltivatori. Coldiretti e 
Conlagrìcoitura non vengano 
ammesse al tavolo della trat¬ 
tativa di giugno, invitano il go¬ 
verno a sospendere qualsiasi 
aiuto economico a sostegno 
delle imprese agrìcole. I datori 
di lavoro rispondono che «mi¬ 
nacce e condizinamemi non 
fanno ritenere utile e produ¬ 
cente una ripresa del negozia¬ 
to irer il rinnovo del contralto». 
I sindacati annunciano, per 
martedì, otto ore di sciopero 
nazionale con manifestazioni 
territoriali e un attivo del qua¬ 
dri e delegati per decidere 


nuove iniziative di lotta a so¬ 
stegno della vertenza. Un bot¬ 
ta e risposta esasperato che 
allunga ulteriormente i tempi 
di conclusione della vertenza 
più lunga degli ultimi anni. 

Le pnrposte che il ministro 
del Lavoro ha presentato alle 
parti giovedì scorso non han¬ 
no avuto conserasl. Critico, ma 
possibilista il sindacato. «No» 
a tutto campo dagli Imprendi¬ 
tori. Vediamo, in linee genera¬ 
li, il contenuto della media¬ 
zione. 

SuH'articolo 57 (possibilità 
di salari inferiori al minimo 
durante le campagne di rac¬ 
colta da contrattare nelle sin¬ 
gole province) i sindacati 
chiedono l'Introduzione di 
una nuova qualifica inferiore 
al minimo, valida per lutto il 
lenitorìo nazionale. Gli im¬ 
prenditori propongono l’ob- 
bligatorìetà del contratto inte¬ 
grativo provinciale. Di fronte a 
questi posizioni, il ministero è 
propenso a lasciare le cose 
come stanno. Il ministero ha 
semplificato anche le richie¬ 
ste sindacali di istituire trenta 
profili professionali nazionali, 
prevedendo di istituire «una 
commissione che definisca 
solo otto profili professionali, 
rìducendo al minimo i costi 
per le imprese». Sempre per 
quanto riguarda i contenuti 
normativi, la proposta del mi¬ 


nistero «accoglie la richiesta 
che il fondo integrativo sanita¬ 
rio sia esteso ai lavoratori av¬ 
ventizi e che ai salariati Fissi 
l'azienda antìcipi le indennità 
di malattia, infortunio e cassa 
integrazione, che poi saranno 
rimboisalì dall'Inps. Per quan¬ 
to riguarda l'aspetto salariale, 
il ministero propone aumenti 
di 100 mila lire per gli operai 
comuni (25% degli addetti), 
di HOmila per gli operai qua¬ 
lificali (3135), di 1'77.500 per 
gli specializzali (335) e di 
237,700 per gli specializzati 
super (6). Prevede poi la ri¬ 
duzione del monte ore di 
straordinario individuale da 
250 a 200 ore l'anno, e acco¬ 
glie la richiesta dei sindacati 
di inUodurre riposi compen¬ 
sativi, a fronte di una prassi di 
pagare ore di lavoro In ecces¬ 
so sull'orario settimanale sen¬ 
za considerarle lavoro straor¬ 
dinario. Per finire, è sempre la 
proposta di Marni, dovrà esse¬ 
re quantificata la misura del- 
l’una tantum da corrisponde¬ 
re al lavoratori a tempo inde¬ 
terminato per 1 18 mesi tra¬ 
scorsi dalla scadenza del con¬ 
tralto. 

Un lavoro «inutile» quello 
del ministro secondo la Con- 
fagrìcoltura. «A queste condi¬ 
zioni il contralto non si fa - 
spiega l'avvocato Au^to 
Calzolari, delegato di giunta 
per i problemi sindacali - e la 
nostra posizione è condivisa 
dalie altre organizzazioni da¬ 
toriali. Tutta la struttura dell'a¬ 
gricoltura italiana e intema¬ 
zionale è in crisi. Senza inclu¬ 
dere gli errori e le responsabi¬ 
lità degli uomini, si v^a la Fe- 
derconsorei. Vogliamo rag¬ 
giungere un'intesa, ma 
un’intesa credibile. E che non 
faccia affondare le aziende. 
Se affonda al barca si porterà 
dietro noi. ma anche quel mi¬ 
lione di lavoratori». 
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Attendendo la trattativa 

«Basta con la scala mobile» 
dicono pubblici e privati 
Gli industriali ci riprovano? 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA Gii imprenditori ci 
nprovano. Pubtilici e privati. 
Insieme questa volta, ribadi¬ 
scono che la scala mobile «si 
tocca», sì deve toccare, ed è 
questo il principale obiettivo 
della piossima trattativa con 
sindacati e govemo.Lo ha det¬ 
to Ieri a chiare lettere Rinaldo 
Fadda (direttore centrale della 
Confindustria p<;r 1 rappartJ 
sindacali) in una tavola roton¬ 
da sulla a cond'iz.one operaia». 
•Il problema del costo del lavo¬ 
ro - ha aflcimato - è l'unico 
sul quale le parti sociali hanno 
reali capacità di Intervento», su 
lutti gli altri temi «potranno fare 
soltanto dei dotti dibattiti sen¬ 
za risolvere nullti». Come dire 
che rìfoima del salario, nuove 
relazioni industriili, trasfomia- 
zione dei modelli contrattuali 
sono questioni che lasciano il 
tempo che trovano e con etse 
sono da trascurare i problemi 
del fisco e dei conuibu; i sociali 
mentre l'obiettivo pnncipale 
del negoziato rimane la scola 
mobile. 

Con ravvicinarsi dell'Iiilzio 
del negoziato anche l'Intcrslnd 
pare abbandonare queU'alteg- 
giamento più mcilllato che ha 
caratterizzato lirora la sua 
condotta. La trarauva di giu¬ 
gno. anche per gli Imprisnditorl 
pubblici, deve eiscre l'occa¬ 
sione per superare dcFinitiva- 
mente l'attuale meccanismo di 
scala mobile che - precisa l'or- 
ganizzaione degli imprenditori 
pubblici - compirà nel 94 ben 
50 anni 


Lti proposta delle aziende 
pubbliche è stata illustrata oal 
direttore generale Ettore Attoli¬ 
ni. La tutela del potere di ac¬ 
quisto non deve essere ailidata 
ad un meccanismo automati¬ 
co bensì ai contratti nazionaU 
di categoria. Mentre la contrat¬ 
tazione integrativa azieirdale 
dovrebbe erogare nuovi au¬ 
menti sulla base della protes- 
sionalità, della produttivrtà e 
della eliicienza. li tutto, ovina¬ 
mente, in un quadro di «forte 
responsabilizzazione delle 
parti sociali» unite nell'obietti¬ 
vo di itllineare l'ìrtflazione ita¬ 
liana a quella degli altri paesi 
europei. 

Le prospettive della trattiva 
di giugno alla luce delle ultime 
prese di posizione appaiono 
quindi alquanto fosche. La di¬ 
plomazìa usata dalla Conlìn- 
dustria nella recente assem¬ 
blea annuale, le dichiarazioni 
apparentemente rassicuranti 
dì Gianni Agnelli paiono più 
dirette alla definizione di un 
metodo (quello delta trattati¬ 
va) che all'abbandono dell'o- 
bleiUvo di «abolire la scala mo¬ 
bile». Del resto la base degli iit- 
dustriall non vuole mollare la 
parola d'ordine con cui ha la 
ConflndusBìa ha iniziato la 
<ampagna di giugno». L'ulti¬ 
mo appello è venuto ieri dagli 
induMiiali metallurgici totiiré- 
se. «La stragrande maggioran¬ 
za dei nostri soci - ha detto il 
presidente dell'Amma Oevalle 
- chiede una deindicizzazione 
del sistema retributivo». 


Intervisf a ad Alfonso Scarpa 

«Nel mirino di Fondiaria 
dopo Ausonia e Latina 
c'è il mercato europeo» 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSAI 


■1 FIRENZE. Il volto disteso e 
soddisfatto, come di chi hia 
vinto un'importanle battaglia 
in una luifga gueira. Alfonso 
5carpa, amministratore delit- 
gato della Fondiaria, snsiccioìa 
I dati del nuovo assetto della 
compagnia di assicurazioni 
fiorentina. Dopo l'accordo con 
il San Paolo e l’acquisto della 
Latina e dell'Ausonia ha rag- 

f liunto il secondo rosto in lui- 
la alle spalle dei e Generali 
con l'li.2335 del mercato 
(3.837 miliardi di premi) ed 
addirittura il primo posto nel 
ramo danni con una quota che 
sfiora il 1335. Ovviamente non 
c'è alcun accenno allo scontro 
con le Generali o ai mancato 
accordo con la Banca Com¬ 
merciale. Anzi in più di un'oc¬ 
casione Scarpa si è dichiarato 
d'accordo con le valutazioni 
che il pres'dente delle Genera¬ 
li, Enrico Bandone, ha uspreti- 
so sullo sviluppo del mercato 
assicurativo. Ma un messaggio 
al «leader del mercato» ha vo¬ 
luto mandarlo. «Dopo l'acqu,- 
sto della Latina - ha afiiirmato 
Scarpa - siamo diventati con¬ 
correnti più temibili, ma non 
per questo meno amici». In 
pratica ora abbiamo le spalle 
più grosse, anche se la Fondìs.- 
rla testa azionista delle Cicne- 
rali. Ed il futuro campo di bat¬ 
taglia sarà il mercato europeo. 

«In Europa le Generali - con¬ 
tinua Scarpa - hanno l'oppor¬ 
tunità di crescere acquisuindo 
altre compagnie. La Fondiaria 
invece ha scelto la strade delle 
alleanze, che intende raffoiza- 
re«. I partner europei di Fon¬ 
diaria, «con i quali pctremo 
dialogare da una posizione di 
maggior equilibrio avendo rag¬ 
giunto una maggiore consi¬ 
stenza di grappo», sono la te¬ 
desca A«ichener unci Munche- 
ner, con la quale controlla con 
una quota paritetica il grappo 
Volksfursoige, la mutua fran¬ 


cese Groupama, che possiede 
il S35 della Cale, il 20% della 
Fondiaria Assicurazioni e il 
40% della Asfer e l'inglese 
Royal Insurance, alla quale è 
stato ceduto il 90% del Uoyd 
Italicci. È invece possibile in 
tempi brevi l'Ingreùo sul mer¬ 
cato latino-americano dove 
esistono consistenti interessi 
italianL Ma Scarpa non è volu¬ 
to entrare nel dettagli. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
dove il «mercato sta vivendo 
una situazione bloccata», l'am¬ 
ministratore delegato della 
Fondiaria non prevede altre 
acquLsizioni nel settore delle 
assicurazioni. Scarpa ha con¬ 
fermato ancora una volta che 
•non esatte alcun interesse del¬ 
la Fondiaria ad acquisire U 
controllo della Tinenia. Spetta 
al suo azionista di maggioran¬ 
za stabilirne le strategie e poi 
decidmmo». 

Altri spazi invece si potreb¬ 
bero aprire, con possibili 
scambi azionari, con istituti di 
credito, «una volta chiariti limi¬ 
ti e legislatura». Intanto un pri¬ 
mo passo sarà compiuto dal 
San Paolo di Torino. L'accordo 
sinergico con la Milano assicu¬ 
razioni prevede anche l'acqui¬ 
sto del 6% delle azioni da porte 
dell'Istituto bancario presiedu¬ 
to da Gianni Zandano. Un ac¬ 
cordo che comunque, come 
ha ass curato Scarpa, non met¬ 
terà in discussione quelli stipu¬ 
lati con la Cassa di Risparmio 
di Firenze e con il Roto, che 
anzi potrebbero essere ralfor- 
zatì. 

Ancora non è stata decisa la 
collog.izione airintemo della 
struttura Fondiaria della Lati¬ 
na. L'unica cosa certa è che 
per ora è bloccato il progetto 
di fusione con l'Ausonia e che 
gli azionisti di Fondiaria non 
saranno chiamati a sborsare 
altri soldi 
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Scoppia 
anche in Qad 
una forte 
epidemia 
dii colera 


Quasi 1800 casi accettati, di cui 130 mortali, sono il bilancio 
di un' epidemia di colera scoppiata due settimane la In 
Ciad. Lo si e appreso da fonte ufficiale a N'diamena. L'epi¬ 
demia, i cui primi casi sono stati registrati a metà di m.igglo 
nella capitale, si e' estesa rapidamente verso le regioni umi¬ 
de e sovrappopolate di Chari, Mayo Kebbi, Lac, Kanem e 
lainat, nel sud del paese. Un appello alla comunità' intema¬ 
zionale è stalo lanciato dal Capo dello Stato Idriss Deby, 
mentre il ministero della sanità ha lamentato la maiKanù 
di infrastrutture in cui accogliere i maiali. 


Sperimentato 
negli Usa 
trapianto 
deirintestino 
tenue_ 


Alcuni ricercatori negli Stati 
Uniti hanno compiuto quel¬ 
la che si nliene sia la prima 
serie di trapianti di intestino 
tenue, dimostrando cosi che 
la metodica potrebbe diven¬ 
tare una terapia per pazienti 
con gravi affezioni dell'ap- 
pa~ato digerente. Il dottor Andreas Tzakis della scuola di 
medicina dcll'universilà di Pittsburgh (Pannsylvania). che 
ne ha dato ieri l'annuncio, ha precisalo che del cinque tra¬ 
pie mi compiuti dalla sua equipe negli ultimi 13 mesi, liu tre 
bambini e due adulti, uno riguardava soll.snto l'intestino te¬ 
nue, ed è da consideraisi la prima operazione del genenr 
riuscita. Agli altri quattro pazienti è stato trapiantato aiKhe 1 1 
f^alo, intervento che, per gli stretti legami anatomici e fun¬ 
zionali Ira i due organi, é ritenuto più semplice. Secondo 
Tzakis, una volta uscito dalla fase sperimentale, il trapianto 
del tenue potrebbe rivelarsi utile per molti malati, soprattut¬ 
to per coluto che soffrono di ipoplasia, chirurgica o conge- 
nitii, dell'organo. I pazienti, di età compresa tra 3 e 31 anni, 
erano in grado di mangiare normalmente 4 settimane dopo 
l'intervento. Il rigetto è stato contrastato con una nuova me¬ 
dicina. laFK-S06. 


Unformaco 

1 >er evitare 
'intervento 
alla prostata 


L'inienento alla prostata per 
ipertrofia benigna della 
ghiandola dovuta all'età po¬ 
trebbe d'ora in avanti anche 
essere evitato. Un gruppo di 
ricercatori dell'Aua. l'asso¬ 
ciazione degli urologi ameri- 
cani, ha messo a punto un 
farmaco, che attende lautorizzazione della Fda (l'agenzia 
federale preposta al controllo dei medicinali e degli alimen¬ 
ti) ser essere commercializzato, che sembra in grado di al¬ 
leviare di oltre il 70 percento i sintomi del fastidioso dislur 
bo. Battezzato Proscar, il nuovo prodotto realizzato negl 
Stali Uniti è risultato in grado di normalizzare le condizioni 
di oltre il 20 per cento dei 1600 pazienti sui quali d stalo spe¬ 
rimentato. E di ridurre del 70 percento la sintomatologia net 
SI («r cento di coloro ai quali d stato somministrato. In lutti I 
casi, ha spiegalo Elizabeth Stoner, che ha partecipato allo 
studio, il flusso deU'urina d migliorato in maniera s^nlfkati- 
va. Il farmaco, che si somministra in misura di cinque milli¬ 
grammi al giorno, inibisce l'enzima che produce Dht. diidro- 
testolerone, il cui eccesso d responsabile dell'lpeuofia. 


Trapianto 
di geni umani 
in un moscerino 
per studiare 
Il cancro_ 


Ricercalori inglesi del Fondo 
imperiale per le riceicine sul 
cancro e deU'Universltà di 
newcastle hanno introdotto 
geni umani ttel patrimonio 
genetico di alcuni moscerini 
(i amoscerini della fruttai), 
riuscendo a far iprodutrei 
un enzima presente negli organismi umani. L'enzima, chia- 
mat) ciioctomo P4SD, eviene usato nelle cellule umane per 
eliir inare sostanze chimiche pericolose. Ma pud anche fun¬ 
zionare in senso inverso, pud trasformare sos'-anze alimen¬ 
tari normali in molecole catKerogene. Secsndo gli scienzia¬ 
ti attraverso questo meccanismo si produmrbbe l'80!li dei tu¬ 
mori nel caso di persone esposte ad inquinanti chimici, co¬ 
me il fumo. I moscerini manipolali con il gene umano han¬ 
no dimostrato una forte sensibilità ad una sostanza che cau¬ 
sa il cancro negli esseri umani. Manifestando mutazioni 
geiHiliche nelle venature delle ali. I ricercatori inglesi, secon¬ 
do Il quotidiano iThe Indipendenti, sostengono che l'esperi¬ 
mento permetterà una valutazione molto più realistica ^lla 
capacità cancerogena di alcune sostanze chimiche. Finora 
il metodo seguito per accertare la loto cancctogeniciu era 
l'esame del legato triturato di topi o di ratti, mescolato con 
batteri. 


Numero chiuso 
perituristi 
nelle città 
d’arte? 


Il Commissario afl'Ambiente 
della Comunità Europea, 
Carlo Ripa di Meana, inten¬ 
de proporre al Parlamento 
di Strasburgo una risoluzio¬ 
ne per introdurre il inumerò 
chiuso» per i turisti a Vene- 
zia. Firenze e in altre città 
d'arti;. lEstenderemo la direttiva d'impatto ambientale alle 
ciltài. Lo annuncia sul mensile La Nuova Ecologia che sta 
per andate in edicola con una copertina ed una inchiesta 
dedicale aH'argomenlo. Per Ripa di Meana il numero chiuso 
deve essere stabilito in base ad una isoglla massima» di visi- 
lator, tollerabile per i residenti e per i turisti. Tra i favorevoli 
al inumerò chiuso» Piero Angela, che propone il metodo del 
isoricggio». l'alpinista Reinhold Messner e il Ministro del¬ 
l'Ambiente del igovemo-ombra». Chicco Testa. 


MARIO PKTRONCINI 


SCIENZA E Tecnologia 


____Le nostre abitudini alimentari oscillano 
tra consumo sprop()sitato di grassi e proteine e adesione 
a diete vegetariane: il rapporto tra cibo e malattie 


n grande business salutista 


Mi Esiste realmente una die¬ 
ta in grado di proteggere l'or¬ 
ganismo contro il cancro e le 
malattie cardiovascolari? Da 
tempo molti scienziati Io so¬ 
stengono anche se una prova 
certa, soprattutto per quanto 
riguarda i tumori, ancora non 
i stala raggiunta. Il risultato è 
un'esplosione di consigli, die¬ 
te, rubriche mediche televisive 
e no, spesso al confine tra 
scienza c moda. I moss-media 
americani hanno ora ripreso 
l'offensiva e Newsweek, chie¬ 
dendosi se sia rimasto qualco¬ 
sa di sano da mangiare, titola 
cosi, in copertina, un ampio 
servizio sull'argomento: iFcd 
up!i. Tradotto in italiano signi¬ 
fica ipemulriti, ma anche stufi 
da morire: Cm fed up of you. 
ne ho fin sopra i capelli di voi. 
Perché? 

È l'ora di colazione - rac¬ 
conta il settimanale statuniten¬ 
se - al ristorante Dunk & Dine 
di Atlanta, dove la specialità 
del giorno é maiale arrostito 
sul barbecue. Il capitano di po¬ 
lizia Arthur Williams. 4S anni, il 
cui livello di colesterolo è cosi 
alto da indurre il suo medico 
ad avvertirlo di cambiare abi¬ 
tudini alimentari se vuole evi¬ 
tare l'infarto, sta godendosi un 
sandwich al bacon, lattuga e 
pomodoro con pane blaiKO e 
maionese. I suoi lenlatM di co¬ 
minciare la giornata con della 
frutta sono durali solo due set¬ 
timane. 

L'approccio di Williams al 
magico mondo del cibo é mol¬ 
to semplice e analogo a quello 
di milioni di persone: non 
preoccuparti e spera per il me¬ 
glio. Negli ultimi anni gli arrw- 
ricani (e non solo gli america¬ 
ni) sono stali bombardati da 
una pioggia di messaggi e ora 
•hanno le mani nei capelli»: 
abbassate il vostro colesterolo, 
mangiate più fibre, gettale via 
la saliera, dimenticate la carne 
tossa, riducete il consumo di 
grassi animali, usate più olio 
d'oliva, arrostite le carni ma 
non sul barbecue, mangiate 
più pesce, late attenzione ai 
molluschi, scegliete la marga- 
nna purché non contenga aci¬ 
di grassi. 

Consigli saggi. Ma il proble¬ 
ma consiste appunto nell'ac- 
certore dove finisca una realtà 
presumibile e dove comincino 
la moda e II business. Nel Nord 
America stanno nascendo ca¬ 
tene di ristoranti che servono 
•sollanlo cibo sano». lAppena 
dissi che i nostri alimenti erano 
più salutari - afferma Steve 
Frankel, coproprietario del ri¬ 
storante Ci^'s Nosmo King di 
New York - tutti pensarono 
che si trattasse di cucina ma¬ 
crobiotica. Invece ci limitiamo 
ad escludere carne e latticini, a 
preferire pesce e pollo, e ad 
assegnare il primo posto alla 
verdura fresca di stagione!. 

Altri ristoratori propongono 
bistecche di soia: vengono 
commercializzale uova pnvc 
di colesterolo, o almeno cosi si 
a'ferma. e in un laboratorio del 
Wisconsin, grazie all'ingegne¬ 
ria genetica, é stala prodotta 
una carota, chiamata Bela-trc, 
dieci volle più ricca di carote¬ 
ne, il precursore della vitamina 
A Sloriunalamcnie i prezzi di 
riMoranti come II City's Nosmo 
K.ng sono spesso inawicinabi- 


Se non c’è dubbio che un’alimenta¬ 
zione basata sul consumo di frutta e 
verdura, di fibre e carboidrati (non 
troppo conditi) sia quella più adegua¬ 
ta airoiganismo, è vero anche che la 
dieta salutista è diventata un vero e 
proprio business. Come orientarsi tra 
le suggestioni di un mercato alimenta¬ 


re che propone un giorno bistecche di 
soia e l'altro carote prodotte con tec¬ 
nica di ingegneria genetica(più ricche 
di carotene) per prevenire il cancro? 
Una cosa è certa, da parte dei medici 
c’è un consiglio comune e dominante: 
mangiare, innanzitutto, di meno. Una 
piccola guida alla tavola. 


FLAVIO MICHELINI 



Famando Boterò, «La lettre» (1976) 


La dolorosa armonia dei «dedoni» 


Mi ROMA «Lo confesso, vedendo tra fa¬ 
miliari e conoscenti quel che si fa per di¬ 
magrire, sono del parere che gli inventori 
di diete, gli scienziati delle diete, sarebbe¬ 
ro da considerare alla stregua degli spac¬ 
ciatori di droga...! Questa frase scritta da 
Leonardo Sciascia ne // cavaliere e la mor¬ 
te t stala scelta da Eileen Walkensteln co¬ 
me incipit dell'introduzione al suo libro 
Dietro la Maschera, le vite sqgrete degli os¬ 
sessionati dal cibo, pubblicato per i tipi 
della Melusina Editrice. La Walkensteln, 
medico pischlatra membro dell'Accade¬ 
mia Americana di Psicoterapia, negli ulti¬ 
mi anni si é occupata del problema dell’o¬ 
besità e ha ideato una serie televisiva su 
persone ossessionate dal cibo. Nel suo li¬ 
bro, oltre a una breve introduzione teori¬ 
ca, la Walkensteln racconta le storie di sei 
donne osses.slonaie dal cibo e del percor¬ 
so che le ha portale a capire II problema 
che scatenava un tale irefrenabile biso¬ 
gno. In questi giorni Eileen Walkensteln é 
a Roma per presentare due spettacoli del 
•Teatro degli ossessionati» da lei ideato e 
diretto. 

Nel no libro lei paragona I dietolofi a 
degli apacdatori di droga. QuaU tono I 
pericoli delle diete per ^ obeat? 

Il grasso é solo un sintomo, un modo per 
mascherare una parte di noi, é un atto di 
compensazione: più grande é lo squilibrio 
interno maggiore deve essere la mole per 
poter mantenere l'equilibrio. In altre paro- 


MONICA RICCI>8ARQINnNI 

le l'obesità psicolisiologica é creata Inge¬ 
gnosamente per raggiungere un’armonia. 
I dictologi intaccano ciò che per l’obeso è 
l'armonia. Si pensi soltanto a quanta ener¬ 
gia queste persone impiegano per costrui¬ 
re e mantenere la loro struttura suarìpaiy 
te. Eowioche il corpo grasso é un fardello 
necessario, se questo viene assalito con 
diete da fame, Interventi chirurgici, farma¬ 
ci c'é il pericolo che la persona grassa 
venga privata del meccanismo di com¬ 
pensazione e possa cercare qualche altro 
meccanismo, forse più disUuttIvo, o sem¬ 
plicemente riguadagnare con furia il peso 
perduto, il rischio più grande per la perso¬ 
na grassa é quello di perdere peso, di di¬ 
magrire. La paura opposta invece si impa¬ 
dronisce degli anoressici. 

Ma coM c’è dietro questo corpo euor- 
BC? E qual è 11 modo migliore di bRtod- 
taroUprobleiiu7 

Dietro l'obesità non c’é solo uno stato di 
vulnerabilità, non penso che soltanto le 
persone miti e deboli cerchino protezione 
nei cuscinetti di grasso. C'é qualcosa den¬ 
tro da nascondere che Impone la costru¬ 
zione del grasso. A questo qualcosa ho 
dato il nome di inucleoi. Il -nucleo» é il ri¬ 
sultalo dell'invasione da parte del genito¬ 
re, di solito é la madre, che ha avuto mag¬ 
giore influenza su di noi nei primi mo- 
. menti della nostra vita, quando siamo per¬ 
meabili a lutto ciò che viene dall'esterno. 


n bambino è programmato per appagare i 
bisogni insodislatti del genitore ed é co¬ 
stretto a nascondere quella parie di sè che 
la madre o il padre non vogliono vedere. 
Cosi il «nucleo ■ diventa una vergogna da 
non mostrare mai. Nella nostra vita spesso 
ci vantiamo di essere indipendenti, total¬ 
mente diversi dai nosui genitori, ma essi 
hanno lasciato un'impronta indelebile 
dentro di noi. Tutte le nostre caratteristi¬ 
che vengono indirettamente dal nucleo, il 
problema é entrare In contatto con questa 
parte dolorosa di noi. 

D >000100», dunque, non riguarda nio 
gli obeaL Petebé allora ba scelto pro¬ 
prio questo probleoia per espone la 
sua test? 

Certo II inucleo» é dentro ognuno di 
noi. ho scelto l'esempio dell’obesità per¬ 
ché il dramma del corpo é molto visibile. 
A dire la verità questo non é affatto un li¬ 
bro sulle persone grasse e si può vedere 
chiaramente la connessione fra questo 
piccolo nucleo e il corpo enorme. Il cibo 
viene preso come una droga ma è chiaro 
che ci possono essere sintomi diversi, non 
esistono solo gli ossessionali dai cibo ma 
anche gli ossessionali dal lavoro, dal ses¬ 
so, dagli psicofarmaci. Questo è un pro¬ 
blema che affronto anche con il mio lavo¬ 
ro teatrale oltre che con le sedute lerapeu- 
liche. (Quando le persone si prestano al 
compito spaventoso di guardare dietro la 
maschera, i sintomi scompaiono. 


IL Come trovare allora il filo di 
Arianna nel labirinto delle pre¬ 
scrizioni, a volle contradditto¬ 
rie, del popolo dei dieiologi. 
degli esperti veri e presumi nel- 
l’arte di diventare «più s.ini e 
più belli»? 

Un aiuto può venire dal 
Giappone. Spiega il dottor Pe¬ 
ter Grcenwald, direilore della 
Divisione per la prevenzione 
dei tumori al Naliorial Czincer 
Inslitute: »t giapiionesi h.inno 
una incidenza di affezioni car¬ 
diache e forme tumorali, sor- 
paitutto alla mammella, 2 il co¬ 
lon e al retto, da cinque a sei 
volte inferiore alla nostra; ma 
quando si trasferiscono nelle 
Hawaii o negli Stati Uniti, il nu¬ 
mero di queste ir alatile sale. E 
ora sale anche nello stesso 
Giappone, parallelamente al 
diffondersi del consumo di 
hamburger e altri alimenti ric¬ 
chi di grassi. Credo che la con¬ 
dizione privilegiata dei giappo¬ 
nesi fosse dovuta alla dieta: 
prevalentemente riso, carboi¬ 
drati, verdura e moderare 
quantità di pesce. E cosi che i 
giapponesi,'almeno finora, so¬ 
no riusciti a vivere più a lungo 
di qualsiasi altro popolo». 

Della stessa opinione è Gla- 
dys Block, anch'egli del Natio¬ 
nal Caixter Instihite. corrrimo 
che la frutta e la verdura offra¬ 
no una certa protezione con¬ 
tro il cancro e le malattie car¬ 
diovascolari. Del resto anche 
l'autorevole rivista «ciencil'ica 
intemazionale Tire Lancet ha 
attribuito alla frutta e alla ver¬ 
dura tresca «un alto contenuto 
di anb-cancerogeni», in un arti¬ 
colo firmato da Devra Lee Da¬ 
vis. David Hoel, John Fox e 
Alan Lopez dell'Accadimiia 
nazionale americana ilelle 
scienze. 

Secondo Jeanne Goldberg. 
ptolessotessa alla Tufts Uni¬ 
versity di Medford, Massachu¬ 
setts, la più semplice prescri¬ 
zione per gli occidentali, col¬ 
pevoli ghiottoni», consiste «in 
menocibo e pio esercizi fisici». 
Dean Omish, speciaHsta di 
malattie cardiache a San F'ran- 
cisco, aggiunge che «una ridu¬ 
zione degli stress e una dieta a 
basso contenuto di grassi ani¬ 
mali, è il miglior modo per evi¬ 
tare la formazione di placche 
aterosclerotiche all’Interno 
delle arterie». 

Recentemente l'Accademia 
nazionale delle scienze e il Na¬ 
tional Cancer Instiluie hanno 
proposto come modello la 
•Ealing righi pyramid». o gusla 
piramide della nuinzione. Alla 
base trovano lar^ spazio il 
pane, I cereali, il risi; e la p.ula: 
più in alto. In uno spazio appe¬ 
na meno ampio, la Irutta c la 
verdura; il terzo posto il latte. 

10 yogurt, i lotmaggi, la carne, 

11 pollame, il pesce, i fagioli 
secchi, le uova e le noci. Infine, 
in uno spazio ridottissimo, i 
grassi e i dolci. 

La «piramide della giusta nu¬ 
trizione» avrebbe dovuto esse¬ 
re pubblicizzala, ma interven¬ 
nero le lobby dei produttori di 
latticini e carne. Il ministro del- 
l'Agricollura Edward R. Madi- 
gan disse che «la piramide era 
hi via di revisione», e non se ne 
lece più nulla. Secondo alcuni 
studi clinici, a un più elevato 
consumo di proteine corri¬ 
sponde una maggiore elimina¬ 


zione di calcio con le urine. Se 
l'ipotesi trovasse conferma si 
spiegherebbe perché i paesi 
con il più allo consumo di pro¬ 
teine hanno anche il più eleva¬ 
to tzisso di osteoporosi. 

E se poi. invece, fosse fon¬ 
data l'opinione (minoritaria) 
di quanti soslcngcrio che nella 
frulla e nella verdura si annida¬ 
no .sostanze naturali più peri¬ 
colose degli stessi pesticidi? Bi¬ 
sognerebbe allora convenire 
con Newsweek quando scrive; 
•Non chiedete a uno scienzia¬ 
to che cosa marciare. L'opi¬ 
nione degli esperii sulla buona 
nutrizione sembra cambiare 
giornalmente». Ecco comun¬ 
que gli ultimi consigli: protei- 
nir erano considerate le regine 
della tavola; oggi invece sap¬ 
piamo che consumarne trop¬ 
po é decisamente inopportu¬ 
no. Carboidrati: mangiateli 
tranquiilamente. non vi faran¬ 
no ingrassare. Ma fate atten¬ 
zione alla salsa con la quale 
viene condita la pasta. Cdkio: 
la buona notizia consiste nel 
fatto che potrete avere bisogno 
di meno calcio se mangiate 
meno proteine. Crossi: ecco i 
veri colpevoli; bisogna evitare 
so^attutto quelli di origine 
animale. Sodio: non tutti devo¬ 
no bandire la saliera. Esamina¬ 
te la situazione con il vostro 
medico. 

In realtà sembra che News¬ 
week abbia delle opinioni piut¬ 
tosto convenzionali sulla dieta 
degli italiani e dei francesi. A 
Pangi, all'ora di pranzo, i ca¬ 
merieri SI preparano •ad aggi¬ 
rarsi fra i tavoli con vassoi col¬ 
mi di bistecche e Fiatate fritte, 
anatra e formaggi a tripla cre¬ 
ma». A Roma, a mezzogiomo, 
<utti i negozi e taluni uffici so¬ 
no chiusi almeno fino 'alle 
15,30. Perché questo è il perio- 
dci di temFio che richiede un 
FMisto di tre portate: puOconsi- 
slerr; in un antipasto di pasta 
immerso in una bumosa salsa 
di salmone, cinghiale arrosto e 
Uri dessert alla meringa». Forse 
non é sempre cosi succulenta 
la dieta nell'Europa meridio¬ 
nale. In ogni caso, secondo 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, mentre 315 ameri¬ 
cani di mezza età ogni lOOmila 
muoiono di malattie cardkrva- 
scolari, in Italia la cifra scende 
a'glSeinFranciaa 174. 

La spiegazione, secondo 
Mavì Negro, dell’Ilaly’s slow 
io<xJ movemenl (movimento 
per il cibo lento) va cercala 
nel fatto che 'la principale 
causa delle malattie cardiache 
é lo stress, non il cibo». In altre 
paiole la negatività del fast- 
food non consLsterebbe tanto 
ne-l l'ood. quanto piuttosto nel 
fast. È anche questo un sugge¬ 
rimento da considerare, insie¬ 
me a un altro; non imitate i 
comportamenti dei vostn con¬ 
siglieri. Confessa infatti uno 
degli autori del servizio di 
Ni'wsweek «Mentre scrivevo 
questa stona ho consumato un 
grosso sandwich al salame con 
molta maionese, un pacco di 
palatine fnlte, una bevanda 
non alcolica particolarmente 
zuccherata, due lazze di caffè 
con panna e dodici sigarette. 
Per riguardo verso l'argomento 
dcH’articolo. ho mangiato an¬ 
che una piccola macedonia di 
frulla-. 


Usa: uno studio dell’Epa sui rischi della vita casalinga 
Radom e fumo insieme causano 20mila morti l’anno 

Casa, perigliosa casa 


È stata inaugurata sulle colline di Parma la nuova sede dell’ospedale per rapaci della Lipu 

Oltre a curare gli animali feriti, la struttura si occuperà di ricerca scientifica e di educazione ambientale 


Un centro tutto nuovo per salvare gli uccelli 


■■ NEW YORK. Il luogo dove 
ci si sente più sicuri é a casa. 
Ma pare che non ci sia niente 
di più pericoloso per la salute 
umana che la propria casa, 
appunto. E persino più perico¬ 
losa del e Hnde piene di gas e 
dei veleni delle città più inqui¬ 
nate. Edè a casa che gli ameri¬ 
cani baiìÌBOrrono II novanta per 
cento del loro tempo, costan¬ 
temente esposti alle sue teni¬ 
bili minacce. Qui si annidano 
nemici micidiali dell'uomo, 
dal radom alla fonnaKlelde. 
dal monossido di carbonio al 
piombo Per non parlare f>oi 
delle case dei fumatori, dove 
alle centinaia di sostanze noci¬ 
ve liberale da impianti di con¬ 
dizionamento. dai materiali di 
costruzione, dagli elettrodo¬ 
mestici e perfino dai tappeti e 
dal mobili, vanno ad aggiun¬ 
gersi le cinquemila sostanze 
chlmichi; contenute nel fumo 
delle sigarette. Sembra che 


soltanto il radom combinato 
con II turno sia respons.ibilc Ci 
dieci-vantimlla morti l’anno 
per cancro. Sono calcoli del¬ 
l'Epa, l'Agenzia federale per 
l’ambiente. Ci sono poi i gas 
che vengono catturali da tap¬ 
peti, dai nuovi materiali di co¬ 
struzione e persino da alcunii 
mobili durante i trattamenti a 
cui vengono sottoposti e che 
FX>i vengono liberati nelle stan¬ 
ze di solilo ben chiuse delle 
abitazioni degli americani. So¬ 
no la formaldeide, ossidi di 
zolfo e benzene, che provoca¬ 
no bruciore agli occhi, mal di 
gola e alla lunga malattie cro¬ 
niche. Ogni anno - avvertono i 
ricercatori deirUniversità del 
Michigan - cinquantamila 
americani si ammalano della 
malattia del legionario, una In- 
sufficienza ixiTmonare provo¬ 
cata dalla legionella, un batte¬ 
rio che si .mnida nell'acqua 
degli umidificatori di cui tutte 
le abitazioni americane sono 


dotate per combattere gli cffel- 
ti di un riscaldamento spesso 
eccessivo. Infine, tra i veleni 
più Insidiosi ci sono il biossido 
di nitrogeno e il monossido di 
carbonio, liberati da alcuni 
delle decine di eletlrodomesll- 
ci che riempiono la casa 
(quelli alimentali a gas). 

Negli anni passali qualcosa 
l’Amministrazione ha fatto Fier 
difendere gli americani dai pe¬ 
ricoli della casa; ha vietalo l'u¬ 
so deH’abscslo - un materiale 
da costruzione risultato cance¬ 
rogeno - e ha reso più severe 
le misure di sicurezza alle qua¬ 
li I produttori di elettrodomesti¬ 
ci (Jevono F)cr legge uniformar¬ 
si, ma finora nulla ha latto - 
hanno detto ricercatori ed 
es[)crti dinanzi alla commis¬ 
sione sanitaria del Congresso - 
per combattere i mille pericoli 
invisibili che insidiano la salute 
di cittadini inconsapevo¬ 
li. (Al.Mo.) 


Il Centro Rapaci della Lipu è attivo dal 1974 ed ha 
curato finora 1 Ornila animali feriti ed intossicati. Ora 
è stato dotato di una nuova struttura che permetterà 
di svolgere anche attività di ricerca scientifica e di 
didattica ambientale alle scolaresche e al pubblico. 
Durante l’inaugurazione è stata presentata la cam¬ 
pagna «adotta un rapace». Il ministero per l’Ambien¬ 
te denuncia gli scarsi mezzi messi a disposizione. 


FRANCO CBCCARINI 


NN La Fenice, mitica aquila 
la cui leggenda, narrala da 
Erodoto, é legala al cullo del 
sole, non si recherebbe più in 
Egitto per rinascere, ma sulle 
colline parmensi, a Sala Ba- 
ganza, nel cuore del Parco Re¬ 
gionale dei Boschi di Carrega 
nella rinnovata sede del Cen¬ 
tro Rapaci della Lipu. Attivo 
dal 1974 questo speciale 
»osF>edale per uccelli» ha cura¬ 


lo e ospitalo circa 10.000 ani¬ 
mati lenti e intossicali, non di¬ 
sponendo F>e>^ di spazi ade¬ 
guati per svolgere ricerca 
scientifica e attività di educa¬ 
zione ambientale rivolta alle 
scolaresche e al pubblico. A 
fare gli onori di casa é slato 
Mario Pastore, giornalista e 
presidente della Upu da cin¬ 
que anni, che ha tagliato il fati¬ 
dico nastro della nuova struttu¬ 


ra che permetterà alla riforma¬ 
ta Lipu di continuare concrcia- 
mcnle nel suo importante la¬ 
voro di salvaguardia ambienta¬ 
le. Come hanno spiegato 
Pastore e Marco Lambertini, 
direttore del settore conserva¬ 
zione della natura della Lipu, 
■ora sarà Flessibile compiere, 
oltre alle 7000 operazioni chi¬ 
rurgiche, attività di ricerca c di 
studio c di didattica ambienta¬ 
le che sono la prima forma di 
prevenzione». Danilo Mainar- 
dì. etologo, direttore del centro 
ricerca collegato all’lslilulo di 
zoologia dcH'università di Par¬ 
ma, ha voluto sottolineare co¬ 
me la protezione degli animali 
si possa attuare l." tre diverse 
fasi, «quella diretta di cura e di 
difesa, quella attraverso l’edu¬ 
cazione ambientale e quella 
attraverso la ncerca e lo studio; 
il nuovo Centro Rapaci ci per¬ 


metterà di lavorare su lutti que¬ 
sti setlon». L'attività scienlilica 
che si compie nel centro Lipu 
verte su diversi temi: si studia¬ 
no le tecniche di chirurgia del¬ 
le fratture alari, le risposte pre¬ 
datorie di rapaci diurni c not¬ 
turni, la presenza di contami¬ 
nanti ambientali come il piom¬ 
bo nei tessuti dei volatili, 
condotta da ricercatori del- 
l'universllà di Siena e il livello 
tassonomico degli cmatopa- 
rasslti in varie SF>ecie di rapaci, 
condotta dal prol. Socchi del- 
l'unlversità di Pavia. 

Il Centro, prima e unica cli¬ 
nica vetennaria nel nostro pae¬ 
se nel tratìamenlo degli uccelli 
selvatici, cura raFiaci ncoverali 
per il 60 F>cr cento a causa del 
bracconaggio, nonostante la 
legge ne proibisca la caccia, 
per il 25 per cento a causa di 
traumi vari e ad intossicazioni 


e F>er il resto a detcnitioni ille¬ 
gali e per altre cause, Do|X3 il 
Fieriodo di cura gli animali rila¬ 
sciati in natura vengono Ina¬ 
nellati per permettere il ricono¬ 
scimento in caso d. un nuovo 
ritrovamento, per studiarne gli 
spostamenti e la capadl.i di 
volo. 

La nuova sede, come hanno 
ricordato i dirìgenti della Upu, 
é sorta grazie al lavoro gratuito 
dei volontari della Lpii, a! con¬ 
tributo economico della rivista 
Airone, delle Coop c dell'Aispa 
(Anglo italian society for thè 
proiection of animais) e alla 
collaborazione dell'ammini¬ 
strazione comunale di Sala Ba- 
ganza e in particolare del Con - 
sorzio del Parco Regionale dei 
Boschi di Carrega, il primo par¬ 
co istituito dall'Emilia-Roma¬ 
gna. Se il bilancio della Lìf>u é 


senz altro positivo, chi invece 
ha motivi di sconforto por 
quarto riguarda i suoi risultati 
é il ministero dcH'Ambiente, 
raFiptesentRto F)er l'occasione 
dal dingcnte Bruno Agricola 
che ha denuncialo «gli scarsi 
mt'z:;i e strumenti messi a di- 
spiMizione del ministero», ri- 
co'd.ando che «da tempo è 
bloccata alla commissione Bi¬ 
lancio la legge sui Parchi a 
causa dell'ostruzionismo di 
quel partilo trasversale che 
non ne vuole l’approvazione». 
Il dori. Agricola ha poi annun¬ 
ciato gli impegni futuri del mi- 
nislero: >La realizzazione di un 
centro nazionale di documen- 
lazione sulla conservazione 
suH'ambienle gestito insieme 
alle associazioni ambienlalisle 
e un programma .specifico pier 
quanto nguarOa l'educazione 
ambientale». 
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MNEW YORK. Spetta 
<]ell‘ArAerica? Ormai la chia¬ 
mano \rudicamente •incon- 
liOi. Cclel^razione? No; «giu- 
tUeo> precisando; «Dalia pa¬ 
nia «biaica che indica il 
tempo della rimembranza in 
cui si possono raddrizzate i 
toni», m albi ^ atddirithtra 
«icoirenza luttuosa», peggio 
dw licocdare il passaggio di 
Attila. Alla vigila del cinque- 
caniesiino anniversario del 
viaggio delia NUVs, della Pin- 
lae della Santa Maria Cristo- 
loro Coiombo non sembra 
'flodete di buona fama In 


Kiirpairicit Sale, in un libro 
•eiUsimd, IO dipinge pio co¬ 
me un furfante che un eroe. 
‘ Anzi, eli fatto, come un geho- 
pfcla, che si é macchiato dei 
pio oiilbiU delHd ecotogicl. 
Un altro studioso, Ivait van 
Settima ne) libro Vennero pri- 
. ara'di Colombo. ^ toglie la 
..primogenitura .p^scoper- 
nla« anzi dell'<incontre», aliti- 

- tnendola invece a iwvigacori 
idi pell«! nera provenienti dal- 
l'AÌrica. Un altro antropologo 
ancora. Jack Wcalheifoid, 

' nel saggio «Indian Civers» ro- 

- vescia l'Interpretazione tiadl- 
pionale sostenendo che sono 
stati gli Indiani d’America a 
taegarre la democrazia, la 

' fabbrica moderna e come 
stamani all’Europa, e non vi- 
ceAieisa. Ormai è diventata 
una battaglia di schieraraen- 
10 poUlico. Anti-Colofnbo la 
tiiustta. i liberals. i verdi, gli 
appass onori di Balla col lupi. 
lYo-Colombo i benpensanti, 
la destra rcagantana e I lana- 
dei di John Waytte. 

Ci sono jreisino i nietri- 
«lieri antì-Colombov Un'Ai- 
. ieanza per la democrazia 
' Culturale, con sede a Min- 
nespolls, preannuncia con- 
tro-miziative per ciascuna 
' delle manifestazioni previste 
da qui ai 1992. La nunlone 
annuale del Consiglio nazio¬ 
nale delle Chiese protestanti 
' Ila condannato rartivo di Co¬ 
lombo come «Invasione» cat¬ 
tolica. Una Associazione del¬ 
le Cultiue indiane ha prea- 
nunclato il «sabotaggio» atti¬ 
ro delle cerimonie, compre¬ 
so t'atrlro delle tre Caravelle, 


replica delle originali. Ma Ca¬ 
ravelle e celebrazion i uffIdaU 
hanno gU il flato corto per¬ 
ché Spagnoli e Americani 
stanno litigand^su chi le pa¬ 
lerà. Genova lidlmenslona ' 
iprogramini perché a corto 
di soldi. La commissione 
creala dal Corigresso Usa Del 
.1984 é suirorto della baiKa- 
rotta, coi presidente John 
Coudie dindssionaiio a cau¬ 
sa di accusa di cattiva ammi- 
nlsiiaziofw a poco piO dt 18 
mesi dal quincentanarto. C 
penino i due film che do¬ 
vrebbero avete come piola- 
gonlata U Cnitde Ammbagllo 
del Mare Oeeeno - una gran¬ 
de holhfwoodata con ‘rlmo- 
Ihy Daiton (l’ultimo Jarim 
Bond) e Ceoige Cotmatos li 
legista di Ram^ e una ver¬ 
sione Ione un po' plb raffina¬ 
ta con Gerard Dcpardleu. dl- 
tMo da Ridky Scgtt, il regista 
. dU/tCni-sono arenali su una 
, dlssaagiiseie. comrovetsa 
sgiudizMiia su qualé dei due 
debba inUtolani «CristoforD 
Colombo». 

All'insegna del motto 
•enobbianr} Colombo» sono 
anche i programmi delle più 
prestigiose Istltuzlonlcultura- 
U. Il National Museum o( Nn- 
turei Hlsioiy dello Smiihso- 
nian a Washington ha deciso 
di dedicare la più Importante 
mostra mai organizzata, dnl 
prossimo ottobre atraprile 
del 1993, ai «Semi dui cam¬ 
biamento», cioè all’Interazio¬ 
ne tra Europa ed America 
prodotta in cinque secoli dui 
mais, dalla patata, dallo zuc¬ 
chero, dal cavallo e dalie ma- . 
latte. 

• fi facDe immaginare chi ha 
avuto la meg'lo; dall'Euiopa, 
oltre alle malattie, é arrivato 
in America, solo il cavallo. 
«Celebrazione è una parola 
' un po’ troppo carica, fi evi¬ 
dente che la maggior parte di 
noi ha qualcosa 08 celebmns 
oggi. Ma che dire dei milioni 
d) Americani originali chn 
sono stati privati delle lon> 
terre, spinti a! lavoro forzato, 
faiciaU dalle malattie euro¬ 
pee? Non è sorprendente che 
gli Americani originari si riu¬ 
niscano a commemorane 
quel che invece definiscono 


.Edizione 

da ricordare nella storia dei David di Donatello 
Fra polemiche contro Cossiga 
e giurie spaccate, vince il cinema giovane italiano 


___In Belgio 

un ottimo allestimento airaperto della «Trilogia 

della villeggiatura» di Goldoni 

dà il via alle manifestazioni per il bicentenario ’ 


Vedif^ro 


CULTURAeSPEfTACOLI 


Cristoforo Colombo? 
Il nuovo John Wayne 





Nel cinquecentesimo del viaggio, FAmerica 
di sinistra ricopre di critiche le celebrazioni 
Sono favorevoli invece: destra, benpensanti 
e tutti i nostalgici dei «berretti verdi» 
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le tre caravalla in una Stampa antea 8 sopta. H ritratto di Cristoforo Colomln 
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‘Giomata nazionale di Lut¬ 
to*...», spiega li segretario 
dello Smithsonian Robert 
Mac Adams. 

L'attacco culturalmente 
più forte (orse l'ha sparato il 
leader verde newyorchese, e ‘ 
storico del '68 americano, 
KirkpaDìck Sale, con il pon¬ 
deroso volume The Conpuest 
of Paradise. In 450 pagine di 
piacevolissima lettura, con 
una messe di documentazio¬ 
ne e leggerezza di penna 
quasi romanziera, Sale pre¬ 
senta un Cristoloro Colombo 
non esattamente senza mac¬ 
chia e senza paura, un po' 
ciarlatano, un po' imb'oolio- 
ne, tanto avaro e retto da sot¬ 
trane agli uomini del proprio 
equipaggio anche la ricom¬ 
pensa promessa per chi avvi¬ 
stava lena per primo, con 
predisposizione a falsificare 
la lealtA, a cominciare dai 
propri stessi diati, e tratti di 
paranoia. Ma l'accusa più 
pesante é di essere venuto, 
lui sradicato da un’Europa 
allora alla deriva, a distrugge¬ 
re una dvtlté radicata nella 
tetra e nel rispetto del pro¬ 
prio ambiente. 

Espanota, l’isola che Co- 
lomte aveva cosi chiamato 
perché gli ricordava la dolce 
Spagna, nel 1492 aveva 8 mi¬ 
lioni di abitanti, i Taino, che 
avevano syfluppato un siste¬ 
ma sociale senza guerra, ral-. 
' iinato, gentile e generoso. - 
«Amano i vicini e se stessi, 
hanno il liriguaggio più dolce 
del mortdo, sono cottesi e 
sorridono sempre...», aveva 
annotato Colombo nel suo 
diario. Ma a meta del secolo 
successivo, tra malattie, de- 

? ottazioni forzate, rapine, 1 
aino si erano semplicemen¬ 
te estinti. Questo é per Saie ii 
slmboio delio stupro cui la 
«scopetta» e poi la conquista 
sottopose l’Intero continente, 
uomini e natura Insieme. 

fi l'Idea deU’Indlano come 
■ambientalista ante titteram», 
che vive in armonia con la 
natura, rispetta ia «terra», le 
usa li minimo di violenza 
possibile, fino al punto di 
piantare i semi con un basto¬ 
ne anziché lacerarla con l'a¬ 
ratro. Vero o mitico che sia, a 
Klipatrick Sale serve ad indi¬ 
care nel «radicamento» e nel¬ 
la «risacralizzazione del luo¬ 
go... l'unica visione politica 
che offra speranza di salra- 
zione... il luogo In cui inizia 
qualsiasi strategia di resisten¬ 
za al monolito industriale e 
al suol mercanti di morte». 
Deprecabile perché rischia 
di ridurre «le controversie su 
Colombo a mero odio per 
l'Occidente, a mugugno sini¬ 
strorso pIgUa-tutto», è il giudi¬ 
zio del politologo Gaiy Wills. 


Anche oltre la storiografia 
militante di Sale va il profes¬ 
sore di anfbpologia ael Ma- 
calester Colleflc dì St Paul, 
Jack Weatheriord. «Cristofo¬ 
ro Colombo è U simbolo di 
tutto quello che va contro l 
valori americani di fondo. Al¬ 
tro che eroe, è colui che ha 
iniziato n traffico degli schia¬ 
vi attraverso TAtlantico...». 
Weatheriord è l'autore di In- 
dion Ciuers (L'indiano che 
dona, ma anche un modo 
per definire uno che (a un 
dono e poi se lo ripiglia in¬ 
dietro), in CUI si spiega <co- 
me gli indiani d’Ainerica tra- 
slormarono il mondo». Dan¬ 
dogli ad esempio la patata, 
senza la quale non solo 
rUrss ma anche la Germania 
potrebbero essere oggi una 
specie di Bangladesh. POI l'o¬ 
ro e l'argento. Gli stimolanti 
come la Coca e te medicine e 
diete originarie che stanno 
tornando di voga. Ma anche 
la democrazia (l’idea stessa 
di Stati Uniti d America sa¬ 
rebbe derivata dalla federa¬ 
zione irochese) e addirittura 
la fabbrica moderna, la cui 
organizzazione di sfrutta¬ 
mento sarebbe stata mutuata 
dall’organizzazione degli 
schiavi indigeni da parte dei 
conquistadores. L'invito di 
Weatheriord è agli America¬ 
ni di riscoprire l'America di 
prima degli Europei con un 
tantino forse di atteggiamen- 
ló da Lega'lombardairansat- 
lantica. 

Altri, come Io scrittore pe¬ 
ruviano Mario Vargas Uosa, 
affascina'lo com’é dalla cul¬ 
tura india, ammette che non 
si può in definitiva risponde¬ 
re alla domanda se la sco¬ 
petta dell'America da parie 
degli Europei sia stata la 
maggiore impresa dell'Occi¬ 
dente cristiano o uno dei cri¬ 
mini più monumentali della 
storia. Ma a questa doman¬ 
da, dibattuta in fin del conti 
sin dal diciasettesimo secolo, 
se ne sovrappone, neil'ulii- 
ma sua raccolta di saggi pub¬ 
blicata dall'Università di Sy¬ 
racuse, un'altra; come mai 
culUire potenti e sofisticate 
come quelle dell'antico Mes¬ 
sico e del Perù siano potute 
soccombere alla violenza di 
piccolissime bande di awen- 
tuneri. La risposta é la fragili¬ 
tà di sistemi come quello In- 
ca, sclerotizzati, e mortal¬ 
mente paralizzati nella loro 
capacità di reazione dalla 
concentrazione di tutta t'au- 
tontà in un vertice ristrettissi¬ 
mo - il sovrano-dio e la sua 
famiglia - e da una ragnatela 
di tabù e convenzioni sociali, 
Insomma i Conquistadors 
mascalzoni restano, ma la 
colpa è anche e soprattutto 
degli sconfitti. 
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Una fase del restauro della Madonna dUcnissantl _ 

Concluso il restauro della celebre 
pala d’Ognissanti di Giotto 

f 

Morbida, esile, 
elegante; il ritorno 
della Madonna 


DAL NOSTRO tWlATO 

DARIO MICACCHI 


■■ FIRENZE. Se dulia Maestà 
di Duccio, in questa favolosa 
sala degli Uffizi diive s’owia 
cosi grandiosameme la stona 
delta pittura italiana delle ori¬ 
gini, viene una luce magica 
che rischiara la sala stessa con 
un respiro di tenerezza, dalla 
Madonna d'OgnKsan'i, la. 
grande pala d'a^e di Ciotto 
restaùràta e pulita come quella 
di Duccio dal maestro lastau'- ‘ 
ratote Alfio Del Serrae dai suoi 
collaboratori, viene una pre¬ 
potente convessità che eg^tta 
la vita veiso di noi, che porta 
tra di noi concrcCimenie la 
beabtudine metafisica dei cie¬ 
li. 

Il restauro della MaiJonna 
d'Ognissanti, dipìnta da Giotto 
intorno al 130S-I310, é stato 
presentato ieri mattina agli Uf- 
tlzi. Il restauro è cominciato 
nel novembre 1990 nel libora- 
tono della Callcna degli Uffizi 
col lìnanziamento della Banca 
Toscana. Le misure della pala 
in legno di pioppo e olmo, cm. 
325 di altezza per em. 204 di 
base, e II suo peso haiiix> ri¬ 
chiesto paitlcolaii accoigi- 
menti per io spostamento. E 
stata nmossa una piesante im¬ 
brigliatura metallica che sul re¬ 
tro univa le tavole c ripristinata 
la struttura lignea che lascia re¬ 
spirare il legno. Sono stati ope- 
raU saggi sulla su[iinfice per 
veiiricare Io stato del aetto e 
della preparazione delia tavo¬ 
la. Sotto lo Sporco accumulato 
nel tempo si sono mostrate fes¬ 
sure e ndipinture e rnovi menti 
del cretto ma nel conplesso la 
pittura a tempera sé rivelata 
solida Centimetro <i<^ centi¬ 
metro la Madonna d'Crgnissan- 
ti ha rivelato una pelle nuova 
dal colore assai simite allo 
splendore dei nquadrì meglio 
conservati degli allreschl nella 
Cappella degli ScrovegnI a Pa¬ 
dova. Tale affinità di colorì raf¬ 


forza l'ipotesi di quanti la vo¬ 
gliono dipinta subito dopo gli 
afficschi 01 Padova. 

Ora, assai meno chiaroscu¬ 
rata l'immagine ha liberato 
plasticità e aggetto detta Ma¬ 
donna e del trono gotico trafo¬ 
rato che appare più esile, più 
elegante, pio cosmatesco tolse 
e. con la sua morbida ombra 
della cavita, dà un possente ri- 
''salto statuario da gigantesca 
'giteca o romana alla Madonna 
stessa ore ancor più affine a 
una statua di Aroolto di Cam¬ 
bio. Risulta più scaixbto il nl- 
mo delle aureole delle tre file 
di santi sui due lati del trono e 
che fanno la profondità pro¬ 
spettica contro la non dimen¬ 
sione dell'oro del fondo. Le 
due sante a figura intera che 
poitaix) doni si iiuialzano nel¬ 
la bellissima veste verde con 
un armonioso giuoco ritmico 
delie pieghe. Giuoco che si 
amplifica, possente, nella ve¬ 
ste delia Madonna tirala com'è 
dai ginocchio e dal torte seno. 
Emergono dalle vestì la bella 
mano che regge fortissima il 
Bambino e la testa solidissima 
e misteriosa che sgrana un sor¬ 
riso Impercettibile. I volumi si 
mangiano linee e contorni e le 
vesti stesse sembrano volere 
sottolineare U corpo delia Ma¬ 
donna, la carne laddove si sco¬ 
pre 

NegU affreschi di Padova, 
dodo aveva creato una straor- 
diruuìa ricchezza di tipi e di 
espressioni quali scoperte, 
quali celate da una altra testa. 
Qui nella Madonna d'Ognis¬ 
santi il giuoco delle esprùsio- 
ni si ripete, torse anch^iù ric¬ 
co Che nel Bacio di CSuda e 
nella Strage degli Innocenti a 
Padova. Ora é nmasta la pala 
di Cimabue che nspetto alte 
pale restaurate e pulite di Duc¬ 
cio e Ciotto sembra ancor più 
ombrosa, quasi tosse portativ 
ce di un'ira repressa. 


Tv, giornali: si è aperta la caeda all'accademico 


■D Ltteivlitaio a margine 
del recente Salone torinese del ' 
Ubio, Salvatore Veca ha after 
maio il dovere degli studiosi di 
esser chiari quando divulgano 
c il parallelo loro diritto di usa¬ 
le più sbrigativi codici diicipli- 
•iBri quando si rivolgono alia 
comuniu scientifica. Delle due 
poeiztoni solo la prima ha so¬ 
stenitori abili: si tratta di Piero 
Angela (la Stampò) che iro- 
nlzu su linguaio degli ac¬ 
cademie, o di Beniamino Pla¬ 
cido che attacca (la RepubbH- 
ca) i «aloni» liìgiustamente 
severi contro il libro Sbucekm- 
' do piselli di Zeri e D'Agostino. 
Sono co'ivtrKenti; se un pro- 
iessoie V) in televisione é me¬ 
glio non dica «tricotomia» al 
posto di taglio dei capelli: se 
unosttidiososi esprime in sedi 
non canoniche deve essere 
' asooUuto egualmente. 

Ma 1 loto inierventl. come 
motti alK, puntano a efletii fa¬ 
cili, non hanno l’equUibno 
suffierito a Veca dal buon sen¬ 
io: e ciù perché nella grande 


Informazione la caccia all'ac¬ 
cademico é diventala quoti¬ 
diana, capltlare, sostanzial¬ 
mente noiosa. Con un po' più 
di attenzione che cosa si sco¬ 
pre? Che l'accademico vimpe- 
ralo non è quello che cone de 
un dibattito televisivo alla re¬ 
dazione di un gtomale, che si 
alianna tra una conferenza 
«pour dame» e la distratta su¬ 
pervisione di una pubblicazio¬ 
ne a dispense: no, questo uni- 
veriitario stressato ma pubbli¬ 
co attlm la simpatia dei media. 
L'accademico sotto accusa è 
quello che fa il suo mestiere, il 
mestiere per cui é pagalo dalla 
comunità: l'accaaemteo che 
insegna e la ricerca, cerca il 
nuovo invece di divulgare il 
vecchio, si mantiene tu stan¬ 
dard acieniifici intemazionah e 
pubbitea studi complessi su ri- 
vlsie specialistiche. 

Intendiamod, cl sono espo¬ 
nenti cattM di tutti e due I tipi. 
Taocademico ineomprenslbi- 
te. presuntuoso e maneggione 
é deprecabile quanto riniellci- 


luale farfallone che parla e 
parla e non studia mai. Ma se 
di entrambi I tipi Kegllamo 
campioni buoni - e del resto le 
polemiche sono contro l'acca¬ 
demico e non solo contro una 
figura di accademico «cattivo» 
- dobbiamo rilevare che uno 
vive del suo stipendio mentre 
l'altro, pur eccellente, lavora 
quasi soltanto per all extra, e 
non per i suol compiti biltuzio- 
nali. Proviamo a essere anche 
più imparziali e pensiamo al 
bravo professore che divide in 
due la sua attività: per metà fa 
ricerca e insegna agli untveral- 
tari. per metà divulga. Perché 
questo perenne plaudite solo 
alla seconda delle due attività? 

Lo studio considerato ora 
un lusso ora un vizio solitario é 
una caratteristica del nostri an¬ 
ni. Un professore di buon ca¬ 
rattere che giri per il mondo 
conveisando delle cose che 
sa. o che sta studiando, subi¬ 
sce rabbuffi continui, dagli in- 


QiuswrasniQi 

segnanti perché non (a corsi 
d'aggiornamento, dal direttori 
editoriali peiché non divulga, 
da nipotini protervi perché 
non fa I soldi. Qualche cosa 
non va, e conviene riflettere 
prima di giudicare inevitabile 
ia tendenza: tendenza In cui 
confluiscono Ire sommerse ca- 
tesone di pensiero. 

Prima categoria (populista 
e antielitaria); é il pensiero 
istintivo secondo cui la ricerca 
dovrebbe (ermoisi tuttaquanta, 
aggiornare le mosse e poi ri¬ 
mettersi a lavorare sul nuovo 
solo in un secondo tempo. Noi 
cultori di scienze umane pos¬ 
siamo anche, soffrendo, sop¬ 
portarlo; ma provate anche so¬ 
lo ad accennarlo a uno di quei 
fisici che considerano vecchia 
una pubblicazione scientifica 
nel momento In cui dallo 
schermo del computer é pas¬ 
sata alla stampante. 

Seconda categoria (scetti¬ 
ca): consiste nella sliiseianie 


convinzione che non ci sia nul¬ 
la di nuovo da Koprire. Bene, 
voltiamoci indietro e guardia¬ 
mo la nostra vita (ma anche le 
nostre teste, te nostre convin¬ 
zioni) di tent'annl fa. c do¬ 
mandiamoci onestamente se 
ha un senso un'Idea del gene¬ 
re. 

Tene categoria (antiistim- 
zionale): secondo I suol espo¬ 
nenti ii nuovo da bovare esiste, 
ma non passa per te università. 
Costoro commettono molti dei 
loro misfatti usando a spropo¬ 
sito il mito di Einstein: lo scien¬ 
ziato atrtnlzlo sottovalutato, 
bandiera di tetti i geni tocom- 
presi, bandiera usurpata so¬ 
prattutto di coloro che non tro¬ 
vano udienza solo perché U 
monde non ha tempo da per¬ 
dere. Una variante di quest’ul- 
tima categorie é quella di chi 
dice che te nuove frontiere del¬ 
la riceiea possono essere 
esplorale con lo stesso lin¬ 
guaggio con cui ordiniamo 


una pizza, e aggiunge che 
spesso gli apparenti divulgato¬ 
ri aprono in realtà grandi pro¬ 
spettive agli studi. 

MI fermo sulla teiza articola¬ 
ta categoria di pensiero peiché 
é in tondo la più seria e merita, 
provvisoriamente. maggior 
credito. Non difendo i linguag¬ 
gi settoriali (definiti astrusi dal 
potemlsti), ma sono convìnto 
che costitelscano un problema 
di poco conto. Se uno studioso 
scrive per gli altri studiosi, ha 
fretta di procedere nella ricer¬ 
ca, vuote comunicare i pnml 
risultati, ebbene scriva come 
vuole. E usi pure I codici del 
suo laboratorio: peiché non é 
un dovere civico farsi leggere 
aixdie da chi degli stessi argo¬ 
menti si occupa nel tempo li- 
bere. Se poi non sa liberarsi da 
questo linguaggio quando scrì¬ 
ve su un giornate o parla alla 
radio alloia si, é colpevole. Ma 
è coipeitote in misura quasi 
uguale un mondo della comu¬ 
nicazione che non riesce a 
produrre In numero sufficiente 
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giornalisti sctentirici e culturali 
m grado di costruire un mestie¬ 
re di mediaton, di capire te 
pubblicazioni «astruse» e divut- 
garie, senza sottrarre tempo 
prezioso e mostrare i luccichii 
del successo a chi - insisto - è 
pagato dallo Stato per stare nei 
laboratori, negli archivi, nelle 
biblioteche allo scopo di far 
progredire le conoscenze in 
ogni campo. 

Sulla possibilità che agli 
stessi progressi si possa perve¬ 
nire lavorando più di comuni¬ 
cazione che di indagine, posso 
rispondere soltanto per il mio 
settore, convinto tuttavia che la 
constatazione abbia valore ge¬ 
nerale. La storia medievale é 
stata oggetto di innovazioni 
importanti e radicali negli ulti¬ 
mi decenni. £ un fatto noto an¬ 
che agli osservatori più esterni 
Ebbene, non una di queste nu¬ 
merose innovazioni, vere sco¬ 
perte m alcuni casi, non una £ 
nata dai libri giornalistici di 
successo, ad esempio da quel¬ 
le vendutissime biografie verso 


te quali il pubblico mostra tan¬ 
ta curiosità. Tutte te mno/azio- 
ni sono nate nelle umvcusità: 
tedesche, francesi, ingle!.i. po¬ 
lacche o italiane, ma unKersità 
(e che avvenga anche in quel¬ 
le Italiane £ un muacolo i:he ci 
attira flncondizionata smmi- 
razione degli stranieri viste le 
condizioni m cui si Imora). 

La cMllà dell'accu nulo del- 
l'intormazione, privileg andò 
la quantità rispetto alla qualità, 
ha ingenerato la cciiivlnzione 
che aleggere» e «stud iare» siano 
atthatà identiche. Qiaisla con¬ 
vinzione matura g a nelle 
scuole e si espande poi netta 
società, invece te due attività 
non coincidono. Leggere fa 
bene, ma non basta ii-ggere (e 
scrivere di ctó che si è letto) 
per procedere verso II nuovo; 
esistono gli esperimenti per gli 
sctettiiatl e 1 documetili fier gli 
storici, esistono te sofisticate 
tecniche di interprettehorie de¬ 
gli uni e degli altri. 

Allora convinciamoci che 
non sono cattive persone quel¬ 


le che prevalentemente studia¬ 
no. Si dare - tomo di nuovo nel 
mio settore - che gli stonci 
francesi sono più bravi a co¬ 
municare. Posso assicurare 
che £ veto, ma posso anche 
assicurare ^ tKHi basta: Marc 
Bloch nel suo Lo società feuda¬ 
le negava, già oltre quarant'an- 
ni fa. che fossero esistite l'atte¬ 
sa popolare dell'anno Mille e 
la piramide feudale; da allora 
li libro ha SNUto varie ristampe 
italiane e solide conferme 
scientifiche, £ passato fra mol¬ 
te mani e in molte redazioni, e 
sugli scaffali di motte case e di 
molte biblioteche pubbliche, 
ma iKtl’attesa deU'armo Mltte 
e nella piramide feudale conti¬ 
nuano a credere quasi tute. Di 
chi la colpa? Dello storico o 
degli «operatori culturali» che 
non legano o leggono troppo 
in fretta? Studiare non fi legge¬ 
re, abbiamo detto. Ag^ungia- 
mo che leggere non é sfoglia¬ 
re. Chi legge si accanisca con¬ 
tro chi sfoglia, non contro chi 
studia 
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DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Raidue. 13.15). Anfani 
senza casa nell’obienivo della nibrlca del T82 dedicala 
alla ieiza eli. Tra gli alni, sari racconcalo U caso di una 
donna novantenne, che vive da nove mesi In una mac¬ 
china. dopo aver subilo lo sfratto dall'abitazione dove ri¬ 
siedeva dalla nascila. . 

TV DONNA TVnc 13.30). «Sei pronta a mctteiti in proprio^. 
Lochiede al suo pubblico Carla Urban. conduttrice del 
’ salotto quotidiano di Tmc. proponendo un gioco-test per 
«ondare» le possibiliti e le inclinazioni imprenditoriali 
delle telespeltatricL 

HO FATTO 13III (Tmc. 20.30). te tredici domande del gio¬ 
co a quiz di Luciano Rispoli esamineranno» in lungo e in 
largo la storia, l'economia e il costume deli'Urss. A gioca¬ 
re con il conduttore saranno Ruggero (Mando e Vittorio 
Qtterich. conispondenle da Mosca negli anni'67-'69. 

UN TERNO AL LOTTO (Ralire, 20.30) Il ponaborst -il 
lUm di Daniele LuchetU - lari da spunto al dibattito su 
•impiego pubblieoe privalo» proposto dal programma di 

' Ollvleroteha.lnstudiocisaiaSiìvioOrtan^.prolagoni- 
sta della pellicola insieme a Narmi Moretti. Lo spazio de¬ 
dicalo al voloniarlato. 4 rivolto questa Mttimana alle ini- 
liative asdslenziatt in lavora dei malati di Aids. 

TC 7 (Rahmo, 20.40). Una rapina a mano armata ripresa 
dalle telecamere di una banca, é II Servizio d'apertura del 
settimanale di attualitA del Tgl. Seguiti la testimonianza 
del vescovo Alexandru Todea sulle persecuzioni subite 
sotto il regime di Ceausescu. E aiKora un reportage su) 
provvedimenti proposti dal sindaco di Cattolica, per te¬ 
ner fuori dal suo •tèrritorio» transessuali e passeggiatrici. 

miinj (Raitm, 22.40). Corrado Auglas propone stasera 

. . come tema di dibattito le inchieste giornalistiche e 1 libri- 
inchiesta. In studio, tra gli altri, il giornalista americano 
Cari Bemstein. autore della celetrò inchiesta sul caso 
Watergate: Gianluigi Melega. che con i suoi articoli sul- 
l'£tpraso contribuì alle dimissioni del presidente Ciò- 
. vanni Leone e Ser^ Zavoli. autore dell'Inchiesta tekivi- 
tdvasultenorbmoLanonvditMaRepuU'/tat. 

CIAK (Rmjuatro. 22.45). Serata d'intenrste per il settima¬ 
nale di cinema e spettacolo di Retequattro. Si patte con 
un Incontro con DennisHopper.intàpiele di storici film 
come Eaiy rider e Apoeafypse nou). proseguite con 
una chlacchetata con Maicello MasOokinni raggiunt o sul 
ilei di Lod/o df borrtMii cfie interpreta <Mn Angela Moli¬ 
na. Sari poi la volta di Silvio Orlando, protagonista di li 
flottaborsee del piccolo Macaulay Culidns. Interprete di 
Mamma ho peno l'aereo. 

I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5.22.45). Barcellona, 
la dttA spagnola che 11 prossimo armo ospiterà le Olim¬ 
piadi. « al centro deiririchiesta rxxturra di Giorgio Me- 
dail e Michela Brambilla. Le telecamere si spingeranno 
nel principali locali notturni e luoghi di ritiowo della otta 
catidana. 

RAMODCTCCnVE (Radhuno. 12). Prosegue II magazlne 
. radiofonico sulla letteratura del giallo e <tel mbtero, Idea¬ 
lo da Aldo Zappala e diretto da Oreste Del Buono. Oggi « 
la volta di ff libro die strffiouodi Cometl Woolrich, U cele¬ 
bre scrittore di mystery considerato l'inventore del «niMel 
of suspense». Il tadioglallo t interpretato da Paola Gis- 
. iman e Ugo Pagliai - 

' (CdbriellaCalhxci) 



La Costa d'Avorio apre alle televisioni e mostra la sua tragedia 



Ad Abidjan. Costa d'Avorio, dodici persone su cen¬ 
to sono sieropositive; secondo gli epidemiologi ivo- 
riani, un'intera generazione rischia di scomparire a 
causa dell’Aids. Ma i malati non possono essere cu¬ 
rati. Solo chi può pagarsi medici, farmaci e materiali 
sanitari può ottenere l'assistenza che dovrebbe 
spettare a tutti. Stasera su Raidue la prima puntata 
di un'inchiesta suirargomento. 


STIFANU SCATENI 


BB ROMA. I dati allarmanti 
della situazione sanitaria in 
Costa d'Avorio si sposano fu¬ 
nestamente a un'assistenza ri¬ 
dotta ai minimi termini Una si¬ 
tuazione tanto grave da spiti- 
gere alcuni medici del poMo a 
dire: •Abbiamo l'impressione 
che in Occidente ci sia un ce^ 
lo spreco. Probabilmente negli 
armadi, nei cassetti delle .la^ 
macie e degli ospedali ci sono 
medicinali che igm userete 
mai, magari aiKhe scaduti da 


pixo, mandatoceli. Non chie¬ 
diamo antivirali costosi, non 
possiamo permetterceli ma 
. mandateci antidiarroici man¬ 
dateci le aspirine, perché a noi 
setvonòr. Serve quasi tutto ne- 
. gli ospedali della Costa d'Avo¬ 
rio, anche i guanti sterili per gli 
, interventi di chirurgia. 

Questo II disasùalo qusdto 
che ci viene fornito da Un mes- 
saggio dalTAIrka. l'inchiesta in 
cinque pùntale realizzala m 
R aidue da Carlo Fido, Ivan ra- 


lermo e. Raffaele Siniscalchi. 
Finora i paesi africani, forse 
per difendersi dail'acxnisa di 
essere il serbatolo della malat¬ 
tia, avevano impedito l'ingres¬ 
so a qualsiasi troupe straniera. 
In questa occasione invece la 
Corsia d'Avorio (segnalalo dal¬ 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità come un campio 
Ite significativo della tragica si¬ 
tuazione epidemiologia del 
continente africano) é staio 
l'unico ad acconsentire che te¬ 
lecamere •occidentali» girasse¬ 
ro un reportage sull'Aids. 

Ms l'Aids, presente con i 
due vinis HivI e Hiv2, è solo 
uno dei numerosi problemi sa¬ 
nitari di questo paese, marto¬ 
riato da malaria, lebbra, ulcera 
di Burlili e malattie gaalio«n- 
teriebe. Linchlesla, quindi al¬ 
larga U suo angolo visuale ne¬ 
cessariamente anche alla si¬ 
tuazione sanitaria generale 
della Costa d'Avorio, alle con¬ 


dizioni economiche e alla poli¬ 
tica del Ministero delia sanilà. 
Ci mostra Immagini crude, al¬ 
cune realmente scioccanli, ri¬ 
prese negli ospedali e nei leb¬ 
brosari; molte sono un vero at¬ 
to di accusa contro i paesi ric¬ 
chi (■Se la lebbra minacciasse 
anche l'Occidente, forse si sa¬ 
rebbe già trovalo il vaccino*). 

Una volta paese prospero 
ora la Costa d'Avorio è poveris¬ 
simo; i prezzi delle sue risorse 
principali (caffè, cacao, cauc¬ 
ciù. olio di palma) sono caduti 
e la popolazione é aumentata 
vertiginosamente, soprattutto 
a causa dell’immigrazione. 
Molti sono stati gli enormi e in¬ 
sensati sprechi di risorse ope¬ 
rati dall'amministrazione ivo- 
rìana. Basta, come esempio, 
quella cattedrale nel deserto 
che è la copia della basilica di 
San Pietro costruita nella nuo¬ 
va città di Yamassoukrou, un 
antico villaggio convertito in 


una grande città semivuota da 
un gigantesco plano di opere 
pubbliche (con il quale hanno 
speculato anche molli impren¬ 
ditori italiani). 

Molti maiali sono costretti a 
rivolgersi alla medicina tradi¬ 
zionale, valorizzata in questo 
paese e integrata alle riceiche 
occidentali, ma nei casi più 
gravi insudiciente. Medici e di¬ 
rigenti laTKiano il loro s.oj.: 
•Non possiamo operare i ma¬ 
lati se loro stessi non cl forni¬ 
scono il materiale necessario. 
Se il paziente non ha 1 soldi, 
non pud essere curato». «Per il 
mio settore - dice il ministro 
della Sanità - vengono stanzia¬ 
ti 180 milioni. E di questi, più 
del 70% viene utilizzato per gli 
stipendi del personale». Sono 
grida di allarme che cercano di 
raggiungere l'Occidente, an¬ 
che se molti del suoi paesi. Ita¬ 
lia compresa, relegano proprio 
la sanità all'ultimo posto della 
lista dei servizi da garantire. 



Stasera su Italia 1 un reportage dal Kaiakoram 

Irnmagini di guerra 
sul «Tetto del mondo » 


ss C'é solo rteve: solo ghiac¬ 
cio e rocce Intorno al gruppet¬ 
to di soldati riuniti per l'ora 
della preghiera ad Allah. La ri- 
pelono cinque volte al giorno, 
con qualsiasi temperatura - 
che In inverno raggiunge an¬ 
che i 40 gradi soltolo zero - a 
un'altitudine tra 14000 e 17000 
metti D'altra parte la guerra 
che stanno combattendo è 
una ^erra voluta da Dio. Sia¬ 
mo in Pakistan, nella zona del 
Kashmir dove si ergorto alcune 
delle montagne più alte e più 
belle del mondo, il K2, Cashe- 
brum, Siachen. Per la prima 
volta una televisione europea 
si è arrampicala lassù per do¬ 
cumentare una guerra assur¬ 
da, lontana, dimenticata. 

Il risultato di questa impresa 
é in Karakoram la guerra sul 
letto del mondo, lo speciale 
itews che stasera Jas Gawrons- 
ky presenta au Italia 1, alle 


23.30. In uno scenario che sa¬ 
rebbe più adatto alta medita¬ 
zione. nelle •montagne di Al¬ 
lah», da sette anni soidatl paki¬ 
stani e indiani combattono, al 
limile della pura sopravviven¬ 
za, per stabilire i confini di 
quella parte del moiKlo. Una 
^ira che affonda le sue radi¬ 
ci nel 1948. anno in cui dopo 
la fine del dominio britannico, 
le Nazioni Unite tracciarono 
una linea di cessate II fuoco tra 
li Pakistan e l'India. Nell'84 
l'India conquistò il Siachen e. 
da alloia, I pakistani non mol¬ 
lano le postazioni montane. 

Diecimila uomini sono im¬ 
pegnati in una missione porta¬ 
la avanti In condizioni impos¬ 
sibili: lunghe marce per arriva¬ 
le ai presidi, isolamento com¬ 
pleto dai resto del mondo, sla- 
' vine; per una bufera uno dei 
soMbÙ è rlmasro chiuso, solo, 

. In tenda per 66 gionl lMachio., 


di morire per asslderanrento, 
asfissia, mancanza di alimen¬ 
tazione e suicidio per depres¬ 
sione da aita quota, è nrolto 
più alto che quello di venire 
ucciso dal iteiivico. Un nemico 
che nessuno dei soldati vede. 
E quando Elena Caputo e Pao¬ 
la Miglio chiedono ad alcuni di 
loro (molti dei quali volontari) 
cosa pehsaix) di questa guer¬ 
ra. tutti rispondono: «Non sono 
qui per pensare, solo per ob¬ 
bedire a^i ordini», «Non spetta 
a me giudicate questa guerra». 
Obbedire e anche una possibi¬ 
lità di salvarsi dalia follia della 
gueira. Vince chi arriva prima 
in vetta a una delle monu«ne 
non ancora conquistate. Due 
di loro, per superare nell'im¬ 
presa gli indiarti, si sono fatti 
trasportare da un elicottero, 
appesi alt'estemo con una cor¬ 
da, che 8 ha iganciaù so^ la 
meta. - ■ - .. 


Unlnmaolnedl disordini InPaklslan, nel '65 


C ramno 


^RAIDUE 


■^RAnroe 





massansauL. 


«Jll WIOIIATTIIIA. Con Livia Azzaritt 
lOilf nvp MU CMSKB, STAZfONS DI 

^A.3eeneofllato 


•JNi im.«U.Vn>nW.TelelHm 


10J» DWIIIt Telenovela 


«AO CieUMiO. SIntMi 3 giorni plemottt»- 

ae 


SS-OO AWDIWACltMTB 


TDI MATTINA 


11.1» TOa-PlASH 


SSvPa tASIOIIOIIAIWOlAlxaTelefilm 

eSAil CHDTIiDOrA 


11.SO LA PAOWOWCIMA. Telenovela 


iqjO POOTDALAIIHICAWO 
SS4IO TDWWIS. Internazionali di Francia 


SAAe CANNOSI. Telefilm 


Sy.SB CANTONI ANMIATI 


USA TODAY. Attuai Uà 


SS.10 LA CLINICA DmASONDSTANDNA 


SA.SB T03- 


1S»SO CANNOSI. Telefilm 


TSjOO toi flash 


1S.00 TaaONNTItSDtCI 


Tt.OS OCCHIO AL StOU SITO 


SSvOS TNWUNADDtlISrfNOUM 


Mountain bike; Canoa; cam¬ 
pionati aaaoluU; Tennis: Internazionali 
di Francia. 


S0.3O 


IL TIFOSO, UANBimO ■ IL 
CALCSATOWl-Fllm 


SSXO OOOIMNINS.Teleolomale 
1S.OO TSNNIS. Open di Francia 
1S.BO TV DONNA. Attualità 
18.40 AUTOSTOP SIN IL CISLO 

saoo TiscNWirs 

20.S0 HO FATTOI sm Quiz 


SS.20 COLFOOnOSSaShow 


<2A8 


TSAO TDLDOIOIBISLD 


NAIVNOKReplleal 


1S.SS DiàAUTIFUI-Telenovela 


1S.SO QIONNAUDTVDSTSIHi 


SSJHI 


ISA! QUANDO SI AMA.Telenovela 


ISvSS TOSDUSY 


MIO 210 DSONAMINa Film 
di Edouard Mollnaro 


aSJO FASTA DI COMFLDANNO 

aSJO STASSHAHSSfS _ 

S3.AS LADIISAOSNTUDSSN 


1S.aa CINQU8MRL'INF8IINO.FIIm 


1S.OO TUKMOmiAU 


O.SO T2NNIS. Open di Francia 


14.SO CWONAONDDCIMOTONI 


ITXO TOa-FLASH 


ISjOO SyFANALLStaASUPaANOND 

ISAO e i C L t SM O.T4i»Qlrod'ttaHa _ 

ITA» L’ALDSNOAiaUmiO _ 

1T.SO CANTONI AH SFATI_ 


1TXS SFAltOUSana Anvu 


SO.OO 


SLONCANTOOM 
SLON. DI TUTTO DI Nifi" 


1T.SO HOOK CAFft. DI Andrea Olceee 


ITvFS CALCIO. Finale MlIrooaCup 


ISjOO tot flash 


TSJO TOX. Olveoezlonl umorlettche 


SOlSS CAIITOUNA.OIeconA.eaft>ato 
SO.SO UN Tanno al lotto, un pr<»rsm- 
_ ma Ideeto e condotto da Oliviero Betta 

aa.aa TosamA 


tSA» MOTUNB 


IDjOS SMNODCOWO. Dal 74* Giro d'Italia 

TSvFS SOANNIItailANOSniAaTOIWA 

FA 


i8.ao TaaasonTSBRA 


aavFO NAaaLS. Con Corrado Auolaa 


ISA» ONTHHAm 


NOCK CAFÉ. 01 Andrea Olceee 
MOONLIONTtNO. Telelllm 


aajB TOs-asNA 


ia.ao suFiNKrrsoLoiBS 


14.S0 SINSAD CONTNO 
SARACBNI.FIIm 
1S.OO FNA MANiaM~ 
_QUAL Film con Aldo Febhzl 


OaO LONTANO DAL FASSATO. Film 


aiXO DLUNNWHT 


17.SO 


NON STA BSNH nUBANS IL 

FlImconM.F. Pleler 


1S.4S TSaAtOtONNALS 


, Settimanale di attualità a 
cura di P. DI Pasquale e F. Porcarelll 


aOvlB TOaLOSFONT 


ai.40 LAaiONOIIAINOIALLO.Teletllm 


SIA» ToiUNiANorra 


ao.SO Tm UOMINI DUNA CULLA. Film con 
Roland Girard. Regia di Celine Serreau 

aa.ao un mbssaoc» oall’afmca, 

_1L'Alda In Coela d’Avorio _ 


as.18 NSLL’anno DI MOIANT 


as.is TOaFaOASO. Fatti a opinioni 


0.1B TOI NOTTD.CNDTaMFOFA 


asA» Manoa-TpaonoacoFO 


OvFB MHCZANOTTDDOnnOIINI 


aio AFPUNTAMBNTOALCINBMA 



aa.OO ONTM2AIN 


1S.SO CARTONI ANIMATI 


aS.SO UNDtBFAIWD. Concerto 


aaso 


1.SO NOTT I NO C K 


OUaLLA CANOONA MLL'I» 

SFDrroiia sriNLiNa Film 


aa.oo TiLaMaNO 

aa.18 aCANDAUALMAIIB.FHm 


*] 


tinitlltlli 


IsOO MBi Specitle Ambientevivo 


OSO IIAftlAWAIJEWÌICA.RIm 


•Tre uomini e una culla» (Raidue. ore 20.30} 




aOeAO i'UOMO DH sogni. Film di 

PhII A. Robln»on 

SS.SO UN'ARIDA STAGIONI WAN- 

GA»F»mconO.SmhTtancl' 
O.SO QUALCOSA DI TRAVOU 

OBNTIà Film con M. Grmith 


15.50 TSLMOlOWNAUI 

14.50 

eSeSO 


POMSNIOQIOINSIBMB 
É PWOlSITO BALiANS 


SO.SO SPSCIALSCINQUSSTSmi 

51.45 SPORTSSPORT _ 

88.45 LO SPIONE Film con Jean* 
Paul Beimondo 


GfSO un MONSLLO alla cont i Df n- 

. Film con Irene Dunne 


SeSO STUDIO APSHraNotialaflo 


7.00 


eoAS opfTscoeeuNSeAttuantà 


«eAS tLPGANtOSSSNVCTOeQula 


SAP 


CIAO CIAO MATTINA, Pef raparli 

STUDIO APSNTO. Attualità_ 


TSeSS TTDSe Quii con MUceBonQiofno 


ISeSO OJCelLPWnSOÉGIUSTOtOuiz 


10.00 LA DONNA BIONICA. Tetetilm 

SULUI STNADS DILLA CAUPON- 
NlAe -La casa dei fantasmi» 


11.00 


ISAO 


aoloy osmi COPPI!. Quiz 

AlisiBAilATWieONIALS 


1S.SII TI 


PAWLIAMONS 


10.00 DUÌSUIIDAae.Vafletà 


1S.1S IROGINSON. Telelllm 


1SAS aoiocoPUS.Quiz 


1SAO CANALI SNSWS.notiziario 


1SAS TNAaWOUSSaiAmTaQuIz 


aOAS SmtSCIALANOTglA 


18.00 

18.00 

ISeSO 

14.SO 

is.ao 
10.1 s 
iy.ao 

is.ao 

10.00 

80.00 

80.40 


TfJ. hook BN. Telefilm 


HAPPY PAYS. Telefilm 


et AOCiAO. Varietà per ragazzi 
U AKA. Gioco a quiz_ 


POUaiOTTO A 4 ZAMPB, Telelllm 
Sf NOM A SlilOM. Telefilm 
M ÀI Oiwisì. Telefilm 
STUDIO APBWTO. Notiziario_ 


MAC OWSR. Telefilm 


80.40 


OGGI NO VINTO ANCN'ia Film con 
B. De Rotai. RefliadI L. Qasperinl 

88AII IMlSmU DILLA NOTT8 _ 


C AWTOMI ANIMATI 
CniìTSHS 

Flim:‘ 


82.80 


TORO (GLI BXTRARODITOIII). 

Reflia di Stephen HereK 


KARAKOnUMs QUUIRA SUL TSTTO 
DSL MONDO. AttualUa 


8S.15 MAUNmO COSTANZO SHOW 


83.1 B LADY SLUB. Telefilm 


1A0 


1AS 


SrmSCtA lA NOmUelReplica) 
MANCUS WlUV MAaTelefilm 


aso STUDIO APSirra Notiziario 


Bv«0 

SKROmTAAHDmu.Telanov.la 

10.10 

FKN KLISA. Telenovela 

11.SO 

TOPAaia Telenovela 

ISeSO 

VALSRUL Telenovela 

f fg! 1 


P'fT 1 

rn-!-T-;rTTTTi'!.r;:^--T^Ma 

18.48 

SrSLLlNAa Telenovela 

1 

■ ITTTn'l.lfrTT^——■ 


f.lTT-rr'Hl.'.'TTTT— 



18.30 

CARI OENITORL Quiz 

rrm 

1-J ‘:r VM I-k/.t.if-rt fin—e 

10.40 

PNIMAVBfUL Telenovela 

80.08 

MARILSNA. Telenovela 

ao.88 

CONDANNATO A MORTB FIN MAN¬ 
CANZA DI IN DIZL Film 

88.4S 

eiACK. Attualità 

rm 

||TWMH:I.J‘.!TTTTr™*H 




RADIO 


1.00 CBRA UNA VOLTA UN con- 

' MISSARIO. Film 

(replica dall i fino alle 23) 


O JS KUNO PU. Telef -La valle del terrore- 


aso ILQNANDSGOLP 


1.SS SAMURAL Telefilm 


1.SS LOVBDOAT.TeleflIm 




^ ■liilliUlliliiliill 

laoo 

CANTONI ANIMATI 


i;.TTi.'i/.i:i'rimTrwmiD*i 


m'iFiT.-nrTTmMm*Hl 

ai.is 

IL CAMMINO SBGRBTO 



■lljM 

laso 

AMANDOTI. Telenovela - ' 

kteh 

1 Hi II II II II — 

8080 

LtSOLA DBLL'AMORBaFUm 

con P. Brasaeur 


RAOIONOTIZIE. ORI: 6; 7: B; 10:1^ 13: 
14: 15: 19; 23.20. QR2: t.b&.T.iOiéMi 
9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30: 1080; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 0R3; 6.45; 
7.20; 9.45: 11.45: 13.45: 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7,56. 9.66. 11.57. 12.56. 14.57, 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io '91; 12.05 Radio* 
deleclive; 16 II Paginone; 10.30 1993; 
Venti d'Europa; 20.30 Ribalta. 

RAOiODUE. Onda verde; 6.27.7.26.6.26, 
9.27. 11,27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 
16.27.19.26,22.53.6.45 II sangue e la lu¬ 
na; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 impara 
Tarte; 15 Lettere di una novizia; 19.50 Le 
ore della sera; 21.30 Le ore del la notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.30-10.45 Concerto dei mattino; 
10 il filo di Arianna: 13.15 In viaoglo ver¬ 
so Mozart; 14.05 Oiapoaon; l7.M Ose 
Conoscere; 21 -La parola e la masche¬ 
ra-. 

RAOIOVERDI RAI. Musica, notizie e In- 
formazioni sui traffico in MF dallo 15.50 
alle 24. 


Ascolto TV dal 26/5 al 1/6 ore20.30/22,30 


RAI 44,89 I PUBLfTAUA 44,92 

ssUmarapisc-SQ^ | setilnnanapne.4^15 



Auditel 


Frizzi vince la scommessa 

ma «Beautiful» 

tiene d’assedio la «top ten» 


DM ' Scommettiamo che?.... il 
varietà del sabato, continua 
a conquistare la vetta dei 
programmi più iteguiti con 3 
milioni 557 telespéttatorl Ma 
la patte del leone nella riop 
ten» della scorsa settimana 


l'ha fatta Beautiful. la soapdi 
Raidue, con cinque po^ e 
sei milioni di fedelissimi Se¬ 
guono' la partita Roma- 
Sampdoria (Italia 1), •! Slm 
Tutto quella notte (Raiitno), 
La Corrida (Canale 5) -e La 
donna del mistero (Rete4). 


I Da giovedì i premi di Milazzo 

Ma«Rovra» 

rOscartv 

M I più bravi ai cinema e i scimenb a Btob, Samarcanda. 
primi della classe in tv, t due Paperissima, Tg? Pegaso, La 
sceneggiatori in questione so- macchina meravigliosa. La cor¬ 
no Stelatto HhUl e Sandro PC- rida. Viaggio intorno all’uomo. 
ttaglia che nel giro di tre giorni Ma i premi (assegnati in segui- 
faraiuio il pieno di riconosci- to a un referendum tra gioma- 
menti; il primo, già ‘ritirato, ieri listi) sono solo una delle ulti- 
sera al David Donatello, conte me tappe del festiva] ex Ciardi- 
autori del film II portaborse di ni Naxos, tradizionalmente 
Daniele Luchettl, Il ,'tecondo, in condotto <la Daniele Piombi Si 
quanto migliori sceneggiatori comincia giovedì 6 giugno con 
del serial Lo/VotwQ 5, lo riceve- un dibattilo suil'.lnformazione 
ranno 13 giugno a Milazzo, per in tv. moderato dal direttore di 
il Premio regia tc!cvi:4va edi- Raidue, Dino Basili (partecipa¬ 
zione IStìt. Un'occasione d’o- noi direttori dei Ire Tg Rai Bru- 
ro per tutti i .bocciati, dai rico- no Vespa, Alberto La Volpe e 
noscinrenti televisivi preceden- Alessandro Curzl più Emilio 
ti; Alba Paiiettì per esempio. Fede e Riccardo Pereira, diret- 
autofumorosamentiE esclusa tori dei servizi giomaliMici ri¬ 
dai Telegatto, figura come spetUvamentedlVideoNevae 
qrersimaggio Iclevìsrro del- di Telemontecarlo) e si pioae- 
l’anno insieme a Gianni Cavi- gue Fmo al 9 con tavole roton- 
na. Le rivelazioni. :toro a pari de. proiezioni e incontri con 
merito gli imitatori di Weck end personaggi televisivi (fra i qua- 
con RatiaeUa, T» t Da'! Lemer li, manco a dirlo, rimmancabl- 
dl/teso àilso, Attcora,. ricono- lelfitlorioSgsibi). 

■ 3 ; V,, • r,'.,- .. . 

SCEGLI IL TUO FILM 


IBdtB CINOUEPtRL’INFERNO 

Ragia di Frank Kramar, con John Qatko, Margaret 
Laa, Klaua KInakl. Italia (19W). BS minuti. 

Seconda guerra mondiale: un ufliclalo americano • 

3 uattro complici (un acrobata, un ladro, un dlnamltar- 
o e una ragazza) cercano di Impossessarsi di docu¬ 
menti tedeschi custoditi In una villa dell'Italia meri¬ 
dionale. Un’lmpreea mollo rischiosa. In cui rischiano 
tutti la vita, sullo afondo di una guerra un po' assurda 
ma ripresa con buon ritmo e con una Inconsueta pro¬ 
va di Klaua KInski. 

RAIDUE 


aoao TRE UOMINI E UNA CULLA 

Regia di Colina Perraau, con Roland OIraud, Mtchel 
Boutanah, Andrà Dustollar. (Francia). 1985.101 ml- 
nutt. 

Uno dei successi francesi del decennio, che ha ispira¬ 
lo anche II remake americano a un seguito quasi al- 
Irettanto fortunato. La storia è nota: tre scapoli parigi¬ 
ni si vedono recapitare una neonata, lo scomplguo 
iniziale 6 grande, poi a poco a poco I tre diventano ot¬ 
timi papà. Unii sceneggiatura turba, girata con sciol¬ 
tezza e divertimento, con una brillante Interpretazio¬ 
ne a una bambina favolosa. 

RAIDUE 


aOBB CONDANNATO A MORTE PER... 

Regia di Pater Hynma, con MIchaol Dougfaa. Sharoa 
QIsss, Hai HeIbroofc. Usa ‘11983). 105 minuti. 

Un maglstnito di Los Angeles si scontra con la giusti¬ 
zia corrotta, appoggiata da legali senza scrupoli. E 
tantalo, ma alla fine, e In m‘ado tutto sommato molto 
prevedIbilB. decide di non cedere alle pressioni e di 
non sottostnre a nessun ricatto. Un Michael Douglas 
efflcacs e grintoso. 

RETEQUATTRO 


aOBO CRITTERS 

Ragia di Slephan Harak, con Dea Wallace Stona, M. 
Emmal Waliin.Scoll Qrlmos. Usa (1966). 86 minuti. 

SI chiamano Kritss, sono evasi da un carcere axtra- 

f ialattlco a sono affamatissimi e molto pericolosi. Ca- 
ano sulla terra. Inseguiti da due cacciatori di taglia e 
approdano In una fattoria dal Kansas dove comincia¬ 
no a tara piazza pulita di tutto quello che gli capita sot¬ 
to lo ganasce. Sulla scia di -(jremllns., con qualche 
scena briosa e buoni elfetll apoclall. 

ITALIA 1 


OaO MARIA WALEWSKA 

Regia di Claronca Brown, con Greta Qariw, Chartaa 
Boyar, Raginald Owsn. Usa (1937). 105 minuti. 

La grande storia d'amore tra Napoleone e la contessa 
polacca che Incontrò l'im peratore per chiedergli l'in¬ 
dipendenza per II proprio passe. Nonostante la pas¬ 
sione poi scoppleta tra i due. Napoleone non potè Im¬ 
pedire che la storia si compì, 1 . Lei lascio la vita politi¬ 
ca, lui di II a poco partirà per resino. Uno del grandi 
ruoli della Garbo, ma fu Boyer ad avere una nomina¬ 
tion per quelito film. 

RAIDUE 


Oao LONTANO DAL PASSATO 

Regia di Jack Flak, con SIsty Spaeok, Eric Roberta, 
William Sanderaon. Usa (1981). 95 minult. 

Ancora seconda guerra mondiale. Una donna divor- 
‘ ziata con due figli parte per il Texas con la speranza' 
di rifarsi unii vita. Conosce un marinalo ma anche la' 
solitudine a l’incertezza. Una storia intima e a Irattf 
trascinante, debutto del regista FIsk che ha scelto per 
Iniziare un ruolo per la moglie SIssy Spacek. 

RAITRE 


C\f\ runltà 

y/l I Martedì 
tarfVy 4 giugno 1991 































































































































































































































































































































Spettacoli 



Troppi ex-aequo 
ma stavolta 
forse c’è un motivo 

■ MICHCLIANSILMI 


M Una cosa balza subito 
agli occhi, al di la dei premi idi 
consolazione* (miglior attore 
e mi{:liore sceneggiatura) rice¬ 
vuti al teatro S diCinecItta; è II 
portaborse il vincitore morale 
dei David di Donatello. Dentro 
la giurìa •ristretta» che domeni¬ 
ca ha faticosamente definito le 
cose c’era chi non voleva sen¬ 
tire parlare del film di Daniele 
Luchetti. Un ostracismo politi¬ 
co nascosto dietro questiotti 
estetiche e di opportunità, c 
destinato a sbriciolarsi nella 
stessa arena dei David. Un ap>- 
plauso lungo e affettuoso ha 
accollo il nome di Moretti. E 
pochi minuti prima le immagi¬ 
ni di: un ministro Bolero rìn- 
ghiante (^n tutti i deficienti 
con la tessera che abbiamo 
latto assumerò alla RaL..») 
avevi scatenato un altro ap¬ 
plauso divertito. 

A giochi latti, 0 a nervi anco¬ 
ra scopoiU, non sari male ton . 
naie su quel verdetto. 1^pi.. 
ex-aequo, si 4 sciiue. Verissi¬ 
mo, anche se una volta tanto 
la scolta contspondo a un cri¬ 
terio «oettco*. owlamente dl- 
scutibUOr che non dovrebbe 
essere sfuggilo. Oian Luigi 
Romli, presidente del David, si 
era imi^nato a spiegarlo bre¬ 
vemente davanti alle teleca¬ 
mere, poi cl ha ripensalo. E co¬ 
si quella schidionala di •premi 
a meta» ha assunto l'aspetto di 
una fastidiosa mediazione. 

Chiaro che la mediazione 
c'4 stala, eccome. Con gli 
aspetti odiosi che si conosco¬ 
no. Oa un lato gli autori (Scar¬ 
pelli, Cecchi D'Amico. Age,. 
Ponrecoivo...), dall'altro I fun¬ 
zionari (anche se prestigiosi, 6 
il caso di Cianfarani, presiden¬ 
te dell'Anica): In mezzo, il ci¬ 
nema, anzi quel cinema giova¬ 
ne che si voleva compatta¬ 
mente premiare. Salvo qual¬ 
che imperdonabile dimenti- 
cantta, come L'aria serena del- 
IXXttl. il film di Silvio Soldini 
neanche preso in conridera- 
zlone (troppo milanese e lon¬ 
tano dal giro che conta?). 

La diretta televisiva, pilolata 
con qualche spunto felice da 


Paolo Villaggio e Simon» Mar¬ 
chini, ha fotc^rtilato fedelmen¬ 
te il nervosismo che era noll'a- 
rìa domenica sera. Pasti per 
Sergio Rubini che, accorso li 
giorno'prima al-QuIrìnale, ha 
disertalo II mU forse immagi¬ 
nando di dover dividere con 
Alessandro O'AIatri il David al¬ 
la miglior opera prima. Ma col- 
. piva la velocitA con cui I con¬ 
duttori liquidavano I pnimiaU. 
Buonasarac via. Come m si te¬ 
messero nuovi accenti polemi¬ 
ci (verso Cossiga? veno il mi¬ 
niano Tognoll?y fortuna 
Ricky Towazzl. na un ridicolo 
balletto gladiatorio e un atroce 
Tema di Laro, è riuscito a dire 
che il cinema aspetta da anni 
la nuova legge; mentre Moretti 
ha sfoderalo una bella battuta 
a proposito del ministro Bole¬ 
ro; •Mi sono limitato a odiarlo 
fi pio possibile». 

Chi si ama molto é invece 
Mario Cecchi Cori, prmiiato 
due volte e vero 'ipadrone di 
cosa»; la sua nuova pay tu 4 
stata spesso citata da Villaggio, 
Il quale, notoriamente. 0 sotto 
contrano con il produttore to- 
Kano. Ma forse non è iicasodi 
sottilizzare. Una fasta del cine¬ 
ma non pub non lare I comi 
con la «ormata Pentii», più 
armata che mal e pronta ti sal¬ 
pare alla conquista di tutto 
quello che c'h da conquistare 
(il listino per l'anno prossimo 
e un librone alto cosi). 

Al di la degli imbara:’j:i e 
delle tensioni, resta comunque 
. il valore di un verdetto che pre¬ 
mia un moido di fare cinema 
capace di unire lo sguardo sul¬ 
la società Italiana alla rillessio- 
. ne esistenziale,'la professiona¬ 
lità degli ap|»rati tecnici alla 
definizione di un nuovo parco 
attori. Il salto non e solo gene¬ 
razionale. e anche e soptaltut- 
lo politico: nel senso di una 
consapevolezza nuova che fa 
ben sperare. Cinema che resi¬ 
ste, per dirin con lo slogan del 
dibattito lanciato dalTl/nfax 
che non teme di passare al¬ 
l'opposizione, di dare tuflidlo 
o semplicemente di InterrMar- 
al. Con o senza Cocchi CoiL 
cono senza la RaL 


I Ai TìnfiTitpHn Una lunga maratona televisiva 

1 UdVia ai uunaiaiiu nervosismo e qualche assenza 

hanno accompagnato la cerimonia di premiazione del cinema italiano 
I giurati: «Abbiamo voluto promuovere tutta una generazione d'autori» 

Polemici e vincenti 


Dietro le quinte tensione, in tv noia mortale. Conclu¬ 
sione schizofrenica per questa tui'bolenta edizione 
dei David di Donatello, il più prodigo di ex aequo 
nella storia del premio cinematografico. Al Porta¬ 
borse solo contentini e l’applauso più lungo. Ma i 
giurati assicurano di non aver avuto pregiudizi: «Più 
che un unico film abbiamo voluto promuovere in 
serie A una classe intera di giovani cineasti». 


ROBKRTACHITI 


■i ROMA, all peiché di lutti 
questi ex aequo? Avremmo vo¬ 
luto spiegarìo al pubblico pro¬ 
prio noi della giuria. Ma poi ci 
hanno detto che non c'era mo¬ 
do e tempo». Chi parla è Suso 
Cecchi D'Amico caposquadra, ' 
qui al David Donatello, dei giu¬ 
rati che hanno emesso il ver¬ 
detto sul vincitori della trenta- ! 
seieslma edizione. Avrebbero i 
voluto spiegarci, ma non ce ; 
l'hanno fatta: un'altra smaglia- ; 
tura dentro la già bucherellata ' 
cerimonia del premi cinema¬ 
tografici, trasmessa domenica 
da Raiuno con una elefantiaca 
diretta (20.30-23.1 S) dal tea- - 
Ito S di Cipeciltà. Ma andiamo . 
con ordine, pàitendo dalla 
motivazione dei premi. Dice 
l'illustre scenegglalrice: 'In 
qualche modo sono stati degli 
ex-aequo piavenienti non da 
un disaccordo dalla giuria, ma 
da un accordo: abbiamo cioè 
voluto premiare in blocco una 
giovane generazione di cinea¬ 
sti e lanciare un segnale a chi 
ci guardava da casa; fate atten¬ 
zione, ci sono bravissimi autori : 
da non perdere di vista». 

Suso Cecchi D'Amico non è 
la sola a sdrammatizzare l'en¬ 


nesimo episodio turbolento di 
questa eiiizione del Donatello: 
sulla spiiccatiira in giuria tra 
sostenitori e affossatori del film 
di Daniele Luchetti nessuno 
parla. Ecco Cannine Cianlara- 
nl. presklenle dell'Anica. uno 
dei sospetti avversatori del 
lilm: 'Ma quale divisione, qua¬ 
le battaglia per far fuori II por- 
taborsé! Sul verdello c'è stata 
assoluta unanimità. Moretti ha 
perso per un punto. A qualcu¬ 
no non piaceva, ad altri, fra cui 
a me, si. Anzi, abbiamo voluta 
che proprio Moretti, produtto¬ 
re e interprete del lilm, riceves¬ 
se un riconoscimento tutto per 
sé come miglior attore. In 
quanto al criteri chè abbiamo 
usato per giudicare Topera mi¬ 
gliore. direi che hanno pesato 
molto I 'precedenti” artistici 
dei due registi che hanno vinto 
l'ex aequo, cioè EhancescaiM' 
'chibugl è Oabriele Sairàtonfs». 
Ma perchè. Luchetti finora ave¬ 
va latto brutti film? «No, che 
c'entra». 

Meno granitico Furio Scar¬ 
pelli; «Nefla giuria è pasMta la 
linea di premiare una classe di 
cineasti al completo, e questo 
è importante. In genere è mol¬ 
to più facile dare un premio al 



Foto di gruppo dei nuovo cinema Italiano: a sinistra, Nanni Moretti e Paolo Villaggio 


Ti nel deserto piuttosto che ad 
autori del genere, tn quanto al 
Portaliorse, è chiaro che si trat¬ 
ta di un film politico, è dunque 
votarlo o non'volarlo è'anche 
un gesto politico. Tutto co¬ 
munque rientra nella norma». 

Parole sdrammailzzanti in 
situazione inquieta. l-'atmostC' 
ra al teatro S di Cinecittà, do¬ 
menica notte, è un tantino 
elettrica. Da un Iato, diciamo 
quello dietro le quinte, due ore 
e mezzo di tensione: tutti si 


aspettano qualche seguito alla 
querelle fra giovani cineasti e 
presidente Cpssiga, lutti temo¬ 
no (o sperano) dichiarazioni 
’ polemiche al microfono. Dal¬ 
l'altro una cerimonia che, vista 
dalla parte degli spettalorì tele¬ 
visivi, è sembrala mortalmente 
lunga, dotata della non comu¬ 
ne capacita di coniugare lih- 
provvlsazlone e noia, a confer¬ 
ma che le prentiazioni sono 
poco telegeniche: defezioni 
inaspettate (da Sergio Rubini 


che decide di marinare 11 ritiro 
della statuetta all’abolizione 
dei, premi agli attori stranieri 
peti^è nessuno è disposto a 
un viaggio fin qua). Incidenti 
tecnici (le voci degli ospiti 
spesso sostituite da quelle In 
romanesco dei tecnici audio), 
agitazione del due presentato¬ 
ri (Paolo Villaggio deciso a 
' brutaJlzzare per tutto il pro¬ 
gramma Simona Marchinl con 
la nobile intenzione di «guidar¬ 
la»). 


La Resistenza a 35 mm. Francesca Archibugi interviene nel dibattito 

Un film cam 



niANCCSCA ARCHIBUCU 


’sopratii 
e sempre praticano logos 
da esso discordano 
Sdócheognlalomo • 
hanno davanti 
Quello par loro straniero. 

H Ogni volta che comincia¬ 
mo con i soliti discorsi su quel¬ 
lo che si dovrebbe fare, su 

D uello che si è fatto, c cl si divi- 
e ih fazioni contrapposlc, ad¬ 
dirittura in faide fra pezzenti, 
viene in mente che niente è 
nuovo, nessuna diatriba e nes¬ 
suna amarezza, se già nel VI 
secolo a.C. c'en chi era divo¬ 
rato dal provincialbmo, e gli 
piaceva tutto clè che non ave¬ 
va davanti ogni giorno, e non 
riusciva a trovare nelle persone 
e nelle cose che lo attorniava¬ 
no abbastanza poesia per il 
suo sconfinato animo. E c'era 
sia Eraclito che provava Insof¬ 
ferenza per tali atteggiamenti. 

il neo-neorealismo altro non 
è che il solilo vecchio realismo 
che è nato assienw all'uomo, e 
che nello sconere'dei tempi ha 
preso svariati nomi in base al 
suoi sottili eppur fondamentali 
distinguo, si veda Naturalismo 
e VerSmo. per citare solo 11 se¬ 


colo scorso. 

' Non credo che il cinema 
debba essere realismo o mor¬ 
ie. per carila. E purtroppo, co¬ 
me accade spesso af neofiti, 
ho sentito spesso vagheggiare 
questa dolce stupidaggine nel¬ 
le bocche di alcuni miei colle- 
ghl, con quelle intransigenze 
spesso dovute aH'lnsicurezza. 
o aH'idca che, una volta ac¬ 
chiappato un pensiero, è me¬ 
glio non distrarsi, altrimenti è 
possibile che non ne venga un 
altro. Sarebbe come chiedete 
a Benigni di fare un film serio dramma rtè ironia, non c’è as- 
sulla malia, o a Bellocchio di solulamenle niente, 

girare una riunione al comune E nonché marichinoldram- 

dl Piacenza. " ' ' rrini^I'SiMsnpoli di nbtenze 

Non si deve perù negare che ' che cl ciicOToano. Siamo de- 
bisogna faticare molto per tro- vastati da pls^he :wlall. politi 



vare allomo a noi dei pmo- 
naggi che valga la pena di rac- 
conuire: delle persone, come 
categona sociale, che espri¬ 
mano qualche sogno colletU- 
vo, con la loro inconsapevole 
esistenza, che non siano pa¬ 
ghi, oppure, non paghi affatto, 
non fingano d'essere paghi an- 
ch'essi per non tentlnl da me¬ 
no. Dove non c'è dramma non 
c'è ironia, ci è slato insegnato, 
e quindi, non essendoci nè 


chè. esistenziali d’ogni genere, ; 
eppure le persone attraversa¬ 
no il dolore con un apparente 
cinismo che strazia l’osserva- 
tote, ma gli leva, il manico per . 
raccontare la storia. 

. 

Il realismocostruilosullaca- 
pacHè di osservate il prossimo, 
èilbas8m«tio,a.nchesenonil . 
solo piano, di tutto redlficio 
culturale di un paese; sla per la ' 
letteratura, che per il lealro, ed 


ancor di più per 0 dnema.' a 
causa dei suo mezzo tecnico 
che più s'annuUa. e più lascia 
compeneirare storia e spetta¬ 
tore. Là polverizzazione del 

■ realismo teatrale, narrativo e 
cinematografico ha portato gli 
altri generi a delle escrescenze 
come tumorali, proliferazione 
abnorme di sperimentalismi, 
diosanio.necessari al ptogreCI- 
re di un'arte, ma che hanno in¬ 
vaso gli organi vitali della no¬ 
stra cultura. 

E cosi ci .tiovfamo ad aver 
mutuato un linguaggio assur¬ 
do, se lo vogliamo paragonare 
a quello per esemplo del bam¬ 
bini che vengono alla vita con 
parole lisce usce; un film catti- 

. vo è un film bello, un lilm clas¬ 
sico è un film noioso, un film 
sgradevole è un film da correre 
a vedere, un film duro non sarè 
Indigesto ma anzi, senz'altro 

■ spettacolare, pieno di insegna- 
menti, e stupri, e botte da orbi. 

. c un film carino sarà ovvia¬ 
mente orrendo. 

E nel coso ci tosse una bam¬ 
binetta che viva con qualche 
cineasta di fumo, e II cineasta 
si riuovi'a parlare al telefono 
con altri elrveasti della nostra 
geiwrazlone, arriverà il mo¬ 
mento che la bambinetta si 


domanderà allarmata: «Ma 
non sarò mica carina?». Oppu¬ 
re, andando buona buona al¬ 
l'asilo, spererà in cuor suo di 
essere considerata sufficiente¬ 
mente sgradevole. 

* * * 

Sono stati latti dei buoni 
film, in Italia, negli ultimissimi 
anni. Fatti da giovani colleghi. 
E, ci piaccia o meno, una ge¬ 
nerazione si è configurata, ab¬ 
bastanza corireatta: siamo feli¬ 
ci che esista 'Tomatore, laddo¬ 
ve è slato possibile che sia na¬ 
to anche Aldini. Una cinema¬ 
tografia sana deve dare spazio 
a tutte le espressioni: che que¬ 
sto spazio sia poi riempilo dal 
vero talento, dalla vera profon¬ 
dità e dalla vera capacità di ca- 

E lre la vita è un altro paio di 
inghissime maniche. 



ASSEGNATI I TONY: NEIL SIMON TRIONFA Una piog¬ 
gia di Tony Awaids, gli «Oscan del teatro, ha coperto Neil 
' Simon (nellafoto) perLosrrnyonàcrs.lacommediaiea- 
naie che gli ha già fruttato un premio Pulitzer. L'ultima 
commedia dell 'autore di Una strana coppia e di A piedi 
nudi nel parco ha ottenuto il Tonj' per la miglior comme- ' 
dia, per la miglior attrice di teatro, per il migliore attore e 
la migliore attrice caratteristi. Il premio dedicalo al musi¬ 
cal è andato a The uMU Rogers follies, che ha ottenuto al¬ 
tri tre premi ris|>ettivamenle per la miglior colonna sono¬ 
ra di musical, per i costumi, le luci e la coreografia. 11 mu¬ 
sical MissSalgon, che tino atl'ultirno ha conteso la palma 
al vincitore, ha (Sttenuto due Tony per il miglior attore e 
la migliore attiVre protagonisti di musical. I premi sono 
stati consegnali, durante uiui cerimonia condotta da Je¬ 
remy Irons e Jutie Andrews, da alcuni divi dello spiettaco- 
k): Audrey Heplium. Shiriey MacLalne. Anthony Quinn, 
Whoopi GoldlkTg. Denzel 'Washington e Carole Chan- 
nlng. 

DAVID RUFFIN PORSE STRONCATO DAL CRACK. U 
polizia di Philadelphia sta cercando di ricostruire le ulti¬ 
me ore di vita del cantante David Ruffin, morto sabato 
scorso probabilmente dopo essere stato in una fumeria 
clandestirw di crack. Ruffin, 50 anni, faceva parte del ce¬ 
lebre gruppo vocale nero ameriCBno di soul musicTem- 
ptatioa composto di cinqui; elementi. Ruffin aveva già 
avuto problemi con la dro^; nel '67 si sottopose ad una ' 
terapia di disintossicazione, nell'37 e nelI'SS fu onestato > 
per possesso di cocaina e neU'SO entrù in un centro di 
riabilitazione. Come ricorda OUs Williams, un altro com- ’ 
ponente del gruppo, Ruffin non era un tipo facile, perchè ' 
•il suo egocentrismo era pari al suo talento». 

OGGI A MOANO IL «ROCK TARGATO ITALIA». Da sta¬ 
sera fino a giOM-kll al Rolling Stone di Milano una rasse¬ 
gna dei nuovo nxk italiano, che si propone un percorso 
a partire dagli anni 70 fino ad o^L U programma di 
•Rock targato Itnlia». organizzato da «Divinazione» ir: col¬ 
laborazione con la rivista specializzata Mucchio selvag¬ 
gio, comprende tre serate a tema: stasera «Il sud della 
musica: immaginario o realtà?» con cinque proposte di 
Casino Royale, Gang, Ritmo tribale. Settore out e Pino 
Scotto; mercoledì sarà la volta del tema «Poesia e Ironia», 
con gli Skianlos. i Tazenda, 'Hmorìa, Marco Carena e 
Mauro Pagani CiovecO sera Diaframma, VIdia, Eugenio 
Finardi e Ligatiue animeranno la serata dedicata a •Ener¬ 
gia e sentirnentc». 

A BARI UN NUOVO SPAZIO TEATRALE. Si chiama Tea- 
troleam il nuovo spazio teatrale nato a Bari per ospitare 
spettacoli leggeri, al quali la città in passato ha dovuto 
' spesso rinunciare per mancanza di strutture idonee. Al¬ 
lestito con una struttura geodetea reticolare dalla ca- 
7' pienza di duemOaduecéntoloosti divisi fra platea e galle- 
■ ria, fornito di tutti I servizL dal bar al guardaroba al par¬ 
cheggio, il nuovo teatro ha già una sua programmazlo- 
rts. con la quale intende rivolgenL oltre che al tradizio- 
naie pubblico teatrale, anche a quelle fasce di spettaiori, 
anziani e studenti, che spesso vengono emarginate. 

IN AUSTRAUA UNA NUOVA HOLL'VWOOD. £ stata 
inaugurato In Australia, a sud di Brisbane, il •Movie 
World» (il mondo del cinema), costrutto al costo di 80 
miliardi di lire su 167 ettari di paludi bonificate. Una ioint 
venture della Warner Bros e del locale produttore e distri¬ 
butore cinematografico. Village Roadshow, che hanno 
creato un grande parco emesso Insieme modernissimi 
studi e attrezzature, acquistate tn; anni la dal grappo De 
Laurentis lànteitainmenL che versava in gravi difficoltà fi¬ 
nanziarie. La nuova Hollywood australiana ha grandi 
progetti. Già In e.anUereSuruii>e in thè savagesea con Ro¬ 
bert Uiich e Ali McGraw e un film da 15 miliardi con Chri¬ 
stopher Lambert 

(Eleonora Marteiii) 


È iniziato a Porto San Giorgio il nuovo tour di De Gregori. Questa sera è al Palaeur di Roma ; 

Sirene e cannoni, le storie di Francesco 



ALBASOLARO 


Francesco De Qregori 


M PORTO SAN GIORGIO (Asco- 
II Piceno), Francesco De Grego- 
rt ha inaugurato domenica se¬ 
ra la sua nuova tournée in que¬ 
sta piccola cittadina aflacciata 
sull Adriatico, dove. Inciden¬ 
talmente, anche Fabrizio De 
André tenne il primo concerto 
del suo tour alcuni mesi orso- 
no. Probabilmente è solo un 
caso. Ma il cantautore genove¬ 
se è stato spesso chiamato in 
causa da De Gregori come 
•l'uomo che mi ha insegnato a 
non vergognarmi di scrivere 
canzoni». E questo non è un 
caso. Tra tanti veri e falsi profe¬ 
ti giovanili, cantori del disim¬ 
pegno e aedi delle angosce 
adolesoenziali, la capacità e la 
voglia di «schierarsi» - non nel 
senso di svertlolare sotto il na¬ 
so di tutti le proprie scelte 
Ideologiche, ma di decidere 
•da che parte stare», racconta¬ 
te. denunciare, prendere la vi¬ 
ta nelle proprie mani ■ è anco¬ 
ra una «qualità» poco diffusa: 
appartiene certamente a De 
André come a De Gregori.' E 


toma ad essere apprezzata, 
commenta il 40enne France¬ 
sco, •principe» del cantautori, 
in una pausa tra le prove e l'I¬ 
nizio del concetto. Nostalgia 
per la canzone politica, di altri 
tempi? •Percarilà, io resto del¬ 
l'Idea che è comunque meglio 
scrivere una bella canzone 
d'amore, che una canzone im¬ 
pegnata ma brutta». 

Ugualmente, non c'è biso- 

t no di avere a tutti I costi un al- 
um da promuovere per torna¬ 
re sulla strada dei concerti; 
l’ultimo disco di De Gregori è 
MIromare 19/4/89, seguito dal 
cofanetto coi tre Ip dal vivo, e 
per ora non ce ne sono in pre¬ 
visione altri. Forse il prossimo 
inverno. C'è perù una nuova 
canzone che il pubblico potrà 
ascoltare stasera al Palaeur di 
Roma e in qualcuna dèlie 


quei 

ama. 

A Porto San Giorgio non è 
entrata in scaletta perchè l'a¬ 


custica del Palazzetto non sod¬ 
disfaceva De Gregori: non sa¬ 
rebbe sialo un buon battesl- 
' mo. Ma se airaitaoro del con¬ 
certo si stentava a sentire la 
sua voce e il suono del gruppo 
- dieci persone schierale sul 
palco - rimbombava distarne 
come se provenisse da un’altro 
locale, poi nel cono della sera¬ 
ta tutto si è aggiustato. Lui è sa¬ 
lito sulla scena spoglia senza 
tanti cerimoniali, il cappello 
bianco ben calalo sugli occhi, 
dinoccolalo e con la chitarra a 
tracollo, non dà nemmeno al 
pubblico il tempo di sorpren¬ 
dersi, che si mette a suonare, 
Bambini venite parvulos. sap¬ 
piamo di fargli un dispiacere, 
perchè di questi paragoni non 
rre potrà più, mala mente non 
puO lare a meno di correre a 
Dylan. Schivo, diretto, niente 
fronzoli, niente ammkxamen- 
U, Solo la forza delle parole, di 
quella voce strascicata e dolce, 
e della musica, sempre meglio 
. arrangiata, e lrasc>.nanie, gra¬ 
zie anche ad un'ottima band 
(Cibo Martellierì. Stefano Se¬ 
nesi, Guido Cugllelminelti, Lu¬ 
cio Bardi, Orazio Maugerl, En¬ 


zo Rivagli, Vincenzo MarKUso, 
e le consce Lola Feghaly e Lalla 
Firancia). De Gregori spazia, 
nelle due ore circa del concer¬ 
to, lungo lutto il suo considere¬ 
vole repertorio, da Dr. Dober- 
man a Festival, dal Canio delle 
sirene a Festival, si luffa nel 
passato con Cercando un altro 
alito, alla tastiere, soto, canta 
Mnta Lucia. Senza mai parlare, 
se non a metà concerto: «Chi 
se ne Intende dice che è una 
bella canzone - improvvisa 
per presentare La donna can¬ 
none - lo la voglio dedicare a 
tutu quelli che il 9 giugno an¬ 
dranno a volare». E vola via, 
con un fardello cosi importan¬ 
te, la donna cannone, fra gli 
applausi di quasi tremila calo¬ 
rosissime persone. Francesco 
imbraccia la chitarra acustica 
per La casa di llde e Rimmel. 
poi di nuovo col gruppo possa 
In rassegna altre sue perle, da 
Fabio a Cenerate, dal Titanica 
BuHala Bill per chiudere con 
La storia. Dopo Roma, il 6 giu- ‘ 
gno De Gregori sarà a Tonno, 
n 12 Milano, poi Brescia. Bellu¬ 
no, Bologna. Napoli, fino a fine 
mese. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE COMUNALI 

di SAN GIULIANO MILANESE 

Al tenti deirarl 6 della legge 25/2/1987, n. 87, el puMilictno i tegnenti dati relativi al conti con¬ 
suntivi degli annil988 e 1969 

t; le oetele relativ al co i Ho^conomhotooolé ee g iientt (In meloni di lire): 


COSTI 



MICA VI 



Oinominazion» 

Aimolttt 

AnnolWt 

Dirrsmlnazlont 

Anno1988 

Anno 1989 

Eslftenza inizeii di «mtcUìo 

218 

278 

Patiunilo par venata 



■ Hnome. 



benleurvlzl 

2346 

3.132 

Ritrtbudom 

367 

460 

Conintud In conto fMieIrio ' 



CvniiltivllMicM 

122 

147 

Altri proventi 



Accantoiwfflsnti e T.FA 

31 

« 

rimborip a ricavi divard 

23 

26 




CotPcipNaltczaU 


22 

TDTàU 

na 

Mt 

RItTianenze finali di esarcizio 

278 

324 

Oneri per pmtuloni a terzi 



Perdita di asercizia 


... 

Lavori, manutenzioni 






erlintazianl 

5 

' . ■ se 




PrntzzionI di servizi 

30 

46 




mAti 

u 

184 




AoQUisto msMrle prtm« 






• matortsH 

2.081 

2245 




'Altri costi, orwt a spasa 

84 

• 102 




Ammorta/nentl 

18 

34 




mtneta fu capi Me di dotaz 


' _ 




lotarassi su mutui 






Altri oneri finanziari 

1 





UUled'asarclzio 

100 

02 




TtTALI 

MM 

1^78 

TOTALI 

8.147 

8.M4 

TaTAUtlllMU 

L147 

Mt4 

i 

1 

S.147 

1.104 

2) le nodale retsUv» silo stato pmtrtmooitt* sooe s»ji»antt! 

Oanominaziona 

Anr>o19e8 

Armo 1989 

Oerionilnailona 

Anno1968 

Anno 1989 

immoblPczazlonl tacmetw 

15t 

390 

Caciiuia di dotazione 

53 

167 

tmmoWiaazionl ItnmtiariaU 

13 

9 

Forno di nMn>i 

14 

34 

ImmoOilizzazlonl lliunaan. 



Saldi attivi rivai monet 



Rate a nsconti attivi 

— 


Fondo rinnovo a tondo sviluppo 

69 

182 

Scorte di asarcizi 

278 

324 

Fondo di ammortamanio 

90 

125 

Graditi eommarclal 

327 

354 

Altiifondi 

S 

7 

Crediti verso Ente proprietario 


— 

Fondo tran, fina rapp. lavoro 

142 

163 

Altri crediti 

12 

13 

Mutui e prestiti oOPUpazionari 



Liquidità 

254 

172 

OelMtl verso Ente proprietario 

82 

57 

Perdite di esercizio 


— 

Oetna commerdail 

260 

• 283- 

. . . ■— 


; 

Altri debili 

• . 105 

’ ^ 152 




Utile a esercizio 

190 

__E 


matieiiiuu 


TOTAUtllIMLt 


tvtU. 
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Spettacoli 



La «Trilogia della villeggiatura» 
è andata in sc^a all’aperto 
sulle rive del lago di Louvain-la-Neuve 
allestita da una compagnia belga 


Ottime la regia di Armand Delcampe 
e la prova degli attori. Un successo 
che apre le celebrazioni europee 
per il bicentenario del commediografo 


Goldoni turista per caso 


Allestita all'apeito. a Louvain-la-Neuve, in Belgio, 
dai primi di maggio all’inizio di giugno, la Trilogia 
delta oìUeggtatura di Goldoni se l’è dovuta vedere 
col maltempo: pioggia, freddo, venti impetuosi. Ma 
la vittoria è stata dello spettacolo, che ha toccato tl 
record di trentacinquenula presenze, costituendo 
un beneaugurante preludio alla prossima estate tea¬ 
trale, c al futuro bicentenario goldoniano, nel 1993. 


AQOBOSAVIOU 



M lOUVAIN-LA-NEUVE. La 
lappieienlazione si avvia po¬ 
co dopo le sette del pomeri» 
gio, in p ieno sole; e giS non c% 
pio un iJosto libero, fra i mille- 
duecemo sistemati a gradinata 
dinanzi alla vasta piattaforma. 
34 metri per 25, che accoglie 
l'azione drammatica, proten¬ 
dendosi sulle acque del lago 
che, con la campagna retro¬ 
stante. campi e btMchi d'un 
verde intenso, a perdila d'oc¬ 
chio, la da sfondo e cornice 
(congeniale quanto possibile) 
allo sm gelsi della vicenda. 

Nessuna delezione Ira gli 
spettatoiL nemmeno quando, 
trascorrendo dal grigio del cre¬ 
puscolo al buio fondo della 
notte, la temperatura si sarà 
notevolmente abbassata, e la 
piatea diverrà unospeitacolo a 
sC. con tutta queUa gente av¬ 
volta, taloia imbacuccala, in 
calde ospeite (fomite grazlo- 
samenUi dagli organizzatori), 
ma svegUssuna, attentissima. 
iMeiue e plaudente. Alla line, 
una sterminala ovazione pro- 
huighcià di alcuni minuti le 
«piaitro ore e mezza (due in¬ 
tervalli inclusi) di questa 


splendida serata 

La Th/ogla della viHeggiatura 
(tre commedie in sequenza, 
quasi un «erial». Le smanie, f-e 
avventure. Il ritorno') fu. come 
si sa. nel cuore degli anni Cin¬ 
quanta, una grande riscoperta 
di Giorgio Strehler Lo stesso 
regista avrebbe proposto l'is- 
pera goldoniana, in lingua te¬ 
desca, a Vienna, un paio di di-- 
cenni dopo, e, neU'inverno 
'78-'79, sarebbe stata la volta 
di Parigi, ancora per mano di 
Strehler Goldoni rientrava 
trionfalmente alla Comédlc 
francaise, dove aveva latto il 
suo ingresso da vivo, due seco¬ 
li avanti. 

Il regista Armand Delcampe 
e la troupe dell'Atelier thààlral 
di Louvain-la-Neuve si sono ri¬ 
fatti giustappunto, per l'edizio¬ 
ne attuale della villegmatura 
(il titolo è stato (»sl abbrevli- 
to), all'adattamento strehlerU- 
no, e alla traduzione appronti¬ 
la alloia da Nlicien Matceau 
(scrittore franco-belga, a cssirr 
pignoli). Ma i due spettacoli, 
per chi abbia avuto la (omina 
di vederli entrambi si presen¬ 
tano assai diversi seppun: al¬ 


trettanto validi Certo, nell'uno 
e nell'altro si è potuta notare 
una slmile tendenza a dare ri¬ 
salto alle ligure dei servi, quale 
polo dialettico, con I loro sani 
appetiti e i loro sentimenti sin¬ 
ceri, nei confronti del perso¬ 
naggi principali, esponenti 
d'una borghesia scioperata, 
parassitaria, ma poi xhiava 
delle convenzioni sociali ere¬ 
ditate da un'aristocrazia in de¬ 
clino, di cui scimmiotta i modi 
e le forme. Forse, però. Oel- 


campe mette in più evidenza il 
tema del denaro, dcH'intcrcsse 
materiale, che schiaccia o di- 
storce la naturalità degli effetti 
onde, a sugMilo degli intneati 
sviluppi della storia, avremo 
due matrimoni destinati a sicu¬ 
ra Infelicità. Per Delcampe 
(come per Matceau), Goldo¬ 
ni, ben più che un contempo¬ 
raneo di Marivaux, ù un pre¬ 
cursore di Balzac 
Ffattanto, ai nostri giomt, il 
fenomeno dell'evasione peno- 


dica dalle città verso i luoghi di 
vacanza ha assunto aspetti 
mostruosi Anche in ciò, il no¬ 
stro grande commediografo 
era profeta Ed ecco dunque 
che, nell'allestimento di Lou- 
vain-la-Neuve, le Smanie se¬ 
guono un'accentuata andatu¬ 
ra nevrotica, sollecitata e favo- 
nta dairampiezza e agibilità 
della scena (opem deU'italla- 
no Armando Mannlni, e i bei 
costumi settecenteschi sono a 
firma di sua sorella Eiena), 


che sobriamente accenna un 
profilo veneziano di ponticelli 
e canaletti, ma offre poi, in lun¬ 
go e in iaigo, spazio al dinami¬ 
smo frenetico quanto incon¬ 
cludente da cui tutti sembrano 
posseduti 

C'è, magari, qualche riempi¬ 
tura coreograllca di troppo 
nella zona centrale (le Avven¬ 
ture') , quantunque i balletti de¬ 
gli Arlecchini e delle statue vi¬ 
venti siano atteggiati con mol¬ 
to garbo, e c'è perfino un'e¬ 
splosione di fuochi d'artificio 
.sulla sponda del lago Mentre 
un'atmosfera più intima e rac¬ 
colta nesce a realizzarsi con 
l'ausilio di pochi attrezzi (una 
siepe di paraventi, ad esem¬ 
pio). nel Rttomcr e qui si av¬ 
verte pure una risonanza ce- 
choviana che ci riconduce al 
magistero di Strehler, ma ritro¬ 
vando, nel caso, una calzante 
pertinenza, grazie in particola¬ 
re alla struggente prestazione 
diStèphaneExcolfier nel pan¬ 
ni di Giacinta (l'avevamo am¬ 
mirata, come Arkadina, nel 
Gabbiano di Cechov...). 

Del resto, l'intera compa¬ 
gnia. giovani e meno giovani, 
da Robert Guimard a Fied Per- 
sonne, da Florence Crick a Ma¬ 
rie-Line Lefebvre, da Catherine 
Leriche e Olivier Leborgne, 
ecc., ha più che meritato il tra¬ 
volgente successo che l'ha gra¬ 
tificata delle sue fatiche, e che 
dovrebbe confermarsi nella 
tournee progettata per il ptoa- 
simo anno attraverso I festival 
di Francia (ma un Invilo in Ita¬ 
lia, in vista del 1993, anno eu¬ 
ropeo e armo goldoitlano. non 
sarebbe possibile?). 



L’edizione di quest’anno dedicata al cinema indipendente statunitense 

Pesaro sogna un’«altra» Ho^wood 


La mostra intemazionale del nuovo cinema di Pesa¬ 
to è aiTivata alla ventisettesima edizione. Si apre I' 11 
giugno e va avanti per una settimana. Piatto forte la 
produtdone off Hollywood degli anni Ottanta: ci sa¬ 
ranno Jon Jost (con Sure Ftre e All thè Vermeers in 
NewYortieAmosPoe(,TripleBogeyOnaPar5Hc- 
le). E inoltre i film comici girati durante il fascismo e 
la produzione del muto italiano. 


CfUSTIANA PATBRNO 


M ROMA. Off Hollywood, ma 
non più undergrouiid nè semi¬ 
clandestino. Almeno stando 01 

C I nomi (Spike Lee. Jim 
usch. Jon Jost) che v«n- 
gono in mente quando si parla 
di cinema indipendente ame¬ 
ricana E oe lo confermerà, se 


ce ne fosse bisogno, la venti¬ 
settesima edizione della Mo¬ 
stra del nuovo cinema di Pesa¬ 
ro, che dall'l I al 19 giugno 
propone una trentina di fllin di 
autori indipendenti (e due 
omaggi a Charles Bumett e 
Stan Btakhage). Sarà questo li 


piatto forte della rassegna con 
contorni non meno interessan¬ 
ti «Risate di regime» (la com¬ 
media durameli fascismo) e il 
cinema muto Italiano (1905- 
1916), più una presenza, sim¬ 
bolica, delle rroubbliche balti¬ 
che e dell'Est (in attesa di una 
rassegna più corposa) 

Ma andiamo con ordine Al- 
l'Independent Feature Film 
Markei che si tiene ogni anno 
a New York, sono stali presen¬ 
tali. dal '79 a oggi circa 600 
lungometraggi, documentari 
compresi. ETuna produzione a 
basso costo (ma basso davve¬ 
ro sul 30-40mlla dollari per 
film di un'ora e più), ma tecni¬ 
camente e stilisticamente mol¬ 
to sofisticata e caratterizzata 
da una mescolanza di generi e 
da una divisione del lavoro 


molto meno rigida rispetto al 
sistema hollywoodiano. Scrive 
Adriano Aprà, curatore della 
sezione, neH'introduzione alia 
raccolta di saggi che come al 
solito esce parallelamente a 
Pesaro per Marsilio editori 
•Fktion, documentario e ricer¬ 
ca sperimentale tendono a 
confluire e delineano l'emer¬ 
genza di moduli più specifici, 
come il genere aiitobic^ico- 
diaristico; il collage - Il riuso, 
rimontaggio, rielaborazione di 
repertorio cine-televisivo, di 
film del passato, di home mo¬ 
vie». E poi i contenuti- molte 
storie di marginali neri, asian- 
ainerican, gay. E le donne, che 
a Pesato saranno ben rappre¬ 
sentate «Parecchie cineaste 
che appartengono, direi, a una 
generazione post-femmÌnista«, 


spiega ancora Aprà 
Nella sezione dedicata al 
mulo italiano - che arriva do¬ 
po quello francese, americano 
e inglese, degli anni scorsi - 
sono rappresentate tutte le ca¬ 
se di produzione degli anni 
1905-30 (tranne la Cines a cui 
sarà dedicata una retrospettiva 
completa a Siena in autunno). 
«Solo il 2,5 % dei film muti ita¬ 
liani si è conservata - spiega il 
curatore della sezione Riccar¬ 
do Redi - e non è stalo facile 
reperire li materiale, sparso 
nelle cineteche di mezza Euro¬ 
pa». Oltre al genere storico, fi¬ 
lone pnneipaie del muto made 
in Italy, ci sono molti film d'av¬ 
ventura (gialli, esotici e di 
viaggi) e persino qualche we¬ 
stern aH'italiana ante litteram. 


L’evento speciale è dedicato 
quest'amwrale «Risate di regi¬ 
me». Durante il fascismo oltre il 
50 X dei film Bknti in Italia so¬ 
no comici C vero che non 
sempre sono i campioni d’in¬ 
cassi di quegli anni ma sicura¬ 
mente rappresentano una ten¬ 
denza préduttiva. una sorta di 
strategia del consenso. A Pesa¬ 
ro si potranno vedere, tra l'al- 
tro. La segretaria privata di 
Alessandrini, Cenfo di questi 
gfomf, girato da Mario Cameri¬ 
ni assieme al fratello Atuuslo, 
umorista e vignettista. Teresa 
Venerdì di De Sica e 11 suo an¬ 
tecedente ungherese Pentek 
ieri E ci sarà anche un omag¬ 
gio a Sergio Tofano, nella veste 
mconsuela di autore di un film 
per ragazzi. Cenerentola e II si¬ 
gnor Bonaventura. 



Una Mo di Robert Frank tratta dal volume «The llnes of my hand» 


Una mostra e una rassegna sul grande fotografo e cineasta americano 

Film in fomia di Polaroid 
Tutte le immagini di Robert Frank 


Da Ieri Tino al 30 giugno è aperta al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma la mostra fotografica su Robert 
Frank, uno dei maggiori esponenti del New Ameri¬ 
can Cinema. Da domani inizia anche una personale 
con i film del regista. Ci sarà anche il «maledetto» 
Cocksucker Blues, il documentario commissionato 
(e poi bloccato) dai Rolling Stones. La mostra sarà 
a Torino dal 25 giugno e a Milano dal 2 luglio. 


ALBIRTOCraSPI 


M ROMA. Grande fotografo, 
padre del New American Ci¬ 
nema, «cronista In immmagi- 
ni» della Beat Generation, Ro¬ 
bert Frank è uno del più ^an- 
di cineasti.. svizzeri SI, que¬ 
st’uomo la cui opera è un in¬ 
no all'America «giusta», quella 
delle strade che vanno verso il 
Wesl quella dei ghetti (fisici e 
mentali) di New York, è nato 
a Zurigo nel 1925 Ancora og- 

8 i, dopo 44 anni di vita negli 
'sa (ci è andato per la prima 
volta nel 1947), parla Inglese 
con un lievissimo accento te¬ 
de-reo E forse non a caso fra i 
suoi pochi maestri cinemato¬ 
grafici cita un altro svizzero, 
anche se ginevrino Jean-Luc 
Godard «E il cineasta che mi 
ha ispirato di più Perché non 
ha (Mura, e perché ha idee 
Oggi tende a rifarle, ma va be¬ 
ne cosi perché le sue idee 
vecchie sono meglio delle 
idee nuove di chiunque altro» 
In generale, questo svizze¬ 


ro-americano giura di andar 
(xrco al cinema e soprattutto 
di non nutnrsi di cinema «Mi 
ispiro alla vita, non alle opere 
degli altri. E se vuoi fare un 
film non serve vedere altri 
film, è più utile leggere i gior¬ 
nali o camminare per strada» 
È quanto ha fatto per il suo ul¬ 
timo film. Cesi vrai, 64 minuti 
in un unico piano-sequenza 
senza tagli di montaggio, «tes¬ 
sera» di un collage, di un film 
collettivo prodotto dalla rete 
tv francese La Sepi «Ho impu¬ 
gnato la videocamera, sono 
sceso nelle strade del mio 
quartiere a New York, e ho gi¬ 
ronzolato per un'ora Strada 
facendo incontravo degli atto- 
n che recitavano delle piccole 
scene concordate in prece¬ 
denza, ma ovviamente ciò 
che importava era la sponta¬ 
neità di ciò che avveniva fra 
una scena e l'altra». 

A Roma (e poi a Milano, 
dal 2 luglio) la personale di 


Robert Ftank prevede una bel¬ 
lissima mostra fotografica, la 
presentazione del volume The 
Lines of my Hand (edito da 
Parkett/Der Allag) e natural¬ 
mente tanti film, dal primissi¬ 
mo Pulì bfy Dai^ (1959, sce¬ 
neggiatura di Jack Kerouac) 
al recente Candy Mountam 
(1987, In cui compaiono mu¬ 
sicisti rock come Tom Waits, 
Doctor John e Joe Stium- 
mer) Nel mezzo, anche un 
film mitico e maledetto, quel 
CocksucfterB/uesche i Rolling 
Stones commissionarono a 
Frank nel 1972 per poi chiu¬ 
derlo In un cassetto Per gli 
Stones Frank realizzò anche 
quel capolavoro di patchwork 
fotografico che é la copertina 
del doppio Extle on Main 
Street, forse il disco più «spor¬ 
co» e più blues del gnjp(>o di 
Jagger&Richards A parte il ti¬ 
tolo un (X)' pesantuccio (per 
<ocksucker» si intende, -dicia¬ 
mo cosi una persona che pra¬ 
tica il sesso orale), gli Stones 
bloccarono il film perché con¬ 
teneva scene «rubate» nel re¬ 
tropalco considerate troppo 
scabrose Richiesto oggi sulle 
ragioni delia spanzione del 
film. Frank preferisce glissare 
«Dovreste chiederlo a Mick 
Jagger Ma non credo sìa per 
uestioni di perbenismo o di 
Ifesa deU'immagine Sempli¬ 
cemente. avevano paura di 
essere denunciati da persone 
che compaiono nel film, in at¬ 
teggiamenti intimi senza che 


fosse stata chiesta la loro au¬ 
torizzazione Per il resto il film 
è loro e [tossono fame quello 
che vogliono» Codaueker 
Blues, comunque, si vedrà al 
Palazzo delle Esposizioni do¬ 
mani sera, è un'occasione 
unica. 

Robert Frank continua a 
progettare film ma, nel frat¬ 
tempo, fotografa. Ha scoperto 
la Polaroid e se n’é innarnora- 
to- Oedo che l'istantanea In 
copia unica, senza negativo, 
mi permetta di esprimere in 
una foto un feeling, un senti- 
menio. Con la fotografia tradi¬ 
zionale ti avvicini di più al te- 
(tortage, mostri ciò che vedi e 
non CIÒ che senti. La Polaroid 
è un’opera d'arte monodi¬ 
mensionale». Non pensa che 
la sua formazione di fotografo 

10 aiuti nel girate i suoi film- 
•Sarebbe molto più utile esse¬ 
re scrittori Fotografia e cine¬ 
ma sono, scusate la banalità, 
mezzi molto diversi. Le foto 
sono più controllabili Se una 

11 viene male, la butti Conser¬ 
vi solo quelle buone, e sono 
buone per sempre I film sono 
più dlseguali, hanno momenti 
riusciti e altri orrendi, sono 
una sfida tutto sommato mol¬ 
to più affascinante Soprattut¬ 
to nella fase del montaggio, 
che è come cucinare una mi¬ 
nestra, il momento in cui si 
può migliorare una ricetta ag¬ 
giungendo o togliendo gli in- 
gredienU giusti». 



Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORMI 
1.000.000 in gettoni d’oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGU LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 


E DA OGGI 

SEGGI CHLORODONT TGTTI 
I GIORNI SU 




3 


a 


E 

Z 




COADIUVANTE NELLAPREVEN.’IONE DELLA CARIE 


LA SANA ABITUDINE 




rUnltà 

Martedì 
4 giugno 1991 


/■ 


\ 


i 




































lO/OH^V’? LANCIA 


viol* moziini 5 
via frionial* 7996 
viotoxxt aprii* 19 
viotutcolanalóO 
•ur-pkiiza caduti 
dalla montasnoki 30 


Ieri ® 13 ° 

massima 26° 

Oooì II sole sorge alle 5'!6 
elramonlaalle2040 


MA 


Lareda 2 ioneèin via del taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 



PIR CAMMA 



Sottratti da società di comodo 
i beni del costruttore romano 
sequestrati pdY garantire 
un «buco» di trecento miliardi 


Il patrimonio bloccato dal tribunale 
affidato alla figlia del palazzinaro 
Il Codacons accusa: sono colpevoli 
magistrati e Intendenza di Finanza 


Referendum al vìa 
vic^o nella dttà 
che va alle ume/l 
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Èqui 
Tingorgo? 
Prati, la carica 
dei torpedoni 
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Sit-in fino a mezzanotte 

Petali e fiamme di candele 
all'ambasciata cinese 
due anni dopo Tian An Men 


M Fiamme di candele nel 
buio della sera, (lori tra le ma¬ 
ni, petali sul marciapiedi cosi, 
due anni dopo, è stala ncor- 
data a Roma la strage di piaz¬ 
za Tlen-An-men 
Si sono ritrovati davanti al 
palazzo che ospita 1 amba¬ 
sciata cinese C era I Arci, 
gente de l'associazione per la 
pace, il Fds, Rifondazione co¬ 
munista, la Lega Amt tenie, e 
poi la Federazione per la de¬ 
mocrazia in Cina 
Fiori deposti a terra nel si¬ 
lenzio, preghiere appena 
mormorz le si. è stata una ce¬ 
rimonia lunebre, che. davanti 
all’Ingresso della palazzina in 
via Bruxelles, è continuala li¬ 
no a mezzanotte 
Con una candela in mano. 
Song Liming, della federazio¬ 
ne per la democrazia m Cina, 
ha spiegato che, se qualcuno 
ha dimenticalo, è doppia- 


Armellini rievade il fisco 
D^undati i dudid 


Armellini controllalo da Armellini Sotto accusa per 
un'evasione fiscale da 300 miliardi, il gruppo del co¬ 
struttore romano ha liquidato i beni messi sotto se¬ 
questro. per aggirare ie maglie del fisco. Il patrimo¬ 
nio, sequestrato dal tribunale, era stato affidato in 
custodia alla figlia del palazzinaro, coimputata per 
frode, falso e truffa. Il Codacons denuncia giudici e 
intendenza di Finanza. 


MARINA MASTROLUCA 


Mi Trecento miliardi di Im¬ 
poste evase, fatte spanre sotto 
il naso di giudici e guardia di 
finanza, neanche fossero una 
puntata al gioco delle tre car¬ 
te Solo che per scivolare tra le 
maglie del (iko, non é servila 
l'abilità di mano di un gioca¬ 
tore da strada Renalo Aimel- 
U.H ha avuto lutto il tempo per 
far svanire immobili e terreni 
minacciati dal sequestro giu¬ 
diziario, unica garanzia per il 
suo debito verso l'erario Ed 
ha avuto tutta la tranquillità 
per trasferire il patrimonio 
delle società messe sotto ac¬ 
cusa ad altre fondate ad hoc 
Custode cautelare dei suoi be¬ 
ni à stata nominata infatti la fi¬ 


glia Francesca, che ha provve¬ 
duto a liquidare lutto, utiliz¬ 
zando gli stessi periti del tribu¬ 
nale per lar stimare le proprie¬ 
tà 

Un elenco di ritaidl, «legge¬ 
rezze-, omissioni, mollo lonta¬ 
ne da quel sistema di delazio¬ 
ni che, negli Intenti del mini¬ 
stro delle finanze, dovrebbe 
Imbngllare gli evasori fiscali. 
Sotto accusa, nella denuncia 
presentata dal Codacons alla 
procura della Corte dei Conti 
e al Consiglio superiore della 
magistratura, sono lo stesso 
Intendente di Finanza di Ro¬ 
ma, I avvocato capo dell'Av¬ 
vocatura dello Stato e II giudi¬ 


ce Inquirente Secondo l'asso¬ 
ciazione per la difesa degli 
utenti e dei consumaton, 
avrebbero lasciato mano libe¬ 
ra ad Atmelllni, affidando la 
custodia dei beni alla figlia e 
Ignorando denunce ed inter¬ 
rogazioni sulle manovre liqul- 
datorie della famiglia del co¬ 
struttore romano 
La storia comincia tre anni 
fa. Quattro società Armellini, 
Pelopia, Fillade, Ecemo e Po- 
mona finiscono sotto Inchie¬ 
sta per non aver versalo al fi¬ 
sco Imposte per 300 miliardi, 
grazie ad una sistematica fal¬ 
sificazione di documenti con¬ 
tabili e libri sociali 
La polizia tnbularia, per evi¬ 
tare il pencolo Un troppo evi¬ 
dente di inquinamento delle 
prove, chiede l'adozione di 
misure restrittive ne! conlronti 
di Francesca Armellini e Carla 
Massarolti, imputate insieme 
a Renalo e Anglola Armellini, 
Nazzarena tacoangeti e Mana 
Assunta Perfetti per reati fisca¬ 
li Chiede anche il sequestro e 
l'iscrizione di ipoteche sui be¬ 
ni delle società del gruppo 


Ed II sequestro arriva Ma a 
custodire azioni ed obbliga¬ 
zioni sarà proprio una degli 
imputati Cosi, una dopo l'al¬ 
tra, cominciano a sparire le 
proprietà delle società inquisi¬ 
te 

La Pelopia costituisce in 
Ljssemburgo. Insieme ad un 
SOCIO di comodo, la società 
Fin O, che eredita l'edilicio 
di via di Vigna Murala, valuta¬ 
to in quasi 24 miliardi e mezzo 
dal Tribunale di Roma LaPo- 
mona, la Fillade e l'Ecemo 
sottoscrivono invece aumenti 
di capitale per altre tre società 
targate Armellini, l'Immobil- 
cinque, l’Immobildieci e l’Im- 
mobilquindicL che ereditano 
terreni a Ponte Buttero, Tor 
P.ignotta e a Magliana Nuova 
La Fillade liquida anche II 
complesso immob-itaie di via 
Ostiense 131, per un valore di 
oltre 130 miliardi, a 4 società 
atiposilamenle costituite in 
Lussemburgo e chiamate fan¬ 
tasiosamente Finimvest I, Fi- 
nlmvest II, Rnimvest III e IV, 
pionta pero a cederne il pac¬ 
chetto ad una società del fi¬ 


nanziere Renato Della Valle, a 
sua volta in trattative con un 
ente pubblico per la cessione 
dello stabile. 

Giochi di prestigio latti al 
rallentatore, nell'arco di tre 
anni Una «svista» colossale,- 
che era stata denunciala a più 
riprese, non solo ai giudici e 
alla guardia di Finanza ma 
anche al presidente del consi¬ 
glio ed ai ministn delle finan¬ 
ze e di grazia e giustizia, con 
Ire interrogazioni presentate 
in Senato da Ugo Vetere 

E nel frattempo Armellini 
ha preso un’altra volta II largo 
Spartito il patnmonio a socie¬ 
tà di comodo, il suo gruppo 
ha chiesto mutui miliardari, 
caricando d'ipoteche terreni e 
immobih che avrebbero dovu¬ 
to rappresentare la garanzia 
per quei 300 miliardi mai pa¬ 
gati al fisco Con tanti ringra- 
ziamenb a quello che il Coda- 
colta definisce un sistema di 
«onnivenza tnbutana» tra 
controllon e controllati e che 
sta facendo navigare indenne 
verso la prescrizione, o l'ami- 
nistia, l'intero grappo del co¬ 
struttore romano 


La giunta propone un ultimatum, il Pds blocca la discussione: «Non accettiamo ricatti» 

Si approverà prima il programma per Roma capitale» Concessioni dei Verdi alla maggioranza 

Biacdò di ferro sulla Variante 


La variante di salvaguardia si voterà dopo l'approva¬ 
zione del programma per Roma capitale. Una scelta 
voluta dai Pds, accolta da tutti gli altri partiti, dopo 
che la giunta ha presentato un pacchetto bloccato 
di emendamenti, il quadripartito ha proposto tagli 
in alcune zone già escluse da tutti gli strumenti ur¬ 
banistici attuativi. Una trappola al cemento per vo¬ 
tare tutto e subito. Il Pds; «Non accettiamo ricatti». 


FABIO LUPRINO 


HN La vtMila ineonfessata 
della giunta Carraro di sabota¬ 
re l’approvazione della varian¬ 
te di salvaguardia 6 esplosa al 
momento decisivo Ieri, poche 
ore prima di portare II piovve- 
dimenio in aula, nella confe¬ 
renza dei capigrappo, Il qua¬ 
dripartito ha proposto all'op¬ 
posizione una serie di emen¬ 
damenti «migliorativi» sulla va- 
nanle-Gerace un taglio di un¬ 
dici milioni di metri cubi di 
cemento relativi alla zona di 
Fa'cognana, a sud di Roma 
Una proposta dall'Impatto 


quantitativo ma che non tocca 
assolutamente le edificazioni 
su cui Gerace ha chiuso un oc¬ 
chio nel parco di Velo e In altre 
zone strategiche nella città. 
Non solo Una proposta ac¬ 
compagnata da altri emenda¬ 
menti per costruire un po' dap¬ 
pertutto, tra CUI le Ire Decime e 
nella valle dei Casali (solo una 
settimana fa il consiglio comu¬ 
nale ha volato un ordine del 
giorno in cui si chiede la tutela 
integrale di quella zona). 

Prendere o lasciare « stato 


l'elegante invito dei sindaco e 
dei suoi assessori agli altri par¬ 
tili. In poche parole una trap¬ 
pola, preparata con cura volpi¬ 
na dallo stato maggiore della 
De e vistata da Carraro, a cui è 
stato (alto vedere neU'altra ma¬ 
no lo zuccherino di una appro¬ 
vazione senza dhisioiii di 
maggioranza del programma 
per toma caplUile, che preme 
al sindaco sopra ogni altra co¬ 
sa L'esca non ha ammaliato 
l'opposizione. Il capogruppo 
del Pds. Renato Nicolini, ha 
convocato rapidamente la nu- 
nione dei consiglieri della 
Quercia. «Di fronte a un pac¬ 
chetto di basse operazioni 
speculative non accettiamo il 
ncallo del tempo», ha osserva¬ 
to Nicolini Da qui la posizione 
del Pds che ha chiesto di tor¬ 
nare a discutere la vanante di 
salvaguardia dopo l’approva¬ 
zione del programma toma 
capitale 

La giunta avrebbe voluto li¬ 
quidarla in 48 ore senza discu¬ 


tere su nulla, t passata la Kel- 
la del Pds condivisa da Sinistra 
indipendente e Rifondazfone 
comunista L'esca avrebbe sor¬ 
tilo il suo elleno 1 Verdi, per lo¬ 
ro il consigliere Oreste Ruliglia- 
no, avevano proposto un 
emendamento in cui si reiseri- 
vano alcune lottizzazioni «ta¬ 
gliate» dalla giunta a Decima. 
La sinistra de ha fatto lo stesso 
Ambientalisti della prima e 
dcll’ultim'ora sono sembrati 
invischiati In una sorta di ac¬ 
cordo trasversale con il quadri- 
panilo "Un ricatto non lo subi¬ 
remo», ha dello in aula Piero 
Salvagni del Pds La discussio¬ 
ne in consiglio à stala infuoca¬ 
la I capigrappo, dopo l'accor¬ 
do sul rinvio, hanno portato 
nel'aula di Giulio Cesare 174 
dei 391 emendamenti giunti al 
sindaco Poco si 6 parlato del 
merito 11 colpo di mano an¬ 
nunciato del quadripartito («se 
l’opposizione manterrà la pro¬ 
pria ngidità SI prenderà la re¬ 
sponsabilità di non votare la 


variante di salvaguardia», ave¬ 
va detto venerdì il segretario 
della Oc, Pietro Giubilo), ha 
dominalo il confronto tra I par¬ 
titi I verdi SI son divisi La<on- 
cessione» di Rutigliano a Cera- 
ce ha provocalo una polemica 
Ira il consigliere comunale e il 
suo capogruppo, Loredana De 
Petris. In serata si à tenuta 
un’animata nunione dei Verdi. 
Oggi, quando nprendera il di¬ 
battito In aula, SI vedrà se qual¬ 
cosa e mutato 

In mattinata si riunirà la 
commissione toma capitale. 
Si tratta deH'ultima pnma della 
discussione e approvazione In 
aula del programma toma ca¬ 
pitale, prevista per giovedì o 
venerdì La commissione do¬ 
vrà portare In consiglio un pac¬ 
chetto organico Molte ancora 
sono le divisioni Su tutti la 
questione Audilonum, ma an¬ 
che sullo Sdo, troppe sono le 
distanze tra maggioranza e op¬ 
posizione Carraio attende I ok 
della sua giunta. 


Lettera aperta a Carraro: «Assunzioni spedaK, convenzioni temporanee, decentramento» 

«Cairo sindaco, i nidi sono aU’emevgenza» 
n Pds chiede misture sfaraordinarìe 


mente colpevole, perchè a Pe¬ 
chino ancora oggi c è chi pa¬ 
ga per quelle mani'estazloni 
di due anni fa. «Da quel gior¬ 
no, è sceso un silenzio morta 
le», ha cominciato, «e questo 
incute ancora più teiTore, ter 
rore che non vogliano sia di 
menticalo perchè in Cine 
troppe cose ancora non van 
no» 

E poi «Da quel giorno, che 
ricordiamo per il sangue che 
venne sparso, in Cina non è 
cambiato molto Chi ha parte¬ 
cipalo alla rivolta, ora è m pri¬ 
gione» 

Altre persone, considerate 
pencolosc, potenziali sovver¬ 
sivi, sono tenute sotto un con¬ 
trollo strettissimo La libertà’ 
•Basta un esempio», ha conti¬ 
nualo Song Liming, «gli stu¬ 
denti che vogliano andare al- 
I estero sono s<:oraggiali in 
lutti I modi» 


Razionamento dei viveri, chiusure giornaliere antlci» 
paté, carenza cronica dt personale. La situazione 
degli asili nido a Roma è ormai al collasso. I consi¬ 
glieri del Pds Renato Nicolini, Maria Coscia e Teresa 
AndreoU in una lettera aperta chiedono al sindaco 
Franco Carraro di adottare provvedimenti straordi¬ 
nari. Tra le proposte l'assunzione temporanea di 
cuochi dall'ufficio di collocamento. 


M Non è più possibile frap¬ 
porre tempo Per risolvere le 
carenze ormai croniche degli 
ssili nido è necessario opera¬ 
re con provvedimenti straoidl- 
nan E quanto hanno chiesto I 
consiglieri comunali del Pds 
Renalo NIcolinI Maria Coscia 
i‘Teresa Andreoll in una lette¬ 
ra aperta inviata al sindaco 
Franco Cararo A Ironie di un 
costo che, con I entrata in vi¬ 
gore del nuovi tariffari que- 
i>t'a.'ino è tnplicato, si offre un 


servizio incompleto, ridotto 
ormai al collasso Raziona¬ 
mento dei viveri, chiusure 
giornaliere anticipale, caren¬ 
za di personale, in particolare 
dei cuochi, c assenza di fondi 
Una lunga lista di disservizi 
che con l'approssimarsi del 
periodo estivo rischia di di¬ 
ventare ancora più grave e 
che, secondo i consiglieri del 
Pds è necessano governare 
con I emergenza 
Sono sempre più frequenti 


le denutx» e gli esposti che gli 
utenti Inviano alla magistratu¬ 
ra. Le ultime in XVIII circoscri¬ 
zione, dove sono presenti cot¬ 
to strutture, e dove ha partire 
dalla settimana scorsa la 
mancala erogazione di fondi 
in bilancio, ha costretto al ra¬ 
zionamento dei viveri, o all'a- 
silo nido di via Beppe Feno- 
gllo dove, per essenza del 
cuoco, la chiusura era stala 
anticipata alle 13 Per lar fron¬ 
te all emergenza vlven e alla 
cattiva gestione dell'ammini¬ 
strazione - che da un lato Insi¬ 
ste nell indire gare centraliz¬ 
zate d appallo per I approwi- 
gionamenlo che vanno rego¬ 
larmente deserte, mentre dal- 
l’altro decide un provvedi¬ 
mento per l'assunzione degli 
educatori che avrà tempi lux- 
ghlssimi - i consiglieri del Pds 
hanno presentalo al sindaco 
Ire soluzioni possibili reperire 
I cuochi recuperando gli ope¬ 
ratori dislocati attualmente in 


altri settori che erano impega- 
li nelle mense scolastiche da¬ 
te in gestione diretta; assun¬ 
zioni temporanee attraverso 
l'ufficio (ti collocamento; con¬ 
venzioni a tempo con le ditte 
delle mense scolastiche, In 
appalto o in gestione. «Queste 
soluzioni - hanno precisato I 
consiglieri del Pds - vanno 
adottate per il tempo stretta¬ 
mente nixiessario a concretiz¬ 
zare I accordo stipulato con i 
sindacali per il passaggio del 
lavoratori non educatori dal 
terzo al quarto livello, facendo 
cosi svolgere loro anche man¬ 
sioni di aiuto cuoco» Infine 
erogare subito i fondi alle cir¬ 
coscrizioni per metterle m 
condizioni di provvedere loro 
stesse all approvvigionamen¬ 
to 

La discussione del nuovo 
regolamento - quello in vigo¬ 
re è vecchio di 17 anni - è n- 
mandala ormai da tempo im¬ 
memorabile Il prosindaco 


rUnltà 
Martedì 
4 giugno 1991 


Beatrice Medi e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azza- 
ro, hanno presentato due boz¬ 
ze distinte, e non riescono a 
mettersi d’accordo II regola¬ 
mento proposto dal Pds non è 
ancora mai stato discusso in 
commissione II decentra¬ 
mento della gestione dei soldi 
ai comitati di gestione degli 
asili è uno dei punti ntenuti 
fondamentali tra le proposte 
quella di consentire I ammini- 
suazlone diretta delle quote 
pagate dalle famiglie Questo 
consentirebbe di provvedere 
in tempo reale alla piccola 
manutenzione delle strutture 
E ancora la necessità di attiva¬ 
re un'indagine per organizza¬ 
re le presenze e i turni del per¬ 
sonale necessario a garantire 
il servizio nel mese di luglio, 
impegnare fondi per 1 aggior¬ 
namento degli operaton, no¬ 
minare una commissione per 
espletare il concorso per I as¬ 
sunzione di 300 educatori 


Rischio «Radon» 
nelle case 
del centro 
storico 





-^A.4 


Tra villa Celimontana (nella foto), 1 Fon Romani Colle Op¬ 
pio e il Celio la concentrazione di ques'o gas radioattivo nel 
terreno supera di 600 Pico<unes litro il limile massimo d, si¬ 
curezza previsto pt r le abitazioni, con punte che raggiungo¬ 
no 1 1400 Fico-curics Lo ha reso nolo la commissione istitui¬ 
ta dal Comune per valutare i rischi amblemali del centro che 
ha compiuto un indagine sulla radioattiviU natura'c dovuta 
al Radon I rischi che comporta l'assorbimc nto di questo gas 
sono gravi- una volta inalato il Radon emette radiazioni che 
intaccano 1 polmoni e l’apparato respiratorio Basti pensare 
che negli Stali Uniti i ca.M ai cancro al polmone dovuti a va- 
lon di radon troppo elevati sono da SOOO a 20 000 

RdPinS in bsneS con un'azione rapida e sen- 
sII^iivaIìa ^ troppe difficoltà, tre rapi- 

ali dUrcllV naton hanno svaligiato ieri 

Mezzo mitiiafdo cassalone di un agenzia 

IH»_ del Banco di Santo Spinto 

Ul DOIOnO portandosi via un bottino di 

oltre mezzo nvliardo Erano 
da pocci passate le tie del 
pomeriggio quando i ran- 
natori, armati e a volto scoperto, hanno lal'o irruzione nella 
banca di via ComeU.i, all'Aurelio. Dopo ave» disarmato la 
guardia che si axjvava aJI’estemo, uno dei tre e entrato, e. 
minacciando il cassiere, si è latto consegnare il denaro cu¬ 
stodito In cassaloite. I tre sono poi fuggiu a bordo di ciclo¬ 
motori. 

L’associazione Documenb sparpagliati sot- 

degii handicappati Sie‘S‘à&« 

visitata ^ disegni 

j.s ..._j.it sui muri La scorsa rotte, la 

dai vandali sede deli aisociazione ‘Vo¬ 

lare" di via Cina, al Tomno, 
punto di nfenmenlo di una 
ventina di handicappati, è 
stata visitata dai vandali. <£ un atto mtimldatono legato al¬ 
l'attività che svolgiamo in favore dei disabili», dice Bruno 
Pantano, presidente dell associazione che u occupa di atti¬ 
vità socio culturali e d i tutela legale e giuridica per gli handi¬ 
cappati A via Cina, dove c'e un campo sportivo molto at¬ 
trezzato, il giup(io "Volare* organizza corsi di tiro con i arco 
e alle bea. 


L’associazione 

de^handicappati 

dai vandali 


Schiaeda Facendo manovra con il fur¬ 

ia figlia di 2 anni 
Sfcndo manovra 

con II TUrgOne tragico incidente è avvenuto 

nel piazzale antistante l’abi- 
tozionc di Posqualc Lauretti, 
di 37 anni, di professione 
commerciante L'uomo f scendo retromaici i non si è accor¬ 
to che la figlia Valentiixa. si trovava propno dietro 4 mezzo. 
La pìccolaè stati porutaall’ospedale di Fondi dove perù, vi 
è giunta cadavere. 


SeOUeStrati u avevano naxosti in una 

tCaMllisMili grotta nei pressi del raccor- 

Id miliarail ao anulare sulla via Appio. 

aifRlsivamn Quindici miliardi di valori 

k Vii»!m ^200 patenti, an- 

DOIiau ch'esse (alsilicaie. che stava¬ 

no per essere immessi sul 
mercoto. sono stati seque¬ 
strati dai carabinieri del 
gruppo Roma centro i militari sono giunti al recupero d^ 
og^i seguendo le mosse di un pregiudicato casertano. To¬ 
nino A., di 58 anni, l^io al clan camorristico dei BaidelUno 
e ad alcuni esponentidelJa malavita romana. 

Finesettiinana Nel due prossimi (ine settl- 

mona il servZIO della linea B 
senza meuv della metrofiolitana sarà so- 

sosoeso il tratto sp®*® p®' coi^ieso 

r.™ tra l’Eur e la stazione-iCTni- 

ISlinini — kUr nL Le inte mozioni sono do¬ 

vute all'esigenza di spostare 
U tiansito 061 convogU sui bi¬ 
nari della linea Roma-Ostfa 
per consentire 11 rilacimenlo della linea nonnaie il giorno 8 
e II 15 il servizio sarà sospeso a partire dalle IS nel tratto Pira¬ 
mide - Eur Fermi Mentre t domi 9 e 16 U servizio sarà sospe¬ 
so tutto il giorno nel tratto Termini - Eur Fe rmi Per quei gior¬ 
ni l’Acotral istituirà servizi di collegamento autobus tra la Pi¬ 
ramide e la Magliana. mentre l'Alac istituirsi una linea, r82, 
che seguirà lo stesso percorso della metioiiolitana. 

Ltteneltraiffico Una lite nel traffico, due au- 

tn coma li figlio Tun'Jl'SfaSre'fbX 

deilexarblTO 

■ veralo all ospedale San Fl- 

Latianzi Lppo Neri Si tratta di Paolo 

Lattanzi, del 62, figlio dell'ex 
arbitro di uJciO L'uomO 
transitava pc r la via Pontina, 
verso le otto di sera. Secondo le prime versioni del fatti, forse 
a causa di un sorpasso .szzardato, o di una manovra brusca, 
Jamil Wak Mazara. di 32 annL nato ad Algen, è sceso dalla 
sua auto e si è diretto verso I auto di Paolo Lattanzi Una lite, 
poi la colluttazione Uni testata fa cadere il Lattanzi per ter¬ 
ra L'aigeruio è in stato eli fermo. 


Finesettiinana 
senza Metro 
sospeso il tratto 
Termini-Eur 


AHNATARQUINI 
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PRONTO-TANQENTE 


Ltteneltraiffico 
Incorna li figlio 
dell’ex arbitro 
Lattanzi 










La cronaca dell'Unità o il Codacons, 
Il Coordinamento delle associazioni per la difesa 
deirambientcì e dei diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce controgii 
abusi, ie sopraltazioni, la corruzione I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e d alle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione aH'ordine 
del giorno del consiglio comunale che Impegna 
a Istituire un numero anti tangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Prova del voto a Tarquinia 

Minitest elettorale cittadino 
per runiversità Agraria 
Vince la Querda con il 30% 


SILVIO SIIUNQIU 


M llPdstomaprimoparti- 
to a 1'arqumia con il w,I% 
dei voa e 5 seggi nelle elezio¬ 
ni per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell Uni¬ 
versità Agrana Per la prima 
voha gli 8219 elettori (su 
11 623 iscritti) hanno votato 
con il listema proporzionale 
Un motivo in più per un con- 
honto con le elezioni comu¬ 
nali deU'88 stessi partiti, 
molti <»ndidati che si sono 
riproposti. E nspetto alI'SS il 
Pdse Is De sono in crescita, il 
Psi in forte calo Nel turno 
elettorale di domenica. Infat¬ 
ti, il Pds ha ottenuto 2 514 vo¬ 
li (30,1% e S seggi), la De 
2,391 (28.7% e 4 seggi). il Psi 
1 979 voti (23,7% e4 seggi). 
BPri939voti (112%el seg¬ 
gio), la Usta Ci^a 506 voti 
(6% e 1 seggio) NelI'SSilPCi 
aveva ottenuto il 26,8%, la De 
il 19,9%, il Psi era balzato al 
29,4%. Un calo ancora più 
marcato, quello dei sooalisti 
che dopo le comunali deir88 
atrevano visto confluire nelle 
toro fila gran parte degli ade¬ 
renti alla Usta Civica e al 
Psdi, e potevano prevedere 
un risultalo intorno al 35%. 

4Jn risultato che a confor¬ 
ta - dichiara Antonio Capal- 
di. segretario della Federa¬ 
zione ci Viterbo del Pds- Un 
dato che sottolinea come la 
gente <11 Tarquinia non sia 
più disposta ad accettare lo 
strapotere di De e Psi II clima 
intimidatorio e arrogante 
contro 1 programmi e ^i uo¬ 
mini del ras non sono passa¬ 
ti». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione appena nominato do¬ 
vrà infatti stabilire i criteri e i 
programmi di gestione di sei- 
tnila ettari di terreni coltivabi¬ 


li, di boschi e di pinete, dati 
in uso a circa novecento col¬ 
tivatori Le elezioni di domi*- 
nica SI sono svolte dopo di¬ 
ciotto mesi di commissana- 
mento dell'università Agra¬ 
na Il procuratore della Re¬ 
pubblica di Civitavecchia 
aveva Infatti ravvisato alcune 
irregolantà nelle concessioni 
di terreni a pensionati e ve¬ 
dove Il governo deirUniver- 
sità, guidato da Pci e Pn, ave¬ 
va contestato la decisione 
Ma la Regione avirva inviato 
un commissario de e un vice 
socialista, per npristinare Iti 
normalità delle concessioni ' 
Un lavoro mai effettuato per¬ 
ché i due esponenti politici 
hanno impegnato te loro for¬ 
ze ad accantonare in fretta il 
sistema elettorale maggiori- 
lario, che prevedeva l'accor¬ 
do delle coalizioni prima del 
voto, a vantaggio del più co¬ 
modo sistema proporziona¬ 
le. 

•Il Psi ha (atto male i suol 
calcoli - dice il consigliere 
regionale del Pds Luigi Daga 
- Durante la campagna elet¬ 
torale 1 suoi massimi espo¬ 
nenti hanno detto a chiare 
lettere che ci avrebbero fatto 
sparire Questa assurda divi¬ 
sione a sinistra ha solo pre¬ 
miato la De, a cui il Psi ha 
concesso il sindaco di Tar¬ 
quinia e il commissario all'A¬ 
graria E opportuno un ripen¬ 
samento Per il Pds é un risul¬ 
tato importante ottenuto in 
condizioni molto difficili, 
mentre a Tarquinia é in atto 
un tentativo di spartizione 
del potere e di intimidazione 
come ha denuncialo, pro- 
pno in ouesti giorni. Il magi¬ 
strato Aido Non con la sua 
lettera all'Antimafia». 


Tra tutti i candidati indicati fl Pds denuncia la lottizzazione 

5 vengono da aziende private e chiede un sortelo 
gli altri sono già alti funzionari per la selezione dei commissari 
della pubblica amministrazione «Freniamo la spartizione» 

100 burociatì per 51 Usi 
niente manager nella sanità 


Anguillara Contraves 

Ditte sospette Sulla crisi 
per il nuovo Cgil, Cisl, Uil 

megacimitero dal ministro 


Sono oltre cento, quasi tutti funzionari regionali o 
coordinaton amministrativi. La giunta regionale do¬ 
vrà sceglierne 51 entro il 15 giugno per metterli a ca¬ 
po delle Usi del Lazio. Nell'elenco anche la candi¬ 
data più anziana d'Italia: Luciana Sensini, 70 anni, 
pii, moglie deU'assessore Cutolo. Cingerà l'unica 
Usi di Roma senza ospedali. Il Pds; «Ormai solo un 
sorteggio per evitare l'ultima lottizzazione». 


RACHILIQONNUXI 


■i Sono più di cento e sono 
qua^ tutti raili papaveri» della 
burocrazia Tra poco meno di 
due settimane la giunta regio¬ 
nale sceglierà tra dì loro I nuovi 

S enerall» delle 5) Usi del La- 
3 E li decorerà sul campo, vi¬ 
sto che nella maggior parte del 
casi si tratta di coordinatori 
amministrativi e funzionari re¬ 
gionali della sanità. 

Ieri sono stati diffusi tutti i 
nomi degli aspiranti commis¬ 
sari straordinari, le figure che 
sostituiranno i vecchi comitati 
di gestione «Manager perù 
non se ne sono visti», dice Da¬ 
nilo Collepardi, capogruppo 
del Pds in Regione Come dar¬ 
gli torto? A spulciare gli elen- 
chL é difficile trovare quei diri¬ 
genti di aziende private che II 
rmnistro FlaiKesco De Loren¬ 
zo aveva promesso per salvare 
gli ospedali daH'inellicienza e 


dallo spreco di denaro pubbli¬ 
co Ce ne sono cinque Cinque 
su oltre 115 candidali E quasi 
tutti fuori dalla capitale Giu¬ 
seppe Torti, ex «quadro» della 
Bdp Difesa e Spazio, si presen¬ 
ta a CollefeiTO e a FTosInone, 
Giulio Marinelli della Texaco e 
Cario Baldi sono in lista in pro¬ 
vincia di Roma. Pasquale Nar- 
della a Latina Nella sanità ro¬ 
mana di dirigenti privali c'è so¬ 
lo Mario Ricciotti, per altro più 
noto per essere il candidato di 
^unta della sinistra De alla Usi 

«Uno stipendio che va dai 5 
agli 8 milioni é troppo poco 
per allettare i dirigenti d'azien¬ 
da», sostiene Romano Di Gia¬ 
como, responsabile del perso¬ 
nale delle SI Usi del Lazio e in 
gara per la Usi 10, la più im¬ 
portante della capitale Perché 
allora nelle altre regioni c'è 


stato molto più ricambio, più 
nomi «nuovi»? Per Silvio Natoli 
del Pds. «Il pentapartito, nel La¬ 
zio, ha voluto mettere in atto 
una operazione gattoparde¬ 
sca, cambiando tutto per non 
cambiare nulla» Dal settore 
privato erano arrivate oltre 90 
domande, ma il bando di con¬ 
corso deciso dalla Regione, è 
stato precluso ai dirigenti di so¬ 
cietà non commeicialL «Un 
meccanismo che ha finito per 
privilegiare le camere interne 
che adesso rischia di tramutar¬ 
si in una lottizzazione delle 
poltrone», afferma Felice Pler- 
santi, coordinatore deiroppo- 
sizione nelle Usi romane 
i giochi dei partib non si so¬ 
no ancora conclusi Per il mo¬ 
mento si conoscono i nomi dei 
socialisti «papabili» Uno per 
corrente Antonio Paìumbo, 
Luigi D Elia Ernesto Petti, Gior¬ 
gio Marianetti Non si sa anco¬ 
ra quali siano i «favoriti» della 
De e neppure se il Psdl riuscirà 
a ottenere una seconda Usi ol¬ 
tre a quella del litorale È data 
per certa solo «Tincoronazio- 
ne> di Luciana Senslni, una si¬ 
gnora settantenne, preside in 
pensione di una scuola di Pia¬ 
no Romano e moglie dell'as- 
sessoie regionale alla cultura 
Teodoro Cutolo (pii) La si¬ 
gnora Sensini-Oilolo è la più 
anziana candidata-mana^r 


d Italia e diligerà la Usi 9 della 
Carbatella, I unica senza ospe¬ 
dali In compenso tra gli 
■esclusi» dall’elenco degli aspi¬ 
ranti (291 decisi dal comitato 
dei saggi, ora ridotti a un centi¬ 
naio dai comitali dei garanti) 
c’è lex assessore regionale 
Paolo Pulci, psdl Aveva latto 
domanda, ma gli è stata re¬ 
spinta I suoi 5 anni da presi¬ 
dente dell Inali non sono ba¬ 
stati a classificarlo come ma¬ 
nager 

Un’altra <chicca» di questo 
grande rimpasto della sanità 
del Lazio è il caso di Rieb In 
quella provincia ci sono tre 
Usi E tutti e tre i comitati dei 
garanti hanno presentato la 
stessa tema di nomi Insom- 
ma, non si scappa, non si può 
che eleggere quelli Cioè Gae¬ 
tano Rende, Antonio Giovanni 
Mobilia e Serafino Ennno Pa¬ 
squali Quest'ultima candida¬ 
tura però potrebbe decadere 
Secondo la denuncia fatta dal 
consigliere regionale de Fran¬ 
cesco Maselli non avrebbe i ti¬ 
toli per essere eletto Alle Poste 
non sarebbe un capo-servizio, 
come ha dichiarato di essere, 
ma un semplice impiegalo In¬ 
tanto. per risse interne alla 
maggioranza, ad Anzio (e pro¬ 
babilmente anche a Cuido- 
nla) non sono ancora stati no¬ 
minati dai comuni i comitati 


dei garanti, gli organi di con- 
uollo e d indirizzo delle Usi cui 
spetta il compito di presentare 
le teme di canditati per la xel- 
ta dei commissari straordinari 
Risultato la Usi 35 e forse an¬ 
che la Usi 25 verranno com- 
mlssanate questa volta diretta¬ 
mente dalla Regione 
Per le altre 49 unità sanitarie 
locali del Lazio si attende il 15 
giugno, termine ultimo per la 
selezione dei «manager» Ma 
sulla base di quali cnteri la 
giunta regionale deciderà di 
pnvtlegiaie un candidato anzi¬ 
ché un altro? È quello che si 
chiede il Partito democratico 
della sinistra «Un cnlerio sa¬ 
rebbe potuto essere quello di 
non riproporre le persone che 
hanno gestito le vecchie Usi» 
sostiene il segretario regionale 
Antonio Falomi Cosi non è 
stato Adesso, in assenza di cri- 
ten di scelta, meglio un sorteg¬ 
gio E questa la proposta, che 
sarà dlKussa domani dal Con¬ 
siglio grazie a una mozione dei 
consiglieri regionali Vittoria 
Tola e Umberto Cerri Per 1 as¬ 
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia. «La lottizzazione c'è 
sempre stata, almeno ora ci 
vuole la laurea» Parole che 
fannonbattereaPtersanti «Chi 
dice ciò è completamente invi¬ 
schiato nella logica della spar¬ 
tizione» 


■H Diecimilatreccntoscttan- 
ta fometu e centinaia di lixuli 
Questo li progetto per il nuovo 
cimitero di Anguillara pnsen- 
tato ad apnie dalla socieU (fol¬ 
li di Anguillara (Colan) ì so¬ 
stenuto dalia giunta Psi-Dc- 
Psdì Pn Ma il Pds e le opposi¬ 
zioni chiedono la convocizio- 
ne del consiglio comunale per 
revocare la delibera con la 
quale è stato dato via libera ad 
una speculazione da venti mi¬ 
liardi di investimenti «Diecimi¬ 
la Icxtuli con imprecisate nap- 
pielle e servizi vari, non rispec¬ 
chiano le necessità di un pae¬ 
se di ottomila abibuiti, con 60- 
70 morti l'anno», hanno 'pie¬ 
gato ieri in una conferenza 
stampa i consiglieri comi itali 
del Pds. Per ora, il terreno dove 
dovrebbe essere realizzalo il 
progetto è sotto se<]uestro cau¬ 
telativo poiché non è prevista 
un» sua destinazione a cimite¬ 
ro «I posti riservati ai residenti 
- ha detto Claudio Lucidi ca¬ 
pogruppo del Pds - saiebtiero 
soltanto mille e ^li ingressi ver¬ 
rebbero regolati dalia Colan 
Un bel regalo del nostro tfo- 
mune agli amici di Gava e Po¬ 
micino» Ed è stata proprio la 
composizione della Colan, co¬ 
stituita in fretta il 23 maggio del 
90, a far scattare la nchiesu di 
annullamento della delibera 
comunale da parte del Pds. 
Limpresa cimiteiLile è infitti 
sostenuta cialla Land System, 
dallaRoflnconill2,S%aictipi- 
lale versato, dalla Cogeco, dal¬ 
la Icem e dalla Geometra Cle¬ 
mente D'Onofrio «Consigik-ie 
di amministrazione della O'O- 
nofno - ha spiegato ancora 
Lucidi - é Antonio (forsiciito 
che, con 1 fratelli Pasquale, Pe¬ 
nato e Gennaro è 1 indiscutiso 
protagonista delle opere del 
dopoteiTcmoto mentre i frab'Ili 
Coppola sono i‘padroni’rx o- 
nosciuti della costiera amalfi¬ 
tana» Ma il sindaco di Angiiil- 
lara, (forio Stronatl psi, non è 
d accordo «Non c i niente da 
eccepire su queste [lersone» 


■1 Si decideranno oggi al 
ministero del Lavoro ie sorti 
dei 197 licenziati c degli altri 
700 diptendenli della Contra- 
ves la fabbrica di armi sulla Ti- 
bumna occupata ormai da 53 
giorni All incontro sono state 
invitate tutte le organizzazioni 
sindacali Cgil Cisl e Uil e di ca¬ 
tegoria Ficm. Firn e Uilm che 
giungoix} all appuntamento 
con qualche divisione all inter¬ 
no In una conferenza stampa, 
ieri la Fim-Cisl ha dichiarato di 
voler sottoscrivere «aiKhe se¬ 
paratamente» I ipotesi di ac¬ 
cordo formulata dai ministero 
che prevede la nassunzione 
dei Iicenzi.iti e per i due anni 
successivi la cassa integrazio¬ 
ne per almeno 230 dipeiidenu 
In relazione a quest ultimo 
punto, la Fiom propone il pre¬ 
pensionamento anticipato, de¬ 
cisione gkk adottata in altre 
fabbriche (Obvetd, Bull, Uny- 
sis) «Non diciamo no a pnorf 
all'accordc - ha spiegato Emi¬ 
lio Cerqueiani della segreteria 
Fiom - li4a certamente ci 
aspettiamo certezze sia per il 
futuro di clu nmane a lavorare 
alla Contraves sia garanzie per 
quei dipendenti che comun¬ 
que dovranno uscire dalla fab¬ 
brica. In questo senso ci preme 
capire che prospettive ci sono 
per l'azienda, se sarà venduta 
o no Spero che il sottosegreta¬ 
rio al ministero del Lavoro Ugo 
Grippa non ci proponga solo 
di prendere o lasciare» Diversa 
la posizione della Fim-Cisl, cui 
aderisce anche la Uilm «Le 
premesse per firmare l'accor¬ 
do ci sono tutte - ha detto Lu¬ 
ciano Scalla, segretano nazio¬ 
nale - e la proposta del mini¬ 
stero ha trovato il consenso di 
462 dipendenti La legge sulla 
licoiiverslone? Q vuole ancora 
troppo lempo e alla Contraves 
ci sono problemi che vanno ri¬ 
solti al più presto» 






Arrestato romicida di Decimo Ricci, Tex carabiniere accoltellato sabato a Grottarossa 
Alberto Soccorsi, un travestito di 23 anni, si era nascosto in un paesino vicino a Itieti 

«Eira geloso, dovevo ucciderlo» 


& , 


•«'I i '1 


Assassinio ad Ostia 

Tenta di calmare un ubriaco 

maluiTaggredisce 

e lo sgozza con un bicchiere 



È durata solo poche ore la fuga deU'assassino di De¬ 
cimo Ricci, l'ex carabiniere trovato morto sabato 
scorso a Grottarossa. Alberto Soccorsi, un travestito 
di 23 anni, è stato arrestato all'alba di domenica in 
uno chalet a Ponte Butta, un paesino vicino Rieti. Da 
cinque anni avevano una reiazione, ma S<xcorsi 
aveva deciso di troncare. Durante l'ultima lite, l'ha 
colpito con cinque coltellate. 




MbMto SoceotsL romldda A destra la vittima. Decimo RIed 


■■ «QueU'uomo mi perse¬ 
guitava, mi minaociava, era ge- 
l090 Non voleva renderai con¬ 
io che la nostra storia era fini¬ 
ta. SI, l'ho ucciso io» È durato 
soltanto poche ore il «giallo» 
dell omicidio di Decimo Ricci, 
38 anni, l'ex maresciallo dei 
carabinieri trovato morto saba¬ 
to scorso vicino ad un canale 
di scarico a Grottarossa, sulla 
Flaminia. L'assassino é un tra¬ 
verso di 23 anni, Alberto Soc- 
coni CU agenti della squadra 
mobile l'hanno catturato all'al¬ 
ba di domenica a Ponte Bullo, 


un paesino sulla Salaria, a 
trenta chUomelri da RieU, dove 
era andato a nascondersi In 
casa del suo nuovo amico, 
Maurizio, che era però all'o¬ 
scuro di tutta la vicenda. Alber¬ 
to Soccorsi non ha nemmeno 
tentato di negare La confes¬ 
sione resa davanti al viceque- 
stoie Vllo Vespa, dirigente del¬ 
la sesta sezione della mobile, 
l'ha poi ripetuta al sosUtuto 
procuratore Davide lori, che 
ha disposto il suo trasferimen¬ 
to in carcere. L’accusa è di 



iirx'» 


omicidio volontario premedl- 
lato 

La relazione tra Alberto Soc¬ 
corsi e Decimo fooci. che pri¬ 
ma di dimettersi prestm servi¬ 
zio nella compa^ihi San Pie¬ 
tro, era nata cinque anni fa. Ma 
da qualche mese U ragazzo 
aveva deciso di troncare con 
l'ex carabiniere Sabato scorso 


i due si sono Incontrati per l’ul¬ 
tima volta. Con l'auto di Ricci, 
una Fiat Uno grigia, sono an¬ 
dati ad appaltarsi In quella 
sjadbta tra la Flaminia Vec¬ 
chia e Oottarossa. Ma Alberto 
Soccoisl sapeva bene che la vi¬ 
cenda non si sarebbe esaurtita 
a parole Nel giubbotto, aveva 
un collello da cucina Subilo 
dopo, infalU, Ira 1 due è scop¬ 
piata una lite Ricci avrebbe 
tentato di aggredire 11 travesti¬ 
lo. ma la sua rabbia é stata su¬ 
bito frenata. Qinque collellale 
alla schiena, all'addome e al 
petto L'ex carabiniere é morto 
dissanguato, mentre Alberto 
Soccorsi fuggiva a piedi 
Un giovane ha poi testimo¬ 
niato di aver visto fuggire un 
travestito con i pantaloni spor¬ 
chi di sangue Dalla descrizio¬ 
ne. i funzionari della mobile 
sono riseliU a Alberto Soccorsi 
noto nella zona del Villaggio 
Olimpico, a ridosso dello sta¬ 
dio Flaminio Immediatamen¬ 
te é scattato il controllo nell'al- 


betgo dove 0 Iravestito allog¬ 
giava da alcuni mesi. l'Hotel 
Rdsen, in vis Flaminia. Il conli- 
tolare, Luciano E., di 64 anni, 
ha però sviato le indagini della 
polizia fornendo indicazioni 
che si sono poi rivelate Inesat¬ 
te Dopo l'arresto, Alberto Soc¬ 
corsi ha invece rilerito che su¬ 
bito dopo fomicidio è corso in 
albergo ed ha parlato con il 
contitolare, che conosceva be¬ 
ne. confessandogli di aver uc¬ 
ciso una persona e il nome 
dell’albergo dove si sarebbe 
andato a rifugiare Perciò il so¬ 
stituto procuratore Davide lori 
denuncerà Luciano E. per la- 
voreggiomento personale Tor¬ 
nato in albergo, Alberto Soc¬ 
corsi aveva telefonalo al suo 
nuovo amno, Maurizio, che 
I aveva accompagnato In uno 
chalet a Ponte Bulla. All'alba di 
domenica gli agenti sono riu¬ 
sciti ad Individuare il nascon¬ 
diglio deH'omicida e a sor¬ 
prenderlo mentre stava dor¬ 
mendo 


M «Smettila di urlare, va’ a 
casa, dai, é l'alba» L'ubriaco 
ha reagito a fieddo, con funi- 
ca arma che aveva Siègeltao 
con il bicchiere sui è ue che vi> 
levanomandartovia Emerite 
tirava un pugno a Kaab Riad 
Ben Jets, il vetro del bicchiere 
si è rotto nella gola iieiruomi> 
Poi ancora un gesro furioso, 
che feriva al braccio Ben AuiCa 
Mimcef Erano le tei di ieri 
mattina, davanti al «Bar Ringu» 
di Ostia. Alle tre del pomciijT- 
glo, dopo un intervento ptr 
tentare di salvarlo, Kaab Ben 
Jets, 26 anni, tunisino, é morto, 
■eri sera, polizia e carabinien 
erano sulle tracce dell omici¬ 
da, di cui sapevano nome ed 
indirizzo Queste te notizie uffih 
ciali Senza confeime, invece, 
la voce secondo cui nel com¬ 
missariato di Ostia, probabll- 
incnte, c'erano già, fermati, sia 
lui, di cui per ora si sa solo io 
nazionalità, cilena, che uno o 
più suoi airlici 

Forse, dunque, i due tunisini 


Che hanno tentato di aiutare il 
padrone a chiudere il bar di via 
Paolo Orlando hanno dovuto 
affrontare un gruppo di perso¬ 
ne e non un uomo solo, come 
sembrava m un pnmo mo¬ 
mento Di sicuro, il ciieno era 
mollo ubriaco, urlava e non 
voleva convincersi che ormai il 
£ar Ringo» doveva chiudere 1 
tunisini hanno cercato di per¬ 
suaderlo con calma, ma lui ha 
reagito In strada, con il bic¬ 
chiere ancora in mano, ha rea¬ 
gito con violenza, in un attimo 
Il primo ad essere lento é 
stato Kaab Riad Ben Jets. Men¬ 
tre lui cadeva in terra, il cileno 
colpiva anche Ben Auida Man- 
cel, 33 anni, chie d è coperto 
con un braccio ed è stato ferito 
solo di striscio Poi l'ubnacoé 
riuscito a fuggire Portato subi¬ 
to al «Grassi» di Ostia. Kaab 
Ben Jets è stato operato, ma 
nel pomeriggio é morto Ben 
Auida Mancel, invece, è stato 
mandato a <rasa con una pro¬ 
gnosi di quindici giorni 


Manifestano gli ambientalisti e il comitato per Veio 

«Parchi senza cemento» 
Protesta in Camiiido^o 


TinSATRIL 


■i «Gerice varia la variante». 
•No a Roma capitale del mat¬ 
tone». Caitelli u collo, preoc¬ 
cupati e scontenti del piògeno 
di tutela delle aree verdi messo 
• punto da Antonio Ccrace, 
assessore al Piano Regolatore, 
gli ambleialisti del Cooidlna- 
! mento paxhi romani e deU'as- 
wdazioni; promolrice del pan 
co di Velo, ieri mattina hanno 
organizzalo una manifestazio¬ 
ne sotto k! finestre del Campl- 
dogUo, che nei pToaslmi giorni 
dom decidere se approvare o 
modillcari la proposta. 

I lecnic- ambientalisti hanno 
^ pronta una soluzione per la 
dilòa dei polmoni verdi di Ro¬ 
ma: cancellare tutte le previ¬ 
sioni ediU.de che si dovrebbero 
icalizzan nelle aree da desti¬ 
nare a parco, da anni in attesa 
rleil’appicvazione regionale. 
Se questo suggerimento fosse 
aooettalo. le zone di Velo, Te¬ 
iere Nord. Maiclgliana, VaUe 
delTAniene. Lauientlno-Ac- 
riua Acetosa. Decima-Trigoria- 
Malalede, morale, Tevere Sud. 
Valle dei Casali, Monte Mario e 
bisughera'a, o^ minacciate 
da inigttaU di metri cubi di ce- 
mentp, sarabbero dunque sal¬ 
ile. «E importante eUminaie le 


''Sii iKi'.iiiliiìKlIfflpiffiiii'li'.'ilil' 


cubature Improprie dai parchi 
- sostiene (folerina Nenni. di 
Italia Nosira - solo cosi si otter¬ 
rà che la Regione approvi la lo¬ 
ro cosiiluzione, come pure la 
realizzazione attraverso i fi¬ 
nanziamenti di Roma capita¬ 
le» 

Secondo il coordinamento, 
la variante studiata da Gerace 
nonrispctta i criteri-guida con¬ 
tenuti nell'ordine del giorno 
votato dal consiglio comunale 

10 scorso febbraio In partico¬ 
lare gli ingegneri e gli architel- 
ti del Piano regolatore non 
hanno tenuto conto delle pro¬ 
poste di legge regionali per l’i¬ 
stituzione di diversi parchi La 
variante infatti conferma lo svi¬ 
luppo urbanistico previsto dal 

11 Piano poUeimale di attuazio- 
ne - che pianifica la costruzio¬ 
ne dei palazzi ad opera di im¬ 
prenditori privati • scaduto il 19 
mano e, sostengono sempre 
gU ambientalisti, privo di ogni 
effetto giuridico Le istruttorie 
in corso per la stipula delle au¬ 
torizzazioni a costruite sareb¬ 
bero dunque alti non vincolan¬ 
ti. 

Il parco di Velo, secondo il 
Coordinamento, è l'emblema 
del ‘grande inganno’ di Anto¬ 


nio Gerace La variante di sal¬ 
vaguardia non la altro che ri¬ 
proporle un ‘parco comuna¬ 
le', aumentandolo di soli 321 
ettari i 1530 del cuneo verde 
previsto dal Plano regolatore 
■del‘62 In tient'anni, sostiene il 
comitato promotore Parco di 
Velo, li (fomune non è riuscito 
ad cspopriaie un solo ettaro 
Dhrcr» Insediamenti abitativi 
minacciano il polmone verde 
della zona nord di Roma. So¬ 
prattutto la lottizzazione Volu- 
sia. che, nonostante i pareri 
contrari espressi dalla Sovrin¬ 
tendenza archeologica di Ro¬ 
ma c da quella ai beni ambien¬ 
tali del Lazio e dalla Conferen¬ 
za dei sendzi, non é stata can- 
callaia. Ieri mattina, alla mani- 
leslazlone hanno partecipato 
in molli A fianco del rappre¬ 
sentanti delle associazioni pro¬ 
motrici dei diversi parchi, c’e¬ 
rano Renato Nicollnl. capo¬ 
gruppo capitolino del ras. Elio 
Mensurati, deputato De, San¬ 
dro Del Fattore unico rappre¬ 
sentante di Rifondazione co¬ 
munista in Comune, Loredana 
De Petns, capogruppo Verde 
in (fompidoglio, Cianfraiico 
Amendola, eurodeputato del 
Sole che ride, Oreste Rutiglia- 
no, Athos De Luca e Francesco 
Rutelli, consiglieri comunali 
Verdi. 



Dibattito tra architetti e politici alla Fiera di Roma 

UAuditorium al Bovi^etto 
bocciato dalle cifre 
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■■ Sono scesi in piazza per chiedere di bloccare il cantiere 
aperto da qualche settimana per costniiie un ntega Centro 
commerciale nell'area dell’ex Snia Gli abitanti del Prenestino 
ieri mattina hanno partecipato ad una manifestazione Indetta 
dal Pds contro l'edificazione considerata abusiva «La conces¬ 
sione edilizia che la Regione ha dato alla società costruttrice 
è fuonlegge - dice il consigliere comunale del Pds Massimo 
Pompili - L'area é destinata a verde e servizi sottoposta a vin¬ 
coli paesistici» I vincoli avrebbero reso necessario un nulla 
osta preventivo da parte della Regione prima di arrivare alla 
concessione edilizia che Invece é stata rilasciata il 24 dicem¬ 
bre dell'anno scorso Soltanto ■■uccesstvamente, con una pro¬ 
cedura irregolare, la Regione ha concesso il nulla osta. 


■i PIÙ si discute sulla futu¬ 
ra localizzazione dell'Audito- 
num, più emerge la difficoltà 
di scegliere in base ad un 
partito preso Boighetto, via 
Guido Reni, il parcheggio del 
piazzale Flaminio (Queste, 
ormai, le uniche aree in cor¬ 
sa Ladim(3strazione(dtei to¬ 
ni da crociata sulle scelte da 
fare non giovino é venuta an¬ 
cora ien in un convegno or¬ 
ganizzato sul tema alla Fiera 
di Roma Dietro ad un tavolo 
gli architetti Pier Maria Lugli, 
fautore del Boighetto, Fran¬ 
cesco Chio, che ha progetta¬ 
to I Auditonum sul parcheg¬ 
gio Flaminio e Riccardo Bi- 
scanni di Roma recupero, la 
società che farebbe un luogo 
per la musica classica al po¬ 
sto delie caserme di vìa Gui¬ 
do Reni, insieme all'assesso¬ 
re Gianfranco Redavid e Re¬ 
nato Nicolini del Pds 
Ghio ha sollevato molte 
perplessità tecniche sull ipo¬ 
tesi Audllonum al Borghetto 
Non ultima quella degli spazi 
che occuperà «Si parla di 
1(X) mila metti cubi - ha det¬ 
to - ma mancano molti spazi 


per pariare dì un progetto 
completo di tutti i requisiti» 
Dati alla mano al Eforghetto 
ci vonebbero oltre ISO mila 
metti cubi, un volume che 
difncilmente potrebbe ren¬ 
dersi compatibile con i vin¬ 
coli ambientali e aicheclogl- 
ci che l'area comp<3rta 100 
mila metri cubi non consenti¬ 
rebbero un Auditorium alto 
abbastanza per gaiantire le 
qualità acustiche della salai. 
Le strutture analoghe costrui¬ 
te all estero sal^uardano 
tutte in particolare quest'a¬ 
spetto Il decano degli <uchi- 
tettr romani, Pier Mana Lugli, 
non ha contestato queste ci¬ 
fre «Fino ad otto anni fa si 
parlava solo del Borghetto - 
ha detto - Por sono uscite 
fuon altre aree» Pei Lugli Iti 
zona é ottimale sotto il pron¬ 
to della viabilità e pi>r là col 
locazione centrale 
«Non sono state date due 
nsposte fondamentali - ha 
fatto osservare Renato Nicoli- 
ni - fi problema dell altezza 
su CUI poteva essere latta una 
consultazione che non è sta¬ 


ta fatta. L'opportunità anche 
economxra della localizza¬ 
zione al Boighetto» L’asses¬ 
sore ai lavon pubblio Ciaiv 
franco Red<ivid depone per 
l'ipotesi via Guido Reni, che 
oggi signiTica dare quell'area 
alla società Roma recupero 
che SI é proposta di (are l'Au- 
ditorium a costo zero per il 
Comune 

A parte, ieri, c'è stata un’u¬ 
scita del verde Francesco Ru¬ 
telli, decisamente conttano 
ali ipotesi Borghetto «L'Insi¬ 
stenza pregiudiziale dei par¬ 
tigiani del Borghetto è inac¬ 
cettabile - ha detto - e se si 
spingerà oltre rischia di met¬ 
tere in crisi la stessa realizza¬ 
zione deii'Auditonum visto 
che setton autorevoli della 
cultura urbanistica chiedono 
di realizzare l'Auditonum 
nello Sdo. e non nel quartie¬ 
re Flaminio» Secondo Rutelli 
restano tutte in piedi le obie¬ 
zioni di carattere tecnico ar¬ 
cheologico e legate alla via¬ 
bilità che l'operazione Audl¬ 
lonum al Borghetto compor¬ 
terebbe 

OFL 


i 


























Scontro 

f^erendum 


SI 


NO 



Inizia il viaggio dell’Uràtà 
nella città che va alle urne 
Prima puntata: i mercati 
Seguiranno Tuniversità 
il collocamento, i ministeri 
le fabbriche, gli ospedali 
Nessun no, tanti sì e Taccusa: 
«Ci negano Tinformazione» 


Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per reiezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 
Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 
scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 
si deve votare si 



Il «vlagolo» sul referendum 
comincia nei mercati: a sinistra, 
un’immagine di piazza Campo de' 
fiori. Qui accanto la gente tra le 
bancarelle di piazza Vittorio 


«Ma ìnsomma, per cosa sì vota?» 


_ Le regole _ 

Seg0, certificati 
orari, indirizzi 

■■ Il conto alla rovescia per il referendum 
del 9 giugno è già inizialo, ma non tutti :;U 
elettori dispongono già delie <atte In regola» 
per esercitare il loro diritto di voto. La ■carta» 
in questione, un vero passaporto per accede¬ 
re alla cabina elettorale, è il certificato. Oi 
norma viene «notificato» - é questo il termine 
(etmico - direttamente a domicilio agli inle- 
leisaU. I vigili urbani, sono loro che recapita¬ 
ne! a casa II prezioso foglietto bianco e verde, 
hanno terminato il 30 maggio il giro delle 
consegne. 01 norma possono lasciarlo all'e¬ 
iettore, al parenti, oppure ai collaboratori d> 
iniistic! che trovano nell'appartamento. In ge¬ 
nere, lasciano il pacco dei numerosi foglietti 
anche al portiere, che U smista agli inquilini. 

Oli non è ancora In poaaeaao dìtcertl- 
flcalo. • chi può itvolgenl? Dal ^iVoigno. 

In via del Cerchi, al numero civico 6. sono sta¬ 
ti tipetti gli sportelli del servizio elettorale per 
diiitiribulre ai cittadini, che esibiscono un do¬ 
cumento di Identità, il loro certilicato. Gli ad¬ 
detti al servizio danno anche un duplicato a 
quanti hanno perso o danneggiato l'origina¬ 
le. CU spottelU rimarranno aperti fino a lunedi 
IO: dalle 8,30 alle 19 (ino a sabato 8 giugno, 
domenica 9 dalle 8 alle 22, e lunedi dalle 7 al¬ 
le 14. E le persone malate, o anziane, che 
non possono recarsi in via dei Cerchi? Tiro 
alis scorse consultazioni era in vigore un ser¬ 
vizio telefonico. Chi non era in condizione di 
recarsi agU sportelli segnalava al servizio elet¬ 
torale di non avere ancora ricevuto II certifi¬ 
cata Il prezioso foglietto gli veniva recapitato 
bt tempo per andare a votare. Adesso questo 
seivtzio è stato soppresso. «Ma - dicono al 
servizio elettorale - se si presenta agli sportel¬ 
li un parente dell'Interessato con un docu¬ 
mento d'identità, la consegna dovrebbe essis- 
re assicurata». 

Per I fuori tede? Chi si trova per ragioni 
di lavoro lontano dal comune di resldenz. 1 . 
può recarsi a votare usufruendo del 63% di 
sconto se viaggia in treno, e del 30% se pren¬ 
de l’aereo. Il certificato gli viene recapitato al 
domicUio dove ha fissato la sua residenza. Se 
nessun parente riesce a spedirglielo nei luo¬ 
go dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno, o l'aereo, conservando il bl- 
gllelto. Giunto a Roma, ritirerà II certificato 
elettorale e dopo aver votato io farà firmare 
dal presidente di seggio; esibendolo alia bi- 
gllirtteiia ferroviaria o aerea otterrà Io sconto 
sul viaggio di ritorno e potrà chiedere il rim¬ 
borso su queUo di andata. 

Chi al trova tn ospedale? I ricoverati vo¬ 
tano tutti in corsia. Per farlo però devono ave¬ 
re U certificato. In pratica devono chiedere al 
servizio elettorale, comunicando la sezione 
dove in genere votano, l'autorizzazione a vo¬ 
lare in ospedale. £ un dipendente del centro 
sanitario che si occupa di recapitare le nchie- 
ste al servizio elettorale. L'ulficio comunale 
comunicherà in seguito le autorizzazioni. Se I 
pazienti sono residenti fuon Roma, devono 
chiedere al loro comune di appartenenza 
l'autorizzazione a votare neil'ospedale della 
capiiale. 

Portatori di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, gli handicappati 
pousono votare in un altro seggio della circo¬ 
scrizione dove sono residenti. Devono però 
esibire al presidente di seggio un certificato 
della UsL che attesta 11 loro handicap. I citta¬ 
dini non vedenti, e tutti gli altri che hanno bi¬ 
sogno di essere accompagnati nella cabina 
elettorale, possono esercitare il loro diritto al 
voto esltendo un certilicato, sempre dell.i 
Usi che attesta la loro necessità di essere ac¬ 
compagnati. 

Detenuti. I detenuti In attesa di giudizio 
volano nei seggi allestiti all’intemo del carce¬ 
re. I certincati vengono notilicati ai loro lami- 
UarL 

Msorlttlinl, militari e forza pubblica. Se 

pei ragioni di servizio devono votare In un al¬ 
tra sezione o in altro comune dal proprio, i 
marittimi devono richiedere l’autorizzazione 
alla capitaneria di porto, e i militari ai coman¬ 
di Carabinieri e poliziotti votano nei seggi 
pteaocui prestano senrizio. ^D,V 


■i Piazza Campo de' Fiori, 
un solo manifesto invita la 
gente a votare, è esposto nel¬ 
l'edicola- .REFERENDUM., Lo 
promuove «Quattro ruote» e il 
quesito è- come mal il diesel 
Inquina? Chi comprerà la rivi¬ 
sta e spedirà la cartolina con 
la risposta giusta, potrà vince¬ 
re un'Alfa 64. Sul volo del 9 
giugno, niente. Per parlare di 
corruzione, di brogli e prefe¬ 
renze. bisogna prender posi¬ 
zione accanto a una banca¬ 
rella del mercato e placcare i 
clienti uno per uno; .Scu.si, lei 
vota?». 

E, allora, si capisce che 
questo è una specie di refe¬ 
rendum invisibile. Prima i nu¬ 
meri. Su venti persone passate 
per II banco d'ortofrulta In 
un'ora, otto voteranno <1., 
nessuno volerà «no», dodici 
non conoscono II quesito. 
Cioè, non sanno per cosa an¬ 
dranno fo non andranno) al¬ 
le urne il 9 giugno. Giovanni 
T., 35 anni, per esemplo, chie¬ 
de l'insalala e poi dice; «Per 
me, è tutta una truffa, come al 
solito». Ma lo sa perchè si vo¬ 
ta?. dicono che, se vìnce il «si», 
alle prossime elezioni magari 
non la imbrogliano. Si passa 
una mano sulla barba. In ro¬ 
manesco; djo dicono loro, 
che non m'imbrogliano». Loro 
chi? «Come chi? Il governo...». 
Econ lui una signora anziana, 
la madre. Mentre il figlio s'al- 


Cinque giorni al referendum; rUnilà, 
da oggi fino a sabato, «viaggerà» tra la 
gente, per capire come sia sentito 
questo appuntamento. Le tappe? Fab¬ 
briche, ospedali, ministeri, università, 
collocamento. Si comincia con un mi¬ 
ni-sondaggio nei mercati di Campo 
de’ Fiori e piazza Vittorio. Nessuno di¬ 


ce che voterà «No». Ma molti, moltissi¬ 
mi, non sanno nemmeno perché si va¬ 
da alle urne: «Una tiruffa come le altre», 
«straccerò la scheda». «Si» agguerritis¬ 
simo, ma preoccupato: «L’informazio¬ 
ne è inesistente». Poi si scopre che ba¬ 
sta una spiegazione coerente per per¬ 
suadere i dubbiosi a recarsi nei seggi. 


lontana, quasi si scusa; «In fa¬ 
miglia, sa, la pensiamo tutti 
cosi». 

Sono due. giovani, ben ra¬ 
sati ed eleganti. Sembrano ge¬ 
melli, invece sono solo amici. 
Parlano Insieme: «Certo che 
votiamo», «sicuro che votiamo 
SI». Spiegano che 1 motivi «so¬ 
no tanti». Dicono; «Speriamo 
che con una sola preferenza 
ci sia un po' meno sporcizia». 
Uno aggiunge: «Non so come 
andrà a finire. C'è poca pub¬ 
blicità, di questo referendum 
non vuole parlate nessuno». 
L'amico sorride con arguzia: 
«Per esempio, si era mal vista 
Tribuna politica alle undici e 
mezza di iwra?>. Davanti al 
banco è il turno di un signore 
di mezza età, faccia schietta e 
giornale sotto II braccio. Fa II 
tranviere, è il suo giorno di ri¬ 
poso. Voterà? «SI e SI». Prego? 
«Dico che vado alle urne e 
sbarrerò il SI, contro la corru- 


clauoiaaulitti 

ztone, contro la mafia. Co¬ 
munque, tutto dipende da 
questa settimana, se l'Inlor- 
mazlone non cresce...». 

Appunto, il problema è l’In¬ 
formazione. I muri della zona 
offrono solo pubblicilà: com¬ 
pra un cuore di panna e vesti 
Benetton. Sulla facciata di un 
palazzo, la De «invita al dibat¬ 
tito lloma, una città d’ammi- 
nlstraie”», accanto vanno for¬ 
te gli zainetti detl’lnvicta. 

Però: a volte succedono 
strane cose. Nella fila davanti 
al banco della butta, comin¬ 
cia per caso un duetto. Ma^ 
cello P. ha 55 anni e una vec¬ 
chia camlcta di jeans. Lei vo¬ 
ta? «Ma- non ci penso prò- 
priol», scuote ia testa, «nè lo, 
nè mia moglie, cosi il governo 
impara a buttare I soldi». SI (a 
avanti una signora, che lo ha 
ascoltato con curiosità: «Bra¬ 
vo, ma lo sa che cosi fa U gio¬ 
co dei larabutU?!. Lui alza le 
spalle; «Embè? Poi, io non ho 



mica capito su cos’è questo 
referendum. Me lo spieghi lei. 
che ha l'aria cosi informata». 
La signora parte in quarta; «Al¬ 
lora, c’è un politico che dice; 
se mi voti, ti dò la casa, però 
olire al mio numero devi indi¬ 
care tre candidati amici miei, 
per esemplo il 13, IllS e il 20. 
Quando c’è lo spoglio, il poli- 
Uco leggendo la serie capisce 
se lei l’ha votato davvero o ha 
(atto il turbo. Ha capito? Se in¬ 
vece domenica vince il SI, do¬ 
vrà mettere soltanto una pre¬ 
ferenza. Nessuno può più 
controllare come ha votato». 
Lui sgrana gli occhi, è quasi 
esultante- «Ma allora è facile'». 
•Olà». «D’accordo, andrò ave- 
lare». 

Sembra una mogia. Basta 
seguire l'esempio della signo¬ 
ra, per brasfonnare il mini-son¬ 
dato In una campagna ac¬ 
celerata in favore del SI. Oieél 
minuti, e tre persone che vole- 


Manilesti del «SI» sul tabelloni del 
Comune per II relerendum di 
domenica e lunedi prossimi 


vai\o «stracciare la scheda» 
promettono di andare alle ur¬ 
ne Si scopre che il partito del- 
r«io non voto per principio» è 
composto di una schiera stan¬ 
ca e dubbiosa, ma pronta a 
cambiar di bandiera davanti a 
una spiegazione coerente. 
Funziona anche nel mercato 
di piazza Vittorio. In una ban¬ 
carella di abiti sportivi, lavora 
come commesso un giovane 
somalo, che ha da due anni la 
cittadinanza italiana. Ascolta 
la parabola delle quattro pre¬ 
ferenze, poi alza occhi stupiti: 
«Ah, non avevo capito...». 

Flancesca. 28 anni e laurea 
in storia: «Ho la spiacevole 
sensazione che saremo in po¬ 
chi. Troppa gente non capi¬ 
sce, non sa che cosa ci sla in 
gioco». Dice; «C’è la necessità 
di una grande riforma btitu- 
zionale di sinbtra. Soprattutto 
per il Sud. E questo referen¬ 
dum è un primo passo». Poi: 
«Ma è come se tra i politici et 
fosse un accordo; non parlia¬ 
mone, o partiamone in punta 
di piedi, senza clamore, senza 
pubblicità». Cosi racconta 
che da giorni sta conducendo 
in proprio una piccola cam¬ 
pagna per il SI. Telefona a tutti 
gli afflici. Ha già passato in 
rassegna I parenti. Infine, ar¬ 
rossendo; «Veramente, se ap¬ 
pena ce n’è l’occasione, temo 
di convincere anche chi non 
conosco». 


^/neivA \ 



-iftea^MTA 


E per controllarti uso Garibaldi 


■I «I sistemi per controllare 
le preferenze sono tanti. A Ro¬ 
ma, però, i più usati sono solo 
tre, ma garantiscono una co¬ 
pertura eUlcacisslma, che va 
dal grandi numeri al singolo 
volo». Ex responsabile dell’or- 
ganfzzazlone di un piccolo 
partilo, preterisce non far com¬ 
parire il suo nome, ma sa bene 
come vanno le cose in camp.)- 
gna elettorale c dopo, quando 
ad urne aperte si Urano le reti. 

•Con 4 preferenze, come al¬ 
la Camera, si possono fare 24 
combinazioni. Con 5. come al¬ 
le elezioni capiloline, si sale a 
30. Un gruppo, ad esempio, 
voterà I numeri I-2-3-4. Un al¬ 
tro. 2-1-3-4 e cosi via. Il sbtema 
è semplicissimo c funziona per 
i grandi numeri, per interi ca- 
segguiti o categorie. Si affida 
una combinazione a quanti 
andranno a votare in un deter¬ 
minato seggio. La venfica si fa 


poi sui verbali; se II bloccaggio 
ha funzionato i diversi candi¬ 
dati si troveranno con un nu¬ 
mero Identico o comunque 
molto slmile di preferenze». 

Qualche piccola sbavatura 
capita e rientra nell'crdine del¬ 
le cose. «Se invece II controllo 
deve funzionare su gruppi mi¬ 
nori, o meno certi, alla combi¬ 
nazione di numeri si aggiunge 
una "scailina', cioè il nome di 
un candidato presente nella li¬ 
sta, ma che sicuramente non 
verrà eletto e che serve solo 
come cartina di tornasole per 
venflcare se il volo promesso è 
stalo dato davvero. Si vota, ad 
esempio, i numeri I -2-3 e l'ulti¬ 
mo della lbta«. Quando il can¬ 
didato vuole avere invece la 
certezza matematica del sin¬ 
golo volo, c'è un modo per «fir¬ 
mare» le schede, «All'elenco di 
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preferenze indicale all'eletto- 
re, se ne deve aggiungere una 
particolare, cioè il nome di 
una persona non in lisla. Ad 
esempio. Giuseppe Garibaldi; 
il voto resta valido e la cosa fi¬ 
nisce a verbale». 

il secondo passaggio, a que¬ 
sto punto, è la verifica che tutto 
sla andato secondo le prevblo- 
ni. «Il controllo finale si la al 
seggio numero I, dove certi 
partiti mandano gente mollo 
esperta, che sa valutare i pac¬ 
chetti di voti. Gli stessi candi¬ 
dati possono accedere al ver¬ 
bali. tXipo un paio di giomic'è 
anche il risultato dell’elabora¬ 
zione elettronica dei dati, che 
viene fornita dallo stesso Co¬ 
mune». Nel meccanbmo del 
voto di scambio, una figura 
chiave è quella del capobasto¬ 
ne o capomazza, che controlla 


pacchetti consistenti di voti. «È 
lui che fornisce l'elenco dei 
nominativi degli elettori possi¬ 
bili. I nomi vengono fotocopia¬ 
ti c a ciascuno si fa avere la 
combinazione da volare. Per 
assicurarsi che il capomazza 
non ceda il "pacchetto" a 
qualcun altro, si salda il conto 
a elezioni avvenute». Il capo¬ 
bastone è il tramile Ira elettori 
e candidalo- è sempre lui che 
fa sapere al politico quali sono 
le richieste dell'elettorato. «A 
quel punto il voto diventa un 
ex volo, per grazia ricevuta. Se 
poi il miracolo non avviene, i 
capobastone, che sono quasi 
sempre esterni ai partiti, pos¬ 
sono cambiare bandiera. Più 
spesso cedono i voti ad un'al¬ 
tra corrente, t raro Invece il 
passaggio da un partilo all'al¬ 
tro, perchè non si lascia mai il 
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certo per l'incerto. Non è però 
una questione di posizioni po¬ 
litiche: l'elettorato romano 
oscilla molto. Si cerca solo di 
sirutlare l'onda più favorevo¬ 
le». Ma non c'è solo la campa¬ 
gna all'esterno. La battaglia 
comincia dalla conqubta di un 
numero in lista che sia facile 
da scrìvere. I migliori sono 
quelli da I a 10, o quelli che ri- 
Ktono la stessa cifra: 11. 22, 
33 eie. Per fare uno sgambetto 
ad un candidato conconenle, 
basta Inserire un altro nome e 
farlo slittare di un posto, tra¬ 
sformando magari il suo 77 m 
un 78. «Con questi sistemi, so¬ 
prattutto nei piccoli paniti al¬ 
cune correnti sono nuscllc ad 
impadronirsi delle posizioni 
chiave. Non sempre sono le 
conenti più ricche a farsi stra¬ 
da. A volte, come pei la mafìa, 
avanzano quelle che si basano 
su forti legami familiari». 
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Perché sì 


Mfd: ecco i nostri 
buoni motivi 

ARiSTlOE BEUACICCO * 


■■ il 9 giugno invitiamo 1 
cittadini ad andare a vota¬ 
re, e a votar; «SI», per tre 
ordini di motivi: 

• Perchè, esercitando il' di¬ 
ritto di voto, essi colgano 
l’occasione f>er affermare 
il proprio punto di vista 
sulla questione cruciale 
della riforma delle istitu¬ 
zioni, che non può essere 
lasciata in mano soltanto 
ai partiti e ai tecnici. 

- Perchè, votando a fa¬ 
vore dell’abrogazione del¬ 
le preferemra multiple, 
diano un segnale deU'esi- 
sienza nella societàitalia¬ 
na di una maggioranza 
che chiede un cambia¬ 
mento delle istituzioni che 
non si limiti solo allo snel¬ 
limento delle procedure e 
alla riforma elettorale ma 
che investa direttamente il 
nodo della grave riduzio¬ 
ne dì fatto, operata dai 
partili, della sovranità |X>- 
polare, anche attraverso i 
meccanismi della corru¬ 
zione e del cl lentalismo. 

- E perchè una significa¬ 
tiva atfemazione del «SI» 
potrebbe costituire il pri¬ 
mo passo verso una co¬ 
munque necessaria rifor¬ 
maelettorale. 

Non condividiamo la 
campagna astensionista 
condotta da più parti allo 


scopo di rendere nulla la 
consultazione - per U 
mancato raggiungimento 
del quorum - ci sembra 
anzi che i partiti, ì quali, 
pur avendo avuto a dispo¬ 
sizione il tempo necessa¬ 
rio, nulla hanno fatto sui 
piano legislativo per evita¬ 
re il referendu.m, debbano 
confron’-aisi lealmente 
con il responso delle urne. 

Il vero perìcolo cui far 
fronte consiste piuttosto 
nella crescente disaffezio¬ 
ne della gente per gii Isti¬ 
tuti democratici, oltre che 
t partiti stessi nella presen¬ 
za di un confitto fra go¬ 
vernanti e governati che 
non trova posto nell'attua¬ 
le dibattito sulle riforme 
istituzionali, che si sta rl- 
ducendo alla questione 
della redistnbuzione del 
potere fra partiti e istitu¬ 
zioni. 

Più che una seconda re¬ 
pubblica, o un riordino 
della virtichia, è all’ordine 
del giorno una seconda ri¬ 
voluzione democratica 
che renda effettiva fa so¬ 
vranità del cittadino co¬ 
mune non limitandola al 
solo esercizio del diritto di 
voto. 

• Segretario metropolitano 
di Roma 
delMovimento federativo 
democratico (Mfd) 


_ Appuntamenti _ 

Se ne discute 
cdl’Atac, all’Enea... 

Officine centrali Atiic, presso ìa sala mensa di vìa Prc- 
nestina 46. Alle 16 incontro-dibattito con Goffredo Betti- 
ni (Pds). Mauro A.ntonetti (Pii) eMauroDutto (Pri). 
Auditorium Enea (viale Regina Marghentà 126). Alle 
13 incontto-dibattito con Agostino Ottavi (Pds), Cesare 
San Mauro (De) eMauroAntonetti (Pii). 

Lungomare ToscanciU (Ostia). Alle ore 18 presso il 
Centro panificatore incontro-dibattito con Antonello 
Falomi (Pds), Cesare San Mauro (De ), Pietro Scoppo¬ 
la, Oscar Mommi (Pri) e Mauro Antonetti (Pii). 

Circolo telecomunilcazloiil Roma, presso il Parco 
Rosati all'Eur. Alle 17.30 iniziativa per il SI con Carlo 
Leoni (Pds) e Antonio Rosati (Pds). 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato 
romano per il referendum. Tutti 1 pomerìggi dalle 16.30 
alle 20 presso Piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza 
dei Cinquecento. Piazzale Appio, Viale Europa, Via Co¬ 
la di Rienzo e Via Fratiina. 

Federazione di Rieli. Alle 17.30 presso la Sala Conve¬ 
gni dell'hotel «4 stagioni» assemblea pubblica unitaria 
Pds e comitato promotore referendum sulle ragioni del 
SI. Interventi di Mariella Cramaglia (Pds), Mauro Dutto 
(Pri) e Salvatore Valituttl (Pii). 

Federazione di Civitavecchia. Tutte le sezioni si im¬ 
pegnano per il referendum con un lavoro capillare, vo¬ 
lantinaggio e giornale parlato. 

Rifondazlone comunista. Alle 17.30 presso i'Itis Fer¬ 
mi di via Trionfale 8737 .assemblea pubblica promossa 
dal movimento per la Rifondazlone comunista XiX Cir¬ 
coscrizione per «Il SI al referendum sulle preferenze». 
Peuteciptmo Walter Tocci, Pietro Antonuccio e Raoul 
Mordenti. 
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Roma 


I pullman, parcheggiati ovunque, assediano il quartiere 
tra San Pietro, Musei Vaticani e Óstel Sant'Angelo 
Piazza Risorgimento, via Cola di Rienzoe via Ottaviano 
bloccate da sosta selvaggia. Prossima puntata: Lungotevere 


1 Lgcàrauite 

LgaFniMli 

C^riFmolz 1 


llMWdiZT 

1.3 

5,3 

_^ 


1 Martedì 28 

4 

5.5 

6.2 1 


1 Merceledi29 

3 

guasta 

6.0 1 


|8le«edi30 

3 

guasta 

5 | 


IVrawdiSI 

4.4 

guasta 

7.2 1 


Isabatol 

3 

guasta 

_7 J 


1 Domalca2 

3.5 

guasta 

5.5 1 


I dati riguardano le ccneentraalciil di ossido di carDonio riteirate quod* 
(Sanamente, tra le 16 e le 24, dal Presidio muftizonale di prevenzione at¬ 
traverso le apposite centralina II livello di guardia è stato staUlto con 
deliiiera del Consiglio conuinale nel valore «10» 



I torpedoni danno il colpo dì grazia 

Prati, il traffico gà pesante è aggravato dai bus turistici 


Con prepotenza invadono le strade di Prati. La stagio¬ 
ne dei torpedoni turistici manda in tilt il quartiere già 
provato dai massiccio traffico d'attraversamento e da 
quello che il proliferare di uffici e terziario produce. A 
controllare e reprimere i bus che con la loro mole in¬ 
gombrante bloccano il traffico non c'è neaiKhe un vì¬ 
gile. E cosi piazza Risorgimento, via Cola di Rienzo e 
via Crescenzio restano paralizzate per ore. 


CARLO nOlUNI 


■i Targati Roma, Zurigo, 
Vienna, Varsavia, Madrid. Mi¬ 
lano invadono perpotente- 
mente strade, parcheggi e 
maiclapledi. In Prati, giù co- 
slanlemenle suU'orlo del col¬ 
lasso per il tralflco provocato 
dai romani, la stagione del tor¬ 
pedoni turistici da ii colpo cU 
grazia alla circolazione. C pro¬ 
prio in questi giorni i ritmi del 
carosello di pullman per le 
strade del quartiere si (anno 
sempre più Intensi. Piazza Ri¬ 
sorgimento, via Cola di Rienzo 
e via Crescenzio e le strade se¬ 
condarie tult'intomo vivono 
ore drammaUche quando l'as¬ 
salto dei torpedoni si (a più in¬ 
tento, come U mercoledì, 
quando l'udienza del papa ri¬ 
chiama migliaia di fedeli in 
piazza San Pietro. Le mete am¬ 
bite dai turisti di tutto il mondo 
circondano Prati. Castel San¬ 
t'Angelo, I musei vaticani e 
piazéa San Pietro rappresenta¬ 
no un triangolo Infernale. C a 
controllare che I pullman turi¬ 
stici non intralcino il tralflco 


nonc'è neanche un vigile. Non 
c'd nessuna misura o regola 
speciale per impedire l'aasalto 
del bus, nessuna miura parti¬ 
colare. Due paicheggi costruiti 
apposlUimente per i pullman 
turistici, uno In via delle Forna¬ 
ci e l'altro in via Angelo Emo 
sono completamente inutiliz¬ 
zati. t torpedoni che aravano 
dairAuielia puntai» dritti fin 
davanti all'Ingresso dei musei 
in viale delle Mura Valicane. 
Sostano davanti all'Ingresso 
per far scendere I turisti e alcu¬ 
ni, finche c'e posto sulla stra¬ 
da. paiciieggiano In attesa del¬ 
la fine della visita, mentre altri 
scelgoim come area di sosta 
piazza rosorgimento o via di 
Porta Cestello. «Per I pullman 
turistici non basterelibe nean¬ 
che la multa, bisoraiereblie 
usare metodi più torti, per 
esempio le ganasce -dice Bru¬ 
nella Maiolini. capogruppo del 
Pds in ciicoscrizione - Un altro 
metodo può essere quello di 
aspoitaiu la targa dei torpedo¬ 
ni fuorilegge*. La loro presenza 


L’AivUg Lorenzo Carones 

«I vigili d sono 
Servono 
i parchimetri» 


■i Strade a parchimetro o 
a disco orario. Secondo Lo¬ 
renzo Carones, segretario 
generale deU'Aivu, l'asso¬ 
ciazione del vigili urbani, il 
problema maggiore della 
zona Prati è la sosta selva^ 
già, un problema che la poli¬ 
zia municipale non può ri¬ 
solvere se non si costruisco- 
' no parcheggi e non si adot¬ 
tano nuovi strumenti per re- 
< golamentare le fermate degli 
automobilisti ai bordi delie 
tjtrade. -j' 

I polliiiaii ivWld circola- 
no Indlstailwll, parcbeg- 
stano Hd marciapiedi e 
dove è cMicMamente vie¬ 
tato. Armano In massa a 
piazza Rborghnento do- 


seri al musei valle 
nMiibile ebe debbano re¬ 
stare tempre Impuniti? 
Purtroppo il problema dei 
torpedoni attanaglia tutte le 
zone di pr^io delta città. 
Non si puO ignorare che San 
Pietro e I musei vaticani so¬ 
no e resteranno sempre me¬ 
te ambite. È normale che ri¬ 
chiamino centinaia di pull¬ 
man turistici. Per risolvere II 
problema bisognerebbe in¬ 
dividuare delle aree da de¬ 


stinare al parcheggio det tor¬ 
pedoni. Aree che siano pero 
vicine alle mete ambite dai 
turisti. Per la zona di Prati, 
per esemplo, una soluzione 
potrebbe essere la realizza¬ 
zione di ptucheggi destinali 
ai pullman airinierno delle 
caserme di viale Qulio C«ta- 
re. 

A bloccare piazza WsoMl- 
mento, via Ottaviano, m 
Cola di Rienzo e le albe 
sbade di Prati aoiw anche 
le migliala di antomoblU 
che parcheggiano in dop¬ 
pia Aln. I vigili die fanno? 
Sempre la aoUta storia di 
organld Inanfllclcntl? 

No, l'organico delta zona, 
del gruppo della XVll circo¬ 
scrizione, sarebbe sufficien¬ 
te se venissero realizzati par¬ 
cheggi e strade a parchime¬ 
tro o a disco orario. Altri¬ 
menti la mole di lavoro è ta¬ 
te che diventa del tutto im¬ 
possibile (alvi fronte. Una 
soluzione che comunque 
fluidificherebbe il traffico in 
via Cola di Rienzo e via Cre¬ 
scenzio sarebbe quella dì 
rendere le due strade a sen¬ 
so unico realizzandovi inol¬ 
tre due irorste preferenziali 
peri mezzidell'Atac. 



Pullman turistici nel traffico di piazza Risorgimento (foto Altwrto Pais) 


L’assessore Edmondo Angelè 

«Tre nuovi parcheg^ 
pronti entro tre anni» 


■■ L'unica cosa sulla quale 
l'assessore al tralflco Edmon¬ 
do Angelè pensa di avere 
qualcosa da dire è sui par¬ 
cheggi. Nella zona Prati ne 
sono previsti tre. Per il resto, 
pullman turistici e sosta sel¬ 
vaggia, l'assessore come di 
consueto scarica sui suo col¬ 
lega di giunta responsabile 
dei vigili la soluzione dei pro¬ 
blemi. 

Non Mrebbero necessari 
Interventi repressivi e re¬ 
gole severe per Impedire 
che 1 lorpedoini turistici ef¬ 
fettuino caroselli e soste 
fuorilegge nelle sbade di 
PraU? 

L'unica cosa che pos.so dire 
è che in via delle Fornaci c'è 
un parcheggio adibito pro¬ 
prio alla sosta dei pullman 
lunstici. Un'analoga arca di 
sosta l'abbiamo allestita in 


via Gregorio VIL Quindi posti 
per i pullman ce ne sono. 
Sulla sosta setvafflia e il tran¬ 
sito dei bus turistici nelle stra¬ 
de di Prati dovrebbe essere il 
gruppo circoscrizionale dei 
Mgili a Impedire infrazioni e 
tenere sotto controllo la si¬ 
tuazione. 

Torpedoni a patte via Cola 
di Rienzo e via CreKcnzlo 
tono ormai diventate stra¬ 
de a grande acorrlmento. 
Accolgono U flusso di auto 
che da viale delle Mure Va¬ 
ticane c da piazza Risorgi¬ 
mento si (Unge in centro. 
La sosta In doppia Ala 
blocca I bua dell'Atac e 
rende caotico 11 trfflco. 
Non sarebbe possibile e 
ntile Istituire sulle due 
strade un senso unico e 
reallzzsre corsie per gli 
aniobus? 


Per quanto riguarda l'istitu¬ 
zione dì sensi unici nelle due 
strade non abbiamo nulla in 
programma. Anche perchè 
la sosta indiscriminata che 
provoca gli ingorghi è di 
esclusiva competenza dei vi¬ 
gili che dovrebbero sempli¬ 
cemente impedirla. 

Qobidl contro il traffico a 
Prati non c’è nessuna ri¬ 
cetta del Campidoglio. Me¬ 
glio rassegnarsL 
Un contributo importante al¬ 
la soluzione del problema 
della sosta verrà dalla realiz¬ 
zazione di tre parcheggi. Uno 
sarà realizzato in piazza Cola 
di Rienzo, uno in piazza Ca¬ 
vour e un altro in viale Ange¬ 
lico. I tempi previsti per la 
realizzazione di queste aree 
destinate sia alla sosta che 
allo scambio sono di due o 
tre anni. DC./v 


ingombrante rallenta il flusso 
delie auto cJie arriva da viale 
delle Mura Valicane diretto al 
centro. «PraU è diventalo sem¬ 
pre più un quartiere d'attraver¬ 
samento e la terziarizzazione 
selvaggia ha latto crescere a 
dismisura il traffico - dice il 
presidente della XVII ciicoscn- 
zione, il de Carmelo Cullino - 
Quello (die rientra nei nostri 
poteri abbiamo cercato di far¬ 
io. La scelta di rendere Borgo 
Pio isola pedonale ha funzio¬ 
nato, salvando dallo smog e 
dal tralflco un pezzo storico 
del quartiere». Ma altre scelte, 
più volte indicate dalla circo- 
scrizione per cercare di far re¬ 
spirare il quartiere sono rima¬ 
ste soltanto progetti e Intenzio¬ 
ni mai messe in prauca. L'Idea 
di trasformare in sensi unici via 
Cola di Rienzo e via Crescen¬ 
zio. istituendo corsie preferen¬ 
ziali e vietando la sosta non è 
mai stata realizzata lasciando 
cosi le due strade in un caos 
perenne. Se la fermata di via 
Ottaviar» del metro «A» rap¬ 
presenta una salvezza per chi 
vuole usare il mezzo pubblico, 
il resto del trasporti Atac non 
ha uno straccio di corsia prefe¬ 
renziale. Gli autobus che per¬ 
corrono via Cola di Rienzo o 
via Crescenzio trovano sul loro 
percorso auto parcheggiate in 
doppia fila che fermano la 
marcia. Trovare un posto auto 
In regola a Prati è quasi impos¬ 
sibile ma l'impunità per chi 
esasperalo lascia l'automobile 
su un marciapiede è assicura¬ 
la. «La cosa assurda è che il co- 


La Lega Ambiente 

«Tutta la zona 
diventi 
fascia blu» 


M •Prati deve diventare la¬ 
scia blu». La proposta di 
Edoardo Turi, della Lega 
Ambiente della XVII circo¬ 
scrizione è drastica e motiva¬ 
ta dal fatto che il quartiere, 
come Trastevere, ha tutte te 
caratteristiche e i problemi di 
una zona centrale. 

Per t torpedoni tnrlsdd 
ebe prendono d’aanlto le 
•tnoe di Prati la Lega Am¬ 
biente propone il divieto 
d’accesMh Non è ccccasl- 
vo? 

Non sta scritto da nessuna 
parte che i pullman debbano 
scaricare i turisti sotto Castel 
Sant'Angelo e poi fermarsi 
ad aspettare la fine della visi¬ 
ta intralciando il traffico, t 
pullman dovrebbero non po¬ 
ter arrivare fino alla meta, ma 
attestarsi in parcheggi appo¬ 
siti. Ce n'è uno in via delle 
Fornaci, vicinissimo a San 
Pietro ma nessuno lo utilizza 
perchè i vigili non fanno as¬ 
solutamente nulla per punire 
gli autisti del pullman che 
quindi trovano più comodo 
continuare ad invadere stra¬ 
de e marciapiedi 
I torpedoni tono la goccia 
che fa traboccare il vaso. 
Ma U problema di Prati è 
anche U traffico qnodiUa- 
no, la aoata advaggla che 


SERVIZIO 

PUBBLICO 
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DAVARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


mando della circoscrizione sia 
con un organico che non tiene 
assolutamente conto delle 
particolanlà di questa zona, 
assolutamente insufficiente - 
dice Bmnella Maiolini - La vi¬ 
cinanza della Rai. del Tribuna¬ 
le, del meicato dei fiori, hanno 
portalo ad una leizianzzazio- 
ne selvaggia che nessuno la 
nulla per fermare, continuan¬ 
do a permettere i cambi delle 
destinazioni d'uso da residen¬ 
ziali a terziario». Riduire il traf¬ 
fico d’attisversamento e quello 
che richiamano gli uffici pub¬ 
blici e privati sembra lisohiibUe 
soltanto arrestando i processi 
(fi teizlaiizzazionc. Ma intanto, 
per mettere un po' d'ordine 
nel caos della sosta selvaggia e 
per razionalizzare la viabilità 
nei punti nevralgici non si la 
nulla. Anche via Ottaviano, do¬ 
ve confluiscono auto e bus con 
passeggeri diretti alla metropo¬ 
litana. e perennemente in^r- 
gata. Nessun paicheggio di 
scambio degno di tale nome. 
Soltanto l controviali di viale 
Giulio Cesare dove le automo¬ 
bili si ammassano in tutti f ver» 
si. E proprio viale Giulio Cesare 
aH'incrocio con via Ottaviano 
raccoglie un'altro gigantesco 
flusso di automobili, quelle 
che giungono da via Baldo de¬ 
gli Ubaldi e che poi percorro¬ 
no via Candia al cui accesso, 
tra qualche mese, quando 
aprirà il cantiere per U rolunga- 
mento del metro «A» la situa¬ 
zione del traffico diventerà an¬ 
cora più esplosiva. 


paralizza via Cola di Rko- 
zo e via Ottaviano. 

L’unico modo per risolvere la 
situazione è allargare a PraU 
la fascia blu. Obbliflare la 
gente a scendere dall’auto- 
mobite per prendere il mez¬ 
zo pubblico. Questa è la pro¬ 
posta che come Lega Am¬ 
biente avanziamo. L'espe¬ 
rienza della chiusura al traffi¬ 
co di Boigo Pio va in questa 
direzione ed è stata poslUva, 
anche se dobbiamo rilevare 
che nella notte non c’è sorve¬ 
glianza e i trasgressori del di¬ 
vieto sono molU. 

La giunta comnnale ba 
messo In programma Ire 
parebeggL Uno In viale An- 

S elico, UDO a piazza Cola 
I Rienzo e rallro a piazza 
Cavonr. Non btsteraniw a 
Umitare la aosla setvag- 
già? 

Quella dei parcheggi in cen¬ 
tro è una scelta suicida. Si¬ 
gnifica semplicemente in¬ 
centivare l'uso delie automo¬ 
bili. Altra cosa invece sareb¬ 
be realizzarli, come propo¬ 
niamo, in zone che consen¬ 
tano lo scambio tra auto 

B nvata c mezzo pubblico. 

no potrebbe essere ad 
esempio realizzato nel depo¬ 
sito Atac di viale Angelico. 

OC.F. 



GIOVEDÌ 6 GIUGNO 
ORE 20 

A PIAZZA NAVONA 

ACHILLE 

OCCHETTO 

SEGRETARIO GENERALE DEL PDS 



AL REFERENDUM 


MARTEDÌ 4 GIUGNO • ORE 18 
TEATRO IL VASCELLO 

_ (P. 2 za Rosolino Pilo) _ 

UMBERTO RANIERI 

(del Coordinamento politico det Pds) 

GIUUANO AMATO 

(vicesegretario del Psi) 
discutono su: 

«LA SINISTRA, 

LE RIFORME ISTITUZIONALI, 
IL REFERENDUM» 

Conduce: MIRIAM MAFAI 


Sezione Pel 
GlanLcolenso 


Sezione Pds 
Montsverde Vecchio 
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Cittadino 


COOPERATIVA 

“IL CENTRO” 


CONVEGNO 

INFORMATICA E TRASPARENZA 

OIRfin DEI CIHADINI ALL'INFORMAZIONE 

UNA PROPOSTA PER I CASTELLI ROMANI 

GIOVEDÌ 6 GIUGN01991 • ORE 16 

presso AULA MAGNA del Liceo 
«UGO FOSCOLO» 

Via S. Francesco • Albano Laziale 

Introduce: Ada SCALCHI 

Intervengono: Angiolo MARRONI, vicepresldenta 
Cons. regionale Lazio; Giacomo TROJ/t, asses¬ 
sore regionale al personale; Addano REDLE^ 
assessore regionale al Turismo; Salvatore C/UI- 
ZONIERI, presidente Provincia di Roma 

patrocinato: 

H A OATAMAT M 


UNION E REGIONALE PDS LAZIO 

OSTIA 13» CIRCOSCRIZIONE 
Martedì 4 giugno 1991, ore 18, 
presso il Centro direzionale Paolo ToscanelB 

«9 GIUGNO: REFERENDUM 
PER CAMBIARE 
LE REGOLE DEL GIOCO» 

Incontro con: Rodolfo CARELLI, Antonello 
FALOMI, Oscar MAMMl, Pietro 
MORELLI, Pietro SCOPPOLA 
Coordina II segretario generale del comitato 
per il Referendum Cesare SANMURO 
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NUMniunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrale 4686 
Vlgilldetluoco 115 

Cri ambulanze ' 5100 

Vigili urbani 67691 

Soctoraoatradale 116 

Saniiue 4966375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4967072 

Guarcfia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adoleacenil 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono roaa 6791453 


Pronto aoccorao a domicilio 

47S674I 

OepedaRi 

Policlinico 4452341 

S. Camillo 53^0060 

S. Giovanni 77051 

Fatabeneiratalll S8T3299 

Gemalll 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36500168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rog. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri velarlnarli 
Gregorio VII 6221686 

Traalevere 5896660 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340(5810078 
Alcollati anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia atradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-38754984-88177 


5904 

CoopaulM 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

«7261 

Tassistiea 

665264 

650901 

S. Giovanni 

78S344S 


la Vittoria 

7594642 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896680 

Sanalo 

7550656 

7182718 

Roma 

6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isimizi 

Acea: Acqua 575171 

Acaa: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIpeervizIo guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746964444 


Aeotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

8.A.FE.R(autoilnee) 490610 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress :t309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809CanalaS CB 
Psicologia; cons ulenza 
telefonica 382434 


OlOBNAUMNOm 

Colonia: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

EsquHIno; vis!» Manzoni (rino¬ 
ma RoyaJ); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vis di 
Porta Maggiora 

Fiaminlo: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excalslor e Porta Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungfteria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Travi: via delTrdoiM 



Jumbo in fiamme a Fiumicino 
Una precisazione dell’AIitalia 


CcmVnttù 

ili iclazione aU’artlcolo pubblicato mercoledì 22 massi r> 
dal titolo Oumbo In fiamme. Tutti saM a jPìumlclnoi, si rendo 
necessario un chiarimento per ticondune la vicenda entro 1 
binari di una colletta Informazione. 

Il B. 747 dell’Alltalia ero decollato alle ore li .40 dall'aero- 
poito «Leonardo da Vinci» diretto a New Yorli con 207 pas- 
sesiieii a borda Dopo circa 30 minuti di volo il Comandante 
Mario Ross), ilseontrata sulla strumentazione una segnala- 
zioiw di avaria ad uno del quattro motori, ha rltenulooppo^ 
bmo rientrale - cosi come prevedono le prootdure - per at- 
Miiire alle ore 12.45 sulla pista dell'aeroportcrdi Fiumicino. 
I pasacsseii sono ripartiti nel primo po(neiiss4> con un altra 
iufflbo deD’Alilalia. Questo quanto accaduto. 

NelTaitleolo di Anna Tarqulni lessiamo con soipresa Al¬ 
cune alfermazioni non rispondenti a veiiiiu «L’aereo si 6 al¬ 
zato con un motore in flammo. Mal un aen» dell'AlitalU 
decoUcrebbe con un motore in avaria. Altro passo. «... Le lin¬ 
gue di fuoco erano vIsibUIa. Nessuna «lingua di fuoco» si è 
sprigionata dal motore entrato in avaria, tanto che il coman- 
danre - accoltosi subito del mancato funzionamento di uno 
dei quattro moioil-lo ha prontamente spento 

La verdone fornita da qualche passeggero, secondo cui li 
vorrebbe imputare al comandante una tardiva conoscenza 
deU'avaria e comunicazione al passeggeri non riqionde a 
verltì. peich6 li comandante Roni ha «letto» subito la segna- 
■azione ed ha infòrmalo i passeggeri del rientro a Flumlelna 

MameoTiamlftwIH 
OIreiiore raburiooi MianM ABtaUn 
San t slata mai nmta in discusstone l'InoolimiiùM pasaig- 
geriUflammeal^uanomotofeMvelluohsonoiicUenolo- 
HdauBodeipataiggtrtfCioijanniConsin) tdaU’umdaka 
lumoMru/Kdodipoliaagludiz{ariaaeroport.jah. (An.T.) 


«Suqueirintervista 
sono stato ingannato» 


Caml/noa 

il sottoscritto intende enunciare la protesta dei mofocicli- 
ad. Dii alle diipoalzlonl legali, a seguilo della manitsriazione 
avotttisi sabato 2S maggia 

A mio nome personale ciò che ha riferito la giornalista de 
IVnIiù, Claudia ArlettL.g alato manipolato e faliiiicato in 
quanto non faccio parte di alcun genere di comitato di ma- 
nUesiaziohe, e peiianlo la smentisco lormalinente; Il mio 
nome lo ha paicepito con l'inganno; la scusa era la mia pro¬ 
fessione, inoltre la dichiarazione, da lei scritta, che II Moto 
Club vigUl urbani Roma era piesimte In forma rAjmerosa, di¬ 
chiaro che 8 falso (lo posso provare); chi ha partecipato al¬ 
la maiiifestazloae, con il contresiegno del Moto Club In que- 
adocK, non 6 più socio, ma datbche il giubbino e personale 
non gli al puO Impedire di Indossarlo (per cotreMe zi aUpoa- 
aesaoie avrebbe dovuto cancellare il contrassegno). 

iDgegBcra ÓMoterf 
L'inges'fti'Ciislofai mi ho fornito iixìniantamenit II suo bt- 
fletto da visita durante la maniltstatione. Più ardi, per tele- 
fono, gli ho chksio se era disponibile a rilasciare un'lniervi- 
sta. Non hasolletxao obiezioni Inoltre, llvolan.’lnochepub- 
bUelBaia la manlfeslazlone era firmato <omttato motocicli- 
ad». Aixonfo c’era II numero di telefono dell'ingtsnere Croio- 
fari / vig^i urbemi? Non t un ’mtormazione che mi ha fornito 
FlmetvistateihoptpkeopersonalmenieeeiMlkpnldlhro. E 
imsunottdhasmemlto, (CaA.) • - 


«Alla Usi dì Montefiascone 
regna la burocrazia » 


Cma Unita 

un gTomo di aprile mia ria Sara Fitmani 6 scivolata suH'a- 
sfaHo. l-a diagnosi dei pronto soceoiso di Monwllascone 8 
stala: ricovero per frattura della dodicesima vertebra toraci¬ 
ca. lo l-ivoto e vivo a Vlterba quindi ho preferito ricoverarla 
nella stmttura aanllaiia vicino casa mia. Mia zia 8 parecchio 
robusta e non « alato posalbUe Ingessarla. I medici sono do- 
vud rieonete al busta Ed seco ti primo ostacolo. Premetto 
che zia San « Invalida cMle ed ha diritto a tutte le prestazio¬ 
ni sanitarie gratuite.,All’ospedale di Viterbo il primario di o^ 
lopedia mi ha tatto ima impegnativa per il ritiro del busto da 
portare alla Usi di MonteOueone, polche mia zia 6 residente 
In quel comprensoria Qui perb un impiegato dello sportello 
mi ha detto; «Non possiamo accettare il preventivo e l’impe¬ 
gnativa del primario di ortopedia di Viterbo. Oei« presenta¬ 
re una richiesta filmala da uno specialista ortopedico della 
Usi di Montefiascone». Ma mia zia si trova nell'oqte^le di 
Viterbo - ho spiegato-. Come laccio a portarla da un vostro 
specialista? Non si pud muovere! Cosi non mi 6 rimasta altra 
strada che quella di ritomaie dal professor Mancini, che al¬ 
l’epoca della visita al pronto soccorso aveva diagnosticato il 
ricovero, e chiedere a lui un’impegnaUva. Una volta ottenuta 
la lichiesla sono ritornata alTospcdale di Viterbo. Poi sono 
andata all’onopcdlo «Bailetti* per prendere il busto e ottene¬ 
re cosi la dbnlùione delta zia dall’ospedale. Ma non tu tutto 
cosi semplice. L’Incartamento l'ho dovuto riportare alla Usi 
di Montefiascone peichd doveva essere rirmato dal medico. 
Qui mi 6 stato anche detto che il busto potevo otienerio sol¬ 
tanto il {tomo stesso della dimissione di mia zia dall’ospe¬ 
dale e die comunque doveva ritornare a prendere i «logli» 
non prima di 15-20 giorni. Fortunatamente al «Balletu» ci la¬ 
vora un mio amico U quale mi ha latto avere il busto prima 
dei tempi burocratici della Usi di Montefiascone AlbimenU 
mia zia lo avebbe indossato quando ormai sarebbe stato 
tempo di toglierla E infatti alla Usi ancora dopo un mese le 
carte di mia zia non erano state linnaie. 

TataBlagliil 


Dal 10 giugno il cartellone di arti varie di «Romaeuropa» 

Il festival defle Ville riunite 


ROSSBUAMTTICn 


■i AU’appuntamenio estivo 
- quest'anno dal 10 giugno al 
22 luglio - U fesdvBl Roìnaeu- 
ropa giunge puntuale, forse 
con 11 flato leggermente più 
corto rispetto alle scene dn- 
que edizioni. Una flessioiw Im- 
peicetUblle, tradita da segni 
minimi come la sezione cine¬ 
ma ridotta a tre soli UtoU (pe¬ 
raltro ricompensata da un ab¬ 
bondante rassegna di video) o 
da un programma musicale 
ricco di nomi nuovi, ma con 
pochi eventi di grande richia¬ 
mo. Resta saldo, invece, il pila¬ 
stro «danza», e. in generale, la 
varietà del «menù» del cartello¬ 
ne che propone anche sai In¬ 
contri letterari, sei creazioni 
teatrali e Ire mostre. Quest’an¬ 
no, al quartetto di accademie 
che danno vita a Romaeuropa 
(accademia di Francia, di Spa- 
^a, d’Ungheria e quella tede¬ 
sca) si aggiunge il Bntish 
Council, che mette a disposi¬ 


zione la Brttish School (via 
CraniKl 61) con due fmperdi- 
bui concerti del Besv Oamelan 
Ensemble (18-19 giugno) in 
un’affatdnante miscela di pe^ 
cussioni, scultura e giochi piro¬ 
tecnici. Per la prima volta si 
aprirà anche villa Abamelec 
(S luglio) con la <ompIlcita« 
deH'ambasclata sovietica in un 
concerto del pianista Alexeev 
in occasione del centenario 
della nascita di Prolioliev, 
mentre il I luglio nei giardini 
del Quirinale si tenà un con¬ 
certo In onore del presidente 
della Repubblica con i dodici 
Violoncellisti del Berliner Phi- 
lonnoniker. Ma. chicche a par¬ 
te, vediamo il calendario di Ro¬ 
maeuropa nel dettaglio. 

Mnalira. li «la» è dato da Pa¬ 
lazzo FUomieri che apre il (e- 
sUvat con un prestigioso con¬ 
certo del magiaro Cyorgy Kur- 
tag, affiancato dalla moglie 
Marta. Gli alui appuntamenti 


dell’aecadefflia dDngherla 
(I^t7-20e24 giugno) dispie¬ 
gano un ventaglio di musiche 
contemporanee europee - fra 


sus Ensemble di Londra. A Pa¬ 
lazzo Farnese, Boulez dirige 
brani di Varèse, Petrassl, Mes- 
siaen e Grisey (dal 17 al 20 lu¬ 
glio). Luciano Berlo, invece, 
dmge...se stesso con ue sue 
composizioni m pnma assolu¬ 
ta: Cali, Calmo e Ofanim (Villa 
Massimo 22 giugno). Graditis¬ 
simo ritorno sulle scene roma¬ 
ne e Hans Werner Henze, an¬ 
che lui Interprete di se stesso, 
dirigendo la tua Kammemusìk 
e li Mirade de lo Pose (sem¬ 
pre ViUa Massimo il 2 lugub). 

Ouize. Balletto deìrOMra 
di Parigi (18-21 luglio a Villa 
Medlei) e Reinhild Hoffmann 
(teatro Aigenllna 10-12 luglio) 
sono t due poli di attrazione 
fondamentali del programma 
di danze. In bibco fra J nuovo 
classicismo deU’Opéra di Du- 
pond e le eredità espressioni- 


ste del Tanztheater. Ma spazio 
viene dato anche a esponenti 
quasi Inediti in Italia, come Ka¬ 
one Saporta (8-9 luglio, villa 
Medici) e il catalano Cesc Oe- 
labeit con Lydia Azzopardi 
(28-29 giugno, viila Massimo). 

Cinema-video. Centrale 6 
l'appuntamento con Tabu di 
Mumau, la cui proiezione avrà 
luogo il 4 luglio con musiche 


dal vivo presso Villa Massimo, 
ma interessanti sono anche le 
due serate dedicate al tango e 
al jazz (Villa Medici 10-lT lu- 
gito) con miscellanee di musi¬ 
ca e filmati vari. Una nota a 
parte merita la lunghissima 
rassegna di video di danza e di 
teatro presso Villa MedicL che 
dal 18 al 6 luglio presenta una 
panoramica dì cento opere. 


Cinquant’araii di Caracalla 
con Verdi e Zorba il greco 



■i SI profila Bil'orizzonle di 
questa pallida estate (dopo 
un’inesistente primavere) an¬ 
che la staotone estiva dell Ope¬ 
ra. Conrermata quest’anno 
senza molti ostacoli la sede di 
Caracalta, Il cartellone può 
sloderare i suol appuntamenti, 
pur non rischiando litoti inno- 
vaitvL Si cominda. inlattL il 4 
luglio con un’ennesima ripro¬ 
posizione di Alda diretta da 
Nello Santi Interpreti principa¬ 
li Maria Chiara e Nicola Maril- 
nuocl (nel secondo cast figu¬ 
rano Adiiatu Morelli e Bruno 
Beccarla) per un totale di nove 
repliche (7-I0-13-1&20-23-28 
luglio e 6 agosto). C decisa¬ 
mente Verdi a lare la parie del 
leone nell’estate rtermale» 
(«videnlemente sotto i buoni 
auspici dell’attuale, lichlestis- 
rimo fdgoletto) con un secon¬ 
do titolo dal 2ì higUo, Nabuc- 
aa. sempre diretto da Nello 
Santi (repliche il 24 luglio, il 1 
eli 7-9-11-13 agosto). 

Sulla falsariga del megacon¬ 
certo della scoraa stagtone con 
U tris d’asti Coiraras-Oomingo- 
Pavarotti, si prospetta Invece la 
grande manifestazione del 9 
luglio In occasione del cin¬ 
quantenario dell’attività con- 
ceriittice delle (erme di Caie- 
calla. VenUsei gli inviti diramati 
alle soprano più signiflcative 
nella storia «estiva» dall’Open, 
da Mirella neni a Kstie Rtocia- 
relli e nel corso della serata 
venanno proposte tutte le arie 
che già echeffilarono sotto le 
volta lomanerUn evento di ri¬ 


chiamo popolare di cui il so¬ 
vrintendente Cresci immagina 
facilmente la teenografla; «Fa¬ 
remo schierare tutti gli Inter¬ 
preti sul palco e canteìà li coro 
del teatro dell’Opera». 

Per la danza è amUto un 
colo titolo, quello torba //gre¬ 
co che Raflaele Paganini ha già 
piesentato a Roma natto Kor- 
so autunno con 11 baltetto del¬ 
l'Est Concepito originaria¬ 
mente da Loice Mas^ sul 
panni dei biondo e sculiorao 
VassUlev, Zorba tu ripenaoto in 
seguito sulla taglia verace di 
Pàganint. Una scelta azzeccata 
perché il carattere zingaresco 
e spavaldo di Zorbo, sempre In 
bilico fra entusiasmi dionisiaci 
e patetismi latini, ben ti addice 
al danzatore romano. Tre l'al- 
tro, si apprezza il rftomo di Pa- 

P anini a danzare In seno al¬ 
ente Urico, sta pure come 
ospite e sebbene l'incentivo 
decisivo gli venga dato ancora 
una volta dalla presenza in 
scena di Elisabetta Terabust 
Ma, a parie la loro interpreta¬ 
zione, che al prevede Mensa e 
impeccabile, non entusiasma 
la scelta di questo baUetto, sia 
per la poco esaltante musica 
di TeodoraMs, sìa per brani 
d’assieme del corpo di ballo, 
troppo al sopordi toUdoie. 

Per II cinquantenario è pre¬ 
vista anche una mostra durata 
da Annarita Bartolomet dal ti¬ 
tolo SO anni dì Caraoalla, itine¬ 
rario delle memoria ottravano 
souvenir d’annata. Ire autogra¬ 



fi di petaonaggi celebri e le lo- 
canalne degù spettacolL Cre¬ 
sci, Infine, ha accennato al 
progetti futuri che prevedono 
un’attività differenziata per U 
teauo in un settore operativo e 
uno produttivo. Sotto U nome 
di «un palco all’opera» venran- 


L’arte di sopravvivere 
nelle gabbie del teatro 


MANCO CAPOIUU 


Non c'è tempo 
con «Abraxa Teatro» (Massi¬ 
mo Grippa, ToU Mercadante e 
Rita Superbi). Regia di Emilio 
Genazzini. 

Villa Flora. _ 

■■ Il aoitotitole dell’opera 
messa in scena daU’Abraxa, al 
Delle Voci prima e ora nella 
Mde del gruppo a Villa Flora 
(via PortuenK 610), è «Studio 
sull’attuale prigionia del tea- 
Uo». Secondo un modulo am¬ 
piamente collaudato da Emilio 
CenozzJnl e compagni, negli 
interventi aU’apeito o al chiuso 
di situazioni urbane (alle fer¬ 
mate degli autobus, nel vagoni 
delle metropolitane etc.), lo 
spettMoto inizia nello spiazzo 
antistante al teatro. MIscniaU al 
pubblico sparuto che attende 
Taperture oclla porta, tre attori 
discorrono animatamente sul¬ 
le due eventualità che si trova¬ 
no di fronte; fare ingresso In 
scena, per dare vita oTrito quo¬ 
tidiano. o restarsene fuori di¬ 
sertando la sala. Alcuni spetta¬ 
tori continuano a coitvetsare, 
senza far caso ai tre che si diri¬ 


gono verso l’entrata, reisegnati 
a •ottomcttersi airobbUfF» del¬ 
la recito. 

Che poi recita non 8, aline- 
no nel senso consueto, ma 
espressione diretta del males- 
aeie. dal disagio esistenziale e 
professionale, in cui la fantasia 
é arte della sopravvivenza, gio¬ 
co che vela la condanna ades- 
sere pedine manovrata da po¬ 
teri Invisibili, da mondanti oc¬ 
culti, da tentativi concretissimi 
di annientare la ricerca. Cosi U 
trio dell’Abraxa si ritrova in cel¬ 
la, con minicelle a forma di let¬ 
tini, spie mascherate, agenti 
segreti che Indagano sul mini¬ 
mi comporiamenU, sospettano 
e giudicano i caratteri e le 
azioni. L’arte < minaeclaia, co¬ 
me al tempo del pirandelliani 
Giganti della montagna, spun¬ 
to iniziale di una pièce che 
passa dal realiamo al sogno, o 
airincubo, o alla magia del 
semini vM nonostantele gab¬ 
bie. Da Pirandello al Faust, dai 
precetti del Living alle esorta¬ 
zioni brechtiane, dalla gestua¬ 
lità grotowskyana (soprattutto 
in Rita Supeibi) alto strette di 
mono che mutano In complici 


gli spettatori, i caicerati-lnter- 
preti per non soccombere si 
Inventano vie di fuga, sf astrag¬ 
gono moltipllcando le facoltà 
Immaginative. U vediamo fra- 
vestiti da lazzbti, o sulle soglie 
intercambiabili di una villa, in 
un puzzle di trame Incoerenti 
che beffano f guardiani, si Insi¬ 
nuano tra le pieghe loKlale In¬ 
custodite, giocano con la fol¬ 
lia, con il moicherainento, con 
l’omologazione che rende In¬ 
nocui e superflui. 

Sono atti di resistenze ci» si 
susseguono sulla scena, allo 
Kopo di scuotere chi guarda 
dal toroore, di rendere artefici i 
POhM osservatori, in un solco 
che l’Abroxa coltiva con coe¬ 
renza da un decennio, dagli in¬ 
terventi su strada alte attività 
didattiche culminate neir«Uni- 
versltà di quartiere» a Villa Flo¬ 
ra. Menue le porti diatogiche 
oscillano tra ritualità e natura¬ 
lismo, e le situazioni tre II quo¬ 
tidiano e l’assurdo, la tensione 
sprigionata nella pièce à so¬ 
prattutto corporea, legata al 
movimento, al gesto, atrimpat- 
lo visivo ed acustico. PIO che 
nelle strettoie delia parola, è 
sul plano della lisidlà che si ri¬ 
vela le vocazione del grappo. 


no prodotte delle vldeocaaset- 
le per permettere agli appas¬ 
sionati di seguire anche nel 
privato gli allestimend dell’en¬ 
te. Senza dimenticare II Bran¬ 
caccio, per il quale si prevede 
un’Intensa stagne a base di 
iazzeconcerU. ORB. 


Straordinario 

jazz 

al Brancaccio 


Mi i«Martedìdeliazz»cheli 
Teafro dell’OpeiB ha allestito 
al Brancaccio hanno registrato 
- nonostante qualche incon- 
graenza tecnica e una Insuffi¬ 
ciente pubblicità - un apprez¬ 
zabile successo di pubblico. 
Tanto che si è pensato di dare 
un prolungamento «straordi¬ 
nario» all’Iniziativa. E cosi que¬ 
sta sera alle 21.15 nel leauo di 
Via Meralana saranno In con¬ 
certo il sestetto di Marcello Ro¬ 
sa (primo set) e II quartetto 
del sassofonista Bob Mover 
(secondo set). 

Rosa, uno dei trombomisti 
più noti e apprezzali del pano- 
rema iazz europeo, sta lavo¬ 
rando in questi ultimi tempi 
con forte lena; suona spesso 
dal vivo e ha prodotto da po¬ 
chissimo tempo due Cd con 
partners tutti di primo piano. Il 
sestetto che guiderà stasera 
comprende altri due tromboni, 
il giovane talento romagnolo 
che risponde al nome di Ro¬ 
berto Rossi e Mano Corvini, Il 
pianista Riccardo Blseo, il con¬ 
trabbassista Gorgio Rosclglio- 
ne (una piacevole sicurezza) 
e G^ Munari alto batteria. 


runità 

Martedì 
4 giugno 1991 


LaoofiiiiBoiiià 

didima 

«fiafalurt 

AzzopaidK 

sotto Ratlaete 

Paganini 


Maccarese 
un’estate 
a cinque stelle 

4 i.v«v i » s » 

Rff 4 A ■“■A-.- .4 e- -• 

MMUNATUNOO 

MB Un’estate a cinque stalle 
per taiuL 0 Castello di Maccare- 
M riapre il ponte levatolo al 
pubblico romano. RIstrattureta 
da Sandro e Piero Vaitolo e da 
Franco Di Giulio la roocafoite 
del 1200 è pronto ad aocoglie- 
reinuovicasteltonLIIristcmn- 
te con 200 posti al chiuso e SO 
all’apeito. cinque piscine con 
acqua di mare, di cui due per i 
più piccini, 4.000 mq. tocall e 
vasche in tetto. Un complaa» 
di 120 cabine, di cui 20 «eulte» 
con tonto di doccia, arto con¬ 
dizionato, bagno e latto. Sono 
solo alcuni dei servizi «ofterti 
dalla Casa». U costo di una 
stontola in «prima ctosae» è di 
Ss mila lire, lettini e ombrello¬ 
ne compresi. Per un abbona¬ 
mento stagionale, dal 15 giu¬ 
gno al 15 settembre, sempre 
per un soggiomo all’Insegna 
del comion, il prezzo 6 di un 
milione e mezzo, mentre per 
un abbonamento «empltote la 
spesa è compresa tra le 700, 
WO mila lire. L’Ingreoo gto^ 
nailero alto spiaggia è di 2 mila 
lire a cui si aggiungono le 6ml- 
to deH’ombrellone più la otto¬ 
mila del lettino. Il costo medio 
di un pranzo a meno fisro si 
aggira tra le 22 e la 25 mito Uie. 
Ma 11 Castello pra i più giovani 
é anche pizzeria. Inoltre sono 
previste convenzioni riservate 
a Crai aziendali e bambini 

«Volevamo ripropoiTe un 
pizzico di Rimini a due passi 
da Roma - spiega Fkanoo Di 
Giulio, uno dei proprietari - e 
credo et stono buone possibili- 
là di riuscita». Per l’occasione i 
proprietari del Cestello hanno 
assumo per tetta la stooione 
balneare l’intero staff di Radio 
Genfro Suono: dal t giugno gfl 
animatori deU’emlttente roma¬ 
na si alternano In spiaggia ds 
mattina fino al tramonto. E an¬ 
cora. per gli amanti della linea, 
lezioni di aerobica in riva al 
mare. Il tutto ideato e oi8aniz> 
iato In nome di quella lUosolto 
che è propria dei vlltogi Uirlsll- 
ci. 

Le sorprese continuano. N> 
vttà assoluta della loocalotte di 
Maocarese è la discoteca: due 
piste al chiuso e una a bordo 
piscina. Radio Centro Suono 
ha organizzato a questo pro¬ 
posito un servizio di pullmtn 
con corse Roma-CasteUo e ri¬ 
torno per la franquUUlà delle 
mamme apprensive. Ogni se¬ 
ra, infatti, a partire dal 15 giu¬ 
gno i ragazzi potrarme toscìiue 
l’auto in un punto d'ineonliQ 
ancora da fissare e amvare co¬ 
si a destinazione con U bus 
messo a loro disposizione. 0 ri¬ 
torno è previsto per le cinque. 



I APPUNTAMENTI 


incontro suU'ulLmo festival del cinema organizza¬ 
to dal Sindacato critici (Succi). Oggi, ore 18. presso la Ubre- 
ria «il Leuto». via Monte Brianzo Sorinlerverranno registi, as¬ 
tori. produttori, distributori e giomalùtireduci dal festival 
Editoria aDo specchio, fi noleggio della musica te Itotla. 
Incontro promosso dalla Fondazione Valentino Bucctti per 
oggi, ore 10, presso Palazzo Valentin! (Via IV Novembre). 
Numerosi mtetventi. Alle 12 conferenza stampa. 

Donne in nero manifestano domani, ore 17-19 davanti al- 
l'Ambasciata israeliana di via M.MeicaU 12/14 (zonaRario- 
b), per chiedete l'appUtozione delle risoluzioni Onu. bilor- 
mazionialteL£4.71 /272. 

Parco a PtlsnuvaUe. Ogjri, dalle 10 in poi, studenti e citta¬ 
dini si rifrovano te via S. Igino Papa (di fronte al meicatooo- 
perto di Primavalle) per presentare roostre di disegni sul 
parco, fotograflche e videi} sul lavoro ratto con la scuola «C 
Ranaldi». Poi grande sottoncrizione a premi offerta dai nego¬ 
zianti del quartiere, bevute, azione teatrale e musica. 
Groppo *93.18 recente avventura del dibattito teoifoo e lel- 
terano in Itolia. U volume curato da Filippo Betttei e Fianca* 
zoo Muzziolf (P. Marmi editi) viene presentalo oggi ore 18. 
al Museo laboMtorio di aite contemporanea unimsttà da 
Sapienza» (ptorzale Aldo Moro S). 

Lo siregagiath}. PR>m!o di teatro per ragazzi '91; da oggi 
(ore 17,30) a giovedì nel teatri Quirinoe Valle, 
leelaad. Oggi, ore 17.30, mau^razione di Icetond (dove 
tetti pattinano sul miiaocio), grande tendone bianco tuDa 
, (Piombo (dopoilPatoeur). 

Sinisin glorànlle per 11 referendum elettorale: Ciicoio 
(Saibatrelto, da lunedì a sabato (di fronte alla Stonda di via 
Callaro), ore 16-29, banchetto per il referendum; Cbcolo 
TTionlaie (Via P. Ciannonc) ogru giorno ore 1730 te sezio¬ 
ne per vDtontln.iggi nel quartiere; Ciioolo San Paolo, oggi 
ore 18-20 banchetto di fronte a metro San Paolo. 

(Boina, le città fnliire». Attività dell’Assoctoziane Mi Miri- 
torio confederato alla Sinistra akwanilis. Circolo San Paolo 
(Via C. Imperatore), oggi ore TSattivo; essociazlona «Nero 
e non solo», dalle 17 campCT'di solidarietà ed as s is te nza rae- 
dica per immigrali presso il Bmghetto Prenestino; associa¬ 
zione «Tu mi terbi», ore 15-18 centro infiemazione sulla ses¬ 
sualità c/o sede «Woody Alien» (VtodejRogszkiaisti3},teL 
7022.635). 

■ MOSTRE 

Sabndor DaD. L’attivUà plastica e quella UlustiativB. picsao 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piróxa del 
PcMio. Ore 10-20, vtineidi, sabato e domenica 10-22. Fino 
alSOeettembra 

MetazaorfoaL Fotografie dalla Grecia di Daniel Sdwaite 
pressoll Goethe tesiiiuti via SavoialS Ore 10-19 (sab. dora, 
lun.chiuso) fino al I2aiugiio. 

Iimnagtnl famoec. ISO anni di fotogralto dal 1839 al 1989. 
Viteibo, Centro c ommeticaie Murlaldo. via Monte di S. Va¬ 
lentino. Ore 9-13 e 16-20. Fino al 9 giugno. 

Une eccoli di etoriu dell’Arcadia. Manoscritti e Ubti sul- 
l’Accademia. Bìblioirca Viillicentona. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-137 maitedi, mereoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

■ MUSEI E CALLERIE mmmmmmamm 

MmbI VaUcsaiL Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ok& 45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e ringretso è gratuito. 

Canato nazloiiale diurte moderna. Viale delie Belle Alti 
131 (tei 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

CaOcriBCocalnL Vbi della Uingaia 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica e lesti ri 9-13. Ingresso lireS.OOO, graUs under 
18 e anziani Lunedi diJuso. 

Museo napoleoBicn. Via Zanaidelli I (telef.65.40286). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, hmedl 
chiuso. Ingresso U re 2.500. 

■ vrrADiPARFFO wmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez, feirovlcil. C/o inazione Termini ore 12 inconliD con I 
lavoratoti deall appalti delle ferrovie con leoni Rosati 
Sez. Torre Nova. C/o casa Isveur or 1830assemblea M re¬ 
ferendum con Vichi 

Sez. Mwranlao. Ore 18 riunione delie compa g ne della V 
conOalletto. 

Sez-OellaAiidesuOre ISattivosuTelercndu.conPIrene. 
Comitato Promotore XVniClrcoa cil zIoii e . C/o pjza Ir- 
nerioore 1730 inconfro-dibatutom referendum con Bando- 
il, OoccAnti, Cecilia. 

Avviso urgente a mtie le nezIoaL Da oggi si può rttiiare bi 
Federazione 11 materiale per i rappresentanU di lillà per il re¬ 
ferendum de! 9 giugno 

Awlao. Tutte le sezioni con inaedtomenti faep sono invitate 
a rltiiare in Federazione i manifesti per la manifestazione 
sulle vendite lacp del 5 giugno. 

UNIONE FXCUONALE PDS LAZIO 
Federaziooe Castelli, tnizutive nei teoghi di lavoro per re¬ 
ferendum: Collelerro C’Jc Sdito Cementuicio ore 2 Volanti¬ 
naggio: Ibm, Prochter, .lohruon ore230volantinaggio. 
Federazione Latina. 3. Felice, al meicato ore 10 volanti¬ 
naggio per referendum; Senmoneto ore 29 incontro pubbli¬ 
co su Statuto comu naie (Pmio R, Recchbi, Vena). 
Fadenudorw Firaiilnone. Iniziative nei luoghi di lavoro m 
referendum; Rotinone zona industriale Abb Sane ore 7.30; 
Aitogni Vldeocolorore 13.30-16.30; AnagniSquibborecain- 
bi temo: Cassino Rivsict ore cambi terno; Cassteo AÓoinee- 
canica ore cambi turno. 

Federazione HvoU. Mentana pzza Garibaldi ore 19 mani- 


Federazióne Vlteriro. bilzlative nel luoghi di lavoro per fi 
referendum: C Castellana Primula volantinaggio; Viuibo 
Supercarcere ore 12 votontinaggio; Viterbo Stette ore 7 
lantinagflio; Viterbo palazzi Finanziari ore 8 (PteaooU, TTO- 
bacchlm) : Viterbo palazzo Provincia ore 8 volantinaggto, 
Awlao. Oggi alle ore 13 presiu} lo Stabilimento Yale ai Apd- 
Ua, occupato da diversi giorni dai lavoratori te lotta contro i 
licenziamenti, ri terrà un incontro tre il Consiglio di fabbrica 
e una delegazione del Pds del Lazio. 

AU’telziativa saranno presenti per fUnione lesionala Ranco 
Cerri, i parlamentali Caxci e Recchla. i conslgUeri regionali 
Marroni e Vitelli, Lelio Grasaucc! della Lega iMzlonale delle 
cooperative e Rosario Rico, vicestedaco di Apriìia. 

■ PICCOLA CROMCAmmbhhmì 

Culla. E nato Matteo. Li Federazione romana del Pds, oHre 
a dare la notizia di questo lieto evento, augura alla norma 
Maria MIchetti tantissimi febo giorni in compagnia del suo 


unto. E scomparso U compagno Alfredo Scamati isonio al 
(toltilo dai 1940. Ai tigli ed ai jiarenti tutti le più sentite con¬ 
doglianze dalla sezione Trionfale e dalla Federazione roma¬ 
na del Pds. 
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TILlROMASe 

Or* 12.1S Film •Soledad»; 14 
Tg; 1S.40 Zecchino d’oro; 
18.31) Novela «Amandoti»; 
19.11) Tg tlaah; 20.35 Film 
•Qolò riaola deH'amore»; 
22.10 Gioco a premi «Tele» 
tNin»; 22J0 Tg aera; 24 Film 
«Boomerang l'arma che ucci¬ 
da*»; 1.45 Tg; 2J0 Telefilm 
«LavertM & Shirley». 


QBR 

Ore 12.4.1 E proibito ballare; 
13.25 Telefilm «Agente Pep- 
per»; 14.30 Vldeoplornaie; 
10.15 Coro anch'io; 1840 E 
proibito ballare; 18.30 Video- 
giornale; 2040 Queato gran¬ 
de aport; 21.15 Sport e aport; 
2240 Film «Lo aplone»; 0.30 
Videogiornale. 


TELEIlA2IO 

Ore 13.20 Newa pomeriggio; 
14.05 Cartoni animati; 20.25 
News sera; 20.50 Telefilm 
•Shannon»; 21.50 Newa flash; 
22.55 Donna oggi; 2345 At¬ 
tualità cinematografiche; 
2345 News notte; 2345 Piaz¬ 
za del popolo. 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OiFINIZONL A: Avventuroso; BR; Brillante; D.Aj Disegni animali; 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico, F; Fantastico. 
A Fenlaaclenza; 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico; 

INTERESSANTE $£; Sentimentale, SM: Slorlco^ailologlco: 8T; Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari- 
na»; 14.15 Tg: 14.40 Telefilm 
«Taxi»; 15 Rubriche del po¬ 
meriggio; 16 Preziosi di Ieri; 
18.50 Telenovela «Marina»; 
19.30To; 19.45 Speciale refe¬ 
rendum; 2040 Film «Arrive¬ 
derci Francesca»; 22.30 Film 
«Duello sulla Sierra madre»; 
I.OOTg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Shangal ex- 
press»; 11.30 Film «Il sola 
sorge ancora»; I fatti del gior¬ 
no; 19 Libri oggi; 2040 Film 
«L’allegro fantasma»; 23 Spe¬ 
ciale teatro; 241 fatti del gior¬ 
no; 1.00 Film «Angolo azzur¬ 
ro». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati, 14.30 
Film «SImbad contro i sette 
saraceni»; 16 Film «Fra' Ma- 
n isco cerca guai»; 19 Cartone 
animato: 2040 Film «Quella 
carogna dell’Ispettore Ster- 
llng»; 22 Telemeno; 22.15 
Film «Scandali al mare». 


I raiMBVISIONI I 
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ACADUMTNAU. 

VlaSNmIra 

LSOOO 
Tel 426778 

O llle«eglldlPefH)yMar<htll.(MnRo. 
berlOeNIro-OR (16.1S20.1S22J0) 

ADMNIAL 

Piazza Vtrbano. 5 

Lmooo 
Tel (841195 

■ SMedlamorttliMtMdlP Mt. 
zuttky-Bn (17.ia50.20 40-2230) 

àOnANO 

naat(a«ur.22 

Liaooo 

Tel. 3211995 

□ BMIa eM lupi ^1 è con Kevin Coll- 
ntr-W (15.30-1110-2230) 

Al AM 

VlaMar*y6a)Va),14 

L 10.000 
Te). 5680099 

O Nx di Pupi Aviti: eco Todd Urion 
Witki.MartiConvtf.OR 

(1S.».17 50.20. t0-22J0) 
(Ingretto telo t Inltlo ipeltocola) 

AiOOHB 

VlaLd)Laalnaa99 

L6.000 

Tel.83809X 

Chiiaoparreolturo 

AMBJ^IASB 

Aocadimiè Agiati. 97 

L 10.000 
Tel. 5406001 

■ la etme di Marco Pene»; con Sar- 
9loCeMelllllo-DR(VM14) 

(10 30-15 30-20 30-2230) 

AMn»M 

VliN.«*IGmide.e 

L 10.000 
Tel. 5616168 

O CoidMo di ckMta d> Micntel 
Apted: con Cene Hicktntn • DR 

(16-160620.15^.30) 

ARCMim 

V1aArGiWnada.7i 

L 10.000 
Tel. 679567 

O anwdodeNdpdnvceNeradlP*. 
blcdltconw: oonAmiGalItni-SE 
(17-16462030.2030) 

àMSTON 

ViaClo*coNt,t> 

L 10.000 
TU. 3723230 

Mia Mandi 1 dkt tinpre tl di Jeiry 
Rem; con KlmBtange, -BR 

(17.362622.30) 

AMSTCNtt 

QallartftColomia 

L 10.000 
Tel. 6793267 

CMueo per livori 

ABfRA 

Vtoto3cnto.225 

LSOOO 

Tal.ei762S6 

la caM Rmala di Pred Sciupiti: con 
SconConnciy.Q 

(I6ia.10202622.30) 

àTUNIlC 

V.TMceiiiM,748 

Laooo 

Tel. 7610636 

Proonmnwlo pw aocMtra e Dwight H. 
little: con Slevtn Seigai ■ Q 

(103616.36203622.301 

àlMUVIW 

CoeV.limaniisitia 

L. 7.000 
Tel. 6675465 

CniutoptrlavMl 

Plaiiall*rtisrtnl,iS 

cmooo 

Tel. 4827707 

AoMa di Prence Zcllirelll; con Mei 
Qlbaon-Ofl (1617.36202230) 

CàMFOl 

Vlaaseeooni.3» 

Liaooo 

Ttl.3632M 

Cytine de Mgarnc di Jccn-faul Hip» 
pcncaiqconOdnrdOcptrdltu-SE 

(17.1115622 301 

CAPRANCA 

fi8mCaDr8nfca.101 

L 10.000 
Ttl.679246S 

culti di Carlo Vinilna, con Qlulluna 
DlSlo-DR (17.iaS02»36223a) 

CànunCHRTA 

PztMeesoMqcis.t2S 

L 10.000 
TII.67960ST 

■ U WroMe di Chf ItHan Vlncenl ■ SE 
<17-16.6D>20 35-22 90) 


L&OOO 
Ttl. 3651007 

Un pMtaMe .«• Mcnunlitl di Ivan 

RMIinan; con Arnold Schwarzemgqnr • 
BR (113618.3620362235) 

oounMnzo Lto.aao 

PliziaCols« noKO. M T«l.<8n9n 

U CddllcC H Nifi Parino; een Paola 
VHIioploBR (17.165620.402235) 

BUMMIIB 

VlaProawilaa.29S 

L 7.000 
Tel.29lian 

RNediMededlnanlwdlw Bogntr. 
BR 116361036253022.35) 

s 

1 

« 

il 

L 10.000 
Tal. 6678652 

O 1 patUBatw di Dtnielt Lucticn; 
con SIMo Orlirdo, Nanni Mortiti • BH 

11606164620.4622.45) 

IHRAeeY 

VlaStop|wnl.7 

L 10.000 
Tel. 670245 

Bcnly Iridai di Q. Nicain Hayek; 
con PcMr Pondii. Victoria Vara • BR 

117.161905264622.351 

VUkìaMaqhartti.» 

L 10.000 
Tol. 6417719 

O CoidttBi CI claaM di Michael 
Aolcd;conat»tHnckfflan.OR 

(1611.0525.1622.353 

V.la4sl1lst(cMe.44 

Liaooo 
Tel. 5010652 

a Mli col tapi dia eoa Ketin Ceti. 
mr.W (163619.06223» 

aitaaSoMilae,S? 

L 7.000 
Tot. 5612664 

m BMIddlBuHIdlBrlcnOdPtl- 
ma-BR (1136202233) 

crau 

piaBalnUiclns.41 

Liaooo 

Tel.667612S 

■ UdimddlMiicoPcrrtrt; consci» 
gklCicMIIIK>-0R(VM14) 

(163616.36203622.30) 


BMK8M L 10.000 O 8 > e rta8ai s i di Oaitlel* Luccfnttl: 

VtaUttLS 141.9010000 oonSllvi#Otlan44,NamiMii)*lll.eR 

(l04M830«)JO.a3gl 


■UROPA 

Ceriod'aainiw/a 


L 10.000. 
141.0000730 


8 alpnora dalla leaac h a di Harry Hooa- 
FA I17.10.10.« 4043.301 


BXauoM Liaooo □ Raaaacr a ao; e l 

VlaB.V.«alCann4lo,3 141.9202200 anatS di lem Slsqiwid; con Qaty 014 . 
_man-DR (10.101020 2I>.2240> 


nUMSSI L.8000 O » ■ateo di n a pamiacIlHfa di Ps- 

Canpodii’Flort 141.6061900 IrlcaLacoiilaiconAniiaQallaiia-SE 

(1720.164520 9022.301 


nàMMàl LlOdOO SaataBevartylonadlMilialackann. 

Vla9l4aola0.47 141.4627100 con Stava Martin-BR 

(1549.10.6020 <022.90} 


FUHOUI' L. 10.000 □ Riiiittaap e< 

VlaBlaaolBd,47 I4l.4027l00 «aie di lem Stsopard: con Gary Old- 
/ man-DR (15151020.202922.30) 

_(Inaraaao solo a Inlilo apatlacdo» 


VMalraaWvaia, 344fa 


L 6,000 
141.9612646 


O RlavagllillPwnyMarstiallieonRo- 
(taitOaWIro-OR (152230 


VlaNoiii4iilana.43 


L 10.000 
Tal. 6964140 


La sto di liiM di Biglia Luna, con Fran 
casca Nart-E|VM 16) 

(15451535209522201 


goomi Li0.aoo O S asanalo daillInaaeiidldi Jona- 

Vlalaftnla.96 1al.79000Q2 dtanOaninia;GonJodltFoalar-0 

(1515251522201 


VlaOfaaorieVM.iao 


L15000 
lai. 0964052 


8 algaait dida aieaeha di Harry Hook ■ 
FA- - 


1 

. NOtBàT 

largo B.MucaHo,1 

Liaooo 

Tai.«S4e»8 

O Ki di Pupi Avoli; con Todd Briin 
Wetki,MarkColivtf.OR 

(13.3617.5620.1622.30) 

si 

f 5* 

■DUNQ 

VIèQ. Multo 

L 10.000 
Tal. 5612495 

O IdMidmMdllorMcidITimBur. 
ton; con Johnny Cepp-PA 

(1618.1020362230) 

'Si 

' 

MG 

V)sFogU8i*L37 

L 10.000 
Ttl.S319S41 

Mia di Mtiiretli di Terry Jonet; con 
aroliam Ctieprnan - BR(17.161920.45- 
2230) 

• V 

ir 

‘h 

. mmsoni 

VlaCMMra.191 

L6.000 
Tal. 5417926 

laMMleatdi SergioRuMnl-CR 

(163618.1620362230) 

\ 

MSOISONt 

VtoChè8brsra,i21 

L6.000 
Taf. 5417928 

O Mleiry ma deve «Olite dlHoORet- 
necconjinietCain.Q 

(161619 202035-22 3(» 

:% 

iF. 

•t 

waroio 

' VliApolaalS 

Liaooo 

TM 780001 

CMutoperlivort - 

MMOIK 

VldSS.ApoiiloU.20 

L 10.000 
71( 6794906 

CynmOtleigermdIJeuvftwIRiP' 
penetu: con (Sàrird Oeptrdleu • S£ 

(17-19 S022 30) 


■■IIIOaOllTAN 

VlaMCofàAS 

L8.a00 
Tal 3200639 

A MR» aon Madoana di AM KMhi- 
•h)an-M (1590-17 65-20.10>22GO) 

' f 

i? 

WaVwSUll 

Liaooo 

Tal. 8669499 

O la dopola «Ila di Veronlea di Kr- 
tynM KiMionitl: con Irene Jacob • 
OR (153618302033.22301 

C- 

MnfVORR 
viadane Cavit 44 

Liaooo 

Tel 7910271 

le # Ila liick di John Hugfwe; con John 
Cwidv-BR I1136183020.».2230l 

fri 

' BAMS 

VlaMagna0f«ala.ll2 

LKUnO 

Tdl7S9S88S 

MM. Mandi à dk» emigra M di Jeny 
Reca; con Xlm Bitlnger ■ BR 

11536162019.22301 

■>- 

■è 

BASQUBIO 

Vleoloda(Ptiida.19 

Laooo 

Tel. 5603822 

grdmCiid(lningtcM) 

(15 3618302030.2230) 

r 

- h 

GUBHIMI 

VfaNaztoaaliallO 

LS.Q00 
Tal.4882853 ' 

lapMHmdillladlAtclCom'.cpnTi. 
inelhy OiKon, Vile rii (Mino ■ OR 

(17-10.5022 MI 


«UNMnà 

VMILIMbMBIS 

Liaooo 
Tal. 6790012 

Alma 11 Mito di Michaal tnduy- 
Hooa con John Mtlkovleh • BR 

(181613.1520302230) 

<• 

r* 

aulì 

PltiiaSonniw 

L 10.000 
Tel. 5810234 

PmgnnmclegwiicMdwddlDwtghlH. 
Ditte: cen Steven Seaoal ■ 0 

(183613.363030.2230) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 158 

L8000 
Tei 6790763 

Aniericano ramo di Aleeeindro D'Ale- 
tri, con Buri Young.Q 

(16161815203623301 

RfTZ 

Viale Somelii. 109 

L10 000 
Tel 637481 

□ Balle collagi di e con Kevin C«(- 
ner-W (153619.0522.301 

RIVOU 

VlaLoinbard)a,23 

L. 10 000 

Tel. 4880883 

0 II poiMbofm di Otniela luchetti; 
con SlIvIoOrtindo, Ninni Moretti - BR 
(1145184520.4023X1 

ROUGEETNOIR 

VaSatarlaSI 

L10000 
Tel. 8554305 

lo e Ilo Biick di John Hughea, con John 
Ccndy-BR (183618 36X36X X) 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10 000 
Tei 7S74549 

U crealura del cMlera di Ralph S. 
Singleton; con David Andrewt-FA 

{183(Ll8.30-20 90-2230) 

UHIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7.000 
Tel 8831218 

0 araanCard-HcMnienlodlcaiv» 
nimu di Pelar Walr, con Girard De- 
pcidleu-OR (l5ia.16X.26X.XI 

VIP-SOA 

V<aQallaeSidama.20 

L10000 
'Fel. 6995173 

LeM AngcM di Hugh Hudeon; con 0» 
neldSulMrtind>0R 

(1d36ia35X25XX) 





P.IC.C. (Ingreiio libero) 

Piez2tdelCtpri1tlrt,70 711.5870307 

UncmraaampHei (15X.X) 

NUOVO 

Largo Ateitnahl,1 

L 5.000 
Tef 8818118 

naidmidaearlo |17.1522.X) 

PALAZZO DEUIESPOSOtOM 

Via Nazionale. 194 Tei. 4889485 

fllpoco 

RAPPAEUO 

VlaT«rni.94 

L4 000 
Tei. 7012719 

Ripoao 

&MARUAUSILIATRICE L4000 
VlaUfflber(lde.9 Tei. 7808841 

Ripoao 

TIBUR 

Via degli Eirutchl.JO 

L4.000G.OOO 
Tel. 4957782 

Ripoco 

roaANO 
via Reni. 9 

L 5.000 
lei. 992777 

Ripoao 

VASCniO (Ingretto gralulls) 

Via G. Carini, 72-7S 711.5809380 

Ripoeo 


MVJI -3 

AZZURRO SCIPIOM 

Vii degli Sdpionl 84 

LSOOO 
Tel. 3701094 

Saltttt .Luinlàre». Le eptecMo (16); 
BcMevi d'miora (20): D’eimn il «Ne 

(22). 

Seletta .Chaplln» eoftccpafM|f8.3(l); 
Vcrm cara (X XI: U atcziom 02 X). 


SCELTI PER VOI lllIflIllllillIimiIlilliM 


niniiiiiiQiiiiimiiiiiHni 


BRANCALE 0 N 8 

ViaL4vanna,l1 


(Ingroaaoaratullo) 
lai. 909115 


DOFICCOU L9.000 

Vlaia dalla Finali. 19-Vi»a8orohatt 

141.6963469 
CRAUCO L. 9.000 

VjaParugla.34 lai.70017857022311 


RUBIRIKTO 
ViaPompao Magno,27 


LOOOO 

lai 3216263 


RIpoto 

Riposo 


Cinima cacoslovacco. Sono tromilo aul 
ramaamiaaalaeaalbaiMldl JakiiUa- 

J2_Sili 

Sala A' Mid R wrawie di QaPriala Stl- 
vaiorts (20.4522.301. lufitO di Qtbriala 
SalvatoraallO). 

Sala 8: Rleordl dalto oaaa aUia di 2. 
Caaar Mootalro (154522.30). lumO di 
Oabrtala_SalavaKirta 


POUTECNICO 

VlaG.BTiapolo.13/a 

Tel. 3237560 

Ripoio 




AMBASCIATORI SEXY 
VUMontebeiie.101 

Laooo 

TM. 4041390 

Flltnpereduttl (1611.361822J0) 

AGUXA 

VfaL’Aoulll.74 

Laooo 

rel.75M991 

Film per adulti , 


HODCRNETTA 

Plana Repubblica. 44 

L 7.000 
711.4580235 

Film per idultt 

(1622X1) 

MOOCRMO 

Pluu Repubblica 45 

Laooo 

Tel 4880285 

Film per adulti 

(15-22.30) 

MOUUN ROGGE 

Via M. Corbino, 23 

LSOOO 
Tel. 8682350 

Film per idultt 

(15XX)) 

OOtON 

Plizzi Repubblica 48 

L4000 
Tel» 4604780 

Film per idultl 

- 

PRESRWir 

Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chimo per raelauro 


PUSSYCAT 

VIcCMrall.M 

L 4.000 

Tel, 7313300 

Film per adulti 

(1122X» 

SPLEROIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 820205 

Film per edulll 

(1122X)) 

UUSSI 

VlaTtburtina,980 

L 5.000 
Tel 433744 

Film per eduli 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel 4827557 

Film per iduKi 

(15X) 




ALBANO 

PLORIOA 

Via Cavour, 13 

Laooo 

Tel 9321339 

Film per adulti 

(1622.16) 

BRACCIANO 

VIRGHIO 

Via S. Negrotti. 44 

L 6.000 
Tel. 9024048 

UetddlLiilà 

(1722.30) 

COLLBFIRRO 

CMBMAARItTON 

VliConioliraUUni 

L8(Xn 
Tel. 9700688 

StlaOeSicaUMrtiitai (1522) 

SaldROMMIIM.QheM (1523) 

Salt Leena' (1 mortladent gmuocMà. 
ri (1522) 

Sili VlacentI: Bella Mondi a diet ttm- 
prati (15X) 

FRASCATI 

KUTUMA 

lirgoPcnlzzaS 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Stit A; CMmo per livori 
Sale B: Chimo par lavori 


SUPCRCROM 

PzedelOetaS 

L9000 
Tel. 9420190 

Setta blendf e dtoe aerapre M 

(18SO-2230) 

OBNZANO 

CYNTMANUM 

VlileMeuInl.S 

L8000 
Tel. 9384464 

Ripeto 



OROTTAnmUTA 

VENEm L 9.000 

VItIa 1» Maflflto. 66 T»l 9411592 


Ripeto 


MONTBROTONDO 

NU0V0MAMC88 LOOOO 

VlaO Mallae(ll.53 lai. 9001089 


CttflM MllMABla 


OSTIA 

KRVtTAa 

LOOOO 

laofliiilclia 

(17.1522J0) 

VlaPiiltottint 

Tal.55031M 



BWTO 

L10000 

Allieto 

I17J622.X) 

VladelRomapnoll 

TM.MIOTX 


SUPCHQA 

LSOX 

FiKleBtwrtyHIlto 

(17.15a.X) 

V le della Marina. 44 

Tei 9504078 



nvou 

aiuaepKTTi 

L7000 

CyrmodeBefgarac 


P.zzaNicodemf.5 

TMO774«00e7 



TRBVIQNANO ROMANO 



CMCHAFAUM 

L4000 

flipoeo 


Via Garibaldi. 100 

Tel 9019014 


VIUITRI 

CMCMAnAMMA 

L7 000 

ldnfd«mldltoiMel 

(i6ajo) 

Via Guido Nati, 7 

Tel 91X147 




rUnltà 
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4 giugno 1991 



Richard Dreyfuss In «Rosencrantz o Guildenstem sono ntortl» 


□ ROSENCRANTZ E 
QUtLOENSIERN 
SONO MORTI 

Laona d'oro a Venezia '90, e 
un'Insolita opera prima; nel sen¬ 
so che II regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore 01 teatro e apprezzalo co¬ 
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Sloppard ha aerino 'Rossncrancc 
e QuIIOanstern sono morti' nel 
'68, comn sorta di 'aggiunta* al 
calabarrlmo “Amleto' di Shake- 
tpears. I due ex compagni di 


scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al compiono ordito 
da Claudio a per Unire, smasche¬ 
rati dello stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia; s Sloppard lo la a 
modo suo, menando In scena due 
abigoniu sconlini dalla storia che 
si ritrovano In una iragaOla più 
grande di loro, semza capire ne II 
come né II perche. Il lilm e più 
ascluno (e più Ironico) del tasto 
teatrale, e al avvale di una splan- 
dlda squadra di Interpreti: Oary 


Oldman e TIm Roth, due giovani 
Inglesi, sono Rosencrantz e Gull- 
denstern, ma Ut luorlclasse del 
gruppo e Richard Dreylusa, etu- 
penido nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR, FUMMA DUE 


■ LAT1MITA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale si Intitolava 'La discre¬ 
te'. con riferìmentoa quel nel tin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag- 

£ 1 amorosi. In vari punti del viso. 

a 'discreta* o la 'timida* del ti¬ 
tolo e Catherine, ragazza parigl¬ 
ia non proprio brutta, semmai un 
po' gotta, ma comunque concupi¬ 
ta eper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri¬ 
cavare daM'eeperlanza materiale 
per un libro, ma In rasile scherza 
col fuoco, perche da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscire vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchlni e l'Ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») e uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 
l’America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dall'Fbi (Jodis 
Fostar. brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve conlaltare 
un maniaco omicida prigioniero 


In un aupercarcero: HannIbaI 
■The CannIbaI» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcersi rivelazioni su 
un suo pazienis efe potrebbe es¬ 
sere. anch’egli, un -serial killer». 
La caccia a •Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sapplatei che 
Damme lo risolve con uno straor¬ 
dinario tento dells suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano. Padre contro (ig Ha, entram¬ 
bi avvocati' lui, Gane Hackman. e 
un Ideallete che sS sempre 
schierato dalla parta del deboli; 
lei, Mary Elizabeth Maatrtntonlo, 
e una yu^l* In airriera, cinica 
ma non troppo. Una cauta d.i mi¬ 
liardi riguardanie un dlfalto di co- 
atruzlona di un'automobllo (sono 
morti In molli) li mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarti dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere II versante familia¬ 
re. «Conflitto di claesa» merita 
d'esaera visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In¬ 
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA, EMPme 

O BR 

Ancora una biografia iaslsilca. 


ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avttl. Innamo¬ 
rato tin dall'Infanzia della cornet¬ 
ta di Blx Balderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mlst-I, il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oa- 
venporl con una sensibilità toc¬ 
cante e mal «m,tornane». Oall’ln- 
fanzla dIfTiclla In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
menta di essere conosciuta. Il 
lutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e il lascino della grandi or¬ 
chestra. Americani tutti gli Inter- 
prstl e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (Il film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nel po¬ 
sti In cui visse Beldorbecke) 

ALCAZAR,HOUDAT 


■ UCARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrerl, »La carne», 
Sun successo Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
In una torta oi sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellltto preso da 
paaalone erotica per la burroea 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lai, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però ^ratizza 
Il reato del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I Bassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri¬ 
go e ae la mangia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

AMBASSADE,ETOILE 


■ PROSA I 

ABACO (Lunootevoro OQfA • 
Tot 3204705} 

S«l« A: Alle 21. Non tutti I ledrt 
«•fiQono per nuoeere di Oar io Fo. 
con la Compagnie "Oatia India”. 
Regia di R Cavalo. 

Saia 6 Ripoao 

AQORA M fVie dalla ^nltanza. 33 • 
Tel. 6696211) 

Alle 21. Pitpél» pepale di Ghigo 
De Chiece e Fiorenzo Fiorentini, 
con Terese Getta. Ragie dagli ai>* 
tori 

AL BORGO (Via dal Panitenzierl. 
11/e-Tei 6661926) ‘ 

Alle 21 VMnt di Alma 0e6darlo. 
con Antonio Sereno. Paole 6em- 
martino Regie di Danila 8laai. 
ARGCNT1NA (largo Argentine, 62 > 
Tel. 6544601) 

Martedì alle 21. PRIMA. Crontea 
di una ffltiarla amMdada di Sai* 
vador Tevora del racconto di O. 
Oareia Marqoez, con la Compa¬ 
gnia *U Cuadra de Sevilia*. Re* 
gladIBaivadorTevore. 

ARGOT TBATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 • Te). 6690111) 

Al n. 21. Ripoao 

Ai A. 27. Alia 21.90. Empedocle da 
Friederich HOldertin. con Afiuro 
Cirillo. Erwna Dante. Drammatur¬ 
gia e regia di Davida iodica. 

BBÀT 73 (Via Q. Q. Beili. 72 • Tel. 
3207266) 

Vedi spazio DANZA 
CENTRALE (Via Calta, 6 • Tel. 

6797270} 

Lunedi alle 21.15 Potala dal ban¬ 
co di acuoia aparae avi pariti 
gramma con la Compagnia "Sta¬ 
bile”. 

COLOSSEO (Via Capod’AfrIcà S/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21.30. (n vtoMlo ecn petto di 
volpe di Dacia MirainI, con L'Aa- 
•ociazione culturale *Beat 72”. 
Regie di Gianni Fkel. 

COLmSO WDOTrO (Via Capo 
d'Africa VA'Tel. 7004932} 

Alte 21. Raooenlo di Roberto Lari¬ 
ci. con Patrizia D'Orti e Marco 
Ctriaoclni. Regia di Marco Car- 
laecinl. 

OEl SATIRI (Piazza di Qrottapinta, 
19-Tal 6540244) 

SALA A: Alle 21.30. Non venne 
mengiatt con Paolo De Vita. Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
rota. 

SALA 8: Giovedì alle 2230. Mille 
bolle blu con Le Sorelle Bandiere. 
(Recito solo 11 giovedì, venerei e 
Mbato). 

FURIO CAMU.O (Via Cemilie. 44 - 
Tel. 7667721) 

Alle 2190. Erots Debe acrìtto. di- 
ratto ed interpretato da Marcello 
Sambati. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Venerdì elle 21. Bye bye Shrfftte 
un viaggio attraverao la danza, ia 
musica. Il canto, la poesia con la 
Compagnia di Lytl da Cordova 
IL PUI7(Via Q. Ztnazzo. 4 - Tal 
5610721/5800969) 

Atle 22.30 Alla rlcafca dalla "co¬ 
sa” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Oiuey Valori. Caritene Faraco e 
Aletaandra tzzo. Ragia di Mario 
Amendoia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tef. 4673164) 

Aite 2130 PmiOs eroeree ,«eebe- 
ret Idealo e diretto da Pier Maria 
Ci^hini 

LA comunità (Via 0. Ztnazzo, 1 - 
Tel. 5617413) 

AMe 21. Bo« Down dt DJuna Bar¬ 
nes. con Oanleia Piccarl e Tove 
Bornhon (in lingua italiana) 

META TEATRO (\^ Mameli, 5 • Tel 
5895607) 

I Ufiol 


Alle 21 i 


BbagedieapeQi 

id. con le Com 


mola la 


'Mitfeuno*. Adattamento e ragia 
di RkcardoVannuccinl. 
OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/i - 
Tei 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21 U no» 
Monche da F. DoatoevEkij, con 
Claudio Bure). Silvia Deila Volpe. 
Regia di Oianiranco Evsngaiitta» 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Te). 6546330): Ri* 
poso 

QUIRINO (Via MlnghatU, 1 - Tel 
6794566-6790616) 

Alle 17 30 L'infanzia d) Orlando 
con le Compagnia "Figli d'arta 
Cutkchio”. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tal. 
57430)^) 

Alte 21 PRIMA. Laa VMtaa di lor- 
ge Paiant. con Lydia Biondi e Eii- 
aabetta De Palo Ragia di Riccar¬ 
do Raim. 

STANZE SflQRm (Via della Scala. 
25-Tal. 5347523} 

Alle 21. Il malate aeaza guema di 
e con Vittorio VivteM Uno aerata 
varirotroa "oarWIa* di e con Car- 


malaVIncanli. ' 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tel 6543794) 

Alla 21 Tarn pfomeaaa con la 
Compagnia Taalro dall'Angolo. 
VILLA FLORA (Via Portuanae. 610 - 
Tal 6813733) 

Aita 21 Non c'è lampe. Studio aul- 
rattuale prigionia dal laabo con 
la Compagnia ”Abraxa Taalro”. 
Regia d> Emilio <3anaalnl. 

■ PER RAGAZZI EHI 

ALU RINGHIERA (Via dal RIarl. 61 • 
Tel. 6666711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dal burattini e animazione 
feste por bambini 

ENOLtSH PUPPET THBATRE CLUB 
(Via Qrottapinta. 2 - Tei. 6870670* 
5606201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuola. 

ItATRIND OEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Olaagenv. 32 • LadL 

?r«!^.4 domenica alle 11. Papero 
Piero e II down inegioo di 0. Taf- 
tona, con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvailazlona 
Olanicolanae, 10-Tel. 5892034) 
Qlovedi alle 21. TMS In pelceaee* 
nko raasegnataatraJe dalle acuo* 
te. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo> 
va. 522. Tal. 767701) 

Alla 18. Pierino a II lupo con Paolo 
Londi e Mara Orodat. Musiche di 
Prokollev, coreografia di Paolo 
Londl. 

■ DANZA mmmami 

BEAT 72 (Via 0. Salii. 72 - Tei. 
3207266) 

Alia 2130. Ode ella fauna con Ka- 
rln Elmore e Tania Solomonoff. 
coreografia a regia di Karln Elmo* 

re 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO oeU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei. 4663641) 

Oggi alle 20 30. RlgoMte di Giu¬ 
seppe Verdi, con Leo Nuoci, VIrv 
cenzo La Scola. Ragia di Silvia 
Cassini 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia, li 

Lunedi alle 20.30. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di QySrgy e 
Marta Kuiteg. Musiche di 0. Kur- 

AUlfiTORIUM RAI (Piazza da Boaia 
-Tel. 5616607) 

Venerdì alle 16 30. Coneerte BIrk 
Ionico PiJbbUoo diretto da Eliahu 
inbat. Musiche di Shottakovle. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Sarallco.1) 

Ripeto 

AULAM. UNIVaLABAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moi’O) 

Alle 21. Concerto del Core SM- 
dantf UniveraN* SUrtale d) Lenin¬ 
grado direttore GrigorlJ Sandiar. 
Musiche di Cajkowsklj. Taneov, 
Qracanlrov. Svirldov Sachnovakij 
e outori vari europei. 

AVILA (Coreo D'Italia. 37 • Tal. 
3742016) 

Riposo 

BASILICA 0. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Raaaegna Rome FeaUvai. Venerdì 
alle 2045. Concerto dirafto da 
Frtti MaralS. Sonati Praneeaco 
Malataeta (violino). Paolo dogli 
(pianoforte). Musiche di 0eelho> 
ven, Mozart Franck. 
BRANCACCIO (Via MaruItna. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALI (Via Calaa, 6 • Tal 

6797270-67^79) 

Riposo 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Giovedì aile21.1 Muatel in concer¬ 
to di chiusura della Stagior>e Cor»- 
cenistica 90*91. In programma 
musiche di Antonio Vlvaidl. 
CHIESA S» GALLA (Ciro. Ostiense, 
195) 

Domenica alla 21 Rasaagna di 
Giovani Organtatt Concerto di 
Giorgie Prtvislol. Musiche di Ba¬ 
ch 

CHIESA S. PAOLO EHTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale, angolo via Na¬ 


poli) 

vener 


Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Sergio Cataro (piano¬ 
forte). Muelehe di Scarlatti, Bach. 
Haydn, Mozart 

COUEQIO AMERICANO OEL 
NORD (Viadal Qlanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa VA • 
Tel. 7004932) 


Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl.32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

OALLERU NAZIONALI D'ARTE 
MODERNA (Viale Baila Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via dalla Fornaci. 37. Tal. 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Carte Grama 
(planoforta). Musiche di Beetho¬ 
ven. Liszt Calllgaria. Strawinaky. 

9L TEMPIETTO (Tal. 4814600) 

Sabato alla 21 e domanlca alla 16. 
PatUval Musicala delle Nazioni 
La musica Italiana. In programma 
musiche di Donlzattl e Verdi 
ISTrTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A -Tel. 6668441) 

Oggi alle 21. Concerto con le mu¬ 
siche di Mescolo, Brizzi. Tangul. 
RaduleKu 

Domani alla 21. Concerto dei vio» 
linieta Palla Aye e del pianista M* 

1 . Ortaantt. Mualcha di Mozart ‘ 
Brahma. Francie. 

LATINA (Taatro comunale) 

Venerdì alle 21. Musica da) oor»- 
•arvatorlo "Omaggio a W. A. Mo¬ 
zart”. In programma "Quartalti e 
quintatti*. 

U SALCTTE (Vicolo dal Campani la. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Vìa Monta Zablo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Alta 21. Quarto concerto dai ciclo 
Trenladva Sonala per plenclprle 
di Seetttovan eaagulte da Rudol¬ 
ph Buchbindar. 

OMTORIO DEL GONFALONE CVL 

colo dalla Scimmia. 1/b • Tal. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCniERIA (Piazza 
dalla Cancellarla) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tal. 
67946654790616) 

Riposo 

'SALA BALDINI (Piazza Csmpltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA Deao STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michala. 22) 
Riposo 

SAIA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

8AU PIO X (Via Plamonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tal. 
7006691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 

3223432) 

Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
chitarrlatico Ara Nova. Musiche di 
Haydn. Sor. Borodln. Oabuaay. Ai- 
baniz. 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
575^76) 


Teatacclo.91-Tel ( 


EL CHARANGO (Via SanfOnofrto. 
26-Tel. 6879906) 

Riposo 

POLKSTUDIO (Via Frangkpane. 42 • 
Tal. 4671096} 

Giovedì alle 21G0. Cimcerto di 
musica Muta con M1U Coepar. 
POMCLEA (Via Crammiio, KUt • 
Tel. 6896902) 

Alle 22. Concerto epn Lena # ML 
obaalaTrto 

MAMSO (Via dal Flenarotl. 9G/A - 
701.5697196) 

Alle 22. Musica latinoamaricana 
con II duo Roland. 

MUSIC WN (Largo dai Fiorentini. 9 - 
Tal. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 


Ripoao 

PALLAOlUM (Piazza Ba rt olomeo 
Romano.a-Tel 5110203) 

Giovedì e venerdì alle 2130. Spet¬ 
tacolo di cabaret con Melandróie 


PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6074953) 

Riposo 

SASrr LOUIS (via dal Cardano. i3/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Em^ 


TENDA STRISCE C/la C Colombo. 
393-Tal.5415S21) 

Oggi alle 21. Concerto di Franee- 
eoo De Qregort. Domani alle 2i 
Concerto del chitarrista Peno De 
laida Giovedì alle 21 Concerto di 
SebDylan 



VIGELIA®®"*- r 
VIGILANZA 


Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 
della sicurezza 


I Via del Caduti 

nella Guerra di Ltieradone, 166/178 
1 Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 


Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/A - 
Tal 6543794) 

Riposo 

■ slAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Oatit. 9 - 

Tel 3729396) 

Alla 22. Concerto deila lormazio* 
no Jorganaan-Aroeto-Saaguin-Ot 
Oio^ 

ALPHAjs (Via del Commercio. 36 - 
Tel 5783305) 

MISSISSIPI Riposo 
MOMOTOMBO Alle 21 30. Con¬ 
certo del gruppo Caribe 
RED RIVER Alle 21.30. Concerto 
del Maurizio OtammarcoOuartai 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara. 4 - Tal. 0761/667337 - Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto rock blues 
con il gruppo Mad Doga. (Ingraa- 
sollbero) 

BIRO UVESI (Corso Mattaotti, 153 • 
Tel 0773/489602} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merutana. 244 • 
Tel 732304) 

Alle 21 Concerto di Marcelle Re* 
aaedi Bob Movere 
cappe LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo. 96-Tal 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
dei JImmy Owens OuaiIeL 
CARUSO CAFFÈ' (Via Monta Te¬ 
stacelo. 36) 

Alla 2130. Concerto del quintetto 

di MeaaimeUrbenl. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel 
5744955) 

Non pervenuto 


cooasiig^tedejaeilaflnperta^ , 

da alcune èii^ana nelle agenzie dalla ex Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma e del Banco di Santo Spirito la cliente¬ 
la si sante particolarmente maltrattata, i dipendenti ao- 
no vlalbllmente Irritati <i travolti dal disservizi Interni e 
dalla clientela, le asaoclazioni dagli utenti stanno prote¬ 
stando per le disfunzioni a per le condizioni pesanti Im¬ 
poste dalla banca. 

cosa Sta siacGedendo realxuente? 

la sezione del Pdsdl Roma, vuole dare voce a tutti gli In¬ 
teressati, che siikno utenti, dipendenti, clentela varia, 
cittadini che vogliono (ar conoscere cosa sta compor¬ 
tando per loro In creazione di questo nuovo istituto a 
Roma e nella Ra.]lc«ie Lazio, 

telefonato al 6879188 

dalle 17,30 atle 20,30, tranne II sabato e domenica, la 
Sezione Credito del Pds raccoglierà le vostre segnala¬ 
zioni a preparerà II doselar da presentare ai consigli co¬ 
munale e ragionale. In Parlamento, ed agli organldi vi¬ 
gilanza del sistema bancario. 

PARTITO «EMOCtRATICO DELLA SINISTRA 
Saziomi Credito -Bruna Sbardalls» 

Roma - Salila da' CrescenzI, 30 


ELENCO CENTRI ZONA PER IL MATERIALE 

DI PROPAGANDA PER IL REFERENDUM 

DEL 9 GIUGNO 

ESQUILINO 

GARBATELLA 

SALARIO 

EUR 

SAN LORENZO 

OSTIA ANTICA 

TUFELLO 

FIUMICINO ALESI 

MORANINO 

NUOVA MAGLIANA 

PORTA MAGGIORE 

MONTEVERDE VECCHIO 

CENTiXEUE 

TRIONFALE 

VILLAGGIO BREDA 

AURELIA 

ALBERONE 

PRIMAVALLE 

CINECITTÀ 

CASSIA 

















Sport 


n fiso,, L'esordio della nuova gestione non è stato dei più confortanti 

amaro A Montreal tutte e due le vetture si sono ritirate. Ma nella squadra 

dd Cavallino di Maranello c’è un clima disteso, che guarda con ottimismo al futuro 
—l■^l ,1 E Piero Ferrari conferma la sua stima a tecnici, meccanici, piloti 

«Ferrari vuol dire fiducia» 


Alain Rrost scende dal secondo al terrò posto nella 
classifica dei piloti. Lo precedono il solito Ayrton 
Senna e Nelson Piquet. vincitore a sorpresa del Gran 
premio del Canada. La Ferrari scende dal secondo 
al quarto posto nella classifica dei costruttori, dietro 
la solila McLaren e superata in un colpo da Benet- 
ton e Williams. Ma il Cavallino rampante non sem¬ 
bra prendersela troppo. . 


CARIA raOHJ 


M .Nan el facevamo ecces¬ 
sive Uhtiioni • dice Ptero Ferrari 
vice presidente dell' azienda 
modenese, ramato oggi dopo 
Ire anni in pista Avevamno 
apportato qualche modifica 
aerodinamiù alle vetture, sa¬ 
pevamo che la poeta era adat¬ 
ta alle nostre prestazioni ma 
non sapevamo onestamente di 
vedere Proli Insidiale Senna 
Se abbiamo (atto dunque del 
passi avanti lispeno alle McLa- 
Rn di oggi, devo aggiungere 
che le Wilitams erano imbaiti- 
bill e itvrebbero meritato in 
pieno il primo e secondo po¬ 
eta Sul plano immediato direi 
che potRino continuare ad 
apportate piccoli miglioia- 
menti ma II vero passo avtmti 
potremo farlo nella seconda 
meta’ del campionato con la 
nuova virttuia 643 che prende- 
ra' il posto della 642 attuale*. 
La nuova gestione del cavalli¬ 
no debuita con un doppio tiri¬ 
lo. Malmdo questo, U clima 
non è depiesao. Anzi, la gara 
’ canadese tornisce più di una 
co n skta n zlo n e periva. Pier 
Guido CasteUl, che ha esordito 
come icapolnsabile al muret- 
ta. dice; «Abbiamo tenuto con 
entrambe le macchine D passo 
di Senna senza problemi; anzi, 
aninicto la McLamn ci ha fatto 
un po' da tappo, le Williams 
aaiemmo andate a prenderle 


nel finale.. » 

Alain Prosi dal canto suo t’’ 
apparso un pilota compieta- 
mente diwTso da qui ilio d«>i 
precedenti quattro gran premi. 
Aggressivo, deciso, sembra 
trovarsi nuovamente a proprio 
agio, con la nuova gestione 
della scudena. La macchina di 
domenica gli e' parsa la mi¬ 
gliore dell' anno. Si tradera* di 
vedere adesso quali risultati 
saranno realislicamenle rag¬ 
giungibili. Se la McLaren hi 
mostrato delle mancheroleza'! 
insolite in una scuderia dov; 
non si romireva mai niente, li 
Williams ha fatto progressi di 
gigante e la Benetton. che ave¬ 
va debuttato ad Imola con Li 
nuova vettura, sta guadagnan¬ 
do rapidamente terreno e sem¬ 
bra avviata a concludere bene 
l'annata agonistica. 

L'ennesima delusione della 
Perrari 6 stata temperait, per i 
tifosi iiallanL da una giomatu 
favorevole ni tricolore. Sul po¬ 
dio sono sa.iti. con Piquet, be¬ 
fano Modena, il coraggiaso pi¬ 
lota della TyneL e U monni» 
Riccaido PiiiieM, che saltato 
aveva addirittura conquistalo 
la pota pos-tion, facendo uno 
sgarvo a .Sua maesta. Senna 
Tra I dieci p.krri rimasti In gara 
quarto 6 finito il simpatico io 
mano Andrea De Cesari», setti¬ 
mo il piccolo grande Pierluigi 


Mattini con la Minardi-Fenrari 
(almeno una è arrivata al tra¬ 
guardo) , costretto addirittura a 
partire dal box, nono il bravo 
Emanuele Pirro con la Dal lara. 

Riccardo Patrese è stato an¬ 
cora una volta sfoitunato. Ave¬ 
va problemi alla colonna ver¬ 
tebrale, dopo la brutta botta 
presa nelle prove. E, alla pa^ 
lenza, si è visto parili via sotto 
U naso Nigei ManRlL Poi. un 
taglio nel pneumatico poste¬ 
riore gli ha praricomenle vieta¬ 
lo di mantenere U secondo po¬ 
llo che avrebbe ampiamente 
meritato, dtaocato- diw Ric¬ 
cardo-. Questya sarebbe potu¬ 
ta risultare una grande giorna¬ 
ta per la Wllllarns.. Ma adesso 
c'e la prossima tappa, il Massi¬ 
ca 

U gran premio del Messico, 
tra due settimane circa, do¬ 
vrebbe confermare o smentire 
t vaioli e te detatUanMS della 
domenica canadese. I proble¬ 
mi dell' altitudine verranno af¬ 
frontati da tutti con U bagaglio 
di esperienza accumulato ne¬ 
gli ultimi agni, ma I problemi 
della pista e soprattutto dell' 
asfalto potranno tradire o favo¬ 
rire alcune vetture. .Slamo 
pronti - losriene Piero Ferrari - 
ad alhontan tutte le future bat- 
lagtta, ma bisogna essere chia¬ 
ri non vogliamo alimentare fa¬ 
cili entusiasmi. Le dillicolta' 
sono ancora tante e non basta 
una ristrutturazione formale a 
far volare delle automobili da 
corsa In passato, quando era 
vivo mio padre, ho vissuto al 
suo fianco momenti peggiori 
di questo. Ho fiducia nella 
squadra nel tecnici, nel mec¬ 
canici, nei pilori e faremo U 
massimo per ottenere del buo¬ 
ni risultati ma intendiamo an¬ 
dare ovanti con concretezza e 
senso del realismo.. 






Rafly dell’Acropoli 
Le Lancia mattatrìci 
Che paura per Sainz 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


Prost guarda lontano; quali orizzonti per la Ferrari? 


La Andretti 
dinasty 
fa l’en plein 
a Milwaukee 


Hi MILWAUKEE. La dinastia 
AndretU domina te scene del- 
l'automoblllsmo statunitense 
e del campionato Indy. Nelle 
200 miglia di Milwaukee, di¬ 
sputata sul circuito ovate della 
citta dei Wisconsin, al primo 
posto si 0 Infatti classincato il 

S iiovane Michael, al secondo 
ohn e al terzo papi Mario. 


Tutte i tre gli AndretU erano al¬ 
la guida di una Loia Chevy. 
Ottimo li quinto posto della 
Lola Alfa Romeo di Danny 
Sullivan. Un buon piazzamen¬ 
to ottenuto nonostante qual¬ 
che problema di pneumatici. 
La vettura equipaggiata dal 
motore italiano ha preceduto 
otto Chevrolet fra cui quelle di 
Cheever e FMipaldi. Nella 
classifica del campionato, 
guidata da Bob^ Rahl (60 
punti), Michaet todiettl è al 
terzo posto (52), John quinto 
(48) e MaHo nono (24). 
Oaniv SuUivan 6 al settimo 
poslacon 33 punti. La prossi¬ 
ma gara si svolgerà a Detroit, 
sul circuito stradate gii usato 
In formula uno. 


M tAGONISSI C’è un drap¬ 
pello di disperati che in un an¬ 
golo del Mediterraneo difende 
con i denti l'Italia No. state 
uanquilli, non si tratta di una 
impresa coloniale con un se¬ 
colo di ritardo. Qui si combat¬ 
te - per fortuna - a forza di 
centraline elettronicho, pneu¬ 
matici che digeriscono anche i 
chiodi, ammortizzatori a prova 
di crateri lunari, motori da 300 
e passa cavallL sbandate e 
brusche accelerazioni con il 
contagio impazzilo. La Lancia 
raccolte lo sbrindellato testi¬ 
mone dalla Ferrari e, per tene¬ 
re alto il marchio Fiat, piazza al 
termine della seconda giorna¬ 
ta del Rally dell'Acropoli due 
macchine al comando. Didier 
AurioL II irancesino volante ha 
portalo la sua Della Fina da¬ 
vanti a lutti, incalzato a 14 se¬ 
condi dalla venula gemella uf¬ 
ficiate del Racing Maillni del 
finlandese Kankkunen. 

E U bau bau Carlos Sainz, 
l'uomo che rende invivibili le 
notti al management del Grup¬ 
po lonneR dove è finito ? Il pi¬ 
lota della Toyota che ha domi¬ 
nalo queste pnme fasi del 
mondiate vìncendo tre prove, 
per il momento snocciola co¬ 
lorite bestemmie (in greco o in 
spagnoloT). No, non vogliamo 
esien i solerti delatori del suo 
padre confsssoie, ma te im¬ 
precazioni e gli anatemi del 


madrileno hanno avuto come 
obicttivo i poliziotti greci ( col¬ 
po di sole^) e gli svagati orga¬ 
nizzatoli. Ieri per ben due volte 
il leader del mondiale ha ir. 
contralo sul suo percorso dei 
kamikaze che procedevono in 
senso contrano alla sua corsa: 
dapprima un motociclista e 
poi nella prova successiva, die¬ 
tro una curva cieca, un’auto 
votala al sacrifico e pronta a fi¬ 
nire dallo sfasclacanozze. 
Spavento, gran fumo dalle ga¬ 
nasce dei freni e ancora un mi¬ 
sto di parolacce appena tratte¬ 
nuto dal casco integrale, Tra 
gli appunti della giornata si se¬ 
gnala recccllcnie prova del 
decano Alen (terzo con la Su¬ 
baru); i problemi alla pompa 
della benzina di Biasion (quin¬ 
to) ; l'incidente a Eiksson che 
ha praticamenlc messo fuori la 
sua Mitsubishi. Ore nenssime 
per le due Ford Sierra Coswor- 
ih 4X4 di Fiono (II ) e Oela- 
cour (13’). Oggi terza temuta 
tappa con partenza ed arrivo 
ad Erarini per S89 km con 22 
prove speciali, pari a 270 km 
cronomeuati. ClassIHca provvi¬ 
soria al termine della 2* tappa: 
1) Aunol-Occelli ( Lancia Del¬ 
ta Finay in 1 23’»"; 2) Kank- 
kunen-nironen (Landa Delta 
Martini) a 14’; 3) Aten-Kiwi- 
makl (Subaru L^asy) a 39’; 
4) Sainz-Moya (Toyota Celi- 
ca) a 44’; 5) Biasion-Sivtero 
(Lancia Delta Martini) a l’I?’. 


074" -T —NeUatappa vintain volata da Cassani, si scatena l’ita di Chiappucd che accusa un giornale di aver montato 
(Sto " la storia del «crumiraggio» nella prova del Terminillo. Polemico anche con Bugno: «Paria con tutti, con me mai» 

_«lo, Il grande cattivo, solo contro tutti» 



orno SALA 


CWotdiiK» ila) e Ca«anl sul palco con Rita lavi Montaldnl 

Quel cadottone 
non saprà mai 
di champagne... 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRANCBSCOZUCCNINI 


BPRATCì. L'enoime (ormag- 
gione che sponsorizza 11 Ciro 
viaggiando per l’Italia su quaf- 
00 ruote si è gta rovesciato due 
volte: tbaitendo contro un 
ponte troppo basse (sono per¬ 
fino intervenuti i Vigili del Ftio- 
co) e. In Mguito, per una curva 
presa attegramenle da chi por¬ 
ta a spasaC' queU’lndlstrutttbUe 
isiaci^. A ben vedere, il Giro 
è fedelmente rappresentalo 
dal precario equilibrio della 
wa cacioltona ambulante, 
speechiaiKlosl in quella voglia 
di grandezza che. ahIIeL non 
dhrénta però mai .grandeur». Si 
sa: U Tour è l'obiettivo di rem- 
pre. ma raggiungere la statura 
della corsa a tappe francese 
resta diffide. Dal provolone 
allo champagne il passo non è 
breve, ne' elementare. 

Eppure, da quest’anno l’.i- 
mitazione* ha compiuto sforai 
evidenti: motor'home al segui¬ 
to della coisa servizi letevì^ 
un po’ più puntuali, elicotleri 
che volano davvero, operatori 
alte telecamere mobili che 
sftecano il suicidio per un pri¬ 
mo piano di Lemotid. E anco¬ 


ra- concorsi in cui si vince sem¬ 
pre di più, una roulette che 
premia II fortunato corridore a 
avanti cosi, (ino a chissi quale 
altra diavoleria viaggiante. In 
più, attenzione, un codaao di 
rappreMntanti del gentil sesso, 
quasi tutte sponsorizzale, al 
seguito della corsa, fenomeno 
senza precedenti in un mondo 
fino a ieri per soli uomini o 
quasi- ci sono le Miss formag¬ 
gio, le Miss liquore, te Miss bi¬ 
bita. le Miss tè e te Miss c.iHè. 
Non bastassero, ecco le bille- 
rine sponsorizzate-FIat che ad 
ogni lappa, la sera, si esibì co¬ 
no nel loro bravo spettacolmo 
Chi lo ha visto, lo ha perfino 
definito rose'.Ó). Ora, non 
passi inosservato II debutto 
della Casa torinese nella corsa 
rosa (taluni pensano sia inte¬ 
ressala a mettere te mani sul 
Ciro, in futuro), soffermiamoci 
su quest’universo (emminlle 
che pare abbia sconvolto i(-tuo 
dirimpettaio maschile. Un 
esempio (aaliterù la compren¬ 
sione dell’Inquietante fenome¬ 
no in corso: il figlio di Torrioni, 
Marco, che la parte dello stali- 
Gazzetta e ci sembra privo dei 


’iwiw» 


Hi PRATO. Stavolta non ha 
vinto Cipollini anche se cor¬ 
reva sulle strade di casa e il 
proROsUco era tutto dalla sua 
porte. Stavolta sul podio è 
andato Davide Cassani. gre¬ 
gario di lusso, come si diceva 
al tempi di Baitali e Coppi, 
etemento che ha la fiducia 
del commissario tecnico Al¬ 
fredo Martini per le buone 
quelita atletiche e per l'otti¬ 
ma visuale di corsa. Cassani 
é sbucalo dal plotone al mo¬ 
mento giusto, si è Infilato in 
una pattuglia che ha respinto 
la caixia di Cipollini e poi s’6 


Classifica 

1) Franco Chioccioli (Ita) 
in 39hI3’00" alla media ora¬ 
ria di km. 38,822; 2) Marino 
Lelaireta (Spa) a 8"; 3) 
Claudio Chiappucci (Ita) a 
57"; 4) Vladimir Pulnikov 
(Urss) a 59”: 5) Gianni Bu¬ 
gno (Ita) a r03": 6) Marco 
Giovanetti (Ita) a I’23": 7) 
Massimiliano Lelli (Ila) a 
r24"; 8) Inaici Gaston 
(Spa) s.t; 9) RavioGiuppo- 
ni (Ita) a r27"; 10) Alle 
Kvalsvoll (Nor) a I’28": II) 
Zaina (Ita) a r45"; 12) Bor- 
toiaml (Ita) a r46"; 13) 
Della Santa (Ita) a r47"; 

14) Sierra (Ven) a l’47": 

15) Delgado (Spa) a r52": 

16) Boyer (Fta) a l’SS"; 17) 
Jaskula (Poi) a 2'22"; 18) 
Echave (Spa) a 2'30": 19) 
Fignon (Fra) a 2’33": 20) 
Chozas (Spa) a 2’34". 


furori patemi, ha assistito a 
uno di questi •spettacoli» sera¬ 
li Non l'avesse mal fatto men¬ 
tre era II ad osservar cosce e 
polpacci una volta tanto non 
di Allocchio e Pierobon, pare 
sia piombato sul posto • pa¬ 
tron» Vincenzo con due uriacci 
dei suol II Ciro, diamine, si al¬ 
za presto e la notte è (alla per 
domiire. 

Se i tempi non sono ancora 
maturi per «assorbire» ogni no¬ 
vità, c’è da dire che i tempi sa- 


imposto In bellezza davanti 
al giovane Mantovan. Una 
cavalcala con tutti gli ele¬ 
menti della natura, chiaro¬ 
scuri, pioggia, vento contra¬ 
rio e infine il sole a rimarcare 
un’altra bella giornata per 
Franco Chioccioli, ragazzo In 
maglia rosa nella sua terra, in 
un ambiente di evviva e di 
applausi, nel mezzo di un 
panorama che sfiorava Tu- 
aclo di casa. Tmindo le som¬ 
me, nessuna novita In classi- 
Rea come previsto, ma Oreg 
Lemond si è trovato nuova¬ 
mente In difficolta. Quest'an¬ 


no aveva Iniziato bene e 
sembrava promette» bene 
ma è bastalo li TetmIniUo a 
mettere in croce l'americano 
perciò dovrei dire che Creg è 
un bugiardo, che dichiarava 
il falso quando sosteneva di 
trovarsi In buone condizioni 
di (orma. 

Una lappa che è temiinata 
col furore di Chiappucci. Pa¬ 
role di fuoco contro la Coz- 
xttta deffo Sport, giornale or- 
ganlzutme del Gira Batti¬ 
becco col direttore Candido 
Cannavo a causa di un titolo 
che per Claudio è stato un 
pugno alio stomaco, do ov- 


Ordine d’arrivo 


1) Davide Cassani (Ita) In 4hl5'44” alla media oraria di km. 
39,651 abbuono 12"; 2) Mario Mantovani (Ita) s.L abb. 8"; 
3) Fabiano Fontanelli (Ita) a 2” abb. 4"; 4) Marco Uetti (Ita) 
s.t abb. 6"; ^ Massimo Ghirotto (Ita), s.L; 6) Luigi Botteon 
(Ita) S.L; 7) Enrico Galleschi (Ita) s.L;8) Giuseppe Calcater- 
ra (Ita) s.t.: 9) Lue Suykerbuyìt (Ola) abb. 4"; 10) Mario Ci¬ 
pollini (Ita) a 8"; 11 ) Johan Capiot (Bei) s.L: 12) Ojamolldm 
Abdouiaparov (Urss) s.t; 13) SiMoMartinello (Ila),st; 14) 
Stefano Allocchio (Ita) s.L; 15) Gianluca Pierobon (Ita) sL; 
16) Giovanni Strazzer (Ita), $.1.; 17) Mauro Consonni (Ita) 
S.L; 18) EddieSalas (Aus) st.; 19) MaximUlanSciandri Òta) 
s.t; 20) Garda Caslmiro Moreda-CSpa) aL 


miro? Respingo l’accusa Sul 
Terminillo se l’è squagliata il 
colombiano Cuspoca e In di¬ 
scesa mi sono comportato 
come gli altri. Poi Bugno ha 
telefonato a Delgado e cosi 
adesso sarei io quello che ha 
infranto lo sciopero di sabato 
scorso. Gianni ha la telefona¬ 
ta facile. Alzava sovente la 
cornetta per dialogare con 
ArgenUn nelle gare in Belgio 
e mai gli è venuto in mente di 
rivolgersi a me. Basta Voglio¬ 
no farmi passare per cattivo e 
io farò il cattivo. Non ho alcu¬ 
na intenzione di chiarire te 
cose con Bugno. B evidente 
che la mia franchezza da fa- 


LE PAGELLE 


stldio. evidente che bisogna 
essere diplomatici per entra¬ 
re nelle simpatie di certi cro¬ 
nisti E non importa se Oelga- 
do ha dichiarato di votermi 
seguite come un’ombra. Vo¬ 
gliono danneggiarmi? Io n- 
sponderò con la stessa misu¬ 
ra. Dispetti contro i dispet¬ 
ti,. ». 

Diavolo di un Chiappucci 
diavolo di un uomo schietto, 
portato sempre a dire pane 
al pano e vino al vino, forse 
un po' troppo esuberante 
nella sua dialettica ma pro¬ 
tagonista che infiamma 11 Gi¬ 
ro. A colpi di pedate e di pa¬ 
role. 
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Il rirlismo è ambiente più agonismo 
noi rostrniamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


rebbero Invece maturi per pro¬ 
muovere il Giro, lungo il suo 
tragitto quotidiano, in maniera 
più professionale. Qui Invece, 
in apparenza, hanno in mano 
la situazione 4 o 5 furgoncini 
Itineranti con relative mercan¬ 
zie diecimila lire per un cap¬ 
pellino, tre calzettoni e una 
maglia rosa che ha il solo pre¬ 
gio di essere rosa ma non asso¬ 
miglia neppure per sbaglio a 
quella che oggi indossa Chioc¬ 
cioli. Questo mercatino di 


Smime si ferma in ogni pur mi¬ 
sero agglomerato urbano e 
vende il Giro per un deca of¬ 
frendo «a prezzo stracciato» le 
sue risorse: che ieri erano an¬ 
che un Mt comprendente un 
compasso, una Bic, una gom¬ 
ma e un diario scolastico, no¬ 
tare l’utlliU a giugno, dal nome 
illuminante, •Paperotti». Basta 
poco per annullare gli sforzi di 
chi ancora punta sull’i imma¬ 
gine»: e U mito-Tour si allonta¬ 
na 


Roberto Fonaigonl: senza voto. Non c’è (ai Giro) ma «si 
legge». Esiste Infatti la sponsonzzazione (spintuale’') del 
leader di CI sulle maglie di una delle 20 squadre in corsa, 
dx:i «Panini» ma acnvi anche «Amore e vita», lo slogan 
scelto dal ctelllnl come un paio d'anni fa. invece, «No al¬ 
l'aborto». Cosi, Antonio Frigo del «Mattino» di Padova l’al¬ 
tro giorno ha scritto «di questo passo, per mezzo delle 
magliette si poi» fare II Ciro insultando il vicino di casa». 
Patron Fanini è andato su tutte le fune... 

Mostro di Scandled: voto S,5. Lui invece forse c’era, ma 
non SI è visto quando la carovana è transitata sulle strade 
di casa sua. Ha notato solo una reoppietta». Bugno & 
Chiappucci, ma sarò restato deluso Tempi duri per i mo¬ 
stri anche su due mote- l’unico nconosciuto per ora è 
Chioccioli che a 32 anni va forte in salita, discesa a cro¬ 
nometro. Ed è toscano anche lui. 

Telecamera mobile Rai: voto 6 -i-. I continui tuffi carpiati 
sull’aslalto dei coraggiosi operatori delia tivù di Sialo non 
traggano In inganno, in sella non c’è il mitico Klaus Di- 
biw. Dopo U capitombolo di Soircnto, ieri è amvato il 
clamoroso bis con annesse Inquadrature di cielo, alben, 
scarpa, ruota della moto. Per fortuna, nessun ferito. E al¬ 
lora vai.Cagnottoi. 

Davide Caaaanl: voto 7,5. Per il bravissimo faentino del- 
l’Anostea, il primo successo di stagione Meritato, per lui 
e per una squadra finora sfortunatissima 

Cesvino Certae; voto 8. Lo speaker ufficiale del Giro è 
una S|}ecie di PavarotU, un bestione di 120 kg di tempi¬ 
smo e di precisione Finora ha commesso un solo errore, 
sul traguanlo di Sassari, ma l’ex vincitore del «Giro di ta¬ 
glia» si è ripreso all’istante, trasformando la gaffe in un 
virtuosismo di giornata. Il suo segreto? Pare si alleni can¬ 
tando «Nessun donna..». DFZ 


Igflj ENTE AUTONOMO 
||^!| FIERA DI ANCONA 

GROUND 

Rass6'gna di T ecnologie e 
Servizi per la Protezione Civile 
e laTutela dell’Ambiente 

ANCONA 6-9 OIUONO 1991 

(JUARITEHE nERlSTICO 
i}rario9 30-19.30 
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COMUNE DI PICERNO 

PROVINCIA DI POTENZA 


tt rtrtaM ai sensi deiTiit 20 delta legga a 55 del 19/3/1990 itoH Mia cht 
alta gara esperita si sersi derati l lett d) delie legge n. 14/73. par rappd- 
to del Isvpri di postnuipne data strada Pkein^Saiagiana (1» tolto) song sta¬ 
te Mvltsle le seguenti imptesa 

1) ComeVitt 

2) DI Oillo Oeranto 

3) MeoaAmonlD 

4) Mecca Viro 

6) OrMaR 

() itateixing SII Pietralesa Angelo 

7) PMntett Leonardo 

8) Cestrido Oliolan» 

9) Flmu 

10) MansnItVIttHla 

11) Sallnanii Giusapoe 

12) Ealineidl Gerardo 

13) Sellnaidivinoanio 

14) Modus otoffloilono ed Intoivonli 

15) Canonagno Francesco 

16) LovaSoVIlD 

17) Troiano Antonio 
16) DonroSMano 

- - ~ 19) Foinazsi ummio 

20) RimMoCiniaio 
2t) Patena Ulgi 

22) DI Ufenz» castnirioN 

23) Sinsgall Antonio 

24) LorussoGorardosas 

25) Loru'iso Gerardo 

26) Telesca Andioa 

27) PofTLUico Gerardo 

28) Curaiella costruzioni 

29) Salliuidicostnizjont 

30) Ctap!, Piot-o 

31) Gatatso Vincenzo 

32) Bruno UmOarlO 

33) SUes 

34) Bruno Ratlaelo 

35) Cava lo Giuseppe Glonimeolcastruz. 

36) Russilo costruzioni 

37) SalvUGiu'eppe Nicola 

38) Ronsinlello Dornenica 

39) Postilo cave costruzioni srl 

40) NuzzsccI strade 

41) Albaroso costruzioni srl 

42) Orecci ^ Strade 

43) Desio costruzioni SII 

44) Saloardl Mirto 

45) EdiI sMam 111 

46) Rubicondo Doitoto 

47) Fondueoirl 

48) CoEStsd 

49) Formica Domenico 
60) Pieiralesa Pasquale 

51) Trotta Meclora 

52) Fatuo Antcnio 0 C. sas 

53) Bruno Umberto 

54) Tagliente Vincenzo 

55) Essellebl srl 

Ala gsit hanno parteopaio le imprese contrassegnato con I primi 39 numa- 
il Aggkjdicatana è rimasti (Impresa latita OIwbmn Wotli di nema con 
8nt>assodolto099%. 

Picemo, 29 maggio 1991 

IL SINDACO IBS. Utmtt IttartM 



«Referendum 9 giugno e tiforme Istituzionali» 

LA DEMOCRAZIA 
ALLA PROVA 

sen. G. Franco Pasquino 

Intervistato do: 

ANTONIO TRENTIN giornalista de 
•il giornale di Vicenza» 
e do 

ROBERTO REALE giornalista Rai 
Interverrà: 

NICOLA MURARO segretario provinciale 
Coordina: 

OSCAR CAMPAGNARO area problemi 
istituzionali 

VieCNZA, 4 giugno 1991 •01920,30 
CblosMS. Corano 
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Mercato 

Haessler 
dice «sì» 
alla Roma 


■i ROMA. Haeuler (25 an¬ 
ni) alla Roma, i questione di 
giórni. Il tornante luvcnuno, 
nonostante il contratto trien¬ 
nale (Innato la scorsa estate, 
sembra ormai destinato a 
scendere nella Capitale. In 
cambio, alla Juve, Pernzil 


(21), e un robusto coi 
mio Ancora Roma ieri 


onma- 
a Mila¬ 


no il diesse Mascelti e il colle¬ 
ga» atalantino Vitali hanno 
messo nero su bianco per il 
trasferimento in giallorosso di 
Bonadoa (27) L'alirs squa¬ 
dra roman-i, la Lasio, dopò la 
rinuncia (orzata a Dobio- 
smlaU (24),che con la «rottu¬ 
ra» in vista di Aguileisi (27) 
vestirà sin dal prossimo anno 
la maglia del Genoa, q interes¬ 
sata al tedesco ex-orientale 
Doli (25), centrocampista 
dell'Amourjo. Blanc (2o) al 
N^li« (alta NardinofY^i 
e Giorgio Ferinelti, gli uomini 
mercato della società azzurra, 
sono attesi oggi a Montpellier 
per la firme. IIMonlpeilier nel¬ 
le ultime ore ha giocalo al rial¬ 
zo, ma il «1» incondizionalo 
del giocatole, che percepirà 
650 milioni a stagione (con¬ 
tratto biennale), oltre ad un 
•paocltetto» comprendente ap¬ 
partamento, auto e biglietti ae¬ 
rei, darà le scrollata decisira 
alla trattativa. Problemi, inve¬ 
ce, oer l'acquisto di Pnaecddo 
(^,perii quale il Napoli à di¬ 
sposto a girare al Verona Re- 
luca (29) e tre miliardi. Sul 
fronte cessioni, da ieri è virtual¬ 
mente fuori dal mercato De 
Napoli (2i') Pretti si è in¬ 
contrato con lo ZIO e procura¬ 
tore del giocatole, l'avvocato 
Nazzaro le due parti si sono 
accordate per il prolungamen¬ 
to del contralto (in scadenza 
nel 92). Pure gli altri due na¬ 
zionali, Fenara e Grippa, no¬ 
nostante le «parate» sulla so¬ 
cietà, sono destinati a rimane¬ 
te. Beìodedicl (27), libero 
della Stella Rossa, nonostante 
le smentite <U Boskov, è «bnu:- 
cato» dalla Samp Che, addirit¬ 
tura, potrebbe cambiare l'Inte- 
to blocco d'oltrefrontiera. inie- 
tessano lo scozzese Utomaa 
(23) e EMI (25). L'eventuale 
attivo del Utero rumeno com¬ 
porterà la cessione di Urea 
rategrliii 128) favorito il Ve¬ 
rona. U Genoa na virtualmente 
chiuso per Ite Mairdil (25) e 
sta trattando GaUa (28). 

□ia 


Domani Noirvegia-ltalia 


Alla vigilia della partita di Oslo la squadra 
azzurra si scopre sempre più «targata» 
Genova con Eranio, Lombardo, Vialli, Mandni, Ruotolo e Pa^uca. E Vicini manda 
un messaggio a Matarrese: «Se perdiamo non cambia niente, il mio futuro è già deciso» 

Nazionale al pesto 


Domani sera ad Oslo la N'azionale continua la sua 
corsa ad ostacoli per un posto agli Europei L'ultima 
incertezza riguarda la bcelta tra Ferrara e Bergomi. 
Favorito il pnmo. Vicini: «Anche se perdiamo per 
me non cambia niente, il mio futuro è già deciso. 
Ma sarò presente nelia tournée in Svezia» Il et nor¬ 
vegese ^il Olsen: «Giannini non gioca? Peccato, 
avrei preferito ci fosse...» 

_ DAL N03TH0 INVIATO 

DARIO CBCCARUXI 


Mosto Cosi non si dirà più 
che 6 avara Genova, almeno 
calcisticamente, sta divenliin- 
do più generosa di un miliar¬ 
dario innamorato Imita Roma 
da città chiusa .i città aperta. 
Vanghino, vengnino, stanori. 
volete dei calciatori per la na¬ 
zionale? Bene, etxoU qua. due 
splendidi gemeii, un buon 
portiere, un lorasnte di razza, 
lutti blucerchiati Oi lossoblù 
invece abbiamo due centro¬ 
campisti, gente tosta, ma che 
quando vuole oltre alle gambe 
fa correre anche il cervello Al 
mercatino di Genova, insom¬ 
ma, si trova di tutto. Ecco, sul 
prezzo bisogna pensarci un 
po', ma Vicini fortunatamente 
non ha questi problemi (a par¬ 
te quello di Mancini che ieri Ita 
saltato l'allenamento per un 
mal di gola). Ne ha alM, il et, 
ma mica si puh avere tutto dal¬ 
la vita. Genova va a mille Co¬ 
me Stefano Ersnio, ciane 
1967, genovese doc. Lui, sulla 
cresta deH'onda, ci viaggia be¬ 
nissimo, come se avesse sotto i 
piedi una favola da surf. The 
convocazioni in nazionak-, 
corteggialissimo dalle metro¬ 
poli calcistkthe, pjnto di forza 
del Genoa di Bagnoli Insom- 
ma, se la passa bene Per chiu¬ 
dete il quadro, domani sera, 
contro la Norvegia, giocherà 
fin dal primo minuto. Povero 


Eranio se lo sa Gigi Matzullo é 
subito fregato «La vita é un so¬ 
gno oi sogni • 

Fortunatamente. Eranio é 
qui d Oslo, seduto in una co¬ 
moda poltroncina dell'albergo 
che ospita la nazionale Olire 
che col piedi, é svelto anche 
con le parole Nà troppe, nè 
poche, ma tutte in buon ordine 
e coi congiuntivi al posto giu¬ 
sto «Ovvio, sono mollo con¬ 
tento di essere in azionale», di-' 
ce senza affettazione «La ma¬ 
glia azzurra attira l'attenzione 
di tutti Non l'avessi avuta, pro¬ 
babilmente non vi sareste tan¬ 
to accorti di me Logico» 

A lei dispiace della situazio¬ 
ne di Vicini? «SI, lo dico since¬ 
ramente. Gli devo molto e 
quindi domani sera giocherò 
anche per lui La sua è una po¬ 
sizione difficile. In fondo è as¬ 
surdo che un tecnico, di cui si 
sanno pregi e difetti, sia legato 
al sottile filo di qualche risulta¬ 
ta Non è comunque una novi¬ 
tà il calcio è sempre andato 
cosi» 

E Stefano Eremo dove va? A 
Milano, Torino, Roma? 

•Quasi sicuramente resterò 
a Genova Appena è terminalo 
il campionato, il presidente 
Spinelli mi ha detto di toglier¬ 
mi dalla testa di cambiar squa¬ 
dra Se lo faccio, ha sottolinea¬ 
to, (tifosi mi ammazzano.. Del 


resto c'è un contratto che mi 
lega alla società Intendiamo¬ 
ci, non sono un ipocnta tutte 
queste ofleite mi fanno piace¬ 
re A Genova si sta bene, ma 
facendo questo lavoro mi sono 
abituato all'idea che si possa 
cambiar città Mi hanno con¬ 
tattato Milan, Inter, Juventus. 
Poi ho letto che la Roma avreb¬ 
be offerto 25 miliardi per me e 
Torrente Una cifra che mi ha 
colpito, mi è venuto quasi da 
ndere La Roma, comunque, 
con me non si è mai (atta viva» 
Senza i big. Vicini ha detto 
che di lei si fida, che sa usar la 
testa Vero? 

•In passato ho giocato an¬ 
che in posizione centrale 
Adesso ho un po' perso l'abi¬ 
tudine A destra mi trovo me¬ 
glio Come mezz'ala comun- 

S ue non avrei problemi» Par- 
amo ancora di Genova a re¬ 
starci non rischia di perdere 
dei tram importanti? 


«Beh, si, questi erano grossi 
Io credo però che, se uno lo 
menta, le occasioni si ripeta¬ 
no Birógna aver fiducia fo ho 
sempre creduto alle mie possi¬ 
bilità In B, quando andavamo 
male, proprio perché di Geno¬ 
va ero uno dei più colpiti dalle 
critiche. Simoni mi faceva 
cambiare continuamente posi¬ 
zione, poi perù abbiamo risali¬ 
to la chino» 

E Bagnoli? 

•Un allenatore unico. Il SOX 
dei successi del Genoa vanno 
attribuiti a lui E una persona 
che sa dar fiducia, che ti mette 
a suo agio Con Bagnoli tutti 
danno il massimo Ultima do¬ 
manda il suo procuratore è 
Caliendo, recentemente coin¬ 
volto in problemi con la giusti¬ 
zia. Lei cosa farà? «Ni^, per 
me non cambia niente Se una 
società ti vuole, ti cerca lo stes¬ 
so indìptfidentemente dal 
procuratore» 


Fenara esplocfe: 
«Sardbbe un sollievo 
andar via dal Napoli» 



Stefano Eranio, 25 anni, nuovo punto fermo della Razionala 


DAL NOSTRO INVIATO 


MOSLO Caro Feriolno, posso dirlo fran¬ 
camente? Bene, io dqtNapoli ne ho le sca¬ 
tole piene Per favore, trovami alla svelta 
una nuova società Cordialmente, Ciro 
Fenara II mondo del calcio copia, nei vizi, 
quello della politica E come inostri uomi¬ 
ni politici hanno preso il vezzo di scagliare 
1 loro sassotini da tutte le parti del globo 
durante i loro viaggi, cosi anche Icalciaio- 
ri nelle trasferte della nazionale spedisco¬ 


no ai loro interlocutori delie simpatiche 
cartoline al vetriolo. L'ultima, firmata da 
Ciro Ferrara, è stata spedita icn da Oslo. 
Ve neripoRiamo un breve sunto 
■Rispetto a due mesi la, nel Napoli è 
cambiato qualcosa Adesso il mio contrat¬ 
to è nelle mani del presidente Se veirò ri¬ 
chiesto, non ho problemi a trasferirmi Lo 
so, due mesi (a non avrei detto queste co¬ 
se. Ora invece andarmene via sarebbe 
una autentica liberazione. Qualcuno mi 
dice- ma non sei curioso di sapere come 


verrà ricostmilo il Napoli? Sinceramente, 
non me ne frega niente. Preferisco andare 
in vacanza Perché se poi uno esprime un 
giudizio, c'è subito qualcuno pionto a 
inalberarsi Questo significa che in questa 
squadra non c'è liberta di opinione o che 
il mio pensiero non 6 ritenuto indispensa¬ 
bile» 

Questa, in pillole, è la caitolina di Fetra- 
ra Coi.iunque la s'interpieti, per il Napoli 
è un brutto segnale significa che la nave 
affonda E che il capitano vuol scappare 
COI topi DÒaCe. 


Roland Garros 
A Edberg bastano 
3 set per volare 
nei quarti 



Lo svedese Stefan Edberg (foto), numero I del mondo, si è 
qualificato per i quarti di (male degli Open di Francia a Parigi 
superando 7-6 (7-4) 6-4,6-3, il sovietico Andrei Cherkasov 
Negli altri incontn di odavi, l'argentino Davin ha battuto in 4 
set li francese Boetsch l'altro transalpino Santoro è stato eli¬ 
minato dal tedesco Stich e l americano Couner ha superato 
il connazionale Martin 


Basket-mercato 
miliardario 
Benetton vicina 
a Rusconi 


World League 
IIV0ÌI»a2ZUIT0 
segna il passo ' 
contro gli Usa 


14 miliardi in 4 armi più Sa¬ 
vio e 1 dmtti dell'ameiicano 
Gay Tanto costerà alla Be- 
nenon Stefano RusconL pi¬ 
vot della Ranger e della na¬ 
zionale Italiana di baskeL 
Sarebbe 1 aliare più clamo- 
roso nella storia del basket- 
meicato, almeno a live odi giocatori italiani Ma Rusconi, in 
Jugoslavia con la nazionale, non ha ancora detto si 

Nel secondo incontro della 
World League la nazionale 
Italiana di pallavolo ha per¬ 
so 3a2 (3-IS, IS-n, 15-10-, 
3-15, 15-10) a Los Angeles 
con gli Usa. Cantagalil e so¬ 
ci, vmto facilmente il primo 
set sono poi crollati sotto le 
schiacciate awersaile I prossimi Incontn ui Italia contro il 
Giappone, il 7 giugno a Firenze e il 9al Palaeui di Roma. 

È morto a Milano all' età' di 
84 rmni l'ex calciatore Raf¬ 
faele Costantino, ala destra 
del Baa della Roma e della 
nazionale Costantino a Bari 
esordi nel 1924, nel '33 pas¬ 
so alla Roma. In nazionale 
gioco 23 partite, segnando 8 
refi. L'esordio azzurro nel 1929 Nel giugno 1930, a Bologna 
con 1^ Spagna (2-3), segno due reb al leggendario Zamora. 

Roberto Baggio, calciatore 
della Juventus e della nazio¬ 
nale. è stato avvistalo da una 
guardia venatoria mentre in¬ 
seguiva con la sua Range 
Rover nella notte tra sabtms 
e domenica, alcune lepri in 
‘ un campo di granoturco. 

Baggio ha negato 1 intencione di uccidere ma è nota la tecni¬ 
ca di ipnotióare coi fan p animali pnma di investirU. Ri¬ 
schia un'accusa per «caccia con mezzi vietati». 


È morto 
Costantino 
S^nò due reti 
azamora 


Baggio in 4x4 
a caccia di lepri 
nel vicentino 
Rischia una multa 


Totip I 
Ai 31* 


ricco 
«dodici» 
vanno 
26 milioni 


La direzione delia Sisal To¬ 
tip ha comunicalo le quote 
relative al concorso numero 
22 dì domenica 2 giugno Ai'']: 
31 vincitori con punti 12 
spettano lire 26 626000: ai 
1006 vinclton con punti 11 
spettano lire 800 000; al 


9 612 vinciton con punti 10 vanno lire 82 000 La schedina. 
XIX2212X1221 (12) 


FBOIRICO ROSSI 
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Referendum del 9-10 giugno 



Diego Abatantuono 
Fulvio Abbate 
Age 

Francesca Archibugi 
Corrado Augias 
Andrea Barbato 
Fabrizio Bentivoglio 
J Giuliana Berlinguer 
f Bernardo Bertolucci 
Laura Betti 
Margherita Buy 
Sergio Castellitto 
Suso Cecchi D’Amico 
Giuseppe Cederne 
Vincenzo Cerami 


Francesco De Gregori 
Federico Fellini 
Giovanna Gagliardo 
Ugo Gregoretti 
Angelo Guglielmi 
Michele Gulinucci 
Angelica Ippolito 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Daniele Luchetti 
Dacia Maraini 
Umberto Marino 
Citte Maselli 
Marcello Mastroianni 
Carlo Mazzacurati 


Lino Miccichè 
Giuliano Montaldo 
Enrico Montesano 
Nanni Moretti 
Pietro Notarianni 
Gino Paoli 
Paolo Pietrangeli 
Gillo Pontecorvo 
Lidia Bavera 
Luciano Ricceri 
Marco Risi 
Sergio Rubini 
Gabriele Salvatores 
Furio Scarpelli 
Ettore Scola 



Rodolfo Sonego 
Paolo Taviani 
Vittorio Taviani 
Ricky Tognazzi 
Giuseppe Tornatore 
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Al blasone 
preferisco 
la terra 

not)i!e di'.ctndenit di una 
famiglia patrizia a manager del 
idgrieoHun punta F la sto 
"a a'.'. X'essandro 
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Le banche 
con l’abito 
della festa 

Prendono piede le puose strate 
gie di automatizzazione sempre 
ton 1 occhio attento a non per 
dere il treno dell Furopa si 
Inazione nel Sud dossier 


Se il piccolo 
si allea 
nei sistemi 

Il professor Giacomo Becatlini 
/a controcorrente e difende i di 
stretti industriati contro le grandi 
concentrazioni nei van (\gnem c 
Cardini PAGINA IS 



E perché no? 
Unsi 

può essere 

( ■•RI 

inizio 


TIT issiiii sfgni'c di ripresa 
« d 1 iios'n economia A 
» 11 Ugodut t'cmcnti ncija 

J. ■ li\ \ lino a Minimarsi a 
(|U(. Il gn esani na'i in altre 
(X. isrn u "razioi e degli ordini 
ut II i[ rrc i xluttnt c di nuoto 
fn I in II ' litica che porta il lasso 
I I ' I n i. a' 7 per et "'j *'a 
d a r( Il IK rt tic mai le questioni 
(s I iK III e d tara nosoa Jovrclr- 
tx r ji t nc n agl o’ lui compag ne 
go. riplsT non sembra ob elusa 
nii p m gr id i di lem re lesta alle 
sfid r 1 ( s^st c stnitturali del nostro 
sisltiiij Su tu o pesa il grate odor 
niì In pi>o iiigobnn'e dcfcitdci'o 
Sii'otti d-toririsorsecri'parmi 
In quili tondjioni di sicur'zza 
dotTt btx ro operare gli imprendilon 
nel I ostro paese’ Dai banchi del go- 
teri o I un 11 ncclla che vene pre 
senta a c qutll i dello scontro conti 
ma rumnis'rieconomicicfinan 
ziari ter [zii trotarsi miracolosa 
ncn't lutti in sintonia nel momento 
di rpianarc i tan 'buchf della finan 
za out)b!K.a con s'anop nti quanto 
mai effimeri, prottiedimenti Oggi 
tassiamo i teicfonini poi le motoci 
elette poi le barche poi i camper in 
una sorta di demagogica caccia al 
bene di lusso Se poi amtaamo a las 
sarò anclic le carte di credito scam 
biando't per oggetb status simbol e 
fonte di 'ussuna allora «siamo alla 
frutta- come si dece dalle nostre par 
ti Ma come' Si nempiono la bocca e 
ci sturano le orecchie sulla necessità 
di far cncolare lueno contante possi 
bile per armare flussi di danaro 
«sporco* c po. come se nulla fosse 
ci tassano gli unici strumenti che 
possono aiutare questa battaglia 
Macèdipiu È che una volta con 
clamab tutti questi buoni proposib 
sembra che questi rimangano tali 
Nel senso che non c è nessuno che 
nesca a decidere di tenderli opeiaU- 
VI I van consigli dei ministn glissano 
(cosi è quatido stiamo senvendo) 
«HI quevti piowicdimenb annunciati 
perche » avoiizatiu npciisamcnb 

Ripensamenti rxvaniep'e fnjttO di 

raccomandazioni sibilale nelle orec 
ijiic «il «^unìelic iiiuiistro o mnueiite 
uomo politico da questa o cjuella 
lobt^ Il risultato è che nulla si muo¬ 
ve, paralizzati a vxienda. Ed allora 
uru piccola nriessiuiie manonsata 



Il danaro sporco 
airassalto 


delle Imprese 


che la situazione m cui versa il no¬ 
stro sistema economico sia un po' il 
nsultato dello stalo confusionale e 
bloccalo del nostro sistema politKO’ 
La domanda, owiamenle, è reto¬ 
rca fin nelle midolla. Ma a chi non 
avesse arcora capito il nesso tra 
queste due questmni per puma cosa 
consigliamo di nfletteRi su e ixM per 
la scadenza referendaria del 9 giu¬ 
gno sull'abolizione o meno delle 
preferenze eletlorab, proponiamo 
che tilt] gh imprenditon facciano 
sentire la loro voce Un si m questo 
referendum potrà essere un pruno 
passo verso I estromissione della 
<po]ltlC«i« dagli allaih 
E non sarebbe, quindi, un rimedio 
da poco 


E ormai un fiume in piena il flusso di da¬ 
naro proveniente da azioni criminali 
che tenta di ripulirsi in attività econo- 
miche. Il pericolo dello stravolgimento 
delle regole del mercato e la nece^tà di tro¬ 
vare efficaci sistemi di difesa sono stati i punti 
sostanziali del Forum che questo numero di 
Spazio Irnpresa pubblica in ampia sintesi al 
suo interno ìt- mciiii 3-7. Che cosa signifi¬ 


ca realmente l’enciclica «Centesimus annus». 
Dopo il crollo del socialismo reale la riforma 
del capitalismo passa nelle mani della Chie¬ 
sa? Ne discutono economisti, sociok^, im¬ 
prenditori PAttim 12-1 s Sindacato-Uni- 
pol; per i lavoratori polizze contro ogni ri¬ 
schio. Questo l’accordo stipulato tra la Com¬ 
pagnia di Bok^na e <^-Cisl-Uil. Ne parila 
mo con Lucchesi e Sacchetti >7 paoina 22 
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Ha cominciato a lavorare in banca 
poi, fulminato sulla via di Damasco, ha preso 
nelle sue mani le redini dell’azienda agricola 

Oggi si dedica a tempo pieno alla terra ed è anche presidente del consorzio «Prodotti di fattoria» 


spazìoìmpresa 








0 031 è la molla che l’ha 
spinta a dedicarsi a 
tempo pieno alle 
aziende agricole e, 
quindi, a continuare 
l’atthità tradizionale 
di famiglia? 

Se da un lato considerarmi il 
c-inlimialoro di un'attmIA tradizio¬ 
nale dall altro deso dire che l'espc- 
nenza ai.<|iiisita nel cain|X> della 
lonsulenza [xn migliorare il rap- 
[mrtij agricoltura ambiente c nelle 
assrx'iazioni professionali di cate- 
gona rni c tornata utile per gestire, 
rustnitturare e trasformare le mie im¬ 
prese Lesane tasi della mia cresci¬ 
la imprenditoriale sono tra loro 
strettamente intrecciate e non c'è 
prevalenza di una sull'altra quanto 
un reciproco e proficuo interscam¬ 
bio Attualmente l'attnità prevalen¬ 
te è rivolta alla produzione ed 
esfiorlazione duino e olio. 
Innovazione biotecnologica, 
qualità e ambiente: molto del fu¬ 
turo del pianeta e dell’agtkoltu- 
ra si giocherà nei prosdnii anni 
su come verranno tradotte in pra¬ 
tica e gestite le poUdehe inerènti 
questi settori. è la sua espe¬ 
rienza? 

Agli Inizi degli anni 80 ho collabo¬ 
rato come coriMilenle per I Italtraco 
all'elaborazione di un massiccio 
programma di sviluppo agrìcolo in 
Arabia Saudita destinato a porre le 
b,isi di un nuovo tipo di impostazio¬ 
ne della politica agro alimentare in 
funzione degli aspetti climalologici. 
(lodologici e di bilancio agro-ali- 
menlaredi quel paese 
t’er quanto nguarda la mia espe- 
nenza diretta, ho abbandonato la 
ccrealicollura. oggi improdutlna, 
destinando i terreni al pascolo, 
mentre agli inizi degli anni 70 avevo 
una resa per ettaro molto alla In 
generale devo dire che non si crede 
molto alla politica del set-aside, 
cioè della messa a nposo delle ler- 
le, neppure in funz'K.me delia desti¬ 
nazione a colture non alimentan 
-Sarebbe invece utile investire m col¬ 
tivazioni alternative con utilizzo 
prellamenle industnale 
KsemplificalKo in questo senso è 
il programma del centro studi della 
Cic sul kenaf ancora in fase di pro¬ 
gettazione il/^^(^(Ibiscuscanna- 
binus) è una canna ncca di cellulo- 
sò da c ui SI può tKav are dell'o'vtima 
carta e il suo ciclo produlIKo richie¬ 
de ai qua ma non è niqu'nanip per 
S’fnl-fe Oltre alla cell.il-osa dai sot- 
toiiriKlolM è possibile ncavare ma- 
lena imiiKi pei la Idbbiicazione di 
tessuti 

L’agricoltura è considerala uno 
dei settori produttivi maggior- 
mente respoinsabile di fenomeni 
gravi di inquinamenlo. Che cosa 
stale facendo? 

L'Italtraco ha recemenie costituito, 
insieme alla Calcestruzzi, del grup¬ 
po Kerruzzi, una nuova società, la 
Calbiolech. per lo sviluppo di pro¬ 
grammi volti a un miglioramento 
del rapporto tra agricoltura, qualità 
e atnbienle 

La Cic ha una convenzione con 
la Calbiolech il cui scopo è quelto 
fli diffondere in Italia lernologìp e 
pr'«rssi di iKiilagg.o degli scarti 
agr.coli e dei scillopiodolli delle la¬ 
vorazioni dgiicole quali le acque di 
vegetazione dei frantoi oleari, i li- 
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BRACCESI 

Se la biotecnologia 
è anche blasonata 


PATRICIA VASCONI 

I l nome e l’aspetto rivelano immediatamente un’antica e nobi¬ 
le ascendenza. E, infatti, Alessandro Adorni Braccesi è il di¬ 
scendente di una famiglia patrizia pisana. A documentare l’im- 
" portanza della «schiatta» un ritratto del Perugino, conservato 
presso la Galleria degli Uffizi, intitolato «Ritratto di giovanetto» che raf¬ 
figura l’antenato Alessandro Braccesi. Una famiglia da sempre molto 
attiva che in passato si è dedicata al commercio delle spezie, ha par¬ 
tecipato alle Crociate. Il padre è stato diplomatico e ha rappresentato 
l’Italia in Ecuador. Una famiglia nobile, ma al tempo stesso al passo 
coi tempi, quasi rivoluzionaria e certamente riformista: all’epoca del¬ 
l’unità d’Italia Angiolo Adorni Braccesi fu il fondatore di una società 
operaia. Nel tempo, la famiglia ha fatto investimenti in terre che sono 
ancora alla base deirattività di Alessandro Adorni Braccesi. Il suo tiro¬ 
cinio come imprenditore è iniziato lavorando in banca, mentre si oc¬ 
cupava a tempo parziale delle aziende agricole di famiglia cui dal 
1972 si dedica a tempo pieno e di cui oggi è amministratore delegato. 
È inoltre presidente del Consorzio nazionale «Prodotti di fattoria» nato 
nel 1990 con l’appoggio della Cic, confederazione italiana coltivatori. 


quami dei suini, il siero deicaseifici. 
in questo campo stanno già na¬ 
scendo I primi impianti, il primo a 
Vicopisano presso il frantoio oleifi¬ 
cio dei Monlipisanì. altri due in 
E-milia Romagna per i l'quami dei 
suini c uno a Grosseto per il sieri) 
dei caseifici A Vicopisano. per 
esempio, si nciclano in biofertiliz- 
zanle organico i sottoprodotti che 


diventano materie prime con un 
impianto a ciclo chiuso, per cui nul¬ 
la viene immesso nell’ambiente 
sfruttando i cktli naturati di produ¬ 
zione. Queste tecniche sono siate 
? ■'■jppa'e già in Medio Oriente 
La Cic toma spesso nei suoi dl- 
Korsi... 

Sì, perché ritengo l’organizzaz'ione 
all'avanguardia, un’organizzazione 


che sin dalla nascita ha saputo usci¬ 
re dagli schemi tradizionali di pura 
difesa della categoria con program¬ 
mi innovatni. 

Lo confenna il latto che la Oc. 
grazie alle sue strullure. alia sua po 
sizionc all'interno della Ripa (Fede¬ 
razione intemazionale produtlori 
agricoli) sta studiando programmi 
di sviluppo e assistenza in agricoltu¬ 


ra nei paesi del Terzo mondo e del¬ 
l'Est europeo. Parteciperà, inoltre, 
al programma di sviluppo dell'olivi¬ 
coltura in Asir (Arabia Nudità). 

Che cos’è e quali sono gli scopi 

del Consorzia nazionale ■Prodot¬ 
ti di fattoria»? 

Il Consorzio nasce per sfruttare al 
massimo le tecnologie nel nspetto 
della tradizione e fornire cosi merci 
di altissima qualità le più sane pos¬ 
siteli 

È chiaro che questo si può realiz¬ 
zare solo in imprese agricole ben 
configurate, come per esempio la 
fattoria toscana perché opera in un 
territorio ben definito e con tradi¬ 
zioni produttne che sono limitate e 
alle quali si può dare una cura par¬ 
ticolare Le aziende hanno costi su¬ 
periori dovuti oltre alle scarse rese 
anche a un'uidispensabile manua¬ 
lità. Faccio un esempio. L'olio extra 
vergine di oliva può essere dniso in 
due categorie, un prodotto pretta¬ 
mente alimentare e uno -dietelico- 
medicinale*. 

Per ottenere quest'ultimo biso¬ 
gna tare non solo la frangitura a 
freddo, ma soprattutto effettuare 
una raccolta sulla pianta delle olive 
verdi che devono essere immedia¬ 
tamente portate alla mollitura. L’u¬ 
nico sistema per raccogliere le olive 
verdi sulla pianìa senza sciupare è 
la raccolta manuale 

È chiaro che una produzione ef¬ 
fettuala con queste tecniche ha co¬ 
sti superiori ma crea anche prodotti 
che hanno caratteristiche di qualità 
maggiori e quindi devono essere re¬ 
munerati opportunamente. Funzio¬ 
ne del consorzio è quella di far co¬ 
noscere queste caratteristiche non¬ 
ché promuovere e commercializza¬ 
te questi prodotti che nascono dal¬ 
la lotta gu idata attuando il controllo 
dei parassiti in modo più vicino 
possibile a quello naturale con una 
progressiva diminuzione della chi¬ 
mica. Per loriidie aii'oik) extra ver¬ 
gine è molto meglio un extra vergi¬ 
ne con 0.2 di acidità e di residui infi¬ 
mi in Ppb (parte per miliardo) di 
sostanze chimiche invece che il suo 
corrispondente senza residui nean¬ 
che in Ppb di sostanze chimiche 
che non è più extra ma con un gra¬ 
do di acidità di 3. 

Quali 1000 i programmi dd Coo- 

forzio? 

Oltre al programma di sviluppo dei 
p.'odotti di alta qualità, si è occupa¬ 
to di farsi conoscete 

Recentemente è partita l'opera¬ 
zione -l'auOTie iPi taVvia», un pio- 
graimnia poliennale drvìso in 3u»iv- 
ni semestrali di gemellaggio fra ri¬ 
storanti italiani ed esteri che prati¬ 
cano cucina tìpica tegiotiale. 

A 0^1 piatto della cucina regio¬ 
nale viene abbinalo un prodotto 
d^Ii associali al Consorzio di quel - 
la regione e gli stessi ingredienti del 
piatto vengono fomiti d^i associa¬ 
ti. Fra i prodotti ci sono vini. oli. pa¬ 
ste, per esempio di grano duro pro¬ 
dotto con melodi naturali senza 
concimi chimicL diserbanti, antipa¬ 
rassitari. Il Consorzio ha anche re¬ 
centemente organizzato un conve¬ 
gno intemazionale su .Af-nru>nia 
rione e comunicazione* che ha ri’j 
nito t 25 maggiori scienziati e i 25 
più importanti giornalisti del setto- 



PAGiNA 

MARTEDÌ 4 GIUGN01991 


Tavola rotonda sul problema 
della penetrazione del capitale malavitoso 
nelle aziende. Questo fenomeno riduce la 

competitività sul mercato e ottiene il riciclaggio di migliaia di miliardi di lire frutto di reato 


CENTORRINO. Osservando il fe¬ 
nomeno riei rx KÙaggi e il fermint-- 
no delle estorsioni, ci si accorge co¬ 
me in qualche modo risulti orniai 
superata una contrapposizione 
classica la contrapposizione tra 
economia buona ed economia ille¬ 
gale. Se si guarda questo fenome¬ 
no, ci si accorge che si va veiso 
un'economia che potremmo chia¬ 
mare cattiva, cioè un'economia in 
cui non sembrano più esistere tego¬ 
le. rapporti gerarchici di scambio in 
cui l’elemenlo fiducia, che è un ele¬ 
mento essenziale in un sistema 
economico, si va sempre più assot¬ 
tigliando 

Tutto questo trova un particolare 
riferimento al fenomeno delle 
estorsioni Guardiamo al len-ameno 
delle estorsioni un po’ più .ippro- 
fcnditamente. con un taglio un po' 
diverso, tralasciando, cioè, quello 
che sembra un luogo classico del¬ 
l'analisi la stima, gli uomini addetti 
e cosi via II punto da cui partire, so¬ 
stanzialmente, è questo: da anni si 
denunzia 11 fenomeno delle estor¬ 
sioni, ma niente viene in qualche 
n lodo a contrapporsi 

Questo fenomeno aumenta, si al¬ 
larga. nessuna azione sembra in 
grado di poterlo contrastare con 
una sorta di rimbalzo di lesponsa- 
bilità. Qualcuno potrebbe dite che, 
in fondo. CI siamo adattali a quella 
che si potrebbe chiamate -la le®e 
del supermercato», lutti sappiamo 
che in un supermercato c'è un lOfS. 
un 15% di sfndo. ed allora è come 
se il sistema, lutto sommalo, accet- 
lasse che una certa quota del pro¬ 
dotto deve in qualche modo fuoriu¬ 
scire dai circuiti normali dell'eco¬ 
nomia. 

Qualcun altro pottebbe pensate 
che, in tondo, stiamo applicando 
una sorta di •modello colera». Le 
estorsioni nel Sud sono un accadé 
menlo grave, però tutto sommato 
sono limitate ad una certa area, se 
la sbrighi quell’alea E una cosa che 
non interessa più di lanlo. Oppure, 
aixtota si potrebbe pensate a una 
sorta di applicazione di una specie 
di eiletlo contrabbando. Tutù noi 
sappiamo che esistono delle attività 
illegali quali il contrabbajxJo, però 
per una soda di tacila intesa queste 
attività non vengono perseguite 
perché si pensa che, tutto somma¬ 
to, danno occupazione e che il loro 
grado di ilicgaìità non è tale da niel- 
leie in discussione il .sblema 

Ma c'è ancora un punto, e k) dico 
provocatoriamente, con cui si po¬ 
trebbe intendere questa _ 

sorta di ritardo da parte 
dello Stalo dei sodili 
compelenU contro il feno¬ 
meno delle estorsioni: che 
gira, gira, senza che questo 
trovi una sua formalizza¬ 
zione, senza che questo 
trovi una sua istihjzionalìz- 
zazione quasi a livello in¬ 
conscio si vada consolidando una 
sorta di srambìnnervprso incili da 
un lato, lo Stato rinunzia a mettere 
in campo tulle le sue forze per 
stroncare questo fenomeno, 
schiacciando l'occhjolìno agli im- 

Si può schiacciate l'occhìoGno in 
tanti modi- si può non andare a fon¬ 
do sulla evasione cuniributiva. si 
può schiacciare l'occhio assicuran¬ 
do una sorta di complicità nella 
mancanza di piani commerciali, sì 
può attuare una sr^ dì legislazio¬ 
ne dì favoreche tenda a farsi perdo¬ 
nate questa mancanza di azione. 

Io credo che dovremmo essere 
tutti d’accordo net rifiutare questi 
modelli e chiedere, invece, che 
contro l'estorsione, cosi come con¬ 
tro il riclaggio, si pongano in campo 
azioni concrete, 

MODEP.ATCRE. !! momento del 
riciclaggio è il momento in cui l'at¬ 
tacco mafioso alla società diventa 


Un fiume di miliardi 
alla conquista 
delle imprese pulite 


M a doare vanno a flnlre le migliaia di miliar¬ 
di delia mafia, della camorra e della ma¬ 
lavita organizzala? Ovviamente una par¬ 
ie a perfrètnare e rafforzare le loro stmt- 
Iute operative, un’altra ad ottenere nnovi 
e incrosi profitti in attività imprenditoriali. Con 
un albo scopo d’altronde: quello di ripnlire. In 
attività •legali», i soldi ottenuti dai più odiosi e or¬ 
rendi delitti. Quindi i proventi del traffico deila 
droga, della prostitnzlooe, delie estorsioni pan¬ 
tano a una collocazione legale per far perdere le 
tracce dei delitti che li hanno originati. 

il fenomeno, come si può ben capite, non è un 
problema da poco ae è vero che, in una prospetti¬ 
va non proprio campala in aria, il mondo aiifari- 
stico dd nostro paese potrebbe essere in breve 
tempo preda della malavita organizzata. Con 
l’afflnsso di capitali sporchi nel mondo impren¬ 
ditoriale e finanziario, non solo si alimenta l’iUe- 
gStUtà ma si colpisce l’impresa sana assalita da 


una sleale concorrenza sul mercato. Basti pensa¬ 
re, infatti, alla groasa capacità di liquidità che la 
malavita organista può mettere in campo con¬ 
trariamente a quello che può fare ad esrènpio il 
mondo imprenditoriale piccolo e medio abbliga- 
to a nn rapiwrto, non sempre felice, con il moiào 
bancario. Su questi probieml recentemente si è 
svolta una tavola rotonda, organizzata dalla Con- 
fesercend, che ha preso qiunto dalla presenta¬ 
zione di nn «libro bianco» la coi stesure è stata ca¬ 
rata da redattori di Spazioimpresa.Una tavola ro¬ 
tonda ad altissimo ilveilo a od hanno partecipa¬ 
to: il penalista Flick, il giudice Falcone, il genera¬ 
te della Gdf Ramponi, Il minis tro delle Finanze 
Formica, l’ex sindaco di Catania Bianco, i ainda- 
calisd Pizzinato e Benvenuto, il segretario gene¬ 
rale Unloocamere Cenoni, il aegretiulo generale 
della Confesertend Panattoni, il condirettore 
della Comit Idolo. Riportiamo ^ seguito nn’am- 
pia sinteri della tavola rotonda. 


l! 

Ramponi: 

«Ci vuole 
più 

partecipazione 
della gente» 

di ìiTijK.>rt<iiiza per lulli, per il paese 
in qiianln fate p npr U glnh»!ifà rtp. 

gli operatori economici. Un proble¬ 
ma ^bcabssimo è quello della tra¬ 
sformazione da una totale illegalità 
a una totale l^alità. Il denaro viene 
ripulito, dr.^otu impTcso, drvcuta 
sc^getto economico operativo nel 
tessuto del Paese. Senza più mac¬ 
chia. 

Questo naturalmente, pone dei 
problemi gravissimi in termini poli¬ 
tici, economici e democraticL II ge¬ 
nerale RampmL che comanda il 
corpo di polizia che per affinità, per 
tecnica, per incisività è quello di 
altri chiamati a contrastare questo 
inquHiamento criminale dell’eco¬ 
nomia. ci potrebbe dire iruianzitut- 
to qual è effettivamente la situazio¬ 
ne nel paese, t^uali sono stati gli in- 
teiventi più incisivi, se la legislazio¬ 
ne in vigore e quella che sta per es¬ 
sere emanata è sufficiente o no. 

RAMPONI. La realtà, come già la 


Guardia di finanza ha denunciato 
in maniera incisiva e fonerete da 
due anni a questa parte, è certa¬ 
mente preoccupante Nel momen¬ 
to in cui noi presentammo queste 
situazione, basandoci sulla nostra 
esp^nza e anche sulla conoscen¬ 
za diffusa in ambito intemazionale 
del fenomeno della malavite, 'io ri¬ 
tornai in ufficio e dissi »A(tesso ab¬ 
biamo presentelo la denuncia, bi¬ 
sogna che ci impegnamo per for¬ 
mulare una proposta». Sei mesi do¬ 
po noi presentemmo una proposta 
che nel quadro della tolte alla ma¬ 
lavite incentrava l'attenzione so¬ 
prattutto sulla componente econo¬ 
mica la proposte era ed è sul pia¬ 
no normafivo. prima dì lutto, e poi 
sul piano operativo. 

Da allora debbo dire che il Pada- 
menlo italiano, il governo hanno 
ascottelo queste proposte e. pur at¬ 
traverso difficoltà, il disegno di rea¬ 
lizzazione di un quadro normativo, 
che creasse le premesse per un'a¬ 
zione più melava da parte degli or¬ 
gani dello Stelo, è andato maturan¬ 
do. Noi con la »Gava-Vas- 
salii» abbiamo avuto l’ob- 
biigaiorìeià della registra¬ 
zione delle operazioni; ab¬ 
biamo in corso un decreto 
che lìmite te disponibilità 
del contente, arrche se non 
nei termini in cui noi l’ave¬ 
vamo proposto; abbiamo 
visto 1 approvazione di un 
decreto di monitoraggio delie movi- 
rr.cnteziop.i a seguito delta !;b-;tat.z 
zaz'ione delle movimentazioni fi¬ 
nanziarie in ambito europeo pro¬ 
prio per evitare l'uscita di capitali 
dal nostro Paese. 

La malavite è una istituzione per¬ 
versa che ha costi di gestione mollo 
ba.ssi e ha introiti molto aiu Per for¬ 
tuna questi introiti sono rappresen¬ 
tati da denaro liquido e la vera vul¬ 
nerabilità che ha questa industria è 
nel momento in cui deve trasforma¬ 
re il denaro liquido in possibilità fi¬ 
nanziarie ail'intemo dei circuiti h- 
nanzìari 

È in quel punto che noi possiamo 
attaccarla. Questa è la ragione fon¬ 
damentale per cui noi continuiamo 
a predicare che è assohitamenle 
necessario controllare l'immissione 
di denaro Oquido nei circuiti finan¬ 
ziari. Chi ha paura di questo? Deve 
avere paura sollanto chi ha raccolto 
ilfegalmenle quel denaro liquido. 



Rioio: 

«Nelle banche 
c'è una 
attenzione 
crescente» 

Che cosa ci consente di ottenere 
queste i.-peiiizà-’iie? Ci consente dt 
fare dei confronti attraverso fe ban¬ 
che-dati già esistenti o altre e vede¬ 
re se è giustificato che determinate 
persone facciano movimentezionL 
t chiaro che quando noi vedessimo 
gente che effettua operazioni per 
miliardi imìTiettendo denaro Ikjui- 
do, andremmo a chiederci se la 
professione che svolge, se te altivilà 
che denuncia nell'anagtafe tributa¬ 
ria giustificano queste disponibilità. 
La prima cosa, quindi, che la Guar¬ 
dia dì finanza chiede ancora una 
volta è la determinazione, la dispo¬ 
nibilità di questo strumento. Ripeto, 
già oggi la nostra l^ge prevede che 
vengano effettuate te registrazioni, 
ma se queste registrazioni sono di¬ 
sperse attraverso i dictessettemila 
sportelli bancari, o le decine di mi- 
gltete di finanzìajiC che domani sa 
ranno intennediaiio autorizzato 
non ha nessun s^ificato per te for¬ 


ze di polizia Perché allora noni.Oli 
■.ergere l'jtle ques:e i:i.'er7na2:o.rt; in 
una sola banca-dati’’ L'altro proble¬ 
ma è quello della convinzione e 
della creazione di una coscienza 
partecipativa dei nostri cittadini Bi¬ 
sogna convincere te nostra gente 
che non si esercita l’altìvità politica 
il giomo in cui si dà il voto Ognuno 
di noi esercite la sua altivilà politica 
in ogni momento con la sua pre¬ 
senza e col pretendere che si agisca 
nella legalità Se questo non si fa, è 
inutile rinforzare le forze di polizia 
o stabilire grosse strutture nello Sta¬ 
to di controllo Va latto un accenno 
al contrabbando dei tabacchi e mi 
piace lare questo discorso proprio 
perché vi è una mentalità comune 
cosi portata ad accettarlo come un 
male minore 

L'opinione pubblica che sente 
che è morto un finanziere perché 
lottava contro i contrabbandien di¬ 
ce dirà »Ma questo SC IOCCO di gene¬ 
rate, anziché andare contro i con¬ 
trabbandieri di àgarette, che in (on¬ 
do sono un mate mmore. perché 
non si impegna contro la droga o 
contro problemi più seri»? Noi ci im- 
pegnamo molto e soprattutto nei 
confronti di quello che finisce per 
costituire l'humus sul quale poi pro¬ 
spera tutto il resto della malavite 
Ma chi sono i ven colpevoli di que¬ 
sta diffusione'’ In fondo, in fondo i 
veri colpevoli sono te cenlinaia di 
migliaia di noi che compenamo te 
sigarette di contrabbando per n- 
sparmiare mille lire al giorno o tren¬ 
tamila lire al mese. È chiaro, allora, 
che è ridicolo che vi stano centinaia 
di migliaia, se non milioni di cittadi¬ 
ni che comprano te s^arclte di 
contrabbando e poi mantengono la 
Guardia di finanza perché lotti con¬ 
tro i contrabbandieri e faccia que¬ 
sto giocodi guardie e ladri. 

AiKhe se raddoppiamo la Guar¬ 
dia di finanza, anziché mille tonnel¬ 
late ne cattureremo duemila, anzi¬ 
ché due morti ne avremo quattro, 
anziché mille macchine sequestra¬ 
te ne avremo duemila, anziché tre¬ 
cento barche seicento, ma la cosa 
prospererà lo stesso. 

MODERATORE. Adesso vorrei 
passare la parola alTavvocato Fran¬ 
co Rioio che è condirettore centrale 
del ComiL la Barrca commerciate 
italiana, specialista dellAssociazio- 
ne bancaria italiana per problemi 
di ricicla^io di dena.ro sporco 
Mentre l'Abi è decisamente a favore 
e in linea con la Gdf su controllo del 
contente non è cosi sulla necessità 
di una banca-dati centralizzate, che 
cosa ci può dire Rioio'’ 

RIOLO. k) vorrei dividere questo 
imo inieivpnio in tre pam Sui pie 
mo punto lasciatemi dire che sterno 

VcJaiiicrtìr AMr ’m «liw eri- 

minalità sia uno dei punti qualifi¬ 
canti del programma del nuovo go¬ 
verno. L'azione che sì è sviluppate 
in questi ultimi tempi a me - con 
estrema Itanchezza - suggerisce di 
dire che sembra che quando c'è 
l allarme rosso viene fuori una gran¬ 
de emolivilà nel nostro Paese, con 
l'aspirazione ad introdurre normati¬ 
ve che appaiano il più severe possL 
bili ma con scarsa attenzione ai 
problemi di applicazione deila nor¬ 
mativa stessa. La lotta a un cnmine 
cosi odioso come il traffico di dn^a 
e il riciclaggio, che mina conviven¬ 
za ernie e svihippo di mtere regioni 
e stati, appartiene a quel tipo di lot¬ 
te delle quali è sponteneo, prima 
che doveroso, sentirsi partecipe. Vi 
assicuro, quindi, che nel mondo 
delie banche c è una atteriZione uif- 
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fus .1 (fimiine per il successo della 
lotta In ogni lotta, pe.*. per non 
scxtcuailieic imorre r^^re Iik irli 
(luintli nfletlere bene sulla scelta 
degli stniinenli più klonei (,Jua)che 
a< cenno sui costi giuridici che alcu¬ 
ne niixlilichc comportano in tema 
di ccilalxaazione attiva e di banca 
il.aù ( entratiTVAia !-a sensibiliià del 
inondo bancaro verso questi temi è 
-gaia espi essa nelle setli Lsìiìii/mmm- 
li dal governatore Ciampi nell'85 e 
negli anni dopo, da uiiimo neìia- 
pnle dell 89 L'impegno delle ban¬ 
che nella lotta al riciclaggio è un 
fallo certo II primo accordo inler- 
bancano, proprio con accenno al 
nciclaggK), risale al marzo del '78, 
quando ci siamo aulodiscìplinati 
nel senso di impegnarci ad identin- 
care le operazioni superiori a 10 
milioni Poi si è giunti all'altro ac¬ 
cordo deirSO in linea con i principi 
di Basilea 

C'è un interesse anche diretto 
delle banche ad essere vivamente 
presenti in questa lotta, perché il ri¬ 
schio che noi corriamo è quello di 
un'infiltrazione nelle strutture orga¬ 
nizzative e decisionali Lo stesso ge¬ 
nerale Ramponi nell'audizione del 
6 febbraio alla commissione Finan¬ 
ze della Camera ha detto che il vero 
ingresso del riciclaggio sta nelle so¬ 
cietà Finanziarie più che in Borsa e 
più che nel sistema bancario e nella 
relazione del 24 gennaio della com¬ 
missione Antimafia si è detto che. 
sostanzialmente, le prime fasi del ri¬ 
ciclaggio avvengono - ripeto - at¬ 
traverso le società Finanziarie, cam¬ 
biavalute ecc Alki sportello banca- 
no ci SI può presentare - cito te¬ 
stualmente - ma ciò avviene in uno 
stadio sutcessno, quando gli ele¬ 
menti di sospetto si sono latti più 
sbiaditi Qual è la trasformazione 
del ruolo delle banche di cui parla¬ 
vo poma’ Non vi parlerò certo di 
costi, come probabilmente qualcu¬ 
no SI attende, stiamo parlando di 
costi giuridici Fino al decreto legge 
del 4 gennaio la banca ha attuato 
procedure tdentiFicathe della clien¬ 
tela idonee a permettere sempre la 
nfenbililà delle singole operazioni a 
dati soggetti 

Il legislatore è intervenuto in via 
successiva con nomie abbastanza 
severe, ma dai risultati probabii- 
menle non all'altezza delie aspetta¬ 
tive L'altro punto è rappresentato 
dai decreti legge. Questi ultimi che 
rosa dicono’ Colpire l'anello debo¬ 
le della catena del riciclaggio, ossia 
I uso del contante. Poi si arriva alla 
cosiddetta collaborazione atdva. 
cioè l'obbligo di segnalare al que- 
slore le operazioni sospette. A tale 
proposito sorge qualche perplessità 
[lerché l'operatore bancario diven¬ 
ta un collatxiratore della giustizia e 
.SI addos.sa la resportsabililà. sanorv 
nata pe.sanlemente. di valutare l'e¬ 
sistenza degli estremi della s^ala- 
zHine A questo punto, di fronte alla 

matKanza di sicuri para- _ 

metri c'è il rischio di una 
valanga di segnalazioni di 
fronte alla pesantezza del¬ 
le sanzioni, un minimo di 
venti milioni, a carico del 
dipendente della banca, a 
differenza di come si fa in 
altri Paesi, dove non c’è 
sanzione, o questa è a cari¬ 
co della banca. Invece qui ci trovia¬ 
mo di fronip a| singolo dipendente 
che dc.t; applicare questa nonna. 

Al Senato, in sede di tentativo di 
conversione del primo decreto leg¬ 
ge. c'era stato rinserìmento di un ri¬ 
ferimento agli elementi obiettivL 
Ora, senza disconoscere l'impor¬ 
tanza di questo inserimento, io do¬ 
vrei dire che. il dipendente di banca 
si poteva trovare a dire; do non de¬ 
vo decidere su vaghe impressioni, 
ma devo decidere su fatti concreti», 
ma in buona sostanza noi ci trova¬ 
vamo sempre col riferimento a cri¬ 
teri essenzialmente soggettivi, qua¬ 
li entità, caratteristiche, natura e al¬ 
tre circostanze. 

Vorrei aggiungere - scusale il 
tecnicismo di queste cose, però è 
un punto delicato per apprezzare i 
costi giurìdici della modÀia - che 
l'ultima approvazione che è stata 
fatta in sede di comm'issione Giustì¬ 
zia dice che ia sr^iaìazione deve 
essere latta r^i qualvoha un'ope- 
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razione non sia conforme alla ca 
pacità economica o all'attività svol- 
la rial soletto o possa provenire 
da altìvilà illegali Signori, io mi 
chiedo come fa il dipendente di 
banca a valutare genericamenle il 
veriFicarsi di queto tipo di presup^ 
posti 

MODERATORE. Vorrei farle una 
lioma.nda Lei dice che la legge 
nuova praticamente sarà inappUca- 
bileoiomunqiip 

RIOLO. lo Ik) lodi perplessità sulla 
sua applicazione, perché o andia¬ 
mo verso la deresponsabilizzazione 
del dipendente di banca che di 
fronte al timore delle sanzioni se¬ 
gnala lutto, oppure temo - k) dico 
con estrema siiKerilà -che alla fine 
possa prevalere una certa saggezza 
popolare che porti quaìi a dire; 
<AÙ>iamo dubbi sulla serietà della 
cosa». Ed ecco, forse, perché in 
questi ultimi tempi ci sono stale po¬ 
chissime segnalazioni NeH'ambìto 
della mia banca, dove siamo estre¬ 
mamente. severi le segnalazioni so¬ 
no state pochissime. 

MODERATORE. Il generale Ram¬ 
poni vuole interromperla un attimo. 

RAMPONI. Per precisare, voglio di¬ 
re che chi ha chiesto l'mtróduzione 
di questa norma è stata l'Associa¬ 
zione bancaria. In occasione di un 
colloqu'io con il m'm'istio del Tesoro 
e il ministro degb Interni, » é detto 
che in ambito europeo si è puntato 
verso il coinvolgimento degù opera¬ 
tori bancari. La cosa - e noi lo sape¬ 
vamo benissimo - è già stata realiz 
zala in Inghilterra dove è operante 
da due anni. U vi sono state cinque¬ 
cento s^nalazioni il primo anno, 
duemila segnalazioni il secondo e 



Flick: 

«Ci vuole 
una diversa 
disciplina 
dell’economia» 

ScoUand Yard ha un ufficio partico¬ 
lare. Tutto ha portatei a! tatù) che S 
5% di queste signalazioni erano 
buone. Aiiota dico che noi siamo 
ben lefici che anche gfi operatori 
sano convdlti. Ma airche lo stru¬ 
mento della banca-dati è uno d^ 
elementi che aiutatxi questa loda; 
non è che con questo abbiamo ri¬ 
solto D problema. I primi à che 
non volevamo che gli operatori fa¬ 
cessero i poliziotti siamo stati noL 

MODERATORE. Mi sembra di ca¬ 
pire che ilptoblemaiimangarpiel- 
lo della banca-dati soprattutto con¬ 
siderando che stiamo andando ver¬ 
so l'unifìcazìoiie europea. Su que¬ 
sto vorrei chiedere l'opinione del 
professor Flinck. Ci può fare una 
comparazione con gli altri Paesi eu¬ 
ropei sui stslemi le^stativì e sopral- 
luQo in riferimento a questa banca¬ 
dati? 

mCK. Ho la sensazione che si 


debba lare dell'altro prima di anda 
re a |>ar^^naici con gli altri paesi 
europei, a.Tche perché se dovessi¬ 
mo farlo dovremmo lare prima di 
tutto una comparazione dì sistemi 
Fiscali europei, prima di una com¬ 
parazione di sistemi di banca-dati. 
Sul come dobbiamo combattere la 
criminalità organizzala, ne vorrei 
lare un problema di metodo, per¬ 
ché ho la sensazione ctie la stiamo 
combattendo nel modo più danno¬ 
so o. quanto meno, più inutile. Cre¬ 
do che l'unico modo di arrivare a 
una lotta efficace contro la crimina¬ 
lità o^anizzata sia quello di un 
quadro più funzionale e più moder¬ 
no di d^ìplina dell'economìa, an 
che nell'ottica penalistica. Fmché 
siamo un paese nel quale possono 
continuare a circolare vorticosa¬ 
mente titoli atipici, possono conti¬ 
nuare a raccogliersi risparmi in tele¬ 
visione senza alcun tipo di controF 
lo non sarà possibile distir^uere 
economia i^ale ed economia ille¬ 
gale. Faccio subito un esempio, il 
problema è quello non solo della 
trasparenza, vede che sorto tonta 
nissìmo dalla comparazione eunv 
pea che lei mi chiedeva, ma prima 
della comparazione europea vorrei 
lare un esame di casa nostra, cioè 
mettere su un tavolo gli strumenti di 
lotta alla criminalità organizzata, gli 
strumenti dì lotta alla criminalità 
economica, gli strumenti di lotta al- 
l'evaàonc fiscale, perché queste so¬ 
no Ire facce di un unico problema. 
Sul tema, poi. della segnalazione di 
operazioni sospette da parte della 
banca, io che sono un tecnico dico 
che quella norma è un bellissimo 
bonetto da visita, ma non potrà ve¬ 
nire applicala perché l'operalore 
bancario, che ha il scepetto dì pro¬ 
venienza da riciclaggio del denaro 
e non lo segnala, commette hii, a 
sua volta, il reato di ricicl^gio per¬ 
ché i nostri giudici ci hanno inse¬ 
gnato che il sospetto della prove¬ 
nienza del denaro da un certo reato 
è uguale, in formule tecniche, al 
dolo eventeale. Qual è la morale dì 
questo discorso? Gte è estrema- 
mente importante che questi pro¬ 
blemi si siano posti sul tappeto og¬ 
gi. In fondo IO anni fa si discuteva - 
scandalizzati - se lare entrare o me¬ 
no la Guardia dì finanza in baiKa. 
Ricordale i famosi decreti deli'827 
Ebbene ne abbiamo fatta dì strada 
da allota se stiamo discutendo se 
abolire o se non abofire completa¬ 
mente il statelo baiKrio! 

Sapete tutti che il sotrelo banca¬ 
rio in materia penale non esiste, 
quindi gli unici problemi che ri¬ 
mangono sono solo in materia Fi¬ 
scale. Posso anche essere d'accor¬ 
do. in teorìa. suU’abolizio- 
ne del se^eto bancario. 
cioè su una totale traspa¬ 
renza del contribuente dì 
fronte al fisco, perché so 
già che o prima o dopo do- 
vrenx) artivaie a comìn- 
ceicì che trasparenza fisca¬ 
le, trasparenza del mercato 
neHì gestione del rrgiar- 
mio e trasparenza nei confronti del¬ 
la oiminaSià organizzato sono soto 
tre facce di uno stesso prc^iìcrria. 
Oiiedo, pero, al mlnistio elle Finan¬ 
ze un'arialoga trasparenza del fisco 
neimieconfiDntLlofacxìoilpena- 
fisia,iipeto,$onolOannìchecom- 
battiaiiio con il concetto di bode fi¬ 
scale. fl mimo decreto legge ha 
complicato ulleriormenle le cose e 
lo ha fatto ulteiìotmente perché la 
presenza nella nuova 516 di una 
conliavwnzione d base e di una 
norma sulla bode fiscale ha portato 
a de^ effetti peiveisi come quelE di 
intasare le pcocure della RqxibbG- 
ca di •processetti» paralizzando l'ef¬ 
ficacia della norma sulla frode fi¬ 
scale. Non illudiamoci, quindi che 
con le norme penali e soHanto con 
esse si riesca a far fronte al tema del 
riciclaggìa Come vedete, non sono 
in ^ado di rispondete alia doman¬ 
da suBa comparazione europea: 
abbiamo troppi problemi da affien¬ 
iate in Rafia. 


luiKidiiieiildu. lìiiiilaie Fuso dei 
contante, allargate la cerchia di co¬ 
lmo che sono tenuti a segnalare le 
operazioni Fmanziane ed obbligo di 
collaborazione attiva Siamo arriva¬ 
ti ad abolire l'uso del contante che 
verrà sostituito dalle carte di credito 
e già sì pensa a lassarle .Allo.ra, de¬ 
cìdiamoci o l'uno o l'altro' 

MODERATORE. Mi sembra che, a 
questo punto, la parola debba pas¬ 
sare necessariamente al ministro 
Formica sia alle sollecitazioni dì 
Flick. sia alle alfermazioni di Riolo. 

FORMICA. Il fenomeno della cri¬ 
minalità organ'izzala è un'iversal- 
mente ritenuto devastante per ia vi¬ 
ta civile, per quella sociale, per la vi¬ 
ta economica che ha effetti inqui¬ 
nanti alFintemo dela proprio pae¬ 
se. È un fenomeno di proporzioni 
gigantesche a struttura intemazio- 
nala Un parallelo lo si può fare con 
il fenomeno del tenorisino che ab¬ 
biamo avuto in questi ultìinì anni 
ma mentre il te-TOrismo era una foF 
Ila irrazionale che disfiìbuiva idee 
false ma non risorse: là grande ca¬ 
pacità della criminalità organizzata 
è che distribuisce risorse. Quindi 
crea attorno a sé livelli di compro¬ 
messi. di compiacenze e di coper¬ 
ture molto vaste, anche di quelli 
che il sabato e la domencia ci fan¬ 
no le prediche e che scrivono sui 
giomalL Quanti professionisii che 
scrnono sui giornali e alzano il diti- 
no accusatore, poi, sono professio- 
rissti che chiudono due occhi, non 
uno! ■ 

Perché questa immensa circola¬ 
zione di risorse crea paure, cmiipia- 
cenze, complicità vaste e diffuse 



Formica: 

«Le banche 
devono essere 
molto più 
trasparenti» 

Parliamoci chiaro nelie banche si 
sa tulio, si sa moiio, si sa invitissi¬ 
mo. R dc4tof fboio dice che Inumo 
stipulato un accordo interbancario 
nel *78: ma dal 78 in poi quante 
denunce avete tatto, oftte ad esservi 
messi a rlisposizione dell'autoiilà 
giudiziari? 

Negli studi professionali arriva 
gente nulla tenente che si presenta 
con risorse finanàarie notevoli ac- 
quislw aziende, mettono su com- 
meici e IrafiicL Pagala la parcella, 
tutto è sanatof C'è un consenso ^ 
massa, dì interessi vasti, variegati, 
intrecciati che crea 0 ^ande mare 
della complicità. 

È chiaro, quindi che non possia¬ 
mo chiedete dì diventate eroe al 
pìccolo imprenditore che subisce 
un'estorsione Crime si fa a rfire: 
«Fai la denuncia e dicci 0 nome», 
quando non denuncia né 0 ban- 
chiete né il professionista. Abbia¬ 
mo, dunque, si beogno dì legge di 
norme ha ragione il professor Ffick 
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quando dice che sì Patta di trovare 
tlelle 

norme aiKhe efticaci, ma vog'iamo 
o no passare dalla cultura del se¬ 
greto a quella della trasparenza’’ 
Perché, o^i. si chiede a gran vot e 
lotta all'evasione da parte di tulli, 
ma non si riesce a far fare un passo 
mnanzi dalla cultura della segrelez- 
7A a nypiia doHa lra.^4>3rcfiZ5. ìIi 
nessun campo? Da tempo ripeto e 
lo voglio rioetete qui che mi vergo¬ 
gno a dire che solo nel 1991, (lue 
mesi fa, siamo riusciti dopo una lot¬ 
ta difficile a inserire in un decreto 
legge che sono utilizzabili i dati del¬ 
la pubblica amministrazione, ai finì 
di un accertamento dell’evasione 
contributiva e fiscale. Pensate bene 
i dati della pubblica amministrazio¬ 
ne! 

O^i non sono utilizzabili i dati 
che emergono in un processo, nel- 
l'altìvilà giudiziaiìa. ai fini Fiscali. 
Questo non è garantismo, ma è la 
politica dell'occultamento che si è 
fatta per una convergenza di inte¬ 
ressi ì più vari c svariati nella nostra 
società. So bene che non risolve il 
problema la banca-dati, ma noi che 
in sede comunitaria definiamo di 
cvxnune accordo con gli altri paesi 
risoluzioni e diretlivB dalla Comuni¬ 
tà. per k) scambio delle informazio¬ 
ni in tempo reale, richieste dalle al¬ 
tre amministrazioni, come le dare¬ 
mo noi le informazioni senza una 
centralizzazione dei dafi? Non le 
daremo. 

MODERATORE. Ma il governo, 
adesso, intenderà lare qualche co¬ 
sa? 

FORMICA. Sto dicendo che il go¬ 
verno non decide per decreti, per¬ 
ché una volta aveva almeno questo 
strumento. Adesso questi decreti 
vengono bellamente non convetlili, 
vengono reiterati e, siccome quan¬ 
do sono reiterati c'é l'aspettativa 
della non conversione, e anche la 
dritte dei conti r^istra gU effetti dei 
decieU. Anche la nonna della de¬ 
cretazione. quindi, cFie è nella Co¬ 
stituzione, è decaduta. Quando noi 
presenliarixj provvedimenti di pre¬ 
lievo di natura fiscale in Parlamen¬ 
to. questi diventai» provvedimenti 
di agevolazione fiscale, lanfè vero 
che adesso - sono rassegnalo - 
non presenteremo più provvedi¬ 
menti fiscali se non di carattere 
straordinarissimo, tanto è inutile 
presenlarlL Altrimenti finiscono per 
divenlare, dei colabrodo. Questa è 
la realtà che abbiamo dinnanzi, lo 
non voglio assolutamente scorag¬ 
giare nessuno, ma ognuno con pa¬ 
zienza deve tare il proprio lavoro, 
con tenacia deve insistere su questo 
punto centrale- solidaiietà tra tutti i 
ceti sociali per tonare contro questo 
fenomeno gravissinw. È battaglia 
civile, prima che normativa legisla¬ 
tiva. cosi come noi abbiamo visto 
nel campo della magistratura: in 
que^ campo sicuramente il co¬ 
raggio dì alcuni magistrati ha fatto 
motto di più di quanto potevai» fa¬ 
re tante l^l fl coraggio dì alcuni 
corpi di polizia ha fatto motto di più 
dì tonte altre cose. E questo sforzo 
deve essere fatto da tutti lo so be¬ 
ne. cari amici banchieri, che un 
maggior i^ore in questo campo vi 
fa perdere dei cEcnti e dei depositi 
certo, to sj bene, ma r^amo dc.« 
perdere qualcosa fii questa balta- 

Se voi volete confinuare a tenere 
i soMi della malavita nella banca, 
dovete tenere questo sistema co- 
peito, allora é inutile invocare il co¬ 
raggio dei magìstiatl degli oigani di 
Priliria, della Guardia dì finanza. 
Sor» lutti tentativi inutili che stani» 
a coprite le malefatte di coloio i 
quali se ne avvantaggiano. 

MODERATORE. Il mints&o faceva 
riferimento al coraggio di alcuni uo¬ 
mini (fi alcuni magisiratj e qui ne 
abbiamo uno. Giovanni Falcone. A 
lui vorrei chiedere due cose: la pri¬ 
ma è sul nuovo processo penale, 
che secoiKlo il ministiD Scotti é as¬ 
solutamente insufficiente a contra¬ 
stare la ^ande criminafità. La se¬ 
conda cosa è se ci puri tare (fuaiche 
esempio di iixlagint sul ri 'ìclag^ 


r^vv. 


spaTioimpresa 
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PIEMONTE/ 173 / +49,141 12 


VALLE D'A./ 5 


'+150 


LIGURIA/ 43 /.23,22 / 27 /+92,86 


Lombardia/ 225 /+i 2,50 / 43 /-41,10 


trentino/ 14 /-26,32 | 6 


VENETO / 86 / -13,14 | 13 / -18,75 


FRIULI V.G./ 40 / ♦185,72 1 4 /+300,00, 


EMILIA R./ 77 


-21,43 I 20 / 41,18 


MARCHE / 35 


+9,38 


1 /-83,34 


TOSCANA/ 67 


-20^4 I 24 / +71,43 


UMBRIA/ 13 


-23,53 


LAZIO |2S^ +67,34 


25 


+8,70 


MOLISE 


0/38 / 44,93 / 46 

^♦820,00 i 

/ 5 / + 25 , 00 / 2 1 

'♦ 100 , 00 / 
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Ebborazicne 
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Campania/ 341 / +11,81/ 74 /. 25^6 


PUGLIA/ 437 /+56,64 / 461 /+35,99 


BASILICATA/ 110 / +279,321 18 /tlOOflO 


CALABRIA/ 136 / -20,00 | 498 /+11,66 


SICILIA Imi +14,71 1 425 / +2,91 


SARDEGNA/ 54 


280 / +22,811 


TOTALE/ 2618 /+18,741 ISSO /♦14,06 


dì denaro sporco fallo emergere 
dalla magistratura. 


FAIXXINE. Se mi consente, partie- 
lei dalla seconda domanrja. in 
(]uanlo 0 fallo serre a spigare me¬ 
glio quali sono i problóiii del nuo 
vo plesso penale. Devo dire, in 
effetti che per (juanto riarda pro¬ 
prio gli esempi concrefi di rickJag- 
quelli eclatanli e che savono a 
fsr comptedere certi fenomeni, ri- 
salgoi» ormai a drvetsi anni atfiite 
bo. Sono quegli esempi che possia¬ 
mo chiamare riferibili ai processi 
cosiddetti alla «{rizza connectioiu, 
svoltisi in Italia, in Svìzzera, negfi 
Stati Uniti d'Amenca; alcuni inieres- 
sanli (xocessì fatti a Firenze ed altri 
a MOai», semine con riferimento 
siiecfiico al trofico ùilemazionale 
(fi stupefacenti. Per Ciri che attiene, 
dunque, ia vicenda del riciclaggio è 
chiaro, e (uedo che siamo d'accor- 
<k> un {»' tutti gli addetti ai lavori 
che le nostre esperienze sono fer¬ 
me alla metà de^ anni'80, mentre, 
per quanto rìgua^ la cocaina so 
{nattutto, l’esperienza degli Stali 
Uniti è molto più avanfi, sor» state 
fatte grossissime operazioni di bkIF 
viduaàone di proréntì a ricdclag^, 
{iroprìo in tem|ri recentissimi. An¬ 
che negli Stati Uniti, si è fermi In ef¬ 
fetti, e aedo che questo serva pet 
passare alla seconiia fase della do 


manda, si è {xriuto giungere a rìsul- 
toti concreti, sono stati individuati e 
sequestrati in un solo (rroceifimen- 
to penale circa ben % milioni dì 
dollari, denaro sicurainenle {trove- 
nìente da baffico di stu{>efacenti. 
perché si è verificata una felice 
coincidenza di vedute e una splen¬ 
dida (xrilaborazione ba cwganismi 
di {»lizia e m^sbalure di Ire i>ae- 
sl Svizzera. Stati Uniti e Italia. 

Procedimenti, fra l’albo, che han¬ 
no costituito la ba% per ulteriori in¬ 
terventi sul (ri^deUe convenzioni 
intemazionali. Ne è venuto fuori un 
({uadio esbemamente complesso 
ed articolato del riciclaggio. L’uiti- 
ma indegne, pa esempio, che è 
stala fatta, di cui mi sono (xxni(^ 
a Pafem». mi é costata 6 anni À la¬ 
voro ed ha comportato l'individua¬ 
zione, atbavrerso tutta una serie ^ 
commissioni e rogatorie intemazio¬ 
nali di una serie di banche appar¬ 
tenenti a diversi fvaesi che hanno 
porlatoadunasommaindividuabi- 
te in circa 15 mfiioni dì dollari. Que¬ 
sto denaro (rartito dalla Svìzzera, at- 
baveisri Painama. ^ Stati Uniti, il 
Canada, le isole (lei Canada e quin¬ 
di daD'tn^ilterra è rìtomato in Sviz¬ 
zera m un'altra baiKa, che aveva io 
stxxtelto accanto a quella da cui 
era pa^. Perché ho fatto questo 
esempio? Feiché adesso, pasMndo 
alla prima domanda, si afferma che 


piocesso penale che non consente 
di affrontare la criminalità organiz¬ 
zata, bensì ii ni»vo processo {rena¬ 
le che postula un sistema organiz¬ 
zativo (fella magistratura e della po¬ 
lizia, diverso dall'attuale 
Se (rensassimo di modificare an¬ 
cora una volta i principi del proces¬ 
so penale, pensando di fare un {las- 

SO àVuiìti fi6!!3 !ctt3 3ÌI3 cr«Tìir»(ì!ìiu 

o^anizzata. sarebbe anche qiresto 
un errore di frettala storica. 


FUCK. Evidentemente mi sono 
espresso male: non dico che il nuo¬ 
vo codice di procedura penale non 
consente di reprimere la criminalità 
organizzata. 

Dico solo che criminalità orga¬ 
nizzata è uguale a criminalità eco¬ 
nomica. criminalità economica 
vuol dire ricerche e analisi docu¬ 
mentali di estreria complessità, il 
nuovo ctxlice impone una prova 
soltanto orale a dibattinrento e l'in- 
boduzione dei d(x:umenti m questo 
nuovo processo è estremamente 
difficile. È solo questo il problema 
che pongo. 


FALCONE. Perché negli Stati Uniti 
sono in condizione di fare queste 
indagini e in Italia non siamo capa¬ 
ci 


FUCK. Perché le anticipano Per¬ 
ché le gestiscono a un IKello note¬ 
volmente precedente al quale noi 
cren siamo abituati Ecco ^tché io 
chiedo che non si affidi soltanto al 
dintto penale (juella che deve esse¬ 
re una tepiess'rene di tipo fiscale o 
di controllo economico 


MODERATORE. Passerei la parola 
a Violante, che dall’osservatorio 
della commissione Antimafia può 
valutare sia l'aspetto legislativo del¬ 


ti numo processo (renale rren con¬ 


cernente la criminalità organizzata. 
Ma a questo (Hinto, a parte la solita, 
oramai doveiosa, lamentela circa 
l'emozionalità con cui si affrontano 
i problemi mi domando: questo 
Oxfice di procedura penale è stalo 
approvalo dai parlamento all’una- 
nimilà, la legge delega, con l’ap- 
pmsnone pressoché totale da 
(>arte di tutti, foro, mag'isbatura e 
(fotbina. mondo univeisilarto? Nes¬ 
suno si è accorto che questo codice 
non andava bene? Che i principi 
ispiratori della legge del^a non an¬ 
davano bene? Come mai. dopo ap¬ 
pena pochissimo tempo dall’entra- 
la in vigore dì un codice che costi¬ 
tuisce scuramente una riforma 
epocale, già siamo tutti {>ionti a 
buttarlo a mare? Credo che forse, 
aiKora una volta, si preferisca non 
affrontare i {troblemi e se ne trattino 
altri che SOI» (tseudo problemi 

Intendo dire che nella lotta alla 
crifflinaìilà organizzata 
s(>esso. non ci si com|X)rta 
in maniera albettanlo se¬ 
ria. Mi diceva un giomo un 
collega americano: «Voi af¬ 
frontate la ciimtnalità orga¬ 
nizzata in modo disorga¬ 
nizzalo». E bisogna cixive- 
nire con questo {>rìncì(w: 
noi. ponewlo sempre l'ac¬ 
cento sull'as(retto normativo, ab¬ 
biamo creato da un iato una ipet- 
trofia !c-gi3!auva m rjualsiaa ca-mpo, 
dall'altro lato abb'iamo trascurato 
gli as{)etti squisitamente organizza¬ 
tivi 

E questo {reiché? Péiché parlare 
degli as(rettì organizzativi s^ifica 
parlare, in termini reali e concreti, 
delle {>ro(>tie e (felle altiuì carenze, 
sia sotto il profilo organizzativo che 
{xofessionale. Di tutto ({uesto. a {>a- 
role, siamo d'accordo ma quaiido 
si aibonlar» questi argomenti, im¬ 
mediatamente si incorre nel reato 
di fesa maestà e si demonizza non il 
problema, ma chi ha avuto l'aid'ire 
di soUevailo. Il codice di procedura 
penale, allora, di per sé. da solo 
non può funzionare (reiché va inse¬ 
rito in una struttura, in un sistema 
complesNvo, in cui (]uei {tiincipi 
possano armonicamente svolersi 
e (Biesto lo saitevamo tutti! 

E mutile, ({uìndi, questa meravi¬ 
glia. Ma il {inibfema non è fi nuovo 



Falcone: 
«Ipertrofia 
legislativa 
in tutti 
i campi» 


le nuove pro{X)ste, ria il suo impat¬ 
to con una realtà sempre più in- 
QU^t21it6. 


VIOLANTE. Qirello che emerge 
dallo studio degli alti della commis¬ 
sione Arilimafia e dal latrerò die 
abbiali» latto s'urera é motto grave. 
La mafia ha com{>juIo in alcune 
aree del paese l’obiettivo della con- 
({uista del potere piolitico. di gover¬ 
no. Ora sta {varteiido all'attacco del 
mercato e (feirimpresa. ({uesto non 
solo nelle regioni meridionali, ma 
ormai in molle aree, come dirò con 
alcuni dati, dal Cenbo e del Nord 
del paese. Il {trimo dato dal quale 
emerge questo attacco è il numero 
di impiendilori piccoli, medi uccisi 
nelie regioni meridionali È un nu¬ 
mero im(>iessionante. ri tratta in ge¬ 
nere di {ieisone che haiu» rifiutato 
il ricatto e che SOI» state uccise co¬ 
me esempio per ^ albi. Dal punto 
di vista dei leab, un rafiionlo ba il 
I990 e 31989-sonogIiultìmi dati¬ 


ci dice che il reato che è aum 
di più. del 42,5%. sono gli ii 
dolosi e, come credo che vi 
piale molto bene, l'incendio i 
non è l'incend» dei boschi, r 
cend» dei negozi, I incenrik 
attività imprenditoriali, fatti 
premessa del ricatto o com 
successKo al rifiuto di ceder 
catto Se noi guardiamo a! 
plesso degli incendi dolosi e 
tentati dinamitardi, abbiam 
crescita esi»nenzia!e dello 
tipo. Questo dato sul piano g 
le ci dice che c'è un attacco e 
tissimo alla piccola media e 
sa Se guardian», poi, alla di 
za all interno delle region 
esempio per quanto riguarda 
cendi dolosi, è significalKo 
percentuali più alte riguardi 
gioni nuove a queste imprese 
nose. In Liguria gli incendi 
sono aumentati del 19%, in ' 
no d€l9I%, in Umbria del 17f 
Molise del 113%. in Basilica 
195%, sono le punte più alte 
grani che tradizionalmente, 
voi sapete, sono estranee da < 
tipo di circuiti Evidenlemeni 
sto è il segno che c'è una (re 
zione in queste aree. Se guari 
alle estorsioni, abbiamo un c 
qualche mrxfo rovescialo, il i 
IO delle estorsioni denunciate 
vatissimo nelle regioni a scan 
senza tradizionale maliosa, 
D’Aosta ( - 150%), Fnuli Vi 
Giulia (-t-185%). Bai 
(■‘-279%) Se guardiamo agli 
tati dinamitardi o iiKendiari,, 
mo un salto, per esempio, in , 
zo da 5 attentati a 46 atten 
raddoppio degli attentati in 
cala, la triplicazione nei Frii 
raddoppio in Liguria Se. alk 
cose stanno cosi, dobbiamo 
derare che ormai questa cnm 
rischia di diventare un fattore 
tutivre del sistema Italia E 
piuttosto che lare un conflittr 
regole, sulla bairea dati o sul ( 
di procedura penale, se mi (m 
tele, k) non credo che le i 
stani» in piedi senza i valori, 
pire la gente, i cittadini di reg 
carte, senza avere alcuni va' 
orientamento, rischia sellar 
opprimere il cittadino senza n 
risultato positivo Qual è il vai 
orientamento? Io credo che il 
de valore di orientamento è la 
razione della ricchezza legale 
ricchezza illegale, dicendo 
semplicemente che la ricche 
legale è quella a cui non com 
de un lavoro Mi («re che que 
semplice Oggi stiamo avene 
ingresso forte della criminalit. 
pressione sulle attività impre 
nali sotto 3 profili, con ia est 
ne. con l'usura, un fenomeni 
vissimo punito con una ridia 
ciusrene sino a 2 anni attrai 
facilitata da una cultura bai 
arretrata. Credo, infatti, ch< 
cultura più moderna dell’acce 
credito porrebbe veramente 
causa gli usurai. Il tereo pie 
quello della circolazione cieli 
larità delle imprese. Sempr 
S{)e^ assistiamo che il titol 
sostituito da! titolare amico d 
monista, del mafioso e dell'us 
Le im[>iese (tassar» di mani 
vekx:ìtà che non è registrabile 
sten», ma voi sapete beni 
(mesto è un fenomeno gravi: 
di fronte al quale oggi non c'è 
na misura seria, perché non ( 
cuna misura sena di registra 
del cambio di mar» delle imp 
Se la questkine é questa p 
mo (tensare alle bairehe dati, 
té albe cose ma se come succ 
San Luca, un [laese dell'M{}ro 
le, dove la caserma dei carat 
chiude alle ore 21 e dalle 21 d 
alte 8 del mattìi» c'è la segr 
telefonica che conscia dì tele 
re alla Capitanerìa, allora poi 
fare tutte le bairehe dati di q 
mondo, potremo fare i miglio 
dici di (reixedura penale, ma 
cuiezza i»n sarà mai garantiu 


FORMICA. In Puglia chiudon 
20 . 


RAMPONI. L’unica che non 
de mai è la Guardia di Fin 
quindi non vi pre(xxu{>ate. 











Mornipresa 


VIOLANTE Che però è molto po¬ 
co presente sul lenitorio perché fa 
un altro la«ro 

RAMPONI. Sì, ma perché, i carabi- 
nien chiudono alle 20’ 1 carabinieri 
chiudono alle 20 perché dopo are- 
re fatto I orario di lavoro e non 
arendo risorse economiche per es¬ 
sere adeguàtainente pagati, chiu¬ 
dono alle 20 Queste risorse econo¬ 
miche chi le decide? 

VIOLA.NTE. Se i! generale Rampo¬ 
ni mi avesse lascialo finire avrei det¬ 
to che il problema di fondo è la di¬ 
stribuzione delle risorse. Altra que¬ 
stione è il problema del controllo 
del territorio, anni fa s'era fatta la 
proposta della polizia di quartiere, 
credo che questa sia una cosa da ri¬ 
prendere perché il fatto di avere gli 
stessi agenti di polizia che control¬ 
lano e conoscono il quartiere, san¬ 
no chi ci abita, sanno che attbità si 
svolgono, credo che sia un elemen¬ 
to minimo, di base di sicurezza. Al¬ 
tra cosa, l’anagrafe delle macchine 
blindale oggi questo tipo di auto le 
hanno due categorie di persone, 
quelli che possono essere uccisi e 
quelli che possono uccidere Allo¬ 
ra, poiché quelli che possono esse¬ 
re uccisi non hanno nessuna riserva 
a dire che hanno una macchina 
blindata, non vedo perché non 
dobbiamo obbligare ad una de¬ 
nuncia tutti coloro che hanno le 
macchine blindate, perché ciascu¬ 
no deve dimostrare per quale moti¬ 
vo ha questo tipo di vettura Stessa 
cosa su ville bunker. in tutte quante 
le aree della Puglia, Calabria, Cam¬ 
pania e Sicilia ci sono ville bunker. 
Non sono ville di .gentiluomini, ma 
sono ville di grandi delinquenti, che 
tutti conoscono Con sistemi di si¬ 
curezza che imp^iscono a guardia 
di finanza, polizia e carabinieri di 
avvicinarsi se non con un avviso 
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Omicidi volontarì 
Tentati omicidi 

I Lesionj dolose 
Sequestri di pers. 
Rapine 
Estorsioni 


19.412 
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Attentati dinamit 
hoendi dolosi 

Ass.perdelinq. 
Persone denunc. 


Totale delitti 


6.0921 


+18,44 

+11,38 


-30,00 


36.830 +23,91 

2.618 +18,74 

1.605.329 +21,75 

75.826 +32,57 


Furti in appartam. 210.835 +20,20 


1.980 +14,06 

9.067 +42,68 


-35,32 

-27,37 


2.501.640 +21,82 


F.Férrari BatoraàoriesJdat'Mnsiei^ 


che varia dai 25 ai 30 mimni sinché 
non arrivano, che consente loro di 
fare sparire armi, documenti e così 
via. Questa è un’altra questione, mi¬ 
nima se volte, ma sulla quale biso¬ 
gna mettere le mani. Per quanto ri¬ 
guarda la questione della risposta 
giudiziaria, credo che bisogna pen¬ 
sare ad una concentrazione delle 
competenze per questi grandi fatti 
di criminalità, presso alcuni inbu- 
nali per regione che siano quelli 
che hanno gli uomini sulficienti e 
capaci, le strutture, i mezzi per ri¬ 
spondere adeguatamente. Sulla 
questione della banca dati centrale 
IO sono tra quelli che ritengono che 
serva lo ncordo che anni fa, quan¬ 
do al governatore della Banca d'Ita¬ 
lia si pose questo tipo di problema, 
c i fu nsposto che non ci si puO tra 
sformare in una polizia barKaria 
Poi ci si è accorti che non si trattava 
di polizia bancaria, ma di salva¬ 
guardare le regole del mercato. Lo 
scollilo poi SI è spostato nel gover¬ 
no tanto che l’argomento usato dal 
ministro Cadi per liquidare il pro¬ 
blema è stato chiarissimo .Altri¬ 
menti il denaro sporco se ne va al- 
l estero. non possiamo fare la ban¬ 
ca dati». Questo argomento possia¬ 
mo ritenerlo valido? Se riteniamo 
che il denaro sporco fa parte della 
ncchezza nazionale e dobbiamo 
tenercelo in casa perché ci fa co¬ 
modo, lo credo che si avvìi un pro¬ 
cesso pericolosissimo, perché que¬ 
sto denaro non è soto sporco, ma è 
denaro dietro il quale ci sono omi¬ 
cidi. c é trattico di cocaina, di eroi¬ 
na, c’é gente che viene ammazzala 
io. allora, sono del parete che la 
banca dati centrale anliriciclaggio 
vada faUa. perché attraverso questa 
SI possono controllare i flussi iinan- 
zian di operazioni e capire come 
mai. per esempio, da un’area pove¬ 
ra è partito un flusso finanziano ta¬ 
le che non corrisponde alla nc- 
rhezza media C'é, poi. la questio¬ 
ne delle società finanziarie è piO 
fatile oggi aprire una società finan- 
zi.ina che un n^zw di frutta e ver¬ 
dura Le società finanziarie mi pare 
che siano circa lOOmila, come con¬ 
tava il comandante della guardia di 
finanza, c’è b’isogno, dunque che 
su queste società finaruiarie ci sia¬ 
no accertamenti di requisiti di pro¬ 
fessionalità e almeno pari a quelli 
delle banche. 


MODERATORE. Ora darei la paro¬ 
la ad Enzo Bianco, ex sindaco di 
Catania. 

BIANCO, ebrea 3 anni fa quasi ca¬ 
sualmente sono stato eletto sinda¬ 
co di Catania dopo essere stato per 
vent’anni a Roma Mentre venivo 
eletto sindaco sui giornali di allora 
c’erano interviste di autorevolissimi 
esponenti dello Stato, che dichiara¬ 
vano che non c’era da preoccupar¬ 
si per il livello della criminalità nel 
nostro paese. Si diceva: «Siamo su 
livelli più ba^i della media euro¬ 
pea. state Iriliquilli. il Lussembur¬ 
go, l'Olanda, u Belgio hanno lassi di 
cnminalità superiori a quelli dell’l- 
talia*. Un tr£se fa un magistrato 
della miacirA, il giudice Russo, per¬ 
sona seria, ha aflemrato in una sen¬ 
tenza del tribunafe che in Sicitia esi¬ 
ste insieme allo Sfato un altro ordi¬ 
namento che controlla il territorio, 
che ha delle norme. Ha detto, cioè, 
quello che Santi Romano, il grande 
costituzionalista del no,stro 



tutelati rispetto a un’organizzazione 
che non garantisce nel modo asso¬ 
luto. L’altra ragione è che coloro 
che decidono di collaborare con la 
giustizia, non i pentiti, ma gli opera¬ 
tori che denunciano, devono essere 
adeguatamente protetti, è un se¬ 
gnale fondamentale quello di ga¬ 
rantire la s’icurezza a chi decide di 
innescare meccanismi di reazione 
contro chi distru^ il proprio patri¬ 
monio. 

MODERATORE. Darei la parola a 
Benevento purché ci dica che tipo 
di iniziative hanno in mente i sinda¬ 
cati contro il fenomeno della crimi¬ 
nalità organizzala. 

BENVENUTO. Quando senhamo 
parlare di 30mila miliardi giro di af¬ 
fari nel campo delle estorsioni a me 
viene da pensare che questa è sei 
volte l’operazione della Mondadori, 
e Ire volte l’affare Enimont C’è, in¬ 
somma, un salto di qualità, della 
criminalità orga.nizzata forse nem- 


paese, diceva essere uno 
Stato un lemtorio, un ordi¬ 
namento giuridico, un’ef- 
feltivilà 

La domanda che viene 
spontanea allora è questa: 
ma lo Stato in questa lotta 
da che parte sta’ Nella mia 
cillà. 20 anni fa. il tipo di 
criminalità presente era quella mi- 
nonie, il contrabbando, la prostitu¬ 
zione. il gioco d’azzs'fjo La niafii 
era presente con una famiglia, una 
cosca Almeno questo risulta dai 
verbali dei pentiti Se andate a leg¬ 
gete li rapporto della commissione 
Antimafia su Catania, pubblicalo 
circa un anno fa, voi bovale una 
rea"à - e non è ancora quella at¬ 
tuale - in cui i! 9CtL degli esercizi 
commerciali, cifra approssima'jva 
per difetto, paga il «pizzo-. Ma at¬ 
tenzione, l’estorsione con il paga¬ 
mento di una somma in contanti è 
soltanto una delle modalità, r^i ci 
sono modi mollo più raffinati Quel¬ 
lo delle acciaierie Megara ne è un 
esempio clamoroso, gli imprendito¬ 
ri etano costretti ad assumere delle 
persone che non si presentavano 
mai e venivano retribuite per il tra¬ 
mile di una cooperativa ma pagate 
dalVimpresa. Una forma di «pizzo* 
che non aveva bisr^no di riciclag¬ 
gio di ftenaro contante. Cosi come 


Violante: 

«La mafia 
all’attacco 
dello stato e 
dell’impresa» 

non ha bisogno di riciclaggio di de¬ 
naro contante l'impresadi^icura- 
z’re-.ie 3 CU! si presenta la cnaiinalilò 

OroaniTT^fa rhi«v*onHng|» >3 ecSSiO- 

ne dei 2(yX delle azioni o del capita¬ 
le. La mia sensazione è che lo Sta¬ 
to, insegua con una biciclelta una 
malavita organizzala che ha la velo¬ 
cità di un let supersonico io con¬ 
cludo dicendo che il complesso de! 
settore dell'impresa del nostro pae¬ 
se sia sano e Io sia anche in realtà 
mollo difficili come quella siciliana 
o come quella calanese. Io credo, 
insomma, che exeotra innescare 
meccanismi di reazione da patte 
del corpo sano nei confronti di chi 
si inserisce in questa realtà produtti¬ 
va. Allora una ragione fondamenta¬ 
le nelto scatenare questo tipo di 
reazione mi pare la riservatezza. 
C’è una ragione per cui la gente 
preferisce scrivete lettere anonime, 
o telefonare al «numero verde» del¬ 
lo Alto Comm’issariato e c’è un 1^ 
sogno assoluto di riservatezza per¬ 
ché CiidentemeiVie non ci si sente 


meno conosciuto dalla grande opi¬ 
nione pubblica C’è. quindi, una ri¬ 
chiesta di risposte, di impegni pre¬ 
cisi La prima cosa da fare è costrui¬ 
re una grande collaborazione tra 
sindacato, forze sociali e chi è in 
prima linea in qeusla lotta. Quindi 
grande collaborazione con la magi¬ 
stratura con la Guardia di Finanza, 
con ie forze dell ordine, con i cara- 
biiiien. Il mio rammaiKo è che 
speSOT il sindacato (u CgsL U Cisi e 
la Uil) riesce a fare atKhe Intese 
avanzale contro la elusione, l’eva¬ 
sione. la erosione fiscale, si riesco¬ 
no a fare anche intese avanzate sul¬ 
la riforma deH’amministrazione fi- 
na.Tziaria. ma quando ùTidiamo in 
Pariamr nin esiste una sorta di parti¬ 
lo Ira-srersale che è molto sensibile 
a non toccare, a non modificare. 
quaiKk). addirittura, a condizionare 
la Guardia di Finanza A ritardare, 
insomma. le cose. Sono convinto, 
allora che qui il sindacalo, oltre a 
denunciare, riere operare perché 
alcune di queste questioni vadano 
effettivamente in porto. Mon pos¬ 
siamo continuare a lamentarci che 
le cose non vanno! Altra osservazio¬ 
ne: ci sono delle l^gì importanti in 
questo paese ma c’è una grandissi¬ 
ma disattenzione da parte delle for¬ 
ze sociali sul loro funzionamenlo. A 
che cosa mi riferisco? Mi riferisco, 
ad esempio, alia legge sulle auto¬ 


nomie locali, mi riferisco affa le^ 
sulla semplificazione della certifica¬ 
zione nel funzionamenlo della pub¬ 
blica amministrazione. La legge 
sulle autonomie locali offre ^lle 
grjmdi potenzialità. C’è k) statuto 
dei comuni attraverso il quale si 
possono affermare iniziative del 
sindacalo, delle associazioni, pos¬ 
siamo lare un’azione di sensibiliz¬ 
zazione ma molte volte tutto ciò è 
isolalo, da ciò che tanno i magistra¬ 
ti o la guardia dì Finanza o ì carabi¬ 
nieri. Non dobbiamo essere solo 
qui ad accusare, ma dobbiamo as¬ 
sumerci la nostra tcspondabililà sul 
territorio e fare operare queste leg¬ 
gi. utilizzare queste leggi. 

MODERA'TORE. Darei a questo 
punto la parola a Pino Cenoni, se¬ 
gretario ^nerale della Union Ca¬ 
mere. un’importante ganglio della 
nostra economia che può essere un 
serio osservatorio del fenomeno 
della penetrazione della maiavita 
utgaii'izzata dalle imprese. 

CERRONI. La prima constatazione 
è che la malavita è una impresa 
mollo attiva e vorrei dare alcuni dati 
su questo fenomeno. Vorrei dire su¬ 
bito che il valore complessivo del- 
l'illecilo stimato nelI'SS forse è più 
significativo di quanto denuncialo. 
Da nostre indagini il valore com¬ 
plessivo dell’illécito è quasi il 1^ 
del prodotto interno lordo fi che st- 
che il i2% delia ilcciiezza 
de! paese in qualche !«•"!•• vsrr.-e 
mossa da attivilà illecite. Voi capile 
bene che il 12^ è uguale alla ric¬ 
chezza che produce il settore del- 
l’artigianato. superiore alla ricchez¬ 
za elle produce ii settore dei tra- 
spoiu e alla ricchezza cfie produce 
l'agricoltura o il settore edilizio Se¬ 
conda constatazione l'illecito eco- 
nom'eo anche esso si dnide tra 
Nord e Sud. I delitti denunciati con¬ 
tro l'economia (frode, bancarotta, 
emissione di a.ssegni a vuoto, fab¬ 
bricazione e spaccio di banconote 
false e cosi via; dall'87 air89 sono 
aumentati di quasi il 10% con un 
Centro Nord a forte incretnenlo ri¬ 
spetto al Mezzc^iomo. 

È evidente, si parla di illeciti, di 
delitti contro l’ecotximia, non si 
paria di fenomeno di criminalità. 
Ma questa percentuale dice che 
vengono coinvoltp in nuMta logica 
teloni come il Trentino Allo Adige, 
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il Piemonte che fino a qualche tem¬ 
po fa immaginavamo al riparo da 
questo fenoméno La terza cousta- 
lazione è che l altmlà illecita nel 



Mezzr^'iomo è diventata l’impresa 
a più aito valore aggiunto. Non c’è 
settore nel Mezzogiorno che' distri¬ 
buisca ricchezza q ranlo !a crimina- 
lita economicà e quanto i vari setio- 
n ut cui !a malavita si irradia Basta 
immaginare di ricorrere ad alcuni 
indiatoti indiretti per capire che 
i'irKremento del consumo p.«o-ca- 
pile è superiore a quello del reddito 
prodotto. Non si spiega come delle 
famiglie possano consumare beni 
in maniera superiore alla ricchezza 
che ciascuna di essa produce. Que¬ 
sto. in buona sostanza, vuol dire 
che i frutti della criminalità econo¬ 
mica sono entrali nel circuito di di¬ 
stribuzione della ricchezza, vuol di¬ 
re che abbiamo un reddito reale 
che è quello che stimiamo ogni an¬ 
no, ed un reddito illegale che chia¬ 
ramente supera, e di mollo, questo 
tipo di constatazione. Cosi per i 
consumi, cosi per i depositi banca¬ 
ri. I depositi barreari anche essi di¬ 
mostrano che la variazione percen¬ 
tuale pro-capite è superiore, e di 
molto, al valore aggiunto nello stes¬ 
so intervallo di tempo. Ad esempio, 
l’acquisto di autovetture ad altissi¬ 
ma cilindrala in Sicilia è aumentalo 
nell'89 del 35%. Come lo si può 
spiegare? La necessità di unificare 
le bmKhe dati viene dal latto che 
sono circa 10 mesi che un disegno 
dì legge di iniziativa di Grazia e Giu¬ 
stizia, per l'unificazione del registro 
ditte, con i registri presso i tribunali, 
aspetta il concerto tra ministero 
dell’Industria e ministero di Grazia 
e Giustizia. Una prova dell’impor¬ 
tanza della interazione tra le ban¬ 
che dati’ Il ministro Formica Tanno 
scorso ebbe un’idea che trovai inte¬ 
ressante. cambìèrre ’il metodo di fi¬ 



nanziamento delle Camere di com¬ 
mercio attingendo al reddito dì im¬ 
presa. Per una serie di disavventure 
paiiamentari il disegno di legge 
non andò avanti. Ma in previsione 
di questo, le Camere di Commercio 
hanno una an^rafe totalmente in¬ 
formatizzala di 4 miUoni di prMizio- 
ni dell’impresa italiana. Noi pro¬ 
vammo a congiungere in modo 
sperimentale e per limitali aspetti la 
&>gei e la Cened. la nostra Banca 
dati. Ne è venuto fuori che la Sogei 
non conosceva, non dico una o 
due. ma decine di migliaia dì posi¬ 
zioni di imprese che avevano reddi¬ 
to di impresa positìvo. Fra reddito 
d’impresa positivo e negativo passa 
buona parte del sommerso italiano. 
Insomma. ci vuole un più generale 
incrocio tra banche dati esistenti. 
Noi sappiamo che il settore dell’e¬ 
sportazione degli agrumi è un setto¬ 
re tipico del riciclaggio. Ebbene l’al¬ 
bo delle imprese di esportatori 
agrumari gestito presso l'istituto del 
commercio Estero non è ancora in¬ 
formatizzato. Ma bisogne- 
rebbe anche iiid^are sulle 
società finanziarie. Un aL 
bo di queste imprese ci da¬ 
rebbe il movimento di na¬ 
scila e morte di questo giro 
vorticoso di imprese. 

MODERATORE. La paro¬ 
la a Pizzinalo, che con 
Benvenuto ci porla l’impegno del 
mondo del lavoro in questa difficile 
ba'iaglia 

PQZINATO. lo vorrei soffermarmi 
un attimo prima di affrontare il pro¬ 
blema del rie ìcla^io, sul problema 
dell’estorsione Perché’ FV'trhé 
questo fenomeno non esiste solo in 
Sicilia o nel Sud ma c’è anche a Ro¬ 
ma. a Milano, tanto che il Consìglio 
comunale di quest’uIUma città ha 
istituito una commissione antimafia 
che ha definito alcuni quartieri a ri¬ 
schio. Che cosa fare, allora? Che 
cosa lare assieme a sindacali dei la¬ 
voratori e confederazioni degli im¬ 
prenditori’ Benvenuto ricordava la 
legge sulle autonomie locali e lutti i 
su« prttoleriii di attuazione. Mi pa¬ 
re di poter dire che lutti devono 
operare perché il 13 giugno comin¬ 
cino ad attuare le regole previste da 
questa legge, (n. 142). È una batta¬ 
glia democratica, è una battaglia 
etica e culturale, mi dispiace che 
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«Ma lo stato 
da che parte 
vuole 
mettersi?» 

non sia (Mcscntc il ministro Scotti 
perché in un recente confronto che 
abiMamo avuto a! Cne! su questo 
terreno la cosa che colpiva erano 
quanti erano gli amministratori co¬ 
munali. Rionali e proviciali che. 
invece di preoccuparsi del ritardo 
nelTappIirazioe della legge erano R 
a mendicare semplicemente il rin¬ 
vio della sua attuazione. Ter qualo 
riguarda la questione del riciclaggio 
il nodo centrale è nel sistema credi¬ 
tizio e nella ìnlermedìazìoe finan¬ 
ziaria. La cosa che mi ha colpito di 
quanto affermava il doti Riolo è 
che sarebbe interessante sapere 
quante sono le denunce che sono 
state fatte sulla base delle regole di 
autoregolamentazione. 

Ma qui il problema vero è il ntar- 
do nel nostro paese di tutto il siste¬ 
ma baiKario Faccio un solo esem¬ 
pio' da una nostra indagie risulta 
che in Giappone vi è uno sportello 
automatico ogì 1674 cittadini men¬ 
tre i Italia ne abbiamo uno ogni 


9958 cittadini, con le conseguenze 
che si possono imm^inare per 
quanto riguarda i tempi delie ope¬ 
razioni bancarie, e sui costi per i 
pìccoli imprenditori. Per ciò die ri¬ 
guarda la banca dati centrale è pos- 
sbile faria con le forze già presenti 
per rendere competitivo il nostro si¬ 
stema di fronte alle sfide dei mafr 
gioii istituti europei. Insomma il si¬ 
stema bancario italiano è un siste¬ 
ma pubblico, e come tale ha alcune 
responsabilità, fatto di istituti pub¬ 
blici. Sebbene la les^ Amato deb¬ 
bano trasformarsi in società per 
azioni, rimarebbe comunque, a 
prevalente capitale pubblico. Come 
si può pesare di chiedere un impe¬ 
gno straordinario ai colpi militari 
dello Stato (carabinieri, finanza, 
polizia) mentre le baiKhe non pen¬ 
sano di avere un rjovere sut fronte 
della criminalità organizzata? Mi si 
consenta di fare una rtomanda. 
Non pud essere che le resistenze a 
muoversi in questa direzione aano 
Rutto del fatto che parte 
degB utili che realizza il si- 
sterna bancario provengo¬ 
no da operazioni illecite? 

Per concludere ’kj credo 
che vi è un problema di eti¬ 
ca nelTeconomia. È una 
questione che tocca gli im¬ 
prenditori, il àstema ban¬ 
cario, le professioni. È 
chiaro che dare un contributo in 
questa direzione viro! dire aticL'.e 
aiTiiriOctomaist nei rapporti di lavo¬ 
ro. Non si conmbuisce a pensare di 
avere dei rapporti di lavoro che sia¬ 
no ereditari, avviarsi al 2000 e pen¬ 
sare che. ad esempio, i! rinnova 
mento dei dipe-ndenti avvenga con 
l'assunzione dei figfi. al di fuori deh 
le r^le previste per l’avviamento 
al lavoro nel nostro paese. Noi sia¬ 
mo per darci nuove regole e ci 
aspettiamo che anche gli altri sap¬ 
piano fare aìtretlanto. 

MODERATORE. La p^la a Riolo 
per una breve replica ai nuovi inter- 
Tt^ativì posti sul sistema bancario 
del nostro paese. 

RIOU). È stalo detto che le banche 
sanno tutto. Non è cosi. Non è così 
almeno a livello di sìngoU dipen¬ 
denti di banca che sono quelli che 
hanno la responsabilità ai sensi del¬ 
la legge Il dipendente di banca non 



Cerroni: 

«La necessità 
di unificare 
le banche 
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è attrezzalo a fare il poliziotlo. U ti- 
CKlaggio è cstreraamente difficile 
da scolpire. Spesso si organizza al- 
I estero o nei paradisi di ricxla^io 
e viene frammentato in modo tale 
da dare apparente regolarità alle 
operazioni finanziarie. Una consi¬ 
derazione è che si può vincere !a 
lotta se vi è un efficace coordina¬ 
mento inlemziz'ionale e se, alTinter- 
no. la macchina dello Stalo è messa 
in grado di fu nzkxiare con adeguali 
mezzi. Quando noi scopriamo che 
ci sono da una parte 1 Smila affiliati 
alle cosche e dall'altra a Milano, 
piazza finanziaria per eccellenza, 
solo sette magistrati, allora mi viene 
in mente l’immane di don Chi- 
sciotle che va contro i mulini a ven¬ 
to. Sulla questione tanto dibattuta 
della banca dati centralizzala mi li¬ 
mito a dire che quando se ne discu¬ 
terà bsognerà tenere conto che il 
Consiglio della Cee é contro, nei 
giorni .scorsi si é dello tavonevole 
solo alla semplice centralizzazione 


delle dichiarazioni sospr 
È co.ntro anche la 
paese cfie Nun si può 
certo, di essere di cuore 
confronti dei riciclatori 
amministrativo, sono 
con la proposta del min 
ca di ilare 170 miliardi 
matizzazione Di.ikighir 
informativi delle pubbli 
nistrazion! nel nostro p. 
verno allora abbia la del 
nc rii presentarsi con i 
legge solo su questa que 
diamo se il Paiiamento s 
in modo contrario a qu 
un preciso, efficace infi 
contro il riciclaggio 
lo sono senz’altro fa 
che delle convenzioni, c< 
che è stala stipulala nel 
so tra il ministero delle 
I Inps sia estesa a tante ^ 
nistrazioni Sul piano del 
lizzazkme. dunque, dir 
Giamo a far dialogane 
banche dati dei singoli i 
come può fare la Banca ( 
dare a chiedere notìzie s> 
dei dischi e lielle segnala 
gilanza, con il semplk 
elettronico Questo può 
concreto punto di partea 

MODERATORE. Per c 

darei la parola a Daniele 
segretario generale della 
centi, organizzazione ch( 
in piedi questa tavola roti 
la presentazione del «libi 
Estorti e rkictotì 

PANATTONl. A questo 
balbto manca un mmis 
stante sia stato invitato, 
che doveva darci lispos 
cosa questo govremo, nai 
di emeigenze stia facend 
te della criminalità diffui 
stro Scotti invece non è v 
grande assente. Credo c 
sia un’assenza grave, non 
bile, ed in contrasto con t 
nostri ospiu che mantene 
loia data, sono qui a disci 
teremo in circuito il no 
biaiKO» per dare un co 
questa grande battaglia. 

Noi chiediamo che i 
prenditori, le vittime della 
là o^anizzala, abbiano i 
di un fondo nazionale dì : 
con il supporto dello St 
ascoltato le telefonale 
prenditori, degli operatori 
mercìantì di Palerino. e n 
lo di quelli siciiìanL Ebl 
domanda ricorre sempr 
Stato che la? Dove sta? 

Noi vegliamo passare a 
Cleti, vogliamo essere un; 
istituzioni economko-so 
danno un contributo pei 
quella rete di consenso s 
questa criminalità sì re^ 
però, deve dare un segna 
netto in tutte le sue foime 
le sue artkolaz'ionL Non 
perché non ci sia. ad esei 
legislazione di trasparem 
ria in questo paese, dov 
mento che impedisce qi 
un elemento di compliciu 
Noi avvertiamo che molto 
mente c è anche questo, 
neiaìe Rampcni. non è I 
ché gli imprenditori non 
essere controllati, ma pei 
siamo che lo Stato e le ma 
ze di polizia, anche tribut 
bano essere onenlale | 
qijesii fenomeni di crimin 
tosto che dare la caccia a 
Tante, a un pizzaiolo, per 
è sfato battuto o no lo sci 
scale Oppure inseguire I 
malismi Lo stalo formali; 
presenta come Stalo cartai 
mille carte, dalle mille k 
mille controlli, non serre 
no. Serre, invece uno Stai 
tervenga d'xendo tu devi 
lasse, tu devi contnbuiie. 
no a lare ri mio mestiere i 
e cioè il garante della gìusi 
fesa e per la sicurezza dei c 
(acuradiRenzc 

RpgtStroriorìfi fi trovn, 

acuradiGibric 
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Una sentenza della Corte Costituzionale 

Neiriciap del 1989 
va incluso il reddito 


LUNEDÌ IO 
CarteUe di pagamento 

Inizia li termine per pagare diretta¬ 
mente negli sportelli de! Concessio¬ 
nario del Servizio di riscossione dei 
tnbuti le imposte, le tasse e i contri¬ 
buti iscnili nelle cartelle di paga¬ 
mento con scadenza giugno 1991. 

SABATO IS 
Iva 

Entro og}! deve essere annotata la 
scheda carburante di maggio 

LUNEDÌ 17 

Ritenute 

Termine ultimo per versare le rite¬ 
nute operate nel mese di maggio 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente 

MARTEDÌ 18 

Termine ultimo, senza incorrere 
nell’indennità di mora, per pagate 
le somme iscntte nelle cartelle di 
p^amento con scadenza giugno 

aOVEDÌ20 

Ritennte 

Termine ultimo per versare le rite¬ 
nute operate nel mese di maggio 
sui redditi di lavoro dipendente. 

fVB 

Termine ultimo perversare l'iva do¬ 
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di maggio 

DOMENICA 30 

Il termine è pton^ato a lunedi l*lu- 
glk). 

iva 

Termine entro il quale devono esse¬ 
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di maggio 
Termine ultimo entro il quale devo¬ 
no essere emesse e r^i^te le fal- 
hire (registrazione differita) per 
cessioni di beni la cui consegna ri¬ 
sulta da b< >l!e enumerate progressi¬ 
vamente emesse nel mese di mag- 
gto 
iciap 

Termine ultimo per versare l'Iciap e 
presentare la dichiarazione . 

Tasta «odetA 

Termine ultimo per il versamento 
da parte delle società della lassa 
annuale di concessione governati 
va (Visentini-ler). 


C ol decreto legge n.l51 
del 13 maggio 1991 il 
governo ha dettato al¬ 
cune disposizioni in 

_ materia di Iciap che 

stanno suscitando non 
poche polemiche. La Corte costitu¬ 
zionale con la sentenza n. 103 
delTII marzo >1991 ha dichiarato 
l'Ulegiltimità costituzionale delle 
nonne sulTIciap dovuta per l'anno 
1989 nella parte in cui non consen¬ 
tono ai conttibuenti di fomite alcu¬ 
na piova contraria in ordine alla 
propria effettiva redditività. Per il 
1989 l'Iciap era rapportala alla su¬ 
perficie dei locali occupati e al tipo 
di attività svolta e non tinche al red¬ 
dito. La novità del reddito si è avuta 
col 1990 II governo ha regolamen¬ 
tato la sentenza della Corte nel sen¬ 
so che i contribuenti possono ripre¬ 
sentare una denuncia, sempre per 
il 1989. tenendo conto oltre che dei 
locali e dell'attività anche del reddi¬ 
to dichiarato per il 1989 secondo i 
criteri e le regole stabilite per il 
1990. Un rimedio che. a nostro avvi¬ 
so. complica la già confusa questio¬ 
ne senza risoheie i vizi di ill^irtimi- 

"" Evasione 
fiscale? 
Tempo 
di rimedi 

E gregio ministro, 

in base ai dati che con ca¬ 
denza pio o meno regolare 
vengono fomiti dal mini- 
stero delle Fmanze e dai 
vari Centri di studio nazionali ed 
esteri nel nostro Paese c’è un'eva¬ 
sione di diverse dì miliardi 

di imponibili e, quiixii. dì imposte. 
L’onesto contritàiente ogni volta 
che sente queste notìzie si augura 
un pronto intervento repressivo del¬ 
l’apparato fiscale per avere giustìzia 
e per sistemare le sorti del malan¬ 
dato bilaiteio deUo Staio. Quest'au¬ 
gurio, purtroppo, si ripete da diver¬ 
si, tanti, anni. Non solo tton arriva il 
giusto e dovuto intervento delle for¬ 
ze dell'Amministrazione fìnanziana 
per far pagaie i «distiattì», ma c'è il 
solilo provvedimento di sanatoria. 
In più riprese. Lei ha affermato che 
si seguirà la linea della lotta all’eva¬ 
sione fiscale e che non ci saranno 
condoni e sanatorie a favore dei 
trasgressori. Ma in effetti è proprio 
tosP 

Se leggiamo con attenzione le vi¬ 
cende norniauve di questi ultimi 
mesi CI rendiamo che. I) c'è una 
sanatoria per le tasse rii riitolazio 
ne non pagate; 2) c’è una sanatoria 
per le irregolarità commesse in for¬ 
za rieia le^ n 516 recentemente 
iTtodifirala; .3) r’è iin rorvJono per 
I kiap dovuta per l’anno 1989; 4) 
c'è un condono per l’Iciap dovuta 
per l'anno 1990; 5) c’è un condono 
per i cespiti immobiliari; 6) c’è un 
condono per gli Enti locali, 7) c'è 
un condono per ì tributi locali. L'e¬ 
lencazione non è completa, anche 
in virtù della confusione normativa, 
e, forse, dovrà essere integrata dal 
condono generale in cantiere. 

Oibene, che deve fare l’onesteo 
contribuente? Deve preordinare il 
suo comportamento attuale in atte¬ 
sa di condonare in futuro le omis¬ 
sioni? 

Cordialmente. 
Suo contribuente. 


tà costituzionale che colpiscono l’I- 
cìap non solo per il 1989 ma anche 
perii I9%eil 1991. 

Ma veniamo al merito tecnico del 
decreto. 

Anno 1989. Per questo anno i con¬ 
tribuenti che m precedenza aveva¬ 
no presentato la denuncia secondo 
le regole allora vìgenti possono pre- 
senlare, nel mese di ottobre 1991 e 
su apposito modello che verrà pub¬ 
blicato nella Gazzetta Ufficiale, ap¬ 
posita denuncia tenendo conto dei 
redditi dichiarati per il 1989 Nel ca¬ 
so in cui si è a debito (differenza tra 
imposta già versata e imposta dovu¬ 
ta in base alla denuncia in sanato- 
na) si verserà il dovuto (natural¬ 
mente essendo la denuncia facolta¬ 
tiva chi dovrà pagare in più secon¬ 
do i nuovi parametri non presente¬ 
rà alcuna denuncia). Invece nel ca¬ 
so in cui si è a crédito il Comune 
dovrà rimborsare la differenza col 
Pesamento dei relativi interessi 
Sempre il 1989 chi in precedenza 
non aveva presentalo la denuncia 
potrà, con le nuove regole, mettersi 
in regola presentando un'apposita 
denuncia, su modelli da pubblicar¬ 


si nella GU. nel mese di ottobre 
1991. Per questi contribuenti sì ap¬ 
plicheranno le sanzioni e gli inte¬ 
ressi per nlardato versamento. 

Anno 1990. Per questo anno i con¬ 
tribuenti cfie hanno omesso di pre- 
■ sentare la denuncia potranno met¬ 
tersi in r^a presentando nel me¬ 
se di ottobre 1991 una apposita de¬ 
nuncia su modelli da pubblicarsi 
nella G.U.. Per questi contribuenti 
sono abbuonate le sanzioni per 
omessa o tardiva presentazione 
della dichiarazione. Ci sono alcune 
stranezze: chi ha presentato la de¬ 
nuncia per il 1989 può pr^ntare 
un'ulteriore denuncia col rimborso 
dell’eccedenza; chi non ha presen¬ 
tato la denuncia per il 1989 può 
presentare la denuncia omessa, ma 
pagando le sanzioni; chi non ha 
presenlato la denuncia per il 1990 
può presentare la denuncia col bo¬ 
nifico delle sanzioni. Ed aiKora' chi 
non ha pagato per il 1989 e il 1990 
può pagare entro il 31 ottobre IMI. 
per II IMI si deve pagare nel corso 
del corrente mese C’è quindi qual¬ 
cosa che non va. 


Riscossione: 

la 

procedura 

sospensiva 

Il Servizio di riscossione mi ha notì¬ 
ficato una cartella di pagamento il 
cui ruolo è stato predisposto dal 
Centro di servìzio. Ho presentato ri¬ 
corso al Centro di servìzio, però il 
Servìzio dì riscossione pretende O 
pagamento dì una somma dì lire a 
tìtolo di Itpef per l'anno 1988. (Tre 
devo fate per sospendere la proce¬ 
dura dì riscossione? 

n ricorso avverso la cartella di pa¬ 
gamento non sospende la riscos¬ 
sione. Dovresti pf«entate (in catta 
semplice) al Centro di servìzio 
un'appo^ istanza di sospensione. 

Al Centro di Seivizio 

di. 

Ilsottoscntto. 

natoa. il. 

residente a. 

via. n 

Premesso 

che m data. 

il Servizio di riscossione ha notìfica¬ 
to una cartella di pagamento in cui 
è chiesto U pagamento entro la data 

de!. 

della somma complessiva di L. 

dovuta a titolo <U lipef 1988; che in 
data 

ha primato a codesto Centro di 
servizio ricorso avverso la cartella di 
pagamento; 

Ritenuto 

che la somma non è dovuta per i 
motivi esposti nel ricorso citato: che 
l'azione del Servìzio di riscossione 
può arrecate grave danno al sotto- 
scritto 

Viste 

le disposizioni contenute nell'alt 
10 del DP.R. 28 novembre 1980, n. 
787; 

Chiede 

la sospensione della riscossione. 

Si aOega la seguente documenla- 
zìone: 

1) fotocopia della cartella di paga¬ 
mento; 

2 ) . 

Luogoedata Fuma 

OAaimdiwOLÀmJSjÒ 


Non ci 
sono 

le cartelle 
distìnte 


P er le magg'iorì imposte ac¬ 
certate oliquidale. per le 
imposte che non si po^ 
no versare in autoliquida- 
zione, per tanti tributi loca¬ 
li e per una serie notevole di contri¬ 
buti. diritti, canoni dovuti ad Enti 
vari il Concessionario (il nuovo 
esattore) notifica al contribuente 
una cartella di pagamento in cui è 
contenuto l'ordine di pagare il do¬ 
vuto entro una determinata data. La 
cartella di pagamento è di ardua 
lettura e crea non poc^e difficoltà 
al contribuente che verificata l'eno- 
neità della richiesta vuole proporre 
ticotso per ottenere soddisfazione 
alle sue motivazioni Nelle istnizio- 
ni, contenute nel tetro della cartel¬ 
la, è detto che se la cartella è il frut¬ 
to di un ruolo predisposto dal Cen¬ 
tro di servìzio U ricorso deve essere 
indirizzato alla Commissione tribu¬ 
taria di l'grado ma presenlato al 
Centro. Se imece la cartella è il frut¬ 
to dì un ruolo predisposto dall'Uffi¬ 
cio delle impcéte il tKoiso deve es¬ 
sere indirizzato e presentato alla 
Comriùssione tributaria di l* grado. 
Non mancano i casi in cui non c'è 
l'indicazione della ptedisposiaone 
del molo. A parte questo, perchè 
non ci sono cartelle di pagamento 
distinte? Quelle che scaturiscono 
dal lavoro del Centro di servìzio e 
quelle il cui ruolo è predisposto dal- 
i'Ulììuo imposte. Se ne'lia cartella è 
iscrìtta una somma dovuta a titolo 
di tassa smaitìmento rifiuti e se il 
contribuente vuole ricofTere avver¬ 
so questa tassa sul tetro della cartel¬ 
la non è indicato chi è I Uffcìo 
competente a ricevere il ricorso. Per 
opp^na conoscenza informiamo 
che il ricorso in base alTait 288 del 
T.uJI. n. 1175 del 1931 deve essere 
preseiildlo ail lnlendenza di finan¬ 
za. Artehe nel caso in cui il Conces- 
sionarìo chiede il pagamento di 
soninìc a titolo di cixìtnbutì, diritti, 
canoni sul retro della cartella non è 
contenula l'indicaziGne deH'Ullicio 
competente a ricevete Teventuaìe 
ricorso. Dovrebbe essere, a nostro 
dwisu, l'ente (Consorzio. Cassa, 
Ordine, ccc.) che ha p<xdi^iosto ì! 
ruolo. Ma perchè non diamo al 
contribuente queste notizie? 



.^v ^ 


Dalle radici dell’habitat 
ai nuovi modelli insediativi 


Dalla cultura della città basata sull'espansione, sulla occupazione 
del territorio e sulla conservazione-mummificazione dei centri stori¬ 
ci ò indispensabile passare a un progetto complessivo di città/labo¬ 
ratorio di manutenzione e riqualificazione con una forte memoria 
storica-urbanistica. Su tale indissolubile ricerca produttiva, si sta po¬ 
nendo fortemente 'i Gruppo Dioguard' che opera ne' settore deila in¬ 
gegneria civile e delle costruzioni. Attraverso una sua consociata la 
GRM (Gruppo di ricerca sul management) ha iniziato a produrre pro¬ 
getti, piani e materiali di formazione per impresa e tecnici. Si pensi al 
programma sulla sicurezza nei cantieri elaborato insieme all'Asso¬ 
ciazione degli industriali edili di Bari. Oltre a tale attività la GRM si 
sta muovendo in generale sulla intera problematica della città/im¬ 
presa. Nasce da una felice intuizione la collaborazione tecnica che la 
GRM e il suo amministratore delegato, Cesare Ferretti, sta dando ad 
un seminario di studi promosso daH'Assoclazione «Zetèma» dì Mate- 
ra, Associazione di studi e ricerche che vede la Regione Basilicata, il 
Comune e la Provincia di Matera, insieme al Formez promuovere nel 
Mezzogiorno occasioni dì incontri-formazione per tecnici e ammini¬ 
stratori comunali, liberi professionisti. 

Il tema generale di quest'anno si riferisce alla «Riqualificazione 
urbana in contesti a forte connotazione storica ed ambientale». I se¬ 
minari, inziati il 6 marzo, con cadenza quindicinale si concluderanno 
a fine settembre. L’intento ò quello di tentare una ricomposizione ed 
integrazione dei distinti momenti tecnico-operativi, culturali e gestio¬ 
nali che caratterizzano il riuso dei centri storici, considerati non più a 
se stanti ma come processi unitari di una città in sviluppo. Ed è tanto 
significativo che questo seminario si svolge proprio a Matera dove fi¬ 
nalmente è in essere il grande progetto per il recupero/riuso dei Sas¬ 
si. 

«I nostri progetti - dice l'aw. Raffaello De Roggeri, presidente di 
Zetèma - prevedono il passaggio dalla didattica e dalla formazione 
alla sperimentazione e ricerca sul campo, con l'obiettivo non solo dì 
innalzare il livello professionale, ma anche di mettere in diffusione e 
in produzione i risultati. In sostanza laboratorio delle nuove tecniche 
e delle nuove metodologìe nel settore della riabilitazione delle risor¬ 
se storico-artìstiche ed ambientali». 

A coordinare il corso è chiamato il prof. Giuseppe Imbesi, ordina¬ 
rio di tecnica urbanistica dell’Università «La Sapienza» di Roma. Im- 
besì ribadendo la novità di una ricerca che fa ì conti con le nuove indi¬ 
cazioni della intera città che vuole fortemente valorizzare tutto ciò 
che nasce nel Sud, nel tentativo di formare classi dirigenti all’altezza 
delle sfide. In questo intervento «Zetèma» con la Dioguardi sì ritrova 
chiaramente il riferimento a Carlo Levi, non per riproporre la «ricca, 
virtuosa e spoglia Lucania» ma per guardare al domani. «Al centro 
della formazione - dice Imbesi - è il rapporto vitale tra vecchio e nuo¬ 
vo nella città sempre più spesso dichiarato ma non adeguatameTite 
sperimentato». Ritrovare le radici dell'habitat nella cultura locale, 
per garantire una coerenza a nuovi modelli insediativi, per fornire 
migliore qualità abitativa e rinnovo dei processi produttivi è infatti 
ancor oggi una sfida per la cultura urbanistica «In questa esperienza 
- continua Imbesi - il "cuore” è nei "segni” delle molte culture che si 
sono stratificate sul territorio». 

Ed è appunto su tali riflessioni che si lega Gianfranco Dioguardi, 
che parlando della sua esperienza di imprenditore, e riferendosi par- 
ticolaremnte al modo complessivo di intervenire nel riuso urbano, af¬ 
ferma che «bisogna costruire il futuro con la massima attenzione per 
il passato. Come si può mediare passato e futuro? Attraverso la cul¬ 
tura, che renda l’individuo cosciente delle proprie azioni Tale pro¬ 
getto culturale si articola attraverso una rete che comprende, oltre 
alle imprese, i progettisti e i sociologi. Questi ultimi soggetti trainanti 
delle azioni generali». Dioguardi sottolinea inoltre l'importanza che 
di tutto ciò sì parli in Basilicata, dove sì annuncia anche un grosso in¬ 
tervento a Melfi della Fìat. E proprio la Basilicata può essere una re¬ 
gione in cui l'industrializzazione sia finalmente riferita e unita alla 
sua tradizione. Ecco perché - continua Dioguardi - si può e si deve 
costruire l'impresa attraverso una innoveizione che nasca dalla tradi¬ 
zione. Un'impresa che interpreta il futuro, ha già in sé un cuore anti¬ 
co. Un futuro cioè che vive dalla storia. Tutto ciò è particolarmente 
possibile se l'impresa cessa di essere un "Castello' da cui partono 
gli input e i comandi, e diventa una rete di individualità L’impresa re¬ 
te costituisce il nuovo modello organizzativo». «E lo stesso discorso 
sulla qualità- dice ancora Dioguardi - non è altro che riscoprire la in¬ 
dividualità». Dalla rete di individui, alla qualità, alla efficienza. Una 
rete che sia anche di imprese che puntano alla città-globale. La nuo¬ 
va frontiera dell'impresa è appunto la riqualificazione e la manuten¬ 
zione. I quartieri e la città non sono che il loro reale campo di inter¬ 
vento, la loro sperimentazione, la loro giustificazione. 

È lo stesso sociologo Giandomenico Amendola, dell'Università di 
Bari a ribadirlo: «L'espansione urbanìstica incontrollata, tìpica degli 
anni 60 e 70, è ormai una idea superata La città vissuta come abita¬ 
zione dove lasciar spazio alla città-comunità» «Ciò richiede - conti¬ 
nua Amendola - un forte cambiamento di valori DaH’affezione della 
gente alle strutture storiche bisogna passare alla gestione collettiva 
della qualità diffusa» 

Questo progetto di formazione che lega riqualificazione, risana¬ 
mento e riuso è la grande scommessa di questi anni. Il suo riferirsi 
alla manutenzione urbana, il riferirsi al quartiere-città-ìmpresa 


MtHOULtuI 5 GIUGN01991 
L'analisi a acala urtiana a territoriale 

Criteri per gli studi tipologici e funzionali dei centri storici; 

La definizione dei valori delle risorse 
e delle condizioni di fattibilità. 

I casi di Ferrara e dei beni storici diffusi nella Valle dell'Aniene. 
|(P. Colarossi - P. Paiini - B. Gabrielli - F. Visser) 


.MERCOLEDÌ 19 GIUGN01991 
Le condizioni dal restauro 

(Il consolidamento degli edifici; 

La sicurezza sismica; 

Le tecnologìe costruttive. 

Il caso di studio dì Città di Castello. 

(A. Gallo Curdo - R. Giutfrè - E. Mandolesi) 


mercoledì 3 LUGLI01991 
Etparlanze di progettazione 

Aspetti metodologici; 

Edilizia pubblica; 

Edilizia monumentale: 

I casi dì studio del Laboratorio dì Quartiere 
e dei contenitori storici del Lazio meridionale. 

(S. Bono - C. Cecere - M. Degrassì - S. Pietrogrande - F. Storelli) 


PERIODO DA DEFINIRE TRA L’1 E IL 15 SETTEMBRE 1991 
Soggiorno di studio presso l'isola di S. Servolo (VE) 

al Centro europeo di formazione degli artigiani 
per la conservazione del patrimonio architettonico. 


MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1991 
I materiali nel restauro 

Dai materiali tradizionali ai prodotti innovativi 
(M D’Elia-P. Marconi) 


Gruppo Dioguardi 

Un 'impresa che interpreta il futuro 
; Un futuro dal cuore antico 



Il Gruppo Dioguardi è costituito da un insieme di imprese operanti nel settore della in¬ 
gegneria civile e delle costruzioni Nel 1990 il fatturalo consolidato è stalo di 200 mi¬ 
liardi Il portafoglio ordini di 600 miliardi Capotila del Gruppo è la Fratelli Dioguardi 
Spa. che ha la sua sede più importante a Bari e filiali a Roma. Milano. Napoli e Brindi¬ 
si É un'impresa di costruzioni specializzala in realizzazioni di ingegneria civile ad 
elevata tecnologia le centrali elettriche, impianti petrolchimici, aeroporti ecc 

Al Gruppo fanno riferimento la ICP (Industria componenti prefabbricati), la Egecon 
(Engineering General Contractor Italia) che opera nel campo della progettazione ese¬ 
cutiva di impianti industriali e che detiene il brevetto di «Binistar*. struttura geodetica 
reticolare di grande diametro prefabbricalo, il Laboratorio di Quartiere, società spe¬ 
cializzala nei lavori di manutenzione su grandi strutture e sui centri storici, il Gruppo 
di ricerca sul management (GRM) 
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Le tesi del maestro del marketing prof. Philip Kotler 

Prosumers, ovvero il fai da te 
del nuovo consumatore 


T el marketing U prof. Phi- 

Im I tip KoUer, che attual- 
I m I insegna alla Nor- 

I W tlwestem University ne- 

X ■ gli Stati Uniti, è altret- 
tanto noto che i Beatles 
nella musica o Bamatd in chirurgia. 
È il massiitx) studioso del settore e 
infatti il suo testo Marketir^ Mona- 
gement, la cui prima edizione fu 
pubblicata nel 1967, è una pietra 
miliare in questo studio. Ma Kotler 
s^uita a scrivere e ogni sua pubbli¬ 
cazione riceve la massima attenzio¬ 
ne da patte ^li addetti ai lavori 
Adesso la rivista italiana Marketing 
Espansiom pubblica un suo artìco¬ 
lo intitolaki. •Piosuiners, un nuovo 
tipo di consumatore». In esso Kotler 
descrive un nuovo personaggio sul¬ 
la scena dei consumi; il prosumer, 
cioè un individuo che ha scelto di 
produrre personalmente alcuni dei 
beni e dei servizi che consuma. Kot¬ 
ler inizia dicendo die un tempo la 
gente produceva per uso proprio, e 
solo con la rivoluzione industriale 
ha incominciato a produrre per 
scambiarsi prrxlottì diversi 

Veramente larcheologia ci ha di- 
niostra'o che già nel periodo neoli¬ 
tico alcuni villaggi producevano la¬ 
me di asce in pietra per un consu¬ 
mo ben più ampio di quanto servis¬ 
se a quella comunità, quindi per 
scambiarle con altri prodotti E da 
dove vengono le collane d'ambra 
che troviamo nei più antichi sepol¬ 
cri italici'^ 1 greci di 2 500 anni fa fa¬ 
cevano vasi per tutto il bacino del 
Mediterraneo, i fenici portavano lo 
stagno dall'Inghilterra e vendevano 
le stoffe tinte di porpora in tutto il 
mondo classico, neirimpero roma¬ 
no la produzione industriale era va¬ 
sta e articolata e il monte di cocci di 
anfore chiamalo Testaccio a Roma 
è fatto di manufatti fabbricati in lar¬ 
ga misura nel Nord Africa, non cer¬ 
tamente a Roma che già da allora 
tradiva una sua certa vocazione mi¬ 
nisteriale 

Kotler seguila dicendo che, nel¬ 
l'era che SI prepara, il laboratorio 
del nuovo consumatore sarà la sua 
casa, una casa elettronica, nella 
quale la maggior parte delle perso¬ 
ne impiegherà il proprio tempo sia 
a p,'odutTe che a consumare. E dal 
momento che un numero crescen¬ 
te di persone si dedicherà alla pro¬ 
duzione per il consumo personale, 
diminuirà l ìmportanza del merca¬ 
to 

Pertanto il processo dominante 
sarà la «demercatìzzazione», cioè il 
passaggio dai consumi di massa al 
consumo individuale. In questo in- 
flu'udiiiio diversi fattori: il costo cre¬ 
scente della manodopera specializ¬ 
zala che tende più interessante il 
«far da te», i! bisr^no cres:cnte di 
tare dell'attività tisica per chi fa la¬ 
vori sedentari, il rifiuto verso i pro¬ 
dotti di massa per cui le persone 
cercheranno di pn^utie diretta¬ 
mente, a gusto loro, i beni e i servizi 
destinati al proprio consumo. 

Dice Kotler «Il mercato per pro¬ 
dotti standardizzati subirà una con¬ 
trazione e diminuirà l'interesse per 


MANLIO OASPARRINI 

la marca», e «a risentire negativa- I 
mente di questa tendenza saìà so¬ 
prattutto la domarxla di quei beni e 
servizi che la gente è in grado di 
produne da sola», dal dipingersi la 
casa allo sturarsi il lavandino, al fa¬ 
re la marmellata fli cotogne. Nel 
campo degli affari naturalmente, 
se questa tendenza si affermerà, ci 
saranno grossi cambiamenti; la 
gente passerà più tempo nella sua 
casa elettronica a farsi le cose, evi¬ 
tando, naturalmente, di comprarle. 

E quelli che produrranno le cose e i 
servizi che la gente si potrà fare (la 
sola, avranno la vita dura. 

Secondo me è tutto da dimostra¬ 
re che in futuro la gente passerà più 
tempo in casa; questo si verificherà 
solo se le comunicazioni elettroni¬ 
che permetteranno di far fare a ca¬ 
sa i lavori, soprattutto intellettuali 
che adesso vengono svolti in uffi¬ 
cio Ma a parte questo la gente starà I 


Quando 

Cosa 

Dove 


oca. 

«La ristrutturazione del sistema 
creditizio italiano èil tema del 
converrò organizzato dalla Co 
municalion imd stratc®- intcr- 
nalional. Intervengono, tra gli al¬ 
bi, Vietori Uckmar, En^ Berlan- 
da. Luigi Guattì Milano - Hotel 
Hlficn International. 

OPiomosso daO'Associazicne ita¬ 
liana tecnici pubblk'itari inizia il 
corso di aggiomamento profes¬ 
sionale su «Packaging. Tecniche 
tradizionali e innovative per co¬ 
municare». Milano - 4 e 5 giu¬ 
gno. 

DOM.A.NI. 

Nel’ambito del ciclo di seminari 
su «Finanza aziendale e control¬ 
lo di gestione promosso dalia 
Luiss si tiene il seminario dedi¬ 
cato a «n fabbisogno finanzia- 
riao». Roma - Luiss. Dal 5 al 7 
giugno. 

•Pèr iniziativa dell'Istituto di studi 
bancari si tiene un seminario sul 


fuori casa di più, facendo sport e 
viaggiando, proprio perché cosi si 
godrà meglio il suo tempo libero. 

In ogni caso, però, quanto dice il 
professor Kotler contraddice uno 
d^li assunti basilari deU'epc» at¬ 
tuale: il cosiddetto «globalismo», 
c'ioè il fatto che ormai il tivon^ àa 
diventato una specie di enorme vil¬ 
laggio, in cui le comunicazioni elet¬ 
troniche tengono tutti al corrente 
delle stesse cose e pertanto tutti si 
devono mettere le stesse magliette 
di cotone, mangiare gli stessi ham¬ 
burgher, bere C<x;a Cola, andare 
sullo stesso modello di auto. E sic¬ 
come questo era, fino a ieri, vero 
come il Vangelo, le nuove teorie del 
professor Kotler la dicono lunga 
sulla fiducia che si deve fare, in tutti 
i campi, ma anche nel marketing, a 
verità conclamate. 

E infatti la genie incomincia a dif¬ 
fidare dei mezzi d'informazione 


tema «La revocaloria ordinaria e 
fallimentare nelle altività banca¬ 
rie». Roma - Hotel Beverly Hills 
Dal 5a7 giugno 

LUNEDI 10. Convegno .sul tema 
«La riforma della contrattazione 
collettiva». Intervegorx). tra gli 
altri. Gino Gii^i. Carlo Patruc- 
co. Felice Mortillaro, Silvano Ve¬ 
ronese. Milano - olly Hotel Tou- 
ring-lOe II giugno. 

•Organizzato dalla Scuola supe¬ 
riore e! Commen "io del liirismo 
e dei servìzi in Cvnjabofdzioiie 
con il Gruppo risorse per il ter¬ 
ziario si tiene il seminario «Il si¬ 
stema dì kggi e eexitratti; un uso 
manageriale», Milano - Scuola 
Supcriore - lÓe 11 ^ugno. 

MARTEDlll. 

Inizia la «Settimana intemazio 
naie» di Fiera Milatxi. Una serie 
di incontri tra imprenditori lati¬ 
no-americani ed europei offron- 
to alla busàvess ctxnunìty inter¬ 
nazionale l'opportunità dì lare il 
punto sui vàlidi temi dell'eco¬ 
nomia e di instaurare nuovi rap¬ 
porti industriali e commerciali. 
Milano - Fiera. Dal 10 al I6gìu- 
gno. 

GiOVEirilS. 

Seminar» sul tema «La fideius¬ 
sione nel contesto della garan¬ 
zia baiKaria». L'irKontro è orga- 


senza magari neanche sapere che 
in Italia l'K per cento di essi appar¬ 
tengono a quattro persone, non 
propriamente povere, che ci spie¬ 
garono un bel giorno che Kabul sta¬ 
va per cadere in mano ai mujaìdin 
in un oceano di sangue e dì fuoco o 
che la guerra alUr^ sarebbe stata 
incruenta, tranne per 35.000 perso¬ 
ne, cifra che ci ha comunicato re¬ 
centemente la stessa Rai 
In effetti i produttori in futuro do¬ 
vranno occuparsi molto di più dei 
gusti e delle esigenze dei singoli 
gruppi rii consumatori, quelli che 
ven^o chiamati «segmenti» del 
mercato, piuttosto che produrre be¬ 
ni per i grandi mercati di massa. Ma 
il professor Kotler mi pare che ten¬ 
da a generalizzare aspetti tìpici del¬ 
la società americana: i figli dei fiori 
e quelli che ritengono che farsi le 
copertine ai ferri con gli avanzi di 
gomitoli di lana sia la soluzione di 


nizzalo dall'Istituto di Studi ban 
cari Firenze - Villa deH'Ombrel- 
lino-13eI4giugno. 

GIOVEDÌ 20. 

Prende il via «Tecntjshop». Rass- 
gna biennale di materiali e tec- 
nok^ per la pn^ttazione e 
l'allestìmento del punto vendita. 
Milano - Fiera - Padiglione sud. 
Dal 20 al 23 giugno. 

•In occasione dell'assemblea an¬ 
nuale dell'Associazione dei te¬ 
sorieri degli istituì! d! credito si 
tiene una (avola rotonda e un 
crxivegno dove saranr» appn> 
fonditi ul tema dello snwbilizzo 
della riserva obbl^atoria e il 
problema della ritenuta sugli in- 
teiessi bancari È previsto i'inter- 
vento del m'm'istro del Tesoro 
Carli Milar» - Univesìtà Bocco¬ 
ni-20 e 21 ghigno. 

VENERDI2I. 

L'economista John Kenneth 
Galbraith, il minisbo delle finan¬ 
ze tedesco Gerhard Stolìenberg 
e il presidenle dell'Associazione 
baricaria italiana Piero Baiucci 
intervengono alla «Prima confe¬ 
renza economica Intemaziona¬ 
le». San Miniato - 21 e 22 giu¬ 
gno. 


A cura di ROSSELLA FUNGHI 


ogni problema, confondendo scim¬ 
miottature di arieggiamenti di 
Ghandi con una vera presa di co¬ 
scienza poLtica e la lotta contro gli 
aspetti più tipic i e dererx>«! del capi¬ 
talismo 

N^li Stati Uniti, proprio in que¬ 
sto periodo di conclainato trionfo 
del capitalismo rampante, esso ha 
lasciato una scia dì banche locali 
fallite con un buco di 150 miliardi di 
dollari come spiega il Financial Ti- 
mesdel 2 maggio 1991. 

Ed uno dei personaggi di questa 
saga, tale Charles Keating, respon¬ 
sabile della Lincoln Savings Bank, 
regalò più di 2 milioni di dollari 
(naturalmente della baiKa) a 5 se¬ 
natori sperando che questi riuscis¬ 
sero a salvarlo dalla bancarotta. Un 
altro, tale Don Dixon, «mammasan¬ 
tissima» della banca Vemon Sa¬ 
vings di Dallas, è stato recentemen¬ 
te condannato a 5 anni di galera 
per 23 capi d'accusa ed un buco di 
un miliaido e 300 milioni di dollari, 
parte dei quali utilmente impiegati 
per l'affitto come consulenti di al¬ 
cune prostitute. Il che ci fa vieppiù 
sospettare che anche per questi 
Rambo della finanza valga il princi¬ 
pio che l'uomo non è di legno, tran¬ 
ne forse la loro testa. 

Per il resto è perfettamente vero 
che questo «piosumeo rappresenta 
una rivalutazione del gusto perso¬ 
nale rispetto alle grandi multinazio¬ 
nali che vorrebbero tHutd tutti co¬ 
me burattini, farci ingozzare le stes¬ 
se porcherie, ma.nda.'ci in giro vesti¬ 
ti nella stessa maniera. Ma questa 
accettazione indiscriminata ed un 
lanlinello beota dei prodotti di mas¬ 
sa corrisponde solo ad una prima 
fase del consumo- solo i nuovi con¬ 
sumatori che vengono da un passa¬ 
to di ristrettezze e scarsi consumi 
sono ben contenti di avere tutti lo 
stesso frigonfero. la stessa auto, ve¬ 
stirsi nelto stesso mtxlo. Ma già nel 
mangiare, dove i fatti culturali origi¬ 
nali sono più importanti, la gente 
ha le idee più chiare. 

Ed infatti queste aziende che po¬ 
litica fanno? Appena possono com¬ 
prar» le medie e piccole aziende 
che producono prodotti alimentari 
di qualità, rispondenti a tradizioni 
gastronomiche e culturali locali che 
non hanno niente a che vedere con 
la Ic^a dei consumi di massa. Le 
multinazionali sanno bene che il 
mercato dell'alimentazione è stati¬ 
co, per il diminuire delle nascite e 
che la gente preferisce i prodotti di 
qualità Questa nuova situazione- il 
frammentarsi del mercato ed il riaf¬ 
fiorare dell'individualità dei consu¬ 
matori crear» un grosso problema 
per l'industria americana che si è 
sviluppata su un grande mercato in¬ 
teri» dove era possibile operare 
economie di scala e pertanto chi 
più proefuceva poteva (are i prezzi 
più bassi. In qualche modo, il pro¬ 
fessor Kotler ci dice, questo gkxo è 
finito. 

Ma questo è. dello dal massimo 
guru americano del marketing, la 
condanna più radicale della produ¬ 
zione di massa e il riconoscimenlo. 
entro certi limiti, della validità di al¬ 
cune scelte, tipicamente italiane, 
come quella emiliana, di aziende 
medio-piccole e di potenziamento 
delle tradizioni culturali locali, an¬ 
che neDa gastronomia, rispetio ai- 
Taccettazione incondizionata di 
modelh' e prodotti stranieri tremi 
pure la General Motors davanti al 
prosumer, ai nostri piixluttori <li cu- 
lattello e lambrusco non fa paura! 








Biomasse Energia e Ambiente 



Il termine «biomasse» viene riferito a 
ogni sostanza organica, prevalentemente 
di origine vegetale ed animale, da cui sia 
possibile ottenere energia attraverso pro¬ 
cessi di tipo termochimico o biochimico. 
Queste sostanze si trovano come prodotti 
diretti o residui nel settore agro-forestale, 
come sottoprodotto o scarto dell’industria 
agro-alimentare e come scarto della cate¬ 
na di distribuzione e dei consumi finali. 

Finora ha avuto imponanza l'analisi 
delle tecnologie per la trasformazione in 
combustibile delle biomasse siano esse 
provenienti dal recupero di sostanze or¬ 
ganiche 0 dalle cosidette colture energe¬ 
tiche, cioè di vegetali che per la loro ca¬ 
pacità fotosintetica e per la quantità e 
qualità delle biomasse prodotte sono rite¬ 
nuti adatti alla produzione di energia. Tut¬ 
tavia tale trasformazione è solo uno degli 
aspetti di un problema che investe da un 
lato la produzione attuale e futura delle 
biomasse e, dall’altro, le possibili utiliz¬ 
zazioni dell’energia producìbile. È evi¬ 
dente quindi che va studiato tutto il circui¬ 
to produzione-raccolta-conversione-uti- 
lìzzazìone. Programmi di ricerca e speri¬ 
mentazione sulle possibilità di utilizzo 
delle biomasse come fonti energetiche 
sono stati intrapresi da vari paesi soprat¬ 
tutto a partire dagli anni 70 in coincidenza 
con la crisi energetica e le conseguenti 
azioni tendenti alla diversificazione delle 
fonti energetiche primarie. 

Allo stato attuale delle conoscenze sus¬ 
sistono ancora pareri contrastanti sia sul¬ 
le tipologie di utilizzo che sulle valutazio¬ 
ni economiche. Dai programmi di ricerca 
in atto risulta che i settori di intervento 
principali riguardano le biomasse da 
agricoltura (residui animali e vegetali), le 
biomasse da foreste, le biomasse da col¬ 
ture energetiche. Per quanto riguarda i 
processi di combustione, sono stati rea¬ 
lizzati impianti di qualche rilievo ricorren¬ 
do sìa alla digestione anaerobìca che alla 
combustione diretta delle biomasse. La 
digestione anaerobìca si verifica sfruttan¬ 
do le caratteristiche di determinati batteri 
che «digeriscono» la biomassa e rendono 
disponibili due prodotti: energia (biogas) 
efertilizzanti. 

Tali processi si dimostrano validi sul 
piano economico solo per determinate di¬ 
mensioni ed a condizione che vi sìa una 
legislazione incentivante. Sulla base di 
stime eseguite neH’ambìto comunitario, il 
5% dei consumi energetici attuali potreb¬ 
be venire coperto da biomasse. La Cee 
sostiene vari progetti per l'utilizzazione 
delle biomasse dei rifiuti urbani e indu¬ 
striati. Fra il 1978 ed il 1985 ha concesso 
un totale di 53 milioni di Ecu per ì progetti 
che riguardano la produzione e l’utilizza¬ 
zione di biogas, i! trattamento dei rifiuti, la 
raccolta delle biomasse, la produzione 
energetica per combustione diretta e gas¬ 
sificazione, nonché la produzione di com¬ 
posti, combustibili e prodotti chimici otte¬ 
nuti attraverso procedimenti biologici e 
termochimici. Una stima approssimativa 
della quantità delle biomasse disponìbili 
fa ritenere che mediante adeguate tecno¬ 
logìe di raccolta, trasporto e trasforma¬ 
zione, l’energia potenzialmente ricavabi¬ 
le in Italia è superiore alla produzione at- 
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tuale interna di fonti energetiche conven¬ 
zionali (gas, petrolio, combustibili solidi). 
Se si tiene conto della convenienza per le 
diverse fonti di combustibile, tale stima sì 
riduce considerevolmente, rimanendo 
tuttavìa su valori di notevole interesse, in¬ 
torno a 1-2 Mtep. 

In ambito Cee il contributo delie bio¬ 
masse alla produzione di energia elettri¬ 
ca è di 30 TWh, pari a un sesto della pro¬ 
duzione idroelettrica (182 TWh) e sei volte 
superiore a quella geotermica, solare ed 
eolica nel loro complesso. In Italia i sog¬ 
getti attivi in questo settore sono: 

- l’Enel con un progetto di cogenerazio¬ 
ne da residui della produzione di riso; si 
tratta dell’Impianto, attualmente in tase di 
realizzazione, per la produzione dì ener¬ 
gìa elettrica e calore dalla combustione 
dei resìdui della coltivazione e lavorazio¬ 
ne del riso; 

- l’Enea con un programma sperimen¬ 
tale per l’utilizzo energetico di scarti e ri¬ 
fiuti agricoli; 

- l’Eni e l’Agip che hanno sviluppato 
tecnologie di produzione di biogas da li¬ 
quami organici e rifiuti agricoli; 

- il Cnr che svolge un ruolo di coordina¬ 
mento attraverso anche la partecipazione 


ad un Comitato internazionale. 

Il progetto in cui è impegnato attual¬ 
mente l’Enel riguarda i residui della pro¬ 
duzione di riso neH’ambìto dell’azienda 
agricola «Cascina Laura» in provìncia di 
No'vara. Per questa iniziativa è prevista 
l’adozione di un turboalternatore di circa 
680 KW. Il combustìbile vegetale neces¬ 
sario aU’impianto ammonta a 10.000 tan¬ 
no ed ha un potere calorifico di circa 3.600 
KcalKg. Il risparmio energetico consegui¬ 
bile è dì 3.500 tep l’anno. La produzione di 
calore dell’Impianto sarà assorbita dall’a¬ 
zienda agrìcola per il riscaldamento di 
serre adibite alla produzione di prodotti 
biologici, cioè senza impiego di sostanze 
chimiche. Il progetto è stato approvato 
dalla Cee che contribuisce alle spese per 
un importo pari ad 1 miliardo di lire. 

Le superfisì adibite alla coltura del rìso, 
nelle province della pianura padana am¬ 
montano a circa 180.000 ettari, con una 
produzione dì biomasse dì circa 700.000 
tanno. Tale produzione consentirebbe la 
disponibilità di una potenza elettrica di 
circa 300 MW. 

Per quanto riguarda le colture energeti¬ 
che da biomasse, queste costituirebbero 
nuove possibilità produttive per l’agricol¬ 
tura oltre a quelle alimentari, tenuto conto 
delle attuali eccedenze. Una gran parte 
delle terre coltivate in Europa genera ec¬ 
cedenza soprattutto per i cereali; una de¬ 
stinazione produttiva di queste aree alla 
produzione dì materie prime energetiche 
contribuirebbe a ridurre la dipendenza 
energetica dell’Europa. Una utilizzazione 
di questo tipo contrasterebbe l’aumento 
dell’anidride carbonica nell’atmosfera 
con riflessi positivi suM’etfetto serra. In¬ 
fatti la crescita delle piante assorbirebbe 
una quantità di anidride carbonica che bi- 
lancerebbe quella immessa nell’atmosfe¬ 
ra per effetto dell’uso delle biomasse co¬ 
me combustìbile. 

Le colture energetiche e le tecnologìe 
dì trasformazione consentono la produ¬ 
zione di energia a costi ancora superiori 
rispetto ai combustibili fossili. Tuttavia se 
sì tiene conto dei sussidi per l’agricoltura 
tradizionale, degli oneri per l’immagazzi¬ 
namento, e della distruzione di parte del 
prodotto, la valutazione economica diven¬ 
ta meno scontata. 

In Italia vi è una eccedenza dì produzio¬ 
ne agrìcola a fini alimentari minore ri¬ 
spetto al resto dell’Europa mentre è pre¬ 
sente il problema dell’abbandono dì terre 
coltivabili, fenomeno che si ripercuote ne¬ 
gativamente sugli equilibri idrogeologìci 
6 sugli aspetti paesaggistici e turìstici. 
L'uhlizzo soprattutto delle aree marginati 
per colture energetiche si presenta come 
una valida risposta a questo problema; 
quindi anche da noi è importante svilup 
pare le relative conoscenze scientifiche e 
tecniche. Al riguardo l’Enel ha in pro¬ 
gramma una serie di iniziative suM’utilìz- 
zo dì tutte le biomasse destinate alla pro¬ 
duzione dì energia, dì origine vegetale 
(residui di attività produttive agricole e 
agroindustriali, colture energetiche terre¬ 
stri ed acquatiche) ed animale (reflui zoo¬ 
tecnici), mediante sia combustione diret¬ 
ta che processi di trasformazione in com¬ 
bustibili dì vario tipo. 
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A cento anni dalla «Rerum novarum » j 
Giovanni Paolo II enuncia la seconda £ 

enciclica sociale nella storia della Chiesa. i 

La «Centesimus annus» punta il dito sul sistema capitalistico e avanza critiche al concetto di impresaW 

~ Ma per il sistema dlmpresa M 
c’è solo il profitto? Hh 


D opo cento anni dalla «Renirti 

novarum», la prima enciclica sociale 
della storia della Chiesa, il papa 
polacco Woitjla licenzia con un 
tempismo, degno di un consumato uomo 
politico, la «sua» Centesimus annus. 

A cento anni dalla enciclica di papa Leone 
tredicesimo,infatti, molte cose sono cambiate 
in modo particolare nella vita della gente e 
negli stessi rapporti all’intemo del mondo del 
lavoro. Ma in particolare negli ultimissimi 
anni c’è stato un evento: il crollo di un 
sistema, quello del socialismo reale, che tanta 
parte della storia di questo secolo, nel bene e 
nel male, ha tracciato. 

Sul fallimento di questa esperienza e sulle 
ripercussioni di questo profondo e repentino 
capovolgimento sembra soffermarsi tra le 
altre cose, l’enciclica non nascondendo, ci 
sembra, un dilemma; come sostituire gli 
ideali di uguaglianza sociale cardine teorico, 
delle società socialiste dell’Est, con quelli 
propugnati dalla Chiesa cattolica. Ovviamente 
il progetto che sottende la «Centesimus 
annus» è di gran lunga più articolato, ci è 
sembrato un punto assai interessante da 
affrontare con alcuni nostri interlocutori 
economisti, imprenditori e sociologi. 
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Il parere deireconomista 

Salv^: 

è un programma 
liberal 


S e dotCMi dare na gbidi- 
zio •$tcco‘ 

ca cone la deflairead: 
poatthaoiiegailnl 

Pbsitiva 

EperchiT 

Perché tra le varie opzioiii che il 
Pontefice poteva scegliere, mi sem¬ 
bra che, con l'enciclica, abbia deci¬ 
so di schierarsi <a sinistra» 

Gota vnol dire <a dnbtra»? 

Vuol dire che a mio avviso i conte¬ 
nuti dell'encicbca danno corpo ad 
un decoroso programma liberal- 
deniocratico Con i limiti di generi¬ 
cità e, in ceni pun'ù di banalità, che 


sono propri a tutti i programmi fon¬ 
damentali Insomma potrebbe tran- 
rmillamente essere il programma 
dell'intemazionale Socialista. 
Eppure ogni volta che si parla di 
fociallfiiio il ghidizlo è lapidafla- 
menle negatho! Noa d lembn 
noa rnotiaddizioiie? 

Parliamoci chiaro di contraddizio¬ 
ni ne vedo più d'una. Innanzitutto 
c'è una sorta di .plagio». L^a par¬ 
te dell'attuale dottrina sociale della 
chiesa mi sembra npresa a piene 
mani dalle elaborazioni teoriche 
che da almeno vent'anni sono pa¬ 
trimonio della tradizione socialde¬ 
mocratica europea ed invece il 


Pontefice la vuol spacciare per fari¬ 
na del suo sacco. 

Ma non d aeadn che obiedlvo 
del ngM Ma quello di Indicare 
una aorta di iterza vi» Ira aoc^ 
UamoecapftailiwoT 
Non voglio entrare nella mente di 
Giovanni Paolo 11. Mi lìmKo a con¬ 
statare che neuendciìca si ricono¬ 
sce al ptofiUo la furuiorie di indica- 
tore deQ'eflicienza, e questo é un 
concetto largamente condiviso an¬ 
che dal sottoscritto. Al tempo stesso 
vengono chiaramente indicati i li¬ 
miti che debbono essere posti af 
prutìUo pr^ki quando entra in 
contraddizione con le essenze di 
giustizia sociale. Per altro verso 0 ri¬ 
fiuto del socialismo si basa su una 
forzatura interpretativa piuttosto 
scoperta Legandolo indtssolubU- 
mente al concetto di comuniSmo. 
Woilyla SI nfiuta di riconoscere che 
dal pensiero socialista sono derivati 
due sistemi teorici e politici' quello 
comunista (il figlio cattivo) e quel¬ 
lo socialdemocratico (il figlio buo¬ 
no) Non credo che questo rifiuto a 
nconoscere la realtà storica possa 
ricrea lungo 
bbnzioai per l'aio? 

Tanto per cominciate, larga parte 
potrebbe essere presa come base 
per un programma tra PSi e Pds 


Il PUNTO 





Il parere del sociologo 

De Rita: 
la Chiesa 
non ha modelli 


PATRICIA VASCONI 

A ideologica e non leizo- 
mondista. •Questi sono 
i tratti caritterìstici del¬ 
l’enciclica Centesimus 
annus che hanno cosd- 
tuito un elemento di 
sorpresa rispetto alle (nevi^oni. So¬ 
no rimasto molto colpito - dice il 
dottor Giuseppe de Rita, presidente 
del Cnel e segretario generale del 
Censis - perché neU’enciclìca ha ri¬ 
trovato anche radici comuni all’ela¬ 
borazione dei cattolici comunisti 
degli anni SO relativa ai concetto di 
'società storicamente determina¬ 
te'» 

In che Kiiao coiMMera Tcoddl- 
ca non Ideologica e non teno- 
mondlata? 

Sul ptimo aspetto, e qui stanno Tin- 
telligenza e la fuibizia. l'enciclica, 
pre^ndo atto del crollo del sociali¬ 
smo reale, non è anticapitalista, e 
sfu^ cosi al perìcolo di scegliere 
C'è una crìtica delTutibtarismo, uno 
dei mali del futuio, perché in con¬ 
trasto con la visione cattolica del 
dono. Non ponendo un’opzione né 
sul capitalismo né sullo stataUsmo, 
non sì fa ricoiso alla terza via: e (]ui 
sta la novità. Sotto questo profilo ri¬ 
tengo insuperata l’enciclica dì Pao¬ 
lo VI del 1967 Popuìorum progres- 
SIO Cosi facendo, però, ci si espone 
anche al rischio che alla successiva 
uscita, non essendoci terza via o 


terzomondismo, sì debba lare un 
discorso tutto interno al capitali¬ 
smo 

Che con coodhMe reuddica 
dd penderò dd cattoUd commii- 
tU7 

Nel testo si afferma che «la Chiesa 
non ha modelli da proporre. I mo¬ 
delli reali e veramente efficaci pos¬ 
sono solo nascete nel quadro rfelle 
diverse situazioni storiche, grazie 
allo sforzo dì tutti i responsabili che 
affrontLio i problemi concreti in tut¬ 
ti i loro asciti soc'iali. economici, 
polìtici e culturali che si intrecciano 
tra loro». In un altro passo ci si ri¬ 
chiama al discorso dell’uomo inve¬ 
rato nella storia: la Chiesa cLie fa 
storia è quella che mi piace di più, 
perdié non solo dà stimofi eccle¬ 
siali, ma dà un conbìbuto al modo 
di lare storia. Ribovo qui un richia¬ 
mo alla Popuìorum prtgresskr. gli 
sforzi dell'uomo nel corso della sto¬ 
ria rappresentano la partecipazio¬ 
ne alla creazione del soprannatura¬ 
le, e nello storicismo vedo 'il felice 
matrimonio fra dottrina sociale del¬ 
la Chiesa e storia. Per tornare alla 
domanda, è in questi concetti che 
ritrovo molta dell’elaborazione dei 
cattolici comunisti, in particolare di 
Giorgio Cerianì Sebregondi. nella 
cui concezione lo sviluppo è dovu¬ 
to alle singole società, è un proces¬ 
so di autotganizzazione delle stesse 
e rappresenta una scelta obbligata 


Nell’encicUca c'è un esplicito tifen 
mento ai meccanismi di autostu- 
dio, autoriforma e autopropulsione 
della sncìetà Questo siiseiia m me 
due reazioni Da un lato colgo un 
significativo elemento di novità, 
laddove si parla di soggettività della 
società che si fa nella storia cui sot¬ 
tende il nfiuto ideologico dell'«eco- 
nomia dei bisogni», dall’altro, nten- 
go che non si possa fare una lettura 
dell’enciclica in chiave solo econo¬ 
mica o dì scelta di sistema. 

Non toni I fbidlzl hanno concor¬ 
dato mD’acceltazione del ctpHa- 
Hmbo... 

L'enciclica non dice capitalismo si 
capitalismo no, ma segna una ri¬ 
conciliazione con la cultura occi¬ 
dentale tout court Si parla di eco¬ 


nomia di mercato, del riconosci¬ 
mento dello Stato di dmtto, c'è un 
apprezzamento della democrazia 
diretta, si paria di profitto come in¬ 
dicatore da non demonizzare, di di¬ 
ritti di libertà, cosa non facile per la 
società moderna È un'encicirca di 
riconciliazione con il mercato e 
l'impresa, ma più prettamente, ri¬ 
peto, con la cultura occidentale 
Non è teizomondista, e non c'è l’e¬ 
saltazione del capitalismo Sempli¬ 
cemente, si prende atto di ciò che 
k) svLtuppo della società capitalista 
ha portato. Il presidente della Con- 
findustrìa, Sergio Pininfarina e il 
consigliere deua Federmeccanica 
Felice MortiUaro, sbagliano se la ri¬ 
tengono crìtica. All’economia non 
viene riconosciuto un ruolo di trai¬ 
no, ma si parta di sussidiarietà, con 
una riconferma del ruolo delTuo- 
mo, della soggettivilà della società 
anche contro i fondamentalisnì re- 
ligiosL contro l'utilitarismo, contro 
le nuove povertà, una corrcezione 
dello sviluppo che non è solo eco- 
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nomea 

Nel capitallano rnom 
e U Bile il profitto. Ne 
retano oppoMo. Con 
Ha qarota vtMone co 
dd motalo e della pit 
Nell’attività dell'impresa 
no tre aspetti fondarne 
portanza della conoscei 
ca e sapete), il Livoro 
con alto nomini e, terzi 
uomini Di qui la centrai 
mo che viene in luce r 
sapere scìenbfico, la su 
di oiganìzzazìone solidi 
capacità di intuire e sode 
sr^no dell’altro» ilprofit 
ne inteso come valore, r 
senta un indicalote, e i 
solo, delle condiziom del 
L’endcUca è pladnla 
matti mi tanto a t 
quanto a IndnttrlaH. 
tp^aqnetto fatto? 
N^li imprenditori c'era i 
tiva di terzomondismo c 
trovato riscontro C'è in 
sorta di atto liberatorio n 
ca il giudizio sull'econo 
dato in base ai comportai 
è culturale Fer quanto 
sindacab e le organizzazi 
voralon, vi è un chiaro g 
loro operato e sulla loro 
difesa dei dintb e tutela 
gettività, partecipazione < 
po 

Umltaziooi di cantten 
altre di tipo per eiempi 
tale. Come ti dovrebb 
tare l’Impreta per et* 
golaiconUChleaa? 
L’impresa è chiamata ad 
a un compito dì qualità (! 
da produrle e da consui 
quindi, un richiamo alla 
bilità di fare qualità. Coni 
te alla precedente etKicI» 
è visto come il giardini 
giardino di proprietà dmi 
owiamenle, un'enciclicc 
ca. ma emeige qui un pr 
del mercato loSiatoèies 
e deve tutelare i beni colle 


Il parere dell’imprenditore 

Gonfalonieri: 
la condivido 
in pieno 

REMKUOBAmira 


C osa significa la encìclica 
•Centeàmus annus» di 
papa Woilyla per un in¬ 
dustriale che lavora nel 

_ vivo dell’impresa che 

"" dirige, a contatto diretto 
con la gente che vi opera'’ Risponde 
alle nostre domande l'ingegner 
Giuseppe Gonfalonieri. 52 anni, 
amminisbaloie delegalo della Sa- 
biem SpA di Bologra (ascenson, 
37% del mercato italiano, fatturato 
consolidato 1990 oltre 90 miliardi, 
902 addelii) e nello stesso tempo 
della Kone Italia, sezione pregiata 
deiTomoniino cok^ finlairie» 
del cosiddeno basporto verticale 
Lei M tron al vertice iH non Id- 
ptena IndartiUe importante, 
rinaovala, che pndnee ricebez- 
za-SccondolaacfiBizlMiedipa- 
jnWoiljrlal'aziesdsèssacoBa- 
mtà «9 nomfaiL Con quale epirtto 
ha eenttto ginmme la •Cenieei- 
iDiit amnim nelfMiHeme Mela¬ 
le in coi vhc ed hi qneOo In coi la- 
vnn? 

L'enciclica era attesa ed i contenuti 
sono una conferma, una «summa» 
ed un completamento del pensiero 
e delle posizioni che il Fapa non ha 
mai mancato di esprimere fin dai 
primi anni del suo Pontificato Era 
anche, mi sia consenlilo, «necessa- 
ria» per poro fine alle strumentaliz¬ 
zazioni cui sono state spesso sog¬ 
gette le dichiarazioni del Papa in di¬ 
verse occasioni 


fi metro di lettnra dcU’endcUca 
da Ld unto, mi itapooda M ittic- 
DC di luto, è dd credente o del 
laico? Mi parrebbe lotercMinte 
fapcflo. 

Del laico, anche se sono credente. 

Dooqoe Giovaiiiii Paolo D ha af¬ 
fermato che la cUeu rkonotee 
la ghnta fnnzioDe dd profitto, 
penitro glndicato non runico in¬ 
dice dcDa comUdone deD’aden- 
da.Epoaiibiiecbelconiiecono- 
odd dano in ordine, egU hn det¬ 
to, ma d» odio tleaM teaqio gli 
Domtal, i qnal ne coatUniacooo il 
pa&fEtmdo più piezloao, aiuo 
nmìliatieolfedneaaloroiflgni- 
tà. Dal ano pnmo di oatctvizlone 
e anlla bate della ma eaiefleBza, 
come valnla qneato raponamen- 
toT 

.Ragior.a.'Tisnto lucido ed Ln hnca 
con la tradizione della dottrina cat¬ 
tolica che ha sempre esaltato la 
centralità dell'essere umano rispet¬ 
to ai fatti economici I settori più 
avanzati rlell'imprenditorìa, o del 
capitalismo» se preferisce, già han¬ 
no da tempo condiviso questi valo- 
n, privilegiando l'mvestimento nelle 
risorse umane rispetto ai pur impor¬ 
tanti investimenti strumentali e hi 
tecnologie 

Ha tatto motto dtacmere D pm- 
dcD'cBdcUca baprooMo 
enogallro dopo 0 tall- 
■cnlo dd comnntamo d può dire 
che H ddetna vedale viscecte da 


il capita]lffiio7>. L’enddkn pa¬ 
paie, avvertendo della complea- 
dtA ddi'argomento, dice ebe d 
poò rbponoeie poattlvaniente ae 
qnedi dcoooace, bra l’altro, 0 
tnolo foodamestaie deO’bnpre- 
sa, dcDa libera crtathriti nanna 
neO’economia. Ma afferma ebe la 
rtoposta è dectaamente negativa 
ae con «capUaHano» d intende nn 
atatemabicalUUbeaUddaetto- 
redeO’economianooèbiqoadra- 
U bi nn aoHdo comeato ghuidico 
che la metta al aervizio defia H- 
bcrti niaana integrde. Qnal è U 
ano glndhlo a tal propoatto? 
Condivido appieno l’affermazione 
del Papa. 

Vorrei cfaiedefie a qneato punto 
come vafaita il aenUrri aoRcao» 
proclamalo da Ffninfarlna, aven¬ 
do lo deaao preddente ddia 


Confinduatria viato porre da Wol- 
tyla anllo ateaao piano capitaU- 
amo e comnniamo, oltre ad affer¬ 
mare che la chieaa non ha modd- 
H da proporre, repntando che 
moddU reali e veramente efficad 
poaaoDO aolo naacere nd qnadro 
ddle (Uverw aitnazionl doriche. 
Non sono d’accordo e penso che 
neanche Pininfanna lo sìa Certe in¬ 
terviste d bulla calda possono cau¬ 
sare malintesi 

Consenta ancora nn ritorno alla 
condizione umana nella aoddà 
avttnppata in col viviamo. Dice 
i’enddka che emergono anche 
qni amrtti tipiri del Terzo Mon¬ 
do, dove rinceaaante traaforma- 
ztooe dd modi di produrre e ^ 
cootumate svaluta certe cono- 
acenze già acquidle e profeasio- 
naUtà consolidate. Coloro che 




non riescono a tenersi 
anziani, giovani, donnr 
re I soggetti più deboU 
essere fadhnenle ei 
Come pensa che possa 
sotto U probieraa, pc 
tempo individualo? 

Il problema del Terzo n 
sembra ancor più com 
quanto delineato nell'em 
sono I problemi della dei 
della formazione di una cl 
tica e dirigente, eie. Pere 
aiuti al Terzo mondo d< 
essere orientati più alla lo 
e all'istruzione che non al 
re di beni o di investime 
pianti indusbiali 
L’alienazkioc infine, cl 
do Tendrika papale la ] 
senso antentico deO’i 
Sa aHraverao il consan 
nd lavoro il cui qnadr 
aizzato fai modo tale d 
mizzaio sohanto i sor 
proventi e non d d p 
che fi lavoratore, media 
lavoro d reaitazl di più 1 
come nomo. Qnedo a 
die cresca la ana porte 
a im’aatedka «muintti 
oppure cresca D ano b 
in nn cogqdeago cH rd 
esasperala competillvll 
cttnòca (sinniazioae. 
COM e^ è consideralo 
nn mezzo, e non cosse n 
quesdose è posta con 
che ndle fabbriche b 
c om p res o qneiìa che k 
comelavainta? 

I nostri collaboraton non 
bra, o invero alienati S< 
investito molto nelle risors 
specialmente nella forni, 
nella ricerca dì una organi 
del lavoro in cui la person 
protagonista e non una i 
carro. È ora appena lan 
programma per la qualiti 
perché no. ) che prevede 
cipazlone attiva, non gre 
tutti i lavoratori Oggi abl 
coda ai cancelli di gente c 
venire a bordo, mi sembra 
segno. 
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Il parere dèli'imprenditore 

Gavazza: 
il socialismo 
non àsolo Est 
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SIMONAVETTRAINO 

A l più importante indu¬ 
striale del centro sud, 
Claudio Gavazza, titola¬ 
re della Sigma-Tau e 
presidente della Far- 
mindustria, abbiamo 
chiesto di commentare fenciclica 
papale 

L'enciciclica contiene un mes¬ 
saggio nobilissimo, di grande im¬ 
patto Una lettura attenta del docu¬ 
mento papale permette di capire 
come gli «avvenimenti deir89» pri¬ 
ma, e il crollo dei regimi comunisti 
poi, abbiano indotto il Papa ad 
avanzare una «eredità»- rincontro 
tra ta Chiesa e il movimento ope¬ 
raio Tanto è vero che il pontefice 
parla di un «movimento operaio 
che confluisce in un più generale 
movimento d^li uomini del lav-oro 
e degli uomini di buona volontà» e 
•a coloro che oggi sono alla ricerca 
di una nuova ed autentica teoria e 
prassi di liberazione offre la sua 
dottrina sociale ma anche il suo 
concreto impegno ed aiuto per 
combattere l’emarginazione e la 
sofferenza». 

la Chieaa si propone, quindi, di 
colmare il vuoto lasciato dalla ca¬ 
duta del comunisnio? 

Va ben oltre, sviluppa una linea di 
contrapposizione ideologica alla 
cultura liberale e alla concezione 
capitalistica deU'economia La 
■Centesimus Annus» descrìve infatti 
le carenze umane del capitali- 


I» T el ricordare Tinfluenza 

|m I esercitata, a cavallo tra 

m il XIX e il XX secolo, dal- 

I W l'enciclica «Reium No- 

■1. m varum» suirinlroduzio- 

■■■" ne di rifonne tese a ga¬ 
rantire un maggiore rispetto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, Giovanni Paolo II 
sottolinea, nella recente «Centesi- 
mus Annus», come tali riforme fos¬ 
sero anche il risultalo di un libero 
processo di auto-organizzazione 

della società nel quale si inserì «la 
multiforme attività nella fondazione 
di cooperative di produzione, di 
consumo e di credito» La libertà di 
associazione, una delle conquiste 
essenziali dell’SOO, è alla base, oltre 
che della nascita dei partiti e dei 
sindacati, di quel fenomeno coope¬ 
rativo che, verso la metà del XIX se¬ 
colo, comiiKia a diffondersi un po’ 
in tutta Europa, Italia compresa. In 
un periodo storico in cui il diffon¬ 
dersi dei processi di industrializza¬ 
zione rendeva sempre più pesanti, 
per i lavoratori, le conseguenze 
concrete del conflitto tra capitale e 
lavoro la cooperazione trova in Ita¬ 
lia un convinto propuguaioie in 
Giuseppe Mazzini che vede in essa 
un principio generale dell’oiganiz- 
zazione sociale grane al qu^ ca¬ 
pitale e lavoro dovrebbero confluire 
in un’unica mano. 

Le prime cooperative nascono 
per dare una risposta, sulla base di 
un prìiKipio di solidaiietà, a proble¬ 
mi iiiuiiediati e particolari (disoc¬ 
cupazione, aumento del costo del¬ 
la vita) o come forma ori^izzata di 
lotta contro alcuni aspetti del siste¬ 
ma di produzione capitalidico che 
più immeditamenle di albi colpiva¬ 
no gi strati più popolari (alcuni set¬ 
tori della dìsaibu^one, latifondo). 


strio» E da questa impostazione de¬ 
riva una riserva di fondo evidentissi¬ 
ma nei confronti dell’economia di¬ 
mercato e anche un riconoscimen¬ 
to che direi condizionato» della 
funzione del profitto 
Papa Gkmioid PaolA n lUntaodo 
lltodaHsnoellprofittotenibre- 
rcbbe volere lotUcare una «terza 
vU>, 

Credo che il Papa abbia sentito il Li¬ 
scino, nel momento del crollo del 
«socialismo reale» di affermate che 
tale fallimento non autorizza ad ac¬ 
cettare «il capitalismo» come unico 
modello di organizzazione econo¬ 
mica e ha sviluppalo quindi una se¬ 
rie di argomentazioni per dimostra¬ 
re limiti e carenze di tale modello 
alternativo, non solo per aprire uno 
sp^io nuovo di manovra alla Chie¬ 
sa in un’area dominata, nell’ultimo 
secolo da movimenti e forze cultu¬ 
rali socialisb (marxisti e non). Il Pa¬ 
pa non compie un'operazione pu¬ 
ramente opportunistica ma ripren- 
cie anche il filo di un antico discor¬ 
so che contrappone la Chiesa a una 
concezione la'xta della società, del¬ 
l’economia e dello Stato, 
n legame con la «Renun Nova- 
nog aareUie fok) ce- 

Tra le due encicliche esiste un lega¬ 
me più intrinseco, rappresentato 
dalla contrapposizione a due «falsi 
profeb», liberismo e socialismo, due 
coiKezioni generale dalla rivolu¬ 


zione industriale, non più soggetta 
alla supremazia della religione Per 
chi come me, è un laico, queste 
grandi correnti ideali debbono inte¬ 
grarsi in un sistema fondato su valo¬ 
ri superiori di solidarietà sociale e 
sia pure in maniera imperfetta que¬ 
sto è stato fatto Nella «Rerum Nova- 
mm» Leone Xlll esorcizzava la «ver- 
tigo rerum novamm», confrontava 
■errori funesti», mostrava come fuo¬ 
ri da un solido ancoraggio ai priiKi- 
pi della dottrina cristiana anche i 
giusti valori e le legittime esigenze 
che trovano espressione in quelle 
ideologie portano alla disgr^azio- 
ne sociale e a un ordine iniquo E 
papa Wojtyla nell’enciclica «Cente¬ 
simus Annus» esorcizza sia il socia¬ 
lismo che il liberismo. Ma il sociali¬ 


smo, credo sia bene ricoidarlo, non 
è soltanto, anzi si potrebbe dire 
semplicemente, non è, quella aber¬ 
rante commistione di autoritarismo 
e burocratismo dei sistemi dei paesi 
dell Est, né il liberismo si è mai con¬ 
cretamente calato in quei modelli 
di competizione sfrenata nei quali 
lo si vuole identificare, nonostante 
alcune attuali gravi distorsioni La 
stona di questi ultimi cento anni ci 
offre un panorama vasto di applica¬ 
zioni etiche e civili di modelli socia¬ 
listi e di economie di mercato go¬ 
vernate da «regole», che senza alte¬ 
rarne la forza creativa, incanalano 
gli giriti vitali del capitalismo entro 
argini a tutela dell’interesse colletti¬ 
vo e dello sviluppo dell’uomo. 

E Innegabile però che la società 
capUa^ca, soprattutto fai que¬ 
lli attimi anni, al aia incattivita. 
Purtroppo paghiamo gli errori con¬ 
cettuali del reaganismo esasperato, 
dello sfrenato «laisser faire» e del 
prevalere nel momento economico 




Rispondono Mazzoli, Levorato e Viviani 

«Centesimus annus»? 
Sono i principi 
delia cooperazione 


Le diverse «alitane poBUche». 

Nella storia della coopcrazione ita¬ 
liana sono conuinque coesistiti, e 
spe^ si sono sovrapposti, due di¬ 
versi fattori da un lato la tutela e 
l'assistenza a strali sociali in crisi o 


MASSmOTOONONI 

emarginati, dall’altro la promozio¬ 
ne di una peculiare componente 
dello sviluppo economico. Ma è an¬ 
che essenziale sottolineare che, fin 
dalla nascita, si delineano distinzio¬ 
ni circa l’impostazione di fondo da 
dare al movimento cooperativo, 
corrispondenti a differenti ispirazio¬ 
ni politiche e ìdeologict^ Ad 
estimpio, fin dai pruno Congresso 
della Federazione nazionale delle 
cooperative (l’attuale L^a) si fton- 
teg^ar^ <ù un Iato il filone de¬ 
mocratico-repubblicano (di ispna- 
zkme mazziniana) fautore ^Ua 
coopcrazione «neutrale» e favore¬ 
vole al suo sviluppo in seaso corpo¬ 
rativo ed interclassista; dall’albo il 
filone socidiisia-operaista (iniìuen- 
zalo da esponenti del nascente so¬ 
cialismo come Andrea Costa) che 
tendeva ad inserire la coopcrazione 
nel contesto più gener^ del movi- 
menio polibco e sindacale di 
emancipazione dei lavoratori. 

Senza bascuiare, poi, l’influenza 
di liberali illuminati, alla Luzzatb 
(esponente giotitfiano), che vede¬ 
vano nella coopcrazione uno sbu- 
mento di inserimento non confiit- 
taiale delle classi subaHeme nello 
sviluppo economico. A questi indi¬ 
rizzi si affianca n filooe di ispirazio¬ 


ne cattolica che sfocerà nella costi¬ 
tuzione della Confederazione delle 
Cooperative Italiane, portatrice di 
una concezione interclassista della 
cooperazkxie, imperniata su un 
fotte solidarismo sociale. 

Lo uvilappo itotfco; le due 
guerre. Prima della Grande guerra 
ta coopcrazione aveva ^ acqu'i^ 
to, grazie anche alla politica giolit- 
tiana, una certa solidità economica 
e quelle caratteristiche di movimcn 
to di massa che ne consentuanno, 
dopo II 1918, un nlaiKK) poetico ed 
organizzativo. Ma tempi difficili era¬ 
no nuovamente alle porte: prima il 
fasc'Btr» (che, sc'iolta b Lega, mirò 
a piegare ta cooperazione ad un 
più generale modello economico 
coiporatìvD) e poi l'immane trage¬ 
dia della seconria guerra mondiale. 

NeDItalia liberata ta cooperazio¬ 
ne ebbe un intenso svihi^, sul 
quale influirono positivamente tan¬ 
to ta ticonr^islala Ifliertà quanto la 
scelta dei paitib per un radicamen¬ 
to delta loto forza rappiesentantiva 
nel tessuto sociale, ftal primo do¬ 
poguerra, e in hjtb ^ anni Cui- 
quwla. le difficoltà, soprattutto re¬ 
lative al leperfanento del credito e 
alta listrenezza del mercato dei ca- 
pitafi, non mancano; comunque, la 


cooperazione riceve un organico 
inquadramento giuridico con la 
Ie^»easevi»(l947). 

n preterite. Dopo aver conosciuto 
uno sviluppo impetuoso nel decen¬ 
nio sessanta (cui corrispose la 
creazione di numerose strutture 
consortili dettata datt’es>genza di ri¬ 
spondete alle mutate condizioni di 
presenza sui meicab), protrattosi 
in parie. »ui»Ji«: ik^ì «uuii aeuanto, 
nel decenn'io succesàvo ta crescita 
cooperativa si è stabilizzata. Nel¬ 
l’apparato pnxluttivD e, più in ge¬ 
nerale, nell’economia rkl paese, la 
cooperazìone cosbhiisce oggi una 
presenza diffusa, con punb di forza 
nei settori tradizionali (costruzioni 
consumo; distribuzione ai detta¬ 
glio, abitazionr, agricoibira) ma 
che si estende anche in settori nuo¬ 
vi, come qu^ dei servìzi Còme 
per tutte le imprese, anche per le 
cooperative le sfide poste da un 
mercato che richiede crescenti ca¬ 
pacità competitive non sono certo 
agevoli. 

Il movimento cooperativo, che 
ha ormai compiuto con decisione 
ta scelta del mercato e che ha quin¬ 
di attttouìto crescente importanza 
all’impiesa. sta rispniidendo con 


della finanza sul «fatto produttivo», 
che di per sé contiene una sua re¬ 
gola morale che accomuna im¬ 
prenditori e classe operaia. 

Maocfaerehhe II «progetto», la ta- 

uioaa «teru via», n 
Pur se nell’enciclica viene detto 
esplicitamente che la «Chiesa non 
ha modelli da proporre», da singole 
proposizioni emerge un certo qual 
modello nel sociale la preminenza 
della famiglia, delle associazioni 
sindacali e professionali, come fon¬ 
ti primarie di aggregazione rispetto 
allo Stato; nell’economico il princi¬ 
pio di soUdarietà e, quindi, del pat¬ 
teggiamento e del comportamento 
tra interessi diversi rispetto a quello 
della competizione. Il messaggio 
più nobile riguarda ta solidarietà in¬ 
dividuale; il Papa si richiama ai 
principi di etica, assistenza e solida- 
rieti Ma il mondo è anche cresciu¬ 
to sullo sviluppo autonomo dì poli¬ 
tica, economia, scienza e suU’orga- 
nizzazìone sodale. Che Fuomo nel 
suo agire, si ispiri a princ’ipi etid e 
religk» non comporta e non può 
comportare giudizi di valore su mo¬ 
delli di organizzazione, per loro na¬ 
tura estranei alta sfera dell’etica. È 
questo il fondamento laico della vi¬ 
ta moderna. 

Quii è fl «00 giudizio compiei^ 

voi 

L’enciclica di Giovanni Paolo U è 
ricca di analisi e di «proposte» di 
grande significato e val^ proposi- 
tivo- sul ralore dell’uomo e del ruo¬ 
lo della conoscenza della tecnica e 
del sapere, sulla interdipendenza 
del mondo e i doveri di solidarietà, 
sul significato umanistico d’impre¬ 
sa, suTconsumo, il rispetto dell’tim- 
bieiile, ia qualità deiia vita, il con¬ 
cetto nuovo e meno materiale di 
progresso. 

Quel che manca, e non può es¬ 
serci, è la dimosbazione che questi 
frutti pcKsano maturare soltanto 
nell’ambito di una visione religiosa, 
o meglio, più direttamente cattoli¬ 
ca. È pratìcamenle ignorato l’ap¬ 
porto della morale laica che è pro¬ 
pria del collettivo, piuttosto che del¬ 
l’individuo. 


l’avvio di processi dì concentrazio¬ 
ne e dì fusione di imprese e di rìde- 
finizione dei ruoli delle strutture 
consortili. 

Ma le cooperative hanno un han¬ 
dicap in più: quello della frequente 
sottocapitalizzazìone. È uno dei 
potami cui dovrebbe offrire solu¬ 
zione ta riforma della leg'islazione 
cooperativa, attualmente aU’esame 
del Pariamento, che prevede alcu¬ 
ne misure tese a sostenete, anche 
nelle cooperative, una progressiva 
affermazione di «diritti del capitale». 
Si tratta di una l^ge ta cui approva¬ 
zione è sollecitata con forza dalle 
organizzazioni di rappresentanza 
del movimento cooperativo, anche 
in relazione alia possibilità di basfe- 
rìre su un livello più alto, esterno al¬ 
ta singola ’unptesa, quella «mutuali¬ 
tà», quel principio di solidarietà che 
é stato alla base delta nascitae del¬ 
ta crescita del modello cooperativo. 

Lo strumento specifico previsto 
nella l^ge di tifoima è un fondo 
mutualistico, alimentato da uno 
quota percentuale fissa degG utili 
delle cooperative, desbnato a soste¬ 
nere ta jromozione di nuova im¬ 
prenditorialità cooperativa Insom- 
ma, nel momento in cui afferma 
con forza ta propria scelta di stare 
sul mercato e sottofinea l’importan¬ 
za dell’efficienza e delta competiti¬ 
vità aziendale, tacooperazione non 
rinuncia ai suoi valori fondanti; ten¬ 
ta imece, riconoscendo in essi un 
virtuale «plus» di competitività, dì 
riaggnmarli alta luce deOe mutate 
condizioni sociali ed economiche, 
cercando di coniugate le conve¬ 
nienze imprenditoriali con la soli- 
daiietà e ta valorizzazione delta ri- 
sorsa uomo, con la convinztone di 
avere le carte in tegola per rappre¬ 
sentare un soggetto essenziale per 
ta diffusone delta democrazia eco¬ 
nomica, in grado di offrite valide ri¬ 
sposte imprenditoriali alle doman- 
(to complesse dì una sodelà mo¬ 
derna. Ma come tì pongono, dì 
fionts ai ptobìeiTii «- 


Wall, i dirigenti delle imprese coo¬ 
perative’ E. soprattutto, quale giudi¬ 
zio danno su alcuni temi dell’enci¬ 
clica papale che più direttamente 
riguardano il campo economico e 
miprenditotiale'’ Abbiamo rivolto in 
merito, alcune domande ad Enea 
Mazzoli, presidenle di Unìpol Assi¬ 
curazioni, Claudio Levorato, presi¬ 
dente della Manutencoop, Mario 
Viviani, ammmistratore delegato di 
Smaer, (società di corisuleiiza or¬ 
ganizzativa) 

" Nd IV cupttolo dcD’enddicu 
(«U praprlètà prtvutu e runlvcr- 
««le tMfliiazIoiie dd beni») die 
ita più pam è «tuta vl«U cone ta 
priiu tamia delta rloondllazloiie 
delta CfaKN con 0 Ubero merca¬ 
to, d aflerma che, dopo U bU- 
meato dd comuntamn, uu gfaidl- 
zlopoaliivo «al capitalamo è con- 
rUzIoiiato allnquadramenlo di 
tale alateaa tcoooadco, Imper- 


poatUvo deU'faaiNcaa, dd merca¬ 
to e defla ptopndà pdnta, fai un 
«oUdo conleato fbaUico che lo 
metta al «errizio delta Ubertà 
umana brtegrale. Cmidivlde tale 
tarpoatazfameT E non erede, ette 
dopo OD decennio nd quale è 
«enbrata ptcniere (per uaarc 
UB’ eg p ieam one deU'cacidlea) 
•unldeologta radicale di c«- 
pttaHatico», fl meuttUta dd Pon¬ 
tefice pouaa coo llfailre una dird- 
tdee euaenztale per lo (vflnppo 
economico degù anni avcidtc7 
Da laico convinto - dice Mazzoli - 
non ho difficoltà a dichiararmi pie¬ 
namente d’accordo con l’impo^- 
zione del IV capìtolo deH’encìcljca. 
Al dì là di ogni rigorismo di dottrina, 
anche e soprattutto nell’etica srxìa- 
lista, cosi come è stata intesa comu¬ 
nemente, ì cosiddetti «beni esterni» 
devono essere posseduti come beni 
comuni. Se si è ritenuto in passato 
di organizzare aH’ìntemo dello Sta¬ 
to la lotta delle classi più povere, e 
se tale organizzazione fece proseliti 
con facilità, fu proprio perché la 
proprietà privata veniva concepita 
dai ceti possi^tì in termini esclu¬ 
sivi, aggressivi ed oppressivi 
La stessa etica del cooperativi¬ 
smo, dai probi pionieri dì rochada- 
le in poi patte da una ispirazione 
analoga o quasi identica. Un’analisi 
attenta dei concetti dì mutualità, 
soidaiietà; dì^iità dell’uomo, sua li¬ 
berazione dai bìsr^i elementari 
da 150 anni a oggi hanno un pre¬ 
supposto: «liceità e finùti della pro¬ 
prietà privata». 

(?teÀ> fermamente che fl mes¬ 
saggio del Pontefice costituisca una 
dàettiice fondamentale per chiun¬ 
que intenda il p rogresso econo- 
mìmeo come promozione delta 
condizione rfeU’uomo, che ritrova 
se stesso nel lavoro, nella creatività 
e nella libertà dai bisogni essen¬ 
ziali in un percorso che è l’opposto 
del consumismo cieco, dello yuppl 
smo 


liberiana, socialista In quest'ambi¬ 
to l'idea deH’autogesrione del lavo¬ 
ro attraverso la forma cooperativa 
può generare nuove suggesioni e 
rinnovato i.mpulso. Certo, la coope 
razione oggi non genera quelle siig- 
gestkxiì che nel passato hanno 
spìnto tanti lavoratori a caricarsi di 
enormi sacrifìci per dare vita alle 
cooperative, per fate «senza il pa¬ 
drone». Semfàe più, d’altra parte, è 
avvertila la coscienza nel mondo 
de! lavoro che il superamento del¬ 
l’alienazione del lavoro e ta conqui¬ 
sta di spazi di partecipazione può 
ottenersi attraverso forme, definite 
di volta in volta, di cogestione, di 
codeterminazione. di codecisione. 
Ma i prìncipTsu cui poggia la coo¬ 
peratine rimangono vitali ad essi 
sono fortemente ancorate le co¬ 
scienze dei cooperatoti e le prassi 
gestionali delle cooperative. Il so¬ 
do-lavoratore ha veramente in ma¬ 
no, col volo assembleare, i destini 
della cooperativa (il bilancio con ta 
dettinazione dei proventi i piani ta 
scelta degli amministratori ecc). 
Le potentalità delta cooperazione 
per il terzo millennio non risiedono 


In retazfaMW afle carallalsttcbe 


uttnuU del pro cn to U fod n t Uv » e 
alla suu capacità di nipoDdae M 
U«i>gaidcflaaocielà,ta«CeoteM- 
■na ananu» allenaa cfae diveota 
aempra più evidente e delemi- 
aaule U ruolo del lavora uaiaBo 
dtadpifaiato e deuilvD e delle ca¬ 
pacità di failxitaiva e i> InqneDdi- 
iorìdità. fai HD altra paragrafo 
delio tteaao capitolo «i legge che 
tadttttriuaaodaleiteflaCbleaail- 
cesoace b fe^atattià de^ «forzi 
dd taroratori per conaegnfae 
«pazi «lagfloil di ptftedpaàuie 
odia vita jddi’aziaida per potere 
ta cerio «coro, davorare In pro¬ 
prio» Mt r tttaiido b loro inrèlB- 
geaza e Ubcità. Cè, - oggi - nm 
reale itaponrieEza £ tale priod- 
pio nefla coopeniloiie di lavora? 
llnaalleraazIoiMCOBequdtaci- 
tata può cMctc coaaiderata corae 

e o uoad fut o defle poteuitattà 
ddtacooperazioM per fl 2NI7 

Mi sì consenta di annotare - dice 
Levorato - che, cadute molle remo¬ 
re politiche letatìve all'appaitenen- 
za a campi contrapposti si registra 
una nuova convergenza dì sensibi¬ 
lità verso ta promozione del lavoro 
umano Ira il pensiero cattofico e il 
pensieio, proprio defla cooperaào- 
ric Léga, liie è di ispirazione bica. 



PAGINA 

martedì 4 GIUGN01991 


tori. Conlugire, quindi, efflcicn- 
za ed eqifltL E un mesaug^ die 
la corpenzioae di oggi cfae In 
teiiqii recenti fan rleonouduto 
rinuiortanza ddl‘e(fldenza or- 
giiflzzafln t prodntttva ddl'a- 
zfesdn etnee contUziesie eufon- 
ztale per conpdere ani mercato, 


può tare praprio «ena rtaerve? 

L’encìclica - aflerma Viviani - arri¬ 


va al riconoscimento del profitto at- 
traveiso una argomentazione abba¬ 
stanza comptesa. Quello che mi 
pare di dovere rimaicare è il senso 
di comunità (quindi di valore etico 
e religioso) che viene dato all’im¬ 
presa e lo stato spet^ che viene 
riconosciuto ai suoi partecipanti, 
quasi un «di più» riatto al lavora¬ 
tore isolato: «Oggi più che mai lavo¬ 
rare è un lavorare con gli altri e un 
lavorare per gli altri; è un fare qual¬ 
cosa p9 qualcuno. 

Secondo questa interpretazione 


’asmcttendoj dei segni di puro ei- 
ficientismo L’efficientismo, o la so¬ 
la efficacia segnata da! profitto, non 
è una culwra o meglio non è una 
cultura dell’organizzazfone 
Nd capitolo V ddl'rnciclka, Inti¬ 
tolalo létato e cottura», il ruolo 
ddlo Stalo nd settore ddl'eco- 
Douda vieoe Indlvldnmo, e««en- 
ziabneote, nd compito di gtran- 
tlre ta libertà faidlvidaate e delta 
proprietà (oltre cfae una moneta 
«tabfle e «ovìzi pubbìld effictoi- 
d) e rU aorvcgUaie e guidate l'e- 
«erdzio dd dlilttl umani od «et- 
tore economico. Inottre, d alfer- 
ma elle do Stalo ha il dovere di 
aaaerowtare l’attlvttà delle fan- 
prete, «dmotaDdo ove ean ttauttl 
inelBcienle o aotteuaidota nd 
momend di citai». E coudivlalbife 
fl gindtaio «nOe forme ddl’liitcr- 
vcBlo alatale dcfl’ecouomta? 
L’adeggtaaMuto tenuto dal go- 
vend dd paeae fai anni reccudlm 
«egnito ima Hnea limfle a qindta 
liacctaia nd bnml che abbtafflo 
ricordalo? 

Nel postreaganismo e post-thalche- 
rìasmo - interviene Levorato - dalla 


I I 








però tanto nel ricotK»cimento del¬ 
l'attualità dei suoi prìncipi [ondanti, 
quanto nella concreta capacità di 
alfermarsi imprenditorialmente nel¬ 
la libera competizione nel meicato. 
valorizzando al massimo l’identilà 
tra il lavoratore e l'imprenditore. E, 
per quanto rigurada là cooperazio¬ 
ne Lega, non vi è dubbio che tale 
identità può essere valorizzata re¬ 
cuperando appieno (anche con la 
riforma legùlatìva) ta dìmenrio- 
ne imprenditorìaie del socio-lavo¬ 
ratore. 

dia (Ueaa tfeuMMce la ghata 
huzisue del prafitlo come luifl- 
caiaicddbaouaidaaeatodel- 


l'azteuda». Ma dò nou è mdll- 


tddgflljjs 


ta cooptazione può assu.nw il 
messaggio deii’eiKìciica senza al¬ 
cuna fiseiva. o meglio con ta sicura 
certezza che il suo passato e ta sua 
tradizione corrispondono esatta¬ 
mente a questi princìpi Bisogna pe¬ 
rò anche tenere in conto che un 
complesso di motivi collegati alla 
stona recente del nostro paese, del¬ 
ta sua politica e della società, han¬ 
no comportato per ta crxipeiazìone 
un certo distacco dalla tradizione 
con il ^aduale apparve di alcuni 
segni di eccessivo pragrnalismo. 

A mio avviso ciò è dipeso da un 
lungo periodo dì più o meno consa¬ 
pevole ■machiavellismo» secondo 
cui qi» bravi diiigeniì - dì per sé 
tutti pieni di etica cooperalira, per 
quanto celata sotto ta toro capa^ 
manageriale - hanito lestunoniato 
ai loto successoti princìpalmenle 
con i comportamentL In questo 
modo hanno trasmesso (o stanno 


Chiesa cattolica viene un richiamo 
che. ben più che consenso, genera 
una ripresa del dibattito sulla fun¬ 
zione dello Stato nella società mo¬ 
derna. È evidente che il neoiiberi- 
smo non ha battuto definitivamenle 
l’idea di Stato sedale, Oinche se ta 
sinistra, in Europa e nel Nord Ame- 
rKa, smembra indebolita e incapa¬ 
ce di coagulare forze attorno a una 
nuova idea di Stalo che regolamen¬ 
ta l'economia e garantisce diritti 
umani e di fibeità nella sfera econo¬ 
mica Credo che l'enciclica e gli in¬ 
terventi dei Papa procedano anche 
da una riflessione sui nuovi drammi 
che sì vanno aprendo nelle società 
exsocialìste deO’Est europeo in cui 
l'applicazione dì dottrine neolìbeii- 
sle o l’interazione brutale con l’e¬ 
conomìa L’Ovest (v«dì Genna- 
nta), provocano rfaarnmalìche crisi 
occupazionali e b raduta delle 
conefizioni dì vita per settori ampi (fi 


lavoraton Credo di noi 
generoso né liquidatori 
mito a rmtdie thè prup 
europeo, che ha visto p 
me.nte a! potere dal do 
pa-riiio cattolico, mostra 
un orientamento a riduri 
destinate a salv^uardat 
e i diritb umani nella si 
mica, saho poi a dirolt- 
possono rendere consen 
L'ambito ddl'intetvei 
«i oiaetva Dtfl'enddii 
«tttnire, i|ualon «1 dii 
vamente, un preghHlfa 
beltà «la ecoDoinlca 
è vero. Infatti, che l'ai 
delta Mera dd'fnttna 
ha portato a coatrulr 
dd b en ea ae r e» (Wdf 
«1 aoM però verùcati 
afatHi che hanno porti 
Ocaiio come «Stato i 
le», te col dtahnzloal • 
ta pcrrttta rU energfa 
l’anmenlo eaagento I 
rati pabbUd, domfaittl 
burocntldie piò rdie 4 
cnpnzfawi di aervfre 
con enorme neadti 4 
>Xa Chteia «embn, 
«oatencre - come ha 
Gfaiaeiqie De Rita con 
11 testo dell’enciclica 
governare k «odetò 
occorre creare qiazlo 
termedio fira mercato I 
corre «vOnppare aogg 
fartetmedl». QnaU pò 
profltaDo per ta coopr 
rpiesto cangio? E rpiat 
cooperazloDe tarò in 
mettere a dtaponlziooe 
pegno di tate rilievo? 

Le possibilità della coop 
affenna Viviani - di gkx. 
k) importante nella soc 
Stato e i cittadini, sono p 
moto evidenlo basta pr 
la cooperazione associa 
secondo diveise loro ma 
ni fondamentali e all'm! 
due grandi categorìe dei 
e degli utenti o consumi 
sta considerare il fatto 
delle attività che le impn 
ratìve realizzano hanno 
servizio, e spesso di serv 
ziale. Per potere giocait 
sociale veramente inck 
basta essere imprese cai 
gna fare valere ia pn^ 
mìa politica o «soggettìvìt 
dunque una capacità d 
zìone molto generale, eli 
tuialmenle ricca. ()i^o 
è ben presente ai dir^enl 
tm, come ha dimostrato 
sione deU’ultimo congit 
Lega. Si comprende b< 
questo problema sia su 
collegato al tema delta 
cui ha risposto prima in q 
so: «Più pragmatismo e 
c'é, meno soggetto poli 
L’enciclica propone ta ( 
ruolo dei seggeto intemv 
do princìpi tradizionali 4 
sa, ma con nuove sottoli 
critica non tanto allo «! 
stenziale», quanto ai suoi 
parassitismo e, alta lunga 
democrazia. Anche risj* 
sto messaggio deH’encìc 
cessarlo fare una sottolir 
forte crescita degli appa 
ciatici non è frutto, in Ita 
tendenza «naWrale» di i 
che cresce soptattuiio p< 
cittadini e cosi facendo si 
za È la manifestazione < 
leanza conservatrice Ira i 
governano e l’apparato si 
Considerando le possil 
cooperaziorie a giocare u 
«soffio intermedio» bis 
que valutare quale sia il g 
sua autonomia rispetto a 
sterna politico e statuale 
razione non sempre è si 
stanza autonoma per c 
efficacemente l’alleanza 
trice di cui sì é detto. È di 
cora più importante (e 
questo caso in sintonia o 
ca) che assieme alle pire 
prénditoriafi si sviluppi ui 
capacità di attrarre gli i 
cioè; ancora, dì «proporr 
con ì rìschi che ciò com 
prattuSo nei breve, ma co 
curi vantaggi nel medio pc 
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Due analisi intemazionali sulla situazione dell’industria europea 

Italia: ultimi in tutto 
rimangono solo i “condottieri” 


AORUNOMISSORI 


P rendiamo lo spunto da 
due interessantissime 
analisi intemazionali 
sulla situazione dell'in- 

_ dustria e della ricerca 

europee, per compren¬ 
dere più a fondo l’origine dei pro¬ 
blemi strutturali che un terzo orga¬ 
nismo intemazionale (Moody’s) 
sta nscontrando nel nostro Paese 
International Management é forse 
la più famosa pubblicazione mon¬ 
diale su temi industriali e direziona¬ 
li Il fascicolo di aprile presenta 
un'approfondita analisi della strut¬ 
tura induslnale europea, fatta a par¬ 


tire dalle 500 più grandi aziende del 
continente Si confrontano le cultu¬ 
re, ì risultati, gli approcci al merca¬ 
to, le concentrazioni, gli interventi 
statali. Che conclusioni si traggono 
per l’Eumpa prossima ventura e per 
l'Italia^ Intanto la famosissima gra¬ 
duatoria per prxxlotto interno lordo, 
banale mono-indicalore, vede in te¬ 
sta la Germania, seguita da FfaiKìa, 
Italia ed Inghilterra, ma se solo si 
tiene conto del numero di abitanti 
le cose cambiano radicalmente. Il 
prodotto interno tordo per abitante 


vede questa classifica' 

Gce per abitante 


Danimarca 19.1 

Gemania 182 

Lussemburgo 16.0 

Francia 158 

Belgio 14.7 

Italia 14.5 

Olanda 141 

Inghilterra 12.1 

Spagna 8,8 

Irlanda 8,7 


L'italiano dispone di una ricchezza 
pio-capite al di sotto della media 


europea. Relativamente alle dimen¬ 
sioni aziendali, in Italia abbiamo 
solo 23 aziende fra le maggiori 500 
d'Europa, contro le 201 dell’lngh'il- 
terra, le 111 della Francia, le 81 del¬ 
la Germania, le 35 dell'Olanda; ci 
seguono solo il Belgio, la Danimar¬ 
ca, la Sp^na e l'Irìanda! 

Che dice in particolare del nostro 
Paese? «In Italia le concentrazioni 
industriali sono legate alia natura 
incestuosa (irKestuous nature) 
dell'industria ove molte grandi 
aziende sono possedute o control- 



Allo scopo di migliorare sempre più 
li servizio all’utenza, dal 22 aprile 
è stato attivato il nuovo servizio 



attraverso il quale gli utenti 
potranno trasmettere le letture 
del proprio contatore dell'energia 
elettrica telefonando al numero 


Si ricorda agli utenti che. oltre agli uffici 
della Sede, sono et luraione altri centri 
comritsrdaU in: 

• viaG. B. Valente. 8S 

• via Monta Meta. 15 
•via del Varano. 70 

Presso tali uffiu si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula di contratti elettrici, idrici 
e di iSuminazione perpetua 

• variazioni contrattuah 

• disdetta di contratti 

• inlormazioni sulla latlurazione e sulla 
esazione. 



Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione dsHs apposito istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 



F^zienaa 

comunae 

energia 

/qmDiente 


Il centro commerciale di Ostia Lido, sito in 
via della Vittoria 30. offra ad eseguire le 
suddette operazioni, svolge anche hmzioni 
di esazione e di rettifica della fatturazione 
Metilica 

Tutti gii uffici azisndsS esseriano n seguente 
orario: dalle 8.15 alle 12.30 (sabato exfuso}; 
martedì e giovedì anche daffe ore 15 alle 16. 
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idtc dd condottieri (m italiano nel 
lesto) come Giarmi Agnelli in FiaL.. 
La proprietà pubblica è pure stata 
un forte ^neralore di grandi azien¬ 
de in Italia infatti, il contrasto con 
la generale diffusione delle pfrvatiz- 
zazìoni ne! resto d’Europa, il settore 
statale contìnua a crescere*. Molto 
chiaro, semplice, da noi la mano 
pubblica continua a comprare, il 
connubio pubblico-prìato, o le 
«partecipazionii sono giudicale «in¬ 
cestuose* dagli analisti aziendali in- 
temazìonali; perdura una stmttura 
industriale dominata dalle grandi 
famiglie. 

A livello europeo sì individuano 
tre gmppi di nazìonL con velocità, 
ma soprattutto apprtxxio culturale, 
mollo differenti. Il primo è quello 
che comprende Germania. Dani¬ 
marca, Olanda e, marginalmente, il 
Be^io: economie prospere, azien¬ 
de relativamente gene.'ose coi loro 
dipendenti, che non enfatizzano il 
proRtto ma i volumi dì vendita. Il se¬ 
condo gruppo, che vedi nella Fran¬ 
cia il prototipo, comincia a dare più 
importanza al profitto, ma privile^ 
ancora i fattori sociali ed i propri 
impiegati Infine le aziende d'In¬ 
ghilterra, Italia e Spagna, puntano 
ai profiltL decisamente, investono 
meno nel lungo termine, prem’iano 
gli azionisti, non i dipendenti. 

Questo gap culturale, con Ger¬ 
mania ed Inghilteira a^ estremi, 
deve essere colmato, per costruire 
l’Europa unita. Passando alle consi¬ 
derazioni strategiche, le analisi del¬ 
le 500 aziende confermano ancora 
che le grandi cotvcentraiioni non 
significano poi. automaticamenle, 
^ alti profitti, anzi; l'economia più 
prospera, la danese, £ la meno con¬ 
centrala. proprio al contrario del¬ 
l'inglese (che conferma la lesi). 
Abbandoniamo il vecchio concetto 
di «dominanza dimensionale* in fa¬ 
vore del nuovo parametro qualitati¬ 
vo: la compe^tà deU'impresa. 
Essere cornativi sanifica aver ca- 
p'rto il proprio bus'iness, ed aver ben 
identi^lo la propria missione, le 
proprie stral^ie. L'analisi dimostra 
che le nazioni più prospere sono 
quelle con le aziende più competì- 
trve, e queste non sono n£ le più 
grandi né quelle coi profitti più alti 
a breve term'ine (né d’iremmo, per 
l'Italia, quelle ce distribuiscono i 
più alti dividendi). Competitivit^ 
nel contesto intemazionale prossio 
futuro, che sempre più sarà legata 
alla capacità innovazione; gli 
esperti dell’Ocse (Oganizzazione 
pò la Cooperatone e sviluppo 
economico) ci danno qui altro di¬ 
spiacere, con la loro analisi, la pri¬ 
ma, della pol^ scientìfica e tec- 
txrlogica nazionale. Ne esce un 
quarbo molto, molto preoccupan¬ 
te. 

In letminì nutrreticL intanto, cosa 
sì é investito in ricerca e sviluppo? 
Nel 1989 ntalia ha speso 113% del 
Pii (prodotto interno lordo) contro 
quasi 0 doppio della media dei 24 
paesi più industriafizzali 2,5%. Ed U 
1989 é stato un anno record per 
rxM! 

L’industria italiana Investe per to 
0.84X del suo prodotto iduÀiale. 
contro rt,8% della FVancia, Q 2.I2X 
dei Giappone, 0 2,i5it> deUln^rl- 
letra, U 2,4% degli Stati Urùtì, 0 
2,59% deUa Germania. Il numero dì 
addetti alla ricerca è oiieriote di 3-5 
volte rispetto a quefiì ùnpiegati al¬ 
l'estero. CbtKlustone: non investia¬ 
mo sulfìcìentì risorse nel futuro e 
quelle poche ùrvestHe non tendo¬ 
no. siamo ùivece capaci di trasfor¬ 
mare, m^iorare, affinate le tecno- 
Io0e ed i prod^, o teafizzate p'ic- 
cole ùmovazioi «incrementali*, ma 
r«Azìenda Italia* sta perderrdo rapi¬ 
damente la sua compefitMtà, se 
non ripensa profondanìenle struttu- 
raestrate^. 

Ancora una volta, come sì vede 
neU'aiìafiù otàetlìva di due otgan'r- 
smi mtemazìonalì, i problemi della 
nostra economia industnale haimo 
radici ptofoiKle e non sì pud conti¬ 
nuare ad ignorarli 



spaTÌoimpresa 



Contìnua il nostro 
viaggio tra le novità 
del Mercato unico europeo. vStavolta, 

sempre in collaborazione con Sinnea, affrontiamo i temi della cooperazione con i Paesi terzi e i fondi Q 


I a Cee e la coopera- 
zhrtre con ! pe^ tir 
via di sviluppo. La 

quantità d^li scambi 

_ della Cee ha superalo 

nell’ulUmo anno i 900 
mUiardi di Eicu. In questo contesto 
vanno considerate le relazioni 
esterne con i Paesi terzi verso i quali 
la Cee nel 1988 ha esi»rtato merci 
per un valore di 362 miliardi di Ecu, 
a Ironte di un esborso dì 386 m0iar- 
dì di importazioni. 

Nel complesso la posizione deUe 
imprese comunrtarie sui mercati 
terzi si è deteriorala, evidenziando 
per altro gravi difficoltà nei settori 
ad elevalo contenuto tecnologico. 
Per contro si raBorzava la presenza 
delle imprese comunitarie sul mer¬ 
cato interno, lavorila non solo dalla 
caduta dei prezzi del petrolio e dal¬ 
la stagnazione dei mercati delle 
materie prime, ma anche da accor¬ 
te politiche di ristrutturazione pro- 
duttr.'a e di promozione commer¬ 
ciale Confrontando la performan¬ 
ce degli Stati membri, il principale 
beneficiario è la German'ia, ed è se¬ 
guila dalla Francia e daga Danimar¬ 
ca. 

Il programma di completamento 
del mercato interno avrà importanti 
effetti diretti e indiretti nella relazio 



~ Per la Comunità 


ne con i paesi terzi A livello istitu¬ 
zionale. oltre atia lanHa doganale 
esterna, nuove materie come le 
norme e gli standards industriali, gli 
appaffi pubblici e i servizi verranno 
amministrale da dec'isionì della Co¬ 
munità. Gli aspetti negoziali non sa¬ 
ranno più di competenza deUo Sta¬ 
to membro ma degli organi comu¬ 
nitari. rafiorzando in tal modo l’i¬ 
dentità esterna e 0 peso mternazìO' 
naie deUa ComunHÌ vi sono irxrltre 
molte misure mìcioeconomiche 
ometto di negoziato m sede Gali 
Esse ùicludono alcune aree nuove, 
come i servizi, gli Urvestimenli, ì dì- 
rìttì di proprietà ùidustiìaie e mtel- 
lettuale, gli appalti pubblici nei 
quattro eltorì non coperti dal ccxli- 
ce Gali Altre appartengono alla co¬ 
siddetta area grigia 

In questo senso U completamen¬ 
to del mercato miemo costhuisce 
una leva negoz’>aie nell’a-mbito del 
I LInjguay Round e o0re alla Comu¬ 
nità una opportunità per procedere 
a un’apertura del mercato su base 
multilaterale. 

Al prirrcipio della reciprocità so¬ 
stenuto datia Comunità la diploma¬ 
zia americana ha contrapposto il 
trattamento nazionale m quanto té 
lenuto più efficace e non discrimi¬ 
natorio. La posizione americana è 
ovviamente ptclesuosa, finalizzala 
esclusivamente alla difesa della 
propria regolamenlazìone del siste¬ 
ma finanziario e in contraddizione 
persino con le posizioni assunte 
nella promu^azione del proprio 
Tiade Bill dell'agr^o 1988. 

Va messo in evidenza che il com¬ 
pletamento del mercato unico avrà 
effetti espansivi sulle variabUi ma- 
croeconomiche e quindi ilelermi- 
i-tcrà un incremneto delle dolila!idc 
e delle importazioni die uì benefi¬ 
ciano anche i paesi terzi IL mag- 


rimpresa minoie 
non è un tabù 


MAURIZIO QUANDAUNI 


gìor grado dì I0)ertà concesso alle 
politiche fiscali e di bilancio con¬ 
sentirà ùiolire un uKetiore stimolo 
a0a domanda mtema. con effetti 
non trascuiabOì suBa stabilità finan¬ 
ziaria. occupazionale e produttiva. 
Comunque le preonupazkxii dei 
partner commerciali della Cee non 
si fanno attendere. 

Gli Stati Uniti sono critici nei con 
honti della potitrca agricola comu¬ 
nitaria e deUa proposta origmaria 
della seconda daettiva bancaria. 
Nei Paesi medherranei - la cui 
mancanza di competìvità lì rende di 
fatto esclusi dai vantaggi derivanti 
dal libero accesso dei toro prodotti 
nella Cee - si sta ingeneraiido l’ùn- 
pressione di non essere più degli m- 
tertocutori privilegiati della Comu¬ 


nità. Nel sud-est asiatico mostrano 
timori sull’inasprimenlo della pro¬ 
tezione sui prodotti manufatti e su 
un uso più frequente deUe misure 
anti dumping e sulla ifefìnizìone 
dell’or^ne deUe merci importale. 

Fi>iiiUrtniltnraliCee.Nel 1988 la 
Comuntìà europea con l'adozxxie 
da parte del Consiglio dì una serie 
di legolamentì, ha mtrodotto una 
sostanziale rtiorma del meccani¬ 
smo dì funzionamento dei Fondi 
strutturali che dovrebbe garantire e 
rendere più trasparente T’erogazio- 
ne, la gestione e l'utìlizzo delgì stru¬ 
menti finanziari crxnunìtari, rad¬ 
doppiare gli stanziamenti Cee e so¬ 
prattutto assicurare la realizzazione 
di una vera e propria politica regio¬ 


nale comunitaria 

Il fondo sociale eurpeo è lo stnr- 
mento principale deUa polhica so¬ 
ciale comunitaria (istituito dallo 
stesso Trattato Cee) AH’inizìo della 
sua attività soffriva di parecchi difet¬ 
ti. subordinazione deU'mtervenlo 
comunitario da quello statale, ec¬ 
cessiva durala delle procedure rela¬ 
tive alle richieste di contributo Cee, 
ecc. I mglìoramentì non si sono fat¬ 
ti attendere in morto particolare per 
l’alta regionalizzazione rlegli inter- 
venlì (nei paesi più poveri). 

I problemi che continuano a pre¬ 
sentarsi riguardo invece il corretto 
utilizzo d^li stanziamenti comuni¬ 
tari da parte d^lì Stati membri (nu¬ 
merosi sono stati 1 casi di frode) e il 
coordinamento dell’attività del 
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Fondo sociale europeo con qii 
degli altri Fondi e àmmenti fir 
ziiri della Coiriunità 
Il fondo europeo di orientarne 
e garanzia agricola è stalo ere 
per sostenere l’evoluzione della 
litica agraria comunilana Ris 
diviso in due sezioni garanzi 
orienlamenlo I.a prima, la più 
portante, fu pensala per il funzio 
mento dell’oiganizzaiione comi 
dei mercati agricoli e per il so 
gno dei prezzi dei prodotti, la 
conda per la realizzazione di in 
venti di tipo strutturale (mìglk 
mento delle stmtture agrrcole, 
slormazione e commercializza^ 
ne dei prodotti) Una messa ino 
ra utile ed efficiente di qu 
propositi si è avviala con l'espen 
za dei Programmi Integrati Medi 
ranci e adesso con la recente rii 
ma dei fondi Stmtturali anche sf 
mangono i problemi relathi ; 
scarsa dotazione finaiiziana d( 
sezione orieiilameiilo e al corre 
utilizzo dei fondi da parte statale 
La Banca europea per gli inve 
menti (Bei) permette investirne 
nei settori delle ìnfrastmtture, im 
stria, agrindustria, agricoltura, li 
smo. servizi, commercio aU’ingr 
so, ioint ventures che mirano a 
durre l'inquinamento I benefic 
di questi finanziamenti sono in p 
ticolare le impitese industriali, a 
giane, commerciali, coopierathi 
piccole e medie imprese. 

Il nuovo strumento comunitari 
un meccanismo creato con una i 
cisione del Consiglio Cee che au 
rizza la Commissione europea 
contrarre pr^ti sul mercato ' 
capitali il cui gettito viene erog< 
sotto forma di mutui per il finanz 
mento di prt^lU d'investimenti 
Consìglio dei Mìn'istri ne fissa | 
quote l'ammontare messo a disi 
sìzìone e i seltori ammissibili in n 
do da orientarne l'impiego a secr 
da delle priorità della Comune 
Benché il ruoto della Commissio 
delle Comunità europee sia cent 
le (i prestiti vengono contratti a i 
me suo ed essa è associata alla ' 
lezione dei progetti), la gestioni 
la tesoreria del Nsc sono assui 
dalla Banca iier gli Invesli-nenti ? 
Nsc c’è un capitolo dedicato inte 
mente ai progetti d'imestimcr 
delle piccole medie imprese nell’ 
dustria e in tutti gli altri settori pi 
duttivi (turismo, servizi, ecc.) c 
mteressino in particolare l’applk 
z'ione delle nuove tecnologie e 1’ 
novazione nonché l'impiego leg 
naie dell energia 
Una priorità é data ai progr 
provenienti dalle piccole impire: 
Questi redditi potranno permette 
di finanziare alcune categorie di 
l'ivi immateriali, diretlamenle leg 
agli investimenti mieressali qual 
brevetti, le licenze, il kiKjw-how c 
spwse di ricerca e sviluppx) 
Potranno inoltre beneficiate 
dilazioni nel nmborso del capiia'n 
ne! pagamento degli interessi c p 
trebbero essere concessi alle ii 
pnese sotto forma di apiporto di c 
pitali 

(2coniinu 
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II futuro 

è nelle mani 
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GIACOMO BECATTINI 

L e recenti prese di posi- i 
zione delle leghe setten¬ 
trionali. che tanta atten- i 
zione e adesione stan- i 

_ no ricevendo nel mon- 

do della piccola e me- ' 
dio-piccola impresa, hanno fatto i 
esplodere una contraddizione la¬ 
tente da tempo nella società italia- l 
na- la contraÀlizione fra il grande e i 
crescente peso economico di quel¬ 
la sezione del nostro apparato prò- ' 
duttno (nel 1981 oltre il 55% r^li I 
addetti all industria manifattuiiera 
lavorava in imprese sotto ì 100 ad- ' 
detti) e il suo inesistente peso poli- ! 
tkro Come si usa dite per il Giappo- ' 
ne. se il paragone è lecito, le nostre ' 
piccole imprese sono un gigante ' 
economico, ma un nano politico. ' 
Quando le leghe si sono accorte di ■ 
quella vistosa discrepaim e hanno | 
deciso di giocarla poljticamenle, 
non hanno avuto difficoltà a miete- ' 
re successi elettorali nel celo socia- ' 
le dei piccoli imprenditori, che si ri- ' 
tengono - non del tutto a torto - la ' 
spina dorsale dell'economia Italia- ' 
na Una spina dorsale, va notato, ' 
■piegala* sotto il peso congiunto di | 
una amministrazione inefficiente e . 
disattenta alle sue ragioni, di una 
anacron'istica ideolc^a anti im- , 
prenditoriali di buona parte della si¬ 
nistra politica e sindacale, e, infine , 
- ciliegina sul dolce -, dell'azione , 
aweisa. sordamente condotta dalla j 
grande impresa con l'appoggio di , 
una parte non piccola del celo di . 
governo Ebbene, questa congiun- ] 
zione di condizioni e di azioni av- | 
verse alle imprese industriali picco- , 
le e medio-piccole, sta rivelandosi ( 
sempre più insostenibile, sia per- , 
ché ormai da diversi anni solo que- j 
sta franche del nostro apparalo ma- < 
nifaliurìero produce nuova occupa- ■ 

zione. sia perché le idee sui requ'isi- | 
ti necessari per operare efficace- i 
mente sui mercati di oggi e di do- ; 
mani, stanno subendo una < 
trasformazione rapida e quasi verti¬ 
ginosa Basti dire che diventa sem- I 
pie più difficile trovate chi difenda i 
la formula ford-taylorista di oiganiz- | 

zazKMie del processo produttivo, r 
che pure solo pochi anni addietro i 
sembrava la «Suzione definitiva» < 
del problema industriale. 

In uno scritto recentissimo di Ce¬ 
sare Romiti si legge: "Le stmtture 
fondale su un'organizzazione forte¬ 
mente gerarchica appaiono oggi 
inadeguale di fronte alla complessi¬ 
tà. alla mutevolezza dei problemi 
che SI presentano all'impresa» 
{Economia e politica industriale n. 

67, p 8) Insomma ci troviamo nel 
bel mezzo di una transizione indu¬ 
striale. forse (è sempre bene met¬ 
terli un forse) epocale, die stgna, 

prPdimihilrR^nto^ la fino (Joj dijiQ 

sauri industriali di ieri e il passaggio 
a forme organizzative più agili e de¬ 
centrate. tra queste forme a^li e 
decentrale ci sono, a pieno titolo, 
insieme alle reclamizzatissime im¬ 
prese-rete. i astemi territoriali di 
p.'ccole e iiK-die imprese, i cosid¬ 
detti distretti industriali, che hanno 
avuto uno sviluppo particolarmente 
intenso in Italia (specialmente nel¬ 
le regioni del Nord-esKentro), ma 
hanno trovalo repliche interessanti 
e numerose, secondo studi già ef¬ 
fettuati. almeno in Spagna. Francia. 
Germania, Danimarca e persino 
■Stati Uniti È ragionevole attendersi 
che le ncerche in corso rivelino la 
presenza del fenomeno anche in 
altn paesi. 

Ilo illustralo altrove le caratten- 
stiche sociali e chili (Cfr. »II Ponte», 
n fi 1 e 5 del I9S9) fjusste forine 


di organizzazione pluralistica del 
processo produttivo, dove - con¬ 
correndo la condizione di un'am- 
ministrazione locale ragionevol¬ 
mente onesta, competente ed effi¬ 
ciente - si ottiene il ipassimo di de¬ 
mocrazia economica realizzabile 
sulluc^ di ktvoroedi vita, compa¬ 
tibilmente con le condizioni cultu¬ 
rali e politiche dell'Italia di oggi 

Già quelle considerazioni, prese 
insieme alla dimostrata efficienza 
produttiva del distretto nella produ¬ 
zione di certi tipi di beni, dovrebbe¬ 
ro bastare a rendere ovvia, per la si¬ 
nistra italiana in genere e per il 
in particolare, la difesa dell'int^tà 
dei distretti industriali. Ma a quelle 
considerazioni se ne possono facil¬ 
mente allungete le altre che se¬ 
guono. Alcuni studiosi (Fabio Sfor¬ 
zi, Giacchino Garofoli ed altri) 
hanno tentato, con varie tecrtiche, 
di stiri are il peso e il ruolo dei di¬ 
stretti industriali italiani nel com¬ 
plesso della stiuttura produttiva ^1 
nostro paese. Secoirdo un'accezio¬ 
ne ragionevolmente ampia della 
nozione di distretto industriale, à 
giut^ a stime dell'ordine del ^ 
dell'occupazione manifatturiera to¬ 
tale. Naturalmente questa presenza 
media si compone di percentuali 
molto alte in certi settori produttivi 
(calzature, tessile, abbigliamento, 
mobili in le^. ecc..) e molto bas¬ 
se, o nulle, in alni Se consideriamo 
che quei settori di cui i distretti in¬ 
dustriali costituiscono l'ossatura 
portante, alimentano circa un terzo 
delle nostre esportazioni manifattu- 
riere, si conclude che la bilancia 
commerciale italiana è fortemente 
dipendente dalla prosperità di que¬ 
sti sistemi tenitorìati. Non si tratta, é 
bene sottolinearlo, della prosperità 
delle singole unità produttive che 
ne fanno patte, le quali, anzi, deb¬ 
bono rinnovarsi con buon ritmo, 
ma della persistenza delle condi¬ 
zioni di ri.oroduzione ratine di 
quei «sistemi» industrial-tenitoriali. 

Ebbene, incredibile a dirsi. la po¬ 
litica industriale del nostro paese 
non è minimamente sensibile alla 
presenza e al ruolo dei distretti in¬ 
dustriali. Persino la nostra l^isla- 
zione di sostegno dell'attività pro¬ 
duttiva m'inote - ben piccola cosa. 


comunque, in confronto ad altii 
paesi' - è tutta ritagliata sulla sing!>- 
!a piccola impresa come tale. 

MaiKi completamente la perce¬ 
zione della dimensione sistemica» 
del distretto. Su questo punto mi sia 
permesso dirinviare, per un mag¬ 
giore sviluppo dell'ar^mento. «1 
un mìo siiiito sui il 4-Ì99Ì de di 
Ponte» {Economia italiana di oggi e 
di domemi: art^anato e piccola im¬ 
presa). Se dalla politica industriale 
in senso stretto si passa alla politica 
del lavoro, a quella del credito, a 
quella del commercio con l'estero, 
fino alla politica estera, si vede che 
la disattenzione per i sistemi territo¬ 
riali di piccole imprese si vo^ in 
attenzione e preferenza chiarissime 
per te grandi imprese private e pub¬ 
bliche. Esp^nze, ariche molto re¬ 
centi, ci dicono che quando una 
grande impr^ è in difficoltà, ci à 
preoccupa giustamente di ammor¬ 
tizzare l'impatto sociale della crisi; 
quando invece a trovarsi in difficol¬ 
tà è un distretto industriale, magari 
di dimenàone complesàva pati a 
una glande impresa, allora i para¬ 
cadute sociali restano pertinace¬ 
mente-e inghistamenle-chiusi E 
quando si aprono rapporti con 
nuovi mercati, nel codazzo dei mi¬ 
nistri apripista sì vedono sempre i 
grandi managers privati e pubblici, 
ma solo raramente furuìonari pub¬ 
blici, o rappresentanti privati, solle¬ 
citi degli interessi della miriade di 
piccole imprese che pure già ope¬ 
rano e con successo sui marcati 
esteri Se potessimo fare i bilarKi 
economici delle grandi imprese e 
dei distretti industriali al netto di tut¬ 
te le prpt^ioni. i favori, le elusioni, 
le evasioni i sussìdi aperti o taciti, 
consentiti e/o promossi dall'ammi¬ 
nistrazione pubblica, io non so pro¬ 
prio a chi finirebbe l'ipotetico Chear 
dell'efficienza aziendale, diciamo 
cod, «pura», lo sospetto seriamente 
che finirebbe ai distretti industrialL 

In conclusione, a me pare che 
questo trattamento preferenziale 
delle gr^i imprese private e pub¬ 
bliche rispetto ai distretti indudriali 
di imprese piccole e medie (Prato, 
Carpi, Sasàiolo, ecc..), malgr^ 
che questi ultirnì abbiano un'im- 
portaiiza comparabile per la bilan¬ 
cia commerciale, e persino mag- 
gioie per l'occupazione e la tenuta 
sociale e civile del paese, sia uno 
scandalo che è duralo fin troppo a 
lungo. E mi sorprende, lo confesso, 
che il Pds - erede di un Pd che pure 
sui sistemi lerritorialì delle pìccole 
imprese emiliane e toscane costruì 
le sue fortune elettorali -corra il ri¬ 
schio di farsi anticipare dalle leghe 
nel promuovimenlo dì una causa la 
cui equità sociale, oltieché raziona¬ 
lità economica, è cosi palese. 


Le calze 
della Basinger 
fanno colpo 


FTORENZOCARIOLA 

O gni anno le aziende ita¬ 
liane producono circa 
due miliardi dì collant. 
950 milioni varcano i 

_ confini nazionali per es- 

sere esportati nei paesi 
della Cee. Il 70% delle calze femmi¬ 
nili che raggiungono i vari paesi 
della Comunità eunapea proviene 
daU'ormaì consolidata area-siste¬ 
ma rlell'Alto Mantovano. 

Castel Goffredo, un comune di 
8.500 abitanti, confinante con la 
provincia di Brescia, è il centro dì 
una vasta rete dì piccole, medie e 
grandi aziende les^i che negli anni 
passati sono state protagonìste dì 
un vero e propiro boom. Un m'ira- 
colo economico che, per riferire 
una cifra, consente af settore di far 
registrare un saldo commerciale at¬ 
tivo di 500 miliardi (1989). fnsom- 
ma questo distretto economico ba¬ 
sato sulla produzione della calza 
può essere paragonato agli altri - 
una decina - polì tessili sparsi per 
l'italìa (Como per la seta. Busto per 
il cotone. Carpi per la maglieria, e 
cosi via). 

Ma il modello economico non va 
più a gonfie vele come un tempo. 
Anche se la parola crisi» spaventa 
e nessuno vuole sentirla nominare, 
le ultime rilevazioni del trend eco¬ 
nomico non sono certo fusinghiere. 
Secondo recenti statìdìche. infatti, 
in Italia, nel 1990, si è avuto un calo 
di vendite suir89. E a farne le spese 
sono stale soprattutto le p'iccole 
aziende con un fatturato firio a 12 
miliardi (-16,2 percento) e le me¬ 
die con un fatturalo da 12 a 27 mi¬ 
liardi (-0.8 per cento). Al contrario 
sono andate m^lìo le grandi con 
un fatturalo superiore a 27 miliardi 
( -I- 5Ì per cento). Che cosa è ac¬ 
caduto? «Semplice - spiega il dott. 
Antonio Salari, direttore del centro 
servizi Calza di Castel Goffredo 
da una pa.«»e c'é stalo un incremen¬ 
to di produzione incontrollato, dal¬ 
l'altra abbiamo avuto un calo di 
consumi Ci siamo trovati, quindi in 
una situazione di sovrapproduzio¬ 
ne. A questo punto posiamo dire 
che sono stati bravi i produttori a 
sfornare mc^ calze, ma non basta. 
Bisogna anche essere bravi a ven¬ 



derle sui mercati». 

Dunque, se vogliamo avere un 
futuro, le imprese non possono es¬ 
sile più lasciate a sé stesse, oltre 
tutto con l'apertura dei mercati eu¬ 
ropei dietro l'angolo che cambierà i 
connotati alla concorrenza e rende¬ 
rà più problematica la vendita dei 
prototi sui mercati. Un sostegno 
alle imprese, da circa un anno, arri¬ 
va dal centro servizi per la Calza 
che ha attivalo una serie di attività 
utili per i calzifici 11 centro è una so¬ 
cietà consortile pubblico - privata 
che vede la partecipazione della 
Provìncia dì Mantova, del Comune 
di Castel Goffredo. dell'Associazio¬ 
ne Industriali di Mantova, della Ca¬ 
mera di Commercio (solo per cita¬ 
re alcuni enti presentì). 

Quali sono i servizi sviluppati fino 
ad ora? Intanto é stato attrezzato un 
laboratorio prove e informazioni 
lecnok^ìche. Sono state acquistate 
nuove apparecchiature che per- 
metterarmo di effettuare tutti i tipi di 
analisi tessile e di predisporre il 
marchio di qualità (è stala presen¬ 
tata la domanda di accreditamento 
presso il sistema Sinai e si attende 
l'autorizzazione). E sappiamo che 
il marchio rappresenta un lascia¬ 
passare di grande utilità per piazza¬ 
le i prodotti sui mercati europei dal 
■93 in poi II laboratorio verrà anche 
dotato di macchine in grado dì veri¬ 
ficare la qualità delle calze maschi¬ 
li in quanto l'intenzione è quella di 
servire anche l'area dei cahirici del¬ 
la bassa Bresciana che producono 
prevalentemente calze da uomo. 

Un altro settore del centro riguar¬ 
da l'osservatorio e le anticipazioni 
della moda. Vengono organizzati 
due irKontri all'anno che si ripro¬ 
pongono dì individuare le tendenze 
dei gusti del grande pubblico, a 
partire dai colori, con dieci-do^i 
mesi di antìcipo. È il tempo neces¬ 
sario per consentile alle imprese di 
attrezzarsi ed essere in sintonia con 
i consumatori L'informazione eco- 
iKxnica è ormai diventala un sup¬ 
porto indispensabile. Lo sportello 
Europa, da poco istituito, offre un 
servizio dì consulenza sìa mirala al¬ 
la sìngola azienda, ma anche di ca¬ 
rattere collettivo, che funziona con 
la consulenza del prof. Antonio Fo¬ 
glio, noto economista ed esperto in 
mercati europei (est compreso). 

Infine, il centro promuove una in¬ 
tensa attività di aggiornamento e dì 
informazione professionale in col¬ 
laborazione con le istituzioni pub¬ 
bliche. Si sono tenuti diversi corsi ri¬ 
volti al personale e agli imprendito¬ 
ri, in modo particolare ai Rovani «11 
bilmck) (fei primo anno di via de! 
centro è positivo - commenta Salati 
- Abbiamo seminato molto, siamo 
riusciti a mettere in cantiere più atti¬ 
vità dì quante erano previste. Ab¬ 
biamo vinto le difncoltà iniziali, do¬ 
vute ad una certa diffidenza, ora si 
tratta di raccogliere i frutti e di svilu- 
pare soprattutto gli aspetti che più 
servono alle imprese Adesso firn 
portanza della nostra presenza é 
stata capita». È un buon punto di 
partenza per impostare i program¬ 
mi dei prossimi mesi che si prean¬ 
nunciano non facilissimi E soprat¬ 
tutto c'è ancora da vincere una cer¬ 
ta resistenza r^li imprenditori ad 
associarsi Gli iscritti al centro servi¬ 
zi sono circa cmquanta, molti non 
hanno ancora aderito. 

«C'è troppo individualismo», con¬ 
stala Sakn F. pensare che l'asso^ 
ciazionismo potrebbe essere la car¬ 
ta vincente per far rimanere sulla 
cresta dell'onda l'intero sistema 
della calza. 
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Management - A Vicenza un seminario sul problema 

La formazione manageriale 
come risorsa strategica 


0 0311 sono i compiti della 
formazione? Quali sono 
i criteri attraverso i quali 
valutarne la qualità’ Di 
questi e di altri interro¬ 
gativi si è discusso in un 
seminario tenutosi a Vicenza nelle 
sale della Villa Valmarana Morosini 
dal tìtolo «La fomiazìone consisten¬ 
te. Congruenza e stile nelle attività 
formative», organizzato dall'Aif 
(Associazione italiana formatori) e 
dall'Asfor (Associazione per la for¬ 
mazione alla direzione aziendale). 

Dai lontani anni '50 in cui è nata, 
come ha ricordato Pier Luigi Peca¬ 
ri, direttore del Cuoa (Consorzio 
unhersilaiio per organizzative di 
azienda) con l'obiettivo di formare 
la nuova classe dirigente a saper 
governare le imprese e affrontare le 
spinte innovative del mercato, e do 


GIULIANA MORI 

po un periodo in cui ha avuto vita 
difficile per imporsi ed affennaisi, la 
fomiazione, in particolare la forma¬ 
zione manageriale, è diventata ri¬ 
sorsa strategica ai fini di una colla¬ 
borazione avanzala sul mercato da 
parte delTimpresa. 

Anzi le aziende sono andate tal¬ 
mente avanti che si asùste oggi al- 
l'emergere di una concorrenza am¬ 
pia è sfrenata che vende formazìo 
ne dando vita a un mercato «selvag¬ 
gio», come lo ha definito nei suo in- 
teivento Piero Bontadini, presiden¬ 
te dell'Asfor Molteplici sono, infatti 
le offerte di foimaz'ione, diveisifica- 
te sono le finalità delle singole so¬ 
cietà che offrono formazione, nu¬ 
merose sono le formule organizza¬ 


ci ha pensato l’Asfor 

Corsa ai Master 
ma attenti 
agii imbrogii 


MAURO CASTAGNO 

V anno talmente di moda 
che starnio proliferando 
in maniera incredìbile. 
Parliamo dei corsi ma- 

_ ster che i più diversi tipi 

di istituti offrono ai gio¬ 
vani desiderosi di presentarsi sul 
mercato del lavoro corredati da un 
«tìtolo» che appare c^i tra i più 
prestigiosi e - comunque - atto ad 
aprire le porte di carriere alletlantì. 
Solo che il fenomeno sta assumen¬ 
do tali dimensioni che - a lungo an¬ 
dare - questa apertura non sarà più 
automatica SI, perché il proliferare 
dei corsi master non sempre si ac- 
comp^na ad una garanzia della 
loro piena validilà. Insomma. co¬ 
mincia a profilarsi il rischio di pren¬ 
dere fregature. 

Cosa fare per evitare questo ri¬ 
schio’ Ci ha pensato l'asfor (Asso¬ 
ciazione per la formazione azien¬ 
dale) la socielà, cioè, che raMrup- 
pa le varie scuole che fanno forma¬ 
zione. Quesl'ultima sì è posto il pro¬ 
blema di individuare una serie di 
p^ametri di riferimento atti a defi¬ 
nire i criteri fondamentali cui un 
master in .generai management do¬ 
vrebbe rapportarsi. La delimitazio¬ 
ne dì questi criteri — intesi, ad ouot 
del vero, come standard non impo¬ 
sti dall'alto ma stabiliti sulla scotta 
dì un'ampia rconsultazìone di ba¬ 
se» che ha coinvolto le stesse cate¬ 
gorie intere<saie - ha fflà portato 
mtti concreti. Ad Altavilla Rorenti- 
na, infatti, a latcre del seminario di 
cui si paria in altra parte dì questa 
pagina, è stata formalmente pre¬ 
sentata la prima certificazione di 
qualità per le scuole di generai ma¬ 
nagement. t^esto accreditamento 
riguarda, almeno per quest'anno, 
otto scuole che sono: il Cuoa di Vi¬ 
cenza. lo Sda di Milano, la Scuola di 
Amministrazione aziendale di Tori¬ 
no. il Consorzio unhersitario Mip di 
Milano, la Profingest di Bok^na e 
(particolare da mettere in rilievo 
perché » tratta di istituti operanti 
nel Menogiorno) la Fondazione 
Genovesi Sdoa di Salerno, la spe- 
gea dì Bari e l'Isida di Palermo In- 
somma con il suo processo di ac- 


tive alle quali essa può essere ndi- 
rizzata. A tutto ciò si deve aggiunge¬ 
re l'mdeterminatezza del prodotto 
formativo, la difficile corrisponden¬ 
za tra prestazioni offerte ed esigen¬ 
ze del richiedente, le difficoltà note¬ 
voli nel definire le finalità dei singoli 
corsi enei valutarne i risultati 
E sulla base dì questi problemi 
che il seminario sì è posto U traguar¬ 
do di iniziare una riflessione e indi¬ 
viduare quali variabili permettano, 
di classificare ì prodotti, di definire 
la qualità degli interventi fonnatìvi. 
dì valutare il rapporto obiettivi-risul¬ 
tati Troppo rischioso e non più cre¬ 
dibile per coloro che operano in 
questo settore, continuare a proce¬ 
dere per tentativi ed errori, nei con¬ 
fronti di un mercato che diventa 


creditamento dei programmi ma¬ 
ster in generai mana^ment l'Asfor 
ha realizzato un'inmatìva di parti¬ 
colare interesse. 

Ciò in quanto l'aver individuato 
alcuni slaiidaid di riferimento - cer¬ 
tamente soggetti a revisione per te¬ 
nere conto di una realtà in cambia¬ 
mento contìnuo - rende possibile 
un'operazione di trasparenza mira¬ 
ta a garantire il particolare consu¬ 
matore dei corsi master. Il che. ol¬ 
tretutto. costituisce un bel servizio 
per tutta la società dal momento 
che quel consumatore (il più delle 
volte un giovane già dodato di un 
notevole bagaglio tecnicorcullura- 
le) è per essa una risorsa che non 
va svilita La cosa appare tanto più 
rimarchevole se si considera che 
l'impostazione generale posta a ba¬ 
se della certificazione - e all'Asfor 
ci tengono a sottolinearlo - non è 
quella dì stabilire quali corsi siano 
buoni e quali cattivi, bensì quella di 
fissare degli standar base ricono¬ 
sciuti validi dagli aderenti all'Asso¬ 
ciazione il cui rispetto e 1 aderenza 
a questi .standard è verificala da rer- 
tìficatori esterni a garanzia di una 
correttezza di valutazione - per¬ 
mette di ottenere una «certificazio¬ 
ne di qualità» destinata a diventare 
un vero fiore all'occhiello per la 
scuola che la ottiene e. nel contem¬ 
po. una valida garanzìa per un gìo- 
vane che vuole frequentare un ma¬ 
ster. Resta da dire che il rilascio o il 
non rilascio della certificazione non 
è eterno. Se. come già visto, posso¬ 
no cambiare gli standard di riferi¬ 
mento. può altred mutare nel corso 
del tempo l'aderenza operativa del¬ 
le scuole agli standard fissati. 

In tal senso le procedure di verifi¬ 
ca stabilite e - già utilizzate per 
quest'anno - dall'Asfor non vanno 
in pensione ma sono destinale a 
riattivarsi secondo una periodicilà 
già stabilita. E sì tratta di un'ulterio¬ 
re garanzia della correttezza di un 
procedimento che mette, una volta 
tanto, il riostro paese all’avanguar¬ 
dia Qualcosa di simile alla proce¬ 
dura in questione, infatti, esiste at¬ 
tualmente solo in Francia 


Il giro 

delle 

poltrone 


E nn» Presutti. presidente 
della Ibm Italia, è stato de¬ 
signato alla presidenza 
deil'AssIombarda dalla 
““ giunta esecutiva dell’Asso- 
ciazìone La definitiva incoronazio¬ 
ne di Presutti avverrà con l’elezione 
che si terrà il 10 giugno quando si 
riunirà l'assemblea generale degli 
industriali milanesi 
# Il nuovo consiglio di a-mministra- 
zione della Sifa ha confermato Lo¬ 
renzo Roas'io alla presidenza della 
società e Walter Bonino alla vice- 
presidenza. Luigi Dallorso è stato 
tlesignato a ncopnre la carica di 
amministratore delegto. 

G II consiglio di amministrazione 
di Enìchem Augusta, la socielà del 
gruppo Eni che opera nel settore 
degli intermedi per la delergenza. 


sempre più segmentato e articolato 
e che spinge per ridimensionare il 
«dominio del produttore» imporre il 
■controllo del consumatore», se¬ 
condo quanto dichiarato dal presi¬ 
dente dell’Asfor. 

In sostanza sì tratta dì andare ad 
una definizione accurata del rap¬ 
porto fini-mezzi Come? A Vicenza 
è stata data questa ricetta: pretidte 
come punto di base la trasparenza 
de'le esigenze fomiatìve del com¬ 
mittente. mettere una buona dose 
di esplicitazione dei suoi obiettivi, e 
aggiungere una migliore descrizio¬ 
ne dei vincoli (siano essi tecnici, 
temporali o finanziari) relativi al 
contesto aziendale in cui va calato 
rinlervento fonnativo. Il lutto - ap- 


I 
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(lunin - per rendere possibile la 
comspondenza tra prestazioni del 
prodollo e IK hieste del commilten 
'e C qet s'a la s'ra.li iKTCorreie (if 
trasfo.rih.i'e il rnen.ìto 'l.i •o-N.ii; 
gio* a ■consaiiev-oie-. e per orieniar 
io ai \ alon i onda 151 «-»! es[)reiv-.i dai 
la lomiiniia dei lorma'on 5ecorKlo 
in'enduix-renza 
Sta qui il significato, all inizio un 
po' oscuro, della espressione «for 
reazione consistente». Gli interventi 
sono serviti a chiarire che il traguar¬ 
do è quello di arrivare ad una for¬ 
mazione consistente nel senso, 
cioè, che di essa sia possibile valu¬ 
tarne il peso in termini di efficacia 
ed efficienza Su questo - tra l’altro 
- è intervenuto puntualmente an¬ 
che Domenico De Masi sociol^ 
e presidente PóS. Salvatore Teresi di¬ 
rettore del Cedep di Parigi, ha infi¬ 
ne. ricordalo che per parlare di 
qualità della formazione è neces'ia- 
rio che all’intemo dei contenuti e 
della metodologia dei corsi si tenga 
conto di tre cose- il profilo e la moti¬ 
vazione dei partecipanti, l'analisi 
del contesto aziendale in cui essi 
operano- far sentire il formatore re¬ 
sponsabile del ra^iungimento de¬ 
gli obiettivi nonché dell’apprendi¬ 
mento dei contenuti da parte dei 
partecipanti. 


ha nominato v-icepresidente Giovan 
Battista Davoli e confermato Guido 
Safram come amministratore dele¬ 
gato 

• Giorgio Giovando, direttore ge¬ 
nerale della Cavvi di Rispa.'mio di 
Torino è entrato a far parte de! con¬ 
siglio di amministraziorte del Credi! 
Commercial de France di cui la 
Cassa possiede il 5%. 

• L’assemblea della Federlombar- 
da ha nominato il presidente, con¬ 
fermando per un altro biennio il 
presidente uscente Danilo Carabel- 
li L'assemblea ha anche designato 
i nuovi membri Federlombarda per 
la giunta esecutiva di Confindustiia. 
Ottorino Beltrami, Gianfranco Noci- 
velll Mario Mazzclenì e il presiden¬ 
te dell'Associazione industriali di 
Pavia. Renato Ravicino. 

• Enzo Giustino è il nuovo presi¬ 
dente della Federazione regionale 
degli industriali della Campania 
Imprenditore edile. Giuslino è stalo 
vicepresidente di Confindustiia e 
ha guidato il conmitalo per il ,Mez- 
zogioroo 

• .Marco Vitale è stato confermato 
presidenle deH’Aifi. l’Associazione 
italiana delle finanziarie di investi¬ 


mento nel capitale di rischio Com¬ 
ponenti del consiglio sono, tra gli 
altri, Ettore Quadranì. Jody Vender 
e GianmarioRoverano 
• .Massimo Perini è il nuovo presi¬ 
dente del grappo G!ova.ra !mp.ren- 
ditori dell’.As^lombarda. Pe.ùni è 
stato scelto da! consiglio direttivo 
eletto dall assembmiea del grappo 
G Nuovo presidente alla federazio¬ 
ne regionale degli industriali della 
Sicilia Si tratta di Paolo Di Betta, già 
presidente dell Associazione indù 
striali di Agrigento. Di Betta opera 
nei settori edile e alberghiero ed è 
titolare dì una società dì serv-ìzi 
G Conferme pressoché generali ai 
vertici della Snam e della Sofid del 
gruppo Eni Pio Pigorini resterà alla 
presidenza della Snam, mentre An¬ 
gelo Ferrari e Vittorio Meazzini sa¬ 
ranno promossi vxepresidenli pur 
mantenendo la carica di ammini¬ 
stratori delegati insieme ad Alberto 
Meomartini e Goffredo Giuliani Per 
ragioni di età Luigi Meanli lascia la 
vicepresidenza Snam e ne assume 
la presidenza onoraria Alla Sofid 
resta presidente FraiKo Lugli 
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LA TELEVISIONE COMMERCIALE 
CRESCE CON L'EUROPA 



Sei reti televisive nozionQli presenti in quattro Poesi. 

Una litxory oudiovisiva di oltre seimilo titoli. 

Uno posinone di primo piano nello produzione di film e fidion in ombito intemononole. 
Uno concessionorìo di dimensioni europee per b vendite degli spazi pubblidterì. 


Per il Gruppo Finirrrest 'fare Televisone' sgnifica tutto questo. 
Uno Televisione per l'Europa: dei dttodini e defle imprese. 
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L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 



Il percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 


DAL MONOPOLIO 
PUBBLICO 

_ ALLA 

COMPETIZIONE 
SUL MERCATO 


Dagli anni Seltanla ad oggi, il 
mondo della comunicazione è sta¬ 
to caratterizzato dalia continua e 
sempre più incidente crescita di 
operatori privati. 

L’avvento delle televisioni com¬ 
merciali ha indiscutibilmente con¬ 
tribuito a modificare l’intero siste¬ 
ma, ampliando i flussi comunicativi 
e promuovendo un profondo rin¬ 
novamento della cultura televisiva 
e delle strategie di comunicazione. 
1,’offcita televisna, aprendosi an¬ 
che ai localismi e cercando di mo- 
della'si sulle esigenze dei propri 
consumatori, è cosi divenuta 
espressione più diretta c corrispon¬ 
dente della società e del mercato. 
Questa trasformazione si t realiz¬ 
zala a seguito di un lento processo: 
dal momento che il monopolio di 
Stato è la forma di mercato entro 
cui sono nati e si sono sviluppati i 
servizi radiotelevisói nei paesi eu¬ 
ropei, i nuovi soggetti, per affer¬ 
marsi, hanno do™to incrinare le 
rigide strutture di tali sistemi ed 
iaseriivi le logiche del libero mer¬ 
cato 

Quale monopolio? 

Prima che le emittenti privale co¬ 
minciassero ad operare, tulle le fa¬ 
si che costituiscono la realizzazio¬ 
ne del prodotto televisivo venivano 
ge.stile in regime monopolistico: 
accanto al monopolio di Stalo nel¬ 
la telediffusione esisteva di fatto 
una sorta di monopolio nella pro¬ 
grammazione e nella produzione 
delle trasmissioni televisive. I ser¬ 
vizi di radiodiflusione pubblica in¬ 
fatti producevano e gestivano in¬ 
ternamente la quasi totalità del lo¬ 
ro palinsesto, oppure ne affidava¬ 
no la realizzazione ad imprese di 
produzione statali (come, ad esem¬ 
pio. avveniva in Francia con la SFP 
ed in Olanria con il NOS). Nel cor¬ 
so dell’ultimo vcnleuniu la gestio¬ 
ne di tutte e tre queste attività - 
prixluzione, programmazione e 
trasmissione - à passala ad una 
forma di mercato mista. 

La tnsmissioiK 

Per quanto riguarda l’attività di 
trasmissione, in numerosi Paesi - 
Belgio e Olanda prima, Spagna, 
Francia e Regno Unito più recen¬ 
temente - l’ingresso di alcune im¬ 
prese private nel settore ha deter¬ 


minato un’evoluzione del servizio, 
grazie all’introduzione di nuove c 
più avanzate tecnologie. Si è verifi¬ 
cato, per esempio, il passaggio dal¬ 
la trasmissione cosiddetta terrestre 
- realizzata cioù per ponti radio - a 
sistemi di trasmissione mista, che 
utilizzano la tecnologia del satelli¬ 
te, sia a media che ad alta potenza, 
oltre che reti di distribuzione via 
t-avo. 

Dove l'impatto tecnologico t stalo 
meno lilevairtc, almeno nella fase- 
di diffusione diretta al pubblico, 
come in Italia, ai privati è stato 
comunque concesso di installare 
stazioni di radiodiffusione. 

Il loro bacino di trasmissione era 
perù limitato al solo ambito locale, 
essendo vietata, fino aH’approva- 
zione della legge sull’emittenza, 
nell’agosto scorso, l’interconnes¬ 
sione nazionale. 

La produzione 

Il grado di sviluppo raggiunto da 
alcune emittenti private ha consen¬ 
tito loro di attuare processi di 'in¬ 
tegrazione verticale' nel settore 
della produzione; vale a dire che 
una parte sempre più cospicua del¬ 
le esigenze di palinsesto ì stala co¬ 
perta con produzioni inteine, favo¬ 
rendo cosi la nascita di un mercato 
intemazionale della produzione te¬ 
levisiva. 

Inevitabile conseguenza di questa 
evoluzione i stata l'abolizione, nei 
Paesi in cui esisteva (come Francia 
e Olanda), dell'obbligo per le im¬ 


prese televisne di far ricorso agli 
enti pubblici di produzione per 
l’approvvigionamento dei pro¬ 
grammi. 

La programmariont 

L’ambilo in cui per primo e più 
profondamente si i verificata la 
rottura dei monopoli pubblici è co¬ 
munque quello della pmgrammn- 
lione. I motivi sono numerosi e 
spesso dnersi per le singole realtà 
nazionali. Si può tuttavia formula¬ 
re. in linea generale, un’interpreta¬ 
zione comune di questo fenomeno. 
Negli anni Settanta si faceva sem¬ 
pre più evidente come i servizi le- 
levisbi statali lasciassero disattesi i 
bisogni di un contesto sociale ed 
economico in continuo cambia¬ 
mento. 

- da partrdcl pubblico, emergeva 
in merdo sempre più consistente la 
richiesta di un maggiore plurali¬ 
smo informativo e di proposte più 
rispondenti alle diverse realtà so¬ 
ciali e locali. A ciò sì aggiungeva 
un’accresciuta domanda di nuovi 
mcxlalità comunicative e di intrat¬ 
tenimento; 

- da parte del sistema produttivo, 
si faceva pressante l'esigenza di 
maggiori spazi per la comunicazio¬ 
ne commerciale. Occorreva, infat¬ 
ti, di fronte ad una domanda di 
prodotti sempre più differenziata, 
avere a disposizkme i canali neces¬ 
sari per presentare al consumatore 
un’offerta sempre più ricca. 

La ragione prima della nascita del¬ 


ia tv commerciale è dunque da ri¬ 
cercarsi nell'incontro di queste due 
domande: diverse e più numerose 
forme di comunicazione, nonché 
dbersi e più ampi spazi pubblicita¬ 
ri nei media rispondenti alle nuove 
logiche economiche. 

La complessità del suo ruolo nasce 
quindi dalla duplicità economica 
della sua offerta: offerta di pro¬ 
grammi ed offerta di comunicazio¬ 
ne commerciale. 

Di fronte a questa nuina configu¬ 
razione del mercato c del settore, 
anche il servizio pubblico ha dovu¬ 
to adeguarsi. 

Lo ha fatto, innanzitutto, modifi¬ 
cando la propria programmazione, 
ispirandosi alle proposte innovati¬ 
ve delle emittenti private, sceglien¬ 
do quindi un ruolo più improntato 
alla concorrenza diretta che alla ri¬ 
cerca di una complementarità. 
Tale concorrenza risulta però im¬ 
perfetta sul piano del reperimento 
delle risorse, che rappresenta uno 
dei nodi cruciali da sciogliere per il 
futuro sviluppo dei sistemi radiote¬ 
levisivi europei. 

Il soggetto pubblico si trova infatti 
a disporre di maggiori fonti di fi¬ 
nanziamento, in parte non reperite 
nel mercato stesso; esso può conta¬ 
re, oltre ai ricavi della raccolta 
pubblicitaria, aiKhe sulle entrate 
derivanti dal pagamento del cano¬ 
ne e sui finanziamenti pubblici per 
particolari tipi di investimento. 

I soggetti privati, invece, hanno a 
loro disposizione soltanto i ricavi 


derivanti dalla pubblicità. 

Se questo è il caso italiano, 
tuazione cambia profondam 
nel Regno Unito. Qui, infatt 
dall ingresso delle emittenti < 
merciali nel settore televisiv 
ruolo del servizio pubblico é i 
sto fen distinto da quello prrv; 
anche sul piano delle risorse 
mantenuta una netta separar 
delle fonti di entrata: alla 
spettano solo le entrate deri' 
rial canone rii abbonamento, i 
tre le emittenti private pos 
contare solo sui ricavi della ra 
ta pubblicitaria. 

Verso uu nuovo equilibrio del 
tore 

Alla luce di questo, pertanto, i 
sistema misto, quale è quello c 
é venuto a realizzare nella c 
totalità dei Paesi europei, non 
risulta auspicabile ristabilire 
logica più corretta che regoli i 
perimento dei finanziamenti, 
appare aiKhe sempre più im 
tante ridefinire il ruolo del pu 
co c del privato nella prospe 
deli’utente dei servizi stessi: ri 
sidcrare quindi i principi che ir 
mano le dóerse tipologie di s 
zio e caratterizzare, in base a < 
sti. i palinsesti. 

La Tv di Stato potrebbe cosi to 
re a rivestire a pieno quelle fur 
ni pedagogiche, culturali ed ir 
malive, coerenti con la linea er 
riale propria del servizio pubi 
fin dalla sua nascita, non sol 
Italia, ma in tutti i Paesi curo] 
Le emittenti commerciali, inv 
dovrebbero continuare sulla 1 
della complementarità, model 
do la loro offerta nel modo 
aderente alla mentalità e ai j 
del pubblico in continuo cam 
mento. 

È importante, infatti, che la lei 
sione privata mantenga da 
parte S ruolo innovativo che 
dall'inizio ha avuto per la cui 
televisiva, e dall’altra conserv 
sua identità di prezioso ve'icol 
comunicazione commerciale, a 
lo dì congiunziooe tra il sisti 
industriale e il complesso mo 
dei consumatori. Non a torto, 
fatti, l’economista americano 
Galbraith indica la Iv oommerc 
come la base da cui non può 
prescindere il sistema industri. 


A,C.T., un organismo al servizio delia televisione in Europa 


Ss costpnrM Jsdl^as^, da qssssSs 
desso soprss, come lisuissstriaassdsori’ 
sita rófopea sia ca/aStrùsata da sia 
amplesso intreccio di fattori lecaolo- 
giri, econoaUri poStiri sociologici e 
etsiundi, che, obre ad iaesdaeforte- 
metsle ssd suo sribsppo, costìùiisa il 
consueto contesto conspetìtin entro 
cui le singole emittenti si trorano ad 
operare. 

A fronte £ questa rituazione, nel lu¬ 
glio I9S9, cinque tra le maggiori so- 
àeUtélerimt penale europee hanno 
deciso di costituire usa fnia couatne 
diriflasiime,diproposlaediaziam 
sui temi chmedeOotrOifpo del mar¬ 
calo audùnisno eu ro peo, naia cou- 
rinrione che la tderisiom commer 


risii pisss £ diéis rìes^iirfi un mo¬ 
lo cruciale. 

Mosce cosi A.C.T, rAssociatiom del¬ 
le Trieriskmi Commerciali Europee. 
Ne sono socifondatorioltrealgruppo 
Fininrest: CLT-RTL, socirià btssem- 
hurghese “a^Ure” drSa tderisione 
transnazioaale; TTVAssoeiation, pri¬ 
mo circuito commerciale ingleie;SAT 
I, tderisione coaunercùde tedescafa- 
cesie capo algpuppol!srds;TFl,rtte 
prima leader in Frantìa. 
Attuadmeute ACT conia in totale 17 
memhi, che rappeteadarut per di- 
memleni II magliari Iderieiauieom- 
mirriaS data Camunili Europea 
Atheleno dm’Aaociaflane eemo m- 
Ihl gruppi tìlaeoro ad eepeemiiemt 


Affsrigiuri£riCiiutidratieni,Fuè- 
bÙcith, TelecomuiàcadonL 
Dal punto di rista giuridico, ACT ha 
adoacOolafitrma di un Gruppo Euro¬ 
peo dTnteresse Eeonondeo, G£J£., 
espressameme prrristo di& ttormctà- 
recomusUlarie. Le decisioni rengono 
prese dal CoU^io dei Memhri, organo 
sorraru) ddl’Associatione. Le Pred- 
dmzaiarolaàaneiaseieuralaperd 
primo anno da SÙrio Berhacom, i 
passala per formo 1990-91 a Gaàon 
Thom, Praidenle e DùiUart Gene- 
nde M CLT. ACT, dii ha sode a 
Bruates, i apatia amai k sodai 
penali di teiedif^aiane europee de 
baen dmo aderire ala ‘Varm ACT’ 
e nma a rri r in lo Haaao la ridii 


I “numeri” di ACT 


Ot-Rtl (Lussemburgo) 

C. It. ì, R 4 Fininves! (Italia) 


Mciabii fondatori 5 


Membri atthi 12 


Ore compicaiivc annuali 
di progrnmauzionc 

NnaMro di dipendenti 
F^tentolMP 


Itv (Runo Unito) 

Sat i (Germania) 

Tf 1 (Francia) . 

La Cinq e M6 (Francia) 

Rtl Plu^ Tekfunf, Tcleclub 
e Premiere (Germania) 

Rtl-Tvi c Vtm (Belgio) 

BSkyB c Super Channel (R. Uniti 
Scansa! (Svezia/R. Unito) 
Tclecinco (Spagna) 

13d.0W 

nm 

-».TS« guardi di Ur 


Bacian compkaiiTD di aadieacc 150 ndUoid di perione 
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Gli iscrìtti alle 


confederazioni potranno stipulare 
assicurazioni per sé e per i famigliari. 

opinioni di Paolo Lucchesi della Cigl e Ivano Sacchetti della compagnia di Bologna 


~ Sindacato-Unipol. 

Per i lavoratori polizze 
contro ogni rischio 


U nipol e mondo del 

ro sono ancora più vici¬ 
ni Nelle settimane scor¬ 
se, infatti, tra la compa- 

_ gnia e le confederazioni 

sindacali Cgil, Cisl c Llil 
sono stale sottoscritte Ire nuove 
convenzioni In pratica, viene uite- 
normente estesa la possibilità per i 
c irca 10 milioni di lavoraton dipen¬ 
denti iscntli ai sindacali di stipulare, 
individualmente e collellK-amente, 
polizze assicuralKe per se e per i fa- 
migliari Queste nuove polizze, de¬ 
nominale "Sicurezza di base*, com¬ 
prendono coperture semplici e 
i filare c integrabili fra loro, studiate 
.ipiKisl.i [ler andare incontro ai bi- 
vigni |iiii frcsciucnli dei lavoratori 
le nuove convenzioni rappre- 
seiiMno una evoluzione di quelle 
nate a'I.i fine degli anni Ottanta, la 
i in l'riiK ipale finalità era consenti 
re agli iscntti ai sindacati di acqui 
stare a condizioni di miglior favore 
tulle le [lolizze Unipol nferile ai ri 


WALTER DONDI 

schi delle persone «Proprio per il 
giudizio posilKo che abbiamo dato 
sulle precedenti convenzioni - con¬ 
ferma Paolo Lucchesi, segretario 
confederale della CgiI e responsa¬ 
bile dellorganizzazione. che ha se¬ 
guilo in prima persona con i din- 
genti deli'Unipol il rinnovo dell'ac¬ 
cordo - abbiamo deciso di antici¬ 
pare la loro scadenza per superar¬ 
ne anche i limiti e a^iomame i 
contenuti 

Infatti il -pacchello- precedente 
era molto favorevole dal punto di 
vista dei costi, ma non affrontava in 
maniera specifica i problemi dei la¬ 
voraton difiendenti e delle loro fa¬ 
miglie* 

■le nuove polizze previste in 
convenzione - afferma Ivano Sac¬ 
chetti, direttore generale di Unipol 
assicurazioni - sono state studiate 
appositamente per le esigenze dei 


lavoratori dipendenti, sono adatta¬ 
bili alle più svariate tipologie di as¬ 
sicuralo. di famiglia e di reddito". Le 
aree di rischio tutelate da «Sk-uiez- 
za di base- riguardano la perdita di 
capacità lavorativa da parte del ca¬ 
pofamiglia per una grave invalidità 
permanente da infortunio o malat¬ 
tia, una diaria per ricovero ospeda¬ 
liero da infortunio o malattia e le 
spese per grandi interventi chirurgi¬ 
ci, gli infortuni dei figli e la morte 
per infortunio del capofamiglia: i 
danni all abitazione. la responsabi¬ 
lità cMle detta sua conduzione c 
l'impossibilità di pagare un even¬ 
tuale mutuo-casa, i rischi della don¬ 
na connessi alla maternità, gli infor¬ 
tuni e gli episodi di criminalità a 
danno dei pensionati 
-li costo di tutte le coperture - 
sottolinea ancora Sacchetti - è sta 
to studiato con l'intento di favonre 
l'accesso di un'ampia lascia di la¬ 


voratori a prodotti che il mercato 
assicurativo riserva a settori di do¬ 
manda economicamente più forti*. 
Da parte sua Lucchesi mette in evi¬ 
denza come queste convenzioni 
consentono di .tutelare i lavoratori 
da talune conseguenze derivanti 
dall'attnità lavoratna e non suffi¬ 
cientemente e adeguatamente tute¬ 
late dal Servizio sanitario nazionale 
e dal sistema previdenziale pubbli¬ 
co.. 

Nello stesso tempo, il fatto che 
questi prodotti vengano venduti 
esclusivamente agli iscritti al sinda¬ 
cato "Consente alle confederazioni 
di avere a disposizione uno stru¬ 
mento in più per la propria azione 
di proselitismo Particolamiente im¬ 
portante è poi il fatto che le polizze 
si (lossano sottoscrivere anche col- 
lettnamcnte. utilizzando la contrat¬ 
tazione aziendale, tem'toriale e set¬ 


toriale, il che consente di ridune 
notevolmente i costi». 

Non c'è dubbio poi che iniziative 
come queste permettono di avvici¬ 
nare milioni di persone, di lavorato- 
n in questo caso, alle problemati¬ 
che assicurative. Fenomeno questo 
assai più esteso in altri paesi euro¬ 
pei. ma aiKora limitato in Italia e 
che coinvolge in genere celi sociali 
a più elevalo reddito. 

■Per quanto ci riguarda - rileva il 
direttore di Unipol assicurazioni 
Ivano Sacchetti - con queste con¬ 
venzioni si amcchisce ancora il le¬ 
game che ormai da lungo tempo 
esiste fra la compagnia assicuratri¬ 
ce del movimento cooperalno e le 
tre maggiori organizzazioni sinda¬ 
cali. legame sancito dalla diretta 
partecipazione di qucs.e ultime alla 
compagine societaria dell'impresa 
e che o^i si sviluppa sul terreno 
della innovazione dei prodotti e su 
quello della qualità dei servizi assi- 
ciiratM* 




Il presidente di Lavoro & Previdenza 

Crea: 

un sistema 
pubblico solido 

PATRICIA VASCONI 


C inque miliardi nel 1990 
Questa la raccolta lorda 
dei premi effettuala da 
Lavoro & Previdenza, la 

_ compagnia assicuratri- 

ce, nata dall'idea e dal¬ 
la volontà deli Unipol e di Cgil. Cisl 
e Uil, che opera nel settore della 
previdenza integrativa. L'impresa si 
è costituita nel 1988 e la composi¬ 
zione capitana e npaniia Ira Unipol 
Assicuraz.iQni (5S^-Ì. Cg:l Cis!c U'i! 
30'h(10ù, p^r ciascuna confedera¬ 
zione). Unipol Finaiizidrid (71) e 
altre società minon Idcstmataliso- 
no essenzialmente i lavoratori di¬ 
pendenti L'attività si focalizza sulle 
conquiste contrattuali integrative in 
materia di previdenza. «làirtroppo 
la situazione della previdenza inte¬ 
grativa nel nostro paese è la più ar- 
rebata in Europa - dice Eraldo 
Crea, presidente di Lavoro & Previ 
denza e membro del consiglio 
d'Amrninislrazione dell'lnps. Sba¬ 
glia però chi sostiene che questo 
.settore è soffocalo dalla pervasKilà 
del sistema pubblico* 

Ineffidenze, ritardi, rifonne mai 
attuate: qoal è ii molo del aiste- 
ma previdenziale pubblico? 

È slmmentale demolire il sistema 
previdenziale italiano. È chiaro die 
esistono numerosissimi problemi ri¬ 
conducibili a due lemalictie di fon¬ 
do anomalie, come età pensiona¬ 
bile e mancanza di collegamento 
alla dinamica salariale degli altivr. 
iniquità, come la disparità tra pub¬ 
blico e privalo, l'enonne differenza 


tra risorse e dintti, la frammentazio¬ 
ne in tanti fondu la sperequazione 
tra categorie. Il sistema pensionisti- 
co, poi. poggia su un fondamento 
ineludibile, la solidarietà, che non è 
proprio di un sistema integrativo 
dove ognuno investe per sé sul suo 
futuro La previdenza integrativa 
ha. dunque, bisogno di un sistema 
pubblico solido, finanziariamente 
equilibrato, vapacc di iiianteneie le 
promesse L'attuale .marginalità del 
sistema integrativo è legata alle in¬ 
certezze che voiitiuudiioa doiiiiua- 
*f !e pejspsiL-.o de! ;™cma pubbli 
co. ma è anche effetto di una situa¬ 
zione legislativa assolutamente ca¬ 
rente e che quindi mette in causa 
l'afLidabililà, la sicurezza e la credi¬ 
bilità di questo tipo di risparmio È 
finora mancata una strategia pro¬ 
mozionale di questo settore del n- 
spann'io legala a politiche fiscali in- 
cenUvanli 

Quali lono le finaUtè e gli obictti¬ 
vi deOa penaiooe integrativa? 

Essa tocca quattro nodi strategici di 
tondo' 1 ) la partecipazione &i la¬ 
voratori allo sviluppo economico 
generale attraverso il nsparmio. che 
è una grande tisoisa sempre più 
scarsa. 2) la realizzazione della de 
morrazia economica, difficilmente 
realizzabile senza una reale incisivi- 
tà dei lavoralori sui meccanismi di 
accumulazione. 3) il riconosci¬ 
mento a tulli del diritto di ntiaHi. 
nanza alle prestazioni del u<elfareU- 
nota riservate ai celi più abbienti. 
4) l ampliamento degli spazi delia 
contrattazione collellha. 



Quale bilancki ai può tram dai 

primi due anni di attività? 

È prematuro fare delle valutazioni, 
comunque la gestione speciale la¬ 
voro per le riserve matematiche del¬ 
le polizze previdenziali mette in evi¬ 
denza rendimenti lordi che si cok>- 
cano tra i più alti fra quelli realizzali 
dall insieme delle compagnie ope¬ 
ranti nel ramo e questo si deve a 
due fattori II primo è la grande at¬ 
tenzione alla dinamica previsionale 
del mercato, il secondo è la tempe¬ 
stività di ad^uamenlo delle forme 
di investimento. 

Cosa c'è nei futuro di Lavoro & 

Previdenza? 

Le Ire confederazioni dovranno tro¬ 
vare una sempre maggiore conver¬ 
genza sulla rilevanza stral^ica del 
risparmio collellhxj dei lavoralori e 
a questo sì collega i! cons.o!idamen 
to degli onenlamenli a sfondo (lar- 
lecipalivo che dovrebbero sanare 
una nuova fase dell'esperienza sin¬ 
dacale in Italia. 
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L a bottega di quartiere o 
di paese sopravvive or¬ 
mai con difficoltà e 
spesso è costretta a 

_ chiudere. Negli ultimi 

■■■■• anni sono inlatti spariti 
40mila esercìzi commerciali quasi 
lutti di tipo tradizionale. Tra il 1983 
ed il 1989 c'è stata una diminuzione 
del 9,5% nell'Italia nord-occidenta¬ 
le. deir8.7% nel Mezzogiorno, del 
7.4o nell'Italia nord orientale e del 
5,9% in quella centrale. 

Nello slesso periodo il numero 
dèi s'ùperTucrcati si è biplicàlo e si è 
arrivali al centesimo impermeicato 
tra l'8I e 189 sono «nati* più di 
I 600 supermercati e oltre 60 iper¬ 
mercati. Il sistema di vendila sta 
cambiando e si sta sempre più alli¬ 
neando agli standard europei. Gli 
ultimi dieci anni verranno licoidati 
come quelli in cui si è andati con 
decisione verso un decremento evi¬ 
dente degli esercizi commerciali al 
dettaglio, soprattutto nel settore ali¬ 
mentare. Ma anche quelli in cui si è 
prolondamenle modificato il siste¬ 
ma distribuiho nazionale in tutte le 
aree del paese si pure in misura di- 
vetsa 

•Avendo capilo per tempo i cam¬ 
biamenti che si stavano preparan¬ 
do ci siam.o impegnati nel rafforza 
men'o deiresLsIente* dice 
Ivano Barberini, presidente 
delia Loop, cooperativa di 
".«jiisutudtori 

Da tanti supermercati di 
dimensioni piccole e me¬ 
die la Coop, attraveiso de¬ 
gù accorpamenti, sta pas¬ 
sando a supermercati di 
grandi metrature ed imper- 
mercatì Tra il 1980 e il 1990 il com¬ 
plesso delle aziende Coop si è n 
dotto di oltre 100 unità (tra cui mol¬ 
le piccole Coop monospaccio), i 
punti vendila sono scesi conlempo- 
laiivaiiieiite da 1 5l>3 a i 280. ma le 


Avanza la Coop 
sotto il segno 
della qualità 


SIHONAVETTRAINO 


maggiori coop hanno mantenuto il 
loro .parco negozi* Ira le 500 e le 
600 unità, sia pure come saldo tra 
aperture e chìusure. 

L'area di vendila, sempre in que¬ 
sto ultimo decennio, si ècomunque 
sviluppata da 330mila a S85mila 
mq . con una incidenza delle mag- 
giorì coop cresciuta dal 66 al 75% 
ed un conseguente aumento della 
dimensione media dei loro punti 
vendita da 380 a 787 mq (conside¬ 
rando ovviamente che molle grandi 
Coop gestiscono ancora negozi tra¬ 
dizionali) 

Le vendite lorde delie maggiori 


A colloauio 

- ■- 

con il 
presidente 
nazionale 
Ivano Barberini 


Coop sono cresciute a prezzi co¬ 
stanti di circa due volte e mezzo 
(guidando di latto lo sviluppo eco¬ 
nomico del sistema) e la loro inci¬ 
denza sulle vendile complessive è 
salila dal 75 all 85'b. È poi nsullato 
davvero notevole l'impatto sul mer¬ 
cato del lavoro, ci sono stali 13 000 
nuovi addetti, tutti o quasi assorbiti 
dalle maggion aziende AikIic più 
forte è stato l'impatto sulla base so¬ 
ciale che. con l ingiesso di circa un 
milione e 300mila nuovi soci, ha 

5fnnrjatn ja «o^lìa «du€ fTìlIsOTì!*. 


con una previsione di altri cinque- 
centomila per il 1993 che lascia in- 
credubi i responsabili dei maggkm 
movinienti cooperativi europei, 
scandinavi comptesi- 

•II sistema coop, come si può ca¬ 
pire dai dati, ha vissuto tra^orma- 
zioni di notevole portata, dice Bar¬ 
berini, siamo passati da 22 a 18 Ira 
ii 1983 ed il 1^7 per effetto di fusio¬ 
ni ed incorporazioni e poi di nuovo 
a 21 per la nascila di Ire ipermerca¬ 
ti Tutte queste operazioni hanno 
condotto in porto una operazione 
di ristrutturazione e riammodema- 
meuio senza precedenti, non sol¬ 
tanto della rete di vendita. 
ma anche delle stmifure 
gestionali ed oiganizzalive 
e quindi dello desso siste¬ 
ma Tutti questi rivolgi- 
menli hanno modificalo 
anche la stnittura organiz¬ 
zativa aziendale, l'espan- 
sione della rete moderna 
va interpretata come il n- 
sultato deH'ingresso di nuovi sog¬ 
getti organizzali, più che del raffor¬ 
zamento delle tradizionali grandi 
catene». 

«Secondo i dati in nostro posses¬ 
so, spiega ancora il presidenle della 


Coop. si è sviluppata fortemente l'a¬ 
rea di vendila controllala dalle 
unioni volontarie (62'b) e dai grup¬ 
pi d'acquisto (80%). attingendo da¬ 
gli indipendenti, categoria che va 
perdendo sempre più d'importan¬ 
za». 

La ^ande dislnbuzione. che se¬ 
condo i responsabili dell'ulficio stu¬ 
di, ^ piuttosto statica», ha finito per 
perdere peso, mentre la Coop. ha 
operato quanto meno per mante¬ 
nere le proprie tradizionali posizio¬ 
ni». Il risultalo finale è comunque 
soddisfacente, secondo la Coop, 
pencne deriva da un etteltivo rallor- 


Nei prossimi 

tre anni 
15 ipermercati 


A OA MifAua 
W ••WW • 


supermercati 


zamenlo delle aziende cooperative 
nelle regioni d'origine dell'Italia 
centro-settenlnonale, contempera¬ 
to tuttavia da una penetrazione nei 
mercati nuovi, soprettutto de! Mez 
zog'iomo. aiKora piuttosto debole, 
comunque inferiore a quella realiz¬ 
zata dalle unioni volonlarte. dai 
greppi di acquisto e da alcune tra 
dizionali grandi catene come Slan¬ 
da. la Rinascente e la Gs Non può 
certamente essere sottovalutalo il 
latto che la Coop. insieme ad altre 
poche catene p.ifeppale anch'csKi 


.soprattutto nelle regioni 
lenirìonali, in realtà abb 
to la propna quota di me 
sa (lerò come incidenza 
dite sul totale dei consun 
c'ializzati, in virtù dì una 
produttività dell'alea di v 
"Neirassemblca naz» 
giugno prossmo della Ci 
zerrmo i risultali del lavi 
questi ultimi anni - dice 
oppiamo fin d'ora che 
mi Ire anni ci saranno 1 
cali ed 80 supermercati 
in piedi Ma sappiamo l 
prc^ramma di sviluppo i 
de soltanto da noi. nor 
voglia e le possibilità pu 
sene a muoverti 
Per aprire un grande le 
zana, in Liguria, abbiati» 
to ben 11 anni. Il terrili 
viene conteso, ci si se 
troppi interessi. Per lave 
necessarie una serie di c 
favorevoli, anche quand 
soltanto di coiKentrare 1 
stenle e non di creare q 
totalmente nuovo. Dalla 
biamo la <]ualità» che ci 
contraddistinto e che aiK 
differenzia fortemente da 
nostra campagna prw 
centrala proprio su quei 
qualcosa di più di una s< 
tCiìuiiì e di zpc*"". "SiaiiKi 
cooperativa di consuma' 
elude il presidenle - e 
sempre tutelalo la qualiL 
venienza e ormai queste 
tenstic.he sono diventate 
segno distinfivo. Nel cai 
carni abbiamo avviato ui 
curi i grandi produttori i 
che per la sicurezza e : 
muovendoci per estendr 
nenza atta frutta. Il moCr 
stro successo? Credo vad. 
in questa scelta latta tani 
mai tradita* 
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_ L’esempio di Senigallia 

Donne in caniera 


DOVE VANNO U COOP 



puntano 
su “Futura” 


MASSIMO TOGNONI 

Olio migliori di noi in 
ogni cosa cht- fanno 
Èt diamo quindi alle 

C» i donne il governo della 

città» La frase, pro- 
nunciala da una don¬ 
na ateniese che, insieme ad altre 
corn|)agne come lei mascherale da 
uomo. SI propone di far assumere 
all iVisemblea dei cittadini una de- 
i isione tanto rivoluzionaria, echeg¬ 
gia III una diveitcnle commerlia di 
21‘ecoli fa L'aulore, Aristofane, vi 
desi nve. da vero maestro della pa¬ 
rodia. le azioni delle donne ateniesi 
itie danno vita ad un governo di ti- 
|x) comunitario della città, soffer¬ 
mandosi volentieri, con un tono Ira 
I ironico e il beffardo, sui contrasti 
< he sovente le dividono 
f)a allora ad oggi molle cose so¬ 
no cambiale nella considerazione 
delle donne, sia a livello reale che 
di fiiizHine letlcrana. Chissà se ogii 
Aristofane sarebbe disposto a rive¬ 
dere la sua posizione al cospetto di 
donne assurte a posizioni di rilievo 
nel governo di Sali ed anclie nel 
mondo miprenditonale. E. a tale 
proposito, non può non distare at¬ 
tenzione la vicenda di un'impresa 
crxiperaliva. la «ruluia 21» di Seni¬ 
gallia. costituita nella seconda metà 
del 1985. a seguilo dì una riduzione 
di organico delia Fp Confezioni, Izi 
crxgìeraliva. la cui compagine so- 
cialeècostiluìtada20donneeda I 


uomo che assume le funzioni di 
Presidente, avvia la propria attività 
confezionando capi d'abti'^lia- 
menlo sulla base di modelli e mate¬ 
riali fomiti da committenti e presen¬ 
ta alla Compagnia rinanziaiia indu- 
stnale la nchiesta di attivazione di 
una partecipazione al capitale so¬ 
ciale siXonÀ) quanto previsto dalla 
legge iMarcora» le cose vanno ab¬ 
bastanza bene, ma non come le so¬ 
cie. che SI impegnano con perizia e 
passione, desidererebbero; nell'S? 
e neirSS si registra un decremento 
del fatturalo e del cash-flow 
Cominciano a rafforzarsi i malu¬ 
mori «Non ci convinceva il modo 
c'm cui il PreskJenle conduceva la 
gestione ammìnistrstiva e imposU- 
va le scelte strategiche e cosi abbia¬ 
mo deciso di fare tutto da sole»; - 
dice con una punta di orgoglio. Na¬ 
dia Giuliani - «e alla fìne dell'88 mi 
è stato affidato l'incarico, che tutto¬ 
ra ricopro, di Presidente della coo¬ 
perativa»- E. probabilmente, è la ri¬ 
trovala fiducia comune che si fa 
sentire e che comincia a dare risul¬ 
tati concreti. Dagli 861 milioni del 
1988. il fatturalo sale ad 878 milioni 
nel 1989; si registra anche un mi¬ 
glioramento degli indici di leddirivi- 
tà. mentre l'occupazione comples¬ 
siva. tra socie e addette, sale a 28 
unità. Negli ultimi due anni di attivi¬ 
tà. le socie della «Futura 21» hanno 
provveduto, per la parte ammini¬ 


strativa dell azienda, all'attivazione 
di un controllo di gestione mensile 
ed hanno, inoltre, acquistalo un 
nuovo stabilimento, più adeguato 
alle esigenze della produzione 
Alla fine deir89. la Compagnia fi- 
nanziarìa industriale (costituita 
dalle Central; coopeiative per la ge¬ 
stione della legge •Maicora») ha at- 
uvato una partecipazione al capita¬ 
le sociale della «Futura 21» di 200 
milioni, dei quali è stata, finora, ero¬ 
gala la prima tranche pan al 50% 
dell importo un sostegno al conso- 
lidamenlo dell'attività produttiva 
che infatti, nel 1990. ha visto salire 
sensibilmente il fatturato la scelta 
della cooperativa di produrre su 
committenza costringe a margini di 
reddito più contenuti, ma garanti¬ 
sce volumi di attività elevali e relati¬ 
vamente al riparo da bmsche flut¬ 
tuazioni dì mercato «In questi anni 
ci siamo impegnale a migliorare la 
qualità delle confezioni realizzale.» 
- dice il Presidente Nadia Giuliani - 
•oggi, quasi il 90% della prrxiuzione 
è realizzata per uno dei piu qualifi¬ 
cati groppi aziendali nazionali, 
operante nel segmento medio-fine 
e fine. Adesso vorremmo completa¬ 
re il ciclo di lavorazione affiancan¬ 
do. alla pura confezione, le fasi del 
taglio e ^Ua stiratura» NonmarKa- 
no. comunque, le preoccupazioni 
per il futuro fi ^tore del tessile ab¬ 
bigliamento è infatti uno dei più 
esposti alla concorrenza intema¬ 
zionale e la possibilità, per i com¬ 
mittenti. dì rivolgersi alla produzio¬ 
ne di paesi con un costo del lavoro 
nettamente inferiore rischia di ag¬ 
gravare la già pesante crisi occupa¬ 
zionale che colpisce, soprattutto, 
manodopera femminile «È neces¬ 
sario puntare con decisione su qua¬ 
lità della produzione e lempesUva- 
menle delle consce.» - sottolmea 
Nadia Giuliani - «è l'unico modo 
per rispondere ai strali di crisi del 
settore che si stanno diffondendo 
anche nella nostra regione». 



Alimentare: Il groppo rorer-.Meridiana (polo 

rnr»r.M»rÌHÌAna oitofrotticolo della Legaj nel '90 

\.un;r menuidnd, ha incrementato le vendite sia al- 

Cre-SCOnO vendite rpslem che mi meirain interno 

Secondo i dirigenti del consor¬ 
zio. l'export è aumentato del 48 
per cento in volume e del 50 in 
valore, mentre le vendile alla 
grande distnbuzione nazionale sono cresciute del 45 per cento II Co¬ 
ler di Ravenna ha u.n fatturato di 280 milhrdi. dei quali 75 realizzati 
con l'export e 35 con la grande distribuzione. Il consorzio associa 22 
cooperative emiliano-romagnole con 16 stabilimenti, ed estende i 
propri servizi commerciali alle coop ortofrutticole della Ijega del Ve¬ 
neto. 

L'anno scorso il Corei ha costituito la società di commercializzazione 
«Mendiana». insieme a 18 associazioni di produttori dell'Uiapoa 
(unione nazionale delle associazioni) situate nel centro Sud La co¬ 
stituzione di questo "polo» dicono al Corei - permette la commercia¬ 
lizzazione di un pacchetto di prodotti più ampio e la razionalizzazio¬ 
ne dei rapporti tra associazioni, dxiperatìve e grande distnbuzione 


MdDOVTd 8C0n0miC3: u Governo non ha intenzione dì 

escluso «taolio» ® 

MiMiiw gfio del movimento cooperativo 

BQeVOraZIOnì coop nell amblto degli interventi previ¬ 
sti dalla manovra economica il 
principio della non tassabilità 
degli utili delle aziende di questo 
settore non rischia quindidi esse¬ 
re adesso messo in discussione. Lo ha precisato il segretano generale 
della Conlcooperative. Vincenzo Mannino. riassumendo i risultali del¬ 
l'incontro svoltosi recentemente fra il vicepresidente del Consiglio. 
Martelli, il ministro del Tesoro. Carli e le centrali della cooperazione. 
•Il Governo - ha aggiunto Mannino - intende semplicemente proce¬ 
dere al riordino delle agevolazioni di cui usufruiscono più in generale 
vari settori dell economia. nell'ambito della delega prevista a questo 
scopo dalla legge finanziaria, senza però toccare quello che rappre¬ 
senta l'incentivo costituzionale a favore della cooperazione, appunto 
la non tassabilità dell utile reinvestito». 

La conferma che le agevolazioni al settore cooperativo, in particolare 
quella relativa alla tassabilità degli utili reinvestiti, non saranno tocca¬ 
te dalla manovra economica del Governo, è venuta anche dalla Lega 
delle Cooperative. «Le indiscrezioni circolate nei giorni scorsi a propo¬ 
sito di un possibile «taglio» si sono dimostrate infondate - ha detto il 
presidente della Lega Lanfranco Turci - in quanto il Governo ci ha 
smentito categoricamente un'eventualità di questo tipo». 


Pesca: petizione per Una delegazione di 500 pescatori 

r»flnlAinPllta7Ìnn» presentato all'assessorato alla 

rcguidmenuziQni; cooperazione della Regione sicì- 

«Spadare» l'ttià. una petizione con 1.5miia 

firme per chiedere al governo re¬ 
gionale la regolamentazione del¬ 
la pesca al pesce spada con le 
cosiddette reti «spadaie». La de¬ 
flazione. guidata dal presidente regionale dell'Associazione genera¬ 
le delle cooperative italiane Giovanni Tumbioto. ha incontrato l'asses¬ 
sore Sah Leanza ed il presidente della Regione Rino Nicolosi. 
per illustrare II. ''della protesta L'uso delle «spadare» è stato vieta¬ 
to dai Tribunale amministrativo del Lazio che ha esaminato un ricotso 
inoltrato dagli ambientalisti sul decreto ministeriale che regolamenta¬ 
va questo genere di pesca. Vietare le «spadare» - sostengono i pesca¬ 
tori - è una decisione che penalizza gran parte dell economia armato¬ 
riale siciliana 


Alimentare: I problemi del settore lattiero ca- 

inmntri nor seario sardo sono stati discussi in 

llvirP*' . due i-ncouLri Ua i! presidente del 

latnero-caseano la Regione. Mario Floris, e gli as¬ 
sessori dell'Agricolluia e dell'In¬ 
dustria. Antonio Catte e Battista 
Zuriu. con una delegazione delle 
organizzazioni professionali agri¬ 
cole e con i rappresentanti degli industriali del latte. 

Le organizzazioni professionali hanno sollecitalo la rapida applica¬ 
zione dell'accordo raggiuntp con la giunta a dicembre, accelerando 
l'erogazione dei conlnbuti. È stalo anche posto l'accento sul deterio¬ 
rarsi dei rapporti tra produttori di latte e industriali del settore ('le 
aziende stanno scegliendo - è stalo detto - lo scontro frontale, per au¬ 
mentare la loro condizione di monopolio») e gli esponenti delle coo¬ 
perative hanno accusato i privati di non essere disponìbili a trovare 
accordi sulla produzione e a assumere impegni con i fornitori 


Sanità: Il volonlarialo a Roma ha biso- 

Votontariato nuova imm^lne e di 

yUIUIIMIIalU; una nuova organizzazione che 

iniziativa ne giu^lifn Ili »! ruoìo e nr farcia 

ConfeoopaRon» 

dei sociale come in queiio delia 

Sanità Lo hanno affeimalo. in 
un convegno organizzalo nella Capitale, esponenti del mondo politi¬ 
co cattolco e rappresentanti della Confeoop. la confederazione che 
rarrnolip nel I azio tutte le rnoneialivp di ispiraz'ionp cattolica Due le 
proprie principali sostenute dalla Confcooperative; la creazione di 
un onanismo pubblico che censisca, oiganizzi e coordini il lavoro 
delle associazioni di volonlan a Inello cittadino e regionale e I istitu¬ 
zione di corsi per la formazione adeguati alle recenti normative Cee «1 
corsi di formazione - ha spiegalo Stefano Colonnelli, direttore federa¬ 
le della Confeoop - potrebbero essere tenuti sia da enti privati sia da 
enti pubblici, purché vengano sempre assicurali il controllo e la su¬ 
pervisione da parte delle istituzioni regionali». «Una volta assicurata ai 
volontari una formazione di alto Inello - ha sottolinealo Luca Danese, 
membro della commissione regionale per la Sanità - questi potrebbe¬ 
ro veramente lavorare in collaborazione costroitna con le istituzioni 
pubbliche e iniQpare con il loro imp^o almeno parte delle gravi ca¬ 
renze dì cui attualmente soffrono Sanità e servizi sociali». 


ANDREA CUCCIA 
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^L^TNella 

^ Ò'A I fn;i Pi 


Nella diffìcile transizione 
da una economia pianificata ad una 
di mercato ci sono molti tasselli da considerare. 
Uno di questo è senz’altro come si diventa imprenditori e come si opera in regime di concorrenza 


fi udlldu li governo polac¬ 
co apri alla privatizza¬ 
zione io mi offrii di tene¬ 
re un coiso di marketing 
per le piccole e medie 
aziende, mìa specialità. 
E mi airivò dalla task force training 
& human resources del ministero 
dell'Educazione nazionale un for¬ 
mulario semplice e corto in cui tra 
l'altro era scritto che i partecipanti 
al corso avrebbero dovuto alla fine 
»stenere un esame su quello che 
io avrei insegnalo. Ci rimuginai so¬ 
pra per due giorni e poi risposi che 
l'esame poteva «indar bene se loro 
volevano fomiare del personale 
che istruisse gli altri, ma se vera¬ 
mente il corso era per imprenditori, 
non è il tipo dì gente a cui fare gli 
esami come a d^li scolari. Gli esa¬ 
mi glieli fa la vita. Scrissi cosi e poi 
pensai che con i polacchi avevo 
chiuso Ma arrivò l'invilo dell'Istitu¬ 
to d'Economìa dell'Univeisìlà di 
Cracovia e partii 

Non ero affatto sicuro di quello 
che avrei trovalo e in due mesi dì 
duro lavoro, sacrificando molte ore 
al sonno, avevo prep^lo 166 pagi¬ 
ne dì dispense m cui riassumevo i 
punti principali del programma che 
avrei svolto: il cambiamento drasti¬ 
co di un'economia che passa da 
una domanda illimitata ad una do¬ 
manda ineluttabilmente inferiore 
dell'offerta, il che avrebbe dura¬ 
mente penalizzalo e selezionalo le 
ditte produttrici; l'impatto della 
concorrenza; l'opportunilà che in 
futuro i produttori polacchi curasse¬ 
ro maggiormente lo stile e l’aspetto 
dei loro prodolli iiidustnali. Alla fi¬ 
ne ci misi un articolo del direttore 
commerciale della GiUelte France. 
che feci tradurre direttamente in 
polacco, e che trattava più diffusa¬ 
mente dell'impatto delle nuove si¬ 
tuazioni di mercato in generale su 
tutti i rapporti produttivi. 

Brigai in modo che per la mattina 
del lunedi ci fosse una copia delle 
mie note per ciascun studente. In 
ogni caso quella ci sarebbe stata e, 
se non l’avessero buttala subito nel 
caminetto, sarebbe restata. Ero 
mollo nervoso quando mi sedetti 
accanto alla splendida stufa di 
maiolica bianca nella sala della bi¬ 
blioteca dell’istituto. Ma feci quello 
che laccio sempre: mi presentai, 
chiesi agli inlervenuli di scrivere su 
un pezzetto dì carta il ioio nome, la 
loro età, la loro formazione scolare, 
il settore d’attività e se comprerxle- 
vano bene il mio inglese. Con un'u¬ 
nica eccezione la risposta fir che 
tutti capivai» bene. Da quel mo¬ 
mento m poi mentalmente mi rivol¬ 
si sempre a quH’unico presente che 
aveva difficoltà con la lingua; se ca¬ 
piva lui, con gli altri non c’erano 
problemi M’ero latto, come sem¬ 
pre, una piantina dell'aula con i no¬ 
mi e co^omi dei partecipanti ai 
posti in cui erar» seduti. Cosi pote¬ 
vo rivolgermi direttamente per no¬ 
me a ciascuno di essi e ne conosce¬ 
vo il background. Avevo latto la pri¬ 
ma cosa; la mia ricerca di mercato. 
Ma essi erano un po'a disagio Non 
importa- il colloquio era diretto e 
personalizzalo e cosi avrebbero do¬ 
vuto ascoltarmi. 

Iniziai al solilo modo, con le defi¬ 
nizioni e il marketing mbe prodotto, 
promozione, punto vendila, prez¬ 
zo. .ma non Irasciira: k» iiKimr 2P 
•tei prof Roller; potere e public rela- 
tions, cioè come impone con le 
buone o le cattive, inclusa la corru¬ 
zione, ipropri interessi sul mercato. 
Pòi parlai della situazione in una 
economia capitalista e dissi chiaro 
che dovevano stare attenti perché 
dove domina la legge del profitto 
nessuno ci difende dovevano di¬ 
fendere se stessi, le loro aziende e 
la Polonia, questa volta non contro i 
tartari, i tedeschi, i turchi, ma con¬ 
tro quelli che volevar» approfittarsi 
di loro. Jacek Dziembaj. quello che 
poi sarebbe risultato il leader del 
gruppo, allora mi contestò; disse 
che lui conosceva l'Australia e che 
lì tutti investivai» i loro capitali co¬ 
me e dove voleva!». Gli altri assi- 


«E al polacchi dissi: 
attenti a chi 
vi vuole fregare» 


MANUOQASPARMNI 


stevano muti allo scontro, le ragaz¬ 
ze presenti erano pallide. 

Dissi che la società del profitto è 
una società dove la guerra è la re¬ 
gola e non c’è mai l’onore delle ar¬ 
mi per i vinti, che dovevano stare at¬ 
tenti, ma che l’mdomani avrei do¬ 
cumentato cosa intendevo. E dalla 
molta documentazione che mi ero 
portata nel mio valsione l’indoma¬ 
ni mostrai un artìcolo dì un gìomale 
italiano suH’economia dell^sl inti¬ 
tolato: «Un anno per comprare il 
meglio». Tra loro c’era il dottor 
Wolski, un giovane che parla per¬ 
fettamente ìlaliar»; gli chiesi di tra- 
duire. Lo fece in un silenzio di gelo 


Ma da quel momenic mi seguirono 
attenti. Cercai di dare un taglio mol¬ 


to pratico alle lezioni contrariamen¬ 
te a quanto avrebbe fatto qualcun 
altro che era venuto prima di me 
raccontando cose infantili, non al 
livello della loro cultura, con enor¬ 
me arroganza e citando dei case 
stories» che per loro non significa¬ 
vano assolutamente niente. Io non 
commisi tale imperdonabile errore, 
dissi chiaramente che adesso che 
avevano voluto la bicicletta doveva¬ 
no pedalare e pedalare duro. Feci 
una lezione sui più comuni trucchi 
per frodare i fornitori nel commer¬ 
cio intemazionale Fui duro ma sìn¬ 


cero Capirono 

Il terzo g’»mo incominciarono a 
chiedermi appuntamenti personali 
per discutere i loro progetti II giove¬ 
dì c'era un esame all Università e 
non era stala prevista una mìa le¬ 
zione Ma il groppo degli studenti 
volle lo stesso la lezione del pome¬ 
riggio; erano stanchi per l’esame, 
ma tennero duro lo stesso la stoffa 
deH’imprenditore ce I hanno. Il 
tempo volò fino alla fine della setti¬ 
mana e del corso. E quando fu f’ul- 
limo giorno Jacek Dziembai mi sa- 
futò a nome degli alto ringraziando¬ 
mi per il mio impegr» e mi conse¬ 
gnò un dono in ricordo loro e del- 


SPAZIO IMPRESA L'UNITA IN 
COLLABORAZIONE C ON MI NISTERO 
DELLINDUSTRIA. GOVERNO OMBRA 
PDS E EEDERAZIONE PDS MANTO\0\ 


IF INTERNATIONAL COLLOQUIUM 

INVESTIRE ALL' 
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I MONI ITINKHAKI I-(XIMLMICO ìi 
COMMERCI ALI \KI, MI'.RC \TO r” 
DELLA I‘ROS.51MA (iLMìRAXIONL 
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I unhersità, I Università di Cracc 
fondata nel 1364 più antica di 
mi.’, i 'nr.ersiià di Pisa che è -se 
del'500 

Abbracciai commosso Jacek | 
tutti gli altri che hanno più o mt 
l'età dei miei figli, e gli dissi la ci 
che non si aspettavano che ab! 
mo il dintlo di guadagnarci one; 
mente danaro, e che se facciai 
gli imprenditori questo è un dove 
ma che non avessero mai paura 
essere senza soldi e per nessun n 
rivo vendessero mai se ste,ssi e la 
ro Patna 

Forse è per questo che mi scit 
no ancora II loro regalo, il calere 
r» e la carta da lettere dell'UnKei 
là Jagellonica di Cracovia sono n 
la mk) stanza, la loro fotografia 
muo tavolo, lo sono convinto c 
nei prossimi 10 anni i paesi em 
genti saranno quelli dell’Euro 
orientale La Polonia è una nazio 
più grande dell italia, con 37 mil 
Ili di abitanti dalla elevala scolari 
grandi risorse minerane e natur, 
e sono abituati a pensare che i i 
bili debbano essere una preocr 
pecione per chi ha prestato i so 
più che per chi li deve pagare S 
l’aereo di ritorno, scorrendo il qi 
ridiano in inglese di Varsavia 7 
Insider. lessi che una società si 
niera aveva offerto 60 dollan al n 
tro quadrato per comprare dal i 
verno polacco i capannoni [ 
creare una fabbrica di abbigl 
mento casual I polacchi gli avei 
no chiesto 145 dollan al metro qi 
dialo, che è già una cifra irrisoria 
la società Mdiiiera gli ha racconl 
lo la fola che intende aprire fabb 
che in Polonia per 35 000 posti 
lavoro Ma è noto che nel 19 
quella società in tutti i suoi stabi 
menti nel mondo aveva 48 000 1 
pendenti, e successivamente ne I 
scaricati un bel po’: figurarsi se i 
assumerà 30.000 nella sola Poloni 
Avevo fatto bene ad essere chi 
ro e duro con i miei allievi 


Nuove 
iniziative 
oltre TEst 


S paz» Impresa guarda 
TEsi Non è una novità, 
nel marzo del 1990 aw 
mo organizzato con : 
cesso un seminario di 
di sul tema degli investimenti i 
nomico-commerciali in quell'a 
Inoltre pochi giorni fa a Manlov 
è conclusa la prima sessione d 
International Colloquium «Inve; 
all'Est» - sempre organizzala 
nostro mensile, in collaborazi 
con il Governo Ombra del Pel 
dalla federazione del Pds di Mai 
va - Cile fia visto, tra i relatori 
partecipazrone dei martori esf 
de! sctloie. Spazio Impresa ita | 
sent.itn .i PziixcUcs malici 21 ir 
g» nella sede del Pariamemlo 
ropeo il «Progetto Est»; ogni anni 
diverse città d’Italia, sì terrà un 
rum intemazionale .sui probi 
economico e commerciali dei F, 
dell’Europa centrale e orientale ; 
servirà da conlonlo e da bilar 
per chi opera nel settore. 

Una iniziativa che ha riscosso 
recch» interesse Ira gli addetti a 
vDri soprattutto per il modo in 
sono stari affrontati i pioble 
esclusivamente dal lato tecnico i 
cando di privilegiare le esigei 
delle pìccole e mMie imprese 
Ma nei prossimi mesi Spazio 
presa andrà oltre l'Est. Sono gii 
vaglio di un comitato scienlil 
una serie di proposte per orgai 
zare degli incontri - sempre di 
tura economica - per tutta la fas 
dei Paesi del Nord Africa e del 
stAsia, le due grandi arce dello : 
luppo mondiale futuro DX 
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Nostra intervista al responsabile 
del commercio estero della Democrazia cristiana 
Edoardo Speranza inizia su queste pagine una 

carrellata di giudizi su questo importante settore del nostro apparato produttivo. Sentiamo cosa dice 



I l dipartimento econo¬ 
mico della De ha recen¬ 
temente organizzalo a 
Roma un convito dal 
titolo «Mercato intema- 
zkmale e problemati¬ 
che del commercio estero». Dopo 
parecchio tempo, una forza politi¬ 
ca. in questo caso la De. intende af¬ 
frontare in modo incisivo, con pro¬ 
poste di riforma, tutto il settore del 
commercio estero. Per verificare 
l'effettiva volontà abbiamo avvici¬ 
nato fon. Edoardo Speranza, re¬ 
sponsabile del settore commercio 
e^ero della De. 

Od. Speranza, dopo vml di «Uen- 
zio vostro e di ahre forze poUd- 
efae, qoakoM si muove... 

La materia del commercio estero è 
stata sin qui cretto di una pratica 
amministrativa e politica che ha 
aiolo prevalente riguardo alla ge¬ 
stione protezionistica dell' econo¬ 
mia nazionale in chiave valutaria e 
doganale, nonché di programmi di 
penetrazione commerciale e di 
complessivi aiuti allo sviluppo L'at- 
luazione dei processo di lormazio- 

TtC rijd iVià,rv«*0 uriiv.'> 
comporta ora. l'esigenza di ripen¬ 
sare integralmente lo scenario in 
CUI la politica italiana del commer¬ 
cio e-sic-ii 1 si va a coìkxdre. 

In tal senso il convegno di marzo 
ha rappresentalo un primo labora¬ 
torio di nllessione e un'occasione 
d incontro, anche fra parti politiche 
e sociali dherse. su un tema che è 
sicuramente di estrema importan¬ 
za È chiaro infatti che solo un'ade¬ 
guata risposta della nostra econo 
mia alla globalizzazione dei merca¬ 
ti. può consentirci di mantenere il 
nimo esportativi ed eventualmente 
migliorarkz al fine di equilibrare i di¬ 
savanzi quanto meno energetico e 
alimentare. 

Le fonzhMi dd miiilftero del 
Comniertfo Ellero teoibnao 


«Bisogna dire basta 
ai protezionismo 
neii’economia> 


MAURO CACTAQNO 

aegqrre meno cidore? Al conve¬ 
gno di Roma l’on. Dd Meae, ha 
prcacntato ana propofta che pre¬ 
vedeva, di fatto, raboHzione dd 
mbdatero, e l'accoipamento del¬ 
la hmzkm di coordinamento 
delia poUUea economica edera 
preaio la FKddenza dd Conai- 
gUo. Cosa ne pensa? 

11 convegno ha evidenziato la ne¬ 
cessità e l'urgenza di porre mano 
ad una ricerca atta a individuare in¬ 
nanzi tutto le linee programmatiche 
della politica commerciale econo¬ 
mica intemazionaU; de! Paese Si è 
convenuto che delta politica debba 
essere unitana nella stratta e 
coordiMata nell applicazione per 
evitare sovrapposizioni e conlraddi- 


Bisogna unificare il Cipcs (che 
non ha fm qui funzionato) con il 
Cics dando luogo ad un organ'ismo 
politico in g-ado di controllale fap- 
plicazìone delle sue direttive aven¬ 
do a disposizione un s^relarìalo 
che ne assicuri la cdstante operati- 
vilà di istruttoria e di verifica. In que¬ 
st'ottica il Mincomes potrebbe esse¬ 
re rivalutato come osservatorio eco- 
nomico intemazionale assumendo 
eventualmente anche la funzione 
di segrelarialo tecnico del Cipes 
VI SODO reali possibOlU che le 
propese emerse dorsnte U con- 
verno si trsfflnttDo in prosetti 
coocrdi c in qoaU tempi? 

Spero proprio di sì. Per quanto ri¬ 
guarda i tempi si pongono delle 
priorità. Per esempio: è urgente ri¬ 



vedere i compiti dei vari enti tecn'ici 
che operano in questo campo. In 
proposito ritengo, anche sulla scor¬ 
ta di quanto emerso nel corso del 
cortvegno, che il MedKxredito cen¬ 
trale dovrebbe essere potenziato 
per fame l'ente pubblico finanzia¬ 
rio al servizio delle politiche dell'in¬ 
ternazionalizzazione 

Inoltre il Mediocredito, in piena 
autonomia, pur nell'ambito delle 
direttive dell'orgaiip di coordina¬ 
mento pol^o. dovrebbe svolgere 
un ruolo di arbitraggio tra i diversi 
fondi e fra questi e le iniziative com¬ 
merciali 

Quanto alla Sare (qualora non si 
opti per ìa sua ìiilqpazione con il 
Mediocredito) dovrebbe acquisite 
piena autonomìa operativa, con un 


Ogni primo 
martedì 
del mese 


Prossimo appuntamento il 2 luglio 




proprio Consiglio d'Amministtazìo- 
ne non espresso da anunìnisttazio- 
ni dello Stato. 

Le decisioni in ordine alle coper¬ 
ture assicurative derivanlì da ragio¬ 
ni ptevalenlemente polìtiche do¬ 
vrebbero essere, invece, rimesse al- 
forganismo di coordinamento polì- ■ 
fico che delegherebbe la Sace e tati 
coperture, accollandone gli effetti 
al bilanc io dello Stato. 

La Cooperazìone allo Sviluppo 
dovrebbe operaie in un quadro ge¬ 
nerale di coordinazione e dovrebbe 
avete procedure più trasparenti e 
pio snelle. La neonata SimesL infi¬ 
ne, dovrebbe essere connessa con 
il Mediociedìto centrale e le sue at¬ 
tribuzioni e capacità operative an¬ 
drebbero ampliale, secondo le op¬ 
zioni espresse in sede europea, ài 
tutto questo stiamo per presentare 
un'apposita proposta di legge. 

Od. Speranza, lei ha fatto cenno 
alla dbponibUlU dd soo partito 
a coUaborare con le albe forze 
poUdebe. Vbta b completatti - 
anche tecnica - detta materia non 
riterrebbe etile baeriie neUi 
prospettiva anche le mottepUd 
forze lecnkfae che operano nd 
campo dd commercio estero? 

La complessità delle nfornie ormai 
indittenbili e le precise domande 
montanti dal paese pongono il pro¬ 
blema di indi^uate. nelfambilo di 
un progetto politico, uno schema 
tecnico che possa cemeretamente 
preparare le politiche commerciali 
d^li anni 2000. 

Un tale pn^to necessita del¬ 
l'apporto tecnico e politico di tulle 
le forze sociali e politiche senza al¬ 
cuna precluaone. perché in questo 
campo non vi sono soluzioni ideo¬ 
logiche, ma esclusivamente scelte 
formulate nella realrstica conoscen¬ 
za dei problemi e sulle condìàoni 
del nostro sistema amministrativo. 
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Import-Export. La florovivaistica 

Va forte 
il made in italy 
delle piante 



MARtOCASTELVETRO 

U n settore già in espan¬ 
sione che potrebbe cre¬ 
scere ancora di più se 
puntasse con ma^iore 

_ decisione ai mercati 

esteri'' Quello florovivai- 
stìco, che ha ormai raggiunto un li¬ 
vello quaiililalivo e qualitativo dì 
produzione dì tutto rispetto. 

Infatti, grazie a una crescita me¬ 
dia annuale dell'11% nell'ultimo 
triennio, questo settore ha sfioralo 
nel 1989 ì 2 SOO miliardi di lire di 
fatturalo. 

Questo sul versante interno: e su 
quello estero le cose come sono 
andate? Non male: nello stesso pe¬ 
riodo le esportazioni italiane del 
settore sono aumenlale da 203 a 
260 miliardi di lire con un incre¬ 
mento del 20%. Ora, proprio questa 
crescila, certamente più lenta, delle 
esportazioni rispetto alle vendite sul 
mercato domestico, induce alla se¬ 
guente considerazione: ci sono am¬ 
pi spazi sui mercati esteri (determi¬ 
nati dall'andamento della doman¬ 
da e dalla qualità della produzione 
italiana, tanto più che ad essa inizia 
ad affiancarsi la capacità dì fornire 
una buona assistenza pre e post 
vendita) che cominciano ad essere 
riempiti dalle nostre produzioni ma 
che. se adeguatamente seguiti con 
apposite strategie di marketing, po¬ 
trebbero dare ben maggiori soddi- 
sfazionL Una riprova di quanto del¬ 
lo? L’andamento delle nostre 
esportaz'ionì su un mercato mollo 
importante come quello tedesco 
dove una recente scelta oleata dai 
produttori italiani, in termini di nic¬ 
chia da mercato da privilegiare, sta 
dando buoni frutti. Ecco dì che sì 
tratta, la spinta produttiva nei con¬ 
fronti dì un particolare prodotto 
(piante da interno di dimensioni 


maggiori rispetto alla media abitua¬ 
le) sta permettendo ai nostri espor¬ 
tatori di occupare una lascia di 
mercato lasciala scoperta da altri 
produttori europei Naturalmente si 
tratta di un mercato non amplissi¬ 
mo e purtuttavia sanificamo, che 
può servire anche come esempio 
calzante di una conoita analisi di 
mercato tradotta in intenienti con¬ 
creti. Comunque grazie a questa 
scelta, le esportazioni italiane del 
settore in Gemiania, già collocate 
in generale a livelli quantitativi non 
disprezzabili, sono ulteriormente 
cresciute. Insomma adeguale ope¬ 


razioni di marketing possono apnre 
uiteriori prospelthe per il florovivai¬ 
smo Italiano. Ciò anche perché, 
sempre per restare alla Germania, 
si prevede una crescita d. questo 
specifico mercato dell'ordine del 
63, .Se poi una siffatta strategia ve 
risse allargata a tutta l'Europa - 
che costituisce nel suo insieme un 
mercato particolarmente appetibile 
per i prouotu florovivaistici le pussi- 
bilità di espansione delle piante e 
dei fiori italiani all'estero divente¬ 
rebbero notevoli Neirambito di 
questa auspicabile strategia un sug- 
^rimenlo le aziende mteressate 
dovrebbero tenere più da conto lo 
strumento fieristico E, allora, un 
appuntamento da non mancare 
dovrebbe essere la Fiera di Essen in 
Germania In proposito può essere 
utile ricordare che all'ultima edizio¬ 
ne di questa manifestazione, che 
rappresenta una delle più impor¬ 
tanti fiere per il settore, c’è stalo un 
afflusso di ben 25.000 persone pro¬ 
venienti non solo dalia Germania 
ma da tutta Europa e addirittura, 
dal Giappone. (Da Tokyo, infatti 
sono giunti numerosi esperti giap¬ 
ponesi di giardinaggio). 


42mila miliardi 
fatturato ’90 
imprese legno 


Un settore che vive aH’omtira del¬ 
le grandi industne ma che nella 
sua dimensione «piccola- ha un 
fatturalo ai pnmi posti in Italia e 
una otimia -nomea- all estero 
Così SI autodefiniscono gli indu¬ 
striali del legno che, nunitisi rc- 
centemenle in assemblea gene¬ 
rale come federlegr.o arredi, sperano adesso di farsi conoscere me¬ 
glio anche in Italia 

.^er il momento, data la Irazionanetà delle ì.mprese, gli italiani sanno 
[xx:o delle real- dimensioni d- u.a indus'na all avanguardia in Europa 
per il design d'intemi Le cafre sono però da grande azienda -Nel 19k) 
- precisa li piesiuente della Federlegiiu, Fianco Arquali - le industrie 
del settore hanno fatturato 42mila miliardi di lire (più 9,5% sull'89). 
dei quali 20 400 nel settore del legno e 19 600 in quello del mobile e 
dellarredamenlo- 

Con 8 852 miliardi di lire di esportazione e 4 562 miliardi di importa¬ 
zioni (soprattutto per le materie pnme) il settore ha a'irto un saldo 
fortemente positKo 


Tavola rotonda 
su ruolo delle 
carte di credito 



La costituzione di un -pool Ita¬ 
lia-, all'interno del quale studiare 
la possibilità di una collaborazio¬ 
ne tra gii istituti che emettono 
carte di credito ed enti pubblici e 
privati per creare particolari oc¬ 
casioni turistiche, è l’idea lancia- 
ta da Mano Falcone, direttore ge¬ 
nerale dell Enit ( Ente nazionale italiano per il tunsmo), intervenuto a 
Penjgìa alla tavola rotonda che ha chiuso il secondo -Forum intema¬ 
zionale innov-azione turismo- 

Fabnzio Penta De Peppo. della American Express Italia ha detto che 
un'inizialK'a del genere è già sta¬ 
ta avviala dal suo istituto in Tren¬ 
tino, c che -risultali sicuramente 
positM possono giungere dalla 
collaborazione, ancora in gran 
parte inesptorala, tra istituti ana- 
ioghi e aziende di promozione 
turistica, associazioni di alberga- 
ton, altre organizzazioni che 
operano nel tunsmo-. 

-Un idea positiva ma alia quale il 
governo, con la sua proposta di 
tassazione delle carte di credito, 
non sembra dare troppo fiducia- 
ha sottolineato Bruno Spadoni, 
direttore generale di Selefì la so¬ 
cietà della Confcommercio che 
ha emesso -moneta-, l'ultima 
card- nata in Italia Contro la tas¬ 
sa. definita un -ostacolo allo svi 
luppo econmico- anche gli as¬ 
sessori regionali al Turismo del- 
l’Umbna, Aldo Potenza, e della 
Lombardia. Piero Sarolli, mentre 
Stefano Tonfa, direttore del mini¬ 
stero del Turismo e dello spetta¬ 
colo. ha dello che -i problemi del 
lurismo in Italia non si nsoKeran- 
no lutti con la martore diffusio¬ 
ne delle carte di credito- 


Osservatorio. I ritardi del governo 

Manca la legge. 
Imprese agricole 
nel caos 


AHOSFREOOU 


I ritardi della maggioran¬ 
za di governo nella defi¬ 
nizione della nuova leg¬ 
ge pluriennale per l'a- 

_ gricoltura hanno creato 

un forte disagio nel 
mondo agricolo. L'importante leg¬ 
ge n. 752 del 1986 ha cessato la 
propria efficacia il 31 dicembre del 
'90 proprio nel pieno di uno dei 
momeiiii più dìfficìii die i'agricoinj- 
ra Italiana ha allraveisato iK^ìì uilì- 
mi anni. L’attuale delicata fase di 
passaggio implica scelte di ristrultu- 
lazione coraggiose da parte dei 
soggetti imprenditoriali, ma esse 
devono essere sostenute e guidate 
da una decisa politica governativa 
che tenga conto sia della comples¬ 
sità delTeconomia agro-indu^riale- 
alìmenlare sìa delle prossime diffi¬ 
cili sfide a cui il comparto dovrà ri¬ 
spondere con l'entrata in funzione 
del mercato unico europeo. 

I quattro me» trascorsi inutil¬ 
mente, dairinizìo dell'anno per l'at¬ 
tivazione della spesa agricola già 
prevista dalla legge finanziatìa per il 


1991. hanno convinto tutte le forze 
imprenditoriali a richiedere al go¬ 
verno l’approvozi-jiie di una le^ 
ponte che permettesse di continua¬ 
re l'intervento settoriale della l^e 
752/86 Con il IMI approvato ! 1 ! 
maggio scorso il governo ed in par¬ 
ticolare il nuovo ministro Goria, 
hanno aderito a questa richiesta 
stanziando circa 2.700 miliardi per 
li 1991 e 3 100 per il 199'2. L'auspi- 
CK) di tutti è che adesso questa !eg 
ge-ponte abbia un iter parlamenta¬ 
re spedilo. Si apre però immediata¬ 
mente il problema di come questi 
soldi dovranno essere spesi. Goria 
ha già accennato alla necessità di 
criteri nuovi» nella gestione: della 
necessità dì metlere a punto in mo¬ 
do organico «nuovi meccanismi». Si 
capisce perciò la logica con cui il 
Ptb ha avanzalo una proposta di 
legge-ponte che proroga l'interven¬ 
to della 752 di un solo anno e cioaè 
fino ai 31 dicembre 1991. Infatti, 
durante questo perìodo ci sono tut¬ 
te le coridizìonì per approvare la 
nuova le®e pluriennale 1991/95 


che da mesi è ferma al Senato per ì 
litìgi interni alla ma^ìoranza. L’ap¬ 
provazione della nuova le^ plu¬ 
riennale è robiettho essenziale da 
perseguire Solo in tale sede posso¬ 
no essere apportale innovazioni 
reali. 

Se sì vuol introdurre nuovi cnten 
dì politica economica e di pn^ram- 
mazione nel settore agrìcolo occor¬ 
re definire gli obiettivi dell'agricol- 
tura nazionale da qui a 5 anni. Eoc- 
corre restare di conseguenza, gli 
interventi che devono skuramenle 
avere, a) il carattere deila selettM- 
là. per incentivare essenzialmente i 
servizi alla produzione, la coopera¬ 
zione agro-industriale: Tassocìazio- 
nìsmo economico: b) il carattere 
della vera straordinarietà. Servono 
infatti gra-idi risorse ed ui tempi 
brevi se non si vuole che la prossi¬ 
ma competizione europea metta 
futori mercato le nostre p.’odurioni 
nazionali c) la ranariià dì «ovienp, 
re direttamente gli investimenti di 
bsae e di rafforzare il capitale socia¬ 
le delle imprese agricole In aggiun¬ 
ta servirebbe un provvedimento 
economico e legislativo specifico 
per ragro-alimenlare (innovazioni- 
fusioni-accordi di inlergrazione-ser- 
vizi specializzati-marketing) che 
sostenga la cooperazìone in quanto 
piccola impr^ industriale. Dun¬ 
que. occorre sicuramente approva¬ 
re subito la l^ge-ponle ma ciò de¬ 
ve essere la prertrèssa per Tappto- 
vazine dì un intervento legislativo dì 
largo respiro. A questa attesa deve 
rispondere la maggioranza di Go¬ 
verno che sembra invece impegna¬ 
la solo in scontri di potere per spar¬ 
tirsi le spoglie di un mondo che in¬ 
vece vuole essere vitale e competiti¬ 
vo. 


And: perde 
colpi industria 
calzaturiera 


Preoccupazione per l'andamen¬ 
to del sellore.che potrebbe npre- 
cipitare nel tunnel della crisi 
soddisfazione per rallineamenlo 
permanente con l'aliquola del 
settore lessile-abbigliamenlo. ot¬ 
tenuta dalla categona Con con- 
^ siderazioni oscillanti Ira questi 
due poli opposti, l'imprenditore bolognese Natalino Pancaldi ha aper¬ 
to recentemente a Bok^na l'assembtea generale dell’Anci, l'associa¬ 
zione nazionale calzalunfici italiani. Pancaldi, commentando i dati 
consuntivi, ha dello che -il 1990 ha segnato un faticoso allentamento 
di quella morsa recessiva che ha tolto siane» al settore per anni con¬ 
secutivi. Ma più recenti indicatori, come la situazione raccolta ordini, 
fanno pensare che in quel lungo tunnel il settore stia, per certi versi, 
rientrando- 
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La qualità dei nostri prodotti 
non si disoite. Si legge. 



Si vede diioromente di cosa sono fotti i prodotti 
Coop. Bosta leggete le nuove etichette informati¬ 
ve per sopere tutto sui componenti dei prodotti 
Coop, olimentari e non, e scoprire dii vi mettete 
in cosa e nel correlfo. Vengono suggerite ondie le 



CHI PUÒ’DARTI DI PIIT! 


^ -——-- ^ 


modolftà d'uso e di conservazione per sfruttate 
ai meglio le coratterìstidie del prodotto. Non so¬ 
lo. Sono prodotti controiiati rigorosamente doUc 
Coop, perché goroirtistano uno qudìtò e skurez- 
zo die non si ihscute. Ma si legge 0 chiare leltete. 


— 


JY'- 


- 




oimoresa 


PAGINA à 
MARTEDU GIUGN01991 à 






LE BANCHE 


o 




al la prova 


: del mercato 


.1 


L e banche verso l’alba ciel mercato unico europeo. È questo il 
tema deU’cxliemo dossier di Spazio Impresa. Un problema 
non facile che abbiamo voluto affrontare partendo dal fronte 
deU’innovazione, in particolar mcxlo parlando di automazio¬ 
ne, per giungere alle problematiche degli interventi nel nostro Mezzo¬ 
giorno. Tutto legato da un filo rosso che ci ha portati dritti dritti dentro 
ai temi cari agli imprenditori: ma quando l’efficienza dei nostri istituti 
di credito si trasformerà in denaro meno caro? Ma veramente concen¬ 
trazione e privatizzazione vogliono dire effetti benefici sul tessuto pro¬ 
duttivo? Ad alcune di queste domande abbiamo tentato di offrire una 
risposta, con interviste ed interventi di politici, banchieri, esperti di fi¬ 
nanza. Non è detto, ovviamente, che ci siamo riusciti. Nel qual caso, 
lo consideriamo un impegno, ci riproveremo al più presto 
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^ Privatizzare e concentrare: 
i due obiettivi per il ’93? 
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T na lunga audizione dei 

B I Governatore della Ban- 

fl I ca d'Italia, Ciampi, di 

fl I fronte alla commUsio.ne 

Bilancio della Camera 
consente quest'anno di 
anticipare i contenuti della relazio¬ 
ne annuale di fine maggio Dalle 
parole del Governatore si ricava la 
sensazione che la Banca d'Italia, di 
fronte all incapacità del Governo a 
por mano a una seria politica di bi¬ 
lancio finalizzata al contenimento 
dell inflazione e al risanamento del 
debito pubblico, metta, come si 
suol dire, le mani avanti rivendican¬ 
do il merito di aver assolto con coe¬ 
renza al suo compito ed indicando 
nellevoluzione del sistema banca¬ 
rio uno dei rarissimi esempi di effi¬ 
cienza e di aderenza alle re^le di 
mercato in un paese in cui nulla 
sembra più funzionare. 

Concentrazione e privatizzazio¬ 
ne sono per gli Istituti di credito gli 
strumenti con cui perseguire gli 
obiettivi di efficienza e patrimonia- 
lizzazione necessari a garantire al 
nostro sistema un adeguato grado 
di concorrenzialità nel competitivo 
mercato unico europeo. Per dipìn¬ 
gere questo quadro Ciampi è co¬ 
stretto ad operare alcune «rimozio¬ 
ni* della realtà. Le dimensioni non 
hanno evitato alla Bnl (la più gran¬ 
de banca italiana) il tonfo dei fi¬ 
nanziamenti Atlanta/Iralq l'intero 
sistema delle Casse rurali sembra 
essere messo in discussione dal 
crack della Fedeiconsora (chi do¬ 
vrebbe vigilare sull'eccessiva con¬ 


centrazione dei rischi verso un solo 
cliente?): l'integrazione dei due 
maggiori istituti di credito a medio e 
lungo termine di proprietà del Te 
soro in gruppi polinfunzìonali ac¬ 
canto ad aziende di credito ordina¬ 
rio non patte per il mancalo accor¬ 
do tra i partiti di governo nella spar¬ 
tizione delle poltrone in seno agli 
organi amministrativi; l'unica gran¬ 
de operazione di concentrazione fi¬ 
nora realizzata, la fusione tra BatKO 
di Santo Spirito e Cassa di Rispar¬ 
mio Roma, ha prodotto finora sul 
piano ell'elficienza i seguenti risul¬ 
tati aumento del '200* del costo 
delle operazioni, paralisi nel settore 
dei trasferimenti di denaro per con¬ 
to della clientela, perdila nel primo 
tnmestre '91 del 25* dei rapporti di 
conto corrente. 

Questi «incidenti di percorso» po¬ 
trebbero essere considerati tali e 
quindi superali nell'ottica di un 
«prezzo» da pagaie all'iimovazìone 
se non ci si intestardisse a confon¬ 
dere la tutela del risparmio (previ¬ 
sta dalla Costituzione) con la prote¬ 
zione degli inlermediarì (persegui¬ 
la dalla lobby barxiaria). Stenta a 
farsi strada una visione della rifor¬ 
ma del sistema creditizio mirata a 
renderlo più funzionale rispetto agli 
interessi economici degli operatori 
edellefam^lie. 

11 nuovo sistema dei pagamenti 
consente alle banche di negoziate 
gli assegni fuori piazza in pochi 
giorni, ma ciò non sì è tradotto in 
un abbassamento dei giorni-valuta 
per la clientela L'as'vìo dì un effi- 


Intervista a Bellocchio, Pds 

Il rischio è 
di essere 
schiacciati 


AMTONIOQIAIICANC 

I e baixthe italiane e lo 
shock-Europa. Sull'ar- 
gomento abbiamo in¬ 
tervistalo l'onorevole 

_ Antonio Bellocchio, de- 

putalo del partito de¬ 
mocratico della sinistra e capo¬ 
gruppo Pds nella commissione Fi¬ 
nanze a Montecitorio. 

(JiiaU proapetthe d aprono per 0 
Doatro craUto, con le proadme 
fast di completaioento del Merca¬ 
to Unica? 

Non solo il sistema creditizio, ma 
tutta la politica economica italiana 
deve guardare di più all'Europa 
senza frontiere. 

Non c'ò dubbio che il completa¬ 
mento del mercato unico europeo 
jccrcicerà il confronto di efficienza 
tra usiiluziom creditizie, sapendo 
che siamo in presenza d* fattori che 
hanno modificalo profondamente 
l'esercizio dell'allivilà delle banche, 
mi riferisco alla rKhie.5ta da parte 
dei coasumalori di maggiore clfi- 
cienza c trasparenza come deriva¬ 
zione di un processo di internazio¬ 
nalizzazione e integrazione. In que 
sto senso dobbiamo fare un salto di 
qualità se vogliamo essere schiac¬ 
ciati dalla conconenza europea da¬ 
to che sulle nostre aziende pesano 
costi operativi maggion. 

Intanto però I oolhrl btltiiti credi¬ 
tizi riróltano peikolosaaieote 
fragili, sia per on protezionisolo 
durato tro^ a hmgo, sia per 
evidenti Umiti dimeiàonali e di 
capitalizzazione. 

Sarà una sfida pesante, ma che 
dobbiamo accettare superando i li- 



cìeiite mercato secondario dei Tito¬ 
li dì Stalo ha consentito di trasferire 
nel portafoglio dei privau l'SO* del 
totale dei titoli in essere grazie al¬ 
l'immediata liqukiabilìtà, ma al 
conteiiìpo non sì è posto aicuti fie¬ 
no al nuovo «sport nazionale» di fi¬ 
nanziare l'acquisto dì Boi e Cct con 
rindebilamenlo bancario a fini di 
evasione fiscale. Negli armi 80 - so¬ 
stiene Ciampi - si è affermata la 
concezione della banca come im¬ 
presa, ma ciò - aggiungiamo noi - 
non ha evitato che questo sistema 
di imprese continuasse ad operare 
in regime di cartello. La discesa nel 
Mezzogiorno di grandi Istituti del 
Centro-Nord si caratterizza peri'im- 


iiiediatu adeguamento delie politi¬ 
che di questi Istituti a quelle delle 
banche locali La maggiore efficien¬ 
za del Monte Paschi non rende ai 
suoi clienti il denaro meno caro ri¬ 
spetto a queiii de! Banco Napoli o 
della Sicilcassa. 

Tra gli imprenditori più evoluti si 
sta velocemente affermando il mo¬ 
dello àcW impresa integrala L’effi¬ 
cienza competitiva tra le singole di¬ 
visioni aziendali non sempre origi¬ 
na profitti finali per l’impresa. Un si¬ 
stema creditizio coiKentrato, ope¬ 
rante in regime societario per azio¬ 
ni, arricchito dalla «mentalità 
imprenditoriale» dei partners priva¬ 
ti, può essere un fattore di sviluppo 


per l'Azienda Italia se saprà opera¬ 
re al fine di contribuire al consegui¬ 
mento dì un «profitto finale» per il 
paese inleru. Il perseguiiiieiitu di 
profitti iniemi attraverso il manteni¬ 
mento dì posizioni di rendita si è ri¬ 
velalo in questi anni un notevole 
elemento di freno allo sviluppo del¬ 
le potenzialità economiche ^ll'ita- 
Ua. Il fatto che questo discorso val¬ 
ga tanto per le banche pubbliche. 
rJie per quelle private dovrebbe 
aiutarci a comprendere come la ri¬ 
forma dello «strumento operativo» 
debba essere sempre collocata al- 
l'intenK) ^Ue scelte politiche fon¬ 
damentali. 

ow.c. 


miti orativi che scontiamo sia in 
presenza dì maggiori costi operativi 
che di minore dimensione media. 
Nell'elenco delle prime 100 barKhe 
del mondo, per trovare una nostra 
azienda doùiiatno arrivare al 35* 
posto, etra le prime 50 troviamo so¬ 
lo 3 banche italiane. La sottocapìta- 
lizzazìone potrà e dovrà essere su¬ 
perata nella misura in cui procedia¬ 
mo con coraggio nel riordino del 
nostro sistema creditizio che ha co¬ 
me passaggi obbligati; 

- la separazione dei soggetti che 
svolgono funzioni di impresa da 
quelli che perseguono finalità pub 
bliche, 

- la rimozione di vincoli collegati al¬ 
la natura pubblica degli enti crediti- 

- r«int^razione» operativa degli isti- 

ti jti rii rrpflilo 

- il riconoscimento del gruppo cre¬ 
ditizio. 

Ma U legge Amato, che dovrebbe 
offrire do cootrlbato In tal «emo, 
è Itala definita da Bruno VbeDd- 
ni una para «Ulniiooe»: id d’ac¬ 
cordo con questa critica? 

La legge Amato è stata un atto do¬ 
vuto perché anctie nelle banche 
pubbliche, si mantengano criteri di 
gestione al fine di garantire una più 
larga autonomia operativa e deci¬ 
sionale. Ma c’è un secondo aspetto 
da sottolineare. La legga Amato, 
proprio in considerazione della ac¬ 
cresciuta cotKorrenza intemazio 
naie, consente il riordino degli enti 
creditizi pubblici, l’attuazione dì 
processi integrativi ed infine la sem¬ 
plificazione e integrazione delle 



strutture dì credito a medio-hingo 
termine. Con la trasformatone in 
S.p.a.. sì dà una risposta positiva al¬ 
le essenze della clientela. Non so¬ 
no d’accordo con Visentìnì allor¬ 
quando definisce «illusione» la leg¬ 
ge. La formula della spa contiene 
infatti vantassi non secondari: dalla 
possibilità di più facile reperimento 
de! capitale di nschio ad una mag¬ 
giore operatività nei rapporti con i 
liprT! rsspofìsàbi- 

lità degli organi di gestione. Il dato 
più importante che vorrei sottolì- 
neare è quello deirapettura ai pri¬ 
vati. Tale ingrps.sn non può non 


dossier 


le politiche 


- UT* 




avere come consegue^ l’obietti¬ 
vo dì un maggiore rendimento. E at¬ 
traverso la si favorisce l’aggre- 
gazkme aziendale, aggregazione 
incentivata anche attraverso parti¬ 
colari agevolazioni fiscali. 

Secoodo gS In du lti ia U, luttiuivia, 
ODO dd Haiti piò rigniÀ^M aDa 
ricapitaiizzazMoe tooaide neOa 
aepaiazlaae tra baaca c fanproa. 
CHtkbe aooo alale tìvo&e nache 
aH’oKsrità deBe iMriBe. 

Dò un giudizio positivo sulla legge, 
peraltro butto di un lungo e appro- 
funditu dibattito, che ha consentito 
di sconfiggete propositi del governo 
che andavano in direzione oppo¬ 
sta. Può darsi che qualche nomia 
possa essere non peifettamenle in¬ 
terpretabile perché hutto di com¬ 
promesso. ma daD’aHermare che la 
legge è scntta male, ce ne corre. 

Certo la prospettiva è incerta se 
non si lisolrà il problema delle no¬ 
mine. Ritengo scandaloso, e ormai 
ghmlo al capolinea», il sistema del¬ 
ia «prorogatio» i danni che pro¬ 
voca sulle gestioni aziendali. Da 
tempo sì stanno tacendo tutte le no¬ 
mine ma non quelle che i^uaida- 
no il sistema creditizio, rinviate da 
olle due anni, di mese in mese. 


Siamo l'unico paese al mondo in 
cui vige un intreccio di lottizzazio¬ 
ne, prorogatio e vacatio, e tutto ciò 
ci espone in sede Cee a ridicolo, e 
non può non danneggiare la pre¬ 
senza intemazionale delle bariche 
pubbIkJie. 

L'insufBdente tniqwreiia coiiti- 
inu od essere ODO dei UmM Delle 
espadti de&e oostie aziende di 
aè^o p& pota- operate lo m 
regìBK di coocofreszs. 

Cerio, la trasparenza va m'igliorala. 
ma si sono ottenuti dei risullati sin 
qui sanificativi, primo fra tutti, quel¬ 
lo dcU’approvazione di un lesto di 
legge, d’iniziativa pariamenlate. in 
discussìotie al ^nato. Quando 
penso all'ostilità, del governo, della 
De e dell'Abì, nei confronti di una 
disciplina legblalìva, non si può 
che essere soddisfatti. Ricotdo che 
si è passati da un'ostilità assoluta, 
all'imp^no dell' Abi per un codice 
di comportamento (che non è ser¬ 
vito a nulla, se non in minima parte, 
a rispondere all'esigenza di traspa¬ 
renza dagli utenti.C^ abbiamo un 
lesto, che se diviene legge effettiva, 
è un passo certamente importante 
nel rapporto tra banche ed utenti; 
imprese e consumatori 
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I e Ferrovie offrono alle 
banche il 60* della Tav, 
società per le linee ad 
aita velocita. E già alcu- 

_ ne banche aderiscono 

all'altezza del 5* cia¬ 
scuna. Le Ferrovìe potrebbero ce¬ 
dere ad una società di emanazione 
bancaria quella parte del patrimo¬ 
nio immobiliare che, commercia¬ 
lizzalo», potebbe tirare in casa al¬ 
cune m^lìaia di miliardi. Siamo di 
fronte al nuovo modello di relazioni 
fra banche ed enti economici pub 
blici per la creazione e gesbme 
delle ìnfrastiutture? La risposta va 
cercata nel inalila delle 'in'izìatìve e 
delle «intenzioni», spesso in contra¬ 
sto fra loro. Le banche non sono af¬ 
fatto estranee a quella profonda dif¬ 
ferenza «fra il d^ e il fare» che si 
denuncia cosi spesM neU’amminì- 
strazione e nella politica. Forse per¬ 
chè ne dipendono... 

Op'mioni che non bisogna avere 
frena di verificare. Discutere dì «ire- 
noporti» gestiti da società miste, 
centri conuneicìali e di servìzi da 
istallare nei luoghi nevralgici della 
principale struttura di trasporto, ci 
rimanda indietro fino a Mario 
Schimbemi commissario delle Fer¬ 
rovie che sembra ormai lontano an¬ 
ni luce. 

E invece siamo sempre alToggL 
le grandi scelte non sono più vicine 
anche se alcune mosse sembrano 
metterle a portala di mano. 

Partiamo da una notizia trascura¬ 
ta; il 15 marzo l'istilulo Mobiliare 
Italiano fimia a Parigi un accordo di 
cooperazione col Credit Lionna'is 
studiare e diversificare le modalità 
dei progetti nelle infrastrutture. Le 
due banche partono dalla costata¬ 
zione che i proghetli crescono di 
numero e importanza, in un merca¬ 
to di capitali vasto ma costoso, esi¬ 
gente. 

Inoltre questi progetti sono com¬ 
plessi sul piano giuridico, tecnico, 
del finanziamento e della gestione 
Le amministrazioni e gli enti pub 
Mici possono essere migliori peg¬ 
giori ma questa maggiore compli¬ 
cazione basterebbe da sola a ten¬ 
derne più dificile la realizzazione. Il 
Credit Lionnais e l imi si accordano 
prendere le hrnzioni di consulenti a 
parte intera. 

Dietro il coiKetIo di project fr 
naiKìng, intraducìbile lelteraìrnen- 
te, sta una proposta di indagine su 
tutti gli aspetti che incìdono sulla 
validità economica di un investi¬ 
mento nelle inirastiulture. 

Parlando con Angelo Bagnalo, 
respo^bile del project financing 
an imi, la prima cosa che ci viene 
evocata è la hj.izione che un tempo 
avevano gli ingeneri nella isbutlo- 
ria di un finanziamento industriale. 
Air Imi non si sono dimenlicati dì 
essere stati la batKa deirindustria - 
ma anche di grandi operatori delle 
infrastrutture, come caso deDe 

leHxumunicazioni - e u _ 

sembra di seTiiìte una ceda 
riostalgìa per i tempi in cui 
sì «ntra'.'a nei merito del 
progetto». Per parte nostra, 
ricordiamo ancora il vec¬ 
chio prendente Sihio Borri 
quando dich'iarava «limi e 
U banchiere della Sir», in¬ 
tendendo che ì piani del 


Nuove metodologie di intervento 
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Matrimonio banche 
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Un incontro possibiie 
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gruppo chimico erano stati studiali 
ed approvati prima del finanzia- 
menlo (e non lo erano: dietro quei 
piani c’erano approvazioni pobb 
che). Parlando con Bagnalo però ci 
accorgiamo che si balla d'altro. 

Oggi rofferla di consulenza è un 
prodotio: la banca che svo^ il la¬ 
voro di analisi del pn^etto, predi¬ 
sponendone tutti ^ sviluppi, può 
alla fine anche non partecipare al 
finanziamento. 0 parteciparvi mar¬ 
ginalmente. offretKfo un servizio u! 
leriore, quello della raccolta del rì- 

Oggi l’offerta 
di consulenza 
è un prodotto 
come 
un altro 

sparmio sul mercato con i titofi 
emessi dalTìnvestìtore. Cèrto, le 
banche cercano di promuovere 
artiche il loto ruolo di intermediati; 
intanto però vogliono sviluppare la 
loro capacità come consulòiti 

Ed in questo senso il dottor. Ba¬ 
gnato illustra l'accordo con CtedH 
Lionnais; loro haruio sviluppalo le 
conoscenze, l imi invece deve an¬ 
cora sviluppare il tipo di risorse 
umane necessario. Non per questo 
rinuncia a operare. 

Cita rirva, società prornossa dal¬ 
la R^kxie Lombardia, in cui tre 
banche sono pieseiiu cui 5% Sì oc¬ 


cuperà di potabilizzare le acque, un 
mvestimento di migliaia di miliardi, 
su cui una le^ del 22 ma^io tor¬ 
nisce una prima garanzia per 500 
miliardi «da recuperare sulle tarif¬ 
fe». 

L’fnia progetta e gestisce l'investì- 
menlo col concorso della consu¬ 
lenza bancaria, i capitali si raccol¬ 
gono sul mercato iniemo o estero, 
lo Stalo fornisce la garanzia. 

Questo schema è più vicino all’i¬ 
dea di project fìnancir^ di quello 
da cui siamo partiti' in fondo la TAV 

e la società immobiliare _ 

sono per ora nella scia tra- 
dizionale della consorzia- 
zione degli uiteressi e delio 
smobilizzo. Le banche 
hanno un ruolo chiave 
quali •garanti» defia inubi- 
lizzazìone di ingenti risorse 
finanziarie. L'anima della 
funzione di consulenza co¬ 



me prodotto si è però penula, poi¬ 
ché una volta articolalo il progetto 
la banca-consulente può anche ti¬ 
rarsi in disparte, lasciando che il 
committente affidi le varie parti - 
studi tecnici, costruzioni, finanzia¬ 
mento. gestione - al «miglior offe¬ 
rente». Ma alle spalle delle Ferrovie 
c’è una tradizione di spartizione de¬ 
gli appaitoi che sarà diffìcile abban¬ 
donare del tulio. C è una industria 
e una banca paurosi di correre per 
proprio conto* nella gaa coicot- 
renziale. 

Cì sono industrie 
e istituti 
di credito 
paurosi di 
correre da soli 

C'è uno spazio di scelte ahemati- 
ve per le banche ? Contrariamente 
ai molti discorsi che si l^gono sui 
«gruppi phtrìfunzionalì» sembra di 
si. Proprio le cose che si dicono at¬ 
torno all'acquisto di una partecipa¬ 
zione determinante della Cariplo 
neirimi lo metterebbe in evidenza 

L'Imi è certo alla ricerca della te¬ 
le dì sportelli, di un rapporto capil¬ 
lare con milioni di risparmiatori, 
obìettho in parte fallito (per mio¬ 
pia, crediamo) con la rete Fideu- 
tam. N^li accordi con le piccole 
casse di risparmio mette in eviden¬ 
za la loro potenzialità come «vendi 


ton* di prodotu - meltiaiii 
della futura società m 
con le c portatori di j 
finanziare di cui si riserv 
Quindi, afferma una fu 
•specialista* del mercato 
rio e del finanziamento c 
Questo è anche il ruolo 
giocare nel raggrupparti 
una grande banca cor 
copule la Caripto: ma noi 
lo lo scambio azionario c 
sé, gli darà quelle capacìt 
stiche e quel carattere di 
dei servizi* di cui si parla 
ca nella cooperazionme ( 
dii Lionnais. 

Si presta a Guido Carli, 
ge ì tempi, una volontà < 
cedere alla Cassa Deposil 
la maggioranza delle azki 
logl'ieigli anche un mono| 
gestito dei rapporti finar 
gli enti locali. 

Carli contro una De eh 
della Cassa uno strumente 
zione della autonomìa f 
degli enti locali ? Può esse 
rebbve m^lio che i probli 
ro posti apertamente Og 
zìamentì per le opere dei 
cali sono insufficienti ; 
perchè malgestiti. I,a Cass 
ti e Prestili non ha mai voi 
<onsulenza* agli enti kxii 
do da abilitarli a operare 
vaio, per la semplice rai 
non vuole fare conconen 
dice l'attuale direttore. Fai 
le albe banche. Insomma 
tare la presenza pubblica 
calo la Cdp ha operato pe 
al mercato uno dei suoi pii 

Negli Stati Uniti infatti ì r 
bonds (obbligazioni mi 
sono uno dei prodotto pii 
mercato finanziario In I 
Germania si finanzia l'mlr 
pubblica sul mercato cc 
proprio della Cassa Depo 
stili in versione locale. 

In Italia questo mercato 
sle per le banche italian 
due conseguenze, la pos 
essere sostituite da band 
fin dal 1993 o anche prini, 
calo sviluppo dei «quadri 
conoscenze per gestire qu 
lo 

Insomma, mentre Cari 
•rompere* l'assenza di un ( 
scorso sulla innovazione 
da apportare al mercato 
Cassa Depositi e Prestiti 
può contnbuire - impedis 
sliuire con la celenlà e la t 
di obietUvi necessana Qu 
rovescialo il dilemma dell; 
zione del mercato europe 
naccia non viene dall'ag 
delle banche estere, ab 
scoraggiate dagli slwrra.me 
d<iìlc liilese oi^poìistiche 
dagli stessi partiti di goverr 
per ta prima volta le amett 
studio diffuso in questi gk 
proprio dalle resistenze eli 
VàZKXie buvd 111 Iùiìm. 

IzC concenfrazìonì hanc^ 
intese, a seconda dì chi i 
tanto come una nuova sp 
«difensiva» delle torte disf 
quanto come una possibili 
luppare la specializzazìo 
aziende che fanno capo ai ; 

Ma allora è nocivo mett« 
condo piano la speciali, 
per parlare sopra tutto di co 
zionL Perchè dimostra una 
■arroccamento locale* de 
che italiane sul mercato ini 
fronte nascente contro inn 
che possano costringere 
camminare più spediti e d 
in modo chiaro della «mere 
ta in cambio dei profitti 
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A colloquio con l’ingegner Matteucci, Ibm 

Vendere software? 
Ma questa è 
solo «preistoria) 



E difici bassi è ordinati di¬ 
sisi da prati aU'inglese 
rasati di fresco, un’at¬ 
mosfera tranquilla ed 
un po' irreale a due pas- 
SI dalla Milano inquina¬ 
ta e piena di traffico Mentre ci assi- 
( iii'amo alla sede direzionale del- 
I llirn Italia a Serate ripensiamo ai- 
h crea annunciala dalla rasa-ma- 
clro slalunitense II colosso mondia¬ 
le dellinformatica ha 
preaununcialo un piano di nstruttu- 
nzione con annessi quarantamila 
ln.enziamenti Ira i dipen- 
di'iiti americani Ma qui 
.ma di cnsi non si avserle 
dissero •L’informatica sta 
c ifscendo con tassi di ssi- 
luppo sostenuti nellordine 
del 4-3% annuo, decisa¬ 
mente superion a quelli 
itegli altri settori merceolo- 
gai- 

•\ parlare è l’ingegner Matteucci, 
responsabile per l’Ibm del settore 
marketing per il comparto bancario 
e assicurativo Abbiamo chiesto di 
iniontrarlo per rapire meglio su 
q i di linee strategiche si sta svilup- 
i ■ ■! processo di innosa 2 ’,arn; 

!iA,ituiogica nei settore delia finan- 

z.i 

•li; imprese bancarie ed assicu- 
ralnc italiane - dice ancora Mal- 
leiicti - hanno investito in informa- 
ticanel 19901o0231 delRlche-in 
ordine assoluto - non è poco, ma è 
aiuola la iiietd di quanto hanno in¬ 
vi siilo I concorrenti inglesi e co¬ 
munque ancora ben lontano dal li¬ 
vello medio europeo che è dello 
0 Mi t, Ci sembra dunque realisti¬ 
co prevedere nei prossimi anni un 
trend crescente di investimenti' 

E va bene, mcttiaiDO da parte la 
crisi ed eotriamo nd merito. Tra 
la lìDe de{^ anni ’60 e Tioblo de¬ 
gli anni 70, qoaiido l'informattca 
ha cominciaio a prendere piede 
Ira le adeode di credito italiane, 
i IV aniaggio competìtivD di chi In¬ 
vestiva in innovuioBe era condi¬ 
zionato dalla capaciti di saper 
riorganizzare la propria impresa 
adeguando metodi e procedure 


in modo da sfrattare al meglio le 
potenzialili offerte dalle macchi¬ 
ne e dai programmi. Imomma, ri¬ 
spetto ad un'offerta piuttosto il- 
^da, era vincente TdaaticiU del¬ 
l’utenza. È ancora questa la real¬ 
tà? 

Lei sta parlando della «preistoria» 
Sono ormai molti anni che il nostro 
gruppo opera per offnrc ssoluzioni- 
e non per venere hardware e soft¬ 
ware 

SiqdeghimegUo 

Le esigenze delle aziende di credito 

La scelta 
strategica 
è di puntare 
su molti 
servizi 

sono oggi molteplici: dipendono da 
svanali fattori le dimensioni, il tipo 
di clientela, l’ambito operativo lo¬ 
cale o intemazionale, la scelta stra¬ 
tegica di puntate su dclrrmm.nti ser¬ 
vizi In questa realtà abbiamo capi- 
tu jubllu shc te possibilità di suc¬ 
cesso erano legale strettamente alla 
nostra capacità di realizzare inter¬ 
venti estremamente "personalizza¬ 
ti*. Ed abbiamo inizialo ad operare 
in base a questa filosofìa 
Potrebbe lllit«lT»it1 rome qge«lu 
(IloaofiavieDC me«H in praùc*? 
fi metodo scelto è quello di lavorare 
insieme I nostri manager vanno in¬ 




nanzitutto a <lavorare in banca». 
Siamo infatti convinti che il presup¬ 
posto pnncipale di ogni intervento 
debba essere una conoscienza per 
ietta della realtà in cui si dovrà ope¬ 
rare, Reciprocamente favoriamo la 
permanenza presso l’Ibm di quadri 
e funzionari di provenienza banca- 
na per veri e propri «slages» Abbia- 
nra puntato insomrna su un proces¬ 
so di «auloqualificazione* che ci 
consenta di vivere in pnma persona 
i problemi che saremo chiamati a 
risolvere 

Ciò ha comportalo una 

Incvilabile modiSca nel- 

la voatra organizzazioDe 

operathia. 

Certo, a livello strutturale ci 
siamo orientati verso un 
decentramento spinto del¬ 
la nostra organizzazione 
che ha compollalo anche 
un trasferimento di compe- ' 
lenze professionali e decisionati al¬ 
le nostre stmtture operanti in prima 
linea. In secondo luogo abbiamo 
individuato il posizionamento del 
nostro intervento costituendoci co¬ 
me anello di congiunzione tra la 
struttura anezionale dell’azienda di 
credito e l’Edp. 

L’incomunicabilità pirt vnHf ri- 
scontrala tra queste due strutture 
strategiche della barxia è stala infat¬ 
ti individuata come uno dei Princi¬ 
pal! fattori di inefficacia deB’jnvest! 
mento in informatica. Tanto per ca¬ 
pirci m^lio, quando il responsabi¬ 
le del controllo geshone della ban- 


dossier 


automazione 


<ìu<òlbiÉldÌUiiaÉÌiÌàiifaàdÉM 


ca rivendica l’elaborazione di infor¬ 
mazioni qualitativamente nuove, 
ad esempio rispetto alla raccolta 
presso la clientela, spesso il respon¬ 
sabile del centro elaborazione dati 
tende a risohere il problema cer¬ 
cando la soluzione Lra i prodotti 
presenti sul mercato È un metodo 
che raramente da buoni risultali 
L’esperto Ibm ha invece il compito 
di fornire, attraverso un’atlivilà che 
è sostanzialmente di consulenza, la 
soluzione del problema rendendo 
innanzitutto compatìbili due lin- 

Due linguaggi 
differenti 
non solo 
sul piano 
tecnico 

guaggì che non sono differenti sol¬ 
tanto dal punto di vista tecnico, ma 
rappresentano due metodok^ie di¬ 
verse di approccio ai problemi 

Sarebbe ioteressante, a quoto 
pomo, ae d diceae qoali tono i 
probleiBi che fl atetem ba.na»1o 
ha oggi di boote. 

f'n’es^nza abbastar.z3 dJfusa ì 
quella di sviluppare l’automazione 
dei seivizi di massa offerti alla clien¬ 
tela mantenendo su livelli alti i pa¬ 
rametri di scurezza. Questo pro¬ 
cesso si inquadra nel tenlalivn delle 
baixthe di contenere i costi operati¬ 
vi e dì liberare personale per i seivi- 


msàjàitìùiim 


zi fìnanziarì più sofisticatL Su que¬ 
sto tetreno abbiamo riscontrato 
due elementi di ritardo dovuti, per 
un verso, ad una sorta ili «reàslenza 
culturale» della clientela ad accetta¬ 
re nuovi prodotti anche abbastanza 
elementari come il Bancomat: per 
altro verso alle insufficienti dimen¬ 
sioni inedie degli istituti Tenga pre¬ 
sente che soltarito U 6% dei clienti 
che si presentano ad uno sportello 
bancario hanno un rapporto dì 
conto in filiali della medEsima ban¬ 
ca. Ciò significa allungale ì tempi 
per ì basferìmenfi dì doiaro e dì in¬ 
formazioni il che equivale ad un ca¬ 
lo degH standard di seivìzio Unase- 
conda conseguenza del sotlodi- 
mensìonamento delle banche è 
Timpossibililà di realizzare signifi¬ 
cative economie dì scala, 
a InteretMrebbe ora npere co¬ 
me, dal viMto ponto A OMCfva- 
zione, tà «Unno «vOnppondo i 
rapporti tra «irteinn bancario c 
tàrtema deOe bapreae. Quanto In- 
«omma dcO'tononziooe b a n c o - 
ria «i tnofcrtace In viaugfl per 
gli aHri operatori eoooomlS 
innanzitutto pai^ col tracciare 
una netta lìnea di demarcazione tra 
piccole e medie imprese e grandi 
groppi industriali II corporate ban- 
king. come qualsiasi altro seivìzìo 
bancario deve partire dalia consta¬ 
tazione che vanno individuate le 
es^nze principali della clientela. È 
evidente dunque che una pìccola 
impresa porrà alla banca es'igenze 
differenti da quelle di Fiat o Pirelli. 
Ci sembra di poter dire che i pro¬ 
dotti ad aito valore aggiunto che 
possono giustificare per una picco¬ 
la impresa U costo relativamente aL 

10 di un collegamento in rete con la 
banca sono da individuare sostan¬ 
zialmente ’m quei servizi di consu¬ 
lenza, analisi di mercato, informa¬ 
zioni finanziarie e di boi^ infor¬ 
mazioni commerciali su clienti e 
fornitori, servizi cui si dovrebbe al¬ 
trimenti rinunciare o che potrebbe¬ 
ro essere sviluppati soltanto con la 
costituzione di propri costosi uffici 
studi 

Per una grande impresa i proble¬ 
mi sono totalmente diversi Le ana¬ 
lisi dei mercati finanziari e commer¬ 
ciali sono elaborale in proprio, le 
consulenze focali o legali sono rea¬ 
lizzate dai mìgliorì professionisti of¬ 
ferti dal mercato. Ber la grande im¬ 
presa. 

La baiKa (o meglio le ventltren- 
la baiKhe con cui opera) deve es¬ 
sere innanzitutto uno strumento al¬ 
tamente efficiente in grado di ese¬ 
guire tempestivamente e col mini¬ 
mo margine di errore gli ordini im¬ 
partiti Una paiticolaie attenzione 
da parte delle grandi imprese al> 
biamo riscontralo nei verificaie la 
tempestività con cui le baiKhe rie¬ 
scono a comunicare gir esiti di pa¬ 
gamenti e incassi ai fini di una effi¬ 
ciente gestione di tesoreria. È inol¬ 
tre chiaro come in queste condizio¬ 
ni il coll^amento in rete divenga 
elemento decisivo pei l'azienda di 
credito 

E voi cnoe iaferverife In qiiesia 
proce««o7 

Sempre seguendo la fitosofia di cui 
prima parlavamo. Siamo entrati in 
un groppo di lavoro assieme a Fiat, 
Comit, San Paolo e Intesa per rea¬ 
lizzare un progetto di coipoidie 
banidng in cui Ibm vive il molo di 
clien le della baiKa. 

La conversazione i leiminala ed 

11 dottor Malteucci ci riaccompagna 
al vialetto che. attraverso il verde 
dei prati d condurrà al carKeUo 
d’uscita. Entrati con la convinzione 
di sorbirci una iiKomprensibile le¬ 
zione a base di niegabyle e altre pa¬ 
role improbabili ce ne andiamo 
con l'impressione di aver per la pn¬ 
ma volta incontralo un manager di 
quella strana razza proveniente dal 
pianeta del <posl-terziario». 

A pochi metri di distanza il brutto 
palazzone della Mondadon ci la 
l'effetto di un reperto preindustria¬ 
le Ma ùeve were l’effetto del pri¬ 
mo sole primavenle 








C'è una nuova 

À 

fonte dfenergia 
che non ci costa 

niente. 

Il buon senso. 


Se nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti piu tranquilli, senza crisi 
né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 

dall’estero. Cerchiamo di guardare un po’ più 


l’energia che gli serve, dipende per l’SP/o 
in là. Scopriremo che nelle nostre mani c’è la 
si conosca. Sta in un consumo intelligente che 
rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 
contenere l’inquinamento. Serve solo un po’ 
essere utile, come spegnere la luce quando si 
namente i termostati dello scaldabagno e del 
anche 200.000 lire all’anno. E l’Italia milioni 
risorse in centrali più efficienti e pulite, e 
offre informazioni e consulenze sul “consumo 


UN CONSUMO , , ,. ,, , 

il tonte di energia piu economica e punta che 
evita gli sprechi, che non costa soldi né 
risparmia anche l’ambiente perché aiuta a 
di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 
esce da una stanza o come regolare opporlu- 
frigorifero; ognuno di noi può risparmiate 

UNA NUOVA di kilowatt-ora. L’ENEL sta investendo molte 

f Q I. I nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 

DI ENERGIA 



intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre 


600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 
cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 
di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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Novità in casa Comit 


Banca non-stop 
per migiiorare 
la consulenza 


U na banca non-slop 24 
ore al giorno 7 giorni 
alla settimana II sogno 
di cittadini vessati dal 
traffico metropolitano e 
esausti per le file’ No. a 
Milano c'è. All'angolo tra piazza 
della Scala e «a Manzoni, l'agenzia 
della Banca Commerciale Italiana è 
completamente automatizzata e 
dunque funzionante giorno e notte, 
fenali e fc-stKi Si entra con una 
qualsiasi carta magnetica (Banco¬ 
mat. carta di credito etc.) e, sotto il 
soffitto di stucchi finemente restau¬ 
rati delia storica sede Comit, una 
decina di video vi offrono tutti i ser¬ 
vizi di cassa disponibili via macchi¬ 
ne Potreste cominciare toccando 
uno dei grandi schermi di «Borsa 
oggi- che forniscono l'andamento 
aggiornato della Borsa Valori di Mi¬ 
lano. listini, valute e le ultime noti¬ 
zie relative ai temi dell'economica 
(il collegamento news è con l'a- 
Knzia di stampa Radiocor). Poi c'è 
la -Guida Comit» che racconta a vi¬ 
va (si fa per dire) wx:e tutto quello 
che la banca può offrire in tema di 
servizi finanziari, crediti, mutui, tito¬ 
li. investimenti c cosi via. 

È un pnmo approccio ai servizi di 
rinunciai consullanlct\e imp'iegati e 
funzionari possono forn'ire e nego¬ 
ziare ad personam. Poi, soprattutto 
per gli stranieri, c’è il Bureau de 
Change uno sportello automatico 
che permette di cambiare in lire ita¬ 
liane 17 tipi di banconote estere: 
pare che sia la delizia dei turisti 
giapponesi Mentre, peri clienti Co¬ 
mit, sono a disposizione la cassa 


ANNA MARIA CRISPINO 


versamenti- con accredito diretto in 
conto corrente, la cassa utenze» 
dove si possono pagare, franco 
commissione, le bollettq di utenza 
domestica (Sip, Enel, etc.) e il 
■Self-servxe». qui la macchina vi da 
il saldo e i movimenti, trasmette or¬ 
dini di bonifico e giriconto, prenota 
libretti d'assegni e valuta estera. Va¬ 
luta in quattro divise straniere si 
può invece prelevare direttamente 
digitando sul video dei «Preleva¬ 
menti in valuta». E non mancano, 
peraltro, normali sportelli banco¬ 


mat per i prelevamenti Il tutto con- 
trollato a vista da occhi magnetici 
che rimandano la vostra immagine 
(e quella di eventuali malintenzio¬ 
nati) nella sala controlto Un po’ in¬ 
quietante, vero? Macché, è solo 
questione di abitudine, sostengono 
gli addetti. Se un cliente rimane, pa¬ 
ralizzato nel semicerchio di mac¬ 
chine. con la sua tesoreria, senza 
sapere che fare, ecco che intervie¬ 
ne (almeno nelle ore di ufficio) il 
signor Giuliani che realizza quel 
rri^ico contatto tra umano e mac¬ 
china che tanti paventano- «I giova¬ 


KX 


Accordo Unicard-Visa 


U na rivoluzione di plasti¬ 
ca Non ci sono dubbi 
che l’avvento della mo¬ 
neta elettronica dovuta 
al diffondersi planetario 
delle carte di credito sia 
un dato incontrovertibile. Effettuare 
pagamenti non in denaro contante 
è una evidente comodità niente ri¬ 
schi di smarrimenti, di furti o rapi¬ 
ne. niente file alle banche, disponi¬ 
bilità immediata in situazioni di 
emergenza, specialmente all’este¬ 
ro. possibilità di dilazionamenti. Pa¬ 
radossalmente una conferma indi¬ 
retta del successo dell’innovativa 
fornia di pagamento è giunta dalla 
recente manovra finanziaria decisa 
dal governo che ha stabilito di in¬ 
trodurre una tassa annuale sulla 
■piaoic money-- Una decisione che 
ha lUttO subiiO diSvuteie diiiieiio 
per ire buoni motivi. 

Il pomo è che un governo che si 
accanisce sui consumi di massa (le 
carte di credito in circolazione in 
Italia sono oitie 3 riiiiioni) piuttosto 
che SUI redditi è la dimostrazione 
pratica della sua inellicienza impo- 
sitna II secondo motivo è che con 
tale provv-edimento si rischia di di- 
sincentnare una forma onginale di 
controllo sia fiscale sia antiriciclag- 
gio Immaginiamo infatti per un at- 
ti.mo che tutte le transazioni com¬ 
merciali in Italia avvenissero tramite 
carta di credito sarebbe un grande 
colpo all evazione fiscale e si otter¬ 
rebbe un notevole controllo sulle 
atlMlà finanziane illecite. Infine 
con questa decisione govematr.a si 
penalizza un mercato che denota 
notevoli ritardi in campo europeo 
rhuth Fletcher re*^pcrj 

sabilc del dipartknento finanziario 
della U va nazionale cooperative e 


La cooperazione 
si converte 
alia «plastic money> 


RICCARDO MANCINI 

mutue, su^risce in proposito una 
interessante alternativa. «Ricorren¬ 
do a un’Imposizione pari al bollo 
sugli assegni (500 lire) su r^i 
Ua-nsazione effettuata sia con le 
carte di credito che con quelle di 
debito (Ba-Tcomal) si otterrebbe 
un r’isuiiatu nettamente prefenbi'ie» 
ci spiega r.?or!c>- Rctchcr. «Per l'era¬ 
rio in tennini di gettito; per non di¬ 
scriminare fiscalmente tra mezzi di 
pagamento, per effettuare un im¬ 
patto più morbido su un mercato in 
crescita» 

Le carte di credito, mlatti, sono 
o^ì nei portafogli del 25 per cento 


dei lavoratori europei ma sob in 
poco più di un decimo di quelli ita¬ 
liani. Se rapportiamo i tre milioni di 
carie in circolazione in Italia con i 
30 milioni in uso in Inghiilerra. i 20 
miibni in Francia, i 18 milioni in 
Spagna, non è diffìcile presupporre 
nei prossimi armi una diffusione di 
massa Pèr promuovere b sviluppo 
della «plastic money» il movimento 
crxrperativo ha deciso percb di 
creare uno strumento af^o e ag¬ 
ganciato ai grandi circuiti nazbnali 
e intemazbnali di pagamento Si 
chiamerà Unicard-Visa. sarà emes¬ 
sa dalla Banec. la Banca dell’eco- 




ni sono disinvolti, gli stranieri an¬ 
che. Sob gli anziani fanno un m’ 
più di fatica ad abituarsi - dice Giu¬ 
liani -. Ma vuol mettere il senso di 
tranquillità e sicurezza che dà un 
posto cosi rispetto agli sportelli su 
strada o il tempo che si risparmia ri¬ 
spetto alle fib in agenzia»? 

Certo, bisr^na essere disponibili 
ad affrontare questo antiteatro di 
schermi verdastri, il sistema fornito 
dalla Olivetti fa davvero risparmiare 
tempo, confato com’è in tempo 
reale con l'intera rete Comit e con 
la rete interbancaria. Inaugurata il 


nomia Cooperativa, affiancata dalle 
C(X)p e dal gru{:^ Unipol e potrà 
contare sul circuito visa, il più gran¬ 
de del mondo con otto milioni di 
punti rii vendita convenzionati di 
cui 130.000 in Italia. 

Potrà utì!izza,re Itlnicard a partire 
da gennab prossiino chiunque ne 
faccia richiesta, soci o non soci del¬ 
le cooperative aderenti alla L^a. e 
la nuova carta di credrto non sarà 
certamente «qualsiasi». Innanzitutto 
la scelta di non utilizzare uno stru¬ 
mento «autarchico» interno permet¬ 
terà ai soci e ai clienti delle coope¬ 
rative della L^a di uscire dal «ghet¬ 


19 settembre del 1390, la banca 
non-stop Comit di piazza della Sca¬ 
la ha il vantaggb di riunire tutte m- 
sieme macclune che sono presenti 
anche nelle aree self-service delte 
agenzie più recenti delia Comit co¬ 
me di altre banche. Una cibante 
vetrina tecnologica che ha il van- 
ta^b non secondario di alleggeri¬ 
re in maniera consistente il lavoro 
di cassa delte agenzìe. Investimen¬ 
ti? Certo rilevanti. Alla Direzione 
centrale della Comit non danno ci¬ 
fre ma ci tengono a sottolineare co¬ 
me la realìzzazbne dì questa area 
informaticamente attrezzata rientri 
irmanzìtutto nel prrigramma Comit 
di sportelli self-service per la clìen- 
telzL Un prc^ramma che ad oggi ha 
all’attivo 601 sportelli e 520 cash di¬ 
spenser. «È un prc^tto improntato 
a migliorale il seivìzb alla clientela» 
dicono. Ma dopo sei mesi, che bi- 
lancb se ne può fare in termmi di 
costì/beneficr? «Giochiamo soprat¬ 
tutto sull’avvenire. Già oggi i risultati 
sono per noi positivi ^ bcoiag- 
gianti - soster^no alla Com’it - 
specie per l’all^geiìmento del la¬ 
voro di sporteUo. Ma occorre un im¬ 
pano di informazione da parte no¬ 
stra che ne favorisca un uso abitua¬ 
le da parte della ciientela. E questo 
richiede uno sforzo». Dunrme, il fu¬ 
turo è nell’incremento dell automa- 
zbne informatizzata? «Certo, sia per 
migliorale la qualità dei nostri servi¬ 
zi che per liberare energie; con me¬ 
no fila ^li sportelli per le ordinarie 
operazioni rii cassa, il nostro perso¬ 
nale sarà p'id disponibile per un la¬ 
voro di consulenza». 


to» di utilizzare - e per molti sarà la 
prima volta - un mezzo di paga¬ 
mento pratico e vanta^bso: in Ita¬ 
lia e all’estero. L’Unìcatd nette in¬ 
tenzioni dei suoi ideatori sarà inol¬ 
tre una carta competitiva rispetto 
alle altre già presenti sii mercato 
italiano, offrerido alcuni phis speci¬ 
fici che saranno chiariti nei prossi¬ 
mi mesi, quando il precetto dìveiTà 
operativo. Già og 9 l’interazione tra 
la Coop e la rete Unipol-Banec ha 
avviato alcune intzìalive or^mali: 
dagli sportelli baiKari n^ ip«- 
mercati ^i spinelli assicurativi 
nelle sedi bancarie. L’Un'icaid può 
diventare un elemento di accelera¬ 
zione neU’int^azbne tra le neri di 
u!» stesso circuito. Con un obietti¬ 
vo chiaro, puntualizzano gli idealo- 
ri- offrire un setvizfo di asastenza 
«Saivatempo» al cittadino che m 
quanto consumatore è titolare di di¬ 
ritti sempre sbandierati ma in ptao- 
ca regolarmente inevasi 
O^i il cittadino consuma prezb- 
s archi del proprb tempo, il paga¬ 
mento delte bollette è un esempb 
lampante, sbt^are noiose fac¬ 
cende quotidiane. Domani con la 
Unìcard. il pagamento potà avveni¬ 
re attraverso prelievi rateizzati atti¬ 
vando cooperative o associazioni 
cui il cittadino potrà tivo^rsi an¬ 
che per informazioni di niercab. 
Quindi una sorta di senizb polifun- 
zbnate per il cittadino che manten¬ 
ga la riiassiitia trasparenza verso gli 
utenti. È qui la scommessa più am¬ 
biziosa del progetto. Il movimenb 
cooperativo è riuscito in questa anni 
a trasformare milioni di proletari in 
imprenditori, oggi scoiiimelte neiia 
trastormazione di milioni di consu¬ 
matori e cooperatori in soggetti del 
mercato li nanziarb. 
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Parla il presidente di Meridiana 

Marzano: 
nuovi strumenti 
aiie minimprese 


MASSIMO CECCHINI 

P roleworecoM vuol dire 
e co»a deve fare Meri¬ 
diana? 

Meridiana è un bel no¬ 
me. Indica senza equì- 
voci la v’ocazione meri¬ 
dionale della banca; e poi Meridia¬ 
na è il nome di un orologio solare. 
Per me significa dunque l'impegno 
ad operare alla luce del sole. 

Quanto alle finalità sono ind'icate 
chiramente nello statuto. Meridiana 
nasce come banca di partecipazio¬ 
ne nel capitale delle piccole e me¬ 
die imprese. Le partecipaz ioni sono 
strettamente di minoranza (massi¬ 
mo il 10%) e sono finalizzate a for¬ 
nire interventi di natura finanziaria 
onde rimuovere gli ostacoli alla cre¬ 
scita dimensionale delle imprese. 

Ma sinitture rimili operano già 
molle nel Mezzogiorno, cbe biso¬ 
gno c'era di manie un'altra? 
Simili, ma non uguali. E le ditleren- 
ze non sono di poco conto. In pri¬ 
mo luogo i nostri interventi saranno 
rivol.i soltanto ad imprese «sane*. 
Quindi niente a che vedere con la 
Gepi. In secondo luogo le nostre ri¬ 
sorse non proverranno dal bilancio 
dello Stato, ma saranno fomite dal 
ca[iiia!e sociale cd attraverso la col- 
locazione sul mercato di prestiti ob¬ 
bligazionari. In terzo luc^ - ed è 
questa la caratteristica che mi pre¬ 
me sottolineare - Meridiana si pro¬ 
pone come una struttura assai snel¬ 
la e funzionale con lo scopo di 
coordinare e valorizzare il patrimo¬ 
nio di risorse e di professionalità dei 
soggetti presenti nella sua compa¬ 
gine sociale. 

Si riferisce a qualcuno in partico¬ 
lare? 

Non a qualcuno in particolare, ma 
dico che la presenza in società ac¬ 
canto alla Co.f.iri delle tre Banche 
(li interesse nazionale, del Banco di 
Napr.'ii, deirimi e di un qualificato 
gnippo di imprenditori privati rea¬ 
lizza nei fatti uno di quei progetti 
•sinergici' di cui tanto si parla. 
.Abbiamo visto quali sono i fattori 
competitivi di questa nuova ini¬ 
ziativa; avete indivkloalo anche 
difficoltà da aoperare? 

Ritengo che la ditficollà pricipale 
consislerà nel rimuovere quei vin¬ 
coli. di carattere soprattutto cultura¬ 
le, che portano i piccoli e medi im¬ 
prenditori a non padire la presenza 
partecipativa di soci esterni all'Im¬ 
presa. Possiamo mettere a disposi¬ 
zione non soltanto risorse per au¬ 
menti di capitale (e con quello che 
costa il denaro già questo non è po¬ 
co). ma soprattutto fornire consu¬ 
lenza. non solo finanziaria, e tutti 
gli strumenfi innovafivi offerti dai 
mercato. 

Pensate di Itvormc anche nei set¬ 
tore de^ faitcrventl agevotaU 
previftt d*!!» legbtariooe per 11 
Mezzogiomo? 

Certamente, anche se già lavoria¬ 
mo neH'ottica di un inevitabile su¬ 
peramento dell'inteivenlo straordi¬ 
nario per iiSud. 

Un sapemcnlo cbe ha una da¬ 
ta? 

Già possiamo evidenziare due seri 
vincoli al proseguimento deU'inter- 
vento straordinario; il primo è di na¬ 
tura comunitaria, anche se ritenia¬ 
mo che il Mezzogiomo d'Italia rien¬ 
trerà Ira le aree regionali europee 
destinatarie di risorse, il secotjdo è 
insito nei conti dello Stato alle pre¬ 
se con l'esigenza di tagliare la spe¬ 
sa per riditiìcnsfonare il deficit. In 
ogni caso possiamo osservare che 
nel Sud rià^ un terzo della popo- 
lazfone nazionale, ma viene fornito 
soltanto un quarto del prodotto na- 






Tra k questioni misoiledei 
Mezzogiomo d Italia permane 
quella del mancalo decollo di un 
efficiente mercato finanziario. La 
raccolto dei n^onrmio siocoak 
ancora degli simmenti più 
despeàaiizzati offerti dal mercato: 
la raccolta postale assorbe il 24% del 
risparmio (contro il 5,3% del Centro 
Nord) ed 47% di quella bancaria 
awierìe tramite il deposito 
in conio corrente ( contro rV J9S'. 
delle altre zone). 

Il mc^ior costo del denaro 
( nelTordine del 2-2,5%) per le 
regioni meridionali viene in parte 
ammortizzalo dalTinlervento 
finanziario delloStatoche ha però 
comportato una attenuazione dei 
meccanismi di selezione operali dal 
mercato ed uria tendenza alla 
deresponsabilizzazione degli 
intermediari. Lo stesso sistema 
bancario-è quanto risulta dc^li 
studi della Banca d'Italia -risulta 
gravato da costi oliativi superiori a 
quelli medi ed afflino da problemi di 
soìtocapitalizzazione 
Quei poco o quel Ionio di economia 
reale che arKOra si pone come uno 
dei punii di riferimento per il riscatto 
del Mezzogiomo deve lare icon ti 
con questo pesante fattore di 
ostacolo allo sviluppo. Sul leneno 
di un risanamento e di un rilancio 
della struttura finanziaria 
meridionale si confrontano oggi due 
opzioni strategiche. La prima puma 
sulTinlroduzione di nuovi strumenti 
di intervento e scende in campo con 
la costituzione di Meridiana, una 
hnanziaria di partecipazione più 
noia comeMediobancadelSud: la 
seconda tende a valorizzare 
attravrso accordi operativi il molo 
delle Casse di Risparmio 
meridionali ed il rilancio operahuo 
dei Mediocrediti regionali Le due 
strategie si confrontano nelle 

interviste ai professor Marrano - 
presidente di.Meridiana - ed 
all 'avvocalo Ussaro - presidente 
della Cassa di Risparmio di Puglia 


y. 




La parola alla Cassa pugliese 

Passaro: 
un patrimonio 
che non si butta 


zionale lordo. 

Un'nlHnia domanda: come aaai il 
ptofetaoic lÙ ecoDomla ha Kcct- 
lato di dirigere una banca di in- 
vaUmcDd? 

Innanzitutto perché, pur essendo 
nato a Roma, sono di origine napo¬ 
letana e quindi vivo con particolare 
coinvolgimenlo tutti i problemi del 
Mezzogiomo. E poi perché, dal mo¬ 
mento che queste cose da anni le 
insegno, mi è sembrato interessan¬ 
te e doveroso atlrontare una spen- 
menlazione sul campo. 


dossier 



N d dibattito recente cir¬ 
ca Il aiatema bancario e 
Bnanztario meridionale 
le Caaae di Rlaparmio 
dd Snd al aooo cantte- 
rizzate per una poaizlo- 
ne aotonoma e non hanno ealtato 
adeotrarehipolemkacoDaltreop- 
ziool atralegiche; d vuol parlare dd 
voabi progetti e aptegarcene la flio- 
aofla? 

La mia opinione è che si debba pa r- 
fite dalla realtà esistente, valoriz¬ 
zandone gli aspetti positivi e cer¬ 
cando di intervenire per superare 
ciò che di carente o insufficiente 
viene riscontrato. Non bisogna but¬ 
tare lutto alle ort ielle. 

MI acnai, ma - almeno dando fe¬ 
de aU'attaiiai ddla Banca d'itaUa 
- di fattori peritivi ae ne vedono 
ben pochi. 

Ed allora pensi ad un patrimonio 
che abbiamo costmito necessaria¬ 
mente in decenni di lavoro: il radi¬ 
camento nelle economie regionali 
locali, la conoscenza dei clienti, dei 
meicali, dei cìcIl Perché inventate 
nuovi strumenti e rinunciare ad uti¬ 
lizzare. ad esempio i Mediocrediti 
regionali? hanno assistilo in questi 
anni centinaia di imprese, eseguito 
centinaia di istruttorie. Perché but¬ 
tare via questo patrimonio di espe¬ 
rienza? 

Evideoteraeste, però, U loro in¬ 
tervento noo si theU (ufficiente. 

Ed allora, dico », eliminiamo, per 
prima cosa, le cause che ne frena¬ 
no l'operatività. 

In die modo? 

Il nostro progetto si fonda su due 
idee di base: favorire l'ingre^ del¬ 
le imprese net Mediocrediti in fun¬ 
zione sostitutiva della presenza del 
Tesoro, realizzare lorme di collabo- 
razione e cooperaz'rone tra le Casse 
di Rispannio meridionali dando vi¬ 
ta anche ad una «struttura rappre¬ 
sentativa». 

fu u-gui caso puntare al recupero 
di una capacità decisionale la cui 
marrcanza è, a mio avviso, il vizio di 
fondo del nostro sistema finanzia¬ 
rio. 

Questo ponure aBa sottoUoeatn- 
ta del carattere focafe delie isd- 
luzionl bancarie non contraddice 
le nnalità ddla legge Amalo cbe 
punta a lavotire coocenirazioai 
ed omogenizzazlone deDe forme 
aoddatie? 

Se le Casse di Risparmio pensasse¬ 
ro di trasformarsi perdendo la con¬ 
notazione storica che è alla base 
della loro nascita, e cioè un solido 
radicamento negli interessi e nella 
tradizione delle economie locaB. 
sarebbe un vero e proprio suicidio. 
Dobbiamo, anzi, connotarci ancor 
più come «sistema» cercarKlo al 
tempo stesso di realizzare quelle 
forme di integrazione, anche con 
altti istituti di ^ndi dimensioni e di 
elevata spec'tafizzaztonec hericon- 
senlano di poter offire ai tessuti pio- 
duttivi locali tutta la gamma dei ser¬ 
vizi e dei prodotti che og^ sono in¬ 
dispensabili per restare compeSUvi. 


le strategie 


zad poM forse •B'U? 

La creazione di un sistema che 
sfmttasse la rete capillare delle Cas¬ 
se, il radicamento dei Mediocrediti 
r^ionali e le potenzialità operative 
di un grande istituto come l'Imi po- 
trebte essere una soluziofte alta¬ 
mente effcietne e competitiva. 
Co mp et i tivi saebe eoo un'inizia- 
tha come Meridfauii? 

Meridiana al momento mi sembra 
si connoti per una vocazione prw- 
lentemente •tirren'ica». Il Mezzogior¬ 
no è qualcosa di più vasto e com¬ 
plesso. 

□A/.C 
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Monitoraggio fiscale 

Ecco gli obblighi 
perla 

libertà valutaria 


VINCENZO PORGASI 



F ino aUenltala in vigore 
(ottobre 1988), della 
nuova legislazione valu¬ 
taria, in attuazione della 
cosiddetta legge delega 
26/9/86 n. 599. l'esi- 
.slenza di una normativa valutaria 
notevolmente restritt'iva non aveva 
latto sorgere l'esigenza di attuare, ai 
fini fiscali, specifici controlli sulle 
transazioni economiche e finanzia¬ 
rie con l'estero. 

Allorquando, per effetto della 
completa liberalizzazione dei movi¬ 
menti di capitali, si è venuto a crea¬ 
re un vuoto nella disciplina dei ritra- 
slerimenli dei capitali esteti investiti 
in Italia, sia sotto il profilo dei con¬ 
trolli sia della regolarità degli inve¬ 
stimenti che degli assoMmenti de¬ 
gli obblighi tributari si è avvertila la 
necessità di approntare apposite 
m'isure di natura fiscale, atte a con¬ 
sentire il controllo delle traivsaz'roni 
finanziarie da e verso l'csìero effel- 
luatc da residenti che, non obbliga¬ 
ti alla redazione dei bilanci, sfuggo¬ 
no ad indagini da parte del fisco, 
anche alla luce della mancanza di 
un accordo a Inello comunitario, 
che armonizzi il trattamento fiscale 
dei redditi da capiiaie. 


È opportuno, peraltro, ricordate 
che la completa libertà non riguar¬ 
da solo i capitali e i redditi di inve¬ 
stimento ma riguarda disponibilità 
in valuta e in lire derivanti da qual¬ 
siasi causale che peraltro le banche 
abilitale, ove incaricale dei trasferi¬ 
menti all'estero (la canalizzazione 
sulla stessa non è più richiesta) 
non devono neanche più accertare 
se non ai fini statistici. Alla Ivrce del¬ 
le considerazioni suesposte è stata 
emanata la le^e n. 227 del 4/8/90 
pubblicala nella G.IJ. n. 207 del 
5/9/90. 

le misure contenute in tale legge 
non pongono vincoli al movimento 
di capitali, ma solo mirano a con¬ 
trollare, verificare e rilevare le tran¬ 
sazioni avvenute, in particolare da 
parte dei stretti residenti, per un 
controllo di natura meramente fi¬ 
scale, stante il principio, ormai ac¬ 
cettalo da tulli i paesi c anche nel 
nostro testo unico delle imposte sui 
redditi, che i soggetti residenti deb¬ 
bono corrispondere allo Stato dove 
risiedono le imposte per i redditi 
cons^uili ovunque (sia nel paese 
di residenza che in paesi esteri). La 
normativa in questione, peraltro, 
non risuila in contrasto né con le di- 


spos'iz'roni vigenti 'm materia dì cri¬ 
minalità organizzata né con quelle 
relative al contenimento dell'uso 
del contante nelle transazioni, né 
con le disposizione Cce in materia 
di movimenti di capitali stante la 
piena libertà dì Iraslerimento. dal 
momento che le norme in i>arola 
stabilisco!» solo le modalità tecni¬ 
che da osservare per il Irasferimen- 
lo di capitali al di là della soglia sta¬ 
bilita. 


Giova, peraltro, considerare che. 
stante l'ampia globalizzazione dei 
mercati caratterizzati da trasferì 
menti teleniat'ci di fondi da un ca¬ 
po all'altro del mondo c da gestio 
ne di titoli dì credito sem|>fe più ac¬ 
centrata, ampi spostamenti fisici di 
contanti e titoli al portatore (acil- 
mente assumono carattere patolo¬ 
gico per cui anche in campo mon¬ 
diale sorge la necessità di appron¬ 
tare normalhe in tema di lolla al ri- 


CK’laggK) la nkvazKine p 
guarda tutti i li|ii di trasfcni 
e verso l'estero e non le so 
zioni li.'ìanziarie anche al 
di favorire l’oliera degli ini 
ri Tale ampia previsione è 
mitigata sia dalla presenz 
.soglia generalizzala di e 
(rari a quella prevista da a 
vtHiirnenii (ad es legge i£ 
55) sia dalia (Kissibililà, ir 
eciessivo numero di oper; 
csamin.are. restringere fan 
I moiiitoraggk) con decreto 
nisleriale 

Per realizzare gli obiell 
sono state previste varie m< 
rilevazione della trarisazio 
verso l'estero a seconda di 
stesse SOI» ellettuale. Ven 
l'esame particolare delle 
che hanno dato luogo al et 
«monitoraggio fiscàe- si 
clic l'alt. 1 pone a cari 
aziende e dt^li istituti di 
abilitati ex Dpr 148/88 ad il 
re nelle operazioni con 
l'obbligo di mantenere < 
del trastcrimenlo e degli i 
idenl'itkrativi del resklenle 
lo effettua. Stesso adempii 
ptislo a carico sia degli al 
mediari abilitati ex citato D 
ulteriori intermediari proli 
che comunque si iiiteit- 
nella esecuzione del trasfe 
A tale rigua.'do si è chiarito i 
sferinienti dì cui si vuol tei 
denza riguardo anche gli a 
le vendile di litoti e valori r 
e-steri. Allo scopo, poi, di 
che attraverso non residen 
tessero eludere le disposù 
nronilora^gio fiscale 
( I ) Agli eftelli della legge 
sono •residenti-: 

- le persone hskhe, gii Enti t 
doli e sreieià di persone e h 
equiparale fsocielà di fallo 
trtamenio) e associazioni p, 
nati -non residenli- 


ELENCO DELLE 
OPERAZIONI 
E DEI SERVIZI 
CHE LA CARICAL 
TI OFFRE 


^ CARICAI 


GASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 


rLspnrmio 

iJhirlfi liU'ii f ^incorili. iioniiiKilni 
,il j)U) Kilit:?;. lopiTli ila iL-VNirura/Jono 
;'r;ilinl.iii)nliì)f'}i infoi limi 
- .Somr.stiMli/./a/ioiìc* inionvvsi .sui 

lìiposilianspannio 
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• i'1iianzi<iiiu'iiii.irosi 111 I il M-i iniili 
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\oIalo io iaxoi'o piinislo 
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- CiTililo alto iinpiiiMT allibano a las.sn 
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«Srn !/!(» more! 

* l'iiian/iainriili inx.ihilar io l-oii> dixiNi' 
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- .\sM'i;ii.i/ iiMii'di xaloia 
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lo ialonmi(':'.{ii m>ììo.>;.ì{ì' .'•iipul.tir 
Xf'o/iiini riil .ulriisomo liitli o 
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Lmliin al roii.siiino 

- Spo< inlcìn'dilo u1 ìaxiHT): .Milla lì- 

diiria a «'hi laxora. (jlloniì>ilo .Mibilo. a 
roMxroirnti (xjiidi/.ioni.run piani di riiii' 
Imomdix iToilìrali 

.S|NM'ial('ii:diio Ko^gisiralon di ca.s.Mi 
• S|H'rìaIrii'dilo llnl^.LsSod 


Miianxianmitiad Muli Ihihlilìiri 

- Miiiiii (Iiini^oilaii a hTixiiHi*. 

(jiinnoi 

- AnIiriiKi/iooi di r.Lvsa 


Sonizìn lifoli 

.\(Y]iiisln o xnidìla di liloli olìli^a/ionari 


(tirimi Studio 

• V. (' (’ iìoan/iaiìii'oii a ('ondi/ioni parli* 
riilaniu'iiK' fincmnoli jk’i* y'ìi sludroii 
iioixoi'siian 


Kìuaii/iniDciUi pcrrrdiiUIn 


- HinooxonioraN.sii ikiouidol K^nìi 

• Coo-Miloii/a inxf'.slioK'nli xalnii luobi* 
linrì 

•(aislndinoainniini.slra/iono 

• Sol|o.s(.TÌzionr' di iiloli di Sialo o di olv 
Iiligaxioni pubbli! Ih' 

• Inra.'vso rodoìi*. pn irni v. illoìi (Tslniili 
*T)c|)o.silia lini asM'uiblo^iii 

• i'nndì Cnnuioi di Imrsiinìonlo iFoodi 
ni-bplafundi 


Sr-tAÌ/.i dix ('cnì 

'ra,:'aoi('oloiiii|Mi.sloilqirf. ha.llor.i'rr.i 

- f^i^amrnlo ulrn/jrdìxrj'so: aajiia. Iiu it. 
loMnot» «a ib'biln aiiionialii'u su c/r liul- 
lolloSIP* 

' Pii^iiiM'nlo mia di niulun ixm' iihiIo 
elidili 

' Aixn'diln aiitoinalM'o io ir/r dogli sii* 
|XTii(lidi'idi|NTiid(?iili>l.ilali 

- Acro «ilio «itiluniaiìtii io ivc (Vdk? |)(*u- 
siniìilM^i 

- l-jiìi.NNÌonì di «iniilaii l('(!ni 

* Rila.s(-ì(i rado di miltiu DIN'KRS (Mi'lt 
\ alido |M'r I ilalia o |irr i 

- fltlaM-ìn r.iilr di rnililii ILWK.WIKRI 
(IAHI) r (‘ \in,\SI xaltdr |>ri' I ll:iì;i *' |»i'r 
losiriii 

• Di.stnlKi/.ioiK* piiinaiia drì xalori iNillali 
inCàilaiiria (tìo Ikesiticala 

- (Io dì siri 

* rriLNfi't'ìiUooli di fondi 

• S|Kii1o}li autotnaliri pnTtrxaiiiooli 11A^- 
(;0,\l.\l 

-('asN.'ii'iMUìoiia 


(UIUASI 

\(’ll inirolo di ollo'ii* all.i rlirotci 
srnipo? piti \.i>l«i giiiniu.i di pax 
sr:\i/i. I.t (àtssa di nì>|Mnnio di (à 
r I jTi'aoia. iIojmi .ixor pai Irripalo ìì 
lair doll.i SfMrìda .Srixi/i loU'dKioc 
stipulalo, mn l.i sIcVvmi. tm ariaHì 
la di.strìlHizinuo io (!al«ilNSa imI in 
ni.i.doÌla'(!/\Rr/\S)*. 


Li (!/\RiASI. v. inoiln' tiiia rada cui 
railrnsflrliT miillilim/.irjssali io qu 
la Iviiuii inagnolii a. oi'lla sK^ohI in.s( 
|M)ira (Ts.srrr7 uliii//.ala da rrusdin 
to {M'r Mainali iinpioglii ([iialì. ad n 
pio. il piidUnn di driiau) siilb? app; 
rliialiinr ItXM'OM VI. trau/a/ioni i 
iiii'i-riali r!!!!mo!>;{r P.tf.S. c-rrrljva la 
l«i{XToi.i non pii‘X isti* |)(?rlat.as.'v.ii 


ioirni.i/ionalo d(*lia rar 
si,Ito .L-vsiror.ito (Lillà.S('ixi/j InloHu 
ri (IMI t lissiH'ia/Jono ai duir .si.slnui 
dilfusi ori iiMuido r riiNT a (piolln *\1«s 
it'nialÌooal-(vM;Lsloi'(àinl-. 


Ikmiiui/Jdiii 

|<a (^irirsU olTio parrlM-llì mirali di par 
(lolli/.mrxi/i a nmdi/.innì ornT/ional' 
.nì:7it(o raxcNrxuìi dr..stiiui!i a padkoian 
ralr^nrìr sorialì c pmldxsionaìì. 


Con l adii/JoiMT (k'Ila (CARIASI la (!• 
olla' (III p.K'rbi'llo di (IiiIit. falò da so 
sl.ia* appìdio b* ('sigro/t? di ogni |ip 
riiriili'l.i o la |Mis.sil)ilila di ni^go/ 
pnvvso ì pni|m .s|KYd(Tlli ì xotirbi'i' 
(|(i.iliiiM]tio IÌ|K>di(iida Iraiuilouiriii 
o|N'ni/ioiN7 (li mi^odilo in r/r nm \ii 
ronlanfo. 
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Analisi della moneta europea 

LEcu a tutta birra 
Non tira 

soio in Germania 


20,2, 


MOREHO D’ANGELO 


5 ,0 5 ,^ 

#988 1989 


1990 


1984 


E OI alla grande l Leu 
\a propno forte II mer 
calo unico del ‘C n 
chiederà una sola valu 

_ la e I ecu pare il natura 

“■■■ le candidato Le pie 
messe ci sono già tutte e da tempo 
letu ha intrapreso un processo (Sij 
aflcmiazionespettacolare Permei 1 
ti teson europei lo scudo e divenuta 
una fonte privilegiala di Tinanzia 
mento che integra quelle presenti 
sul inotcalo nazxrnale ed aiKhe al 
I Est SI guarda all Ecu con grande 
interesse Unica solenne eccezione 
I arca tedesca arKhe se il benevolo 
atteggiamento comtinilano verso la 
nunihcazione ha decisamente mi- 
glKiralo I appnxcio tedesco verso 
I Emù 

Primo trimestre boom. Vediamo 
alcune cifre nel pruno tnmestre del 
1991 sono stati collocati sul merca 
lo prestili m ecu (ecubonds) per la 
cifra record di 113 miliardi di ecu 
Un importo sorprendente che ha 
quasi toccato quello dell intero 
9990 (19 7 miliardi) L’ecu si avvia 
cosi a divenire la seconda valuta in 
assoluto dopo il dollaro delle nuo¬ 
ve emissioni sull euromereato 
(emobond mailtel) con una quota 
ctif sfiora il 251 rispetto al 9% del 
pomotrmestre 90 

Storia L aficntiaisi dell ccu ha se 
guilo come un ombra il processo di 
'inifirazKine ornxvomira europea 
Vediamo come Nato come unita di 
conto dello Sme (Sistema moneta 
no Europeo) nei primi anni 801 e 
cu cresce grazie (il sistema banca 
no he v>iu die iiiplicdiu III 5 anni le 
sue attività in ecu) all imzialna 
spontanea di operaton privati Sue 
cessivamente sono le autontà co¬ 
munitarie e nazionali ad intervenire 
per regolamentare e sostenete que 
s!o mercato Oggisipuònteneieav 
viato un circolo virtuoso dell ecu 
alimentato da contnbub sia pubbli 
CI che pnvab Un processo che ha 
avuto la sua massima ufficilizzazio- 
ne nel corso della Conferenza inter 
governativa di Roma di ottobre "90 
In quell occasione è stalo nalfeima 
lo il ruolo centrale dell ecu nell U- 
nione moriClar.a europea (Emù) di 
cui lo scudo è divenuto sia il simbo- 


1986 


Euro-obbligazioni 


Valore deirEcu 


k) che il veicolo Insomma un’ecu 
sempre piu appetibile e credibile e 
non solo per le sue buone perfor 
mances economiche ma anche per 
motivi d ordme polifiro Un esem 
pio I attivismo di Londra sullo scu 
do intende anche essere un iKhia 
mo per la consacrazione di Londra 
come centro dell ecu» Mentre è 
ancora aperta la questionon della 
futura localizzazione della Banca 
centrale europea 

Jambo Bonds. All iicredibile 
ascesa del fenomeno ecu ha conln- 
builo I internazionalizzazione del 
debito pubblico attualo da molli 
«lescm» europei Per i casi piu ecla 
tanti SI è inventala I espressione di 
•lumbo bonds» I ultima arrivala su 
questo fronte è la Spagna, che ad 
apnie ha collocalo un emissione di 
un iTiiltardo di c-cu con scadenza 
1996 mentre à siala già preanniin 
co! 'a pnroa crit^MOnc greca in 
ecu Quesb lilo'i pur essendo for 
malmenle emissioni domestiche 
sono dnenuli preda degli investiton 
istitiiTionah sul merrain degli eiirrv 
bonds E interessante nlevare tome 


questo tentativo di inlemazionaliz 
zazionc dell ccu c di aliargamcnlo 
della sua base di invesbton non sia 
solo subito ma voluto È il caso dei 
I ultima emissione lanciala dalla 
Bei (Banca europea per gli Inwesti- 
menb) di 300 milioni di ecu che ha 
puntalo con successo sull interesse 
degli invesbton isbtuzionali giappo- 


«Italia audace». Così si è espresso 
Le Monde nel commentare I ulbma 
grande emissione del nostro Teso¬ 
ro a sorprendere gli osseivalon piu 
che I importo (2 5 miliardi di ecu), 
è stala la scadenza ventennale che 
non SI era mai vista nella stona de 
gli ecubonds Al di fuon degli Usa 
srad''nze simili sono d' 'atio scono¬ 
sciute l titoli hanno incontrato I in 
teressc degli mvestilon istiluzKxiali 
tondi pensione e m panicolaie elei 
le compagnie assnirairvi quanto 
mal iiiteféssate a sottosciiveie liloii 

di pnma qualità con scadenze cosi 
lontane Titoli che rappresentano 
una contropartita ideale per coprire 
I prona ns:bi La taci'ità con cui 11 
lalia ha collocato le sue nuove ob- 



F Ferran Baborazonesudati 
IrtenisiDnal Fnanong Fteview 

bligazioni dimostra la vasbtà del 
mercato (le banche centrali non 
possono mveslire in bloli ultrade 
cennali) Un successivo lancio ita 
bano di 2 miliardi di ecu si è scon 
tralo con la scarsa capacità di as¬ 
sorbimento del mercato 
Stabile e appetibile. Ma perché 
lecu piace cosi tanto sui mercati 
privali^ Il fallo di essere un paniere 
di monete (alcune forti altre debo¬ 
li) le cui oscillazioni vengono limi 
tate dall appartenenza all accordo 
di cambio dello Sme. ha reso I ecu 
meno erratico nel breve periodi e 
più stabile sul medio rispetto alle 
sue componenti Negli anni 80 al 
I interesse italiano ad indebitarsi in 
ccu (a tassi infenon rispetto alla li 
ra) cc'Tspondeva la converenza 
dei tedeschi ad investire in bto'.i ecu 
a un lasso siipervire al ma.rco Sus 
SESteva in quella fase un certo n 
schiQ d'cambio e una scarsa cred' 
bililà deizi scudo Un importante 
salto di qualità si é registralo con 
gradualità sul finire d^li anni 80 
L ecu ha prontamente risposto ai 
diihhi vfirt. sjhiio dopo I ingresso 
della peselas e dell escudos nel pa 


mere (misto ogni cinque anni) di 
mostrandosi stabile come non mai 
•L operatore ha potuto finalmente 
ragionare dando la pnontà ai tassi 
d interesse e non ai cambre afferma 
Giovanni Vaccarella responsabile 
dell Ulficio estero della Cr Tortona 
L ecu è una ottima opportunità sia 
per chi SI indebita che per chi ac 
quisla bloli e dopo le scoppole nce 
ville da molti operaton con i dollan 
e con lo )'en rappresenta una alter 
nativa sempre piu interessante Un 
appuntamento fisso per giudicre la 
salute dello scudo è rostilinlo dalle 
mensili aste con cui il Tesoro ingle 
se piazza i suoi Treasuiy bills a I 3- 
6 mesi Queste emissioni costituì 
scono una delle pnncipali forme di 
presenza finanziana dell ecu nel 
breve temiine 

Maggiore coordinamento, fi ra 

pido e consistente incremento regi 
sbato dalle emissioni in ecu sta 
preoccupando le autontà comuni- 
tane la Commissione Cee a fine 
apnle ha cosi sollecitato un mag 
gioie cooidinamenlo ed una mag 
gioie informazione Ira gli emiltcnli 
sovrani della Comunità Una mano¬ 
vra che mlende prevenne possibili 
ingollamenli del mercato L ammo¬ 
nimento è da co'legarsi all incredi 
bile mote di emissioni! che in vote 
due settimane del febbraio 91 ha 
no raccolto circa 9 milioni di scudi 

GU stati ombra della Cee. Anche 
fuon dalla Cee I Ecu raccesile im 
portanti rKonoscimenli Dopo la 
Svezia anche la Noivegia ha deciso 
di a.ivuiuic ki ouu ‘hiuiia* alio svU 
do Perl aggancio del marco finlan 
dese. attualmente allo studio degli 
esperti di Eielsinki serve ancora 
tempo I npensamenti di Helsinki si 
giustificano nella sua condizione 
econmica più •italiana» rispetto ai 
vKini L elevato deficit pubblico e 
della bilancia dei pagamenb) 
L aggancio all ecu viene nlenulo un 
pruno importante passo in pevrsio- 
ne di un ingresso a pieno titolo nel 
la comunità I area di influenza del 
I Ecu continua cosi a crescere oltre 
ai paesi Efta e si avvia a compren 
dere anche i paesi dell Europa del 
I est alle prese con una difficile fase 
di ncostnizione 


HL» fr. 
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- ...E all’Est 
serve per 
rafforzarsi 


P tr pìtsii^ci. .r»c.or 
sc) all et u tro\"ì 
(.azioni oltre clic n un 
discon>o di comenien 
zd economica lassi e 
quotazioni anche nei 
bisogno di rafforzare i rapporti con 
1 intera comunità europea Vedia 
mo perche la definizione di una 
chiara politica di cambi rappresen 
ta un f)aiSO chiave f)er I attuazione 
delia riforma economica nel centro 
europeo E probabile un aumento 
del peso della Cee nelle relazioni 
commerciali e finanziane di questa 
area All inizio del 91 Prai?a ha le 
gaio la sua corona ad un paniere di 
valute mentre da tempo quote con 
sisteni) dette rsprve di banche cen 
trali dell Est sono espresse in ecu 
che sono destinate ad au 
menlare Tuttavia i rapporti di que 
sii paesi con t occicente continua 
no a peggiof-dre in termun di scam 
biO In questo quadro si inquadra 
I istituzione di una «Unione centro 
europea dei pagamenti» Morto il 
Comecon si è atta ncerca di una 
nuova forma di regolamentazione e 
contabilizzazione degli scambi in 
temi che potrebbe essere bene as 
scita dall ecu Non a caso le ban 
che del comecon (Bice e Bu) che 
assoN-evano tale funzione hanno 
già deciso di espnmere il loro capi 
tale in ecu Anche gli aiuti che 1 Est 
sta ncev'endo dalle organizzaioni fi 


iiAiiz ìrv. cD^iun’arc son > in Uu 
F li caso del Pfiare» (Pelano ad 
Uungarv assistance for thè rccover> 
of thè econom>) che prevede nel 
tnennio 90-92 interventi per 2 3 mi 
liardi di ecu Anche nelle joint ven 
tures 1 ecu potrebbe avere un positi 
vo ruolo Uno strumento di coope 
razione molto enfatizzato che al 
momento registra una fase di crisi 
In realta pm che lecu saranno i 
grandi processi di nnnov amento 
economico a consentire un salto di 
qualità dai contorni arKora incerti 
L ecu per 1 est ha un ultenore v^in 
faggio trattandosi di una unita di 
conto (senza banconote) non può 
alimentare il mercato nero 

Ma cosa può bloccare la marcia 
trionfale dell’Ecu? L affermazio¬ 
ne dell Ecu è strettamente vincolato 
al processo di integrazione econo 
mica ed è chiaro cne tutto ciò che 
nlarda il processo di unificazione 
può avere nflessi anche sullo scu 
do Ci SI è interrogati molto sul futu 
ro assetto dell Europa Unita e in 
uesta sede si potrebbero trer/are 
ei pretesti C è chi intende proce¬ 
dere dappnma al massimo allarga 
mento della Comunità e alla sua ar 
momzzazione c è chi in'erde par 
Ure dal «nucleo forte» senza ullenon 
attese 

Ecu tanta finanza poca produ¬ 
zione. Se net mondo finanziano 


Servizio .tlandard» 

Descrizione del servizio 

Servizi bancari 


Credito al consumo 

Costi annuali di un credito al consumo 
di 500 Eci Tas-sn d mternsise ecce 
dente quello del mercato monetano 

Carte di credito 

Costi annui di undebitodi SOOEcu Ta 
so d interesse eccedente quello del 
mercato monetano 

Ipoteca 

Costi annui li un mutuo casa di 25 OoO 
Ecu lassù» d interesse eccedente 
quello de! mercato monetar o 

Letterad creiito 

Costod cred‘od 59CKV} 

Ecu per tre mesi 

Cambiale commerciale 
sull estero 

Costi per un grosso cl en*e commer 
cia!e per una campale commerciale 
di30C)00£cu 

TravellersCneques 

Costi per un privato per 1 acquisto di 
un travellers cheque per un valore di 
lOOEcu 

Credito commerciale 

Costo annuale (commissione e spese 
incluse) di un credito commerciale di 
250 000 Ecu per una media impresa 


lecu e ormai definitivaniente affer nt Politi ha finnalo i! rap{Kjrto IX 
malo non cosi si può dire in altri lors kuhlt Mitterrand hanno s[nn 
setton Solo I U degli scambi è fat todipiuj>erlaconv()ca 2 iont 
turalo in ecu Sono poche le impre due conferenze sull unione mone 
se che gestiscono i propn conti in tana e poetica di Roma Ingresse 
scudi L interesse delle imprese è le Je>co per avere il via lil>era nella 
stalo fino ad ora frenato dalla man nunificazione delle due Germanio 
canza di certezza sul ruolo futuro li governo tedesco ha Innato It 
dell ecu Un conto era una singola ((»nt luMomdcl pruno ve iIk e di Ro 
operazione di rnulio m ecu un con ma in cui si dice a chiare lettere eht 
lo e la prospettiva di passare a una la moneta della comunità sara I e 
attività prevalentemente in ecu Nel cu l^a Bundesbank e meno disjx> 
momento in cui esiste un annuncio sta ad abbandonare il nnreo per 
credibile da parte dell autontà eu una valuta con un piu elevato n 
ropea che 1 Ecu sara la futura ino- schio di mfalzione piu debole e in 
nata europea può aviere senso per stabile 
le imprese invieslire in questa pro¬ 
spettiva Moneta unica significa impossi- 

bibta di svalutare ed in questo 
Germania. Le autorità tedesche quadro chi resta piu esposto sono i 
non si sono opposte e hanno ap- paesi piu deboli che rKhicdono 
poggiato le pnncipali iniziative ver nuove garanzie Con la nunificazio 
soTunione economiche e moneta ne si è avuto un pnmo esempio 


nella Germania Est se i s 
no troppo rapidament 
coiiipletamenle fuon gi 
prese locali Mentre se i 
vergono troppo lenlame 
le forza lavoro lendercb 
grarp Non è spesso ecc 
strutturare Ci sono live! 
namento 

Futuro Oucsto chìissk 
fx»nJ 1 1 f-un { i Ini n > p 
1) iv { cf IH j rtiiK» n < r 

111) I li ^ 1 

iiiL e HO i p irt« (it u I 
h' > 1 o ( siati l f () 
iinjyirl hu ! t futi r i \ì\n 
turofM: i ptr ! 1 q j j (. s 
iiKutile nere 1 clic fa 
ampio mere ilo dt 11 et u 
comprare t vendere titol 
gare o dnnare 1 1 liquidil 
ca’o All inizio eit^li inn 
considerate grandi cmiss 
di lU) milioni Foce) fa 
haniu» me'Sso un inega { 
2 *) nuli irdidid )IIiri 
seconda valuti di eii is.' 
eleqKT lUlolUro 

Cosa lancia Fecu Ha 

crexfibiliti lobicitivo del 
/ione etonofiika e nion* 
1VM t o un e ire ole > v irtuoS( 
che Spign i c Grecia nt 
Icxu Pt r questi p lesi rit 
scudos giiihca i idcbi’ irs 
fenon nsoetto a (jit.tti 
dalle leTfo valute l n dis 
ha preì>o pt€*ga con i’ dii 
schio di inflazione Nel 
VantaggK) del lasso\erme 
salo dal {Mivsibile rischio 
aperto In Italia a indebit 
sono i numerosi istituti 
speciale (med'ocrediti) 
gre»s>o rischio di dispersi»- 
nella loro rKhie.>t? di f 
soddisfatta in Italia si fanr 
pagnare da banche gia{ 
americane su! mercato 



Un nuovo modo 
di fare Banca 

La Cassa di Risparmio di Firenze qualità dti servizi ptr rispondere 
sta portando avanti alle crescenti esigen/t della 
una profonda nstruttura/Mme clientela e per instaurare un 
basata su un disegno volto rapporto interattivo 

ad elevare al massimo col terntono nell interesse 
in tutta 1 azienda I efficienza del suo sviluppo 
produttiva e soprattutto la economico e scxriale 
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